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N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra l  2 Dicembre

L a  Gazzet ta  di sabbato sera è tutta piena  di d i ­
saetti nascent i  dall* arrenaraento del commercio.  T r e n -  
tasette fal l iment i  presentano un terribile quadro all* 
o cc h i o  del pacif ico negoziante ! Di tutti i Ministri che 
sono stati  al la  testa degli  affari  di questo paese , non 
ha  guari  si prospero e florido , Guglielma Pitt è il 
pr im o  che  abbia  renduto la guerra uu oggetto di ca l-  
co lo  pei  oostri  n e go z i a n t i , e che abbia sapato farla 
br a m a r  loro a tdentemedte ; il loro attaccamento al di 
lu i  sistema g iunse sino al delirio j ed oggidì  rac co l ­
gono il fruito delia sua polit ica . Già da gran tempo 
la nostra tacc ia  fu quella di combattere costantemente 
«d en erg ica me nte ,  il sistema con cui furoao trattati 
gli  af fari  di  questo paese . Non v ’ ha certo muno che 
rag ion i  ,  per ostinato eh’ ei sia , il quale non c o n ­
v e ng a  che  se i  pericoli  che m ina cc i an  un Regnu sono 
d ivenut i  e maggior i  e più imminent i  , ne debbe r i ­
cadere il b iasimo su quel l i  che hanno diretti i suoi 
affari  . Dire che  è un destino onnipotente , con cui  
lottar nou s a p r e b b e  tutta la saviezza umana , ovvero 
pretendere che voglia la provvidenza castigarci  pei 
pecc at i  del la Naz ione  è un ragionare non già come i 
filosofi nè come uomini di Stato , ma come piozoc·  
«ber» di eorta vista che ogni n u l e  ed ogni  bene a t­
t ribuiscono alla D i v i n i t i ,  senza lasciar nulla al l ibero 
arbit rio dell* uomo . Se la Nazione hai peccato , sono
i  Ministri della Nazione che debbono subirne il castigo 
giusta quel principio che  un buon Governo fa  sempre un 
buon popolo . La  società si conforma sempre a quelli  
che sono al la testa del Governo .

—  1 saccheggi  e i guasti commessi  da Maer Khan 
sul territorio de’ capi alleati del Governo inglese nell’ 
(odia  , han fatto si ehe il residente Inglese ha dirette 
alcune rimostranze su questo proposito ad HolKar , o , 
per mogl ie  d i r e ,  a quelli che governano in sin» nome. 
L a  risposta che gli venne data fu che in questo ul ­
t imo tempo Meer Khan ha agito con assoluta indipeu 
«lenza dal Governo d' HolKar , e che attualmente que­
sto Governo non esercita più alcuna autorità sopra 
Aleer Khan .

R U S S I  A  

Pietroburgo 24 Novembre

L e  t u e r c a z i e  Cdofiscate ’ sui n a v i g l i  di  T e n e r i f f e  , 
o a s an oo  posti i n va ndi t a  d o m a n i  .

—  Una gran parte della cit i* di Mohilow è stata in- 
CondìaU il a o v e  ottobre scarsa .

• » ·.· V , ·*>'

T U R C H I A  
Costantinopoli 26 OtZebre 

La  notizia delle sconfitte sofferte da Mucbtàr ed  
Hai il-bascià sul basso Danubio , e della resa di  Rud- 
schuch , Giurgewo , Nicopeli e Sistow ò molto rincre*1 
sciuta in questa capitale ; fu parò compensata i o  
qualche maniera dalle notizie ricevutesi  dall '  Egitto .  
Meheraed all baseià ha riportato il 22  agosto presso 
Asciut sui bej ribelli ed i loro alleati d* Arabie  ,  u n*  
importante vittoria , ha fatto loro molti prigionieri  , h a  
presi lutti i loro bagagli ,  Una gran parte della loro a r t i ­
glieria ed ha fatto fuggire in disordine a traverso de l  
deserto , i l  resto della loro ermata · Mehemed Al l  k  
ritornato in seguito al Cairo , ove fece uà* entrate  
trionfante i' giorno l  settembre . Ivi  ha trovato u n  
corriere , che gli  ha rimesso'  per parte del C r a ·  
Signore varj  preziosi r e g a l i ,  e gli ha  nel medesima 
tempo significato Γ ordine di marc iare  col nuovo go­
vernatore di Damasco e di S Gio d’ Acri  coatro i V«- 
cabiti  . Temesi  che questa spedizione abbia a risentirsi  
dell ’ antica amicizia di Mehemed All per Jusuf Baseià» 
che è stato recentemente destituito dalla sua car ica  d i  
Governator di Damasco, e che s i  è rifuggiato in Egitto·

—  Malgrado i rovesci sofferti dal  Gran Signore m o ­
stra molta fermezza e prende tutte le possibili misura 
per prevenire molti disastri , e per riparo a quzll i  d ig-  
g ià  soffert i ·  S. A· non ha voluto dar retta fin’ ora 
a lcuna delle proposizioni di  pace poco favorevol i  chc  ̂
le furoao fatte .

(  G a li, de France )
A tra di Costantinopoli del 10  Novembre 

Dall ’ armata del Gran Visir non si sa altra n a t is i ·  J 
se non che egli  ha ricevuto un nuovo rinforzo d i  
truppe Asiatiche , e che esso fa tali disposiziooi n e l  
quartiere gen· di Schumla,  e vi raduna t inta quantità 
di munizioni  e di v i v e r i ,  che si può con certezza de* 
durre , che passerà ivi  tutto I’ inverno . II B .y ram  à 
terminato , e non si parla più della partenza della 
partenza del Gran Signore .

—  Da alcuni giorni è stata qui trasportata le test* 
del bascià di Bjgdad t e cosi la Porta è l iberata da  
un pericoloso nemico , che tentava di unirsi ai VeH 
ch’abiti , essendosi scoperto che dovea sposare la f ig lia 
di uno dei loro capi .

Qui si parla della pace eoi Russi come di a n a  
cera possibile , ma le viste e i desideri dai partiti  IV  
questo particolare sono assai diversi  .

( Goar. de l’Eur. )  \j

La testa del Bascià di Bagdad è giunta da t ré  
giorni  a Costantinopoli ed è stata sabito esposta a l l *  
porta del strragtio Questo governatore era uno dei piùi 
possenti dell’ Impero.  La caduta del Bascià di Dam i^ 
co avea già atterrito la m a g i o r  parte dei  Musulmtn?·
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U N G H E R I A 1 
ScMihno aS Novembre

Si è pubblicato io Servia il seguente rapporto :
I Servieoi hauno finalmente assicurata la loro l i ­

bertà con parecchie decisive vittorie . I Turchi  riuniti 
in numero di Sum. uomini ,  comandali  da tre Bascià, 
sono stati per tre volte battuti a Diligrad . I Serv ino! 
si sono parimenti ricoperti di gloria presso Widino . 
M j  il combattimento della Drio* ha portato uu colpo 
dec isivo ·  11 fiore dell’ artnata Turca composto di 60 
mila Bosniaci attaccò da due lati i Se m a n i  che non 
erano che in numero di l 5m. uomini e sostenuti sai 
tanto da ira. Russi sotto il comando del Ci>loDnello 
N i c i t .  Il combattimint i fu dei più sanguino ». Ceerni 
Giorgio incoragg'ò i suoi . Dopo tra scariche di n>o 
schetteria , i Serviam cornmciaruno a combattere coll 
arma bianca . La carneficina fu terribile . La cavai  
]eria Russa p omi ò sui T. rchi  colle sue picche , e Γ 
infanteria colis baionetta . I lurchi  si ditesero da di 
sperati. Tutti i capi dei Serviani ed il colonnello Rus­
so Nic>t furono foriti : nulla meno 1 turchi rimaselo
v  oti : si fecera loro 6000 prigionieri , e perdettero 
Ha, e guai numero d’ uomini in uccisi , ed annegati 
odia Dr n< dura· t: la sconfitta. Dopo il combattimento
vi fa una conferenza fra il Visir è Czerni G orgio , 
nelìa qu-»la fu convenuta che i turchi pigherebbero 
5co:n piastre «i Serviani, che restituirebbero i prigio­
nieri fatti a gu»fti u lt imi,  e che tratterebbero dell Λ 
pace,, Czerni Giorgio travasi ora a! campa Russo ove 
continuano le trattative.

Altra del I Dicembre.
I rapporti che ci tono giunti dalla Turchia r ife­

riscono cha V assedio ed il bombardamento della for- 
tézzà di Vidino continuano, senta che gli assediati 
e imbnoo disposti ad arrendersi . Gli assedianti aveano 
un poco rallentato 1’ assedio, avendo  creJuto che le 
ostilità fossero in procinto di terminare . s

La fortezza di Orsowa non è peranno formalmente 
assediata , a motivo delle trattative intavola e fra le 
due potenze,  e d> cui si aspi ita il risultato La Set 
via è tranquilla . Il campo di Deligrad sussiste tuttora 
jna non è num roso . Parecchi corpi s e r v a c i ,  ch e l a  
sciando la Drioa areano ordine di recarsi aDel igrad,  
furono autorizzati poscia a prendere i loro quartieri 
d ’ inverno

I M P E R O  D ’ A U S T R I A
Vienna 1 1 Dicembre

Siccome domani è uno dei grau giorni della Borsa 
cosi si è cariosissimi di sapere qual t  sarà il corso de’ 
cambj  ; oggi è sopra Augusta a 980 .

Altra di Vienna del 1 5
II corso dei nostri cambj non è in oggi che un 

giuoco di sorte, esso alza e ribassa con eguale rapidi* 
là lì j 2 , era al 80 0 ;  jeri al 1100 ; oggi al 900.

—  L* Arcivescovo e già principe Vescovo di Salis- 
torgo è  pericolosamente ammalato .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bajona 18  Dicembre

Le ultime notizie qui giunte del Portogallo f an­
nunciano che il qusrticr generale del gen Drouet, era 
g ià  a Saint Vincent di Beira , il suo corpo d’ armata 
si calcola a 271η nomini : la vanguardia comandata 
dal Gen. Gardanne 9 [era giunta a Sarzennas, avendo 
fatta la sua unione con una parte dell' ala sinistra 
della grande armata che ha passato il Z?zere à Durnas.

Si attende dall’ Estremadura il corpo del maresc. 
Mortier , ed itr seguito avranno luogo grandi avveni 
s u n t i .

Parigi 23 Dicembre 
, Fondi pub del 22. —  Cinque per 100. consei·

del *2 Marzo 1 81 o> Chiuso il 4 Setlem 79  5 
idem del 22 Marzo 1811  yS  5o

^ ■ . Γ· , unno Zn____

—  Un decreto Imperlale , datato dal palazzo delle 
T11 i leocs il »4 dicembre 1 8 1 0  cont iene le disposizioni 

Seguenti !

Art.  1. E ’ definitivamente autorizzata Ιλ pubbli­
cazione d’ un foglio d’ annunzj  nelle città , il di cui  
eleuco è unito al pieseute decreto sotto il N.°  I.

2. Il oo«tro Ministro dell'  in te rn o,  sulla preposi- 
zione del Consigliere di Stato , dircl lor generale della 
libreria , stabilirà gli obblighi e 1 diritti rispetti vi degli  
Editori , Stampatori e Propnetarj  de’ Giornali  diparti-  
mentali e de’ fo^li d annunzio .

3 . Gli scruti periodici specialmente ed esc lus iva,  
mente consacrati alle sciente , alle lettere ed alle arti,  
in fuori dd’ giornali o fogli catidiani  di cui è ordinata 
la diminuzione dal costro decreto del 3 agosto scorso, 
potranno continuare a venir in luce . coll  autorizza­
zione speciale del nostro Ministro dell ’ in t er no,  e Sotto 
la di lui sorveglienza , nelle città annoverate nel prò· 
spetto annesso al presente decreto , sotto il ÌS II.

4 Le retribuzioni a cui sono o saranno sottomessi 
i delti giornali e scritti periodici,  formeranno un fondo 
speciale di cui ci verrà reso conto ogni  anno.  Questo 
fondo è destinato ad incoraggiare i dotti, gli arnsìi  e 
i letterati . Queste retribuzioni verranno esatte dai r i ­
cevitori generali di dipartimento , ch<; ne verseranno 
f  ammontare nella causa d ‘ ammort izzazione .

5 . Nessun comune , nessuna corporazione potrà > 
se non in forza di uu decreto emanato da noi , esser 
tenuta a pagare veruna sosci izione a nessun giornale 
di qu lunque nalc’ re esSo s i a .

6 I nostri Ministri dell’ interno , della polizia e 
delle fiuanze sono incaricati , ec.

Nam. I.
Stato delle città io cui è definitivamente autoriz­

zato uo foglio d' annunzio :
Aquisgrena ; Anversa ; Bajona ; Bordò ; Brest ; 

Brusselits ; Caeo ; Chalons sur S,Atie ; Colonia ·, Havre;
( Lille ; Lione ; Malines; Mars ig l ia ;  N a n te s ;  S. Matò }

i .t  Omer; San Quintino ; Rouen ; Bocci la ; Rochefort; 
Roma ; Strasburgo ; Tolone ; Tolosa ; Tournai  3 Torino; 
Valenciennes.

Num. 1!.
Stato de' Giornali relativi  alle sceoze , fella Mei» 

teratura ed alle arti ; di ca i  è definit ivamente auto­
r izzat i  la pubblicai  one :

Bourg , Journal d’ agr icu ’tare et des arts .
Brusselits , I Esprit des Journaux .
Uinevra , Bibliothèque Britannique ·
Oand , Aunalcs de litteratura m é d i c a l e  étrangerc.
Evrcux , Bulletio des sc>ences médictìles .
Nimes : Anoales de matbematiques . M-morial  uni­

verse! de legislation et de jurisprudence (ouvra-  
ge periodique .

Tolosa , Journal des proprietaires ruraux .
Bordò , Bulletta poiymaltq.ie du museum dr instru- 

Ction publique de bordeaux ,
Barnes , Journal des arrfits de la Cour Imperiale.
Grenoble , Journal de la faculté des lettrce .
Donai y Journal de I’ Academie  .
Liegi , Recueil des arréts notables .
Torino , Journal litteraire ,

Biom , Journal des audienccs de la Cour d’ appc!»
Colmar , Journal de jurisprudence .
Colonia , Le Mercure de la Roer .
Bouen , La Semaine , ou .1’ Observateur dramati ·  

que et litteraire .

Grlddns , Bullctin de la Societé des siences physi- 
ques et médicales et d’ agriculture .

Gap ( Aile A'pi ) , Journal d'agriculture et des arts.

— · Un altro decreto del 1 4  corrente contiene ciò  
che segue :

Art. 1. La tassa del 5o  per cento , stabilita dal 
nostro deereto del 5 febbraio 1 8 1 0 ,  sui libri stampiti
*11’ estero in lingua latina o f rancese . à  stabilita idi



ι ό ο  f r a h t h i  per ogni  10 0  cl i i l t-gràmmi di peso.
2 · Le opere n a z io na l i  ο loro traduzione in

l ingua straniera , a n n u a  nssoggettate alla stessa t?.ssa.
3 . Le opere composte  da s t r a m e n ,  in lingua stra­

niera  , e stampate fuori  di Kran ci*  saranno soltanto 
soggette ad una s e m p l ic e  tassa di  stampiglia di duo 
centes imi  per ogni  chi logrammi!  .

4 · I libri s tampal i  in F r a n c i a  e ritornati dall’ ei ·  
tero ond eranno soltanto soggett i  al la tasja della b i lan­
c ia d 1 co m m e rc io  .

5 . Le t*ese di cut si tratta ne! presente decreto 
Iroper.  verrann o esatte dai  r i cevi tor i  delle dogane , e 
da essi versate , co m e fondo s p e c i a l e ,  nella cassa di 
a m m o rt i zz a z i on e  col l ’ obbl igo  di dar  avviso dell* epoca 
è del l '  en imontare  di ogni  versamento  al direttor gen. 
della l ibrer ia  . Eisi  god ran no dell* isteiso ventaggio eh’ 
e accord ato  loro sull* e s az i on e  d e l la  ta»sa pel manie 
Dimenio  dei porti .

6 .  I libri  introdotti  in frode  ̂ mediante un f«lso 
froot ispìaio , verrann o conf iscati ,  e gli autori della fro 
de ve r r a n n o  puniti  giusta le d ispo.izioui  dell ’ art. 289. 
del Co di ce  penale .

7 .  Le contrav cnz ion j  al presente decreta saranno 
C o m p r o v a t e  e g iudicate  n e l  modo c h e  prescrive la s e ­
z i o n e  2. a del titolo η del nostro decreto 5 fabbraro 
ί δ ι ο .

8.  11 nostro ministro dell* interno potrà , sulla 
propos iz ione  del diret lor  gener .  della librreia, accorJaf 
pe r  in i  eresse delle arti  ? sc ie nze  e lettere , a compa-.  
g a i e  di  sc ienze,  l etteratura ed arti , o a persone non 
f a c i e n t i  commercio  di l ibri  , Γ esenzione o la modera­
z i o n e  d e l le  tasse prestabi li te per le opere d’arti, sc ien­
z e  , l et teratura od erudiz ione  , stampate all’ estero , e 
so t to po ste  alla tassa stabil i ta dagl i  articoli f e 2 , e la 
p e r m i s s i o n e  determinerà il nu m er o  degli esemplari .

g  11 nostro gran g iudice , ministro della giusti 
z i a  ed  i nostri miuistri  dell* interno e delia poli i .a 
s o d o  i n ca r i ca t i  ec.

—  U n  terzo decreto dello stesso giorno contiene quan­
t o  i n  apresso :

A r t  I·  A data te  dal 1 gennaro 1811  tutti i fi­
l i l o )  d ov ran n o formare le matassine di un filo lungo 
j o o  m et r i  e comporre la matassa,  con 10 di queste 
m a t a s s i n e ,  io  guisa che la lunghezza totale del filo 
f o r m a n t e  la matazza  sia di l o o o  metri.

2 .  A datare dal l ’ iste^sa epoca qnesti fili verran­
n o  contraddis t int i  con un numero  indicante il numero 
«|t mata ss ine  necessario per  formare il peso di uu chil-
l o g r e n i m a  .

5 - Le contravvenzioni  a lle disposizioni dell* art. 
p r e c e d e n t e  saranno co ns iderate  coinè contravvenzioni 
a i  regolament i  di polizia , e quindi  punite cori una 
m u l t a  di 5 f ranchi  nè mag gio re  di i 5 . La pena po­
trà es tere aumentata in caso  di recidiva .

4 .  Prima de l l ’ epoca  stabil i ta dal l ’ art . 1., il nostro 
j n i n i s t r o  dell ’ interno farà pubbl icare le istruzioni no- 
c e s sa r ie  per faci l i tare ai  fabbricatori  la formazione 
d e l l e  matassine di filo de l la  lurjtkaaaa determinala,  e 
Stabil ire la co nco rda aza  f ra  i numeri  che hanno indi ­
c a t o  finora la grossezza de ’ fili , e quelli  che indicar 
l a  debbono per l’ a v v e n i r e .

5 . Il nostro ministro  dell* interno è incaricato , 
del  presente decreto , ec:

( Meniteur )

N o t i z i e  b e l l h  A r m a t i  d i  Sp a g n a .

Assedio di Cadice.
L a divisione della f lottiglia costruita a S. Lucar 

d i  Baramrda  avev a  r icevuto  crdine  di unirsi alla d i ­
v i s i o n e  del porto di S M iria . Questa operaz one co 
r n i n c iò  uetla notte del 3 l  ottobre al 1. uovt-mbre . il 
c a p i t a n o  di vascel lo  £a«rieux parti da S. Locar con 
, 4  scialuppe ca nnoniere  e 1 7  pcniche . Il coovogTo 
d u r ò  qualche fat ica ad oltrepassar* le isoletti dilla 
R e g i a »  essendo divenuto contrar io  il vento ,  la re. '*

guardia fu oLLIigata a prenderà il largo"; ella però 
potette entrare,  l i  mattipa del di j ,  nel porto S. Ma­
ria senza incontrare il nemico, e prima che vi entras- 
se il grosso del convoglio thè il capitano Sairieux 
raCiolse ntl porto di Ilota . Una della cannoniere es» 
sendo mancata .. 1 pestaggio di S. Maria , si errenò sul 
banco alla destra dell’ imboccatura del Cu&dalette . 11 
ri'.· 111·co , essendosene accorto,  fece avanzare tutte le 
sue scialuppe , parecchie bombarde e peniche per im- 
padr. nirsene; V equipaggio non potendola riniiltere a 
g a l a ,  lu^gl dopo avelie dato il fuoco.  Gli inglesi di­
renerò allora sopra Ruta un maggior numero di bas­
timenti , coll’ intenzione di attaccare e distruggere là 
divisione che vi si era raccolta. Essendo il vento passato 
al sud , furono essi costretti a ravvicinarsi a Cadice . 
Il e*[j. Sairieux colse destramente questo istante e fece 
vela da Rota . Tutto era disposto per agevolare il suo 
arrivo al porto S. Maria ; uoa batteria leggiere se­
guiva i di lui movimenti lungo la costa , e la divis.

- della flottiglia di S. Maria occupava la linea davanti 
11 porto . il ^nemico erasi riordinato ed incalzava da 
vicino il convoglio: più volte tentò di accerchiarlo j 
anzi le sue navi presero di mezzo le caonotiiere n. g,

' capit. Prudhomtne , e n. 53 , capii. Wiht ,  che forma­
vano la retroguardia , « tentarono 1’ arrembaggio ; ma 
un fuoco vivissimo di moschetteria fece loro abbando- 

\ nar la preda; le batterie della costa scagliarono allora 
iin fuoco terribile sulla linea inglese , la quale fu su­
bitamente messa in iscorspiglio ; due delle loro canno»

; mere furono colate a fondo, come pure parecchie altre
1 navi , ed il convoglio entrò nel porto sotto gli occhi 

del nemico , il quale fu costretto ad uoa vergognosa 
ritirata . Le nostra perdila non è stata che di un uo·  
tuo ucciso e di ϊ 3  fentu

Questa prima operaz-one della flottiglia d’ assedio 
creata tutta nei porti occupati dal 1. corpo d’armata,  
fa il più g'ande cuore al 2 regg. di marina còmandato 
dai Sig. Sairieux , ad al distaccamento dei marinai 
della Guardia Imp. sotto gli ordini del Capit  Grivel . 
Durante Γ azione si sono veduti più volte i ponti delld 
cannoniere inglesi abbandonati ; il nemico è (tato ob­
bligato a strascinarsi dietro a rimorchio parecchie di 
queste osnnoniere : il loro estremo disordine annunzia 
grandi perdite, altre quella delle due cannoniere state 
colate a fondo , ■ μ

Il di dopo il combattimento , la flottiglia di SI 
Maria prese la sua linea d* ordinanza ; essa eia com­
posta di 5o cannoniere , 8 bombarde e 5o peniche .  
Un’ altra divisione terminava d’ armarsi a Puerto Reai 
ed uoa terza nei canali di Chiclana . Nelle notti del 
i 3 e del 14 1 3o bastimenti delle divisioni della flot­
tiglia di S. Maria sono stati condotti al Trocadero ed 
a Puerto Reai;  1 nemici,  malgrado tati·  le precauzioni 
che avevano prese» non hannp potuto impedire questo 
movimento .

Le operazioni dell’ assedio di Cadice si proseguono 
colla massima attività , L ’ armata abbonda di tatto, e  
non ha malati . Si ha la speranza meglio fondata di 
veder fra poco Cadice in nostro patere .

Le ultime notizie deli’ armata d Andalusia sono 
del 20 novembre .

RIurcU .

Blake ha tentato nuovamente <T organizare un 
attruppamento nella provincia di Murcia , per mole­
stare la sinistra del 4 corpo . Il 2 novembre, egli fece 
riconoscere la piccola città di Cullar verso le frontiere 
del Regno di Granata , da uoa banda di Zoo  cavalli.  
11 Generale Rey sull'istante rese avvertito di questo 
movimento il Gen Sebastiani , che ordinò a tutti i  
suoi distaccamenti d’uuirsi su ^uel punto e di m are tte  
contro il n<-mico .

Il 4 B1 *ne con i o » ,  uom. vrDoe ad appostarsi 
t l  Rio Al imnzara;  il Geo. lUjr prese ! ·  sua t misure 
’-er attaccarlo'. 11 Geo. g i a c i ·  un ?nQR«Dtti



dopo colla sua cava lieri ·  j e fece caricare il nemico 
aenea attendere i rinforzi  che gli arrivavano sotto (li  
prd oi del Geo. Sebastiani . Un istante bastò per met 
terlo io piene rotta . Mille prigionieri , fra cui 40 
officiali , 4 cannoni , 4 cassoni , e due bandiere suno 
rimasti in nostro potere Più di 1200 uom. son restati 
sul canapo di battaglia , fra i quali il brigadiere com.
i  carabinieri  spagnnoli .

Noi  non abbiamo avuto che una dozzioa d ’ uomioi 
uccisi ed una ventina di feriti .

P r o v i n c i a  d i  L eone  .

Le bande sparse nella provincia di Valìadolid e 
nel  Regno di Leone che formavano un piccolo corpo di 
l 5 o o  uomini , il quale venne distrutto il i 4  novem. 
dal Colonnello Painterville .

Nello stesso giorno , il rapo squadra Peru«sel ha 
colto ad Alaejo* la banda di D. JuUan , forte di quasi 
600 uomini ;  i 5o di questi furono uccis i ,  200 feriti 
cd un centinaia fatti prigionieri .

V e c c h i a  C a s t i g l i a .

Gli a v m z i  di tutte le bonde scacciate dalla Bis· 
tegl ia  e dilla Navarra , avevano Creduto trovare uo 
rifugio nelle montagne di Soria : essi inquietavano già
i luoghi circonvtc.ni di Lo^rogno . 11 Generale Roguet 
dopo 20 giorni di marce , e contro marcie penose 
scoperse finalmente il nemico d B lovado forte di 2. 
mila uomini, lo attaccò e lo sconfisse completamente.

A r b a g o n a  .

Il G“o. Suchet avendo saputo che la reggenza di 
Valenza Volendo approfittare dell’ istante in cui egli 
era occupato nell* assedio d? Toriosa , aveva radunati 
circa 8m. nomini comandati da Villa Campo , e da 
Caravajal , onde fare una diversione svpra Saragozza , 
fece marciare il Gen Chlopiski sopra Terruel con ή 
battaglioni . 1 nemici sorpresi nella loro marcia , si 
ripiegarono sn quella città , ove il Generate ChlopisKi 
giaose il 3 o ottobre scacciando dinanzi a lui Villa 

Cim po r dopo avergli preso nn Coloanello, 3 officiali 
ed un centinaio di sordati, Caravajal era partito a 2 
ore con una divisione d’ artiglieria . Il Gen. ChlopisKi 
Jo insega) e lo sconfisse ; 4 cannoni , 2 obizzi , varie 
munizioni e So  prigionieri furono il frutto di questa 
spedizione .

A r m a t a  di  C a t a l o g n a .

L'  armata di Catalogna sotto gli ordini dd Ma­
resciallo Duca di Taranto , ha percorso questa provin­
cia in varie direzioni. Le bande degli insorgenti fu· 
tono dovunque dissipate. Era stato oriiuato di diriger 
sopra Barcellona nuovi convogli  di viveri e di appro 
vtgionamenti , raccolti a Cirona , il duca di Taraato , 
dopo aver stabilito 1’ ordine nelle vallate di Salsonn», 
Cervera e B^Uguer , è partito il 3 novembre da que­
st' ultima città coll’ intenz'oae di proteggere 1’ arrivo 
dei suddetti convogl i.  Il 1 0 ,  egli è giunto a Girotta 
con due divisioni della sua armata*, gli insorgenti erano 
fuggiti  da tutte le parti disperdendo»! nelle montagne, 
l i  21  un numeroso convoglio di grani , di viveri e d' 
approvvigionamenti  di ogni specie era stato radunato, j 
come pure una mandra di 200 buoj merce le cure del j 
General Biraguay d* Η ΊΙier» ; il 22 , il eonvoglio si è · 
posto io cammino per Barcellona, ov’è entrato intatto 
il 25 11 26  il Duca di Taraot0, si è rimesso in cam­
pagna per recarsi sopra T irragoaa  e Tortosa , dopo 
aver  rioovata e rinforzata la guarnigione di Barcellona.

A s s e d i o  d i  T o r t o s a .

Uo  corpo di alcuoe migliaja d’ insorgenti occu­
pava da lungo tempo la posizione di Falset e molesta­
va le operazioni dell’ assedio di Tortosa II gener Su­
chet fece mirc iar  contro quel corpo il Gen. Hibè ,
«ol n 5  , ed il geo. Habert col 5 d' infanteria leggie­
ra ad una parte del 1 1 S  11 nemico fu sorpreso, 6cac· 
«iato dalla sua pos iz ione ,  battuto e disperso', 400 
Ì£>rjionierr fra cui 14 officiali rimisero io nostro po­

tere . L a perdita totale degl i  insorgenti è di 1200 
uomini .

Varj altri combattimenti  successero su dif­
ferenti punti e sempre colla peggio dei nemici  . I 
risultati di queste azioni furono cotnpleis·  vamente circa 
25oo prigionieri fatti agl i  spagnuoli  , oltre 1200 tic. 
cu i  o annegati J 27 scialuppe cannoniere  inglese veri- 
nero a minacciare la torre dell» Rapita e tentare ono 
sbarco dietro di noi. H generai  Harispe spedi imtn» 
datamente il capit. Sieyes con uu rfiatacamcnto d’ar­
tiglieria : alcuoi obizzi caduti  a bordo Jellc oannonit-s* 
bastarono a forzarle alla ritirata. ( Monrteur ) e

Livorno 27  Dicembre

O^gi alle 4 pomeridiane , proveniente da P ise ( 
è qui giunta S. A 1. Madama la nostra Gr.m* Duchesse,
S. A. è venuta a caval lo per la strada del Littorale iq 
compagnia di S. A il Principe Fel ice suo illustre Spoio 
e scortata dagli ufficiali di se gu i to .

R E G N O  D* I T A L I A
Milano 29 Dicembre

S. A. 1. le Principessa Viceregin» ha riposato 
nella notte · La febbre ed 1 dolori ««tintici sono assai 
mitigati .

—  Si ha da sicuri rapporti  che la scossa di terre· 
moto , da noi annunziata n-1 foglio del 26 corrente, 
si senti iu Verona col la maggiore violenza di eui si 
abbia memoria . Fu preceduta da un forte muggito 
nell’ atmosfera , e durò ci rca 10  minuti  secondi colla 
direzione dal Nord al Sud , terminando con movimento 
di successione . Io detta città sono caduti alcuni cani· 
mini ed una casetta dalla parte di Castelveccbio . 
Niuua persona però è perita , nè Tampoco danneggiate.

( Gior. hai, )

Vente voìontaire

D* un Oratoire ,  et un étage au dessus du roéme 
sous le n o n  de S i Jean Baptiste sous la protection da 
tris Saiot Sacrement d~ la Paroisse de la Magdaleine, 
sis à Gèoes près la dite Bglise , le tout appartenaat 
à la Confreirie du n è n i e  Oratoire , et la dite Vente 
est à la suite du jugement rendu par M.r le Juge de 
paix du du quartier entre les sieurs Pretre Hyacinthe 
et Jean Baptiste freres Cerve l lo  proprietiires domi* 
ciliés 4 Gèoes dans la dite ParoisSo de la Magdaleice 
et les Sieur Jerome C a rp a n d o  , feu Jacques , domi- 
Cil ié Paroisse S t Cyr , et Peliegre Raffo , fen André 
domiciliò dans le dite quartier  de la Magdaleiae 
comme fondé de pouvoir de la dite Confrairie,  en vertu 
d’ acte du Notairc Francois Gorgo gl ion e ,  et son Colle* 
gue du jour d>x , et onze Dice mbre  dernier ,  duement 
enregistré , et le dit jugement est du jourr 29 du dit 
roois de Dicembre egalement enregistré.

La dite Venie sera failc devent  M. l’Avocat Ange 
Pel legrini ,  Jug* de ρνιχ da du  quartier de la Mag'  
d a l e i n e  de vo'onté tl-rs dites part ici  , et  sutvact la 
tencur du dit jugement .

L'Adjudication pour la dite Venta  sera faite le 
onze du courant moie de Janvier  181  1 , jour de ven- 
dredi à o.·ze bcuree du m it in  daus le locai dee au· 
diences du dit M s le J igs de pa ix  sis au palais de 
la Prefecture, o ù s e  trouve depo'és les titres , et actcs 
susdrts . a'nsi que 1’ espertige du jour 1 7  du dit moie 
de Dicembre dernier , eoregistré le 21 ,  faite par le* 
e*p*rts Jacques Pellegrini et /ean Bapt Revello nominò 
d’office par le dit M.r le Juge .

Estraiioii* di Gtnfivm dell Gennaro

i .  —  72.  —  68 —  1 8 .  —  69.

Ttr U Còrno ì a  S. Matteo.
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W ashington , 28 Oltobrs
P r o c l a m a .

Tessendo c h e  il terr i tor io  situato al mezzodì  di 
q u e l lo  del  Missisipi  ed  all ’ est d«lla riviera del Mis- 

s i s s i p i  che  stendesi  s ino  a l la  Perdido , di cui  gli Stati 
U n i t i  non sono siati  mess i  in  possesso a termini del 
i r r i t a t o  co n ch t u so  à P a r i g i  il 3 o  aprilo i 8o 3 , è stato 
i a  o g n i  tem po  ,  c o m e  è n o t o ,  considerato e riclamato 
d a  essi  , c o m e  f o r m a n t e  parte  della Colonia d e l la  Lui- 
g i a n u  eh ’ è  stata C e d u U  loro dal suddetto trattato , 
r o l l a  m e d e s i m a  est<insi<'ne che  a v e v i  qu*ndo spettava 
a l l a  S p a g n a  , c o m e  q u a n d o  i n  origine la possedeva la 
F i d u c i a  .

E atteso che  a n n u e n d o  a lasciar il territorio sud 
d e t t o  per  un dato tem po  sotto 1’ autorità della ' 'pagna, 
g l i  S ta t i  U ni t i  non  h a n n o  inteso con c iò  di attestare 
c h e  n o n  ave ss er o  un titolo val ido  , g iacché il tenore 
g e o é r a l e  del le  lord legg i  e 1® distinzione fattasi della 
l o r o  a p p l i c a z i o n e  fra questo  territorio ·  gli altri pa«ji 
Jia a b b a s t a n z a  m an i fe s ta t o  il contrario , poiché non 
e r a n o  essi trat tenuti  ch e  dal le  loro mire co n ci l i a t r i c i ,  
ο  d n l la  conf idenza  che a v e v a n o  nell’ equità della loro 
c a u s a  e dal la  s ic ur ez za  d?i  lo r o  buoni successi nella 
d i s c u s s i o n e  leale  e  n e g o z i a z i o n e  amichevole con una 
p o t e n z a  a m i c a  e giusta ;

At teso  pa r i m en te  che  da qualche tempo in quà 
è- s ta to  tota lmente  sospese ( in terza d’ avveniment i  
p r e n u t u r a l i  )  un a c c o m o d a m e n t o  troppo a lungo dif fe·  
i r i to  , s e m a  c h e  in  c i ò  s iav i  co 'pa per parte degli  
S t a l i  Uni t i;  e  atteso f ina lmente eli e sopravveauta una 
« r i s i  distruttrice de l l ’ ord ine  delle cose sotto le Auto 
* i t i  S p a g n u o l e ,  cr is i  tale che  uel caso in cui gli i tat i  
•Uniti  trascurassero di  prend er  possesso di qu sto terri­
t o r i o  , produr  potrebbe a v v e n i m e n t i  che coa ir^nereb · 
Ì j er o  per ultimo le in te n z i on i  del le due parti , intanto 
« b e  nell* interva llo  sono compromesse la tranquil lit i  e 
s i c u r e z z a  de’ nostri  terri lorj  limitrofi , e che diviene 
« ignora  più fac i le  d i  viola-re le nostre leggi fiscali e 
c o m m e r c i a l i  e qu e l lo  che  v i e t a n o  Γ introduzione degli 
s c h i a v i  :

Co ns id er a nd o  inol t re  ch e  in tali particolari  ed 
u r g e n t i  c i rc ost anz e  ,  se gli  Siati  Uniti  si asieueisoto 
tja.ll ’ occup are  questo  terr i torio  e dal premunirsi in 
t a l  «nodo contro i rovesc i  ed accidenti  che lo minac* 
c i a n o  , si potrebbe supporre e h ’ essi ced«oo 1 loro di- 
v i t t i  , o non a ppr ezz ino  Γ importanza  della situazione.

Consideran  io che  questo territorio, anche essendo 
i n  m a n o  degli  Stati  U n i t i ,  non casseri  d’ esser oggetto 
ti* u o»  leale ed a m i ch e vo le  discussione c d' uu ac co* 
j t i l>damento ;

Cons ide ra ndo  al la  per (Ine che anche prendendo 
i n  co ns id er a z i o ne  il possesso attuale di un autorii·'» 
a i r a u t c r a  , gli  atti  d·.*! co*»&pe*»o hanno pur- j v uì j  i ‘

mira il possesso eventuale del suddetto territorio per 
gli Stati Usiti , e sono quindi concepiti in guisa dar 
«stendere il loro eff:tto su questo territorio;

Vien fatto sapere che 10 Giacomo Madison, pre« 
eidente degli Stati Uniti d America, a motivo di questi 
urg»-nti e valevoli rif lessi, ho giudicato bene ·  con·· 
veniente che venga preso possesso del suddetto tefri-i 
tono a nome di e p**r gli Stati Uniti.

Quiadi W C. C. Oaiborue,  governatore „ 4’ O r ­
leans terrtory di cui fa parte il suddetto territorio y 
psoeederà eli’ esecuzione drl presente , ed eserciterà 
nel territorio suddetto 1' autorità e le funzioni legal i  
annesse alla di lui carica .

Il buon popolo abitante in quel territorio è inv i­
tato ed anzi gli vieae ingiunto di ricunoscarlo i a  
qursto carattere , di obbedir alle leggi  , di mantener·  
il buon ordine e la concardia , e di comportarsi i a  
tutto come pacifici cittadini , sicuri che verranno 
protetti nel godimento delia loro libertà , della loro 
leggi e proprietà e della loro Religione.

Io fede di che ha fatto sigillare il presente atta 
col sigillo degli Stati Uniti e vi i o  apposto la m a  
firma .

Fatto nella città di Watàiogtoe , il 27 ottobre 
ί δ ι ο  ; ed il 35. °  anno della indipendenza dei sudd; 
Stati Uniti.

Firmata , J Madison.
I N G H I  L T E  R R A  

Londra IC) D.ctmbre

Lisbona , 1 .  dicembre.
Le armate nemiche non haono fatto alcun mo­

vimento ; un solo fatto è succeduto, il 22 del mese 
scorso , v i c i q o  al ponte di Cilharis.  Il 6 reggimento 
ha sostenaio la riputazione eh’ erasi acquistata nelle 
occasioni precedenti. Patfe , secondo molte lettere, che 
noi oon abbnm perduto che 8 in i o  uomini: il fuoco 
è dur.ito tutta la giornata,  ed il numera dei Francesi  
era doppio del nostro. A l  principio di novembre,  vi 
sono stati parecchi incontri vicino ad Abraotes; quello 
del 7  è stato il più serio .

2 dicembre. >v * ... v - ' . · > -
Slamo nel medesimo stato come al momento eh·  

parti il paquebottx U Geo Drouet ha raggiunto Mas- 
sena con 22m. uomini , e munizioni ec. Masseoa è a 
Santarem ed occupa uni fortissima posizione dirimpetto 
a quella città : ha portato un grosso corpo sullo Zerere 
ed occupa Puohete , probabilmente attacherà Abrantei 
la cui occupazione gli agevolerà i! possesso dell’Alen- 
tejo . Noi abbiamo in questa ciuà circa 5m. Spa?nuoli 
e Portoghesi ; il nostro quartier generale è  a Cartaxa . 
Una divisione dell’ «rinata con alcuni soldati di mari ­
na e mannari  occu^» lettera k  linee d· Torres V e ­
drà s , e si presume che durante tutta r iav erG ata , (m ^ 
mu Massena per nostro vicifK' ·



* ·  S E il maresciallo generale lord Wellington h ·  
ricevuto il seguente r«p porto dal geoeral Silviera:

n Ho avuto 1’ onore di partecipare a V. E. l’ es i ­
to de) tatto che ebbi col m o n c o . Benché io non possa 
in questo momento darle maggiori dettagli,  non avendo 
ancor ricevuto i rapporti de ’ differenti corpi che vi 
h .nno avuto parte , posso nondimeno assicurare V. E. 
che la perdita del nemico è per lo meno di 4o uomi­
ni ; ma credo che la nostra non oltrepassi » a5 in 3o 
uomini , «d altrettanti feriti . ieri dopo il combam- 
ro- nto , il nemico si raccolse nella pianura che trovas 
fra Vaiverde e Cobesso-, radnnai la mia divis dall'atirai 
parte di Valvedre,  e cominciai a ritirarmi «opra Piohel, 
senza che il nemico molestasse la mia retroguardia , 
credendo senza dubbio di non esser stato attaccato che 
da nna sola porzione delle mie trujpe , e che il 
il corpo principale fosse sul ciglione della montagna , 
ove io avea fitto colocare alcuni pezzi d’ artiglieria . 
Lasciai riposar e rinfrescar le mie truppe a Piohel 
dopo di rhe nu ritirai «.osteggiando la medesima riva 
della Tiga , ed ho stabilito oggi il mio qnart. gtaer.  a 
Francoso . 11 nemico t  entrato, nella notte, in Ptnhel, 
e sub'to dopo si è d»vi»o in due colonoe , una dalle 
quali ha preso la stra.la di Manalva . e Γ altra quel­
la di F r u e d a s ,  fernet è io uoo possa risponderà di 
«juest‘ ultima circortanza . i»

Pio  conservi V. £
F  rmato , Francesco di Silyiera 

e> l3 , · Finto di tvnsua.
Dal tjUattier generale di Ft-acoso,  4  16 novemi- 

Ibre ί δ ι ο .
(  The S tar  J

li» m w- · » - Γ. . '+i I ■*- V *·
; .  .u S P A G N A

B ilbao  14 Dicembre  

Oggi sono state qui abbruciate le mercanzie in­
glesi cbé IrovaVBESi nei magazzini Ila dogana Que 
sta o p e r a z i o n e  ha p r o d o t t o  un grande effetto nelle città 
e nel c o m m e r c i o  .
Ir „1 _

R U S S I A

Pietroburgo 5 Dicembre

]] Generale d’ infanttfia Conte RamensKÌ I. è a r ­
rivato qui i é  Nictpol i .

Le ultime notizie dell’ armata di Giorgia portano
io  sostar za quar to regue ;

( Del i 3 .oit<-bre. ) —  Le nostre operazioni mi­
litari sopra le  frontiere d’ Imirctta s*.no fiuite . Il Gen. 
bimanow tsch a’ occupa attualmente deU’oiganrzzazion· 
4*1 paese .

( Del i 4 ottobre . ) —  Un vascello turco a tre 
.alberi  è caduto nelle nostre mani a buchuro ove arri-  
v ò  senza accorgersi eh ·  la bandiera Rutta sventolava 
tulle mura di questa c i t tà .

G E R M A N I A

Memingtn η Dicembre
Oggi verso mezzo g orno è stata condotta davanti 

la  yorta di K*mpsen una vettura carica di mercanzie 
Inglési che è stata trovata presso i commercianti di 
Quésta città ; sono state abbruciale e distrutte in pre· 
senza degli Oi f ioal i  di polizia .

Lobenstein 6  Dicembre

Le ricerche le più rigorose ban avuto luogo nel 
principato di Reuss Lobenstein , rappoto alle mercan­
t e  di fabbrica Inglese.  Quelle che sono state dichia^ 
f i t v  dar mercanti e quelle che ai soao trovali; e e · ·

queetratc dietro le visito domi c i l ia ne  sono state a&. 
bruciate o distrutte pubbl icamente .

Gubingert 1 5 Dicembre

Si sono abbruciate oggi pezzo per  pezzo davanti  f ,  
porta del Neker in presenza del Bu l l  e delle altre au. 
tonta , le mercanzie di fabbr ica  inglese che 91 e r a n o  

trovate pre»sk> i nostri mercaat i  e uiesse sotto sequestro

D A N I M A R C A

Copenaghen 18 Dicembre
9i assicura che le comunicaz ioni  non sono ancoro 

Intieramente cesiate tra » Svedesi e g l ’ Inglesi , e che 
in questi scorsi giorni de’ grandi  battrlli  partiti dj 
Goth^mburgo , carichi  di  rhura , di  liquidi e d ’ altre 
provvisioni , avevano recati  durarne la notte i lor» 
carichi a bordo de’ vascelli  inglesi  che sono nella, 
gran raiìa .

Assicurasi egualmente che a lcuni  capitani  inglesi 
della stazione , vestiti da cittadini , vengano a Co.
Ihemburgo e passano per  capi tani  Americani .

j 4 : r** * :* < l «

P R U S S I A

Berlino 1 2 Dicembre
Il di 8 corrente è  stata qui abbruciata davanti 

la porta di Braodeburgo una quantità considerevole d 
mercanzie di manifatture inglese in presenza dell/ 
forza armata , degl i  offreiair di poirzia e di uaa foli/* 
di spettatori .

B A V I E R A

Monaco I g  dicembre
It Barone di Rechberg , nominato ministro delV 

Corte di Baviera presso qu el l ·  d ’ Austria £ partito iì 
18 per Batisbona , dove trovavasi  colla sua fa m ig l ia ,  
per r ir carsi alla stessa destinazione- Egli risiedeva dig gii  
nella sua qualità,  a Vi en na  avant i  Γ ultima g u e rr a .

Il soggiorno del Principe Reale di Baviera ne. 
Tirolo sem tra prodarre i mig l ior i  effetti sullo spinto 
degli abitanti di quella pr ov inc ia  ·

I M P È R O  D ’ A U S T R  I A
Vienna 1 6  Dicembre

Siccome la carezza dei v iver i  e  degli  altri biso­
gni dilla vita vanno vieppiù crescendo.  S. M ha aochc 
aumentato 1 trattamenti dei suoi illustri fratell i .

—  Il corso del cambio era jeri , al cominciamene 
della Borsa a cjoo , e verso la fine s 996.

I cotoni de! Levante giungono qui m grande quan­
tità per la strada di Semelino e di Schiavoma . 11 quin· 
tale di cotone di Mace don ia ,  costa attutalment·  11.  
fiorini correnti d ’ Augusta . y ·

I M P E R Ò  F R A N C E S E
Amsterdam 25 Dicembre

II vascello inglese che è perito presso il Texel ,  * 
il Minotauro di 74 can n on i ,  capitano Barret.  Veniva 
egli dal Baltico di conserva col Planta*enet . Questo 
vascello portava €00 nomini , n o  de* quali  compresi 
un luogotenente , un Chirurgo maggiore cd 8 midshi- 
pmen si sono salvati sull '  isola del t e x e l  , il resto è 
perito .

Amburgo 1 g  Dicembre
II Colonnello del 61  reggimento d* infantetfa di 

linea , ha qui inviato un uomo e la di lui moglie che 
un bastimento inglese aveva g. t lato sulla costa . V  
nomo è un allemanno che ha Servito conrie sargonto 
nel 60 reggimento d’ infanteria i n g le se .  Egli era di*



v ( τ i;το p a r t i t i c o  a b o rd o  del ba i t ’ manto in (fin !
lo ‘i v e v u n o  i m b a r c a t o  . La  di lui moglie che è 
i ; t «  u t  1 B e l g i c o ,  è i o f e r m a  ed ha una {.araba di 
lf{4i;o . 11 C o m a n d a n t e  del  bestitnento sul quale erano, 
r.ou 6 sia lo  p u n t o  c o m p o s t o  del loro stato miserabile,
« non ha t ro v a t o  migl io*-  m u o di disfarsene che di 
a l<b arJob# Hi  su l l a  s p i a g g i a .  Questo nuovo tratto di 
tar l i  a r ie in g le se  ec i t a  qu i  tanto d ' indignazione quanto 
la sortd ili qU cs l i  i n f e l i c i  inspira di pietà .

( Monitcur )

A  tra <1' Amburgo del 7 0

11 S i g n o r  l e  Roi , C en sol e  generale di Francia 
i n  questa  c i t tà  , ha not i f i cato  jeri al Sindaco del Se­
n a t o  i l  d ec r et o  di  S.  M.  1’ Imperetore , relativo alla 
r i u n i o n e  d e l l e  c i t t à  A n s e a t i c h e  alla F ra n ci a .  Questa 
n o t i f i c a z i o n e  è  stata subi to  trasmessa dal  Sindaco al 
£ e n a t o  , a g l i  A n z i a n i  ed  alla Ci ttadinanza che forma­
v a n o  il c o m p i m e n t o  d e l l e  Assemblee costituenti.  Nella 
s ua  r i sposta  al Sig.  C o n s o l e  generale di Francia  , il 
S e n a to  ha es pre ss o  i se n t i m en t i  della più rispettosa ed 
i n t i e r a  c o n f i d e n z a  ne l l '  a l la  saviezza  di S. Μ. Γ Impe­
r at o re  . E g l i  h a  a g g i u n t o  c h e  gli Amburghesi  avev ano  
o r a  la s p e r a n z a  b e n  f o n d a t a  di veder rinascere la loro 
a n t i c a  p ros pe r i tà  . ( Idem )

Lubtcca  20  Dicembre.
Jeri  il Se n a to  d i  questa  citta ha ricevuto da quello 

d* A m b u r g o  un  c o r r i e r e  che gli ha recata la notizia 
d e l l a  r i u n i o n e  a l l '  Im p er o  F ra n ces e  della citta d· Bre* 
n i  ,  A m b u r g o  e L u b e c c a  .

Q ue s t a  n o t i z i a  sp ars a  subito nella città ha e c c i ­
t a t a  u n ’ a l l e g r e z z a  g e n e r a l e  . Tutti  gli  abitanti hanno 
t e s t i m o n ia t a  la loro conf ide nz a  nel g<*mo e nella be 
De f ic en z *  dell* I m p e r a to r e  , e la loro soddisfazione di 
èssere  a m m e s s i  al  n u m e r o  d e ’ suoi sudditi .

a  ' ■ *R om a 2 6  Dicembre

■ - ** * * *> t /
U n  de cr et o  d e l l a  Impe r ia i  Consulta dato il 24·

dell* a n d a n t e  porta  c h e  ># Vi en e  accordato un nuovo 
t e r m i n e  pere nto r io  a tut to  il mese di g i t a n o  1 8 1 1. 
p e r  1’ i s c r i z i o n e  dei  c r ed i t i  ipotecari  , e per la tras­
c r i z i o n e  deg l i  a tt i  t ras la t iv i  di proprietà L ’ esecuzione 
f o r z a t a  sugl '  i m m o b i l i  cont inuerà  ad aver  luogo se­
c o n d o  le l e g g i  e c o s t u m a n z e  antiche fino al lo spirare 
d e l  détto t e r m i n e  .

C o n  a lt ri  D e cr e t i  d e l l a  accennata Consulta è stato 
insoluto q u a n t o  ap presso  .

L a  s c e l t i  di 3 3 . Ch ie s e  che , indipendentemente 
d a l l e  Chi es e  C a p i t o l a r i  ,  parrocchial i  e delie Confra ·  
t e r o i t e  s a r a n n o  in qu eeta  città conservate , cont inue­
r a n n o  a tenersi  aperte  al pubbl ica , e vi  si manterrà 
1* es e^ ci i i o  del  Cu l to  . Queste  Chiese sono quelle che 
sotto il rapporto d e l l ’ an t i ch i tà  e delle arti offrono il 
p i ù  r im a r ch ev o l e  interesse : 59 delle suddette Chiese 
d eb bo no  essere a l ter s l  r ip a r a te  .

L a  Scuola  d e ’ aordi e muti  sarà stabilita nel sop- 
presso C o n v e n t o  di  S. O n o f r i o  , e vi si manterenoo 

d e g l i  a lu n ni  g ra t i s  .
In detta Chi es a  si farà  un monumeuto alla me­

m o r i a  di T o r q u a t o  T a s s o  .
E'  s tabil i ta  una  S c u o l a  di equi tazione .
Sono stati  n o m i n a t i  t re medici  , incaricati  di in·  1 

v i g i l a r e  a q u a nt o  r i g u a r d a  la  salubrità di questa città 

e  d e l l ’ A g r o  R o m a n o  .
V ·  sarà un L ic e o  d i  prima elasse stabilito nel 

C o l l e g i o  R o m an o.  V i  s a r a n n o  inoltre due C o l l e g i  uno 
n e l l a  fa b b r i c a  d e l la  Chi es a  Nuova dell’ oratorio di S. Fi­
l ippo Neri» * Γ a lt ro  ne l la  Casa de’ Dottrinari  in S. M. 
i n  M o n t i c e l l i  · H C o l l e g i o  Nazzareno verrà conservato,

e convertito in Collegio Comunale . E' fissata 1' orga­
nizzazione delle Scuole primarie e ve ne saranno due 
per ogni Giustizia di Pace .

Saranno costruiti due mercati coperti , uoo per 
la vendita delle granaglie,  1’ altro per quello delle 
lane e delle pelli .

E’ fissato altresì che venà formata sulle rive del 
Tevere una beccheria per macellare i bestiami .

Gli aditi della Piazza di S. Pietro saranno sba« 
razzati fioò al Tevere , e questa bella Piazza si sco­
prirà dal Ponte S. Angelo e da tutte le rive del fiume.

Alla Piazza del Popolo vi sarà una nuova passeg· 
giata pel pubblico .

Il Palazzo del Caaipidoglio sarà il palazzo Comu­
nale , e rimarrà di assoluta proprietà della città di 
Roma . ( G Rota. ) »

Parigi a5 Dicembre ,

Copia di lettera di S. E. il gran giudice minìUro della 

giustizia , al sig. consigliere di Stalo presidente de consiglio 

delle prede .

Parigi a 5 dicembre 181 e.

Sig. presidente / il ministro delle relazioni estec 
giusta gli ordini di S. M. 1’ Imperatore e Re , ha di­
retto , il 5 agosto scorso, al plenipotenziario degli Stati 
Uniti di America una nota portante qoeste parete : ^

» Sono autorizzato a dichiararvi che i decreti d i  
m Berlino e di Milano sonò rivocati , e che a datar·  

i> dal 1 novembre cesseranno di avere i loro effetti% 
>1 bene inteso c h e ,  in conseguenza di questa dichiara- 
» ziooe , gli inglesi rivocheranno i loro ordini del 
a consiglio e r inanzieranno ai nuovi principi del bloc* 
» co che hanno voluto stabilire; ovvero degli Stati 
»1 U n i t i , a tenore dell’ atto che avete pur dianzi co­
ii municato , faranno rispettare i loro diritti dig li I g .  

1» glesi . i»
Conformemente alla comunicazione di questa no­

ta , il presidente degli Stati Uniti ha pubblicato il z  
novembre un proclama per annunziare la rivocaoiono 
dei decreti di Berlino e di Milano, e ha dichiarato (ha
io conseguenza tutte le restrizioni in imposte dell’ atto 
del 1 maggio dovevano cessare per riguardo alla Fran­
cia e sue dipendenze : il dipartimento del tesoro h ·  
diretto lo stesso giorno, a  tatti gli  agenti delle doga* 
ne d’ America una circolare che loro ingiunge di am­
mettere nei porti e nelle acque degli Stati Uniti i ba­
stimenti Francesi armati, e prescrive loro di applicare, 
a contare dal I febbraro prossimo , ai bastimenti in .  
glesì di ogni genere ed altre merci proveniedti dal 
suolo e dall' industria 0 dal commercio dell ’ Inghilter­
ra e sue dipendente, la legge che proibisce ogni rela­
zione commerciale , se a quest’ epoca la rivocazion·  
degli ordini del consiglio d’ Inghilterra e di tutti gli  
otti attentatori alla rieutralità degli Stati Uniti non sarà 
stata annuntiata dal dipartimento del tesoro· .

I n  conseguenza di questo itì»pe§no preso dal governo 
degli Stati Uniti di far rispettare i suoi diritti , S. ftf. 
ordina che tutte le cause che fossero pendenti al co n ­
siglio delle prede per prede dei bastimenti am erican i 
fatte a datare dal 1 novemere, e quelle che vi  si por4 
tasserò io avvenire , non sieoo giudicate a norma do* 
proprietarj essendo loro riservati fino al i  febbraro 
prossimo , epoca in cui avendo gli Stati Uniti adem ­
piuto il loro impegno di far rispettare i loro diritti, le 
dette prede dovranno essere dichiarate nulle dal eoa* 
sigilo , ed i bastimenti americani rimessi coi loro 
carichi ai loro propriaiarj .



Aggradite' ,  Sig. presidente , ie nuove assicurazio· 
ni della mia coDsiderazione .

Firm. il Due·  di M a s s a  .

( Qour. de l'hur, )

Altra di Parigi del 27

Copia d' una lettera del Ministro delle finanze al Sig, 
Conte di Sussy , Consig. di Stalo , Dircttor generale delle 
dogane x in data del 2.5 Dicembre 1810·

■ t; *■
-* * ì< % . *■

Sig. Conte ; il 5 agosto scorso , il M i n i s t r e  delle 
reiezioni estere ha stritto al Sig. Aimstron», Ministro 
Plenipotenziaria degli Stati Unii» d' America , che ì 
decreti di Bell ino e di Milano trano nvocati , e che 
e datare dal 1· novembre ccsserebbono d avere il lor 
effetto ; bene inteso che in conseguenza di questa d i ­
chiarazione gl* Inglesi revocherebbero 1 loro oidiui del 
consiglio e r»nun?ierebbero ai nuovi prmcipj di blocco 
che han voluto stabilire ; o vero cha gli Stati Uu'ti , 
a tenere dell' atto comunicalo, farebbero rispettare 1 
loro diritti dagl’ Joglest . Sulla comunicazione di que­
sta nota , il Presidente degli Stati Uniti ha tatto , il 
2 novembre , un proclama ebe ar.nuuzia la rivoca 
zione , a coniare dal 1. nove mbre ,  dei decreti di 
Berlino, e di Milano, e che dichiara che in conse· 
*Wr~za tutte le restrizioni imposte diti ’ atto del i .  
maggio debbono cessare a riguardo della Francia e 
delle sue dipendenze. Lo stesso giorno il dipartimento 
del Tesoro ha diretto agli agenti delle dogane una cir 
colare che prescrive lero d’ ammettere ne’ suoi porti 
e  nelle acque degli Stati Uniti i bastimenti Francesi 
erma ti, e ingiunge a» medesimi d' applicare , a con­
iare dal 2 febbrajo prossimo, la legge del i mago'0 
*809. proibitiva d* ogni relazione commerciale,*a· ba­
stimenti Inglesi d’ ogni genere , come pure alle mer­
canzie del snolo o dell’ industria o del Commercio 
d ell’ Inghilterra e tue dipendenze . S. Λϊ., o Signore , 
arendo veduto io questi due atti 1’ annunzio delle 
determinazioni che gli Americani coniano di prenderà 

-al 2  febbraio prossimo, per far rispettare i loro di 
Vitti , mi ha ordinato di farvi conóscere che 1 decreti 
di Berlino e di Milano non debbono esser applicati a 
Verun bastimento Americano entrato nei nostri porti 
dopo il 1 .  novembre,  o che vi entrassero in avveni­
re  ; e che quelli stati sequestrati come cootravventóri 
a  questi decret i , debbono essere 1’ oggetto d’ un rap­
porto speciale.  Al  2,  febbre jò vi farò conoscere le in 
tenzioni dell ’ Imperatore sul partito definitivo da pren­
dersi per distinguere e favorire la navigazione Am e­
ricana .
~n Ho 1’ onore ,  Sig. Conte,  di salutarvi.

J Ministro delle finanze , 
Firmato , il Duca di G a e t à .

L ' · ■ -
( Moniteur.

»■' ··.:·. : r-> .· "'  ,■·■
ilg  lìiiil 
i i t s  ttoo

Altra di Parigi del 2 Cj

ton di fu lilic ì  dfl 27,  C, per  100. cons. g. 
Chiuso il 4 Settembre 18 10 .  70 fr. 70 c.
lden  del 22 marzo 1 8 1 1  

Azioni dejla banca di Franciai d t :
•11 'j ··

Mi 
VJSi.'! '
• εη zbe 
ili . i*li . 
»1*00 i·- 
O'v! .·

7 7  -  
1272  5o

Un dscrcto irr.peria-Id del 1 6  xbr%.. i 3 ì o ,  di u  
articoli fissa lutto Ciò che è ri>l.*t/vo all ’ ^.ryariizzaziu- 
ne del dipartimento o d  S m i p O i i e  .

— J ^r i  I ’ a l t r o  è  . i t a l a  r a p p r e s e n t a t e  ì u l  t e a t r o  
della Corte 1' O p e r a  di Stratowcu.

S. Μ. I. e H. cod tuo  decreto dntr> d:il p^liz/.o 
delle Tu»iler>es il i & d i c e m b r e  1 S 1 0  ■ fra uoidiu.i Ir> it 
Signor Borono Serra nlo luv iato Mra«>rdu*ari'o e Munsir.» 
pleni^ictocziariu presso S M il di VX7 uttemaer^.f

Il M g .  E d o u a r d  d e  M o u * t i e r  s u o  i n v i a l o  * t r a o r d . i  - 

n a r i o  e M i n i s t r o  p l e n i p o t e n z i a r i o  p r e s s o  S .  A .  I  i l C r u a  
D u c a  d i ^ B a d e n  .

R E G N O  D’ I T A L I A
’ · . i. f>1 -4 · l··* 1

Alitano l  Gennaro

S. A I. la Principessa Vie*· K - j i n a  ha riposato 
nella c o i t e ,  la sua malattia f r -gr cd isb e  p o l a r m e n t e  

A i tra del 2  G e n n a r o  .

S. A 1. la Principessa Vice  Kegma ha passata \a 
notte ìuvìiw tranquilla della precedente.

( G m ì. lu i .  )

. 4  I* · i * > '■ iK· ■ · rΊ
N O T I Z I E  1 N  T  E  K  N  E  

G rn o va  5  G e n n a ro
Si attende dimani a «era S. A I. il Prìncipe Ca ­

millo Borghese , Governatore generale  dei d i p a r t i t e m i  
al di quà delle Alpi , e viene a presedere il Colleggio 
Elettorale del nostro dipartimento , che deve aprirsi :! 
giorno 1 0  corrente . Porzione degli  equipaggi  della 
pretuta A S. è già arrivata,  e  sono partiti  pe r i o d a r l o  
ad incontrare il nostro Sig. Prefetto «d il Sig. General 
Montchouy , Comandante questa divisione.

Alla Stamperia Delle P 'an e  , Strada giulia , è li­
scilo F  almanacco , intitolato . »1 A g e n d e  d e s  gens d*
I a f f a i r ' - s ,  o t i  I H Ì b e l l e H i i  u t i l e s  e t  c o m o d e s  p o u r  !es  a f -  
»  i a i r e s  c i v i l e s  ,  >oit d e  T r i b u n a u x  o n  d e  c o m m e r c e  
«  e t  j o u r  l e  r e a d d e z - V o u s  ,  j> p e r  1’  a n n o  i 8 i i .  11 
p j e z z o  è  d i  s o l d i  2 0 .

Si trova pure vendibii le alla stessa Stamperia la 
Cuida dei Coscritti « dei loro parenti , estratto di Leggi ,  
Decreti , ed instruzioni minister ial i  Sulla coscrizione .
II prezzo di ua franco.

Venezia
Roma
Napoli
Livorno

C O R S O  D E ’

Genova il 5  Gennaro.
3 3  3 / 4  

1 01  l ; 8
I C7  1 f z  

Ì 2 4  I j S

Amsterdam —  —— 
Parigi . . jf z

L io n k  .  C)4 \ f Z  

M arsiglia  <̂ 4 —

Vienna . —  
Augusta 5 9  7, 8 

Milano.. ^7 —  
Amburgo 43 2/3

Γ>

( Manca V ultimo corriere di Francia, 'i 

T e r  i l  C o m o  d a  S. M a t t e o .

.1 .‘ J  ì '.i

| Μ ·" | Ι 1



O V V E R O

I L  V E  L  O C E  della 28.** Divisione M ilitarey

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra  i Q Dicembre 
I '  Sig.  D a n d a s  presentò  jeri  nel la Camera dei Comuni  
il rapporto  del  com itato  nom ina to  per interrogare i 
m e d i c i  del  Re sullo stato d e l la  salute di S. M. Questo 
r a p p o r t o  fu deposto sul t av o l i n o ,  ed il cancel l iere dello 
S c a c c h i e r e  , a l zatos i  , disse c h e  credeva di dover pro­
p o r r e  alla C a m e r a  d’ a g g i o r n a r e  a giovedì la discussione 
d i  qu es to  a f fa r e  , ma  ch e  poteva sin d’ ora far cono- 
s c t r e  la  propos iz ione che a v e a  da sottometterle io que l  
g i o r n o  . Egl i  d om and er à  da pr ima che la Camera si 
t e r m i  in comitato  per de l iberare  sullo sti lo della n a ­
z i o n e  , ed in questo co m ita to  sottometterà al la Camera 
t r e  r i s o luz ioni  pr e l im in a r i  , tutte conformi a quanto 
v e n n e  prat icato iza s imi li  c i rcostanze nel 17 8 8 Coll* 
p r i m a  co m pro ve rà  lo stato d e l l a  malattia di S. M. che 
)a r e n d e  inabi le  ad eserc itare  le sue funzioni reali ; 
c o l l a  seconda  r iconoscerà  la necessità di nominare , 
s o t t o  il t i tolo di r eg ge nte  uu  sostuoto a S. IVI. ; la tersa 
f i n a l m e n t e  avrà per  i scopo  di presentare un bill relativo 
a l l a  fo r m a zi o ne  del la r e g g e n z a ,  sotto condizioni e re­
s t r i z i o n i  che si r i serva  di far  conoscer» al momento

d e l l *  discuss ione .
I l  Sig.  Ponsomf/y r in gr a z i a  il cancell iere dello 

s c a c c h i e r e  per  la lealtà de l le  sue comunicazioni  . Egli  
v<i d ’ acco rdo  seco  lui sul le  due  prime proposizioni} 
q u a n t o  al la  t e r z a ,  p e r ò ,  crede  conveniente di annun­
z i a r e  che  incontrerà dal  canto  suo la più decisa op* 
p o s i z i o n e  . Egli  è  di parere che  se Γ onorevole m e m ­
ore» avesse  r if le ttuto  a l la  d i ferenza  de’ tempi e delle 
c i r c o s t a n z e  , non a vr eb be  proposto , per base del sua 
b ill  * que l lo  presentato nel  1 7 8 8  , tanto più che nell ’ 
a t t u a l e  stato di cose un tale  partito è ad un tempo 
c o n t r a r i o  alla cost i tuz ione  , opposto agli  luteresti  dello 
S t a t o  ed alla d igni tà  del la  c u r o n i ,  e finalmente o l t r a g ­
g i o s o  all ’ onore dell ’ augusto erede della corona . Se quindi 
1 ’ o n o re v o le  membro  persisti! nella su.» mozione , e r - de 
fcexie d* a n n u n zi a re  che  eg l i  proporrà p^r emenda di 

u u  indir izzo  a 3. A.  ft. il Principe di Galles , per 
p r e g a r l o  ad a cc et tar e  l a  r e g g e n z a  , in luogo e vece 
del l* augusto  suo padre , Sotto quel le condizioni e re­
s t r i z i o n i  '  che p iace rà  alle Ca m er e  del Parlamento di 

f c i a b i l i r e  .
Il  Sig.  Sher idan a n n u n z i a  che egli è delio sle-so 

p a r e r e  de l l ’ o n o re v o le  suo a m i co  , e si congratula p e r ­
c h è  l a  discussione è di f fer i ta  d 1 un giorno , atteso che 
s p e r 3  che  una  tale p r o r o g a z i o a ?  darà leiupu al cance l ­
l i e r e  de l lo  sc a c c h ie re  d i  r i f le t te re  sulle risoluzioni che

v u o l  prop*rre  .
Il ca nce l l iere  repl ica  che il suo piano ?odrà esente

da critiche ed obiezioni,  quando sarà meglio cono—
sciuto .

Il Sig. Withvread non vede il perchè si faccia no 
mistero alla Camera d* un piano che si ebbe tutto i l  
tempo necessario per beo ponderare, e chiede tal i  
spiegazioni che nen si giudica a proposito di da rg l i .

La Camera termina la seduta , decretando che I» 
discussione sul rapporto che doveva aver luogo mer­
coledì , verrà prorogata a g iovedì , ed i membri sona 
convocat: per un tal giorno .

Altra di Londre, del 20 Oictmlrc

—  Certamente il pubblico non ai aspetterà da noi 
d’ esser istrutto positivamente delle intenzioni dei Mi­
nistri relativamente all’ importante affare su cui >i 
debbe oggi deliberare in parlamento ma , per quella 
che abbtam udito dire , ò probabile che verrà adottata 
una risoluzione che soddisferà pienamente il popolo.  
Esaminando e combinando le opinioni de’ medici ve-  
diamo che il termine medio che si può stabilir,  colla 
maggior probabilità, per ua ristabilimento in malattia 
del genere di quella end’ è affetto il nostro amatie·  
si®o Sovrano , è di sei mesi , e che dopo dieciotta 
mesi non resterebbe ancora che poca speranza . Cre­
diamo adunque con bastevole verisimigliaaza che l i  
adotterà in questa occasione un savio temperamenta 
e che i Ministri , come abbiam già annunziato , fa-, 
ranno rivivere il bill del 1788 , m.< con alcune m a·  
dificationi , una delle quali sarebbe forse di l imitare 
il tempo della Reggenza a dodici mesi , e di dare al 
Pri nc i pe  di Galles tutta Γ Autorità Reale.  Questa l i ­
mitazione di tempo mostrerebbe abbastanza il rispatta 
che si ha per S. M. per farci sperare che 1’ attacca­
ndolo filiale del Principe di Galles lo indurrebbe a 
non fare alcuna difficoltà nel darvi il sao assenso. A l ­
tronde, benché sia certo che il popolo disapproverebbe 
qualunque determinazione che tendesse ad impedire
• S. M. di ripigliar le redini dello Staro,  fiochi ri­
ma n e s s e  ancor una qualche speranza pel di lei ristai  
bilimento , non v ’ è però dubbie eh’ egli non avesse 
& desiderar di vedere Γ erede presuntiva della Corona 
nel pieno godi mento  dell’ autorità Reale quando non 
si potesse più r a g  ooevolmenta nutrire lusinga di uq 

simile ristabilimento .
Noi abbiamo egualmente sentito dire che la vlw 

gilanza della casa di S. M. potrebb’ essere rimessa alia 
Regina durante lo spazio di tempo da noi indicato,  
e che la cura di S. M. resterebbe affidata alla sui  Atii 

gUita consorte .
C Estr. dal Sun. )

9 Gennaro 1811.



Mira di Londra dei l 3., ■ C ' * ̂
£ a  Catture de'  Comuui Della sedut a del  20 d i ­

c e m b r e  ha adottato  le s e g u e n t i  r i so luz io ni  proposte  dal  

^ig.  P e rc e va l  .

,1 1' Che 1’ opinione della Camera è » elio S. M‘ 
v non può per un·  indisposizione venire io persona a 
» parlamento , ed occuparsi delle cose pubbliche , e 
»> che da questo stato di cose risalta che 1' esercizio 
v personale delle funzioni reali è «ospeso . «

i> 2 Che I’ opinione della Camera è che ai lord 
»» spirituali e temporali ed ai comuni della Gran Bre- 
>* lagna attualmente radunati , e rappresentanti coni·  
»> puitamenle liberamente e legalmente tutti gli ordini 
»» e stati del pcpolo di questo Rejjno , appartiene il di* 
» ritto di supplire alla sospensione dell esercizio per­
ii sonale delle funziooi reali risultanti d.lla delta in* 
*> disposizione di S. M. , in quella inansera che giù- 
>ì dicher^n conveniente, secondo 1 esigenza del caso, ir 

» 3· E risoluto che a quest' effetto , e per man· 
v .tener pieoa .ed intera Γ Autorità Costituzionale del 
»» lt*, è necessario che i' lòri  spirituali e temporali ed 
ff i Comuni della Gran Bretagoa determinino in qual 
v maniera ^ Oe,ispnso Reale dovrà esser dato,  rn par 
ti lamenta Stl'jfìn, che le due Cancere del Purlatn^nto 
ji potranno giudicare conveniente dì fare 1 esercizio 
»> dett' Autorità Reale , in nome ed in vece del Re , 
»> duratile la presente todispr>&:zione di §. M. « v

( £»rr. dal  Msnitcur )

D A N I M A R C A

Copenaghen 18 Dicembre

9 . A. la Principessa Reale di Svezia è qal giant* 
jersera . Essa cooticnerà dimani il suo viaggio .

—  Dopo che si è eretto a Crisiiansand in Norvegia 
i l  nuovo Tribanale delle prede , si sono condannate 
i j €  prede fatte sugl' Inglesi . ( Idem )

V  A L A C H I  A

Butharest , 1. Dictmbre

II Sig. Conte Kamenssi é arrivato a fcucharest , 
•oo tatto il suo stato maggiore, il a3 del mese scorso. 
La città gli ba fatto un r iceviìmcto brillantissimo . 
Archi trionfali e corone d’ alloro lo aspettavano sul 
eoo passaggio: la città è stata illuminata per tre sere.

( Mon iteur )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna l cj Dicembre

La Gazzetta della Corte contiene un erdine spe­
cia le  del Governo di non lasciar entrare sul territorio 
Austriaco alcun individuo proveniente dalle frontiere 
flussi? al di là del Danubio e della Sava , se non è 
muni to  di passaporto regolare , visto e firmato dagli 
A ffia ti  Austriaci in T u r c h i a ,  e se non è sottomesso a 

'tutte le precaiuzóoi sanitarie prescritte dai regolamenti .
—— Senza fondamento si è detto che la ^orta aveva 

acconsentito a l l ' indipendenza  della Servia j coma pure 
«è falso che il Senato Servi»n« di Belgrado abbia fatto 
■proposizioni al nostro Governo per sottomettersi alla 

-protezione di esso . ( Coar. de Γ Europe )
— · S. A. 1. Γ Arciduca Giovanni ha scoperto nell ’ 

(Alta Stiria ana miniera di cromo , metallo raro ed d- 
li l issimo per colorire le porcel lane.
··—  Jori :il nostro cam bi ·  sopra Augusta età a gi2o.

T R A N S I L  V A N I A  
Ilermanstadt 3 Dicembre 

Il Generale in capo Russo, per quanto dìceàl, ha 
dichiaralo a! negoziatore Turco 4i non esssr «utOriiiato

a cof.èfciod» r·-· un:i s o s p e n s i o n e  il’ ari*»' , ÌB. foiupgt jeo*-  

Ba il b l occo  di \\ .diti-j  si p i o s i g i i e  co l  n ia js  m o  rigor<*i.

Jiis-uf bascia t«eMe tuttora la sua farle posizione- 
davanti  Schumla . Credesi che Varna  sarà quutitu p i i-1I , · *
nia assediata nelle torme.

I M P E R Ò  F R A N C E S E

Brest , 1 2  Piccinine 
Un brick Spagnuolo , carico di balle di lana , 4 

partilo dal £\rrul per Londra il 1 7  drl corrente ,  è 
stato costretto dal cat t ivo  tempo a gettarsi jeri cella 
nostra spiaggia , ov’ è stato mar inato  dalla corvett* 
di stazione . ( Moniteuv )

Duncnirqu e 28 Dicembre 
(Estratto de» segnal i  della costa.)

Le vedette  del  N o r d  o s s e r v a n o  v e r s o  m e z z o  giorno- 

u na  f regata  inglese  a l l -  costa ,  l u n g i  d ue  l eg he  al nord 

da Du nc h er q ne  ; essa è  i n f r a n t a ,  s ta  t a g l i a n d o  la su« 

a lb era tur a  , ed è in g i a o  p e r i c o l o .

Bajnna l 4 Dicembre 
Il giorno 8 di qd^sto mese sono qui state abbru 

ciate e distrutta le mercanzie  inglesi che erano stati 
eequestrate dagli agenti delle dogane .

Parigi 5 > Dicembre

Lettera del Consiglio generale delle fabbriche < 
manifatture a S. E. il Ministro dell ’ interno .

Parigi  , 6  dicembre 4810 
Monsignore ; il Consigl io delle fabbriche e mani­

fatture, ha I'. onore d’ esprimervi  la riconoscenza rht 
gl’ inspirano le provvidenze ordioate da S M. p-r 
P anmchilamento delle merci  Ingles i ,  provvidenza chi 
tutti i Governi del l ’ Europa si sono dati premura «1‘ 
adottare . 11 Consiglio crede d' essere 1’ loterprele ilei 
sentimenti che animano generalmente tulli i manifat­
turieri della Francia , e supplica V. E. di mettere »' 
piedi del Trono Γ omaggio del loro profondo rispetto, 
e de’ motivi di speranza che n a s c o ·  dal beneficia ren­
dalo all’ industria Francese mercè il decreto del 18 
ottobre . Permettete che il Consiglio colga nello slesso 
tempo questa occasione pe i  rendere umilissime grazie 
a S M. della sua instituzione colla quale ella ha vo­
luto dare alla classe industriosa de' suoi sudditi una 
prova della sua benefica sol lecitudine per la prosperità 
delle fabbriche e mani fat ture  Nazionali  ·

Siamo eoa dispetto ec.

Indirizzo dcllà Camera dì commercio dì Strasborgo·

S ire ; il decr. che ordina 1' ahbruciamento del1' 
merci Inglesi e proibite è un nuovo pegno della irre 
movibile fermezza con cui il Governo nspinge dall 

Francia i prodotti dell ’ industria nemica . Depositari* 

della speranza e della riconoscenza delle fabbriche 
della giurisdizione , la Cernerà dt commercio facente 
le funzioni di Camera Consultativa delle fabbriche , 
manifatture , arti e mestieri  , si dà premura di pro> 

sentarne P o e a g g io  a‘ piedi del T r o n o .  Ella osa atie«· 
stare,  in loro nome,  che allorquando V. M. vuol dar 
alla loro attività un pii) grande sv i luppo,  numeutaro 
le V e n d i t e , nazionalizzare il consumo , i fabbricalo 
a vicenda r a d d o p p e r a n n o  i loto sforzi ed il loro a*- 

per collocare nel primo rango fra le N a z i o n i  m a m f  

turiere quella che ha e l e v a l e  a tanta a l t e z z a  il g 
del suo Augusto Capo .

Siamo col p'ù profondo r ’apetto ecc.
Strasborgo, 9 dicembre.

( Monile’

!

I



Pattai i Ginnbro.

Γο, th pi.l'hiict dei ?) i C per 100 rons. g.
CI» in so il 4 b t i u i u tL«c 1 8 1 0 .  7 9  ir. 85 C.

Jdcra del 22 tn a i zu  1 8 1 1  —  ■—
A z i o u i  della ba nc a  di F r a n c i a  1 2 7 2  5o

6. M 1’ i m p e r a t o t e  ha pei messo che la medaglia 
co ni a ta  in o cc a s i o n e  del  suo uiatrifnonio venga distn-
1 Ulta a· s i g n c h  P re ic tu  , \  ice Prefetti e SegreUrj ge- 
baral i  di Prefet tura .

N Λ P O L L O N E  , Imperatore de’ Vranresi ec. ec.
Co nf id i  rauiJo che  i gradi  di dottore di legge e di 

A i ìedic ica  uel te  già U m v e r s i i à  di Pisa e di Siena , si 
Mccordavano  sopra esami  meno rigorosi che in Frahcia 
t* non c o n f e r i v a n o  et graduat i  delle attribuzioni ce>l 
estese , po iché  questi  graduat i  non erano ammessi all ’ 
e s erc iz i o  pubb l ico  del le loro scieoze rispettive , ebe in 
se gu i lo  di studj e di prove  ulteriori ·,

Sulla d i m a n d a  della nostra Università Imperiale 1 
Sent ito  il rapporto  del nostro ministro dell ’ i eterno-,
In te lo  il nostro  Consig l io  di Stato .
A b b i a m o  d ec r et at o  e decretiamo c»ò che segue : 

Art .  I .  I dot tori  di l egge  dèlie innanzi  Università 
d i  Pisa e di S ien a  inscr it t i  Rei  ruolo degli avv oca t i  , 
se con do  le f o r m e  a n t i ca m en t e  in uso nella Toscana,  sa· 
r a n n o  cons iderat i  i o  tutto 1' Impeto come l icenziati  in 
l e g g e  .

2. Q u e l l i  che  no n sono staii instruiti nelle fórme 
suddette potrann o essere ammessi  al giuramento d ' a v ­
v o c a t o  , g iu st i f i c an don e  gl» anni di pratica richiesti c 
su bi n do ne  g l i  esami  prescritti  dalie antiche leggi , m-  
u * n z i  una c o m m i s s i o n e  di tre membri della Corte i m ­
per ia le  di F i r e n z e  . Dopo la loro ammissione , saranno 
e g u a l m e n t e  cons iderat i  co m e l icenziati  in lutto Γ ltn- 
p t f o  , a c o n d iz io ne  di prendere un diploma dell' Uni­
versi tà Impe r ia l e ,  e di pagarne i dritti .

O. Q u el l i  che non saranno stati ricevuti avvocati  
nel la forma  ant ica  , o ib quella prescritta dall ’ art. 2 
saranno cons iderat i  co m e  bacel l ieri  , e sommessi all* 
imp et rat ion e  de i  gradi  ulteriori  , alle forine e condi .  
z t c n i  prescritte dal le  le gg i  e regolamenti generali  re· 

- lotivi  alVé ?àiòrtà! dì  d i r i t to .
4 · Non pertanto  quel l i  che avranno travagl'ato ι a 

uo o  studio durante  dóe terzi del tempo voluto dalle 
ant ich e  legg i  ,  potrann o presentarsi all ’ esame della 
l i c e n z a  , senza essere obbligati  di produre inscrizione
o cer t i f i cato  di studio alla faco ltà.

5 . I Dottori  di  medic ine  e di chirurgia delle 
dette Univers ità  , m atr ico la l i  secondo le forme antiche, 
c e i  co lleg i  real i  di mepic ina '  o di chirurgia di Firenze
o  di S iena ,  sa r a n n o  considerati  come dottori per tutto 

1’ Impero  .
6 .  Q uel l i  ch e  non aVeSsiro ottenuta questa matrì­

cola non sar ann o cons iderati  che come officiali di 
sanità *, nnl la dim en o essi potrenno ottenere il grado di 
dottore presentandol i  inn anzi  una delle faccoltà di me­
dic ina  del la  nostra Univers. tà  imperiale , all ’ effetto di 
subirvi  1’ esam e di prat ica e di sostenervi una lesi 
della quale  pa gh er a nn o  le spese .

η 11 presente decreto sarà applicabile a hUti idot·^ 
lori r i c evut i  o da r ic eve re  a Pisi sino al momento che 
il regime del la  nostra Università Imper. sarà introdotti  
in quel l ’ a c c a d e m i a  . Quest ’ epoca non potrà essere 
r i tardata  al  di  là del  primo gennaro 1 8 1 1 .

8 II nostro G r a n  Maestro della nostia Università 
Im pe r ia le  si co nf or m er à  alle dspozioni  su riportate  ̂
nei  diplomi  che eg l i  dara agli annoili graiuat i  delle 
dette università.

g. Il nostro ministro dell’ interno è incaricalo d;ll ’ 
esecuz ione  del presente Jecreto.

f u m a t i  , NAPOLLONfi.

Altra 11 Parigi del 2 Gennaro·

Jeri S. Μ. P Ιμγεβατοββ ha ricevuto nel stio ap.' 'r . . .  * - i
parlamento ordinano, i Pnucipi ,  Principesse e figlj della 
famiglia imperiale .

Alle ore i o  e mezzo, S. Μ. P Imperatrice ha ri« 
cevu!5 le felicitazioni dei Principi e Principesse . '

Le dame del palazzo , le moglj dei grandi Offi­
ciali della Corona,  dei ministri e grandi officiali dell* 
impero , le dame delle Principesse , gli officiali del 
servizio ordinario e straordinario sono stati anche a m ­
messi a presentare gli oramaggi di rispetto a S. M.

A mezzo giorno 1' imperatore si e recato nella salii 
del Trono.

Sono successivamente entrati i Principi e Grandi 
Dignitarj , i Cardinali , · Grandi Officiali della Corona, 
i ministri e grandi officiali dell’ Impero,  e le graodi 
aquile della legion d’ onere .

E’ stato quindi introdotto il Corpo d iplomat ico,
L' Imperatore , dopo aver ricevuto il Corpo Di^ 

plomatico , è passato nel suo salone, dove ha ricevuta 
gli ommaggi delle D«aie che vi si trovavano radunate.

Le LL. MM. si sono recate in seguito alla Messa 
dopo la quale ha ricevuto lo stato maggiore ed il corpo 
d' officiali della guernigione di Par i g i , i  corpi d’Oifi-  
ciali dei corpi della guardia, i membri del Senato, del 
Consiglio di Stato, della Corte di Cassazione , ee. ee.

Dopo la Messa 1’ Imperatrice ha ricevuto il Corpo 
Diplomatico e tutto te persone che aveano 1' onore di  
far la loro corte all’ Imperatore ·

La sera vi fu circolo e giuoco nei grandi appara 
tameali. ( Moniteur )

R E G N O  D’ I T A L I A

5 Gtnnar»

S M. 1' Imperatore e Re , con suo decreto in 
data del 26 dicembre scorso , ha prerogata lino al  
giorno 20 inclusivo del corrente mese i esecuzione 
delle disposizioni contenute nel precedente decreto 1 ·  
ettobre , pure prò sìmo scorso , che proibisco P intro­
duzione nel Regno delle manifatture di cotone d ’ or i .  
gme Fraucese senza il corredo dei certificati voluti dall* 
art 2 del citato Decreto dovendo dopo la suddetta e— 
poca essere rigorosamente ed malterabilaiente osserva·* 
te prescrizioni in **so ordinate .

S. A. I. la Principessa Vice-Regina ha dormito 
tranquillamente ; » suoi dolfri  sono mitigati.

Ci sono pervenuti i rapporti di tutti gli Arcives­
covi e Vescovi del Regno , relativamente alle preghie­
re da essi ordinate ( a tenore delle intenzioni di S. A- I. 
il Principe Vice Re ) per la. conservazione della per­
sona di S. M. 1’ imperatrice Regina,  felicemente io-: 

cinta .
Questo avvenimento è stato riguardato dai sacri  

Pastori qual nuovo pegno delle benedizioni che degnasi 
Iddio di spargere sulla. Imp. e Reale famiglia j e tutti 
con eguale fervore di zelo hanno fatto recp9gliere i po«i 
poli affidati alla loro tutela ne tempj oel> rispettive dio­
cesi onde innalzare seco loro al cielo azioni di grazie 
per un aosl prezioso dooo a cui sono rivolte le Spe­
ranze di taota parte dell’ Europa , ed unir le loro pib  
calda preci per la felicità del parto delP augustissima 

Sovrana ,
Il Gran Napoleone ha riconosciuto in questo dono 

del la  Provvi denza  uo avvenimento altritanto tsenzlale alla 
propria felicità , quanto alla politica dii suo Impero ; P a -  
more che  hanno per S. M. tutti i suoi popoli , e l’ in­
tima persuasione con cui si apropriano i di lei sublimi 
p e n s i e r i ,  sono l a  misura dell’ intensità dei voti coi  
qual i  non cessano d’ implorate da Dio i l  ce n i c j u i -



manto d* ambedue questi oggetti della più v iva s o l le . 
citudine di S. Μ. 1* ottimo nostro Motìarca 

A'tra di Milano del 5 
S. A. 1« 1» Principessa Vico Regiua La passata

una buona nolte .
__ j )a UQ rapporto del Generale di cavalleria Tor-

inasow , Generale in capo dell'  annata Russa in Geor 
già , risulta d ie  i Persiani hanno tatto varj tentativi 
contro le frontiere della ttuss.a e che Abbai  Muiz* , 
figlio del Sovrano di Pers«a , avendo tatto attaccar da 
4 in. uomini di cavalleria il posto d’ AnaalmsKi , 1 8 
settembre scorso,  è stilo obbligato a ritirarsi dopo un 
corabatt' iueoio di 6 ore . Avendo puecia i Persiani 
fal la una scorreria , il 26 settembre, eoo un corpo di 
6m  cavalieri  da Erivan sulle abitazioni dei Taitari  Ji 
Shemschaditski , il Gtm maggiore Russo Kodolsm li 
circondò , gli  attaccò da ogni parta e li mise in piena 
rotta ·, 4oo  Persiani rimasero »ul campi  d» battaglia, 
cd il bollino che il nemico coudueeva seco fu ripreso. 
Finalmente il 5o settembre i Persiani fecero una nuo 
■sa scorreria, e furono di bel nuovo nspiuti cou per­
dita considerabile .

I N T  E N O 
Lnorno 2 Gennaro 

Nella bc^ve preraaoenza fatta da S- A  I. la Gran 
Duchessa di Toscana in questa città , non ha Γ augu 
sla Principessa tralasciato di occuparsi di oggetti di 
di pubblica amministrazione , ed in parlicolar modo 
volle visitare I’ arsenale imperiale , osservando i V4ij 
lavori che vi si eseguiscono. Si può assicurare che la 
nostra m a r m a  va a prendere un aspetto eguale agli 
altri porti del grand** Impero : sul cantii-re già si tro 
vano due brichs, e qoaoto prima sara dato principio 
alla costruzione di UDa fregata di pr ma rango.

S. A. I il Principe Felice «vanti di partir p«r 
Pisa pas ò in rivista tutta la guermgione della piazza, 
che manovrò per tre ore continue s< Ito i suoi occhi ; 
due battaglioni del 6 reggimento italiaoo intervennero 
a queste manovre , che forooo  comandate dal Signor 
Generale del dipartimento.

—  La camera di commercio di Carcassona . 13 ca- 
rat re con utente delle arti e manifatture di Saintr Ma 
rie aux Mines , e la camera consulente del commercio 
« delle manifatture di Bolbec, hanno um>lsato a S. Μ. I. 
e R. indirizzi di ringraziamento per 1’ imperiale de­
creto del ig  ott. relativo alla distruzione delle merci 
e manifatture Inglesi . ( Estr. dal Momteur )

Gtnova 5 Gennaro 
Domenica sera , alle ore 5 precise , è entrata in 

città S. A. I. i l  Principe Camillo . Ventun colpi di 
cannone annunziarono il suo iogresso , e la Guardia 
d’ onore lo inconltò sulla piazza dtll< Acqua verde , 
dove similmente erano schierati varj corpi di truppa 
c h e  proruppero nelle più vive acclamazioni di gioja . 
Smontato con tutto il suo nobile corteggio al palazzo 
d e l  Signor Marcellino Durazzo , v i  ritrovò le pr ima­
r ie  Autorità corr presa Sua Eminenza il Signor Car­
dinale  Arcive icovo  . Nel giorno seguente vi fu sala 

<3’ udienza , la quale continua tuttora , troppo onoran­
dosi le più distinte persone di essere preveniate a un 
così eoa mente Personaggio

La Chiesa di S. Lorenzo si prepara per cantarvi 
un solenne Veni Creator nell ’ occasione dell* apertura 
del Collegio Elettorale .

Vengono similmente preparate varie feste di ballo.

Ια forza di un sentimento del Consiglio di Stato, 
dei g  ndv. 1 8 1 0 ,  approvato da S M. , è stabilito che
1 Tribunali civi l i  sono i soli competenti all ’ esclusone 
de Tribunali di commercio per decidere della ven­
a t a  dei beni immobili  dei falliti e dell 'ordine, e della 

tribuzioae del prezzo provaaiente  dalla vendita.

—  Portino gli  articoli  Z a 4 del ΐ ί ΐυ’ ι» 4 > della 
legg« dei 4 germinale , anno 2 , » Se i Preposti alla 
Dogane ricevono d ir et t am en te ,  o indirettamente q u a l ­
che ricompensa , gratif icazione , o rega la  sarauoo c o n ­
dannati alle pene , portate nel Codice penale , contro 
i funzionar} pubblici , che si lasciano corrompere . Sa 
uno dei colpevoli del contrabando denunzia  la cor tu .  
xione sarà assoluto dalle p e n e ,  dall* rnuita , e confisca.

—  Secondo la Itgge dei 29 nevoso , anno i 5 , ógni 
padre di famiglia , avente sette fi·;1) viventi  , potrà 
indicare uno fra i maschi , il quale* allorché farà 
arrivato a dieci anni compiti  , s a l i  educato a spese 
delio Stato in un Lireo o in u ni  scuola d’ arti , « 
mestieri II padre dichiarerà la scel la al sotto prefitte* 
uel termine di tre mesi , dopo '» nascita del l ’ ultimo 
figlio i questo tempo spirato e c o u  potrà più ammettersi 
la Uichurazioue ·

Teatro Ja S Agostino 
L ’ opera intitolata i riti d' Efeto  continua ad es­

sere med ocrcmente applaudita m  grazia come si è 
già detto delle ire prima parti che l i  rapprese nt*no . 
Tutori piace sovra tuiti gli altri . La prima Djo na  
canta con Una maestrìa poco comune , e p i ace  molto 
ai profes-sori ; il volgo dice poi , eh ’ ella non ha 

1* Quel cantar che nell* anima si sente u 
David riscuote molti applausi  nel duetto del se­

condo a l t o ,  e veramente questo secondo atto interessa 
assai più del pnmo ; tanto è vero ebe il Sig.  Maestro 
Farinelli  non ha fatto nn capo  d’ opera compito nellr 
musica dei riti d ’ Efeso . Le decorazioni  sou belle , e 
sopra tutto il Tempio di Diana ,  è bello il bosco t  
belli la prigione , ma si r ichiederebbe un maggior^ 
splendore nella Regia Sala. E poiché si parla delle p i t ­
ture e delle decorazioni ci sia permesso il dire 
ebe il grande telone dello sc ip ir io  non è riuscito d i  
quella bellezza che si attendeva da colui che !o ha d i ­
pioto . Il tempio della Gloria non ò troppo vasto , nè 
troppo ben collocalo . La Gi o na  medesima vi sembra 
d p«nta io miniatura , la decenza ha poi fatto , che  
non si veda Apollo , se non pochissime  ̂ An z iché  una 
b?Ua campagna avrebbe in questo telone dovuto figu­
rare la più sontuosa archi te t tura ,  e in luogo della 
Sobrietà delle figure , molti di quei  acc ident i  che sono 
allegorici alle scene; ci rincresco la perdita del vecchio 

L’ intreccio del ballo non è poi tanto meravi­
glioso come alcuni si lus ing ava no  , e tolte le prime 
parti pochi applausi le altre r iscuotono;  anzi  può dirsi 
con qualche ragione che f  ouor tutto di questo ballo 
è appoggiato alle fatiche del pr imo ballerino.  La bella 
Signora Tinti non ha smora mostri t i  i suoi gran l a ­
icati nell arte della danza .

Il vestiario del ballo non è poi ricco come quello 
dell’ opera e le decorazioni sono a quel le ugualmente 
inferiori tratiue la prigione che abbiamo già ricordato 
di sopra .

A V I S.
Uo des premiere Coirfeurs des Dames de Pari*, 

nouvellement arnvé  dans cel le vi l le  a l ’ kooneur d ’of­
frir ses services nux daiacs qui desireront voir les nou· 
vellos modes de coiifures, qui sont extrenieineni  jolieft 
il coupé les cheveux «ux Messie-urg dans le dernici  goùt, 
fait dei perruques pour hommes et pour femmes , et 
tout à la dermère mode. Il se flatte aue les persontics 
qui lui feront l’honneur de le demander  auront lieu d’ 
ótre satisfai les .

L ’on peut s’ adresser chez Madame Serafion Cepo- 
lioe de Micheli rue Catnhiaso , v i l i  vis le caffè del 
Falche N. 780.

Estr. di Torin0 del 6 Gcnnoro. —  1 4 - 12 ,  J J .  6 8 .  29 
Per il C o h o  da S. Matteo.
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M' O N O R E
I L  V  E  L  0  C  È  della 28.me Divisione Militare

N o t i z i e  È S T E R I  

I N G H I L T E R R A

"Londra i 3 Dicembre

N e l l a  s e d u t i  del la  C a m e r à  de’ Comuni del l i .  
d i c e m b r e  , i l  Sig.  L us h in g to o  ha presentato il rapporto 
dui C o m it a to  . F a l l i s i  la let tura  delie risoluzioni , la 
p r i m a  che d ic hia ra  V in ab i l i tà  attuala di S. M. ad a ·  
■dempire a l l ·  sue fu n z i o n i  r ea l i  fu adottata ad unani­
m i t à  . Le  altre due r i so luz io ni  diedero luogo a lunghe
o c a l d e  discuss ioni  ; m a  f inalmente vennero adottate , 
e d  i l  rapporto è stato r ic evuto  . La Camera si è ag­
g i o r n a t a  ad  u n ’ ora ·  m e z z o  del mattino . Dopo che 
f u  u sc i to  il  pubbl ico  , il  S ig .  V7yne ha dimandato al 
S i g .  Pe rc eva l  , se ne l  caso  m  cui la Camera adottasse 
l a  res tr iz ione  che pr i v e r e b b e  i l  reggente delia nomina 
d e g l i  officiali  d e l la  Casa  del  Re , è sua intenzione di 
s e g u i r e  il piano  an n u n zi a to  dal Sig. Pitt nel 1 788 , 
staso gn an d o  al regg en te  un supplimento di tondi per
l o  s tabi l imento  de l la  sua casa  , e d’ impor una nuova 
t a s s a  per  quest* Oggetto: a l  òhe il Sig. Perderai rispose 
a f f e r m a t i v a m e n t e  . (  Estr.  dal Courrier )

E s ì r a t t o  d b ' G i o r n a l i  A me r i c a n i  

Boston c) Novembre 
T e r r i t o r i o  di  Mississipi.  — · Natcbez ,  17  ottobre 1 8 1 0

P a r e  , secondo il seguente  ordina del giorno, che
i o  co ns egu en ze  degl i  avveniment i  che hanno avuto 
l u o g o  u l t imam én te  ne l la  F lor ida  occidentale il Governo 
d e l  territorio di Mississipi  abbia dato ordine di distac­
c a r e  22 co m p a g n i e  de l la  mil i z ia  , e di tenerle pronte 
b m a r c i a i * .

C r i  ine del giorno 
Dal  quart ier  generale , Washington ,

I .  ottobre 1810.
Nelle c i rcostanze present i ,  il Comandante in capo

6 peuetrato della necassi tà  di  preadere , al piò presto 
poss ib i le  , delle r i s o luz ioni  p e r  la sicurezza degli abi- 
t a n t i  di questo terri tor io ,  per  quella delle loro pro­
pr ie tà ,  e pel m a n t e n i m e n t o  dei  diritti e degl' intercali 
del  Governo degl i  Stati  U ni t i  . In conseguenza egli ha 
ordinato  che uo corpo  di  mi l i zie  sufficiente per assi­
c u r a r  questi ogget ti  i m po r ta n t i  et terrà prouto a marciare;

DE PAft  L ’ EIVÌPEREUR ET JUSTICE.

Maison a v e c  C h a p e l le  et jardm attenants , actra 
sfiaisnn avec trois éc u r i es  s u  bas et avec un rez. de* 
e b a u s s é e ,  chambres , a p p a r t e r e i ) ! , et mansarde:» ette· 
ziantes , et une  autre  m ai s on  avec deux écuries à 
■yen d re par  expropriation forcés.

La dite maison a v e c  ch ap el le  ,  et jardin a t t e m n t e  t 
cons istente en  trois étages  , mansarde*, et rez Je· 
chaussé est *ise en  P olc ev er a  ,  commune de S. Cyprien, 
.faubourg de Ponte dec imo , t u e  du mème non» , canton 
vio S. Qui l ico  , arrond.  et départ.  da Gèoes , et r x fsnc u 
r e m e n f  e<t peinto r oug e  et  jaune , et est occdpés p 
le  S.r Jean Bapt, Ravnra  fat il i  } le dit j-irdis «Ueu..Lr

e che, a norma dell’ordine del giorno del i 4 agosto pat^ 
Sito, tari levato il numero de’ distaccameoti in esso 
stabilito, e che verranno preti dai differenti reggi* 
menti per estere passati in rivista .

( Segui f  inditéiiene de' reggimenti che debbon fornir4 
le diverte compagnie . )

Questi distaccamenti cosi organizxati debbon stac 
pronti a partire. Saranno essi composti di volontari a  
d individui tratti a sorte. Il Comandante in capo 9 
conoscendo il valore ed il patriotismo della Milizia % 
e stante 1’ attuale urgenza , -si lusinga che non a r r i  a  
ricorrersele ottimo metto .

Gli officiali Comandanti i differenti reggimenti  
sono incaricati dell’ esecuzione degli ordini, e ne r e a ·  
deranno conto , più presto che sari possibile , al C04 
mandante in capo.

Le compagnia di cavalleria d’ Adams e di  Jef*i 
ferson si terranno pronte a partire al primo ordine ·  

Firmato , Davida HeLUKS .

Comand in capo della milizia del territorio del Mississipi

Natchez, 8 ottobre.

Non abbiano notizie recenti delia flo rida  o ec i·* 
dentale. Dicesi però che il partito c»m>enzi*noliUa ai  
va corroborando , e che sonvi 5 in 600 nomini ne l  
forte del Baston Rosso. I partigiani dell’ antica Moaar*  
cbia Spdgnuola si raccolgon in corpo all' est di qu es t ·  
provincia , onde opporsi ai convenzioualisti.

Florida . —  1 Giornali democratici non approvati 
la condotta della convenzione della Florida . il Gior* 
naia intitolato Γ Aurora ha pubblicato a  questo propoi 
sito il seguente articolo :

tt La rivoluzione della Florida ha preso it corsa  
che più dovessi temere. Senza risorse proporzionate a l  
sostegno della saa indipendenza , senza popolazione 9 
produzioni 0 mezzi militari, ella prese una r i s o lu to n e  
che viola i diritti degli Stati Uniti , usurpando u n a  
specie di Sovranità sul territorio proprio di qaasti u N  
timi*, ella ha dichiarato la guerra alle Autorità Spagnuo-i 
l e , e ha indotto gl’ Inglesi,stabiliti a Pensacela , a  gefc 
tare uo pomo di discordia io tutti i distretti ad jaceati

'Washington, 18 Novembre.

est de sa nature ensemamé , vignoble ,  et fruitier coqm 
sistant en longueur 18 cannelles de 12 pams ch ac uae  
et 3 pams mesure de Cènes , et en largeur $  cannelle* 
et 3 pams dite mesure , et est occupé cornine de tsu · ·  

Autre maison sise comme dessus exterieurement 
coleur en partie crousse, blanchatre , ceoJr^ et jaune» 
consulente cn deux écuries , et deux étages aree man* 
sardes, le premier étage est divisé an deux petits ap^ 
partemens, doot I' uo est occupé au ture verba* p a c  
Jean Bopt. Caoepa , muletier qui occupa aussi 1* uno  
desdites écuries} l’ autre appartement est occupé a u t i t r ·  
susdit par le nommé Nicolas Molinari muletier ; le die 
seconde étage est occupé par le nommé Jean Baptist^ 

Caajbieso j-jitroalicr^qtti occupe tu n i l ' a u t t c  é c w i e ,



Dipartimento del Tesoro.
Ho ricevuto la vostra lettera del IO eli questa 

mese Tutte 1«. mercanzie importate da. paesi sotto il 
detrmio delift Gran Butagtfa ed arr.vate agli Siati 
Uniti  depo il 2 febbrajc , saranno , giusta il mio a v ­
viso , confiscale a termini della legge del i o  maggio 
i 8 i o ,  se la Gr<<n Bretagna non ha a quest' epoca ri· 

vocato i suoi editti nella maniera ind cala da quest' 
a l to .  Risulta quindi che se la notizia di uoa tale ri- 
vocazione non è perveuuia quello stesso giorno , le 
mercanzie importate , come d icevano  ora , dovranno 
essere sequestrale dagli officiali delle dogane . Ma è 
egualmente vero che ove la rivocazione abbia avuto 
lttfgo effettivamente prima di questo giorno , duo vi 
sarà luogo a confisca , e gli oggetti dovranno in que­
ste caso esser restituiti; quando il fatto di tal rtvocaZioiie 
Sara conoscttlto Non si può non convenire dei disordini 
risultanti dalla deteazione delle mercanzie in questo 
«Mimo càso ; ras sono inevitabili  nello stato attuale 
della legislazione t fuorché mediante Γ interposte.»ne 
dei T r i b u n a l i  i quali possono ordinar la restituzione 
immediata dcg l ‘ oggetti sequestrati, sulla presentazione 

~ d’ obblighi per f  ammontare del loro valore sino alle 
decis.ooe finale del Tribunale ♦ . . . . . .

Ho 1 onore ec.
T ir  m età  , A lberto  "Gallatiì ì .

2 ~ i ~ Γ l . . * · ·-* · .......... 1
(  Mon teur )

A?tra dì 'Londra, del 29.
V'ori}; péfblicì. — ’ per 100 cons. 66 l(2 . —  

Omnium 5 t ( i  ,
Altra di Londra del 3 1 Dicembre 

J*ri sonò gì tinte Ìetfere di Lisbona del 17 corr. 
‘Lo due armate occupavano le medesime posizioai , e 
nulla v ’era stato d’ importante . Cord Wellington era

’ y. · λ· ; e -i -·. usempre a Castano,
*Le dìie ‘ f re ga te  di  S. M la N infa  e la P a i a ie  sono 

f e r i t e ‘sul la  c o s t a  di  S c o z i a  .
Lo stato di salute di S. M. ha dato delle vive 

ioqmrudini .‘‘nella sera del 25 corrente , e nella matti­
na  del 26 la partenza e 1’ arrivo di u b  gran rumerò
di comesi  ha sementato 1’ allarme ebe erasi sparse a;.. r . i .  · . *

r Windsor-,.ΤΤ -.i)U C cu  t i  >. . , - A
—  i segnenti hullettini sor o  comparsi il 20

Wtndsor 25 d etmbre 
S. M. ha avuto jeri sera un forte attacco di feb- 

. tr e  ma ba riposato alcune ore nella nette,  ed i sintomi 
sono molto dminui ti  questa mattina.

2 6  deilo —  S. M, dopo la diminuzione delle feb· 
i r e ,  è a ' c n  d p i t « r  nel m e d i n o  sialo.  

c „ . ,  29 detto —-  S. M ha passata uca buona notte e 
continua a st.r meglio .

3 o  e ‘5 i  detto. —  S. M, è sempre nel medesimo
• tat o

J~“  Spagna t  Portogallo. —  Un dispaccio di Lord Wel- 
J ingioo  ,  in data del 16 dicembre , porta che fino a 
quel l ’ epoca non vi era stato alcun cambiamento nelle 

.posizióne del Generale Masseria .

—  fi Corriere del J r  j Contiene molti articoli ηι"η>  ̂
Steriali che mostrano I’ agitazione ed il partito dtH*' 
azioneN tra il stingile Reale e Γ oligarchia utiiversil«,

I M P E R O  D ’ A U S T R I A
Vienna 22 Dicembre 

Le obbligazioni della Banca sono o - s i n 99 5(4.
( Moni teur )

—  Una lettera particolare di  Turchia annuncia c).e 
ja Porta ha invocata la mediaz ione  della Francia ρε  ̂
terminare la guerre colla Russia . ( Gaz de F r a n e e  )

—  Il nostro cerso , che ai primi di Dicembre era  ̂
!25o ,  si è migliorato d'un terzo, malgrado l ' affluenza 
dei biglietti di banco cho vengouo dalle provincie 11- 
litichd . Oggi *1 cambio sopra Augusta , era a 800.

( /  de l'Emp ) 

G R A N D U C A T O  D I  F R  A N C F O R T  
Francfort 3 l Vicem hn  

La nuova Costituzione del Gran Ducato di Frane- 
for dovendo esser messa io  a t t iv i l i  il t .  Geno. t S i i ,  
il Seneto della cWà di Francfort  e stato sciolto,  come 

pure il corpo dei 5 l .  ( Μοβ· )

I M P E R O  F R A N C É S E

Auversa 26  dicembri 
Lo scopo degli immensi  lavori che con tanta et< 

tiv'tà si proseguono da due anni nel bacino di Anver* 
sa è ra gg 'Uot o . Nulla più si oppone all ’ introdazion<i 
dei vascelli di S M. in questo bac ino Le difficoltà th* 
opponeva la demolizione dello steccato sono superate· 
La profondità  del  braccio di ma te  é di 5 piedi af 
dissotto drl bisso mare , c iò che equivale a 19  piedi 
di acqui Si travaglia cont inuamente per ottenere Ir

1 profondità  necessaria al passaggio dei vascelli celle 
maree delle acque morte .

Del 1 Gennaro.

Il vaicello il Friedland , è entrato questa mattina 
nel bacino .

Questo bacino può contenere  in oggi 18 vascel l i  
di guerra , 1 suoi lavori si continuano t e Γ  invern® 
prossimo ne potrà contenere 4o.

Parigi 3 Gennaro.
Senato  C o n s e r v a t o r e  

Messaggio a S  Μ. 1. c R. 
fi Senatori ,

» La riunione al territorio dell ’ Impero dei di­
partimenti di Roma e del Trasimeno , e dei diparti'  
menti oltre la Scelda , avendoci  introdutti a nominar 
dei nuovi Senatori per Chiamale nel seno del Senato 
i cittadini di questi nuovi dipartimenti  che godono 
altamente della nostra stima e della c u n s i d e r a z i n n e  de* 
popoli , tc divenuto necessario Γ aumentar nello stesso 
tempo la dotazione del Senato , nella pr o p o rz i o n e  del 
numero di cento quaranta Senatori . In C on seg uen ze  

abbiamo or f-tto un decreto di cui  abbiamo ordinato  ̂
che vi sia data comunicazione .

L ’autre maison evee trois écuries au dessus , et 
a v e c  un rez de eba a sti ; chambres et appartement avee 
mansarde* au drssus attenente est sise a,a imt dessus t 

' Vt-consiste dans un giand corridor et 6  petits ap^ar- 
IPrU îrts ,  i ò n i  ; le premier est occupé au titre su-dit 

'-Jpa 'le ooMiré j> leph Bisio menaisier , le seconde par 
' 'Amoine G i g l i o n e  maitre τη*ζοα f le troisieme par 
‘ 3v4v Baptisie Cereseto cordonier , le quatrieme par 
ψί%&ςόίΒ GFondooa cu lt ivateur, le cinquième par le 

' f è f f im cv Iehmìine Pittaluga tait l^use,  et le six ème par 
~ì2*~ ttùim éi Tberese Ρ^ηςοίββ ioéùrs Grendona bou* 

'aogierèe ,  et  dites trois écuries s o n t  bccepées au méme 
: titre: par le ‘nómd ii  fctienne Gastaldi  , ^ui occupe ausii 
-Jr dik rez-dechauité , chambres l 'une à usage de cave 

refitre à ·usage  de cuisioe ufaiSaDt partie du premier

étage de la maison appartenante au fideicommis insti■ 
tué par le feu Baltbassar Ravara feu Benoìt et l appar·  
tement suptrieur au seconde étage avec  ses mansarde» 
au dessus de la roè'me maison.

L’txteneur de la dite maison avec six petits op- 
partements et trois écuries est de couleur cendrée crous- 
sue , et Γ autre est >xterieureraent de couleur jaune , 
verte , rouge et ir.émc pe inte à tableat’x  avec de* li·  
gnes obscures ; et en quelqUe partie croussue.

La saisie a èlè fait* à la requi te  du sieur Jeau 
Bendmelli Aavara fils au dit sieur Jean Bjpt. proprie· 
taire domicilié à Cénes y  demeurant , à la quali lé de 
cessionaire du sieur Dominique Maragliano c o m m e  par 
1' acte de cessioo de lran$port notarié A n t o i n e  Marie 
Serra } et Solari Coastantia le 3 i j aov icr  1 8 1 0 ,  eo-



» nel nostro p a l a z z i  delle Tuilerie» , il 3 o
d i c m i b r e  1 8 1 0 .

F i r m n b  , NAPOLEONE.
Segue i! suddetto decreto , tu virtù del quale la 

i!>»ztuiie del Senato  sera  aumentata da uo reddito 
a n n u o  di 6'ootb.  i t a u c h i  .

( Moniteur )

11 G o v e rn o  inglr-se persisterà egli rei  sistema di 
*?i* guerra  perpetua ? La r- ggen ia  seguirà ella le massi- 
»>.·<? di un c o n s ig l i o  di cu i  la sorte ha voluto Confon­
dere I o s t in a z i o ne  e s v e l a r e  I’ imprevidenza ? Ecco un 
m o m e n t o  di riflefcs ohe per I' Inghilterra . Essa può 
dire  , t ó m e  Il irrtlct  nel famoso Monologo ,

Tu be or nnt to le  , it is thè questori.

>» Es is tere o non esistere , ecco di che si tratta. »
I mal i  onde  el la v i ? n  successivamente colpita da 

d ue  mesi  in quii le r iv e l a n o  il fniuro . Essa ha tras 
p o r t a l o  tuita U sua es is tenza nel suo co m m e rc i o ,  e 
qu es to  c o m m e r c i o  che progredisce ben più rapidamente 
verso  la sua d ec a de n za  di quel  che sia verso la sua 
e l e v a z i o n e  , non  può già più sostenere imprese g ig a n ­
tesche  , e ben presto non potrà prestar più loro un 
sof f ri  di vi ta  . L a  r i u n i o n e  dell ’ Olanda all ’ Impero 
l*<ancese susseguita ben tosto dalla riunione delle cit  
tà A n s e a t i c h e  , Sconcerta per sempre uoa frode sa­
g a c e m e n t e  org a ni zz at a  . Il gran convoglio del Baltico 
p r o v a  la sorte de l l ’ a rm a ta  del Re Filippo l i  L’ ispla 
«li I l e l i g o l e n d  d iventa  uno starile deposito di merci  
»na m u cch ia te  e d a n n e g g i a t e  . La Svezia , dichiarandosi 
c o n t r a r i a  a l l ’ Inghi lterra  , consolida e compie la cate­
n a  c o n t i n e n t a l e .  T e m p e s t e  che impervt-rs&ssero tutte 
a d  un tempo su tutti 1 mar» che Γ Inghilterra copre 
c o g l ’ inn um er ev ol i  suoi vascel l i  , non recherebbero 
m a g g i o r  r o v i n a  e de so l az ione  ne’ di lei porti , quanto 
l e  l eg i t t im e  e r igoróse rappresaglie delle misure con 
cu i  essa d a v a  e l le  f iamme i prodotti dell ’ industria 
F r a n c e s e .

L e  contestaz ioni  insorte tra la Francia e gli Stati 
U n  iti d’ A m er ic a  , due governi  che hanno nobili e 
c o m m o v e n t i  irtefhorie gar ant i  della loro amicizia,  q u e ­
ste contestaz ioni  sono d i lucidate  ; Γ America settentrio­
n a l e  c o n  ha mai  r ispinto  con  tanta a w e r s ' o o e  , com' 
o r a  , il g ov ern o  Inglese , nemraen quando combattiva 
p e r  la sua i n d i p e n d e n z a  . Già da parecchi anni i v a ­
s c e l l i  a m e r i c a e i  gl i  d isputano  e stanno per togliergli 
to t a lm e n te  il frutt i fero commerc io  della China .

Q ua le  co nt r at te m po  per  1’ Inghi lterra,  per le m i ­
r e  d e l l a  sua pol i t i ca  e per quel le della sua cupidigia 
son o  mai  le d iscordie e guerre  civi l i  che straziano og­
g id ì  1’ A m e r i c a  m er id ionale  ? Quale ne sarà il risulta- 
m e a t o  ? Se non è una lunga  e sanguinosa a oar ch ia ,  
sarà  una totale im it a z i o n e  del sistema degli Stati Uni­
ti  i quali  non t rovarono  m ez z o  migliore per assicurar 
la' loro prosperità , q u a nt o  allontanandosi  sempre più

i e g i s t r é  >ur les biens l ibres de proprieté et appartenans 
a a  d ’.t sieur Jean Ra'pt. Ravara fallii domiciliò à Génes 
o u  soit aux  sieurs J^an Bapt.  Pedevilla negotiant do­
m i c i l i ò  à G é n e s ,  et  au sieur Perasso deux des syndics 
et  d ep m ét  du patr im oiù e  du mime failli Ravara , eo 
v e r l u  de z ectes auter.lique» d’obligations passés le 1 r 
he l 5 Mai 18 0 1  , P ierre  Marie Assereto Notaire, suivi 
d e s  actes de rat if i cation faite par le sieur Jean Bapnstè 
H a vara , f u n e  d e p o 'é e  a u x  actes dudit N o t a r e  le η 
septe mb re  18 0 2  , et Γ autre passée aux actes dudit 
Nota ir e  le 20 octobre i 8o 3 , le tout en forme e x - c u -  

t o i r e  , el le second en date du 25 janvier ι δ ο 3  passò 
d i v a n i  Charles  L^uia D- fferrari  notaire à Gènes et 
d c l i v i é  eu grosse paT le Nutrire Jean F r a n c i s  Sigim·

dall'  Inghilterra . V  effet!o‘ di tanti disastri è v i s u r e  
in mezzo ai tre regni . Tutto pericola . Tutto si scuo 
te ; si dubita della solidità degli stabilimenti su cui  

posa la pubblica fortuna , il timore è generale , ed 
attualmente it potete non si trova iti veruna  parte .

La Spagna ed il Portogallo offrono e g l in o  agl i  
Inglesi qualche appetto consolante ? E quando mai si 
stancheranno essi di veder le ignobili sconfitte di quel­
le fanatiche Laade che portano ancora il nome di loro 
alleati , ma che essi oon riconoscono come tali q uan- 
do trattasi di un cambio di prigionieri ? Due spedi-, 
zioni inglesi  , Γ una tentata sopra Malaga ,  e Γ altra 
tulle coste della Biscaglia , furono pur compiutamente 
tanto sciagurate quanto le disperate ifnprese di un don 
Giovanni o di un M»rguesillos. Quale sarà Γ effetto 
del laccio teso sulle circospezione del generale inglese 
che difende Lisbona? Noi lo sapremo quanto pr ima.

V ’ ha un avvenimento meno esteso nelle sue m o ­
mentanee conseguenze , ma più fatto ancota per fia- 
care Γ orgoglio degli Inglesi . Io voglio dire di quegli  
immortali combaitimenti in cui due f iegate francesi  
hanno vinto , prese e bruciate quattro fregate di quel la  
nazione che regna sui mari . Sia gloria a voi , intre­
pidi marinari che avete onorato eoo ua si bel fatto d* 
arme la marina dei Duqucsne, dei Dugai Touin e de i  
Suffren ! Se il combattimento della Belle Poulc fu riguar* 
rdato3 4 aoni fa , come un felice augurio di una guerre 
che in realtà non fu senz’onore per la marina Francese,  
quallummose presagio offrono mai i combattimenti delL* 
Isola di Francia nel momento stesso in cui  si prepara 
e sviluppa un movimento marittimo degno di tutte la 
forze dell’ Impejo Francese , e di quello che gli dfc 
su tutti i punti un vittorioso impulso!-. I nostri mari^ 
nari sono pronti ; i primi combattimenti che dovran^ 

*no dare saranno simili a quelli  delle fregate là Bellonap’ 
la Venere, la Minerva t i  al più antico m i  non raen me* 
morabile combattimento del Gugielmo Teli. L ’ Inghil­
terra può ella osservar sanza tema l’attività «he regna 
delle nostre spiagge e ne’ nostri cantieri ? Essa vi  r i ­
conosce il genio e Γ immutabile costanza di lui «ha 
Γ ha espulsa dall’ Europa .

( J. de l'Emp. )

Altri di Parigi del 6  Gennaro·

Fondi pubblici del 3 C. per too .  cons. g.
Chiuso il 4 · Settembre i8tOi  80 (e. 5o  c .
Idem, del 22 marzo 18 11  —  —-
Azioni della banca di Francia 7>

L i  Corte Imperiale di Parigi è stata installata a i  
£ geoaaro , conforme il decreto di S. M. del i o  d i ­
cembre 1810.

11 Gran Giudice , ministre della Giust ìzia,  sì è  
recato al paUzzo alle ore 11  della mattina Quindi 
si è portato nella capella dove si è detta la Messa del ­
lo Spirito Santo , da S Em il Cardinal M au r y , a l la  
quale ha assistito tutta la Corte.  Recatosi successiva-·

bosco conservateur de la minute ,  et èn verttraussi de 
l 'acte susdit de cession ou transport dei créances e o a ·  
tenues en lesdits actes , faite par le dit sieur Domitela 
que Maragliano courtier de Commerce , domiciliò 4  
Génes , créancier originaire du siaur Jean Baptiste Ra» 
vara le dit 3 i j a n v i e r ,  expediò aussi en forme éX«n 
cutoire , duement sigoifié avec acte du 10 fevrier der-  
nier audit sieur Jean B'énoit Perasio Avocat daajicilió 
aussi à Gè iee corame l’un des syndics et deputés et* 
sohdum des btens et patrimoine dudit sieur Jean B*pt.  
Ravara failli , et de la fallile maison de Còìnaàerc^ 
Pontio et Rivare .

Une copie dulit verbal de saisìe immobitière 
jour 22 octobre i 8 jo a été remise au Sieuc Joseph



mento ve l ia  Sale d’ adi«D2i  , introdotta li pubtlieo'j; 
S. £c.  ha p roDUDCi ato  uo d u c o n o ,  io cui  ha fatto ve» 
dere i  v a n t a g g i  della nuova organizzazione giudiziarie,  
ha risposto i l  Signor Procuratore generale e fu dscre·  
tato cbe il processo verbale della sessione sarebbe stara· 
pato , affisso e mandato a  tutu ì tribunali di quella 
giurisdizione .

Roma 1  Genn ere
Per decreto dell’ imperiai  Consulta è appetto io 

quest' oggi  il pagamento delle pensooi ecclesiastiche 
dello scorto mese : i pagamenti si fatino in questa citià 
e in Spo\eto , e restano aperti a tatto il corrente me» 
se . U o  altro decreto ordina di farsi in questo mese 
il pagamento degli  interessi dovuti ai creditori dei 
comuni per I’ ultimo semestre del caduto anno ; dopo 
il qual  tempo i creditori che non si fossero presentati 
dovranno riconore in liquidazione per q>lauto non a* 
vesserò ritirato «

R E G N O  D’ I T A L I A
Milane 8 Gennaro Λ

S. A. I. la Principessa Vice-Regina ha pessata un 
buona notte .

—  Jeri s<Ίΐρ qui state puablicartente abbruciate ηΛ 
334o  pezze di tela nanktn di provenienza inglese, siate 
sequestrale nel cantone di Ticino.

A 'tri di Milano del g.
S. A.  I. la Principessa Vice-Regina ha riposato 

meno felicemente di jeri notte.
Fra i voti dell ’ Italie, uno dei più vivi età quello 

che I' Onnipotente concedesse alle LL. AA. II. la con­
solazione di avere uo figlio io cui trasfondere le loro 
virtù e 1’ amete di questo paese. Questi voti sono stil i  
esauditi . La  notizia di sì fausto avvenimento è stata 
ricevuta io tutti gli angoli del Regno coi trasporto 
della gioia . Le autorità civili  -, il Clero , tutte le ellis­
si di cittadini hanno festeggiata la nescita del reai 
germe eoi n odi più degni di sì fausto oggetto ; più* 
tosto che  □ na pubblica Cerimonia , fu essa uca fasta 
di famiglia ; tutti i cuori vi kaone preso parte ; da per 
tutto s» udì gridare con voci giulive : E ’ nato il Nipote 
del G r j x  N u p o ixo n t  ! E da per tutto fu questo grido 
accompagnato dai teneri sospiri deila speranza .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Gtnova i z  Gennaro

V  aJtr’ jeri , alle i o  di mattina , S. A. I ha fatta 
Γ  apertura e preseduto il Cellegio Elettorale d D pa r­
lamento . La sala ha rimbombato di evviva al nostro 
Sovrano .

Nelle p r i me  operazioni sono stati eletti in Scruta­
tori , i Signori Giustppt Grimaldi , e Emmanuelle Balbi .

Sieri poi furono nòmina»! Candidati  per il Senato 
Conservatore Sua Eminenza il Cardinale Gius. Spina 
nostro Arci  vescovo, ed il Sig. Gerolamo Serra, Rettore 
di questa Imperiale Accademia  .

I Collegi Elettorali di C i r c o n d a r i o  del nostro  Dii  
pnrtimentO , c o n  «il decrete I m p e r i a l e  del  t . y  <Ji q u e i  

Sto mete sono convocati c o m e  sei^ue :

Circondario di Bibbio *· 28 Gennaro , e prese­
duto dal Signor Malehtodi Francesco , proprietario , 
membro del Collegio di Dipartimento .

Circondario di Genova , ai 3o detto , Prosideuto 
il Signor Agostino Pureio , <x M*«re di Genova .

Circondurlo di Novi , al 1 0 Febbraro , preeeduto 
dal Signor Conte Marco Loroellioi , Ciambellano di  
5 . Μ. \. e R.

Circondario di Tortona , al 2 Febbraro , Presi· 
dente il Signor Pietro Antonio Gacololli  , proprietario^ 
eltttore .

Circondario di Voghera , a* 4 deJ'O , Presidente 
il Signor Giuseppe Ditt i l i  , Consigl iere di Prefettura .

I ’ stata aperta una sottoscrizione per l 'ascensio" 
dc del Siguor Giard in un pullune volante,  spsttacol» 
aiai più veduio in Genova .

Le jour quatorze janvie r  1 8 1  1. , et autres jouri 
successi?* a dix heures du matm sur la Place <i.* Fon 
ticello il sera procedé à la venta d'uu coinud, peodaor 
d’oreille de coral , et aiities objets.

Le jour d;xsept janvier  1 S 1 1 .  et outres jours tue· 
cessifs à dix heures du matio sur la Place des Fon' 
taine* ameureuses il sera procedé à la vente des chai^~~ 
ses, garderobbes , matelas , et autres objets , lo tout 
sera payé argebt comptaut.

C O R S O  D E ’ C A M B I ,

Genova il 1 2  Gennaro.

Venezia 33  3/4 L
Roma 13 1 *i3 D
Napoli 1 ογ D
Livorno . 124 — D
Amsterdam — —
Parigi . . 94 »/4 D

Lione .

Marsiglia ()4 2/3  
Vientta . —  
Augusta 60  —  

Milano.. 87  1/x 
Amburgo 43 4/3

( Manet I' ultimo corriere dì Frantia. )

Estrazioni di Gcnava dell’ 11  Gennaro 

80. —  η ΐ .  —  8y.  —  —  32 .

D
D

D
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Marie G aecco  greffier de la jusliee de paix du canton 
de S. Q u ilico  , arroodissement de Génes le 25 dit oc- 
tobre qui  e  visé l 'or iginal  , et autre pareille copie au 
Sieur Ghersi Maire de la Commune de S. Cyprien can­
ton susdit le m i m e  jour qui a visé aussi l’original.

Le  dit procés verbal de saisie immobiliere a éfc 
lranscait au bureau de la cooservat ion des hypolbèques 
à  Gènes le 26 d 11 octobre voi. 7  n 23 sig né Billon , 
et  au g r e ffi  dudit Tribunal de première instance de 
C éc es  le 7  novembre dite année ί δ ι ο  Signé Salari. 
I *  premiere publicstion aura lieu a l 'audience des 
enée s  du mème Trib. le i 3 decembre proch. avenir 
■1&J9, mm Maitre Raineri Ayoué audit  Tnb,  de pre­

miere instance séant à Génes γ  domiciliò place S. Ber­
nard occuperà pour le saisissant. —  Le prés nt extrait 
a Ite exposé au tableau dans l’ audiloire du dit T r i ­
bunal la 9 dii novembre s ig ré  Sulari greffier.

L adjucalion preparato le  aura lieu le vingt deux 
janvier imi huit cent onze à l’ audience dra crieés du 
Tribunal de premiere instance seant à Génts sur la 
mise a pnx par le poursuivant de trois mille frane* 
premier lot , de qu^tre mille francò S e c o n d  lot , à* 
mille franca troiticnie l o t ,  et de cinq cent fcaocs 
quatrieme l o t .

Per il C omo da S. Malleo.

β -
t!•f



Num . 5. 16 Gennaro ι δ π .

M O N I T O R E
•  V  Y  E R ·

I L  V E  L  O C E  della 28."* Divisione Militare

N O T I Z I E  E S T E R I  

1 N G H 1 L T  E R R A

L o n ir a  s g  Dicembri 
P a r e c c h i e  n o t i s i ·  pa r t i co lar i  di  Lisbona, che ci r idere·  

s e *  d i  esser obbl igat i  a far  conoscere,  dicono che le for- 
c e  co m b i n a te  de l  n e m i c o  s o o o  divenute cosi formida·  
b i l i  ch e  se mb ra  non resti  p i ù  a lord 'Wellington altra 
a l t e r n a t i v a  se no n «he d i  rit irarsi  dalle attuali sue po­
s i z i o n i  , o  di  a v v e n t u r a r  u n a  battaglia generale contro 
f o r z e  s u p e r i o r i .

— 1 Lettera  di  C a d i c e  co n f e r m a  la sconfitta ohe il  gen. 
S e b a s t i a n i  ha  data  al ge ne ra i  Blese .

—  Si  racconta  che  lord Burghersb , arrivato merco­
l e d ì  dal  Portogal lo  , è  incar icato  da lord Wellington 
d ’ u n a  miss ione  conf idenz ia le  , relativamente alla sua 
a r m a t a  ,  l a  cu i  s i t u a z i o n e ,  per  quanto dicesi , diventa 
n s s a i  cr it i ca '/  non solo a mot i vo  della continuazione 
d a ’ ve nt i  contrar j  che la  pr i va n o  de’ v iver i  che ordì ·  
d i a r i a m e n t e  le v e n i v a n o  d’ Inghi l terra ,  ma altresì per 
c a g i o n e  d e l le  posizioni  del  ne mi co  , che sono tali da 
B o a  permettere a lc un a  op eraz ione  militare se non da 
* j u ì  a molte  tempo . Lord Burghersh attribuisce pure 
(  secondo g li  si fa d i re  ) la  ritirata di Gardanne ad 
as n  falso avv iso  da esso r icevuto  sulla forza degli  a llea ·  
t i  ;  il  che  g l i  ha incusso un terror panica  c  lo ha de­
t e r m i n a t o  a darsi  a l l a  fu ga  .

Altra di Londra del Z i  Dicembre

Sono g iunt i  dal  Portogal lo dispacci e giornali  del  
3 7 .  Sun succedute a l c u n e  scaramucce fra gli  avampo­

r t i .  I o  una  di  queste  sc ara mu cc e  è stato ucciso il m a g ­
g i o r e  F e n w i c i .

di Leone ; ma—  Si & f a t t o  u n  a t t a c c o  sull ' isola 
j t o n  se n e  c o n o sc o n o  le  pa r t ico la r i tà  .

D el I . ^  Cennare.

W i n d s o r ,  1. Gennaro 1 8 1 1.
S. M. h a  passata una  notte tranquilla, benché ab·  

^bia dormito poco J in  questo momento è nel medesimo 
«stato d' jeri .

—  Il G en er a l e  Sebast iani  (  giusta le ultime lettere ) 
« o d  2m.  uomini  si i  impadronito del castello di Mar· 
l i e l l a  v ic in o  a Malaga*,  v i  ha Usciata una piccola guer- 
g i g i o n e  ,  cd  è  r itornato ne l la  parte dell* est . Non è 
d u n q u e  vero  che abbia  raggiunto Mortier davanti C a ­
d i c e  . Soult  cont inua i  suoi  apparecchi contro Cadice . 
A  Sivigl ia  si è fuco nel mese di novembre «o pezzo 
d '  art igl ier ia  di nuova  invenz ione  , e se questo speri- 
m e n t o  corrisponda allo promesse degli inventori ,  si 
fo n d er an n o  imme di ata m ent e  5o pezzi della stessa spe­
c i e  . Si è  ds to l’ ord ine  di  costruire j 5o scialuppe ca n­

noniere ; 5o  sono già pronte , e credevasi che 5o al-  
tre lo sarebbero pel priucipio di questo mtse . Eransi 
pure mandati a Siviglia dei legnami per costruire una 
immensa zatta sovra cui si porranno i 5 mortai 4 o o a  
sepevasi però dove sarebbe stata stabiltta questa Zitta:  
Nello stesso tempo davansi le disposizioni per far di* 
scendere al  Trocadero tutte le scialuppe cannon iere  
che erano nella riviera di S. P ie tra.

R e g g e n z a .

Tetto della protetta del Princìpi 
figli del R t .

Signore ,
Avendo il Principe di Galles radunato tutti I r a j  

mi maschi dalla famiglia reale, ed avendo loro conia i  
nicato il piano che i servidori intimi di S. M aevana 
disegno di proporre alla camera de’ comuni ed a quel ·  
la dei pari, par Io stabilimento di una reggenza l imi­
tata , se la continuazione dell’ indisposizione di S. hfj
lo esiggesse, crediamo di adempiere a an dovere sacra 
verso il Re  , le patria e noi medesimi , protestanda 
ne ila maniera più solenne contro disposizioni che 
consideriamo come assolatamente incostituzionali, e  corno 
attentatatene ai nostri diritti e sovvertitrici dei princi ­
pi ehe hanno stabilita la nostra famiglia sul trono d i

questo Regno.
Firmato , il Duca d i  Y o rk  , ecc. eec.

C a me r a  de i  P a r i .

Seduta del 28.
Formatasi la Camera in comitato per deliberaro 

sullo stato della s e z i o n e ,  lord Liverpool ha proposta 
alla Camera di dare il suo esseoso alle tre risoluzioni 
adottate dalla Camera dei Comuni .

Ua'  ammenda pioposta da lord Holland perchè i l  
Principe di Galles sia pregato d’ incaricarsi dell’  smH 
ininistrazione degli a f f a r i , ma d’ astenersi dall* esercii  
tare tutti 1 poteri annessi alla dignità reale il cui  esercii  
zio non è assolatamente neeesserin agl'  interessi del l ·  
Stato fino all’ epoca in coi  il Parlamento avrà sancita 
un bill portante i  regolamenti che giudicherà convenire 
agli intereressi della nazione , fino alla qaal epoca l a  
cura della persona reale di S. M. sarà affidata alfa 
R eg i n a } quest' ammenda , appoggiata dai Ducbi d i  
YorcK , di Sossex , di Norfolh , dal marchese di L ans- 
down e dai lord Moira , Erskine e Lauderdale , è  stav 
ta rigettata ad una maggiorità di 100 voci contro ^4 ·  

Le risoluzioni sono srate quindi adottate ,  e si à  
•rdinato che i l  rapporto no sarebbe [ricevuto oggi  .

(  Moniteur )
—  La fregata il Seashorc è entrata qui jer l’ altro ,v 

veniente da Maone , dove ha lasciata la più gran 
parta della fiotta di Sir Carlo Cotton , che è stata 
gettata dalle coste di Tolone nei paraggi di queU’ isola. 
Un colpo di vento le ha causato de’danni considerabili  

e  disorborati molti b a s i m en t i . λ



—  Un biitimento di R ;o Janeiro , arrivalo a Guer·  
nesrv , ha portata una let tera  che dice essersi  « a n i -  
fest*ti  al cun i  eiutoro» di ribellione nel  Br as i l e  · Nella 
c tp i ia 'e  si s o d o  f a l l i  m o l l i  arresti , e si è fatto mar j  
c i a r e  un corpo di t ru p p e ,  sotto gl» ordì n» ' del- Ciftifcc 
Arcot , ver*o Bahia per tenere in suggezioQe la pro­

vincia .

T U R C H I A

Costantinopoi 3 o Novembre

L e  disposizioni che dà la Porta fanno presumere 
che il nostro quarlier generale si ritirerà a i  Adria·  
n a p o l i .

Il Governatore della More a , Vely bascià , ch’ era 
in marcia con iora·  uomini alla volta dì Scimmia , 
ha ricevuto 1’ ordine dal Gran Visis di portarsi nei 
contorni di Vidino per pnirsi al corpo d' armatu del 
Seresrhiere di Nissa .

Un Tartaro,  spedito dal b.tscià di Bosaia , è qui 
giunto il 5 , ba portata,  per quanto dicevi,, ia noli 
zia -di due f»*l> succeduti «ulla Dr/na , ne’ q.iuli le 
nostre truppe hanno avuto de’ vantaggi sopra i Ser- 
V a n i  . Nei seCQcdo fatto , ch‘ ebbe lungo a Losnitza , 
ed ove Gzerni Giorgio comandava in persona , t i* de’ 
capi Serviani sono stjti .  uccisi * ed un officiale Russo 
è stato ferito . Le notizie dirette della Srrvia dicono 
che » Turchi hanno di nuovo prsssta la Drina.

La morte del bascià di Bagdad mette la Porta io 
possesso d’ eoa ricca successione , e rende S ' c u r a  la 
tranquillità d’ una provincia che l 'ambizione , e gli 
intrighi di Solimano andavano insensibilmente distac­
cando dal di lei dominio'.

11 Gran-Signore ha abbaudonato il castello di 
piacere di BesrKicK Tasck ,‘ *sua residenza d’ estate , 
cd è rientralo qui nel suo palazzo d' inverno .

( Jour. de l'Emp. )
V. -

R U S S I A

Pietroburgo 1 2 Dicembre
II comitato del negozianti incaricato d'indicare le 

cause dell’ attua’e ribasso del cartbio , eoo» e pure dei 
mezzi di rimediarvi , ha fallo il suo rapporto a S M. 
Imp. che n’ è sembrata soddisfatta . Da questo mo­
mento , il cambio ha cominciato a migliorare . Oggi è 
a 7  scel. i | 8  il rublo .

—  Il Geo. Kam?n*Ri I , fratello del Generale io cape, 
ha ricevuto la croce dell'  Ordine di S G'org-o .

L Imperatore deve fra pochi giocai fare un viag*
f i o  a T w e r .
i *

S V E Z I A

Stocholm 18 Dicembre
S. A. la Principessa Reale di Svezia si recherà a 

Stocholm per Gothemburgo , Wtsieras , Oerbro ec. Il 
Principe suo sposo andrà ad incontrarla «ino ad Oercbro.

Il fitoosa  medico Rossi,  che accompagnava 1* 
ultimo Principe  Reale al momento che venne colpito 
da una m orte improvvida y era stato dal l ’ alta Corte 
condannato io e s i h o :  S. M. ha ri vocato questa tea·  
t e m a . ( J. de ί  Emp. )

D A N I M A R C A

Klseneur 3 2 Dicembre

La Principessa Reale di Svezia ha lasciata qua· 
sta mattina la nostra città al rimbombo dell’artiglieria 
de* rampar· e dei forti . Il passaagio del Sund è stato 
fel icissimo , e subitamente il cannone di Helsiogborgo 
c i  ha anoaaztato I* arrivo di S. A.  in Itvezia .

p  R U S S J’ A
i * V

NuCVl· Brandelmrgo 19  D i umbre
Sono qui arrivati , a lcuni  giorni fa  , varj impie- 

gali  delle dogane f r a nc es i  con un distaccamanto del 
ύ ji*f "reggimento d» fanteria di lin<*a , per far delle 
' indagini relativamente alle derrate coloniali  . Si è fatto 
x tutto cao esattezza ed ordine .

Koentgibtrg 28 Dicembre

Tra qui e nel porto di Mcmel  abbiamo confiscati 
ed in nostro potere 2 1 0  bastimenti  del convoglio def 
Balt ico.  Di questi 210  bast iment i ,  61  sono scarichi;  
il carico degli altri compresi  tutti insieme , ascende * 
3o  iti il ioni circa .

V ’ ha a Colberga , Stettino e Swin?raunde dei ba. 
stimanti per un valere quasi eguale . Ecco duuqne So  
milioni di derrate colonial i  spedile dagli Inglesi,  cou.  
fiscale nei porti di Prussia. Assicura*! che queste mer.  
canzie sieuo rimesse alla Fraucia »n isconto dslle cony 
tribuzioui di cui è debitrice la nostra corte , eccetto 
le mercanzie inglesi , stimate un sesto , vale a dire
i o  milioni , le quali saranno abbruciate ; il rimanente 
verrà mandato in Francia  , per transito-,, per essere 
venduto o consumato neli ’ interno* dell Impero .

L' imprudenza e i a  fiducia- degl i  speculatori era 
tale che aveano giudicato di non dover prendere assi·, 
curazione te non contro i corsali  ed i pencoli  del ma· 
re , e non contro i pericoli cosi imminenti  della con 
fisca . Sonvi molti negozianti  dei le Ci tlà Anseatiche , 
di Koenigsberg , di Svizzera , a lcuni  d’ Acquisgrana 
ed uno di L i o n e ,  i qual i  hanno compromessa la lor«' 
firma e la loro fortuna in queste speculazioni colpe'  
voli , avventurose e proibite .

GRANDUCATO DI V A R S A V I A  
Varsavia 20 Dicembre

L' esportazione del denaro è proibita in tutto il 
Ducato , sotto pena di 6000 fiarini e «otto altre pene*

L ’ estrazione della coscrizione comincerà da per 
lutto alla fine del mese .

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  
Vienna a 5 Dicembre 

da alcuni giorni osservasi che il Signor Conf* 
di Stackelberg , ministro di Russia presso la nostra 
Corte f ha frequenti conferenze co l  Signor Conte di 
Mettermeli . Quest’ ultimo ministro , che gode di tutta 
la confidenza di S. Μ. 1' Imperatore , pare occupatis­
simo , ed ha pure frequenti conferenze  col  Sig ContQ 
Otto f ambasciatore di Franeia  .

S. M. ha nobilitato il Signor Degen , direttore dfell| 
stamperia imperiale .

—- Si parla continuamente di cambiamenti  importanti, 
relativi alla futura sorte della Servia .

—  Sono qui giunti da poco tempo cento quintali circi 
di sciroppo d’ uva fattosi ia questo autunno in Uu 
ghena  5 si vende 4 fiorini la l ibbra , e rimpiazza be­
nissimo cuccare per un gran cumero d’ osi eco­
nomici  .

L' indaco della fabbrica del dottore Heury in 
Roemia , che probabilmente egli  cava del guado , è 
qui stato esaminato , e consta che , una volta purifi­
cato , è perfettamente simi le a quel lo delle Indie O c­
cidentali , e può rimpiazzarlo per la tintura in tutte 
le fabbriche di cotone ; quella di Brettenhoff ba g i i  
cominciato a farne uso .

Altra di Vienna del 26.
Giusta le più recenti notizie di Costantinopoli  * 

non essendo riuscito il reiss effendi nella sua missiooe,

Γ Imperatore Mehmud ha dato al  Granvislr le facoltà



p i ù  estesa per t rat tare co l  Generale  in c i p o  R u j s o  j 
sperasi  in c o o » e g u c nz» ehe 1» p*ce Don tarderà ad c i-  
»vr conch iusa  . ( Jour. de lE m p . )

b a v i e r a

A u g u sta  3 o  dicembre 

Si sparge  qui  la not iz i a  chu è iromipente la g ue r­
ra tra la F r a n c i a  e la R u s s i a .  Al lorché si rimonte 
a l l a  sorgente  di queste  voc i  , trovasi che derivano esse 
il* ile cori  s p o n d e o z e  e da i  giornali  inglesi · Lo icopu di 
q u e s t i  falsi  rumori  è di ec c i t a re  i Tnrohi onde r itar­
d a r  la co nch i  usione del la  loro  pace colla Russia/ e sos­
t en er e  1 o p i n i o n e  p u bb l i ca  a Londra mediante l 'ef fet­
to che  pr od u r  vi  debbe  V eco delle ootieie di G er ­
m a n i a .  Q ue st a  m a n i e r a  di far  ritornare dal Continente 
i n  Inghi lterra Te no t i z ie  ch e  importa loro di spargere,· 
e una  tatt ica che  g li  Ingles i  impiegano da gran p e z ­
z o  , e che è  loro ben  r iusci ta  più volte .

( MonUeur )

I M P E R O  F R A N C E S E
Avesries 2 7  Dicembre 

l i  2 6  , f r a  m e zz a n o tt e  e un’ ora , un violentissi­
m o  tem por ale  ,· a c c o m p a g n a t o  da i mp e t t u n s o  v e n t o ,  da 
P ' o g g i e  , g r a n d i n e ,  l a m p i  e t u o n i ,  i m p e r v - r s ò  sopra 
ques ta  città . L a  folgore c a dd e  sulla gran torre della 
n o s tr a  chiesa  , e  v i  si a p p i c c ò  quindi il fuoco in m o ­
d o  sp av en t ev ol e  . L a  chiesa  tutta r a s s e m b r a v a  un vol -  
c a a o  ; e que l  che  più d a v a  da temere si è che il vento 
s f i n g e a  le f iamme verso il  magazz ino del la  polvere , 
p i e n o  di m u n i z i o n i  da gn er ra  i  e  verso le viceprefet­
t u r a  ,  i n  questo f r a n g e n t e  due  prodi granatieri  della 
g u a r d i a  imp er ia le  a c a v a l l o  portarono i primi soccorsi 
a r r a m p i c a n d o s i  s u p e r  le anuraglie e portando acqua sino 
a* g ra n d e  a ltezza.  Gl i  Spagnt lol i  vegliarono singolarmente 
s u l  m a g a z z i n o  di  po lve re  : il  comandante del genio 
d i e d e  va r i e  o t t ime d isposizioni  e rassicurò tutti colla sua 
p r es e n za  di spiriro ; no conciatett i  diede s<ngolarmcnte 
p r o v a  di i n d ic ib i le  i nt re pi de zz a  , standosi sospeso per 
l i  piedi  , in  m e z z o  s i  fuoco  ,  al fumo ed alle grida' 
t a g l i a n d o  co lia  sua scure  i l egnami  di comunicazione^ 
e  l a v o r a n d o  p e r  ben tre o re  in 6) terribile posizione . 
F i n a l m e n t e  a 4  ore *1 fuoco  cessò . Questa roaltiaa si 
è  ca nt a to  u n a  messa so l en n e  e Te Deum in rendimento 
d i  g r à s i e  .

L o  stesso tem p or a le  si è fatto sentire alla mede­
s i m a  ora  a Guise  (  o v e  k a  cagionato varj danm ) a 
N a n t e s  ,  a  R'amboui llet  ed in altri' luoghi,  ma con m i ­
n ó r e  fracasso .·

Nancy S o ' dicembre 
L a  notte del  25 al  2 6  corr. è stata sommamente 

temp est osa  . Il c ie lo  p a r e v a  tutto infocato al sud del 
n o s tr o  d ipar t im en to  ; Terso undici  ore della sera, sen­
t issi  un for t i ssimo tuono t l a  pioggia cadeva a torren­
ti  ,  il ve nt o  i n f u r i a v a  .1 L a  tempesta pas>è poscia ai 
n o r d  ,  e  qui  pure  r i n n o va r on s i  lampi , fulgori , piog­
g i a  e vent o  . No n s e nt ia m o  però che sia accadato ve* 
r u n  s i n i s t r o }  q u a l c h e  v e c c h i a  aeuraglia ed alcuni c a m ­
m i n i  furono  rov esc ia t i  ,  qualche  tetto danneggiato e 
q u a l c h e  albero  s r a d i c a i ·  . I l  fulmine è caduto a V e r ­
d u n  sopra u n  gran c a st a gn o  del giardino dell’ antico 
O s p e d a l  m i l i f a r e  «- L ’ indoaaani  mattina >i è trovato' 
md uomo morto ne i  carnei  v ic in i  a Comble .

Altra di Parigi del 9 Gennaro.
Fondi pubblici del 8; C> per l o o .  cons. g. 

C h i u s o  il 4  Set tembre l 8 i o s  80 fr. 85 C.
J d e m  del 2 2  m a r z o  1 8 1 I  —  —
A z i o n i  della b a nc a  di  F r a n c i a  i z 55 —

A S. E . il Ministro della marine e de le colonie
Dunkarq ua  , 29 dicembre 1810.

M onsig nore  ,  
Ho  1' onore  d’ informare '  V ,  E. di ua  avveni* 

m e n t o  accaduto  jeri  sulla cada  di Dunzerque :

Il bastimento a 3 a lber i ,  eoo binJiera Ingte», j
1 Elisabetta , di 65o' lonnellate , Capitano Uberto Ga- 
glielno £x4tvvir.R , della Compagoia delle l o d i e ,  prò* 
veniente da Londra , essendo andato a raggiungere la 
flotta a Portsmouth ,· ed avendo , a cagione del cat­
tivo tempo , dato fondo a Cora in Irlanda donde è  
uicito da 9 giorni in quà per recarsi a Madras ed a l  
Bengala con un carico di fer r o ,  r a m e ,  p iombo,  bir<* 
ra , vetri , cappelli f abiti ed altre merci , avente u a  
equipaggio di 100 uomini compresavi il Capi tano,  ed! 
oltre a eiò 3o pasìeggieri bianchi e z 5o lascars spediti 
al Bengala dalla compagnia delle Indie y'battuto dai  
colpi di vento che si sono continuamente succedati 
dopo la sua partenza da CorK , si e trovato spinto jeri  
notte , in mezzo ai banchi di questa rada , circa 5  
leghe a N. E. dal porto ; poco dopo cadde sul Breé- 
t a n k ;  allo spuntar del giorno si vide eh’ esso faoeva 
de' segnali di soccorso , e eba tirava alcuni colpi dà 
cannone ( esso era armato di 10 cannoni da 1 6  ) ;  i l  
Sig Delacoste , capo dei movimenti , s’ occupò ben­
tosto dei mezzi di soccorrere questo bastimento ; m e  
tatti i tentativi furono assolutamente inutili  , essendo 
che i venti soffiavano impetaosamente da N. N. O. ed 
il mare era terribile ; si sperava di ottenere qualche 
buon esito al momento del fiosso ; vana speranza ! f a  
assolutamente impossibile di mettere in mare nessuo 
naviglio ad onta di tutti gli sforzi fattisi . La goletta 
il Pittore su cui sali il Capitano del commercio Gas* 
pare Malo , che diede in questa circostanza una gran  
prova del suo coraggio,  al par di parecchi marinai  e  
piloti di questo porto , vanne tirata a forza di b r a c c i ·  
lungo la steccata: ma questo Capitano vedendo la s a ·  
goletta sopraffatta dalle onde che s' avanzavano fiario^ 
samente,  e non potendo più resister, si vide costretta 
a rinunziare alla sua impresa , dopo aver corso i  pt& 
graodi pericoli . » · <

Intanto il bastimento perdette il suo albero 43 
mezzana e Γ albero di maestra , e scomparve bentosto 
non lasciando più veder che il suo albero di-trinchetto 
carico di gente ; 3 canoti furono visti dirigersi verso 
la costa f  ma due soltante giunsero a terra al forte 
Risban,  e sbarcaron 22 persone coll ’ sj«te della gueri  
nigione di questo forte e degl’ impiegati delle dogana 
che spalleggiavano la costa ; il terzo fu sommerso .

Il mare fu per un istante coperto di avanzi  d i  
ogni  specie, ma dispersi in una grande estensione 9 
cerne pare di alcuni cadaveri .

Le persone salvatesi sono il Capi tano, il pr imo 
ed il secando luogotenente ,- un ufficiale dell* armato 
laglese al Bengala , » passeggieri e l a s c a r s tatt i  
gli altri sono per it i . La notte è  stata aacora più or* 
ribtile dei giorno *, e questa mattina i  venti continui® 
a soffiar con veemenza dal N. N. O. al N. N. S.  e o a  
pioggia , neve e grandine .  j

Fa nostra prima cura i l  dare a questi infelici i  
soccorsi di cui hanno b isegno. —  Ho 1' onore ecc.

Il Commissario di marina.· C. FoVACfteY·
(  Mèsitcur )

—  Il Signor Arcivéscovo di Parigi ha presentato i  
di 6  corrente all'  Imperatore il Capitolo della Metro4 
poli che avea domandato di rimettere un indirizeo a  
Sua Maestà. %

S. M ha ricevuto il Capitola nella sala de' suoi 
appartamenti ordioarj . Il Cardinale grande elemosiniere 
ed il Ministro de* Culti erano presenti.

Il Sig. Jabert, vicario generale , ha letto V indi# 
rizzo chs è cosi concepito :

’ * · · .·* * I 1 ~ J i  >
S i r e  ,· y  "
Al  momento io cui il capitolò metropolitano iti 

parigi ha avato I' onore di radunarsi con tutti i gran* 
di corpi dello Stato dsfantì  al primo trono del



per  deporre a  piedi d i  V. Μ. I .  e R. 1' omaggio del 
suo rispetto , della sua fedeltà , de l l ·  tu ·  devozione , 
del suo amore e de' suoi voti  che non cessa d ' innal­
zare al cielo per lutto quanto può importar alla con· 
servaeione « alla felicità ed alla gloria della vostra sa·  
era pprsooa , siamo stati compresi della più profonda 
afflizione udendo i rimproveri diretti dall’ augusto labbro 
di V. M. ad uno dei membri della nostra compagnia 
che c i  avea inspirato molto riguardo . Ma nel mentre 
che lo compiangevimo della disgrazia che «gli ha avuta 
di  perdere U confidenza del suo Sovrano , ci siamo 
non pertanto fatto un dovere di rivocar subito i poteri

spirituali onde lo aveamo investito.
Questo immediato omaggio di deferenza ci veniva

comandalo , o S i r i  , dal  rispetto e  dalla soawm-ssione 
che abbiam dovuto manifestare a V. M. fin da quei 
primi «oment i  di sorpresa e d’ abbuiamento . A fine 
d'  alleviarci da questo  peso di dolore onde siara· o p  

pressi , pensiamo eziandio di dover presentare un i n ­
dirizzo al Ristauritore del nostro Culto ed al l '  Onni 
possente Protettor della Chiesa Gal l icana , esp onendo gl i  

ad oa fenipo nel modo più leale « più autentico ij motivi della1 xnoQw p'v» ·»—  m 
nostri princ<pj , i nostri sentimenti ed i motivi della
Sostra caodotta relativamente ·  tutti gli oggetti che
han destato in questa circostanza la sollecitudine dei

vostri sovrani pensieri .
D-cb ia r i amo danque unanimente e  solennemente

a  V.  M. , rhe siamo tutti legati con piena e ietera 
adesione alia dottrina ed all ’ esercii  o della Chiesa 
Gallicana , di cui  I’ Uoiversvtà di Parigi , una delle 
più belle nstauiazioni del vostro Genio} è sempre stata 
la più zelante depositaria ,  e  di cui 1’ immortai λ  es· 
eovo di l l ea ux  , nostro oracolo , sarà sempre riguar­
dato tome il più sapiente ed invincibile difensore} che 
invariabilmente fedeli alla nostra educazione ed a no­
stri obblighi aduniamo e sosterremo fino alla morte le 
qaattro prop .stzioni del Clero di Francia , procl»roate 
B eìl’ Assemblea per sempre memorabile del 1682  , 
quali il gran Bcssuet, suffrigaovo di questa Metropoli, 
l e ha stese, sviluppate e  giustificate entro qua’ limiti 
in coi sta la vera forza della ragione, provando che 
da più secoli erano Je medesime state insegnate nella 
Chiesa Cattolica,  senza che siasi mai potuto, e senza 
che si possa mai notarle d’ alcuna censura. Noi siamo 
Cattolici ,  o Sim, e ci gloriam nello stesso tempo più 
che mai sotto il voitro  F^gno, d' esser Francesi.  Noi 
abbiamo Γ onore di formare il Capitolo Metropolitano 
d* una Chiesa che ha sempre meritato di servire di 
modello e d· guida e tutte le altre Chiese d Francia 
e  che si è  fatta singolare in tutti i tempi collo zelo 
più attivo e più illuminato per i pr ocipj ·  diritti 
della Chiesa Gallicana , di cui è accora uno dei più 
saldi  s c o d i . Ciaaaraai non tralignerete noi colla mi 
Bima infedeltà da questa antica costanza in uno dei 
sentieri  dell ’ onor nazionale che vogliamo trasmettere 
a i  nostri successori . lo  verun tempo non ci separe· 
renio da quel nobile insegnamento ereditario nell·  
Chiesa d i F ra n c ia , la cui dottrina Canonica altro non 
è ,  secondo  il  l inguaggio di S. Luigi nella sua pram­
m atica  sanzione , l inguaggio consecrato dallo stesso 
Boisaet ,  nell ’ sprimeoto delle sedute del 168 2, » che 
Ml’antico diritto comune e la podestà degli Ordinar; , 
«giusta 1 Concilj  gen. e le instiiuzioni de 1 Santi Padri.«

In conseguenze di questo pubblico diritto ioerente 
• H a  Chiesa Gallicana,  conformando noi le nostre deli· 
(ere z io ni  e la nostra condotta ai nostri principj , ri* 
coocsciamo e dichiariamo autenticamente a V. M, , 
che secondo 1« discipline di tutta la Chiesa cattolica , 
f a z i o n a t a  dal sento concilio di Trento , capitolo 16  
dell® 24  a sezione, ed eseguila senza veruna eccezione 
m tutte le diocesi del cattolicitmo , la giurisdizione 
epiicopale non perisce m a i ,  come quella che è  neces· 
« r i a  ogni j torno ed in tutti 1 momenti  alla Chiesa f

♦ e ΛΛί · che nel me3e9(mo istante della
«0®. t u «  ·> f « M I .  *“  lu l l ,  „  di
molle primi p·  > metropoli  o delle catte*

" ‘T  f " * «“ « che secondo le
drala durant ci tate,  se i capitoli  trascu-
disposimoni conciliatile g ^  fjrlt3 amministrare,
cassero ,  solianto P'^ ciascheduna metropoli ,
. . . ebh ooo  es.e d» ' “ X ’ viP" ( ft . 8. o Ci ,  o por c iasche.
,|  più aonao o  opo||tan » ,  o «ero in mancane»

d“ ” ·  A  d ' U* p r " iD' U
di esso , al i c ro deposito , affidato ai ca -

“ “ h* d”  d ir i n o ^ u b b l i c .  .1  c b ·  da, la « « t o » ' * ·  
paol i  dal ‘  . a i gicero di ogni  attentato ,
: ' ^ ; ^ r . ’ d - o Bo,  o p p o n e ,  a m e n ,  
di ogoi r  /■ e spogliato per caute le-
che un capito o legele e competente .  C h e ,

gittime d clero di Fraucia , non essendovi
dietro 1 principi indipendenti dui canoni , e o a
„ e, e Chiesa Veruna la quale per v i .

°  *S,S,e’ Ue disposizioei canoniche abb;a il diritto di 
contrarie a ^  prerogativa o piuttosto a

“ o ' T d l r e  dei capitoli·, che questi corpi ecelesiastici 
’  “ no « er d t a re  capi tolarmente la g.ur.sdizion*

episcopale , .  che . 0 0 .  fo n a t i  a delegarla,  .otto pe n .
?  „ D' e r l a  culla nelle chiese . a c a n t i , che co m .oc ian-
1 . ssi sia ad un amministratore pr in c i pa le ,  sia 
^ “vicari genera l i ,  ne rendono l’ esercizio egualmente 
legittimo come lo sarebbe per un titolare i ns t im i*  
«Ionicamente  : che a norma d .  questo accordo di 
fatti uniformi e di regole immutabil i  , 1 uso cos 
tante di tutte le chiese di F r a n e ,  è , ed ft ,empr« 
8„ t o  -ià da più secol i ,  che i capitol i  deferiscono a i  
Vescovi seminati dal Sovrano tutti i poteri capitolari,  
vale a dire tutta le giurisdizione episcopale la cui atr  
tributione nan prove quindi  per essi verun ritardo ed 
il cui esercizio non incontra verun ostacolo ; ohs 
in conseguenza di questo pubblico diritto ecclesiastica 
cui nessuna nube potrebbe oscurare ,  e nessun fat te 
potrà mai contraddire, »» vede che nel 17.« s e c o l o ,  
che saià mai sempre in ogoi  genere d ’ un autorità si 
imponente, dall’ anno 1 6 8 1  fino all ’ anno i 693 , in.  
tervallo durante il quale tutte la instituzioni canoniche 
furono sospese in Francia,  si fu pel  savio consiglio 
dato da Bosnet a Ltsigi X I V .  che tutti gli  Arcivescovi  % 
VescoAi nominati in gran numero entro que’ 1 z a n a i ,  
andarono a governare pacif icamente,  in virtù de poteri 
che furono dati loro dai capitol i ,  le Chiese metropoli* 
tane o cattedrali , di oai  erano destinati  ad occupare 
le sedi vacanti,  senza che venisse Jloro opposto nè i l  
mimmo impedimento nè il mini mo  reclamo : quest» 
mi zzo canonico conservi  1’ u ni tà ,  Γ ordine e la paca 
durante quella lunga tempesta politica.  Un esempio st 
recente e si solenne deeide assolutamente tutte le qui» 
suoni relative all* ammi&istrazinne delle Chiese privata 
dei loro primi pastori......................  Ca b i o l i s  Can. stgr

n o t i z i e  i n t e r n e

Gtnova 16  Gennaro 
11 Coleggio Elettorale di  dipartimento prosegue le 

sue operazioni · Ha eletti Candidati  al Corpo Legista* 
tivo i Signori Pietro Serravalle , Medico , ed il Signor 
Benedetto Pàreto , Proprietario;  Suppllmentarj i Signori 
Alberto Pavese ,  Negoziante ,  e Conzani ,  Sotto Prefetto 
di Voghera . Finora non abbiamo il Coosigl io di Di­
partimento.

La Città , ossia il Corpo Municipale ha data una 
brillante festa di ballo a S. A .  I. nel palazzo del Sig. 
Senatore Conte Cambiaso.  La prelodata A. S ha ono­
rato questa frsta di sua presenza e ci  è sembrato che 
Γ abbia gradita . Sabbato poi avrà luogo 1’ altra festa 
che S. A. ha accettato dalla su ·  Guardia d’ onere nel 
palazzo D or ia , strada n u o v a .

Per il C o n o  da  S. Matteo.



N u m . 6. 19 Gennaro 18 ir,

M O N I T O R E
Ο  V  V  E R O

I L  V E L O C E  della 2 8 “  Divisione Militare,

n o t i z i e  e s t e r e

S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A

JW ashington, 5 Dicembre 18 10 .

Il  P re s i d e n t e  deg l i  S ia t i  U ni t i  ha oggi indirizzato 
a l  C o n g r e s s o  u n  m e s s a g g i o ,  di  cui  ecco un estratto :

C o n c i t t a d i n i  del  S e n a to  e della Camera 
d e i  R a p p r e s e n t a n t i  ,

L e  d if f ico ltà  c h e  h a n n o  av u to  luogo nelle nostre 
r e l a z i o n i  c o l le  P o t e n z e  e s t e r e  haono talmente o c c u ­
p a t o  le d e l i b e r a z i o n i  del  Co ng re ss o  , che mio primo 
d o v e r e  , a l  m o m e n t o  de l la  vostra  radunanza , è quel lo 
d i  c o m u n i c a r v i  tutto q u a n t o  si è potuto fare re la t iva·  
m e n t e  a questo  r a m o  d eg l i  a f fari  nazionali .

L ’ a tto d e l l ’ u l t im a sess ione  d«il Congresso c o n ­
c e r n e n t e  le re la z io n i  c o m m e r c i a l i  fra gii Stati Uniti  e 
1’ I n g h i l t e r r a  e  la F r a n c i a  , comprese le loro colonie e 
d i p e n d e n z e  , a v e n d o  p r o v o c a t o  in una nuova forma la 
r e v o c a z i o n e  d e g l i  e d u l i  d i  queste  due Potenze contro 
à i  c o m m e r c i o  n e u t r a l e ,  si son o  immediatamente inviate 
c o p i e  di questo  *tto a i  nostri  Ministri residenti  a 
P a r i g i  ed a L o n d r a ,  a c c i o c h è  i Governi della Francia  
e  de l l ’ In gh i l te rra  si dessero prontamente pensiero del l ’ 
«aggetto d» ques t ’ atto .

Pa re  , d ie tro  le c o m u n i c a z i o n i  che abbiam ricevute 
d a l  nostro  M in is t ro  a P a r i g i  , che il Governo Francese 
e b b i a  fatto se gu i ta r  la  c o g n i z i o n e  di quest’ atto da uua 
d i c h i a r a z i o n e  p o rt a nt e  ch e  1 decreti di Berlino e di 
I t f i l a n o  e r a n o  r i v o c a t i  e c h e  cesserebbooo d'  essere in 
■vigore »1 1 . °  n o v e m b r e  seguente  , essendo questi d e ­
c r e t i  i soli  eJ i t t i  d e l l a  F ' r a nc ia  che ci  fossero noti , 
c o m e  c o m p r e s i  ne l l a  c l a s s e  di quelli  menzionati  dal 
«suddetto a tto ,  e la loro r iv o ca z io n e  essendo tale che 
es s i  c e s s a v a n o  , a l la  dat a  indicata  , di violare il nostro 
c o m m e r c i o  n e u t r a l e ’, qu es to  fa t to ,  coni’ è stato p r e ­
s c r i t t o  dal la  l e g g e  , è s ta to  annunziato con nn p r o ­
c l a m a  in  data  del  2 n o v e m b r e  .

Sar ebb e  stata cosa  conforme alle mire conci l ia­
t r i c i  a n n u n z i a t e  da qu es ta  determinazione della F r a n ­
c i a  lo es te nd er le  a  tutti i punti  di lagnapz^ fondate 
c h e  a n c o r  r i m a n g o n o  da  regolarsi  cogli  Stat* Uniti  .

As p et ta va s i  p a rt i c o la r m e n t e  come una prova no» 
"velia del le g iuste d is po s iz io ni  della Francia vetsc» il 
G o v e r n o  A m e r i c a n o  , che  si fosse proceduto immedia­
t a m e n t e  a l la  res t i tu z i one  delle proprietà de' nostri 
c o n c i t t a d i n i  ,  l e q u a l i  proprietà Sono state sequestrate 
sopr a  una  falsa a p p l i c a z i o n e  del diritto di rappresa­
g l i a  , c o m b i n a t a  c o n  una  falsa interpretazione d’ una 
l e g g e  deg l i  S t at i -U n i t i  : Questa aspettazione uon ba 
sorti to  e f fe t to .

Noi  non a b b i a m  r ice vut o  dal Governo Britannico 
v e r u n a  c o m u n i c a z i o n e  relat iva  all* atto suddetto . Il 
soetru  Mia iatro  a L o n d r a  avendagli  comunicato la r i '

vocazione fatta dal Governo Francese de* suoi dectet 
di Berlino e di Milano , gli è stato risposto che il si- 
sterna inglese sarebbe abbandonato subito che la r i ·  
vocazione dei decreti Francesi avesse avuto realmente 
il suo effetto , e che il commercio delle Nazioni 
neutrali sarebbe stato rimesso nel medesimo stato ia  
cui trovavasi avanti la promulgazione di questi decretis

QUest’ obbligo , benché non la conteoga neces­
sariamente , non esclude altrimenti I’ intenzione d'ab­
bandonare , nel medesimo tempo che verranno abbati^ 
donati gli ordiai del consiglio , 1' aso di questo nuova 
diritto di blocca che ha lo stesso effetto , per quanto  
alla interruzione del nostro commercio neutrale.

£ v’ è tanto piCt ragione di insistere sopra que­
sta giustizia da rendersi agli Siati Uniti quaedo che t  
blocchi in questione essendo neo meno opposti alle 
leggi stabilite dalle nazioni , che contrarj ai principi f  
di blocco altrevolts riconosciuti dalla Gran Bretagna 
stessa , non possono aver altra base approvata fuorché 
il pretesto della rappresaglia , presentato come base 
degli ordini dui consiglio Giusta le mnJificazioni fatta 
ai  primi ordini del nevémbre 1807 taedianti gli o r ­
dini d ;ll’ aprile 1809 , non v’ ha nel fatto , tutto al  
più , che una distinzione nominale tra 1* effetto di  
questi ordini ed il blocco . Uno di questi blocchi i lle­
citi stabiliti da un ordine del mese di maggio 1806 f  
essendo stato espressamente riconosciuto come non rie­
vocato e come anzi compreso negli ordini del  .-i_- 
consigl io,  entrava troppo distintamente ne’ lifiiiti _ 
dell’ atto del Congresso per non esicre annoverato f r * i  
gli editti che dovevano essere rivocati per soddisfarvi.
Il governo inglese è stato in cooseguenza prevenuto 
dal nostro Ministro presso di esso , eh* era sotto que­
sto punto di vista che un tale oggetto doveva essere 
riguardato .

Secondo questo nuovo stilo delle nostre relazioni 
Con queste due Potenze , il Congresso avrà ad occu­
parsi in toglier di mezzo i dubbj chs potrebbero pre­
sentarsi nella spiegazione dell’ atto in quistioae , e In 
difficoltà che ne potrebbono tergiversare l ’eseguimento.

Il commercio digli Sfati Uniti col nord dell’ Ed* 
ropa , turbato finora da corsali lincenziosi , princi­
palmente sotto la baodiera Danese , è stato recente^ 
mente attaccato da ouove e piti estese depredazioni J 

Ls provvidenze adottate per far renderà giustizia a i  
nostri offesi cittadini essendo riuscite infruttuose , c l  
proponiamo di fare un passo più solenne presso iF 
Governo Danese . I principi che questo Governo h a  
sostenuti reUtivamente 'al commercio neutrale , e le 
amichevoli proteste di S. M. Danese verso gli Statici 
Uniti ce ne garantiscono un esito favorevole . . ,  , ·

La nostra amicizia colle Potenze Barbaresche 
ad eccezione d’ un avvenimjnto succeduto a Tunisi , 

e di cui abbiamo pur ora ricevuta la sfuegasioue s



sembra noti essere stata punto turbata e stabilirsi più 
fermamente di giorno in giorno .

Per quauto alle Tribù Indiane sembra eh’ elleno 
trovino coti  vantaggiosa la pace e Γ amicizia degli 
Stati Uviti , che le loro disposizioni per la conserva· 
zinne dell' una e dell’ altra continuano a prendere 
nuova forza .

Trovo una perticolare soddifaZione nel farvi o*· 
rervare che l’ esame dello stato interno dii  nostro 
paese presenta prove soddisfacenti della sua prosperità. 
L a  nostra agricoltura è florida ; e bisogna aggiungere 
a  questi miglioramenti una estensione importante delle 
nostre manifatture , prodotto combinato de’ l&Vori delle 
nostre frabbnche e dell’ industria domestica . L’ esp». 
rienza dell'  economia interna , come pure della politi­
ca , è ' ta le  relativamente a questa costituzione di-gli 
oggetti finora introdotti dal commercio estero , che f 
esaminando la cosa sotto il punto di vista dell1 infe 
resse nazionale,  questo cambiamento debb’ essere ri- 
riguardaio cutne ua cempeoso più che sufficiente 
delie privazioni e delle perdite che ci ha cagionato Γ 
ingiustizia estera , e cui siamo nel medesimo tempo 
debitt>r» dell ’ impulse generale necessario »llo stabili­
mento di qUeste manifatture Egli non può non pre 

•srtttarsi frlle’ vostre considerazioni palriotiohe la ne­
cessità d’ e»amioar<* sino a quhl punto Convenga fa­
vorire qeesto incominciamento d' una nuov* distrihu 
zidne del lavoro mediante 1' introduzione di nuove 
mod ficazioni della nostra tariffa con; marcia le 

" - App^rtien pure al Congresso I' esaminare »e non 
converrebbe 1’ incoraggiar la nrstra navigazione pub. 
bl'Cando regolamenti rbe la p nessero in grido di 
lottare colla navigazione estera , particolarmente pel 

' trasporto delle produzioni etili e voluminose del costro 
proprio suolo. La mancanza d' ugualianza e di scam­
bievolezza che trovasi nei regolamenti esistenti in·

;·' torno a questo oggetto produce nei nostri porti l’effetto 
di un premio pei concorrenti esteri , e cosiffatti in· 

oooveoieoti ooo poss no che anJar crescendo , poiché
• in circostanze più favorevoli il numero di quest· con. 

correnti si potrebbe aumentare approfittando degl’ in­
coraggiamenti che sono loro dati dalle leggi de’loro ria· 
penivi  paesi .

? Siccome è generalmente riconosciuto che un po­
polo illum in ai· può egli solo mantenersi popolo libero 

* e  u cccm e  è cosa evidente che i mezzi di propagare
•  perfezionare le cognizioni utili non formano che 

‘ una debolissima porzione delle spese nazionali ,  non
credo che sia fuor di proposito ti volgere la vosira 
attenzione sai vantaggi che vi sarebbero ad eggiun- 

_ gere ai mezzi d educazione vigenti nei diversi Stati , 
un collegio di istruzione istituito dalla legislatura na 
zionale nei limiti soggetti esclusivamerte alla sua 
giurisdizione . La spesa di questo ttabilim.r.to potrebb’ 
essere prelevata sul prodotto de’ terreni vacanti onde 
si è accresciuto il demanio nazionale .

Una simile si tuazione,  benché locale nel suo ca·
. ra tiere  legale diserebbe universale mercè i suoi buoni 

•effetti , illum iaaodo  le opinioni , propagando il p«- 
. , -tnotisnio , e formando sul medesimo modello i pria 
•r » * sentimenti ed i costumi di coloro che sarebbero 
. ^chiamati in questo tempio della scienza , per essere 

. distribuiti in tegaito  opportunamente su tutte le parti 

. .del la repubblica.  Coo questo mezzo diminuirebbe la 
tergente delle gelosie e dei preg udizj , si moltipli- 

r‘cherebbero i tratti del carattere nazionale , e l 'armo­
nia sociale riceverebbe più estesi sviluppi .

Ma una considerazione «he debbe soppratutto far
• «accomandare lo stabilimento di un collegio ben cos­

tituito nel centro dello Stato , si è che 1’ istruzione 
addizionale che ne deve emanare non contribuirà tan­
to a consolidar la base ,  quanto ad ernare la strettura 
dell’ fedifizio di on governo libero e f e l i c e ...... 1

Gl' introiti della tesoreria dtircnfe 1' anno die ò 
finito col 3o settembre scorso ascendenti a più dj 
otto milioni di dollari , hanno superate le tptJc cor­
renti del Governo , compresi  gl interessi del debita 
pubblico. Coll’ idea di rimborsare alla fine dell’ anno
3,750,000 dollari del c «pitale, era stato negoziato Ufl 
prestito autorizzato daila legge , fiuo alla concorrevi  
di questa somma,  n u  è stito poi ridotto a 2,750,000 
dollari , essendo stat i permessa quìsta riduzione ja 
conseguenza dello stato dclU tesoreria , fr,, ie maoj 
della quale si troverà alla fine dell anno un bilancio 
stimato due milioni di d o l o r i  . In quanto agl '  intrcir| 
probabili dell' enuo prossimo , ed altre particolari!* 
il congresso si compiace:à Ji riportarsi ag!i stati ch! 
gli verranno trasmessi dalla tesoreria , e eh* lo por, 
ranno in grado di giudicare de' regolamenti  addizioni 
che d 'verranoo necessari pel tratto su,c#ssivo.

Risirbando per altre occas'oni  che potranno pf<. 
sentirsi nel corso della sessione , le eoinuoicazi0ni 
che dovranno esser sottomesse all attenzione del con. 
presso, termino il presente esprimendo U fiducia cf,5
io ripongo , col soccorso della Provvidenza , nella sa- 
viezza e nel patriotismo che dat eranno le vostre ri. 
soluzioni , od un* epoca che richiede più particolar­
mente accordo nelle p r o v vi d en z e ,  perseveranza ne l̂i 
sforzi ,  ed a 9 sicuràndovi della fedeltà e dello zelo coq 
cui sono disposto a cooperarvi  .

F irm a to  , J a m e s  Mad i son .r ·· * .jt l'C ) f i · * :  K ,

I N G H I L T E R R A  
Londre 6  Gennaro 

Sono stati pubblicati i seguenti huiI► ttini :
Windsor 3 Gennaro.

S. M si trova nel medesimo stato in cui era 4 
giorni sono.

Dei 4 Gennaro.
S. M. stà tanto bene come ieri .

Dei 5 i 6 e y Gennaro.
S. M. ha dormito bene , come ancora nel giorno (>, 

il η finalmente stà come nella settimana precedente.
~  Il corriere di Malta ci  ha recate lettere di diversi 

siti del Mfditerraceo , fra le quali  nen citeremo che 
una di Gibilterra , che riferisce , in data del 29 gbre. 
che la nostra flotta di Tolone ha provato considerabili 
avarie , a mo ivo di un violento colpo di vento , e 
e che è stata forzata , in conseguenza , a recarsi *1 
Porto Maone per riattarsi.

Sir G10. Suwart  ritorna dal la Sicilia.

S P A G N A ,
Girona 18 Dicembre 

Abbiamo q u i  ottenuto sugl ’ Inglesi un piccolo 
vantaggio rhe gli umilia f o r t e m e n t e ·  . A fine d' i n c e a .  
diare tre m i s e r e  barche ancorate s o t t o  le batterie che 
S. E. aveva f a t t e  innalzare “a Paiamo»,  sei vascelli 
guerra inglesi s o n o  entrati in quel porlo e d  hanim 
messo a terra un migliajo di Soldati . La g u c r n ig i o D C ,  
che allor n< n era che di 3 o o  uomini , marciò cootro 
le truppe sbarcate , e secondata da 3 oo  altri Francesi 
accorsi al primo colpo di cannone , ha fugati gl'  in­
glesi in meo d’ un’ ora e mezzo . Più d i  200 si sono 
aonegati nel rimbarcarsi . ' Si è fatto prigioniere un 
capitano di vascello con 8 5  s o l d a t i  che verranno con* 
dotii i n  Francia ; il r imanente , fra cui  t r e  officiali 
è restalo sul ca/rpo di battegtia . Noi uon abbiamo 
avuto che otto uomini uccisi e quindiei  feriti . 

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  
Vienna ì j  Dicembre 

Le notizie che riceviamo dalla Turchia ci danno 
varj dettagli sulle attuali p o z i o n i  delle armate Oito- 
mane e Russe ·

Il quartier generale del Granvi it re  è tuttora a 
Schumla ; il centro d'.lla di lui armat i  è concentrato 
presso a quella piazza , di cui souo stata aumentate le



for t i f i cazioni  eotto la d i r e z i o n e  d’ Ingegneri  esteri . La 
di  lei ala destra  si p r o l u n g a  verso le costa del Mar  

Ne ro  *, la v a n g u a r d i a  di  que»t ’ ala è posta λ Bel lur ie  .
11 G r a n v i t i r e  a v e v a  u l t im am en te  rinforzata quest’ ala 
di p a r e c c h i e  m i g l i a j a  di  uo;mui  , e si a»*icur« ch*cgli 
v o g l i a  m a n d a r v i  a n c o r a  a l t re  t ruppe;  crede*,  eh’ egli 
v o g l i a  l ib er a r  V a r o *  ed  att«care i corpi posti nelle 
v i c i n a n z e  di  q u e l l a  fo r t e z z a  . Questi  ultimi hanno sta­
b i l i t o  un p i c c o l  c o r p o  d ’ os tervaz iuoe  n Mameopel  a 
lìr.e di s o r v e g l i a r e  le  o p er az i on i  dell'  ala destra dall* 
a r m a t a  1  urea . S e b b e n e  la  piazza di Varna  si trovi 
a t t u a l m e n t e  s e n z a  c o m u n i c a z i o n e  diretta coll ’ armata 
del G r a o v i s i r e  ; pu re  essa è  in grado di r icevere per 
m a r e  o gn i  soccorsi» ir» u o m i n i ,  munizioui  , art igl ieria
•  v i v e r i  , p e r c h è  la f lotta Russa che per un istante 
a v e a  b l o c ca ta  V a r n a  , si è già da qualche tempo r i t i ­
rata ne port i  d e l l a  C r i m e a .

L a la  s in is tra  dell '  armata  Turca si stende fino a 
RagheliK , e di  là a T e r n o w a  nella Bulgaria occiden­
t a l e  ; essa ha s tabi l i t i  va r j  considerabili  t rinceramenti  
p e r  i m p e d i r e  ai  Russi  di  avenzarsi  dalla parte di 
R a sg r a d o  . L e  loro  forze  pr incipa li  sono acquartierate 
f r a  Rudscl iucK e Ni co p o l i  , e fra RudschucK e Siliatna. 
Essi h a n n o  pu re  un  c o r p o  numeroso ne’ contorni  di 
F e l o w a  ed un  a lt ro  a Taal i tepi  . Nulla annunzia finora · 
c h e  essi a b b i a n o  il prog et to  d’ internarsi nella Bulgaria.

V a r j  c o r p i  s e p a r a t i  Russi e Turchi  si stanno in 
p r e s e o z a  ne l la  B u l g a r i a  occidentale  e sulle frontiere 
d e l l a  Se rv ia  . Il G r a n v i s i r e  ha distaccata alcune delle 
sue t rupp e  per  r i n f o r z a r e  Γ armata Turca  presso a 
Nissa  e vi  fa  m a r c i a r e  a n c h e  il corpo ausiliario della 
M ore a  .

Si è  fo r m a to  un nu o vo  corpo di riserva a Sofia y 
m a  non è  a n c o r a  in i stato  di mettersi in ca m pa g na .
I Russi , dal  ca n t o  loro , trovanti  io forza presso a 
D e l i g r a d o  o v e  h a n n o  a loro disposizione un' assai n u ­
m er os a  a r m a t a  S e r v i a n a  . Quest* armata ò opposta a 
q u e l l a  d e i  T u r c h i  a N i s s a .  Il corpo del Inogotenenta 
g e n e r a l e  di  Sass è  co nc en tra to  davanti  a Viduio Una 
p a rt e  de l la  c a v a l l e r i a  Russa eresi ritirata nella V a l a c ­
c hi a  per ( sv er n a rv i  :

—  L e  g a z z e t t e  d ’ U ngh er i a  contengono le seguenti 
n o t i z i e  sul le a r m a te  T u r c h e  .

Un '  a r m a t a  turc a  è  composta d ’ uomini assai d i ­
vers i  f ra  loro t per  i statura , pel colore e pe’ tratti del 
v i s o .  I  se idat i  eu r op e i  hanno la carnagione bianca , 
que l l i  d’ A s i a  sono  a b b r o n z a t i ,  e quelli  d’ Egitto qua·  
si t o ta lm en te  ne r i  ,  e co i  capelli  riciuti come i Negri. 
In un co rp o  di  2 o m .  T u r c h i  bisogna contarne la metà 
d i  m e r c a n t i  e  d om es t ic i  . Ogni  basciè ha un numero­
s iss imo segui to  . Se nul la  si risparmia nel render ma­
g n i f i c i  g l i  a c c a m p a m e n t i  , si trascura di molto la 
m u n i z i o n e  de l le  truppe e la cura dei raaggzz>ni , ciò 
ch e  b en  so v en t e  r i ta rd a  le  marcio ed incaglia le ope ­
r a z i o n i  . O g n i  basc ià  ha una baodiera particolare,  come 
p ur e  ogn i  D e r v i s c k  ed  o gn i  compagnia che ordinaria­
m e n t e  non o lt repassa i 3 o  uomini . Queste bandiere 
sono  per la m a g g i o r  p a rt e  verdi . Gli  accampameot i  
T u r c h i  sono i l l u m i n a t i  da grandi fanali di cui ve ne 
sono  mol t i  i n n a n z i  a lla tenda di ciascun Bascià Da 
a lc un i  a n n i  in q u a  so lamente hanno essi comiuciato 
ad a l l i e n a r  le te nde  ne i  loro cinipi  . E' nota la bra 
vtara e  la sobrietà dei  T u r c h i .  I soldati si cibano or­
d i n a r i a m e n t e  di  r iso e  car ne  di castrato*, essi nati 
possono far  se nz a  d s l  c a f f è  che prendono senza latte 
a ca ld i ss im o ; nou  l as c i an o  quasi mai le loro pipe. Il 
pa ss ate m po  fa vor i to  d eg l i  officiali e de' soldati ne’ catn· 
pi  è il g io co  degl i  s c a c c h i  in cui riescono ecceleuti . 
L e  car te  e i dadi  sono proscritti dall ’ Alcorano . Il 
soldato semp l ic e  ha 6  Kreutzern al giorno eoa uaa por­
z io ne  di  biscot to e di  r iso . La disciplina , altrcvolte

I cattivissimi , è stata ristabilita da Baraìctar e dal 
j Gran Visir attuale . 1 Giaaaizzeri  hanno lunghi tnos- 
I eliciti con cui tirano esattissima nenie ad uaa grande 

distanza . La cavalleria combatte colta sciabola e colla 
lancia , quella d’ Asia ha iunultre archi e frecce.

■“ · La grande quinti l i  di caffè che si è accumulata 
nel deposito generile delle dogane di questa capitale 
e che si fa ammontare a circa zio. quintali , e divisa 
iu ira specie , e sarà venduta ai particolari a y  , 8 ,  
e g  fiorini la libbra . Il Governo rilascia a tal affetto 
un buone , per I' uso particolare di chi lo domanda , 
d’ una deterrai osta quantità . Questo buono coita i o  
fiottai . -

( Jour. de l'Emp. )

T R A  N S I L V A N I A

Hermenstadt i 5 Dìt'.mbre 
L ’ anno 1810  pressata, nella campagna dei Russi 

de'Serviani  e de’ Turchi , vicende singolarissime e ri- 
stiltameoti che assai difficilmente si potevano prevedere· 
Al cominciar dell’ anno il Visir di TrawaiK noa a n ­
nunziava alcuna disposizioae ostile contro i Serv iani ,  
e nella sua posizione pareva soltanto che volesse tener 
d’ occhio le truppe Francesi nel paese nuovamente 
acquistato La grande armata tarea era vittoriosa', essa 
aveva battuto i Russi sotto le mura di Silistria e mi­
nacciava la libertà dei Serviani che era costata loro 
tanto sangue ; ma quisti ultimi spaventati dal pencolo 
presero tutti le arisi alla voci di Giorgio PetroWitz a  
si misero sulla difesa . Un’ iasurrezioae , eccitata da 
va certo Melenko StviK, venne bea presto sedita *, i a -  
tanto una parte dell’ armata Russa eh' era ia Polonia, 
venne in soccorsa di quella di Turchia . Si sa come 
terminarono su'le frontiere deila Bosnia , le dispute in·  
sorte fra le truppe Francesi comandate dal Hareseiallo 
Marmont e le truppe Turche coasiodate dal Visir di 
TrawniK *, il valore fraaces: fecc rispettare il territorio 
dell' Impero) soao pure noti i buoni successi dall’ ar ­
mata Russa , ma p?r tutto ciò αοα era nuno critica 
la situaziooe dei Serviaai  ; ajatati da alcuai distacca­
menti Russi dovettero essi lottare , nei cuotorai di D*- 
l igrado, coatro forze tre volte superiori alle loro ; a i  
alla fine n’ uscirono vittoriosi . Allora i Turchi riuniti  
nella Bosaia, che nulla avevano potuto fare coatre i l  
Maresciallo Mirrami , recaroosi sulla Driaa , 4 vo*te 
più numerosi de' Serviaoi. Ozerai Giorgio s’ accampò io  
eoa buona posizione, si circoodò di trinceramenti ,  
stabili uaa severa disciplina , fa soccorso da alcuBs 
migl aja di Russi, ebbe un’ artiglieria ben servita , o 
resistè al furore ed all’ impeto dei Turchi che lo as­
salirono da due parti. Percorreaio le f i le ,  egli diceva 
m suoi soldati : Quel vile chi fuggirà pirirà p:r le mie nani.· 
io gli caccitrè la mia (paia nelle, reni ; coraggio; noi au- 

\ diamo a trionfare ! Giammai i Serviaoi noa mostrarono 
tanto valore ; essi non erano nomini ma.leoai. Si rac— 

i conta che f  infanteria η ·β  tirò 4 colpi di fucile, ma 
s’ avventò contro i Turchi a colpi di bajonetta , e nel 
suo furore rovesciò qaaoto gli si parava dioaozi j  .essi 
prendevano i Turchi per la b^jba e li  mietevano a 
morta . E’ questa u»a delle piò segnalate vittorie eh’ 
essi abbiane riportata , e quella che consolida la Uro

libertà.  t: ì.
Quest’ anno è bea diverso dallo scordaj»ei^Tiira^i 

i quali vidono cadere successivamente 
fortezze . Ad onta di tutte le sus perdite t 1' l e p e r a  
Ottomano fa per* ancora preparamenti iranensi di  
guerra , e pare che qaesa vorr* prolungarsi « n i  «11« 
stagione assai avanzata. Non si sa coma aoJr* « iai<j 
re uaa guerce ·1 accanita » ( (/#**« dt Franeej)



GRANDUCATO DI VARSAVIA

Varsavia 27 Dicembre 
Oggi sodo «tate abbruciate e distrutte sulla piazza 

del Governo le mercanzie Inglesi eh' erano state s e ­
questrate e Varsavia . Dei dittaccamenti di fanteria e 
c i  caval ler ie erano schierati sulla piazza ed il Principe 
ministro della guerra col suo Stato maggiore generale 
dell* armata , ha assistito a questo atto.  ( Moti. )

V U R T E M B E R G

Stuttgard 2 Gennaro 
Questa mattina il Re ha ricevuto un correre ap- 

portasore della funesta notizia che S. A. R. I· Duchessa 
Fran ces ca , vedova del fu Duca Carlo di Virtemberg 
( il qu&lt ha governato il nostro paese per moltissimi 
anni fino alla sua morte accaduta nell’ ottobre del 
1790 ) ,  è morta jeri mattina , dopo una lunga malat­
tia , a Kircbheim , «etto Teck Oggi la Corte ha preso 
11 lutto per S. A. ( J de l'Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Bernay 2 Gennaro 

Il  3 i  dicembre scorso , una donna della comune 
dì Launai ha dati alla luce quetiro fi-lj , de' qui l i  
uno maschio e tre femmine } le tre ultime sono «torte 
«d il fanciullo vive ancora . ( MoniUur )

% Γ" * T ’ * · * ' . . . .  *
Parigi l 2 Gennaro·

I

Tondi pulllicì del l i  C, per 100. rons. g.
Chiuso il 4 Settembre 1810.  81 fr. 13 C.
Jitm de' 22 marzo 18 11  78 5o
Azioni  della banca di Francia l i 55 —

II Monitore prosegue a dere la lista di diverse 
ricche prede fitte  dai nostri Corsali sul nemico .

—  Il celebre Poeta Chenier dell’ istituto di Francia
. è  morto jeri Γ altro nell’ età di 4?· anni dopa una j 

lunga e penoja infermità .

—  Il Barone Pommerevil Consigliere di stato, è stato 
pom ioato Direttore Generale della Stamperia e delia 
Libreria .

( Moniteur )

R E G N O D’ I T A L I A  
Milano i 5 Gennari 

S. A. 1. la Principessa Vice Regina ha passato la 
notte meno tranquilla della precedenti a motivo di 
l e g g e r a  esacerbatone di dolori alla mano sinistra·

Altra del 1 6
S. A.  I. la Princihessa Vice Regina ha passati 

fel icemente la notle .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova i g  Gennaro 
J — » 8. A.  1. ha visitato je t  Γ altro il cantiere di co­
struzione ed i due Lazzaretti della Foce e di S. Giù· 
liano. Tolti  gli Officiali di marina e della Commissione 
t e a tr a le  di Sanità erano sul luogo per dare gli oppor· 
tuoi schiarimenti a S A.  la quale è entrata nei più 
minuti dettagli di queste Amministrazioni . Si recò 
30ìndi a  vedere le nu^vg strade del Bisa;»* '*·*!»

qual i  s ar ann o bentosto e c o n  m a g g i o r e  att ivi tà  r ipresi  

i  travagl j  .

Giovedì scorso si radunò straordinariamente la 
Società Medica di Emulazione e ricevette nel di lei 
seno il Signor Francesco Rossi Professore nell' Imper· 
Accademia di Torino , Primo Chirurgo di S. Λ.  I. Il 
Principe Borghesi,  e Membro di molte A cc a d em ie ,  che 
fu presentato dai Signori Residenti Luigi  Mar che l l i , o 
Benedetto Mojon.  Questo Professore r in o m a t o ,  e c e ­
lebre per le moltiplici sue produzioni  letterarie comu­
nicò all’ Assemblea il transunto d’ una sua memoria 
sulla cateratta che pubblicherà fra breve colla stampa. 
In questo suo lavoro interessantissimo ( previe alcune 
giudiziose riflessioni fisiologiche > classifica egli le d i­
verse specie della suddetta m al i i t ia  j dimostra , che 
taato 'I metodo della depressione quanto quello dell ’ 
estrazione meritano la maggiora confidenza se si sap­
piane sciegl iere,  e preferire opportunamente,  e dietim 
un grandioso numero di osservazioni  pratiche irisrgn* 
il modo per non equivocar nella detta scelta. Presentò 
nel tempo stesso un ingegnoso stromenin da lui i n ­
ventato , mediante il quale  possono faci lmente su ­
perarsi alcuni ostacoli , che s ’ incontran qualche volta 
nel metodo di depressione .

__ S. Ec. il Gran Maestro del l ’ Università Imperiale
ha nominato Decano della Fac ol l i  Medica dell'  AccaJ 
demia di Genova il Sig. Professore Onofr io  Scassi in 
rimpiazzo del Sig. Pratolongo mancato due mesi sono. 
Ed ha pure nominato il Professore Aggiunto Sig Be­
nedetto Mojon Profussore titolare di Anatomia e fisio­
logia , Cattedra che copr iva egualmente il prelodala» 
defonlo Pratolongo .

C O R S O  D E ’ C A M B J .

Genova il ic  ̂ Gennaro.

Venetia 
Roma 
Napoli 
Livorni . 
Amsterdam 
Parigi . .

33 7/8 
i 3o 3 4
1 06 1 12

1 24 n »  

9* >/4

lÀone . ^4 1/4
Marsiglia 94 3/4
Vienna . —  
Augusta 60  —  

Milano.. 87  
Amburgo 43 4

A V  I S.
Un des premiere Coiffeur* des Dame? de Paris 

nouvellement arrivé daos cette vil le a l’honneur d^of- 
frir ses services aux dames qui desireroot  voir les noti· 
velles modes de coiffures, qui sont ex iremcment  jolies: 
il coupé les cheveux aux Messieurs daos l e  d e r u i e r  goùf, 
fait des perruques pour hommes et pour femmes , et 
tout à la dernière mode. Il se flatte que les  personnes·  

qui lui  feront 1 honneur de le demander  auroat lieu d* 
éire satisfaites .

L'on Peut s’adresser chez Madame Sera fina Cepo· 
line de Micheli rue Camkiaso , vie à vis le caffè del 
Falche N. 780.

( Manta V ultimo corriere dì Francia, )

Estrazione di Tonno del 1 C Gennaro

4 3 .  —  37 . —« 20 . —  n tl  —. 3 ^ ,
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N I T O R E
41 V  V  £ R O

IL · V  E  L  O C E  della  28.“* Divisione Militare ^

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A

Lon d ra  6  Gennaro

Fondi pubblici , 5 g en  a uro. —  T r e  per 100 cons....  
Omnium  4  * 5 l8 ·

Co rre v a  j«ri  l a  v o c e  c h e  Massena avesse inco­
m i n c i a t o  a  r i t i rars i  ; m a  c r e d i a m o  che questa voce neri 
a b b i a  al tro f o n d a m e n t o  c h e  l a  marcia del g . °  corpo 
"verso Madrid  . L a  r a g i o n e  c h e  si assegna ad un tale 
t n o v i m e n t o  è  u n a  i n s u r r e z i o n e  in quella capitale*, ma 
q u e s t a  no t i z i a  a o c h '  essa  n o n  è  che uoa vaga  voci fe­
r a z i o n e  .

La  let tera s e g u e n t e  è  a rr iv a t a  colla stessa oc ca ·  
e i o u e  degl i  u lt imi  d i s p a c c i  :

Val di Stntarem  1 5 dicembri.

»» S iam qui l u n g i  un m e z z o  miglio dal nemico , 
e d  i posti  a v a n z a t i  non  son o  distanti gli  uui dagl i  
a l t r i  che  di c e n t o  v e r g h é  , e  sono separati  da un p i c ­
c o l o  ruscel lo  .

v  Ci  a s p e t t i a m o  cosi  p o c o  di Venire ad un fatto 
d ’ a r m i  , od a n c b e  di fa r e  verun movimento , che ho 
d a t o  ord ine  di costru ire  un c a m m i n o  nella mia capanna; 
«  tutte le notti  d or m o  nel  m i o  letto senza timore d 
e s s e r e  interrotto  nel  m i o  s o n n o ,  godimento di cui  era 
t t a t o  p r i v a to  pec  lu n g h i s s i m o  tempo . «

( Morning Chronicle )

Altra dì L ondra del •J,

(Jn ar t ico lo  inser ito  n e ’ g io r n a l i  più indipendenti  vanta 
l a  condotta  dei  m in is t r i  c e l l a  discussione relativa al ·  
l a  r e g g e n z a  , e p r e t e n d e  c h e  essi noo hauno, in questa 
o c c a s i o n e  , c h e  se gui tato  i mot i  della loro cosc ieoza  , 
«  il sent iero  i n d i c a t o  d a l l a  costituzione . Di fatto qual  
s a r e b b e  i l  loro interesse  ? Essi  ben sanno che noo c o n ­
s e r v e r a n n o  le loro c a r i c h e  , e che il figlio non prenderà 
jrnai per  g ui d e  i c o n s i g l i e r i  di  suo padre .

■—  U n  d is pa cc io  d i  lord W e l l i n g t o n ,  in data del 1 5' 
d i c e m b r e ,  a n n u n c i a  1’ a r r i v o  di 4' reggimenti  Francesi  
p u n a n z i  a  Coirobra  .

No n v i  è  a lc un  ca m ib am en to  nella situazione del* 
)«  a r m a t e  .

■—  Si r a d u n a n o  a Mad r id  molte truppe : il corpo 
^ i  G a r d a n u e  è  d i re t to  sopra quella c i ttà.

.— - Le  u l t i m e no t i z i e  de l  Portogallo vanno fino al iG  
d i c e m b r e  : M a n d i z a b a l  a Zaftra teneva in iscacco 
jVlortier che  era a  L e z e n a  .

—  L a  v a l i g i a  di  C a d i c e ,  giunta in 12 giorni,  è e n ­
t r a t a  a P l im out h  i l  24  d icembre  . Alla sua partenea 
e r a  voc e  ge ne r a le  in  C a d i c e  che la flotta di Tolona 
fo ss e  sort i la  ,  in c o n s t g u c i u a  si etano  trattenuti due

vaicelli  di linea che erano pronti a far vela per I' 
Inghilterra .

Bltike è giunto a Cadice per adempire al le funzìoi 
ni di Presidente della Reggenza .

Le batterie de’ Francesi sono state organizzate in 
modo da poter lanciare delle palle neile fosse di Ca-  
dice : Si t  ordinata la chiusura delle porte ; nessuna 
può sortire che per affari urgenti ed è necessaria una 
permissione .

—  Un vecchio militare ha or diretto al Morning Croni* 
eie , sagli affari di Spagoa e del Portogallo, una lun­
ga serie di quistioni in ferma d' argomentazione so­
cratica , dalle quali risulta che col prolungar la guer­
ra in questi miseri paesi , i Francesi noo hanno altra 
scopo che quello di esaurire I’ Inghilterra delle su·  
migliori truppe , e di f*r Usciere queste paese e l ’ Ir- 
landa esposti a qualche insulto , e fors' anehe a qaaU 
che attacco .

Altra di Londra del 9 Gennaro 
( Salute del Re . )

Dell' 8 —  S. M ha passata uoa notte tianquill**
« sta alquanto meglio .

Del 9 —  S M. ha passata uaa buona notte, 
e Sta bene come jeri. , ..

—  Le ultime lettere di Pietroburgo arrivate celiava·* 
ligia di Htligolaod , sono del g corrente , e ci infor­
mano che il Comitato dei Negozianti che avevamo au- 
nuac ato esser incaricato di comanicare coll'  Impera, 
tore in persona , è stato sciolto. Sembra certo che la  
Russia abbia aderito al sistema continentale .

— · Il Governo Danese ha pubblicato nuovamente n s  
decreto che proibisce sotto pena di morte qualunque 
relazione commerciale coll* loghiltarrai .

—  Ci sono jeri giunte dalle coste di Francia alcune 
lettere in data del 3 corrente . Assicurano esse positi· 
tivaaiente che 3 bastimenti , partiti dagli Stati Uniti 
per Bordò , e carichi di derrate coloniali , sono stati 
messi sotto sequestro al loro ingresso in quel porto « 
Questo fatto viene in appoggio della lettera del Gran 
Giudice , inserita nel Moniteur , e la quale dichiara 
formalmente che i decreti di Berlino , e di RMana 
uou saranno rivedati se non allor quando la Fraa^ 
eia avrà ricevuto dalla Repubblica prove positive e  
posteriori al 2 febbraro , che Γ atto di nen Intercoursa 
è mesto in esecuzione in tutta la su* estensione con­
tro Γ Inghilterra ; e che gli Americani , colle loro di* 
^posizioni ostili a nostro riguardo , fanno tutti i iora 
sforzi per sostener i diritti che pretendisi appartenere 
aha loro bandiera, come bandiera neutrale.

be medesima lettere dicono, con nostro dolore p 
che uo bastimento da trasporto di nostra spettanza, sì 
è p· i luto vicino ad Ostenda . Il numero ed i l  nòin^ 
di questo bastimento aoa è anche noto,



Del I O. Gennar0.
i t O l  L/ * -

Tre per i o o  cons. 6 6  i]8  —  Omnium 4  M*·
—  Il Re contiuua a star meglio .
__ La deputazione delle due Camere si è  presentata

a S. M· la Regina ed al  Principe di Galles . Sebbene 
100 sia ancora conosciate la risposta officiale di q u e ­

sti due em nenti personaggi , dicesi , che 3 A. R »b- 
bia detto che accettava la carica difficile che le veniva 
offerta , conformandoci alle restrizioni che &li erauo> 

imposte . ( Moniteur )

R U S S I A

Pietroburgo i S  Dicembre
11 6 novembre un d is taccamm o del corpo del 

generale Woronsow attaccò 5oo Turchi trincerati in 
ona forte posizione fra le m*nc/»gne circostanti al vii 
laggio di SrhacKe . Il c-pitano W ululiseli fece marciar 
Je* sui  truppe colla bajonetta in canna contro il nemi. 
c o ,  e lo sbaragl iò.  Più di i o a  Turchi rimasero suj 
terreno ; 55 furono fatti prigionieri , gli altri si dis­
persero nri boschi . Dalla nostra parte abbiamo avuto
4 uomini morti ed 8 feriti . L.« consegtieot.* di questo 
fatto si fu che ne’ giorni seguenti i Turchi vennero 
da per stessi da tuiti i villaggi a consegnar le ermi ai 
Russi , e a domandar grazia.

Il colonnello Meleotejevv , essendo stato spedito 
coV suo reggimento al vil laggio di Gan , pre>90 a YTi 
dmo , per d'Struggervi dei molini di cui servivasi la 
fortezza per somministrare farine all» guermgiooe , 
pi ombò,  il y novembre, sovra un" numeroso distacca­
mento di cavalleria turca , e lo fece assalire immedia­
tamente a colpi di fucile . Il combattimento durò due 
ore ; il nemico dopo aver perduto 4 °  nomini , e la­
sciato in mano dei Russi 3 prigionieri , si diede alla 
fuga . I mohni sono stati abbruciati , e si sono presi 
l 8  carri che trasportavano vettovaglie a Vidmo j 5 
cosacchi sono stati leggiernJeote ferit i .

S V E Z I A
i . . . ' . ' Ì . - . * * ■ ‘ 1 

Stocholm 2 5 Dicembri
S- A. R. la Principessa ereditaria è qui aspettata 

□ al 5 al 2 gennaro j il di lei augusto Sposo la rice- 
vere al castello di Siromsbo’m .

R E G N O  D I  B O E  M I A

Praga 28 Dicembre 

^ SSenzsr di Roenna ba fatto pubblicare la 
seguente lettera cifaolare :

Potrebbe accadere che le provvidenze datesi negli 
Stati vicini riguardo alle merci Inglesi e coloniali ec 
citassero 1 altrui avidità a introdurre per cootrebando 
Degli Staiti Austriaci le merci' proibite o sequestrate , 
e  desterà luogo a frode centro ir regolamenti delle do­
gane . A fine di allontanare più efficaniente 1 m«l.u- 
ténz ©flati 1 dal tentare questo frodolento commercio ,
1* Reggenza , giusta ordini superiori t decreta e pub­
blica quanto segue :

_ $el  caso in coi , giusta Γ art. 102 della patente 
delle d o g an e,  I' infrazione di qutsti regolamenti per 
introduzione di mercr proibite debba esser punita colla 
confisca e con uoa multa eguale al loro valore, que- 
sta multa sarà , per le frodi ebe succederai» de ο εσi 
in poi , del doppio di questo valore j e quando il de­
litto sarà legalmente comprovato,  andrà essa a profitto 
dei dénunziatori e di quelli che iequ> str*ran la mer­
canzia , D' ora innanzi essi avrao altresì ptr  ricom­
pensa I’ intiero valore di questa merce , nel caso in 
cui la legge non pronunzj che la sola pena della con­
fisca, e quando aggiudichi un terzo degli oggetti con­

fiscati al Tesoro pubblico ; si preleveranno perù i d i ­
ritti di dogane ed altri diritti  > co m e anche le spfse 
della processura . C iò non di meno i colpevoli  p o tr a n ­
no , ne’ varj casi su i n d i c a i  , «vere ricorso alle vie 
legali ordinarie , per ct tenere una d iminuzione dell* 
pena che dovessero subire ·

Oltre a quanto s’ è detto , si ricompenserà con 
premj proporzionati lo Zelo che avr an no  mostrato ir» 
circostanze particolari i denunciator i  e quel l i  che a .  
vranno sequestrate le m e r c a n z i e ,  e d ò ,  qu * n d ’ anche 

' i fatti 001* venissero lega lme nte  comprovati  , coma 
anche nel caso in cui sì accordasse  indulgenza e li- 
b e r c i o n e  dalla multa a i  de l inquent i  .

L ’ aumento di rigore p r e s c r i t t o  dalla presente sarà 
applicabile soltanto ai delitti di conirabbafndo c h e  si 
commetteranno da oggi in poi nella introduzione del le 
merci estete cui concerne I’ art. 102.  della patfnt* 
generale sulle dogane,  in data d·.·! 2 gennajo  1 7 8 8 .

Riguardo a utti gli  altri  delitti  contro i regola­
menti sulle dogane restano io v igore  le pene portife 
da qu· Sfi regolamenti , e tutte le disposizioni dell* 
suddetta patente del 1 7 8 8  e del di lei snppl imenr» 
d ’ I 2 settembre 1 8 1 0  verranno eseguite  in tutta la 
loro estensione.

Praga 26  ottobre 1 8 / 0 .
Il  C o n t i  d i  K o l o w m t  

f. f. di Govern-»tor della R-ggenza.
( Jour. de l'Em p. )

U N G H E R I A

Presburgo 28.  Dicembre 
La guerre fra i Russi ed i Tu r ch i  si è molto 

rallentata già da qualche tempo , e le due armate non 
pensano ora che a prendere i loro quartieri  d’ inver­
no . Credevasi cfte il Generale Russo fosse io  procinto 
d* assediar Vidino e Varna  ; ma sembra ora che egli 
abbia in animo di dar riposo alle sue truppe dopo una 
campagna così attiva e gloriosa . Le negoziazioni  di  
pace saranno continuate durante 1’ inverno. La Russi* 
insiste sulla cessiooe della Moldavia , della Valachia 
e della Bessarabia , ed inoltre sulla indipendenza dulia 
Servia . Dove la Porta accetti  queste condizioni  , essa 
perderà un terzo de’ suoi possessi in Europa .

B A V I E R A

Monaco , i  Gennajo 

Ordine dell ’ armata.

Abbiamo creduto necessario',- p e f  la maggior  i u- 
fluenz* ebe debbe risultarne,  e pel bene del servizio, 
e giusta Γ esempio offertoci dal le’ più grandi  armate,  
di stabilire che per I avv eni re  Γ avanzamento  nei 
gradi superiori non avrà più luogo per anzianità , ma 
secondo lo richiederanno le circostanze .

E' accordato il ritiro al Luogotenente geo.  Conte  

Ysemburg, ,D considerazione della di lui  provetta el'r, 
egli conserverà i suoi attuai, appuntamenti  . Noi pa­
lesiamo qal p alta nostra soddisfazione pei luoghi e 
fedeli servigi che questo Generale c i  ba reso .

D ’ ora innanzi vr sarà nelle nostre armate un
gradD superiore di Ccnerale , setto la denomi nazione
d, Geoerale d, I W . n »  , G i r a l e  di c a l l e , , ,  e C -
nera e 1 artiglieria . Quelli che Saranno insigniti di

 ̂ i sto gra do,  prenderanno rango giusta la data della 
loro nomina .

Il nostro caro figlio il Principe Reai di Baviera , 
il Duca Gugl,e|mo di Baviera , ed il luogotenente g e­
nerale Deruy sono nominati General i  di fanteria j il 
luogotenente generale Conte di Wred« , Generale di 
cavalleria ; ,l luogotenente General*  di Trivva , Gene­
ral* d atiiglieria .

\

/



]l C c m a n J a n t e  Gen.  di Monaco Birone d ' . O w  ,
* “ Ut G c n t r a l i  m a g g i o r i  ed Ajulant i  Luigi Conte di 
W  ·* i te dberg Hot li cd E n r i c o  Conte  di Reu&s Lawen sou 
l a m i n a t i  Luogot en ent i  g e n e r a l i .

11 Due» Au gu sto  di B a v i è r a ,  colonnello proprietario 
d e l l  8. r e g g i m e n t o  d ’ i n f a n t e r i a  ,  è nominato generale 

ggictfe k

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

V ie m ia  2.g D icem bre

Il ncstro  c a m b i o  sopra  Augusta è oggi a 8 1 7 .
—  Passano assai  f r e q u e n t e m e n t e  de’ corrieri  Turchi  

da qut  sta città.  Il nostro  G o v e r n o  riceve pure frequenti 
n o t i z i e  d^lla T u r c h i a  , m a  g ià  da qualche tempo la 
Rostra  ga? zet ta  a u l i c a  non fa più menzione degl ’ a v v e ­
n i m e n t i  di que l  paese ; e le not izie particolari che si 
r i c e v o n o  , non  c o n t e n g o n o  per  lo p'ù che notizie va ·  
fcbe . I r a g g u a g l i  p i ù  im p or t an t i  , ricevutisi  recente­
m e n t e  , d ic o n o  c h e  i t imor i  cagionat i  in uoa parte 
d e l l a  T u r c h i a  A s ia t ic e  & m o t i v o  dei nuovi vantaggi  
o t t e n u t i  dai  V e c a b i t i  , si t o n o  dissipati dopo che si è 
a v u t a  not iz ia  d eg l i  ef fet ti  d e l le  provvidenze energiche 
p r e s e  dal la  Porta co ntr o  q u e i  B-scià dell ’ As ia  che 
e r a n o  Sospetti  di  essere in segreta  intel ligenza con ee» 
Sl * e  di f a v o r i r e  le loro ope raz ion i  . Il dovere di q u e ­
sti Basc ià  era  d oppors i  c o n  tutte le forze alle scorrerie 
di  quest i  per ico losi  n e m i c i  ; ma in luogo di adempier 
*1 lo r o  d o v e r e  , i detti  Basc ià  hanno per lo meno re·  
C a l o  d a n n o  a g l i  interess i  de l la  Porta , colla loro c o l ­
p e v o l e  i n e r z ia  . L a  morte  del Bascià di Bigdad  e là 
f u g a  del Bascià di D a m a s c o  hanno  permesso alla Porta 
d i  a f f i d a r e  quest i  puschalicKs a  funzionar) i l l i b a t i ,  e si 
s a  d i  fatto ch e  i V e c a b m  si sono affrettati ad a bb a a ·  
d o n a r  la S i r ia  e la P a le s t i n a  per  ripiegarsi suÌl 'Arabia. 

,11 G r a n  S i g n o re  ha  doto 1’ ordine  di raccogliere ue  
f o r m i d a b i l e  es er c i to  a B a gd a d  per maie iar  contro i 
r i b e l l i  . L e  at tinie  l e v e  in A s ’ ft , che erano destinate a 
r e c a r s i  in Eu ro pa  , per  r i n f o r z a r  l’ armata del Granvisi r,  
h a n n o  r ic e v u t o  c o n i r ’ o r d i n e  t e debbono portarsi a  
B a g d a d  i

D'  a lc u n i  m es i  in  poi  ,  1* inf luenza  degli Inglesi  
v a  s e m p r e  p i ù  d i m i n u e n d o  a Costantinopoli  . Il D i v a ­
n o  c o m i n c i a  a v e d e r e  c h e  non è se non mediante la 
p r o t e z i o n e  d e l l a  F r a n c i a  c h e  1’ Impero Ottomano po 
I r à  sussistere p i ù  a  l u n g o  · Si c i tano  diversi fatti che 
p t o v a n o  c h e  la  Porta c e r c a  d i  r innovare  le sue antiche 
r e l a z i o n i  col  G o v e r n o  F r a n c e s e  . Parecchi passi del m i ·  
s i s t r o  Ing lese  C a n n i n g  , te n d e n t i  a procacciare s lcuni  
v a n t e g g i  ai  c o m m e r c i a n t i  d e l l a  «uà nazione,  sono rimasti  
s e n z a  e f f e t t o .  S i a m o  i n f o r m a t i  ch 'eg li  ha pure doraan · 
d a t o  di bel n u o v o  »1 l ib ero  passaggio d’ una squadra 
i n g l e s e  per  lo st ret to  dei  D a r da ne l l i  , e che questa do­
m a n d a  è sta ta  c a t e g o r i c a m e n t e  ricusata .

Si dura  molta  fa t ic a  a d  im ped ir  che le truppe a s i a ­
t i c h e  non r i to rn in o  al loro paere.  A lc u ai  distaccamenti  
r r a n o  r iusc it i  a  pa ssare  lo s t r e t t o ;  ma altri che v o l e ­
v a n o  far  lo stesso , so n o  stati  trattenuti.  Si danno r i ·  
g o r o s e  p r o v v i d e n z e  c o n t r o  questa  diserzione.

__  Si sono  fa t t i  d eg l i  e s p e r i m e n t i  per estrarre l’ oppio
d a i  nostri  p a p a v e r i  . Q ue st i  speriment i  sono riusciti ,  e 
s i  s o n o  g ià  roeisi  in  v e n d i t a  d e ’ prodotti  di questo r a ­
m o  d ’ industr ia  n a z i o n a l e .

---- Parlasi  in d ive rs i  m o d i  d eg l i  affari  della Servia .
A l c u n i  po li t ic i  A u s t r i a c i  Co nt in u a no  a supporre che q u e ­
s t a  p r o v i n c i a  potrà  in  pr ogresso  di tempo essere riunita 
a l l a  nostra m o n a r c h i a  . —

Altra di Vienna del 3 Gennajo
Il Sig.  P r i n c i p e  di L i c h t e n s t e i n , luogotenente c o ­

l o n n e l l o  , è q u i  r i t o rn a to  da  Ta r ig i  .

Nelle cerimonie delie fette  di Natale , S. M Tini 
j pelatrice ha perdalo un diamante di grandissima Va·

. Si s o00 promessi  6αι. fiorini di ricempeosa à 
du  lo avesse rinverai» ,j e lo restituirà.

Si accerta che 1’ Imperatore ha in animo di di­
chiarar q u a n t o  p r i m a  la maggiorila del Principe ere­
ditario suo figlio , e di formare la di lui casa .

( Jour de l Emp. )
Si sono ultimamente ricevute dalla Turchia a l­

cune notizie interessanti, di cui daremo un transunto, 
l i ’ vero che le ostilità sono ricominciale fra i Russi ,  
ed 1 Turchi , ma sono assai lente j perocché gli eser­
citi stanchi hanno bisogno di riposo , e altronde con­
tinuasi a parlar di pace . · I negoziati fra le Corti dì 
Pietroburgo e di Costantinopoli non sono definitiva· 
mente rotti ; ma soltanto alcune circostanze ne ritar­
dano il proSeguirriento. £’ falso che il reiss effendi 
sia venuto egli stesso al quartier generale Russo. Egli 
è un agente secondario Turco quegli che si è recato 
presso il Gen. in cap« KmaensKi,  e che dopo avere

I conferito con esso , è ritornato a Costantinopoli a ri* 
ferir I' esito della sua missione al Divano.  Non vi è

I stata conchiusione di veruna tregua , perchè la ce n i  
dizione preliminare imposta dii  Generale Russo non ò  
stata accettata dall’ Inviato Turco i cui poteri non 
erano abbastanza estesi. La risposta che si aspetta dal  
Divano , deciderà se avranno ad intraprendere nego* 
ziazioni regolar i . Il Governo Russo ha proposto pee 
luogo del Congresso la cittì di Bucharest. Il Cavaliere 
ItalinsKi ed il Generale io Capo Russo trovassi fin dJ 
ora in quella citta . Notizie dirette di Costantinopoli 
accertano che alcuni Membri del Divano han propo­
sto d' invocare la mediazione della Ftaocia , e  che 
questa notizia ha sparsa nna grande allegrezza . La 
fazione Inglese si agita ed impiega cento mezzi per 
far rigettare una simile proposizione ; a a  naodimeno 
sperasi che verrà adottata. Allora si potrebbe nutrie 
fiducia che la guerra avesse finalmente a terminare 
nell ’ est dell* Europa , e che la Porta avesse a deei- 
dersi di far causa comune con tutte J· altre potenze

Continental i .
La grande armata Russa dee starsi fino a nuovo 

ordine sulla difesa ; quindi c o ·  vi saranno grandi 0« 
p o z i o n i  nella Balgaria meridionale . Soltanto sulle 
sponde del Danubio e nella Servia osservatisi alaunt 
movimenti per parte de' Russi e de' Serviani. Lo scopa 
di tali movimenti è Γ assedio di Vidioo e lo sloggia·  
mento delle truppe Turche dal campo trinoerato d i  

Nissa .
Vuoisi che il Gen. in capo Russo abbia ricevuto 

I’ ordine da Pietroborgo di far istabilire delle fortifM 
cazioni in parecchie parti della Valachia e della BeSi 
sarahia. Si conchiude da questo che il Gabinetto Russo 
sia fermamente deciso di ritener queste due province, 
oltre la Moldavia. Secondo tutte le probabil ità,  il D 
nubio diverrà la frontiera dei due Imperi .

Tutto è tranquillo sulle frontiere Austriache dalla 
T u r c h i a . ( Estr. dalla Gaz. de France )

Altra di Vienna del 5 Geanajo 

Corso del cambio sopra Augusta , il z  Cenaaro 
8 l  5 .  —  796» 8 mesi. ( Moniteur ) 

I M P E R O  F R A N C E S E  

Amburgo 5 Gennaj0 
Ci si scrive da Varsavia che la Corte dr Russi· 

ha fatto un'ottima accoglienza al Sig. Gen. Watzdorff 
Ministro Plenipotenziario del Re di Sassonia, Duca dì . 
Varsavia , ed incaricato d’ una importante missione 
che si suppone relativa ad intercisi comuni »



Livorno 20 Gcnnard

Sentiamo da Civitavecchia essere giunto un b a ­
stimento A m e r i c a n o  da Boston c o n  2000 cantare di 
baccalà , e clie moltissimi altri bastimenti di deità 
Nazione si preparavano a partire d' America per varj 
porti del Mediterraneo .

Parigi i 3 Gennaro·

Ci si scrivè da Berna che S. E. il Laudamano 
della Svizzera ha annunziata ai cantoni che S. M. , ia 
considerazione dei bisogni dello manifatture Svizzere , 
si è compiaciuta di accordare il libero transito de» 
cotoni del Levante per la Stizzera .

—  Sono stati diretti da diversi dipartimenti al mi­
nistero dell’ ioterno varj campioni di siroppi declinati 
a  rimpiazzare 1' uso dello zuccaro di canna . Questi 
campioni  sono stati sottomessi all' esame della »om· 
jB'S'ione nòminata da S £. il Ministro dell’ interno 
per dare un giud>2io sulle produzioni indigene desti* 
nate a supplire a certi prodotti esotici .

Tra gli oggetti presentati all' esame di questa 
commissione , si è noUto il giroppo d' uva fabbricato 

' » d  Aux-rre , spedito dal Signor Prefetto dell' Yoooe  . 
E ’ questo irno de* migliori che siano pervenuti . Esso 
non b* alcun sapore estraneo a quelle di stroppo de 
uva chiarificato , il che annanzia una buona fabbri· 
cazione ; non ha quasi colore , il che è  raro . Il Pre­
fetto ponendosi egli stesso alla testa del principale l a ­
boratorio di fabbricazione , ha singolarmente eccitato
lo zelo dei suoi artlministrali . S: sta per occuparsi 
della fabbricazione dello zuccaro , operazione per la 
quale il tempo freddo è favorevolissimo .

Il siroppo d’ uva fabbricato dal Sig Olivier , far­
macista ad Aogers , è parimente di buona qualità ; 
anzi sembra più che mai atto a dare buon zuccaro , 
Come annunzia la natura del precipitato che si è fatto 
in uno de* v»s> che io conteneva .

Il siroppo di pomi spedito dal Sig. Da vi d ,  Ma­
gistrato di sicurezza del circondario di Paim boeuf, è 
singolarmente perfeziooato. Egli é spogliato del sspore 
particolare che ordinariamente presenta questa prepa 
razione,  e pare che non si possa ottenerne di miglio­
r e .  Si può impiegarlo al peri d*l migliore siroppo di 
uva , senza ptrò che siavi speranza di esrrarne un» 
quantità eguale di zuccaro . ( Momtenr )

9'* - . uà 1

Parigi 1 5 Gennaro

Fondi pubblici del l 4 C per IOO. cons. g.
Chiuso il 4 Settembre 1810.  80 fr. 8ò e.
Idem, del 22 marzo 1 8 1 1  78 5o
Azioni  della banca di Francia I 25i 25

. —  Con decreto dell’ u  gennaro , S. M. ha nomi- 
nato il Signor Crespeaux , antico segretario generale 
dei  coa tig lio  i l  liquidazione, Segretario generale della 
Regia de’ Sali e Tabacchi  al di  là delle Alpi.

—  Jeri Γ altro dopo la Messa,  a cui ha assistito S. M 
I’ Imperatrice che progredisce felicemente nella sua 
g r a v i d a n z a ,  vi  è stata udienza di palazzo Tuilleries .

—  Assicurasi che  le Principesse,  i grandi digoitarj 
ed i Ministri daranno grand· feste da ballo io questo 
c a r a e v a l e ,  e che ve uè sarà una per ogni sett imana.
Si gli uomini che le donne nen potranno intervenirvi  
fe  non vestiti ia  seta .

Parimente gli nomini non potranuo d' ora innanzi 
comparir pi ù ai circoli ed ai teatri della Corte, se non 
fa  abito di «ete.

Altra dì Pungi del 16  Gennaro
S. Μ. P I & p e r a T ó r e  ò andato a c a c c i a  nel  Lese»,  

di  V i n c e n n e s  èd è stato p er  un '  o r a  a c c o m p a g n a l o  d *  

S. Μ. Γ I m p e r a t r i c e  . N e l l o  stesso t e m p o  h s  vi s i t at o  i 
t i a v a g l j  del  c a n a l e  s o t t e r r a n e o  , c h e  si  c o s t r u i s c e  a'  

Ma uro  , diret t i  a f a c i l i t a r e  la1 n a v i g a z i o n e  d e l l a  M a rn a»

__ Un decreto Imperiale del »4 corrente contiene
la nomina di molti Uditori del Consigl io di Stato «Ila 
cenca  di Sotto prefetti . Noi non riporteremo che i 
nomi di quelli soli i quali  si trovano nei dipart imenti  
a noi più vicini .

Il  Signor Boccardi , Sotto prefetto a S’ Remo , 
Dipartimento Alpi marittime ·

Il Sig. la Tour du Pm , Sotto prefello a Firenze 
Dipartimento dell’ Arno .

Il Sig. Croza , Sotto prefetto a Genova , dipart.

dello stesso nome.
Il Sig F r e r a f e n v i t le a  L i v o r n o  , Dipaimenio det

Mediterraueo .
Il Signor Gallesio , a Savon a  , Dipartimento di

Kontenotte .
Il Sig Montozoo , a Torino  , Dipart. del Pò .
Il Sig. Ressaa de Fem l  , a Veice ll i  , Dipartimento 

d«IIa Sesia .
Il Sig. Ferrari!  M a r en g o ,  a Sa v i g l ia no ,  Dipart.  

della Stura .
Il Sig. Thedenat , Sotto prefetto di Savigl iano,  ò 

sreto nominato Segretario generale della Prefettura dti  
P ò .

S V I Z Z E R A
Ginevra 3 Gennajo

Sulla sommità del Scmpione , a 2005 metri al d i  
sopra del livello del matfe, e da i 3 l 5 metri al di sopra 
di Clitz , verrà eretto uo ospizio protetto da due ci* 
gliooi alti da 5 a g o o  metri al di sopra di esso . Il 
Krumback , ruscello sempre abbcndiute  a che n^n gela 
m a i ,  porterà le sue aeque all '  ospizio,  doude vanno a 
colare nel Rodano e nel T ic ino  . I o  tal guisa un d uo* 
vo tempio all' Eterno , inalzato per comando dell’ I n ·  
pefatofί in cima alle A l p i , sarà uno dei più maravi·* 
gliosi monumenti di au mortai · .

R E G N O  D ’ I T A L I A  
Milano i y  Gennaro

Del 18 —- S. A. 1. la Principessa Vice  Regina ba  
r ipos ilo meno bene della notte antecedente . La riso­
luzione della sua malattia progredisce c q d  lentezza .

Del i g  —  S. A. I. la Principassa Vi ce  Regina ha 
riposalo tranquil lamente nella scorsa not te .

~ “  S A. I. il Principe Vice  Re 9i è degnata di a c ·  
cogliere 1' omaggio , che è stato fatto dal Sig Profes. 
«ore Brunacci , del suo trattato sopra I’ ariete idrauli .  
co , ed har avuta la bontà di far tenere al l ’ autore una 
tabacchiera d '  oro in testimonio della di lui soddis­
fazione .

Del 20. —-  S. A. I la Principessa Vice  Regina h® 
passata una buona notte .

N O T I Z I E .  I N T E R N E  
Genova 2 5  Gennaro

Jer sera andò tulle scene al Teatro da S. Ag o ­
stino la nuova Opera in musica col titolo di Attila. Sembra 
che il Pubblico abbia gradita questa prima rappresen­
tanza adorna di molte teatrali  decorazioni  . Il Teatro 
era pieno zeppo di persone anzioss di vedere S, A.  4. 
i l  quale però non v’ intervenne

Estrazione di (retiova del 21 Gennaro
*7 —  64* —  35 . —  58 . —  5*.

( Manca 1‘ ultimo corriere di Francia. )

Per il C omo  da S. Metteo.
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M O N I T O R E
o v y k r ©

" ·  '  X~ ' \ A > f  * t , λ  j  .. ;

-TÌì E  L  O C  E  della 28.®® Divisione Militare

Ì>oi .

N O T I Z I E  E S T E R *

I N G H I L T E R R A  
L on d rλ 1 1  Gennaro 

P a r e  c h e  S. M. t r o v i s i  a lq u a n to  meglio d a  jers in

, b e l  12  gennaro.
S. M. n o n  istà qu es ta  mattina cosi bene coinè 

Q e g l i  scorsi  g io rni .
V ·„ 't » ' · 1

C amera ©b’ Comuni.
Il  di i l ,  i l  c a n c e l l i e r e  dello scacchiere espose che 

C o n f o r m i  m e n t e  e g l i  o r d i n i  della Camera,  il comitato 
n o m i n a t o  per  l e c e r s i  da  S. A .  R * Vi si è rerato di falli; 
β  t r o v a v a o s i  g ià  presso il  Pribc ipe  il piesidente del 
C o n s i g l i o  ed il lord del  s ig i l lo  privato , ·  n> me della 
C a m e r a  dei  Pari  . L e  r i s o luz ioni  delle due Camere so­
d o  state c o m u n i c a t e  a S. A  R. , la quale si è degna* 
l a  di r i s p o n d e r e  in  questi  t e r m i n i :

Milobdi e Signori ,

R i c e v o  la c o m u o i c a z i o o e  che le due Camere v i  
h a n n o  i n c a r i c a t o  di  f a r m i  del le  loro r soluzioni ad o g ­
g e t t o  di  p r o v v e d e r e  « ^ e s e r c ì z i o  dell’ autorità reale, «Id 
Tante  la m a l a t t i a  d ì  S  M co n  quei seoi i imuti  di n i  
p e t t o  c h e  a v r ò  semp re  pei  voti  un.ti delle due Cameié.

Co ’ m ed es im i  se n t i m en t i  accolgo la speranza del Pari  
e  de i  C o m u n i ,  ch e  la  tnia  sollecitudiue per gl' interessi 
d i  S M. e  de l la  n a t i o n e  m i  ecciteranno ad accettare il 
p e s a n t e  i n c a r i c o  else n i  v i eu e  affidato sotto le restri­
z i o n i  ed e c c e z i o n i  portate  d a  qu ste risoluzioni .

I n t i m a m e n t e  c o n v i n t o  che tulli i sentimenti del 
m i o  c u o r ·  mi  a v r e b b e r o  indotto , Secondo 1' am >re più 
l e g i t t i m o  per  m i o  pa dr e  e tnio diletto Sovrano , a 
m o s t r a r e  verso  d i  lui  l a  rispettosa d i l i ca uzz a  onde 
s o n o  im prèsse  queste  r isoluzioni  , non posso n o i  cs 
prim<*re il r a m m a r i c o  ch e  non mi s>a sialo oato di 
m a n i f e s t a r e  a ’ suoi  leal i  é  desolati sudditi ebe tale sa·  
r e b b e  stata la  m i a  c o n d o tt a  .

Pr o fo n d a m e n t e  pe ne tra to  della oecesutà di trao 
q u i ì l a r e  lo sp ir i to  pu bbl ic o  , e deciso di sott>mritetmi 
» qu a lu n q u e  sagri f i z io  personale conciliabile col la si­
c u r e z z a  del la C o ro n a  di  mio  padre , e coìta «oilrcitu- 
d i n e  eg ual e  c h e  ho  jier la prosperità del suo popolo , 
n o n  esito ad a c c e t t a r e  1* incar ico che mi vieoe prò 
posto', q u a lu n q u e  s i a n o  lo restrizioni : a questo r iguar­
d o  , co ns er vo  Γ o p i n i o a e  che h> manifestata J t r  voi 
t e  in  una  ò c c a s i ò n e  precedente  del pan sgraziata .

Accet tando'  Γ i n c a r i c o  che mi viene imposto, non. 
i g n o r o  a l c u n a  del le dif f i coltà della situazione io cui 
«ni t roverò  c o l lo ca to  ; m a io ni’ atterrò con fiducia ai 
c o n s i g l i  cost i tuz ional i  d ’u n  Parlamento illuminato al so ­
s teg no  ed  a l l o  ze lo  d ì  un popolo generoso e leale; ira*

piegherà finalmente tutti i mezzi che mi sono lasciati 
per mentire il loro concorso .

Milordi e Signori , compiacetevi di comanicar* fa 
mia risposta alle due Camere, e di portar loro altr-sl 
Γ espressione de’ miei voi· e delle m>e p.ò f r r v i ie  
preghiere perchè la volontà divina possa far u s i r  r»ól 
e la nazione dagl’ imbarazzi della nostra smi ζιοαβ 
attuale , mediante il profeto nstabil meato di S. ftl.

Risposta della Regina.

Lord Clive dà io seguito comunicazione della rie* 
posta della Regina alla d:puixz>ooe che s* è r -cs te  
presso di lei ; questa risposta è coneepita nei seguenti 
termitai .

f -
M ilobdi  e Si gnori  .

Il s en t i me nt o  di dovere e di grat i tudine  verso il  
Re ,  e d’ ohbhgaz ioOe verso 1* patria , che m· spense 

1* a n n o 1 7 ^ 9  ■ promettere le mie assidue c u r i  p r l* 

i n c a r i c o  cu e  m i a f f i da va  il Pori inenro , v ere bbe  5 -  

gidl  c o n v a l i d a t o  , se fosse poss-b l·' , dal la  fe licità  

Cu* ho conti nuato a godere  dopo quell* epoca ‘ otto la 

p ro t ez i on e  di S. M.; e mancher ei  a tutti 1 m e.i d o v e r i  

se esitasi* un mo me nt o ad a c cet t ar e  il sacro peso c h e  

m i  v ie ne  attualmente imposto .

L’ assistenza del consiglio eon coi il Parlamento 
ha in animo di farmi ajutare, accresce |e mie speranze 
che pollò adempiere  io m >do soddisfaeieote all ’ inca­
rico che m» è conf i t to  .

Noe pono eh ei» n  ben penetrata dal dovere é 
dalla natura di qu sto incar ico,  che non solo coatie^ 
ne in se tutto quanto può essermi Cito , ma ben ao* 
co i piò grandi interessi della nazione che mi vnngo^ 
no raccomandati da tutte le consid:raziooi ,  e sopra­
tutto dal suo amore ed attaccamento pel nigliorà 

dei Re ·
—  Lord Liverpool fece {eri la mozione annunziate 

per ottenere 1 ’ apposizione del gran sigillo alla com« 
missione p· r Γ ap rtura del Parlamento . Dopo alcune 
osservazioni generali di lord G .cy  , la eoz iooe  fa 
adottatale alla maggioranza di 55 voti contro 35*. 
Questa risoluzione verrà spedita lunedi ai Comuni , « 
ognuno si aspetta che martedì verrà aperta la sessiooe 
dalla commissioce del gran sigillo ; dopo di che il tttf 
dalla reggenza verrà immediatamente approvato .

[ Estratto dai fogli ing le s i . )

P R O V I N C I E  I L L I R I C H E

Lubiana IO Cennaro

Il Gen. Conte di Lauriston , »jutante di campo da 
S. M. 1’ Imperatote e Re , è ritsroaro in quella ciuà.



S V E Z I λ  !
Cothemlurgo a Gennaro

S. A. la Principesse;» reale di Svezia Col suo fi­
glio «1 Principe Oscar, è giunta in questa cm à  la sera 
del 18 dicembre . S. A. è smuntala al palazzo del »0- 
\v.rao ; eransi illuminale le sponde del canale d i e  a t ­

traversa la città . t v
Il δ ι  la Principessa reale è partita al la volta di

Siockolra. . v , v
P R U S S I A

Koenigsberg 29 Dicembre
L e  tnercì  di  f a b b r i c a  inglese sequest rate  qui  e 

ne l l a  p r o vi n c i a  Vooo state a bb ruc ia te  p u b b l i c a m e n e  .

Si fa ascendere il loro valore a zom. fiorin1.

I M P E R Ò  D'  A U S T R I A

Vienna 9 Gennaro.
I rinforzi giunti all’ armata ture* ne* ccniorni di 

Nitsa si fanno ascendete e i i m  uomini . Solimano 
Bascià, che li comanda , ha ricevuto 1’ ordine , per 
quanto pare, di mettersi in marcia per levare il bloc­
co di Vidino .

B A V I E R A

Augusta 8 Gennaro 
ìl Prìncipe e la Principessa Reale di Baviera sono 

giunti òa InspruR a Monaca ove contano di passire 
alcune settimane .

S A S S O N I A

Dresda 7 Gennaro
<\ .

Oggi da 1 1 ore a mezzodì , ebbe luogo la solen­
nità dell’ apertura degli Stati del Regno di Sassonia , 
giusta il costume*, fu essa celebrata in uaa delle sale 
del «%stq\\o ov* crasi fallo innalzare un trono Tutti i 
coipi civili « militari er-.no stati invitati a questa ce­
rimonia , come ancbe 1 membri del corpo diplomatico.

Quando 1 varj otdioi dello St^to ebbero occupato 
i posti loro ass-gr.at· dalla Costituzione , il Re entrò,  
seguito d* da m oi.tn , dai generali e dalle primarie 
persone della sua corte ; la seduta cominciò con ua 
discorso pronunciato dal Sig. di (Soblig , uno dei mi 
nistn di oonfereoz* ^1 S. M., il quale presentò il quadro 
di quanto accadde Γη Sassonia dall’ ultima Dieta del 1804 
in poi , e ricordò le circostanze che rendevano neces 
sarj nuovi sagr.fizj per parte degli Stati. Dopo di ciò ‘ 
il segretario d l̂ consiglio primato lesse il transunto 
delle proposizioni da farsi loro a nome del Sovrano.

Subito dopo il Barone di Fries , Marescal lo della 
Dietà , a·.cempennato dai quattro principali Deputati i 
diresse a S,  ̂ M un nobile e rispeitosò discorso in cui 
si distinse 1’ imaggio che rese all» Augusto Protettore 
cui il Sovrano detbe il titolo di Re , e cui la Sassonia 
stessa v* debitrice della sua integriti  , l icmezza e 
tranquillità . Fibl con protestare ; » ηβπιβ del corpo 
eh- presede , i ’ affezione che haneo i sudditi pel loro 
seggio Sovrano,  e là confidenza che hanoo nella sua 
lealtà che pone·  gli antichi diritti degli Stati al sicuro 
da qualunque tentativo , come pure delle loro dispo- 
i iz'oni a fare pel  sostegno del Trono tutti gli *f0rzi 
Compatibili colle facoltà de’ contribuenti e colla pros­
perità del paese . Dopo queste discorso il Maresciallo 
della Dieta ed i suoi quattro assistenti baciarono la 
mano al  R e ,  e cosi terminò la seduta.

Ad utT ora vi fu gran banchetto al castello , « 
cui trovassi tutta la Famiglia Reale , il  Mares. della 
Dieta ed i quattro principali  Deputati .

D im a n i  gli  Stati com inceranno  le loro operazioni 
«  le p ro seg u iran n o  senza  in terruzione ogoi giorno ad

eccezione «Ielle iotncnlcl ie  e  feste . L  ultima Dieta j 
che s' apri parimente il 6  gennajo , durò fino al j 3  
apr i le .  E’ probabile che questa , attesa la importanza 
d ig l i  oggetti di cui  debbe occuparsi  , duri per lo m e ­

no quanto la primai .
Le feste da ballo della Corte e h ’ erano state in ­

terrotte già da 5 anni,  r i cominceranno in questa sera 
ed avranno luogo tutte le domeniche fino alla quare­

sima . ^
La Principessa M ir i a  , seconda figlia del Prin­

cipe Massimiliano, che avrà i 5 anni al prossimo mese 
d* aprile, è comparsa oggi  per la prima volta a corte.

( Jour. du Comm. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Amburgo 8 Gcniìrtjm 

Un numeroso distaccamento di marinari  Danesi & 
arrivato quest’ oggi nella nostra città per la porta d 
Alton#. Sono essi stati passati a rassegna sul JuDgferni- 
teig . Il Sig. Concole generale di t r a n c i a  ha diretto 
loro il seguente discorso;

Prodi marinai  Danesi  !
-) _ _ _ » ·. - Λ

»» Come vanguardia voi andate a raggiungere sulla 
squadra di S Μ Γ Imperatore e Re ed Anversa , i 
vostri compatrioti 1 quali  gareggiano  di già in valore 
e disciplina erti loro amici  i Francesi .  Insieme coti 
essi vendicherete la libertà de* mari  , 1» depredazione 
dei nostri vascelli,  1' incendio di Copenhagen Voi mar ·  
cerete sulle orme dei vostri p^dri . Io gli ho veduti 
nelle campagne del 1 7 7 8  e del 1 7 7 9  sostener degna­
mente Γ onore del loro pa<.-se , coinè volootarj  , sulla 
squadra Francese nella Manica . «

I marinai Danesi hanno risposto a questo discor* 
so con replicate accbm azio ni .  Il Sig Console generale 
ha invitato gli officiali ed uoa  colaz ione a cui  pa r ·  
teeiparono Γ incaricato d’ affari  colla Danimarca e gli  
officiali dell* marina francese impiegati  ad Amburgo.  
Si sono fatti dei brindisi a S Μ. 1’ Imperatore dei  
Francesi ed al Ho di Danimarca ·

i» . 1Parigi 1 7  Gennaro

D al Palazzo delle Tui leries 3 l  Dicembre 1 8 1 0  
NAPOLEONE ec.

Sul rapporto del nostro Ministro dell '  in t erno,
Noi abbiam decretato , e decret iamo c iò  che segues
Ait.  I.  La metà .lei valore del car ico  delle nav i* . . i'·* * · i

munite delle semplici l icenze della terza divisione t
sarà composto di stofe di seta delle fabbriche F ra n­
cesi j quesl ’ obbligo è imposto ancora a tutte le navi  
che non hanno la loro esportaz ione.  Non v ien niente 
cambiato al sopra più a lla  nomenclatura delle l icenze  
di questa divisione . , ,  . ,

2. Le navi msnite di  l icenze Il l iriche , Napo le­
tane , e dei permessi Ottomani  sono sottomesse alla 
condizione espressa nel precedente art ico lo .  ^

3 11 terzo del valore del car ico  delle navi  A m e ­
ricane portatrici di permessi sarà egualmente compo­
sto di stofe di Seta delle fabbriche Francesi  . Il se­
condo terzo del carico di esportazione , sarà in v ino,  
e acquavi te di Francia , e 1' ultimo terzo a piacere 
degli  armatori , conforme al resto dei permessi , ed 
alla legislazione delle Dogane

4 V * ·  '  '  iLe navi  munite di l icenze anseatiche son sog­
gette alle stesse condizioni , che quel le A m e r ic a n e .

5 Non vien nulla cambiato alla nomenclatùra 
delle l icenze semplici  della pr ima , e seconda d iv i ­
s ione .

I nostri Ministri sono incaricati  dell ’ esecuzione 
del presente decreto .

Firm ato·., NAPOLE ON E.



A ltra  di Γ a riA  dtl j 8  GennaroTXT ·» p,

Fondi pubblici del \*j. C .  per 100.  Γ0Π9. «*.
C h i u s o  il 4 · S e t t e m b r e  1 8 1 0 .  8 1 fr. ____  c .
Idem, del 22 m a r z o  i B i i  7 8  6o
A z i o n i  della b a n c a  di  F r a n c i a  i i 5o ——

1N0 T 1Z I E  D E L L ’ A R M A T A  DI SPAGNA 

f §· I.t’ * ·. H  · I < t* -1
C lR C OND AP IO  DfLL* A R MA T A  DEL MEZZO GIORNO

* t .
Assedio di C a d ice . —  Il D u ca  di IMIudo volendo 

a v e r  (ulta la sua f l o t t i g l i a  r iu n i t a  nel renale  del Tro  
c a d e r o ,  dov '  essa non è p iù  d is tante  ebe 5 a 6 o o  tese 
d a l l ’ i stmo che  u ni sc e  C a d i c e  a l  Continente , aveva 
d i g g i à  p r e c e d e n t e m e n t e  fa t to  veni re  quella flottiglia da 
S. L u c a r  fino a Pot a  e Porto  Saeta Maria . Parecchi 
c o m b a t t i m e n t i  g loriosi  fu r on o  sostenuti da questa f l o t ­
t i g l i a  , ma  il p iù  dif f ì ci le  r e s t a v a  a farsi :  abbisognava 
p a ss a r e  a 3 o o  tese d a l  for te  di  PuntalcS , eh’ è sull* 
i s tm o di C a d i c e  , e  al l '  i n t o r n o  del quale trovane· a g ­
g r u p p a t i  in g r a n  q u a n t i t à  d e ’ bastimenti ondeggianti  
e d e l l e  c a n n o n i e r e  D t m t c b e  ò Era duisque a temersi 
c h e  la f lo t t ig l ia  F r a n c e s e ,  a ve ss e  molto a soffrire vo;  
l e n d o  passare  il c a p o  M at a gc rd a  . Io conseguenza , il 
D u c a  di  Be l luno  r i so lv et t e  d i - fa r la  passar p. r  terra dal 
R i o - S a n  Pe dro  f ino al T r o c a d e r o  . Queste 5oo tese f « ( 
r o n o  passate d a l la  f l o t t i g l ia  , tirata sopra de’ curri  
Con g r a n  c o n t e n to  d e l l ’ a r m a t a .  L’ 3 ! . .  dicembre tutti 
i  b a s t i m e n t i  d e l la  f lo t t ig l i a  e r a n o  cel Troc ade ro .  Nel 
m e d e s i m o  istante il fuo co  i n c o m i o c i Ò .  Le palle infoo-t «4 %
c e t e  e  l e  b o m b e  f u r o n o  l a n c i a t e  s ul la  c i t t à  . Si  è p e r ·  

V e n u t o  a  l a n c i a r e  d e l l e  b o m b e  d i  1 2  p a l la  d i s t a n z a  

d i  2 o 5 o  t e s e ,  e  d r g l i  o b i z z i  d i  8 p. a  2 i 5 o  t e s e .  

U n  g r a n d e  s c o m p i g l i o  si m a n i f e s t a  n e l l a  o t t à  di  C a ­

d i c e  ; 1* a g i t a z i o n e  v i  è  g r a n d i s s i m a  ·, le  p o r t e  s o n o  

c h i u s e  ,  e  c o n  g r a n  p r e c a u z i o n e  s o l ta nt o  si c o m u n i c a  

C o i  s o b b o r g h i  .  L a  c a r e s t i a  è  e s t r e m a  i n  C o d i c e  ; e  la 
f e b b r e  g i a l l a  v i  f a  g r a n d i  s t r a g i .  *

F o r t u n a t a m e n t e  le a rm a te  Francesi  d ‘ Andalusia,  
d i  G r a n a t a  , e  di Murc ia  sono io ctt.nno stato di sa

• *i u t e .  Gli  a m m a l a t i  c h e  per  i ca ld i  eccessivi trovavansi  
n e g l i  Osp i t a l i  ,  sono  ris tabi l i t i  ; la più grande tran 
q u i l l i t à  r e g n a  ne l  c i r c o n d a r i o  dell '  armata del mezzo 
g i o r n o ;  v i  si v i a g g i a  s e n z a  a lcuna specie di sc o r t a ,  
c o m e  m  F r a n c i a .  ·>.

L ’ arma ta  ab b o n d a  di  tutto . ,
Arm ata di Granata . —  Il Gen. Sebastiani ha fatta 

n p r i r e  la  t r in cea  d a v a n t i  il forte  di Matbella v In se­
g u i t o  dei  successi  e h ’ eg l ·  ha ottenuti sopra Blacse 9 
t u t t i  g l i  a t t r u p p a m e n t i  di  M ur c l a  sono dispersi .

i  ι ί ·

C i r c o n d a r i o  d e l l ’  a r m a t a  dul  C e n t r o .

Cattigli*. —  L 'o r d i n e  e la tranquillità regnano seme 
p r $  p i ù  ne l le  p r o v i n c i e  di  Madr id ,  Tolado , Avita , Se­
g o v i a  ,  e t .  L e  c o lo n n e  m o b i l i  rendono i più grandi 
s e r v i g i  j  ed  inseguon© s e n z a  interruzione le goer ilUs 
e  l e  b a n d e  di b r i g a n t i , de ’ q u a l i  ogni  giorno si vede 
d i m i n u i r e  i l  nu m er o  . « 1 ■ '* 1 · * #

11 Ce n e r a t e  L ah o u ss ay e  ,  incaricato di percorrere 
l a  p r o v i n c i a  d ì  Cu en qa  , è e n t r a t o ,  il 14,  »n questa 
c i t t à  , c h e  le b a n d e  a v e v a n o  tentato di difendere , 
m a  esse furono sconfì tte al la  prima carica , e lascia· 
r o n o  sul la p i a zz a  z o 3  u o m i n i  uccisi,  altrettanti prigio­
n i e r i  , ed u a  c a n n o n e  . Il restante si è disperso g u a ­
d a g n a n d o  co n  s o m m a  fretta la provincia di Valenza .

11 G e n e r a l e  L o r g e  m a a t ì c u e  1' ordine alle spalle 
N o r d  d e l l a  S ierra  M ore na  i

Cmto cinquanta uomini della banda di Gaoiàé 
eransi rifuggisti a Villa Franca d’, Àvi i t  per passarvi 
la nette.  Uo distaccamento del 12 d; infanteria leg­
giere , com^nd-to dal Sig. Lattier ? gli ha sorpresi ii
9  evanti giorno . Venti di questi miserabi l i  sono stati  
uccisi , 12 cavalli presi , ed ii resto si è salvai© 
mezzo uudo , abbandonando armi e bagaglj ,

§. 111.

C i r c o n d a r i o  dell ' a r m a t a  del  N o b d .

Il Duca d' Istri* è arrivato per assumere il eoa 
mando dell' armata del nord deità Spagna . Questo 
Maresciallo è oltrerhodo amato in tutttì quelle provia·  
ce dove ba comandato nel 1808.

Asturie . —  11 Gen. fionnet occupa ie Asturie coi 
suo coipo . ,

Nella mattina del 29 novem bre , g l ' in so rgen ti  
portaronsi sulla vanguardia del Generale Boa n e t , co® 
mondata dal Generale Vatletaox , Le riconoscenze tro» 
veruno il nemico su'le strade di Miranda e di Belmontej 
il Generale Valletuox prese subito le sue disp 'is 'zioui, 
pise il Comandante Andreosst al centro con 8 com« 
pa-m e e periosti lui stesso a Fresno con un balla i  
gl ione del I1 8  ,11 n· mico si presentò ben tosto ita 
Dumeto di 800© uomini s, coronando tot e le eresiò 
d Ila montagna . S’ impegnò uoa viva fucilata } gli 
iosorgenti , superiori io numero , portarono dello 
messe considerabili verso il cen tro ,  che speravano di 
sbar<gUare ; essi er%oo anche riuscii» di guadagnare 
alcane t-se di te r re n o ,  allorché il Comandante Leo 
nouaud arrivò con qualche rinfurio sull* posiziooe del 
Gen. Valleuux t<r che profittò di questo avvenimento 
par staccare due compagnie del 1 1 8 ,  incaricate di 
circondare la smwtra del nemico . Questa manovra 1®

• v ki '·· · * , - spaventò talmente j, eh egli lece un movimento re tro ·  
grado , il centro . riprese subito le sue posiz oni *, la  
carica fu battuta su tutti i puu t i ,  »d il o rme » «eoa· 
fìtto da tutte le parti , dovette cedere ali’ impetuosità 
de' nostri brevi , che lo ioseguiron fino nel fi Imrnte 
a M.randa \ dove le strade furono coperte d· morti «

Quest' a ffa re ,  oel quale l5 o o  b*o disfatti 6000 
insorgenti , fa molto onore al Geo. Valletaux: 1 capi 
di battaglione Cuichard e Len»uad si sono particolar­
mente distinti , coree pure 1 C p t<>oi Pellerin, IVJ-liuc 
e Bernel , del 118  j i Sigoori L e ro y ,  Guidet, Bertm, 
C heva lie r , Officiali del 1 2 0 ,  m e n t o n o  «oche degli

* ,0g j ·  · . ,
Nel Goverao di Va'Iadolid , in  quelli di Burgoe £

e di  B>scaja non v'  è  a l cun  at t ruppameot o c o ns i d e r a *  

bi le  . A lc un e  b ande  si nas co ndo no  a nco ra  nel le roO« 

c he  per arrestare g l i  uo mi ni  isolat i  . E t t e  sono f r e ·  

q ue nt e me nt e  dissipate da l le  nostre pat tug l ie  ,  c d  i ì  

n ume r o  oo  d i m i n u i s c e  s e n s ib i lm en t e  >

!  IV.  ;  -

A r m a t a  di  C a t a l o g n a
t ,1 - . ,
L' 1 1 dicembre il Gea. B iragu jf  Hillier» fe e f  

pa rtire  da Gir«*oa , sotto gli ord d i  d e l  Gen. Ctementj 
una cotoona di 1 2 0 0  uoroioi per portarsi sopra Olot, 
passando da S. Fel.u de Pallerai». V  Ajutante C om aa-  
daute Vigicr si portava , con uo numero eguale d i  
uomini , sopra S Lor-«<* de la Muga e Massstiet £ 
gl*, insorgenti furono disfatti e scaceiati da O lo t .

Il 1 4  die. differenti  co lo nna  sono state spedite 

n el l e  montagne  per dissipare g l i  a t truppament i  ed ar^

r est arne  i Capi .
Il i 3  , due vascelli di linea , una fregàta β ξ

•  5 bastimenti inglesi comparvero (lavanti Paiamo* $



l i m a r o n o  900 inglesi con 4  cannon i da campagna,·
*11’ ovest del porto . Durante questo tempo , uaa f re­
gata , una corvetta e j  un brick si diressero dall'ultra 
parte , e misero a terra 200 uomini per impadronirsi 
del porto.  I 1200 log le u  credevano d'essere riusciti 
C e l la  loro i itrapresa ; ma il capo di battaglione Emyoo 
del 3 corpo ,  che aveva presa posizione col suo bat 
taglione sulle alture , colse il momento favorevole per 
piombar sul nemico , ruppe la sua linea , lo strinse 
nelle vecchie mura della città , entrò coniasamente 
co n  esso , e  lo inseguì sino sulle sue scialuppe . Sopra 
I l 00 inglesi sbarcal i ,  800 sono stati uccisi o fatti 
p r i g i o n i e r i  , e Don è nepur certo che 3oo siensi  sai va ti.
I l  dì s e g u e n t e  i l  m a r e  ha  get tato  uu g r a n  n ume ro  di  

c a d a v e r i  i ng l es i  . C i n q u e  otfaciali  ,  d e ’ qual i  il capi t  

di  f r e ga ta  J a m e s ,  moTte i n se g n e  di  va sce l l o  e n o  

s o l d . t i  fatt i  p r i g i o n i e r i ;  s o no  stati  dirett i  sopra Per- 
p i g n . n o .  Noi  a b b i a m o  a v u t o  8  u o m i n i  ucc is i  , e 1 5 
f er i t i  ; il c apo  di b at t ag  E r u y o e  sì è e s t r ema me nt e  

di st int o in que sto  p i c c o l o  c o m b a t t i m e n t o  ,  ed ha  m o ­

s t ra lo  a l tret tanta  p ru d e n z a  q u a n t a  b ra v ur a .
Subito  c h e  i vas ce l l i  Ingl es i  v id er o  il disastro 

del la  loro s p e d i z i o n e  ,  mi s er o  «Ha ve la  ,  e d i s p ar v e r o  

£ ’ da dest der-rs i  c h e  la m a r i n a  In g le s e  y c h i ,  in q u e  

s ta  c i r c o s t a n z a  ,  ha v ol uto  a b b a n d o n a r e  i suoi v as ce l l i  

p e r  c o mb a tt e re  a (erra ,  s ia  s ov e nt e  a t t ac ca ta  da s i ·  

m i l l  v e r t i g i r  i  . J
Il Duca di T a r a n t o ,  che da Barcellona, m a r c i a v a  

sopra  T a r r a g o n a  , ha i n t e rc e t t at o  u o  c o n v o g l i o  c o n s i ­

dera bi l is s i mo  diret to  d o g i ’ i n so r ge nt i  su quest ’ u l t ima  

ci t ta  .
Il )4  d i c e m b r e  ha  fatta l a sua u n i on e  col l ’ a r m a t a  

d'  A t r a g o n a  , da l l a  parte  di  Mora , sull* Ebro.

S v.
A r m a t a  d ’ A r r a g o h a .

TV Generale Suchet,  Comandante Γ armata à' Ar- 
ragona , m>n aveva potuto , dopo il mese di settem 
b r e , aprire 1* a s se d 'O  di Tortosa , e oe era stato 
aostiotem eate impedito dalle basse acque d'eli’ £bro 
che oon gli hanno permesso di fare arrivare la sua I 
artiglieria d’ assedio . Il Duca di Taranto essendosi 
portato a Mor a ,  per favorire Γ assedio; il i 3 diceta 
b r e ,  il Gen. Suchet hi  investita la piazza .

il  1 7 ,  la guermgione tentò una sortita,  e fu 
rispiota dai reggimenti 1 1 6  e 1 1 7 .  | nostri cacciatori 
arrivarono a piedi della muraglia . Il campo trincera­
to e tutti i ridotti furono presi

Il i  ge nn ar o ,  dopo i 3 giorni di trincea aperta, 
Tortosa ed i suoi forti si sobo arresi a discrezione .
La guarnigione composta di più di 9 5 0 ·  uomini * com­
presivi 400 officiali  , 12  bandiere,  192 bocche da 
f u o c o ,  due milioni di c a r ic h e ,  10,000 fucili 200 
mi liardi  di polvere.,. 5oo miliardi di piombo , ed nna 
quantità di viveri sono caduti in nostro potere .

La presa importante di Tortosa ci rende padroni 
assoluti di tutto »1 Corso dell Ebro , e taglia intiera- 
■lente Valenza dalla Catalogna.  Il Duca di Taranto si 
è  portato subito sopra T-rragona , sala piazza che re­
ste agli insorgenti in tutta questa parte della Spago·.

Il Generale Suchet sc r iv e  che gli abitaati dell’Arra* 
gonese sono ottmamentiì disposti ; che quella provincia è 
una  dalle p»ù tranquille  della  Spagna ,  dopo essere stata 
u n a  delle pi ù  agita te  * cjie il furore rivoluzionario 
è  intieram entec cessato , ed è «tato rimpiazzato se­
condo  P ord inario  , da  sentim enti del tutto opposti .

Gli abitanti dei circondar) del mezzo giorno 
del ce n t ro  , e del nord dellà Sapgna , sono stanchi 
come quelli  d ’ Arragona , che h an n o  il medesimo 
«dio con tro  coloro che h anno  sagrificato i  loro p a e s i ,

•  il piedesitno desiderio d! Vedere ristabilirsi 1« tra n ­
qui l l i t à .  L influenza Inglese è distrutta , e tutti i s in­
tomi indicano che la febbre è cessata . Gli abitanti 
domandano altamente d’ essere riuniti  al grando i m ­

pero . ( Moniteur del 18 )

Altra di Parigi del 19  Gennaro 
Il Monitore del 1 9  contiene un lun*o rapporto 

del Generale Conte Suchet ·  S A.  S. il Principe d» 
Neuchatel , col quale gli  reode conto di tutte le ope­
razioni dell’ ami ita dopo fili assedj di Lerid* * di 
Meqi'inenza , e delia res* Ji To rto sa .  Segue queuto 
rapporto il giornale dell ’ assedio della piazza di Tor-  
tesa cominciato il 20 dicembre 1 8 1 0 ,  e lo stato ap­
prossimativo dei principali  ° g g e***  ̂ ertiglieria tro­
vati nella p:*tza il * gennaro epoca della sua r e s a .

Dopo 18 giorni d’ a s s e d i o ,  i 3 di trincea aperta 
e 5 di fuoco la resa di Tortosa mette in potere di 
S. M. 1’ Imperator- 17 7  bocche da fuoco, 3 ora pàlle

o bo m be,  i , 4<50.00 '> c a r ic h e ,  9 000 ec.
La nostri p e r d i t a  durante Γ assedio si calcola a  

400 uomin. quella d*-I nemico a 1 200, perdita leg­
giera allorquando si consideri che la piazza ha tirati
i S . o o o  colpi di cannone' ,  e noi i 5 mila .

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano 1 1  Gennaro 

S. fc. il Conte A r c i v e s c o v o  di Ravcnnà,  Codronchi 
g r a n d e  e l e m o s i n i e r e  , ha q u e s t ’ o g * i  p r e s e n t a t o  a  S. A .  
I mpe ri a l e  , in  nome d e l l a  c o m u n e  di  Rave nna,  il m oé  

de l lo  i o  a r ge n to  d o r a i -» de l l  i n s i g n e  m a u s o l e o  del Re 
T e o d o r i c o  , del to  la  ‘Rotonda , di  c u i  S A. I. ’ ebbe  la 
d e g n a z i o n e  di o r d i n a r e  »1 r i s t a u r o  e la c o n s p s v s z i o n e .  

Dèi 23. —  S, A. I. la Principessa Vice Regina
ha riposato tranquil l imeote

Per o r d i D e  di S. A I. il Principe Vice  Re , (e 
persone, che hanno Γ onore di estere ammesse allo 
feste ed ài circoli od ai grandi bali» de* grandi offi­
ciali e ministri, non dovranno intervenirvi  che vestite

ih ab’ to di seta :
Sono soltanto e'ccetoati dà questa disposizione i 

militari francesi ed italiani che tl loro servizio chiama
o r tiene in Milano , e gli officiali dtl la casa di S. (VI. 
che si troveranno di servizio nel giorno atesso del c i r ­
colo o della festa di Corte ; questi ultimi soli dovranno 
però in quel giorno comparire vestiti dell ’ uniforma 
od in abito di costume che loro appzrtiene .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 6  Gennhri 

S. A Γ. è partita da Genova nella mattina de! 
giórno 25 assai di buon* ora ; dopo aver fur i  varj , 
e ricchi regali a diverse persone c  singolarmente alla 
famiglia del palazzo Durazzo , nella quale ò stato al­
loggiato . E’ stato accompagnato dal Sig. Geoerale 
Mootchoisy , comandante là divisione , dal Sig. Pre­
f e t t o ,  dal Sig. Commissario generale di po l i z ie ,  e dal­
la Guardia d’ onore a cava l lo .

—  Uaa leggiera indisposizione del Sig. David al teatro 
da S. Agostino  reode questo spettacolo poco gradi to .

C  O R SO D E ’ C A Μ B /.
Genova il 26 Gennaro.

Venezia D Lione . i f 2.
Roma l 3 o  3,4 1 Marsiglia g 3 2/3
Napoli 106 114 D IVienna . —
Livorna .  125 —
Amsterdam —  —
Parigi . . 93  1/2 D

Augusta S ò  —  
Milano.. 87 ——
Atnl’urg# 44 —  É>

Par il CóMo d a  S. Matteo.
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Londra  I 3  Gennaro

11 Courier c i  a c c u s a  di  n o b  adoperar  te rm in i  a b ­
b a s t a n z a  fo r t i  c e n t r o  la  c o n d o t ta  del padrone  d e l l ·  
F r a n c i »  , c h e  b a  e r a  u n i t a  Γ Elba a’ suoi possessi . 
P e r c h è  d o v r e t e m o  n o i  in s o r g e r e  cootro 1« conseguenze  
«li u n  s i s t e m a  c h e  la  n o s t r a  p ro p r i·  stolidezza ha p ro ­
d o t t o  ? Noi  s i e m o  g li  a u to r i  d i  (Ulte le sc iagure  del 
C o n t i n e n t e  \ e  s e r v e n d o c i  d i  parole  in su ltan ti  e poco  
r i s p e t t o s e  r e la t iv a  m e n t a  a l le  Usurpazioni fatte dal oe 
an i c o  , n o n  f a r e m o  c h e  p ro n u n z ia r e  indirettamente la 
B o s t r a  p r o p r ia  c o n d a n n a  . Possa S M ristabilirsi e ri 
t o r n a r e  in  i s ta to  di c o m p l e t a r e  col sUo p ieno  d iscern i·  
t Q e n t o  g li  e f fe t t i  d e l  s i s te m a  erroneo  che gli si è fatto 
S e g u i r e  ! Si a m o  c e r t i  c h e  , q u a n d o  p ia c e r i  alla  d iv ina  
p r o v v i d e n z a  d i  r e s t i tu i r e  a S. M. tutte le  sue faccoltà 
i n t e l l e t t u a l i  , p e r  la fe “ '  à  del SUo popolo , e lla  i re ·  
« n e r i  d e g l i  e r r o r i  b e ’ q u a l i  è  stata strasc ina ta  .

[ E s t r a t to  dai fogli inglesi )  

A ltra  d i L o ndra  del l 4  Gennaro

I l  p u b b l i c o  è  r i c a d u t o  nell* afflizione al c o m p ar ir  
'd e l l ’ u l t i m o  b u l l e t t i o o  d i W in d s o r ,  il quale  rende  con· 
t o  d e l l a  r e c i d i v a  del Re , f ino dal giorno precedente ,  e 
c h e  t e n d e  a s c e m a r  le  s p e r a n z e  che «ransi concepite  
d i  u n  p r o n t o  r i s t a b i l i m e n t o  . T utto  q uan to  or succede 
Be f f o  a p r o v a r e  q u a n t o  av,eva ragione S. M nel m a ­
n i f e s t a r e  , d o p o  Γ u l t i m a  su a  m ala ttia  % il desiderio  
i n  eu i  e r a  c h e  se p ia c e s se  a Dio di farla  r icad e r  nel 
m e d e s i m o  s ta to  , si p ro v v e d e s se  io modo e h ’ ella non  
f o s s e  p iù  o b b l ig a ta  a  r i p r e n d e r e  le red in i del Governo 
p r i m a  d e l  suo p e r f e t t o  r i s ta b i l im e n to  Q uando si con 
s i i e r a  cKe v i  è  s ta ta  u n a  ta le  a c c u m u la c e n e  di affari  
r e l i q u a t i  i o  tu t t i  1 d ip a r t im e n t i  , che es igerebben ·  
c i n q u e  a  sei o r e  d i  t r a v a g l i o  el giorno per  parte  del 
R e  , p e r  d u e  o t r e  s e t t i m a n e  , reca  spavento  la ri»· 
p o o s a b i l i t à  d i  c u i  si f a n  c a r i c o  le due Cam ere  , so ­
s t e n e n d o  i M in is t r i  n e l  lo ro  sistema di tem poreggia·
m e n t o  e  d ' e g o is m o  »

f  1 \
—  A b b ia m o  r i c e v u to  l e t t e r e  e gazzetta di Cadiee ili

d a t a  del 2 2 d i c e m b r e ;  n o n  è  avvenuta cosa a lcuna di 
i m p o r t a n z a  , f u o r c h à  u n  m ov im en to  del maresciallo  
S c u l t  s o p ra  S iv ig l ia  . Si su p p o o e  che questo m ovim ento  
» i |  s ta to  c a g i o n a t o  d a l  d e s id e r io  di r in fo rzare  Massena.

—  Il  v a sce llo  di l i n e a  Spagnuolo  El  Vinude i t è n a u ­
f r a g a t o  n e l la  b a ja  di Boea in  Sardegna ,

—  Q u e s ta  m a t t i n a  si t  r ic e v u ta  a l  caffè di Lloid l i  
s e g u e n t e  n o t i z i a  J

» Il 29 scorso , due fregete franaesi sono sortirà 
da  Brest e sono ora iu mare. Ignorasi la loro desi n a ­
zione*, m a  probabilmente anderaiiLo alle Gracd'  Indie n

—  Le lettere di Lisbona portateci dal Cormoran ci  
dicobo ebe alcune piccole scaramucce hsnoo ^vuto luogo 
fra gli avamposti delle due arm&te. Sapevasi al quart. 
generale di lerd Welliojjton che Marena noe sv er à  
ricevuto altri nofutzi  ebe quelli  che gli aveva por·  
tati il G*n. D'cott  Due giorni pet i  avanti la partenza 
del Cormoran , Ricevasi a Lisbona che MaSsena faceva 
Vista d' avanzarsi sopra quella c i t t à ,  e tale era la fedo 
che prestavasi a questi notizia , ebe il generale sir S. 
Cutoo , il Generale SteWart ed il Brigadiere generai ·  
Ccleman hanno abbandonata Lisbona, eve eranst por·  
tati pet ripassare in Inghilterra , a motivo d e l l a  loro 
cattiva salute , ed hanno raggiunta Γ armata. Se M«s« 
sena si avanzasse , non ne srgoirebbe subito probabile 
m e n t e  un‘ azione , poiché lird Wellington non ha in ■ 
a n i m o  di combattere a Cari*** , ma vuole al contrario 
ripiegarsi sopra le sue lin»e. 11 Cormoreis he ricondotto 
in Inghilterra il GeneM Fcne, che è gravemente m i ­
lito , il colonnello Meade , il luogotenente colonnello 
Campbell,  il maggiore Il r v e y ,  cd il capitano Priog- 
burtt , ajutaote di campo del generai Fané .

—  D i  dispacci di Lord Wellington recati dal C o n  

moran rilevasi «.he Massena ha gettata tre ponti sopra 
il Zezere , ha ricevuto un rinforza di l 5m. uomini 
incirca , e oe aspetta altri tutti i giorni . Lerd Wel-< 
lington ba pure ricevuto dei r inforz i .

Le notizie particolari si contraddicono : alcone 
accertauo che Massena pensa a ritirarsi, mentre che 
le altre pretendono che tutte le disposizioni di lui an« 
noDzino un attacco generale, quanto è possibile) con·  
tro Γ armata degli alleati.

· .  - Si ■ 1
Altra di Londra del i 5 ’ , , ... ,  j 

Le nltime notizia di Lisbona vanno fina al primo 
corrente, e sono importantissime · V  armata era ia  
movimento già da 3 g io rn i , e le circostanze indicano 
che in breve avrà laogo un fatto terribile : 1 l o e  soldati 
di marina sono stati incaricati del servizio delie bat^ 
tene d 'stuiàta alla difesa, della capitale , e 3m. mari ·  
neri si sone volontà ria meste offerti per essere impia^ 
g*W sulla riva maridioaale del Tago .

Lisbona 29 dicembre.

·· G ungo io questo memento dal campa II Nfìfoie; 
Berisiord è pessato sulla riva opposte del T*go ,  vicino 
al !u..go occupar» dai Francesi . I rinforzi n e m i c i , io 
numero di btn iSm. uomini , erano aspettati a Tho·  
mar Ί 26 , ep«c« »n cui supponevasi che i Francasi 
farebbero qe»loh« importante tentativo

» 1 generali ebe avevan o ottenato la  p trm iision ^



di ritornare ί« tngliifterra Sovevavè  rimbarcarsi it i\
eeeacDtc , hanno ricevuto ordini di restituirsi *11’ ar-*

J u T i C i  O V .
» A sp e t t i a m o  da  q ui  « d u e  g i o r n i  g r a n a i  a v v e ­

n i m e n t i  . >»

Lisbona 3 l dicembre -

v Già da qualche giorno hanno luogo de’ M->vi- 
rnenti nell ’ i nn at a  . l 'o a  porzione arti^lifcjia ò>
stuta disposta d»versamento da quel che era da prima 
e pi» offtriifli hanno rtóevtfto Γ ordine di ra<ig:urvgere 
i loro rispettivi r e£ " im to t i .  Massena ba ricevuto dall» 
parte di Alrneids considerabili rinforzi, e credesi nell’ 
armata eh*-· lord Wellington ti ri 1« re ri  nella Sua antica 
posiz'one i» ‘ <
v  ( M or nifi g Cronìc'c —“  Sun —  Staf Moniteur )

Pel \η Gennaro 

( The Ceurier . )

I! Conte di Liverpool ha ricevuto jeri un dispaccio 
di Lord Wellington di cui ecco la copia :

C a r t t x o  i a  d i c e m b r e  .

n Milord,  il nemico occupa «rjnpre la sire posi 
gjene <ii Santtram e non lia fatto alcun rcov mento 
importante dopo la mia leìtera dei i 5 scorso diretta a 

V.  S.
η E i l i  c o r t i n a »  a r a d u n a r e  dei  b at te l l i  sul la  Z*i- 

r e r e  ed  ha a t t u a l m e n t e  «opra q u e s t o  f iume 3 p o n t i .

» Secando gl» u't>m! rapporti del Gen Silviera il 
nemico si è mostrato sulla Coa ; ma quc«lo generale 
j» n  lo crede in forte tal» da poter passare questo fiume.

» Gl i  a v v i s i  ch e  m i e ra no  stati  del i  r e l a t i v a m e n t e  

al la m  t e i *  del  9 . °  c o r p o  «opra m a d r i d  , n o n  si sod o  

c o o f t r r c a t i  ·
v J_e ultime notizie che ho de Cadice sono dell ’

8 -dt l  c o r r t i  te .
n Ha V’ onore dii essere ec.

V  HLLINGTOJf.
' J t

II Conte di Liverpool b a rioevute  un secondo d i· 
spaccio di Lcrd  Wellington di cui ecco ne uu estratto;

C a r t a i o  29 dicembre. .

m Ùopo Γ ultifOB mia lettera scruta a V. $. il 22 
ecrrente sono stato infornato che le truppe nemiche 
cbrT beano abbandonato il Beira Inferiore alla fine del 
Moest scorso , fi Λ ano traversa to la Co a ad Almeida nei 
giorni j 5  e 1 6  di questo mese , e 11 sona avanzato 
nel B-ira Superiore per le strade di Pinhei e Francoso,
« d’ Ai verrà e Celorico <» ff ■

>» Non ho potuto sapere la forza precisa delle 
truppe che sodo penetrare da questa parte della fron­

tiere,  ma sembra essere di 16  o iy m .  domici ,  e sop- 
pango che queste- freppe eieno composte non solo dtl  
corpo di Gardann ma anche d’ ona parte del q. corpo.

tt D.etro le pi6 recenti notizie che ho ricevutola 
vanguardia del nemico era il di 22 a Macirva , nella 
V a l le  di IMondego , di' nuodo che la .s u b  marcia non è j 
stata rapida, ma c iò  neo ostante «e ella ba contionato 
questo corpo deve  essere ora in comunicazione coll'  
• rt tata  di Màeseoa per  la strada di Thotnar .

» 11 Gen. Silviera si è r i t i ra to  colle sue troppe a 
Momento di Biera.

-, n Non vi è sta to  a lcun cam biam ento  nella posi· 
r ione  del nemico in  faccia  dell* mia arm ata  ; soltanto ;
1’ armata Francete ba distaccato 3 o 4ro. uomini,  tanto 
di caval ler ie  che d’ infanteria ,  ' da l l ’ altra parte del 
Zelerà sopra C - i t d  Branco ,

r.v iktu ) , T»r .ir  * *< ·Γ*„ :

* s c " ; ·£. ** v ii  . ..(ia . u  ?A. ■· »

—  SI è  r i c e v u t o  q u e s t a  n u l t i o a  l a  f e t t é r a  e d u c a t a

d* Oporto : r
O porta 3o dicembri».

11 La sola notizia che abbiamo qui è che il 2Q della
scorso , UU corpo Francese di  6 (0 . uomini  d ' ini ju ier i*
Con aoo caval l i  e du« coon noi  »1 è unito ed uu «lire
co*pi) Francese presso d Eipeuhal  .
_ Dicesi che il Messico s» #»e dichiarato iedipondente.
_ Il ParUijiisoto è  «tato tiperlo jeri da untt Commis.

sione , subito dopo il Cancell iere delio Sciorinerò ha
presentalo ni CortJuni uu bill per la beggen^a , già
r e d a t t o  c o n f o r m e m e n t e  a l l e  r i s o l u z i o n i  a d u l i a t e ;  è  s t a t a
letto uua prima voi.a e sarà letto o^gi per ia aeaoude.·

Bullittini della salute del Re.

W’ xidsor i 5 gennnro.
$. M lia passita una buona n o t t e  « trovasi ogg i  

tanto bene com’ jeri.
Windsor 1 6  gennaro,

Lo nato di S. M. é lo 6tejs6 d ’ jef i  e d’ «Urj-ri i
—  Il C o lo s s o ,  v a g e l l o  di 74  ♦ comandalo dal c^pif. 

Alex md-r  ; che è arrivi lo a Portimouth , vetisrj l ,  ha 
fatto veld da Cadice il |8  del mese scorso ,  ed ha re­
cato *4 Govi too  aUuni dispacci del contrammiragli» 
Sir RiearJo Keats , del geneial  G*«h »n , e drl onore- 
voi issi reo Enrico Welieslcy , ministro d’ Inghilterra a 
Cadice . Alla tua p r a n z a ,  il n e m i c ·  raccogl ieva dil le 
scialuppe cannoniere nel canale del T r o c a d e r o ,  e sera· 
brava ch-ί avesse 1’ intenzione di lare un attacco .

il i 5 dicerobe i Francesi  gettarono dal forte Na- j 
poleone verte bombe che caddero lo n*eziO  ella città. 
Dovevano tulli abbaodooar 1’ isola di Lvone per venir 

a Cftd'ce .
, 11 Colobo ha lasciato nel porto il W f o r d , veJ 

scello di y 4 * portante bandiera ammiraglia j il Norge, 
di 7 4  i >1 s  Aliano , di 64 > gl* sloopi la Zenobia a 
l ’ Ephera \ i cutleri i ' Hardy ed il Dart La febbre era 
i d i  trainante cessata a Cadice.  Il Colosso è in quaraa* 
lina /  perocché esso era ubo de 'vasce l l i  che b loccava­
no ultimamente Tolone : sabbato sera ha rimesso le 
lettrre che ha partale da Cadide.

Nel far fuoco sopra l e  fortificazioni de l  nemico 
nella baja di Cadice , il mortajo cb’ era a bordo de l l ·  
bombarda l’ E t n a ,  è scoppiato , e d  ha ucciso l 5 uo·; 
zniui del suo equipaggio ,  e ne ba feriti parecchi .

—  E ’ qui giunto il bastimenld svedese Γ Attivo {  
carico di legnami da costruzione ; esso è stato arre­
stato e condotto qui dalla fregata l'Amazzone. Entrando 
nel Citwater  t Γ Attivo si è arrenato sul baneo e h ·  
trovasi al disotto di Mund B*ten ; ma 6 stato rimessa
a galla senza se f fnre  alcune av a r ia .

» th  *>Ι'θ.ϊ< ;ii . ••.’ S- ' vo iq  :* , r» 4>· nrO'àJBira
S V I Z Z E R A  Ί M
Zurigo I o Gennajo 

Si assicura che S. Μ. I’ Imperatore de'  Frances i  
abbia permesso a nove case di commercio di Parigi  
d ’ impartire quel cotone ed indaco che si trova i a  
{svizzera , pagando le tasse a l l ’ ufficio di Bourg libre^ 
Dioesi che 'il valore di questi oggetti ammonti  e c i rc *  
1 . 5oom. franchi . 11 Sig Lothon , Ispetto· delle do* , 
gane Frantesi , si è recato , a tale effetto , da Berna 
a Bourj - l ibre . ( Jour, de l'Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Ch’avari 27 gennaro 
E* s t a t e  aeoolto colle più grandi dimostrazioni d i  

gioja il nuovo nostro Sig Prefetto Maurizio Duval,  nej  3 
passare che ha fatto per questa città recandosi a PaM
r i g i  ·  frettare i i  giuranaeoto ne He m a n i  di  S.  Μ.  I.

I i Z i  w 4 ' i } i ·* *■ i ,»».·  i  -t ΓΓ' λ * ·' '<ri
. f - ' ■ <1 !» j v ■··
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hn  citi & fa  spon taaoan ie ttte  M « « ia e ta  * fetfifane ieÙ ·
b a n d e  l a u n c a l i  e u d  m o m e n t o  che  I I  Mairie ( f d t ta v i  

u n luuiu bxu c l ieU» u u  co t i  de^nl  personaggio i t i ’ 
t o u o  d i s t r ib u i t e  d e l l e  p o e s ie  , c h e  f a u n e  vedere  q i i io i i  
> » n ie j jo *  ·* p r o m e t t e  d a  l u i  il  nostro O a m u o s .

LubeccΛ 4  Oennar*
U q  c o n v o g l io  d i c i r c a  i 5 o  vete p roven ien te  dall’ 

?OglnUcrr<» èri p a i l e  «otto h i u d i r r t  P r u s l i i o i ,  e diretto 
p e l  ba l t i co  , h a  d i t o  f o n d u  , il lG  dicem bre  , o d i ·  

ai  C o l t c m b u r g o  . P a r e c c h i  di questi bastimenti  
s o n o  ca r ic h i  di d e r r a t e  c o l o n i a l i ,  gli  a 'tri  ii-no vuoti 
Q i i c j t i  u lt imi  er aue i  p o r t i t i  i u  lu^Uilterra oou carichi  
d i  lo£UdUa· da c o n i a z i o n e .

Sci a l t r i  b a t t i m e n t i  p a r t i t i  d< Londra  la tto  b a o -  
d  e r a  P ru s s ia n a  e r a t i u  a n c o r a t i  , a lcun i  g io ro i p r m a ,
® C  i r l*uudt, v i c u m  a l l a  b«ja  di  Gottcrnbargo , e subiti# 
d o p o  a v e v a u o  tul io v e l a  p e r  iM .m d  .

P arigi 2 4  Gtnntro

Fondi pubblici dii 2 3  C  per l # o  e e e s .  %.
C h i u s o  il 4  S e t t e m b r e  l 8 l » .  d i  ir 8 5  C.
Idem, d el  2 2  m < i i z j  1 8 1 1  7 8  —

A z i o n i  del la  b a n c a  di IrV-tneia I 246 2S

L a  C a m e r a  d i  c o m m e r c i o  di Irusselles , la C i*  
n»* r a  c o u s u l t a i i v a  d ’ a n i  e m a n ifa t tu ra  di Creve*d , 
q u  el la di N a o c y  , e  q u e l l a  di ì c d i n  hanno  inviato a 
i». M- in d i r i z z i  di r i o g r a z i a m e o t o  pel decreto dtl  13 
Ottobre | r i g u a r d a n t e  la d i s i m p o n e  delle ra rei  logtasi.

(  E s t r a t to  dai Mouitcur )

L'  a r m a a a c o  di  P c r p i g u a n o  contiene il Seguente 
a r t i c o l o  sul la fa b b r i c a  i m p e r i a l e  di cuioai Cola i tabi l i -  
t a .  » L a  co l tura  de i  c o l u t e  ,  proveniente da graoi  del  
R e g n o  di  N a p o l i ,  4 n u o c i l a  o l i im«aieulc  in questo ao* 
Ho nel  d ' p a r u m e a t o  de*Pireoe«  orientali  11 buon suo 
C e s s o  ba  aorpassata o g o i  sp r a a z i .  L-  qualità di que* 
cito cotone  e s u p e r i o r e ,  p tr  ogni  r i^ u ird u,  » qu Ila di 
^fbpoli .  hi fe l i ce  ( i su l t a m cn t o  , c h j  lasci·* basi certe , 
l i a  tatto d e c i d e r  m o l t i  prapr' .cturj  a d i r c i  el le Colt iva­
z i o n e  di  ques ta  pr ez io sa  p i a t t a .

v

4 ir. ' ' - *
Estratto del rapporto del Sig. Conte Suchet el Prlaclp^ 

Stuellatela intorno all* assedio ed alici presa di Tertosa·

( V.  il  l og l io  antecedente.  )

A tenore d e g l i  o r d i n i  di S. M il 3  corpo 4*11' 
« f i n a t a  d i  bp a g na  ,  d op o  gl· asstdj di L e n d a  e di  
SMequioenza  , si p o r tò  v e rso  T o r t o s i .  La 1 . d iv i s o n e  
b l o c c ò  la  testa d i  poute  sull*  riva destra ; la Z. si 
<dir«f>se su l le  f r o n t i e r e  d i  V aleuz»  , d is taccando  u a  
c o r p o  dal la  parte di T e r r e n i  , outie tenere in  sogge­
z i o n e  V illa  C a m p a  e p t u t ^ | ^ r e  S trabuzza ; la 3· fu 
c o l l o c a t a  sul Basso E b ro  pv< assicu; ar le nostre prov- 
■vitile V a r t ig l i e r i a  , e  p e r  te n e r  d ‘ occhio 1’ a rm a ta  
n e m i c a  d i  C a t a l o g n a .  D a Caapò  e da M ?qum enza fiuo 
d a v a n t i  a T o r to sa  , il G e o e r a l e  C om andante  il gen io  f 
l e c e  a p r i r e  u b a  s t r a d a  c a r r o z z a b i l e ,  attraverso  3 o  lo 
g h e  d i  m o n t a g u c  p e r  d o v e  p o tevano  aolutaoto pus>ar t 
m u l i  e le p e r so n e  a  p ied i .  Il C eneraio  V .  ée , Conato 
d a o t o  1’ a r t i g l i e r i a  , d o p o  a v e r  lungo tem po aspetta ta  
l a  p ie n a  d e l i ’ E h i ·  , p e r v e n n e  , m ^diao ti  infinito cu- 
y e  , a d  u n i r e  il auo p a r c o  d ’ assedio a X e n i  , pe r  a c ­
q u a  e  p e r  t e r r a  .

11 3 j  o t to b re  «d >1 1% n o v e m b r e ,  il Cen Cblo- 
plftlti b a t tè  V - l la -C a m p a  m  A rragona  , e gli prese aei 
b o c c h e  d a  fuoco  eoo  u n a  coo>pagnta d‘ artig lieria  leg-
f  i c i e  ;  »1 *9  hqv«oM>c· ,  i l  Q «aefaU  H a b e a  IoIm U

tt-.tìi 'u  Λ  li» o ' · * v . i

fftèUlehi i\ p*!iet àlfd (fnpp» i* Olonett, e Mt So»
prigionieri;  ed il 2 β dell« etesxo mene,  a Vioaro* .
Il U aerale MuiUief ecoofiiSe i Vaiediatìi  , CUI p»«»· 
»,5oo u o m i n i  .

àjinto chd Γ armati di Catalogb.i4 et ilio ritctfO® 
d» Bircelloa» s si fu avvicinata ali’ HbfO pte tOilt* 
acre il 3 - corpo , to rsirciai a Xeria , ο^β , alla 
del 14 d eetubre, le tuie cqlouoe erau ordinate. Al l* 
mainiti  del 15 le f  Ci proeliare sulla riva sloiitta f 
in uurntre di 12 batta^lioni t mentre che un* pof« 
tioua s‘ luip/.droo.va della posizione di Col deh* Al '  
ba , il rfisto si diàtendeva dt maao ta ra^ao in :smt« 
circolo , app»^giaud«si all ’ Earo al di sjjira a zi di 
lutto della piazza t il OenJico tu totllnaent^ r' ipmto ·  
nella «aeJesima sera 1' invritiro^nto fu cdinpMo.

Si seguitarono oegli altri giorni sioo al 11. té 
operazioui d' assedio .

Il 22 la di vistose F ricc  dell '  aralata di Catalpa 
g a s .  si venae ad unire ail'  armata assediarne .

F i n dal la  η A. C o t t e ,  avaoti  pii e  Che fossero Sta* 
bil i ta  le b a i t e n e  , la strada coper ta  era coronata , 9 * 

semaio foiss  u b i c o  nel la  storia d gli  a«ledj ·

il 23 , sullo schiarir d?l giorno , ^5 bocche dA 
fuoco in dieci batterie suT uaa e sull' aitra riva del 
édme cominciarono uo .Muco tale , che in due ora 
prese una superiorità decisa , e speosa ben tosto tutta 
qae Ilo del it onte atuccoto 11 ponta fu tagliato nello 
strilo giorno , e il vegoeute fu muerameote rotto ; il  
che obbligò il nemico ad abbandoaar di nutte tempo, 
la test» di ponte di cm ci siamo impadroniti · l .  30 
non iacea qu j j i  tuoc·  che il solo castello , ed il 3 i  
il nostro luoco si andò ra l LnUaio  , ooa Venedd agli  
più rispetto . i parapetti erauo atterrati , le caauo* 
oltre uCid potean più ricever ca nuo ai , a * erano m* 
Ceni ociate dUe brecce aelle opere avanzate del forte 
d' Orleans ed alla piazza . Il Geoera a &og.>ial nel 
meicsimo tempo pros^aiva senza poi* 1 sUal Voaii* 
nosi successi , esegu va 11 passàggio della fossa t e à ·  
nalmeoie dava la mtua alla scarpa dai corpj  W-il4 
piazza .

l o  questo Stato di cote il l .  genoajo , alla afta!· 
fina , fa lanslzata uaa bmdiera biaoca »ui>a sornmnà 
del castello, e subito a questo s-gaale esseod·» cessato 
da per tutto le «stili:! , i bast oni furono coperti di 
una fui la di soldati a d* abitanti . Due olfician parla- 
msrit<«rj si preseutironu , e furono condotti dinaozi a  
me : essi mi eonsegoarono una lettera del Governatot 
abe gli autorizzava a farmi delle propos»zioni L’ Aju* 
tanta Coieaaiiaute Saint-Cyr Nugué* portò la mia na« 
polla in città colle basi a* uaa Cap til iZiooe . Egli  
trovò nel Governatore un uomo dtbole , circondato da 
due o tra capi che 11 divideaoo tra essi l’ autori tà, ,  
e che doaaandacoao d’ essere rimandati a Tarra^oo9 
arrendeodosi 10 quel punto , o d’ arrendersi coodizio^ 
nalmeote entro l 5 giorni se tbm venissero prima soe*_ , ‘ a - *
cwtsi Giusta le mie isttuziom, egli’ rigettò tutto quanta
• allontanava dal cooteauto della e i a  risposta , e gli 
invitò  a non inalberar pii) bandiera bianca , se no» 
por capitolare purameota e aemplicemente Al suo ri« 
t o r n a , 1 soldati ricevettero con g oj·* la not<x<a, a  
chiesero ad alte grida d’ aodire  all' assalto , eh' io 
ptòraisi loro pel di vegnente . Il fuoco delle bombo 
a degii sb irc i  ricamine ò d ia  notte contro la città o 
coatto  il castello ; 1 minatori avevano contiousto f  
loro leveri : alla mattina del 2 , uaa αα >va ta tte ria  
di braccia eretta con iitraordinaria celerità o d i·  «tra·
4 · coperta eullft «oattMCarf a dalla Uh » ballerà a |5

c » . *!; , '  ■ ‘ '* '  fcl ·* **|
, „1.» i-i/j o L. \



tese  ;  l a  I r e f e i a  s* a n d a v a  a m p l i m i  d* o ra  i n  o r a ;  

Furooo iun*l»»«e >n uno «esso tempo tre bandiere 
bianche j io ordinai di raddoppiare il fuoco da unte 
le bande.  A due ore tutto era pronto per Γ a s s i t o  

Allora presentaronsi di nuovo i parlamentarj,  ma
io ave# p r o i b i t o  di riceverne ue^nno , se non veniva 
consegnata ai nostri grauatteri,  pel primo preliminare 
una porta della città. Eglino tuubavauo i io m ’ *v»p 
zai , accumpagnato dai Geuerali  e da alquanti ol/iciil* 
e ordiBrti d' abbassare i pouti levata) , i Scldrtti mi 
obbedirono } entrai , feci deporre le aitili , e diressi 
de’ rimproveri agli officiali cd al Goveriiotiire sulla 
loro condotta della vigilia . 1 torti incerti e sorpresi 
$’ appigliarono al parino di sottomettersi , io feci en 
trare i grauatieri. , ed a 4 ore dopo pranzo , una 
guernigione di 8m. uomini si dìù'ò prigioniera di 
gue rra ,  depose g bandiere,  una delie quali stata data 
dal Re Giorgio alla città di  Tortosa , e prese immedia- 
temente la stradi· di Saragozza sotto buona scoria .

Dopo 18 giorni d asseJio ) )3  di triuce<« , e 5 
di fuoco , ci siamo cosi impadrooili  della piazza di 
Tortusa , che dà in potere dell ’ Imperatore j 77  boc 
che da fuoco,  e 3on» tra palle e bo m be ,  1 . 400 000 
cariche,  gm fucili ec. Le noie somministrai* da’ capi 
pcrt<no la guernigton ? , c> rapas i  gli spedal i ,  a 91». 
uomini , fra i quali 3 g i  offinal i  . Io questo numero 
trovasi uu battaglione d* artiglieria di marina eh’ è 
sùto  due «noi a Brest , ed i cui officiali sono vcc.uli 
a dichiararci  che ora che sono ritolti dalla sorte delle 
ermi eli’ Borchia  che va desolando la loro patria , 
lotti fanno vi ti di Combattere gl* Inglesi , che r iguar­
darlo quii  veri autori d' ogoi loro sciagura .

La  nostra perdita  , dur an t e  Γ assedio , a sc e n d e  a 

4 e o  u o m i n i ;  que l la  del  n e m i c o  a 1 2 0 0 ·  V .  A la g i u ­

dicherà  l i e v e  q u a n d o  saprà  che  la p i a z z a  ha t i r a l o  

i S t n .  colpi  di c a n n o n e ,  e noi  i 5 r o .

1 Generali Ruguiat e Valée si sono grandemente 
distinti .

Firmato , Conte SucHET.

Dal quartier geo. di Tortosa , 14 genoajo i 8m  

( Estr dal Monileur. )

1 R E G N O  D I  N A P O L I

Otranto ( Terra d’ Otranto ) , 5 Gtnno\a 
l i  Sig. Barault , Capitano al j .  reggimento dji  

Mvalleggieri  Napoletano , è arrivato jen  da Cerfù,  
latore di dispacci di S / E  il Geo  Donze lot , Gover­
natore generale delle Itole Jooie f diretti a S. Al. il 
Re delle Due Sicil i ·  .

Questo uffiziale riferisce che Γ  isola di F a rò  è 
occupata da una gueroigione Francese fio dal 5 di 
cemfcre , al pari delle isole di Merlarla e di Somma- 
drochi t e  che la crociera Inglese con può mantenersi· · *  . ,  w . 11 ·  , /
«n quelle acque -

Tre  corriere che recavano denaro, e quattordici 
Lastiraenti da trasporto carichi di viveri e di troppe 
partiti  i l  2 4  dicembre da Otranto per Corfd , eranoJ * i ' \ \ ' f * . », I * ?
• vi  a r r i v a t i .

II Sig: Barault agg iange  che ha lasciato Γ ìsola 
ce l t a  situazione più brillante. Gli apprevvìgionamenti  
militari  ed i viver» di ogni sorte per gir abitanti tro­
vatisi  nella più grande abbondanza.  L a  gueroigione è 
numer osa ,  molto be n  tenuta e nello stato deila più

rv >1’· , ■> v . ", - I ' - ( I « ! ;
pi rtetta salute. Tutte le fortificazioni sono te rm in a t · .

. .·· 1 * ·. r
e  si  *  s t a b i l i t o  p r e s e n t e m e n t e  u n  c a m p o  t r i n c e r a l o  .1 . ? · i r ’ v Γ, r  , ■«.[ »
f o r m i d a b i l e  n o n  m e a o  pe» l a  sua p o s i z i o n e  c h e  p er  le

opere  ond  è composto. Quattro battaglioni soao in  esso
•J l  1 . :i . .  ; · , f  ·ι. » · >“

occupati  giornalmente , e questa costruzione sarà ben 
presto terminata ,  grazie allo zelo dei paesani che vi 

travagliano eoa  a tt iv iU c  con zelo.

Da .questi ragguagli  sì « e i e  fcLe ' farebbe dèiufr-
rabile che gl* lug ks i  , 11» luogo di uilourfiinrii  
Cpr lò ,  volessero «I contrario tentarne l’ attacco, èg l ino
vi surctibero n e r v a t i  e dall* guarnigione e &jVi«»pn·. 
relaz ione in una maniera pioprio a provar Ι01 quaolo 
. ôiio fondali tutti 1 loro prog tu di dcininio ilcllu n c ­
que delle Isole Jontfe>

Una corriera Italiana arrivata il 7̂  d'* questo 
mese a Barletta, proveniente da Corfii donde er* par­
tita il 5 ,  ha a ut  utftialo che il 4 «r^no arrivate due 
fregate Francesi pruVei i-nti  da T o l o n e ,  eoo iruppe 
a fiordo . Parecchi basi<m· nti da ìr/sporio , spediti da 
Ancona , con carichi di grano1 ed altre provvigioni  ,
erano egualnieute arrivati  a Corftì .

( Corr. di Nap. )

Napoli 1 9  Gennaro

La mattina del 9 S. M. il Re accnmpagnsfo dal  
m in is t r o  dell’ inferno, e da vari cons ig l ier i ,  ciarjfcer- 
Iarii ec. Si portò a va l lare  la fiasa de Proietti , detta 
dell ’ Aauunziata . Al suo arrivo Volle i l  He che foss^ 
dato il nome di Gioacchino Nipoleone ad un fancial lo,  
allora presentato in quell asilo d i pietà '. e S. M ac- 
forn j rò  questo alto di Sovrana degnazione eoo la 
ism* in licenza d i m a  pensione ossegnala al nuovo felice 
prrjetto , sr|4 vita durante . Il Re visitò quindi tutto 
quel  vasto edifizio , e s a m n o  quanto <vevj  rapporto 

allo >tabil:meoto, e p«ni dimostrando la sua sovrana 
soJdififa/ione, lasci-indo altresì nuovi pegni di R.· mu- 
nificrnz-i re i io  i fi^li dello Stato ivi  raccolti  .

Le LL MM, volendo visitare gli  axiticiii monu­
menti di Pesto , fi portarono negl i  scorsi giorni a P t r -  
sano, seguitate dai ministri dell '  interno delle finanze , 
e della guerra . La gita a Prsto segui il dì i 5· , ed 
in tale occasione i Sovrani dopo ili avere osservate 
quelle rispettabili ant ichi tà,  fecero eseguire alla loro 
presenza alcuni scavi. P rim a di partire S. M. il Re 
incaricò quel Vescovo di distribuire dei soccorsi e del» 
le largizioni ai poveri de l le  v i c i n a n z e .

Nel mercoledì S. M tenne consiglio , e nel Ve­
nerdì parti da Persano,  ferrrossi all* C a v a ,  feee 1« 
rivista di due reggimenti , e quindi projegueudo i l  
viaggio' ,  giunse felicemente di ritorno »n questa C»·  
pitale alle ore 3 .pameridiene .

R E G N O  D’ I T A L I A

Venezia l'J Gcnnnjty 
Abbiamo sicure notizie estere stato ordinata agli  

Ufficiali della Casa Reale d’ Italia , ad alle persona 
presentate alla Corte , di portare abiti di velluto e di 
Stia ne’ circoli  c nelle fe»t>; di Corte . Questa notizia 
ci k giunta unitamente a- moltissime commissioni  di 
stoffe e di ricami Vcggiamo noi dunque eoa c iò r i ­
nascere nelle nostre manifatture di s imi le  sorta ,uaa 
attività di cui erano da mollo tempo prive.

Macerata l 5 gtnnaro .
ΙΓ Sig. Campioni , fahbricaiore e negozianti» i»  

carta in Fabriano , ha trovato il modo di fare la ca r ­
ia con due terzi di legno macerato . ed ψη t^rzo di 
■tracci. Questa carta risulta meglin di quella fatla poli» 
pagl ia .

Si fanao  a ttua lm ente  i b i la n c i  delle  spese o n d a  
conoscere Γ economia di questo r i t rova to  per p o r te r ia
•  cognizione del Governo .

Milano 26 Gennari 
S. A.  l! la Principessa Vi ce  Regina ha passata 

felicemente la notte j la risoluzione della sua malat t i*

Ì p rogredisce con regolarità  .
Istraditne di Torino HI ìG  Gennaio

4. -  6 a . _  3o. —  53 —  6 6 . 
P ir il Como da S. Matteo. j
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I L  V  E  L  O C  E  della 28** Divisione M ilitare,

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A  

Londra  i G  Gennaro

L a  G a z z e t t a  di  j ers er a  conteneva  il transanto dei 
d i s p a c c i  r i c e v u t i  d o m e n i c a  d a  lord Wel l ington,  » qual i  
c o n f e r m a n o  , c o m e  ve d r e st i  , le notizie che abbiamo 
p u b b l i c a t o  lune di  scorso  .

I r in fo rz i  , di cu i  fa  menzione  lord Wel l ington 
m i  suo f e c o n d o  d i s p a c c i o  , hanno raggiunto Massena, 
p e r  q u a n t o  s u p p o n i a m o  ,  ve rso  la f i »:e di dicembre.  Il 
d i s t a c c a m e n t o  d iretto  sovra  Castel Branco era proba·  
fc i l rnente  de st inato  ad  inf or m ar s i  se ì r inforzi  prove* 
g n e n t i  dal la  Sp a g n a  e r a n o  entrati  per quella via ia  
P o r t o g a l l o  . E '  s u pp o n ib i le  c h e  al momento che que ·  
s t i  r in fo rz i  a v r a n n o  r a g g i u n t o  1' armata , Masse ·*  ci 
a t t a c c h e r à  . Jeri sera epa rgevas i  pur la voce che si 
fo s s e  g ià  dato una  ba t ta g l i a .  U o 1 altra notizia inserita 
i n  una  lettera d i  P ly m o u t h  riferisce che il Generale 
Be r es fo rd  è r iusci to  a t a g l i a r  fuori una colonna di 9 
m i l a  u o m i n i  . Il G o v e r n o  c o n  ha ricevuto alcuna no·  
t i z i a  a questo  r ig u a r d o  : ma non può passar molto 
t e m p o  , a nostro a v v i s o  , se nz *  che diasi uoa batta­
g l i a  , fuorché  i  n u o vi  Min is t r i  oon richiamino 1« no- 

»tr’  a rm a ta  .
___ Il Messico ha  segui te  >’ esempio > per quanta d i ·

n o  , del le  p r o v i n c e  Spap*, u ° l e che  hanno abbandonata la 
m a d r e  patr ia  . N o n  v ’ £ dubbio che Γ incendio non 
s i  pr opaghi  in  f ‘ ta l’ A m e r i c a  mer id ionale .  Questo 
a v v e n i m e n t o  , co n s i d er a n d o l o  solamente sotto il rap­
p o r t o  de l l ’ interesse o on  potrebb’ essere dannoso alla 
a n t i c a  S ^ 6 na  » o v e  « s p e g n a r  possa gli Spagnuoli  a 
f a r  us*- delle *oro ' Dlef ° e r i s o rs e ,  ad incoraggiar  1’ a ·  
g r ie/itura ,  le m an i fa t tu re  e  tutù i rami del commer* 
c i ,  , che no n sono stati  che  troppo sagrificati al  t ra f ­
fico  de’ m eta l l i  preziosi  ch e  ha£^o impoverita Γ a n ­
t i c a  Sp a g n a  f e l h m n o  renduta  in realtà il paese 
p i ù  m i s e r a b i le  dell ’ Europa .

—  L a  Gazz et ta  di >ersera contiene la copia d’ un 
a is p fr c i o  di  lord W e  lJOgton ,  in data del i z  d ic e m ­
b r e  ,  *> V estratto d’ un.  l et tera in data del 27 dell» 
«tesso B-se . Il d is pa cc i o  , on  Qffre C0S4 aiCU0J| 
po rta nte  la suddetta le^era sat  ̂ riguardata come
»mporlftntl!>'nia  a motivo  CoQferma 0ffìc|aie c j,e
e l i .  c o o t i . o e  d e l l »  u i.> o o< ! ■ ^  r i n ( o l i i   ̂ ^

s i : . d i c o ” “ ^  d * , , a  s <·»-

_no n n« k'contrAv« ■ . /
* °  ’ del la  d i V > s ^ 3 Ge-  Silviera , n o . *
P eC par \ er u „  corpf> d e h .  m . ó -  Portoghese, la q«jJe 
p a r t e  di  ve   ̂ V4Yil»0 il Mo q ì c S® »<*,
jp t e p a t a v a n  dU *

fianchi ed alle spalle delle truppe nemiche , la cu i  
totalità marciava , per quanto pare , sulla riva sini^ 
stra di questo fiume :

La pruna notizia che arrivò ia questa capitala 
della ritirata di Massona aveva fatto concepire gene? 
ralmente la speranza della prossima liberazione del  
Portogallo ; ma sgraziatamente questo avvenimento 
sembra oggidì più lontano di qael che lo sia «tato i a  
nesiuoa epoca della campagna. L ’ importanza in c u i  
si è trovato Massena d’ arrischiare d’ attaccar lord 
Wellington , pare che sia nata la vera causa delle 
sua ritirata sopra Santarem , la cui posizione era piùt 
conveniente 0 p i i  vantaggiosa par far aspettare aliar 
sua armata 1’ arrivo de’ rinforzi , di quel che fosse Ix 
posizione innanzi a Torres Vedras . Non esser posto 
in dubbio che i rinforzi , testé giunti a Messene, non 
vengano seguitati da altri ancora : e attualmente è  
evidentissimo che il progetto della conquista del Por^ 
togallo non sarà abbandonato se non dopo aaa batta-· 
glia forse piò sanguinosa di tutte quelle che si sono 
date durante tutto il corso della guerra attuale. Dicesi  
generalmente che lord Welliogton abbia fatto vedere 
essere cosa urgentissima che gli sieno spediti de’ ria*, 
forzi , onde potersi cimeotar col nemico »

La cessazione momentanea delle ostilità ha p?r^ 
messo ai Francesi di prendersi de' divertimenti, fra: 
i quali si può contare la rappresentazicne d’ un opera 
nella città di Santarem .

Altra di Londra dtl 18 Gennaro

Le notizie ricevute mercoledì scorso da Cadice c*. 
informano che i Francesi hanno fuso alcune specie dS 
grosse bombe le quali colpiscono la città, cangionando· 
gravi danni ovunque cadono. Nondimeno non è  facile 
Γ incendiar la città di Cadice , giacché entraoo pochi 
legnami nella costruzione delle case , le soffitte tono 
fatte di stucco , e le mura sono di uoa grossezza tale, 
che gl' incecdj difficilmente vi si possono propagare *

( Estr. dal Moniteur. )

R U S S I A  
Pietroburgo 26 Dicembre 

Le merci confiscate sui bastimenti a Teneriffa si 
vendono a carissimo prezzo . In generale quello della 
merci coloniali va aumentandosi considerabilmente . I l  
corso de cambj è alquanto migliorato da alcuni giorni 
in p o i .

S V E Z I A
StoJmlm 4 Gennaro 

S. M. ha dato al Principe ereditarlo il comanda 
della brigata della sua guardia , che comandava eg\t 
stesso , e ch’ t  conepoita d; cora iz ier i , usseri , e c»* 

v *»«»srì.



Swtnemunde , 6  Gennaio 

Dopo U dichiarazione di guerra deila 3v'czia all* 
Inghilterra, parecchi grandi battelli carichi di derrate 
coloniali  sono stali intrudati  Del porto di Gottembor- 
g o .  Osservane! delle grandi balle di cotoni,  quadrate, 
c ^mte con cinque cerchi di ferro : fcontenevano esse 
delle mercanzie mamfatturale . La nettezza di questo 
bal le  , e lo stato recente in cui appariva eh’ erano 
state fa t te ,  mostravano evidentemente che queste mer­
canz ie non potevano proveuire degli Stati Uuiu , ma

direttamente dall’ Inghilterra .
Varj barili e piccole butti introdotte cosne con­

tenenti del tabacco e dello zuccaro nou erano ripiene

che di mercanzie bianche .
Una porzione di queste derrate e mercanzie pro­

viene da uoa nave comandata dal Capitano Brovoov , 
e lo scarico se n’ è fatto per mezzo del sensale In­

glese Hall ;
Sonvi otto navi a Varjo , Carlsund , Lingedrag  

e Marstrand . Parecchie di esse lì a u no messo a terra 
il loro ce nao  ·. una di queste navi  portava zuccaro , 
caffè  v tabacco ed altre derrate coloniali  . · i

r J ’’ *· ··'· (  Monitmr )

c : j , i r  Ì  R À S I L V A N I  A
S i c . · ' *  ol MÌO i >Op 11 · I' ►/(!» I · ■

a ; ì  5 .. .Birjptnstadt 2·^ P ie  embrt ot. v
Finalmente pjjre, che i Russi ed i Turchi , dopo 

ut\a, la.nga e micidiale campagna , si riposino per bi·  
sogno . Almeno 1$^grandi opejra^oni sono sospese , e 
nen se r^ s^ p iù  pafia^e ( ch.e di,  leggieri sqacamupce . 
Se in questo inverno non si fa la gace fra le dujj po- 
te^ie  ̂ non v' ba dubbio .che i Russi non ÌQpoaiin· 

c ’ 1R:a *y^3pfij??aXer?juY§nl wral «. dall’ assediar Varna « 
Vi^ in o^ :D\ , luogg  le rapo io poi i Turchi nop si  sono 
cceppati che a io t l i ficar queste due piazze ed a met­
te r / e ^ ;  isUto d i resistenza . ία  fatti sono queste le 

]org:ioltiqjo mora j e se vengono a cadere , allora i 
Rufsj.  nqn ^v^udOip/ù^JiuJfa ohe possa inquietarli alle 
spalle carao.oo padroqi  d ’ attaccar , con tutte Ip l^ro 
for^e 5 il Grfo.  yis;re pel suo campo di Schumla . Il 
Gen. in capo Conte di K<men»Ky aspetta in questo 
inverno numerosi soccorsi dall" interno della Russia .

soc^essi dell’ ultima campagna ne presa­

giscano, di nuovi.t t ,
I Serviaoi  che si erano Ievat,Lin massa nei mesi 

d’ agosto e settembre per r pporsi ai Turchi , sono 
quasi latti rie opriti De* loro focolari . Èssi non hanno 
lasciato troppe éfcè nelle piazze di frontiera e nel lor 
caròpò trincerato . (  Gaz. de France )

-·.·’ < nr.fv.'fci èli»» mi c CJ.I t , i; .
< a r- V E S T F A L I A

j  Casul l 6  Gennajo .■ j s
L i  lettere di Pietroburgo annunziano che si è colà 

sentita col la  massima sorpresa la voce sparsa dagli a; 
genti-Inglesi sopra una prossima riconciliazione fra 
I' Inghilterra e  la Ru>sia . Le dette lettere affermano 
che questa voce è  priva d ’ ogni fondamento , e che 
gli  ordini dati ultimamente dalla Corte di Russia pre­
dano sufficientemente la sua intenzione di seguir* il 
sistema continentale . ( Cour. de l'Europe )

1 · - W U R T E M B E R G
ζ ~ C) ■ ' ' L.Stutgard ,  \η Gennaio.

II nostro Governo ha r ivocaU la proibizione di 
lasciar passare le merci  del Levante destinate per la 
Svizzera , e. Ciò in conseguenza dell ’ autorizzazione 
che si 'é degnata di dare a questo transito negli Stati 
dellé Con fede ragion e S. Μ. Γ Imperator de’ Francesi 
che da prima 1’ avea proibito.  ( Gaz. de France)

I M P E R O  D* A U S T R I  A
Vienna i l  Gcnnnto. 4 

Le ultiire notizie di Costantinopoli  par'ano pp c ·  
de"li  avvenimenti  dell ’armata i m p i l a t a  contro i Ku,9i 
perchè la Puria continua a trattenersi , ma le v&cè «f 
atmislizio e di pace sembrat o perdere ogni  di della, 
loro coiisisteiza in questa r a p i t a le .  Som» stati «pediii 
alcuni firmam m llilia la Romelia p r Jovare al più. 
presta possibili  considerabili  eurpi di iruppfc, e si conti­
nuano i preparamenti per una campagna d" inverno,  
c*>a illudila negli annali  turchi i II l>ran-Signore para 
sempre p fi risoluto a combattere sino a lauto che o t ­
tenga condizioni di pace più favorevol i  di quelle che

g l i  sono st«te ollerte.
L i  flotta Turca è partita nella b'aja di BujuKdère 

per venire a svernare nell ’ arsenale , una eoi» fregata 
di osservazione è restata nella baj.i . Due corvét ti  sta­
zionate nell* Arcipelago sono parimente entrate ccl  
porto di Costantinopoli, dove vangano rilevate da altre.

—  Il nostro  c a m b i o  s opr a A u g u s t a  è o^gi  a g i o ,  j er i  

era  e C)C;8  ·, cosa  « he n o n  si p u ò  s p i e g a r e .  T u t t a  q u e ­

sto d i p c u d e  da un’ inf ini tà  d i  c i r c o s t a n z a . e  soprat tut to  

d vi b U o g n o  pi Λ o m e n o  g r a n d e  c h e ^ s i  h a  d i  c a r t a

e,tc"  * ■. , ·: - 1 « ‘—  Os.ervansi alcuni apparecchi  di viaggio nel p*.
lazzo di S. A. I. Γ Arciduc^ Carlo : -ed i po li t ic i  che 
vogliono sapere e spiegar tutto , hauno detto subito che 

questo Principe andava a Parigi  .

Altra di. Vichi)a del 1 2  Gennajo ■

Lo stabilimetìtd^d* un’ imposta dèi i o  per i o o  
su tutii i beni mobili ed imuiobili  aveva fatto supporre 
a una gran parte del pubblico che  il Co  verno aveste 
abrogala (’ imposta /oftdiaria e persorfàJe deF 20 àgosite 
180G.  £’ pertanto stata pubblicata una ci rcolare là 
quale distrùgge questo errore ed ordiaa di pagar esaf- 
tàmente le imposte suddette , come anche i 5o per l ó ’o 
sulle contribuzioni ordinarie .

Questa circolare pròroga sino alla fiae di ffbbrajò' 
il termine delle dichiar^iioni che , giusta la patente 
imperiale del 1 8 0 Ό  , avrebbero dovuto essere compiute 
il 1 d gennajo . Le dichvqr>»zioni delle proprietà fon­
diarie varranno ricevute 6i«  ̂ a |la fine j ,  maggio .

L’ imposta della proprietà fondiarie dovrà essere 
pagata metà al 1 giugno e metà a | ,  a g04to 1 8 1 1.

L’ imposta personale si paghe ^ , ulta ρΓίπιβ

auoelo i 8 i  t.
, ii m . . . i ;  · .  . A
I proprietarj di case sono tenuti o Fas j Consegnar

le dichiarazioni dai loro pigionanti  è a deriu^farc chi
ricusasse di farlo , àifcHe i domestici  ed trpev,j 90no
obbligati a f ar  tal i  d i c h i a r a z i o n i  ai t oro p a d r o n i  k e  a

designare tutti i rami del loro reddito. '
CopTormemente a i  un’ altra c i rcol ire' ;  ogni prP

prietario di case è obbligato a tener Un registrò esatto
* ì j ,< · . . . · .  .
di tutte1 le patenti èd ordini che gli verraOuo couiè- 
gnati, ,d* inscrivervi la sostanza di quesie patenti , di 
comunicarle ai suoi pigionanti e di fdr fòro firmarr f i  
data di questa cumnnicaz ione. P/ tempo rn tbiif0 < 
magistati faranno delle visite c^frticiliaH t>er f i '  I’ ' s-

• , L' (] , 1 ' > » ’*»
pezione di questi registri e ^n vi nc er i i  tTell’ ssiezza 

dei padroni di casa.

I M P E R O  ' K A N C  E SZ
— nr

Jie
*3 Ge

υ di
’nnaj*

-■ questa cit  ̂ ♦ deI mese di 
Il G io r n a le  il i Cg ueo(e af(;ulo sulla politica

dicembre . ^S1 ,0 glesi , n e j q Uaj ^ o n o  riferiti  curio· 
merca"*111 :JlICi»-» ' .
r j,, i e r  ben giudicare di ippre«4re le rig^r

ose prov·



c !£Ββ ν <·, cxn , t )  *i .  J l . - i  , v 1 t  »j f , . . . .

v f f f é n x V  p r e s e  u l t i m a m e n t e  p e r  r ig u a r d o  aHfe merci  in 
e d a |la lo r o  t o t a l e  e s t i r p a z i o n e  dal Co nt i nente  di 

i n f r ò p a  , b i s o g n a  c o n o s c e r e  la p o l i t i c a  m er cant i le  de;»!’ 
I n g l e s i  e j  i n r i t z l i  di  cu i  e g l i n o  si  Servooo  per estm- 
g u  re  i ì) ogìr»i p a rt e  I’ i n d u s t r i a  na z io nal e  , a fiuti di 
r i m  p i f i z j t i r v e n e  v p r o d c m  c o u  r j i e l l i  delle loro rnaiu.  
iat tuir» a  tal  e f f e t t o  r a c c o m η 11Ί i » i r υ no» u u ’ op<*ra 
i m p o r t s i n r i s S i m a  c h e  t ^ r r *  i o  l u : e  al princ ip io dell '  
O i .n c  p ',9 -v.u e di c u i  e c c o  i n f a r t o  alcuni  t ramm^nli .

au to re  , p a r l a n d o  d e l l ’ i m m i O U u  che ha noo 
pi Ing^l/si v e rs o  q u n j u i . q u c  u i j u ^ u i a  degl i  esteri  , si 
t·: p r i m e  cosi  . -,

Il p a t r i o t i s m o  d e g l  I n g l e s i  ed  i-l loro ca l ro lo  i n ­
t e r e s s a t o  s o r v e g l i a n o  in  o g n i  p a e s e  gli si-bilimeiit» di 
m a n i f a t t u r e  e l a b b r i c U u  ci ta v i  ti  potessero stabil ire.  Se 
tnl v o l t a  a c c a d e  c h e  y ad  o n t a  di c g u i  ostacola , un' iroprc-sa 
di  l a i  n a t u ra  r i e s c a  b e u e  su l  C o n t i n e n t e  im m ed ia ta ·  
m e n t e  i n e g o z i a n t i  di  L o n d r a  , Manchester  , B i r m i n g ­
h a m  , ecc .  si u n i s c o n o  per  d e l i b e r a r e  intere o a» mezz i  
e t t i  a far  a n d a r e  a vo t o  t a l e  impresa . Sono sera* 
p r e  pron t i  i fo n d i  n e c e s ? a ; j  p e r  conseguire questo 
s c o p o  , e n o n  si ha s c r u p o ! »  a lcuno  sui mezz i  da 
p o r s i  in  o p e r a  , p u r c h é  a b b i a n o  un buon successo ; 
p o c o  i m p o r t a  c h e  si d e b b a  f a r  c i ò  o ©olla corruzione
0 c o l  f u o c o  o c o l l o  a s s a s s i n i o .  C h e m n i t z  in Sassonia.
Ci s o m m i n i s t r a  u n  r e c e n t e  e s e m p i o  di questi  tradimenti .
1 f ì l a t o j  di  q u e l l a  c i t tà  so n o  g e n e r a lm e n t e  noti  , si sa 
q u a l i  e n o r m i  s o m m e  e r a n o  c o s t a t i ,  ed  a qua nte  o n e ·  
s te  f a m i g l i e  p o r g e v a n o  i m e z z i  d i  sussistere. Ma il d e ­
m o n i o  de l  c o m m e r c i o  i n g l e s e  , questo nemico  d' ogni  
i n d u s t r i a  s t r a n i e r a  , s e pp e  b e a  presto ritrovare i m e z ­
z i  d i  r e p r i m e r e  l ’ a t t i v i t à  d e l l a  mani fat tura  sassone e 
d i  a n n i c h i l l a r l a  t o t a lm en te .  I  negoziant i  di Londra  
s p e d i r o n o  in  v a r i e  r ip re s e  a l l a  fiera di Lipsia le loro 
m e r c i  di c a t o n e  e ve  le v e n d e t t e r o  fino al 5 o per 100 
d i  p e r d i t a  ; n e  i n n o n d a r o n o  q u e g l i  stessi luoghi in cui  
t r ó v a v a n s i  le m e r c i  sassoni  , e  vendendole a  vii  prez­

z o  , q u e s te  u l t i m e  n o n  e b b e r o  tosto piik spaccio.  Il 
f r a h b r i c a t o r  spesone , m a n c a n d o  di  mezzi  atti a  far 
f r o n t e  a q u  ste c o s p i r a z i o n i  , si  vide costretto a con 
g e d a r e  i suoi  o p e r a j  : ed  a c e d e r e  alle merc i  inglesi 
i l  v a n t a g g i o  d i  sp ar ge rs i  p i ù  che mai  per tutto fi 
p a e s e ·  In tal  g u i s a  n o n  s o l a m e n t e  furono compeazat i

i  s a g r i f i z j  c h e  il c o m m e r c i o  in g le se  avea fatto ; ma 
g l i  r i m a s e  i n d i r e  , a l l a  de l  c o n t o ,  un guadagno 

a s s a i  co n s i d e r a b i le .
L ’ i stesso a c c a d d e  in  I s p a g n a  sul finir del  secolo 

s c o r s o .  U n  n o b i e  di  q u e l  p a es e ,  noto pe’ suoi generosi  
e  v e r a m e n t e  p a t r i o t i c i  s e n t i m e n t i  , i v t a  fatto venire  
d a l l *  01?.P-*a « d a  a l t r i  p a e s i  un certo numero di bu o ­
n i  o p e * 1 J i c o l l a  m i r a  di  pe r fe z i o n a r e  le mani fatture e 
f a b b n C h e  s p a g n u o l e  *, m a  u n  In gl es e  di un grado dis­
t a t o ,  che  si  s p a c c i a v a  per  s i n c e r o  amico del gent i luomo 
s p a g o u o l o  ,  c o n t r a r i ò  se g r e t a m e n t e  tutti i di lui p iani  j 
e  g 'U is e  a l la  per fine , c o n  q u e l l a  tacita furberia che 
gl* l a g e s i  c h i a m a n o  fin« p olitica  , non sola a farli  a n ­
d a r  a v,to ,  m a  a fa r  ca de re  lo Spagnualo in d is gra ­

f i a  del  • ' « S o v r a n o  e d  % f a r g l i  perdere tutti i suoi 
i m p i e g ò » ·  <oesto SpagnuoW f u  μ  Duca di Riperda.

All* i s t e , a e p o c a  un a * i g i a n o  assai  distinto I m ­
b a v a s i  a l l a  te*a d e l la  m a n i f * t u r a  di panni a Guada.  
lt,2C&ra S’ impi t - aro no  tutti  i i-ezz» possibili per dis­
t o g l i e * ' 0 d a l  suo ssunto j se gl* i ffersero η o o  doble 
p t l suo v i a g g i o  »»-In gh i l te rr a  , e ,  «,|j promisero lutti 
,  socco rs i  e  a g r e z z e  possibi li  Fn  iabiÌirvisi ; ma 
n o n  a v e n d o  qu est  i Ql ' i c e  v o l U 1·a^cederv.^ istan-
, , ,  fu  f in a l m en te  a s s a s v ^  n .-e contrade u q ^ ,
. U u  c i m a t o r e  a b i l i t i n o  i questa medesim» n a .

V ‘ a ltura  , c h e  *<>□ « v e v a  saP> r e s t i l e  alla corru-

| zirne , scomparve colla soirma che gli era stata pa­
gaia .

Una mai ifatl ira di s· ta a Siviglia a n d ·  pure ia 
decadènza nv ree i oro inglese sporco fra quegli opo· 
raj, hi^a fu hi.a finii venduta , i itUj furano traspor * 
tJii fuor di patse , o gh. aliri ttiurrienti ed Meabili 
g«itaii c*l  6u<ui , acciocché nonne rimanesse più a l ­
eu ta  traccia . '

Dòpo ta'i esempi non si puf» dubitare che Γ in­
cendio della fabbrica di latta a Renda oon provenga 
dalle stésse cagioi.i  .

Ma quat i to  ò T a c c a n i m e n t o  co n c u i  gl* loglesi  

p e r s e g u i t i n o  il progresso de l l ’ industria presso gl ’ e s ­

teri  , a l tr et tant a t i  è U cura che  si prendono per la 

prosperi t à  d e l l e  l oro  manifatture;  e fabbr i che;  Onde  t o ­

g l i e r e  a tutte le a l tre  naz i oni  «gui  me zz o di gareggi ar  

s ec o  loro , n o n  è pt-roisSio di  asportare  d a l l a  loro 

isola telaj od al tro strumcQto q ua l u n q u e  di ma ni f a t ta -  

ra;  ed a n c o r  più s e v e r a m e n t e  è ivi  proibito di t r a v i a ­

re'  un o p e r aj o  e d' i mp eg na r l o  a recarsi  in un al tro  

p*ete. Nel p r i m o  caso a mal a pena basterebbe una m u ­

ta di 5oo a i o o o  l i re  s t e r l i n e ;  e nel s econdo il co n­

t ra v v e n t o r e  è punito  coi  carcere  o col l ’ esigl io.

Nel tempo stesso , leggi non meno severe proibi­
scono Γ importazione delle merci di fabbrica stranie­
ra ; noi citeremo qui alcune di queste leggi

Un atto del Parlamento del 17 84  porta confisca 
centro ogni naviglio e suo carico che s' incontrasse 
alla distanza di 4 leghe dalla còsta , ed al cui bardo 
si trovassero liquori od acquavite contenute in barili , 
inferiori a 60 gadoris o sia a 244 piate di capacità ,  
eccettuati 1 bastimenti di 100 tonnellate,  su cui non 
sarebbero cadute allora sotto sequestro che le sole merci 
proibite . » t eiasì e" sdan

Giusta un altro atto del 1786 tutti i patroni, di 
navigli  destinati pei parti britannici dehbon essere mu· 
Diti di tre copio deile loro carte, oad ’ esser ia.grado  
di render conto del loro carico a più di un doganie­
re in cui' si potessero abbattere , e debbo no tener 
pronte queste carte alla distanza di 4 ^gbe  dalla cos­
ta ove i doganieri hanno già il diritto di fare le loro 
visite. 11 meoomo falso rapporto che iL patrone del 
n a v i g l i o  osasse fare al doganiere i  punito con 100 
lire sterline di multa. Due doganieri si feraano a bor­
do sine all’ arrivo del bastimento nel porto per cui è  
destinato, e nulla se ne debbe sbarcare prima che 
siano eseguite tutte, le volute formalità.

Giusta uni lègge del i y o ó ,  quàlunque parte deT 
carice dèi naviglio va seggetta a confisca se nou é  
segnata sulle carte di carico ; ed io caso che il pa- 
traoe del naviglio abbia cognizione di.  questa frode ,  
è cohdàanato a pigaroe il 'triplo dei valore.

Una legge del >7^5 condanna alla multa di 400 
lire sterline chiunque osasse nasconder* a e r e i  di fab­

brica straniera.
Qéeèti pochi esempi basteranno per mostrare che 

in ogni tempo gl' Inglesi si occuparono de’ mezzi,  atti 
a renderli aigoori de) monopolio dell’ industria euro­
pea , e che la loro politica mercantile é perniciosa 
per tutto il menio.  ( Jour. de l Emp. )

Aurich 1 6 Gennaro.
iv ^  j  - i i  .......... .. *t · ( l  i-;L

Il progetto di un caoale fra Parigi ed il Baltica 
c’ interessa sommamente, «periata· eh’ vesso potrà pas­
sare nei nostri conterni •v'  esiste d i .già  una porzione 
di caoale che sembra peier fare parte integrarne, della 
grande opera che si vuoi intraprendere , Già nel 179S 
una compagnia di 'privati avea  fatto scavare uq  canale 
da Etfbdea sino ad À u l i c i  canale c h e , simila m  tutu» 

non i d i  t .s i tal i . 1 li 1« v t l l o e  ~rs - . *



a’ più boi canali  d’ Olanda , è navigabile pei bast!- 
n e nt i  che ord inar iaetnte  fanno il cabo tag gio  Ira A m ­
b u l o  ed Amsterdam , passando tra » banchi di Sabia 
pei l a t t e a  . Questo canale , che ha tre leghe , e che 
è fianhejjgiMo da una strada , costò aooin. scudi prus.  
eiam ( circa 76201.  franchi  ] , e servì in questi ulti­
mi anoi ad agevolare il commercio i ta 1' Olanda e la 
Germania.  E’ facilissimo il prolungarlo sino alla Jahde,
11 dirsltor attuale di questo canale è il Sig. Couring.

( Moniteur )

Strasburgo 18 gè. nnaro 
Estratto di una lettera del S>g. L*rger , farraa 

cista , su la maniera di supplire allo zuccaro »n canna.
ο ...................E’ uo peccalo che la c o l t i v a r l o ·

delle spi èia tanto trascurata fra di r o i ,  giacchi  il 
nettare de’ fi ri è il ve*o zuccaro degli Europei . Il 
zu m er ò  attuale di alveari potrebbe , secza danuo , es­
ser quadruplicato in m»n di 6 anni , qualora le api 
venissero  governare giusta le regole conosciute. Il mo­
do di convertire il mele in pani di zuccaro è facile 
e  costa poco giacché lo aceto e 1’ ecquavite che ritrer 
si possono dal mele che non vuol cristallizzarsi , deb 
t an o  supplire alle spese di raffinazione. Quando l ’ E u ­
ropa avrà qaadtupiieato il numero attuile d ’ alveari  , .
lo  zuccaro europèo matura  ̂ per quanto al prezzo ) 
fuor di concorrenza quello delle Indie , e il presso 
della cera ribasserà sino a quello dui sego. »

Parigi 25 Ginnaro 

Touài pubb. del 2-4· * 81  20 —  Banca di Francia 1200.

S. E il Maresciallo O a d i n a t , Duca di R e g g i · ,  è 
giunto il 14 cor. a Bi t  sur Ornain , ma patria.

—  Abbiamo da Dresda che gli Stati di Sassonia 
continuano le loro sedate tutti i giorni , ad eccezione 
delle domeniche e feste , e tutto procede colla massi­

ma tranquill.tà.
*!- A tra di Parigi del 26 Genaar»

F e n d i  p ubblici d el 2 5 . C . p e r  1 ΦΟ. c o a s . g.

Chiuso il 4 Scrttmbre j 8 j o . 81 /r. i 5 €.
Idem del 22 marzo j 8 1 1 78 y 5
Azioni dslla bacca di Fruncia I 25o —-

Per decreto Imperiale fatto al palazzo delle Tui* 
leries, il 24 gennaio 1 8 1 1 ,  il Sig Vergés , Consigliere 
nella Corte di Cassazione , è stito nominato per prò· 
cedere ah ’ injtallazione delle Corti Prevcstali delle 

Dogane .
Valla Svezia l  o gennajo

Il giorno 7  gennaro , alle ore 9  e 1(2 della «era, 
256 colpi di 'cannone hanno annunziato agli abitanti 
di Stockolra Γ arrivo di S· A. la Principessa Reale di 
Svezia , io quella capitale .

? D a lle  Danimarca 1 Gennaro
Vaghe ,  e contradicenti , o per le meno senza 

fondato appoggio sono le voci , che si fanno qui c i r ­
colare da qualche tempo sugli avvenimenti militari ,  
che la vicina primavera andrebbe disponendo nel set­
tentrione Europeo * Li  partitantà dell' Inghilterra mi·  

lanfaco non solo la c o n c l u s i o n e  dulia pace tra la 
Russia , e Ja Sublime Porta , m» una loro alleanza · '« 
d i  esse , e coll ’ Inghilterra , all* oggetto di muovere 
guerra al le altre Potenze coutiaentali.  Essi appegguoo 
le  loro dicerie ad elcune lettere pervenute d..llc coste 
del Baltico , dove forse gli ordini dei Sovrani che vi 
hanno il dominio , per ciò che riguarda il commercio 
Inglese , ·  sono apertamente violati senza saputa del 
G o v e r n o , o  per lo meno colpevolmente trascurati ,  α 
negletti  . Evvi  persino chi osa « ggiugoere , che già, 
porzione delle truppe Russe accampate nella Meldavia, 
e nella Valacchia siano in marcia eoa una direzione 
per una parte opposta dell ’ Impero . A smentire perù 
eiaaili azzardate notizie basti il il riflettere che nou 
sola evvi  muoa  speranza per 1’ Inghilterra di stringic

veruna alleanza colla Sublime Por t i ,  ma che anzi  Λ ι · ·  
vicina l* istante , in cui questa ultima rischiarila sui 
veri suoi interessi s u  per  ubbondouar qunlui.qcn r»p- 
purto d’ amicizia colla Gran Brettagna , e per acca­
dere al gran si.-leina com me nta le  . C.he poi kj o£»."rvt 
un qualche movimento nella grande armata Russa alla 
sjoude del Danubio , c iò uon debbe parer strano nell’ 
attuale stagione , dacché é benissimo pr/ssibile , che 
provenga d l̂ vi.lcre $!ο“ ;»ϊβΓβ da una provincia gì* 
t r oppo  aggravata , oude trasferirsi iu ua  altra ρ ί β  co 

moda , ed agiata .

Da Roma | 6  Gennaro
Io Civitavecchia , il g 'orno 5 o della scorso dt- 

cembre , sono siate bruciate lulte le maicanzie  IngL»i 
esistenti in quella dogana . Questa operazione è stata 
fitta alla presenza del Maire ,  degl impiegati  dell j  dc~ 
gana e della Gendarmeria . ( Gior- dii Campidoglio y 

R E G N O  D I  N A P O L I  
Salerno ( Principato citeriore } ,  l 3 Genn,ijo 
Le LL. EE i Ministri  dell ’ in te rn o ,  delle finanze 

e delta guerra e marina sono parsali  da questa città 
per recarsi presso S. M. in Persano .

( Corr. di Napoli )
Penano »4 Gennajo 

Sono arrivati qui più Ministri  , presso S. M. p»r 
assistere al consiglio d i '  ella terrà mercoledì ventura.

Le LL. MM debbono rendersi dimani  , martedì , 
a Pesto, per visitare quei rispettabili tnonuissnti della 
antica nostra civil izzazione.  ( Idem )

Napoli 26 Gennaro 
Si parla della partenza delle LL.  MM. per la prò· 

vincia di Puglia .
Si forma intanto un campo d* esercizio fuori di 

porto Capuana al Poggio Reale . Dicesi che sarà in at­
tività per la fine di febbraro.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 2 Febbraro

Il giorno So  dello scorso mese , si è radunato il 
Coleggio Elettorale del Cireondaiio di questa città , 
preseduto d j 1 Signor Agostino Pa-reto ex-Maire; nel 
giorno seguente tono stati eletti Candidati  al  Corpo 
Legislativo , 1 Signori Gia vanai  Q m r t a r a ,  Negoziente, 
e Giuseppe Cambiaso , Giudice alla Corte di Appel lo ;  
supplimentarj poi , i Signori  Giuseppe Prefumo,  A g ­
giunto alla Mairia , e Gian Pietro Serra,  proprietario.

Doveodcsi rimpiazzare i quattro Elettori , a nor­
ma della legge , il Coleggio ha i-,tto la lista dupla 
nei seguenti Soggetti i Signori  I g n a r a  Asscreto , Mi­
chele Ca.nbiaso , q. Alessandro , LorenTO [}. Oliva , 
Vincenzo Canale·,  Frane. B a i a t t a ;  Pasquaw Silvano 
Arit. Botto , e Serra Gian Pietro .

—  Jeri ha iostenuto la sua tesi sulla peste il -i<rnor 
Domenico Marajdi già Dcttur Pisano al cospetto o-lla 
Facoltà di Medicina di questa Imperiale Accademia ,  
la qu»le gli ha deliberato il certificato d ’ idoneità pec 
il grado e diploma di Dottore.

—  In forza di un decreto di questo Sig. Maire s o d o .  

permesse le Maschere nel correote carnovale , -orniti, 
ciando il giorno 5 febbraio a iutto il 26 det°‘

C O R SO D E’ C A M li J,

Genova il % Febbraio. g l i
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N u m . 1 1 .
6  Febbraro i^ ir .

M O N I O R E
o  y  v  e  r  o

IL · V  E  L  O C  E  della  28.*14 Divisione Militare

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A
L o n d ra i  y  G enna ro

L e  n o s t r e  l e t t e r e  c i  m os tra no  v a r ie  p a r t i  dell '  
I r l a n d a  n e l lo  s ta to  p iù  t u r b o l e n t o  d* la su b o rd in a z io u e .
S i  so n o  la s c i a t i  c o m m e t t e r e  , nel le Contee di T ippe-  
r a r y  e  di W a t t e r f o r t  , as»assmj  notturni e furti  con 
a r m i  da fu o c o  ; ed  ora  v a r j  part it i  cominciano  ad u- 
n i r s i  , s t i m a n d o s i  essi forti  ab ba st a nz a  per r ibellarsi  
a p e r t a m e n t e  . I l  G o v e r n o  so lo  può spiegare il perchè 
q u e s t e  C o n te e  n o n  s i a n o  g ià  da  gran tempo proclamate 
f'a ar della pace del R e ,  q u a n d o  che da tre anni  in quà 
n e s s u n  suddi to  f e d e l e  ha p o t u t o  godere un’ ora di s i ­
c u r e z z a  p e r  l a  sua  v i t a  o  pe'  suoi beni , e quando 4 
n o t i s s i m o  c h e  tut t i  g l i  s forz i  dell ’ autorità civi le  sono 
i n f r u t t u o s i  . Se si vo le ss er o  r ifer ire precisamente tutte 
l e  s p i a c e v o l i  n o t i z i e  r e c a t e c i  dagl i  ultimi c inque  cor­
r i e r i  g iu n t i  sa b a t o  , n o n  b a c e r e b b e r o  tutte le co lon ae  
d i  u n  g i o r n a l e  .

•  e. _ Q
Altra d i Londra dtl io .

• ». l· *  ̂* 
S o l d a t i  C a t t o l i c i  R o m a n i ,. ,„λ Κ ""

• , · · * 
Dubl ino  i 5 Gennajo.

V e n e r d ì  sc ors o ,  è  stato inserite il seguente ordine 
d e l  g io r n o  se i  l ib r i  d* o r d i n e  della guermgiona  di Du­
b l i n o  , e  d ire tto  ■ tut ti  i re gg im en t i  io Irlanda .

O rdi ne  p e l  G iorno .
.1

O ffic io  d e ll ' Ajutante generale 
_ #

D u b l i n o  , .  . · . G s t n a jo  1 8 1 1  
Ci è  stato r i f er i t o  c h e  a varj  soldati Cattolici  era 

s t a t o  i m p e d i t o  d’ a 5s»stere al  servizio div ine , secondo 
i l  r ito del la  loro  r e l i g i o n e  ; e che per fino io certi  
c a s i  erano  essi s ta t i  . costrett i  ad assistere al servizio 
d e l l a  C h i e s a  s tabi l i ta  . Gl i  Officiali  Comandanti  i r eg ­
g i m e n t i  f a r a n n o  i n  m o d o  c h e  non si r innovino simili  
e t t i ,  se m a i  h a n n o  l uog o  ne ’ corpi sotto i loro ordini;  
p e r o c c h é  sono essi  un a  v i o l a z io n e  degli  ordini  co n t e ­
n u t i  ne l la  let tera c i r c o l a r e  del  1 4 maggio 180S e r in ­
n o v a t i  posc ia  a l l ’ a r m a t a  . I soldati Cattolici  , come 
p u r  q u e l l i  a p p a r t e n e n t i  a qu a lun qu e  altra setta , h*n 
i l  d i r i t to  in  tutti  · casi  , d’ assistere al servizio di* 
v i n o  e d’ a d o r a r e  1’ Ente  Supremo , secondo le diverse 
l o r o  c r e d e n z e ,  tutte le vol te  che non vi si oppone il 
s e r v ì z i o  del  Re , e  c i ò  n e l l o  stesso modo e a n*rma 
d e g l i  stessi r e g o l a m e n t i  prefissi  pe’ soldati che seguono 
ΐ  r i t i  de l la  C h i e s a  s ta bi l i ta  ·

Firm ato t G. R a y m o n d  , sotto Aiutante generale.
N .  R A M S A Y ,  Ajutante maggiore generale.

A n c h e  v e n e r d ì  m a t t i n a  ,  alcuni soldati e condot- u 
t i e r i  d e l l ’ a r t i g l i e r ia  , acquart ierat i  ad EnoisKillen , 
c o n t i n u a v a n o  a fa r e  il  loro servizio cogli abiti rivoltati, 
p e r  a v e r  assist ito , c o n :  permetteva la toro l:gge , alla 
M es s a  de l la  loro  Chi esa  ; m a  alla sera del medesimo 
g i o r n o  , la cc«oa m u tò  , giunse 1’ ordine del g ior­

no , e alla domenica i soliari Cattolici della gnerBi­
gione si portarono alla CtppeUa Cattolica aventi alla ler 
testa due officiali de!a lor religione .

Newry , i 3 gennajo. —  Oggi , per la prima volt»
i soldati Cattolici del 5$ reggimento sono stati con­
dotti alla nostra cappella da tre officiali di questo reg­
gimento . Grazie ne sieno rendute al nostro Cornati* 
dante in capo lord Harrington , le cui mire sona 
liberali non meoo che sagge ! Grazie sieno rendute 
pur al Consigliere Kernau ed egli scrittori Irlandesi i  
cui generosi sforzi in questa occasione sono stati c o ­
ronati dal buon successo .

—  Ecco uo paragrafo d’ una delle ultime lettere di  
Lisbona : » Sonvi negli spedili circa 4m· malati, fra i  
quali 5oo off icial i . «

Altra i i  Londra dtl l o .

L e  lettere dell’ armata di lord Wellington , io  
data del scorso , annunziano eb' erasi dato 1’ ordi­
ne di condurre , il d} 5o , 1’ artiglieria di campagna,,
i cassoni ec. ai posti stabiliti.
—— La gelosia de’ gren^illisti e dei facìst! sii va ogni 
giorno accrtscendo. Pare che nel nuovo stato di cose 
questi ultimi saranno i più forti. Lord Gronville non 
ha avuto alcun abboccamento col  Principe , mentre 
lord Holland ba avuto non solo 1’ onore d’ una visita 
personale, ma anche jeri ba avuto una lunga udienza 
dal Principe e Carltoo-House. Sua signoria', essendo 
tuttora ammalata di podagra , 4 (tata portata in una 

sedia.
Noi vediam già de’ germi di dissensione fra i  

due Partiti , e beochè gli unisca per qualche istante 
il desiderio delle cariche e del potere, tuttavia quest·  
unione non sarà di lungi durata.

—  Si à ricevuta la seguente lettera dalla Francia;
Parigi , g  Gennajo

» Il corriere , arrivato il 4 di questo mese da 
Pietroburgo ,  ha recato dei dispacci del Ministro Caa- 
lmcourt, coi quali egli annunzia che più di i5 o  basti­
menti son stati presi e confiscati nei porti di Russia, te 

Si può aggiungere a queste particolarità la lettera 
seguente , che pessiam considerare per un documento 
auteotico , benché non citiamo , per prudenza , Γ au­
torità da cui Γ abbiamo . Essa contiene spiegazioni 
molto importanti intorno allo stato attuale delie rela­
zioni tra la Francia e l America .

,, i i  G o v e r n o  Francese non è men riuscito coll* 
America che coll’ Inghilterra . E-li  ha riiotti gli Stati 
Uniti a quel paolo ( oggetto della sollecitudine dell’; 3 
Imperatore, già da tre o quattro anni ) che l 'America 
Sarà forzata ad entrare in guerra colla Gran Bretagna 
non solo per cagione degli ordini del Consiglio , n u  
in ragione del blocco adottato da quest ultima pò*, 

teaza . u
Dopo le diebiarat ìom formali  del la F r a n c i a ,  r§·;



t irameate  ai deerei! di Berlino e di Milano, bisogne che 
1* Inghilterra decida sulla coudotta clie dovrà te­
pere Non si può più domandarle la avo caz ione  de’ 
juoi ordini del Consiglio , poiché questi orJiui  uon 
esistono più di laito , essendo modificati dal blocco 
generale di tutti » porti sottomessi al dominio della 
Francie . Bisognerà che la medesima si dichiari sopra 
questi blocchi , e credesi che li IcVcia tutti in massa. 
Probabilmente quest’ atto uon baitela ancora per swd 
disiare il C o v e r t o  Francese , e quiudi gli Stati Uniti 
sì troveranno posti tra questi due scogli . S’ e- 
gl ino riguardano questa modificazione per parte dell ’ 
Inabili* rra come la p'ù gran concessione che possa 
esigersi da es.a , I- Francia gli spoglierà di nuovo ; e se 
al coutrar o, gli Stati Uniti rimettono in vigore la legge 
dell non mttrcòurse , possono aspettarsi di vedersi al 
tacchi» dalla Gran B r e t a g n a  Queste circostanze meri ­
ta t o  la più seria attenzione dachè le discursioni del 
Par lamene Britannico h-nno provalo che il sistema 
adottato dall* Inghilterra è riguardato in questo paese 
come il palladio della s«a possanza .

Per quatto al commercio celi ’ Inghilterra,  l’ Im­
peratore * mediatile il potere esclus.vo che si è attri­
buito ò' introdurre in Europa* le produzioni delle co­
l ini  e , è d i v e n u t o p e r  cosi d i r e ,  il gran doganiere 
cel Cout me n tè ·, e i’ Inghilterra , permettendo che le 
sue produzioni coloniali, entrino ne’ porli Francesi per 
riempiere i magate ini del nemico ,  non ritrae da que­
st’ a c c c r  Jiscem enz'n che mediocri vantaggi^. 11 sue- 
e’ato {'erralo, per esempio,  pel quale 1' Inghilterra

riceve 5 fluidi j y J 8§» al Sran doganiere 4+ clcè
a dire otto à nove volle il suo valore intrinseco , e 
Teni f  per  conseguenza alla t ra nc ia  otto o aove vo te 
i l  b t n t H io  che 1’ Inghilteria ritrae dal medesimo o g ­
getto , senza contare le spese che quest’ ultima Po* 
tecza è obbligata . a pagar* coltivaiort , all’. arma­
tore a\» assicuratore *d a\ faltore Questo ragiona 
mento non é  lontanò dall’ esser giusto , ed é in que­
st  miniera che i’ l&peratorc prova all ’ Inghilterra 
che il monopalio del commercio del Mondo è un van­
taggio senza valor rea l e .  ( The Star· )

Abbiam ricevuto col corriere del Brasile e eoo un 
battimento, particolare di Buenos Ayres uua gran quan­
tità di lettere e di documenti che vanno fioo al l i
o lobre . E r r i  un manifesto della Giunta di Buen s 
A y res, di t 6  pagine io quarto , ed un eltro dei Chili, 
più conciso , che rende conto dei progressi dell’ insur 
rezst>*« eCopidta all'  estremità occidentale del Centi·  
Dente. Il faito più importante è che il paese, che ere· 
devasi più attaccato all’ antica Spagna , e da cui as- 
p  Uav?si una contribuzione di 2o milioni di piastre, ha 
finito coll* innalzar lo stendardo della rivoluzione Laon­
de avendo $  Messico seguito / esempio di Caracas,  di 
Buenos Ayreo è del Chili , è da presumersi che tutta 1’ 
Ame ric a  spagauola , da cui dopo Carlo V. , la Spagna 
ha tratto tutte le sue rieorse , sia ora staccata dalla 
metropoli , e eh*- i deboli soccorsi che ella riceverà 
per mezzo del BujlVàrK , faranno gli ultimi che ritrarrà 
dall '  Occid-nte Mentre che il nuovo sistema fa prò 
grrssi , Monte Video continua a rester fedele all' an­
tica causa. Non bisogna attribuire la cessazione del 
blocco di Buenos Ayres che all'  intervento dell* ammi­
ragl io  di Ceurcy , oh’ è arrivato nel fiume della Piata,
•  si è inceso in eorripoadeoza col goverautere di 
quella colonie,  r

Si sono ricevute dalla parte di Cadiee le ultime 
notizie di Lima ; erano esse in data del i 3 luglio , 
epoca id cui tutto era tranquillo.  Ma tutta Γ estensio 
ne del paese da Santa Fé al Messico era rappresenta­
te qual teatro di sanguinose scene. II San. Juan Baptuta 
ò arrivato a buon porto > dopo  μη tragitto di tre me-

•"»1 f éiontiVI - 1 . (CO'"!»!! ' ’ ! 3Ì C '-ii.

si e dìciotto giorni. L ’ Atocca è arr ivato a Vera Cruz,  
ed il generale Venegas era sul punto di preuder p o s ­

sesso del s u o  governo.
Lettere della Giambica c ’ informano che si erano 

cola ricevute delle notizie della Vera Cruz del 3 l o t ­
tobre , le quali r iferivano eh’ era scoppiata una ferri ·  
bile insurrezione al Messico , ove i nativi  eraosi sol.  
levati contro gli Spaguuli  d’ Europa , e che la sedi* 
zione non ere ancora sedata alla partenza del dis­
paccio.

( Morit'ng-Ckronìcle. )

Atra di L ondra del 21 .

jyindtor , 2 i  Gcnnajo.
S. M. ha p a s s e g g i a t o  s a b b a t o  s u l l a  t e r r a z z a  di 

W i n d s o r  p e r  più di u n ’ o r a  . A l l a  s e r a  e l l a  t rovoss i  

un p o ’ più indisposta  ; m a  q u e s t a  m a t t i n a  sia eg ual ­
m e n t e  b e n e  de i  g i o r n i  p as sa t i .

—  Dicasi che la sedizione del M-ssico sia stata r e ­
pressa , ma che sia scoppiata un’ insurrezioue genera­
le «eli* isola di Cuba.

11 governo esecutivo di Cadice  ha intimato 1’ ordì» 
ne agl’ individui d ie  compongono 1’ ant ico consiglio 
di reggenza , di abbandonar Cadice  e Γ is ila di Leo·  
ne , ed è stato assegnato a ciascheduno di questi i a ·  
dividui il luogo ove dèe risedere per 1’ avvenire .

( Estratto dai fogli  Inglesi.  —  Moniteur )

Altra di Lond>a del 2 2  Gcnnajo.

Si sono jeri ricevute alcune lettere d ’ Oporto , f a  
data del 3 corrente . Pare che uo còrpo Francese di  
6m. uomini di fanteria e di ì m .  ca va l l i  siasi avanzato 
per la via di Celorico e di Viseu  , a Ponte di Mur- 
cella , luogi 4 leghe da Coimbra , soda riva meridio* 
naie del Mondego ; e che 1’ armata alleata non fosso 
in grado d’ impxdire ebe questo nuovo rinforzo es e­
guisse la tua untone coli ’ armata di Massena .

La reggenza ha proposto al Governo Inglese d* 
ammetterla a godere della l ibertà del commercio colla 
colouie Spagnuole dell’ America meridionale , a co ndi ­
zione che gli pagherebbe per questa permissione una 
somma di 5o milioni di piastre. Diceii  che questa pro­
posizione s a «tata rigettata , atteso che ta Reggenza 
non esercita più alcuna autorità so>pra questi stabi li ­
menti . ( Idem. )

1Vindsor , 2 1  Gennaio.
Pare che S. M. trovisi questa mattina m  una'  

stato soddisfacente.

D A N I M A R C A

Copenaghen i 2 gennaro

Il Maresciallo della Corte di Svèzia , Sig. di Ce- 
derstroem , si rimaoe àncora in questà capi ta le .  Egli 
era incaricato di ringraziar la Corte di Danimarca  dell* 
accoglienza che ella ha fatto al Prihcìpe èd alla Prin­
cipessa di Svezia . Alcuni  aggiungono che egli debba 
intavolare una negoziazione relativamènte ài bastimen­
ti Svedesi presi dai corsali Danesi nèll ’ Ultima guerra 
ed i  cui proprietarj ne desiderano la restituzione } ina 
questa voce ha bisogno di conferma .

Del I Gennaro 
Un decreto di S. M. R. autorizza la banca  di CoJ 

penhague a mettere in circolazione , durante due anni  
una certe somma di biglietti di banca di 24 scel l in-  
ghi 5 quelli di 1 2 e di 8 scel lmghi  devono essere rit i ­
rati e distrutti a misura che entreranno nelle cassa 
della banca .

Si fanno dei preparativi per celebrare con tut ­
te le cerimonie d’ uso , il giorno del 28 di quoste 
mese ,  anniversario della nascita del nostro Sovrano »

:Λν <



B A V I E R A
Augusta  1 8  Gtnnate

L* e s c lu s i o n e  d e g l ’ I n g l e s i  dal cont inente flell’ Éu .  
r o p a  ha prodotto  c h e  essi  f a n n o  pattare eUu*lni<.*nte le 
m e r c i  ; c h e  n o n  p o s s o n o  s p ac c ia r e  , nei  porti della 
T o r c h i a  A s i a t i c a  ; Si son o  p u r e  ivi  trasportate molte 
d e r r a t e  c o l o n i a l i  ; e v i  so n o  giunti  altresì moltissimi 
b a s t i m e n t i  c a r i c a t i  a S m i r n e  nel mese di novembre  
scorso*,  per  la p iù p e r l e  v e n i v a n o  da Malta : ve n’ erano 
n u c h e  a lc u n i  d e g l i  S ta t i  U n i t i  d’ A m e r i c a ,  ma non si 
è  m o s t r a t a  g r a n  p r e m u r a  d i  comperar  di queste m e r ­
c a n z i e  .

A ltra  d i  Auguste, d t l  25 Gennaro

L e  g az 7 e t t e  di  N o r i m b e r g a  contengono ana let te­
r a  di V i e n o a  ,  i n  d i t a  del  j 6  gennajo , e nella quale 
s i  dà per  c e r t a  l a  c o n c h i u s i o o e  della pace fra la Rus­
s i a  e la T u r c h i a  , m e d i a n t e  la  cessione che 1’ ultima 
d i  qu es te  p o t e n z e  a v r e b b e  fa t ta  della Valachia  e della 
M o l d a v i a  ,  m a  il s i l e n z i o  d e l l a  gazzetta di  Monaco , 
d e l  21  g e n n a j o  , d e b b e  f a r  cons iderare q u e s t i  not izia 
c o m e  tut tora i n c e r t a .  (  ld tm . )

W U R T E M B E R C  
Statgard , i i  Gennajo.

Il  S ig .  d ì  K t u f m a o a  , incaricato d’ af fari  della 
n o s t r a  c o r t e ,  è  p a r t i t o  il ι  η  per recarsi  a Berlino.

L o  stesso g i o r n o  a b b i a m  veduto passare un cor­
r i e r e  a u s t r i a c o  e d  u n  c o r r i e r e  francese ,  diretti a m b e·  
d u e  d a  V i e n n a  a P a r i g i .

D el 2 1 ,
G iu st a  u n a  c o m u n i c a z i o n e  fa t ta  a l l ·  nostra Corte 

a la l ia  l e g a z i o n e  russa  f u a  corr iera arrivato'* la notte 
s c o r s a  da V i e n n a  ha  r e c a t a  la  notizia officiale e i e  i l  
l u o g o t e n e n t e  g e n e r a l e  d i  Sass , col  corpo d’ armata 
so t to  i suoi  o r d i n i  , ha  o c c u p a ta  la fortezza turca di 
G o u r g o u s s o v z a  , eh '  e g l i  ha  obbl igato a capi tolare do ·  
jpo tre g i o n i  d ’ a ss edi o .  L e  opere esterne ohe d ifende·  
v a n o  i s o b b o r g h i  di qu es ta  P iazza  , erano state prese 
d '  assal to.  Si  so n o  r im e s s i  i  cannoni  , le bandiere  e 
l e  m u n i z i o n i  c h e  t r o v a v a n s i  nella fortezza , al geae* 
r a l e  s e r v i a n o  M a d e n  , ch e  n ' è stato nominato c o m a n ­
d a n t e .  L a  p e r d i t a  de i  T u r c h i  è stata considerabile;  
q u e l l a  dei  Russi  è  assa i  l i eve .

L ’ o c c u p a z i o n e  di ques ta  piazza è vantaggiosissi­
m a  ; essa l i b er a  tut ta la front iera  Serviana lungo i l  
T i m o c s  , e  la m et te  a l  s i cu r o  d’ ogni  iavasione dalla 
p a r t e  de l la  Bu l g a r i a  ; n e l l o  stesso tempo unisee al la 
S e r v i a  d u e  distret t i  T u r c h i  che  contengono più di 8o  
v i l l a g g i  o c c u p a t i  d a i  T u r c h i  e da S e r v i a n i .

Q u a n d o  pa rt ì  i l  c o r r i e r e  apportatore di ques lì  d i '  
s p a c c i  , c i r c o l a v a  in  V i e n n a  uoa notìzia che domanda 
c o n f e r m a  , e  s e c o n d o  la  q u a l e  la m ancanza  di viveri  
a v r e b b e  o b b l i g a t o  i l  G r a n v i s i r e  ad abbandonare il sue 
c a m p o  t r i n c e r a t o  d i  S c h u M l a  , ed a ritirarsi in Adria-  
n o p o l i  per  a s p e t t a r v i  n u o v i  rinforzi  , e cont inuare i 
n e g o z i a t i  co l  G e n e r a l o  K a m e n s x i  e con il Conta Ita-* 
l insKi  , P l e n i p o t e n z i a r j  Russi .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 2 7  Gennaro

N O T I Z I E  D E L L '  A R M A T A  IN  1S P A G N A .
Arm ata di Granata t dì Murcia.

Il  G e n e r a l e  S e b a s t i a n i  si è portato il 6  davanti  al 
for te  di  Mar bel la  .  D o p o  tre giorni di trincea aperta , 
so ne  ò i m p a d r o n i t o  j l y  pezzi  d’ ar t igl ier ia ,  parecchi 
de* q u a l i  da  24 · , ed  a l c u n i  approvvigionamenti  sono 
stati  t rovat i  in qu es ta  p i a z z a  . Questa spedizione non 
e r a  se nz a  dif f icoltà.  Ab bi so g na ro n o  quasi due mesi per 
f a r e  una  s trada  ch e  pcrmetesse di condurre l 'artiglieria 
d a  M a l a g a  d a v a n t i  a qu es to  forte , situato sulle sponda 
del  m a r o  ,  l u n g i  u n a  m a r c i a  da Gibilterra ,.

L’ AJiitinte comandante Berfon si è reisto duran­
te questo tempo, davanti Gibilterra,  ba scaccialo gli 
lngle*i JjI forte S. Rocco, ed ha fatto radere al suolo 
il forte di Stepona.

11 Regno di Mercia chiama ad alta voce i Fran­
cesi ; i capi dell’ insurrezione sono ivi detesta ti. Du p°
1’ u tima catastrofe di BIbko , Γ armata, che egli av^ai 
cercato di raccozzare , si è intieramente dispérsa.

11 Gener. Sebastiani aveva in animo di portare1 
davanti a Gariagena per far 1’ assedio di quella piazza·

Assedio di Cadice,

Si avanzano le operazioni d’ assedio davanti a 
Cadice .  Il di 14 , 4°  scialuppe cannoniere e 60 felu­
che avevano traversato 1’ istmo , largo 5oo tese , per 
mezzo di traini , ed erano già state messe nel canaio 
del Trocadero . Uoa nuova batteria , eretta a 200 tesa 
dirimpetto al forte Napoleone , gettava bombe sovra 
tutti i punti del circuito di Cadice .  Eresi pervenuto ,  
con i 5 mortai.cbizzi , a gettar de’ projetti di 80 l i b ­
bre di peso lungi 2600 tese dalle batterie . Le bombo 
passavano oltre Cadice . Era quindi incominciato i l  
bombardamento il quale verrà proseguito ancora eoa 
maggiore attività . Il malcontento diveniva estremo i a  
questa infelice città ; tutti lamentavansi che gl’ laglesi  
in luogo di soccorrer Calice , sguernissero le frontiere 
dell’ Andalusia , e chiamassero a se , per la difes* 
della propria armata , quella di La Romana. Sembrava 
che soaamo fosse il malcontento del consiglio attuale 
dagl' insorgenti i quali avevano formato an'  assemblea 
sottomessa all' influenza Inglese, 0 diretta sui princi­
pi d' una demagogia esaltata. Il Vescovo d’ Orense uno 
degli antichi membri della Reggenza, dopo d’ essei stato 
uno de’ pià caldi insorgenti , appigliatosi oggedi ad 
altri Sentimenti , ha dichiarato pubblicamente essere 
evidente che tutto riusciva in favor dell’ Imperatore 
Napoleone j eh’ era per decreto della Provvidenza che 
«osi andar doveano le coso , e che bisognava sotto- 
mettervisi . A questo proposito , la Ciunta si è  messa 
in apprensione , ha scacciato il Vescovo d’ Orense, i l  
generale Castagnos e lutti i membri dell' antica Reg­
genza , ed ha fatto imprigionare un gran numero de i  
principali abi tanti .

11 Duca di Belluno, eh' è specialmente incaricata 
dell’ assedio di Cadice,  ha mezzi sufficienti per im* 
barcare 0 trasportare sali’ altra riva i z m .  uomini al la 

volta.
Il 29 ,  la squadra nemica,  l i  è avanzata ini forte 

Santa Caterina e s u l t a  batteria Napoleone. S’ inco­
minciò il combattimento *, il fuoco è stato viviiaimo. 
Parecchie scialuppe cannoniere nemiche tono state coH 
late a fondo. Noi abbiam tifato dalle nostre batterie 
più di 3m. colpi di cannone.  Le nostre bombe hanùo 
fatto saltare in aria il forte di Puntales. Le scialuppe 
nemiche si sono allontanate dopo tre ore dì combatti­
mento , e si sono dirette alla punta di Cadice per 
mettersi al sicuro dalle nostre formidabili batterie di 

36  e di 24.

Armata i '  Estrtmadura.

Il Duca di Dalmazia si è messo in marcia da  
Siviglia con un equipaggio d’ aisedio per portarsi inan·  
zi a Badajoz, assediar quella piazza,  e comunicare 
col Priscip; d’ Essling. A quest' ora Badajoz si sar£ 
arreso. L’ equipaggio d'assedio è di 60 bocche da fuoco 

di grosso calibro .
Armata d' Asturia.

Il 14 dicembre , i 3 oo Spagauoli sono venati  
ad attaccarci il posto di Soto , occupato da due 
compagnie d’ avanguardia del Generale Bonnetj questi 
prodi si sono subito messi in ordine di battaglia ,  q 
•ca g lia ti sei nem ico a  passo di ea n ca . Gl' in so rg a m i
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s o d o  s tal i  s b ar ag l i at i  ,  ed  h a n n o  r i p a g a l o  il f i u me
Icelon nel massimo scompiglio ; essi hanoo perduto 
!200  uomini uccisi od Hnueguli nel torrente;  ««oltre 
si è loro folto  uo ccntioaju d» prigiouieri  che souo 
stivati  Oned e.

Armate di Cetalo&na e d’ Arragona ,
L’ armata d’ A r r a g o n a  prepara il suo attacco sopra

Valenza.
L  a r m a t a  di  C a t a l o g n a  i nve st e  T  r r a g o n a .

Uo» divisione di fregate fraoceii  ha or condotto 
sotto il suo convogl io gfion. quintali di grano , riso , 
farina o biscotto , e molta polvere iu Barcellona. 
Questa importante piazza trovati  quindi provvista per 
due anni ( Monitaur. )

A<trλ di Parigi del 28 Gennari 
T'ondi pubblici del 27 C per 1 00 cons. g.

6hiusu il 4 Settembre 1810.  81 fr. —  e.
ìdc*« del 22 marza 1 S j I —  —
A z i o n i  d t l l a  b a n c a  di F r a n c i a  1 2 ^ 6  l 5

NAPOLEONE Imperatore de* Francesi ec. ec. '

Sul rapporto del nostro Ministro de'Cul ti  J 
Sentito il nostro Consiglio di Stato :
Abbiamo decretato e decretiamo ciò che segue : 

Art. I. 11 Breve del Papa , dato a Savona , il 3 o 
Novembre 18 10  , e indirizzato al Vicario Capitolare, 
ed al Capitolo del la .Chiesa Metropolitana di F i r e n z e ,  
che comincia con queste parole : DUccti fili , sa'utem ,
•  che termina cosi ; Bentdiciionem perna*in/er ìmptrtìinnr, 
è rigettato come contrario alle leggi dell’ Impeto ed 
alla disciplina Ecclesiastica .

Noi proibiamo in conseguenza di pubblicarlo a 
di darle diretUmeote o indirettamente esecuzione ,

11 Coloro che saranno prevenuti d’ avere ,  con 
mezzi clandestini , provocato , trasmesso , o comuni­
cato il detto Breve , seranno inquiet i  nanti ai T r i b u ­
nali , e guniti come colpevoli di delitto tendente a 
turbare lo Stato colla guerra c ivi le,  a termini deli* art.91 
d e l  C od i ce  d e i  de l i t t i  e d e l l e p e n e , tit 1. , cap 1 , Se­
zione IL,  § II . ed art. i o 3  de l l o  stesso Codice t C ap i ­
tolo  medesimo , S e z i o n e  III.

I l i  I metri Ministri della giustizia , della poli·  
zia e de’ C e t i  sono incaricati  , ciascuno in ciò che Io 
concerne , dell’ esecuzione del presente decreto, il quale 
farà inserito nel Bullettino delle Leggi.

Firmato r N APO LEO N E .
Per l ’ imperatore

I l minisrro Segretario di Stato
A.  B D uca p i  B a s s a* · .

—  Scrivono da Lipsia che i ccmmissarj  del Be di 
Sassonia hanno preso possesso di tutte le dipendenze 
di Boeaiia , situate in Sassonia , alle quali  S. M. 1’ 
Imperator d’ Austria aveva rinunziato coll ultimo trat­
tato di Vleona.  Erasi fatto a questo proposito, qualche 
tempo fa , uo accomodamento a Pr^ga fra i commi»· 
sarj dell* due potenze.
—  Ad onta di tutte le voci  divulgatesi , noa v’ è sta 
to alcun cambiamento nel ministero delle finente dell’ 
Aus tr i a.  Il s ig c o n t e  di  W a l l u  continua ad essere alla 
testa di qutsto dtpartmento  , e lavora giorno e notte 
intorno ella ristauraz’one delle fioanze. Egli ha fre* 
quentissirae coaferenze col l ’ Imperatore .
—-  Dicesi che il d u c a  d ’ A r e m b e r g  v e r r à  r i s a r c i t o  nel  

ducato di Erfurih d e l l e  p e r d i t e  c h e  gl i  ha fatto soffe­
r i r e  l ’ a n i o n e  d e ' paesi del  nord a l l ’ i m p e r o ,  ed i Prin­
cipi  d e l l a  L'ppe co l l a  c o n t e a  d: K^tzeaclleabogen.

—  Le ultime lettere di Vienna portano che S. M.
1’ Imperatore si occupa tutti i giorni insieme col 

Conte di Wall is . Gli oggetti che trattaosi nel di ' 
partimento delle fioanze richiamano tutta I' attenzione 
del Monarca . Il dipartimento della guerra ha pochi 
lavori . ,  stante la profonda paca di cui gode la nostra 
Monarchia ; più aon parlasi di trasloca mento di trup 
j?e,  come ei ara davanti vociferato . Le  riforme che

volevansi introdurre sono t e r m in a le ;  r è  p*re che siavi  
progetto di farne di nuove . Il feld Maresciallo Conte 
di BelUgarde, eh’ ò Presidente del Consigl io di guerr i ,  
Ita proposto sull’ Ainim lustrazione uiilitf.ro parecchi  
regolamenti che hanno meritata la generalo approva­
zione . ( Jour. de l'E m p. )

Altra di Parigi del Z o  
Un decreto di S. M. , de l l ’ 8. gennaro 181  1 t 

contiene le disposiziooi s e g u e n t i :
11 guardaroba della Corona non compererà y n i  

impiegherà d’ or innanzi  a lcuna tela di qu-ilsisia sp e­
cio dove il cotone entrerà per mater ia  pr inurra.

L’ esecuzione di questa disposizione non ammetter 
a lcun ·  modificazione .

La seta , la lana , ed il filo entreran soli come 
materia primaria nelle stoffe che saranno impiegate 
all ’ addobbo de’ palazzi  Imper ial i  .

—  Il Capitano Desa<x uepote dell '  illustre Generale 
di quatto nome , è stnto , j«ri . presentalo all' I m pe­
ratore, da S. A.  S. il Principe Vice  contestabile,  m ag­
gior generale delle armate di Spagna , ed ha presen­
tato a S. M. la bandiera che il Re d’ Inghilterra avea 
regalala alla tiltà di Tortosa , e eh* è stata presa io 
quella piazza dal Conta Suchet , Gen.  io capo dell '  
armata d’ Arragona . It C<«p. D-sa ìx  ha recata puro 
la notizia del l ·  presa del forte Balaguer , situato so ­
vra un colle tra Tortosa e T a r i a g o n a  .

( Monitcur )  ' *
Torino 2 G G irn ejo . 1» :«'»

Il fragore del cannone c i  a no u o z iò  stamane 1* 
arrivo di S. A.  I. il Principe governatore-genera le .

P R O V I N O  I C  I L L I R I C H E
Laybach , 18 Genr.aj0 

Nella notte del 4 corrente , due 'corsali  ben a r ­
mati preSfntaronsi davanti  a Za r a  Vecchia  , con i n ­
tenzione d’ impadronirsi di a l c u n i  bastimenti  che t r o ­
vane! net porto. Al loro a r r i v o ,  eseguirono parecchie  
scariche a mitraglia , che fortunatamente non produs­
sero verun effetto . I marina; del paese e la guardia 
N z i o o a l e  si misero subito in a r m i ,  e dopo uo v i i o  
fuoco di fucili , i corssli furono obbligati  a prendere
il largo , avendo parecchi de'  loro feriti al lor bordo.
La guardia Nazionale ed i marinaj  del luogo hanno 
gareggiato di zelo e di coraggio in c r e s t a  circostanza.  
Nessuno de nostri è stato f e r i t o .  ( Telegrapln officici y

Trieste 20 Gennai0 
Dal 1. al 12 di questo m e s e ,  sono entrati  nel  

nostro porto trenta bastimenti carichi  di mercanzie e  
derrate di differenti specie : provenivano essi da Pira- 
no , Isola , Capodistria , Cntai iova , Cattaro , R o d i ,
Val di Torre , Rovigno , Orsera , Ve nez ia  , Ravenna  o 
Sebenico . ( ldtm >

R E G N O  D ’ I T A L I A
Milano 3 Febbraro 

Jeri al neonato Principe Augusto Napoleone f 
figlio delle LL. AA. II. il Principe Viceré d’ Italia ® 
la Principesca Victregina , è stato fatto 1’ innesto vac­
cino dal Sig.  proffessóre Sacco.

Questa mattioa, dopo la messa , S. A.  1. il Pr in­
cipe Viceré ha ammesse all '  udienza il Sig. baroae di 
Chambner  , incaricato straordio irio di S. M. il Re di 
Prussia presso la Confederazione E l v e t i c a ,  c il di lui  
f iglio,  Sig Consigliere di l egaz ione  che gli  sono stati 
presentati dal Sig. Conte Senatore Testi  , incaricato 
del portafoglio delle relazioni estere .

Slnì gaglia. 23 Gennaro 
Oggi ha qol cessato di vivere  quasi  improvvisa­

mente Il Sig. Cardinale Leonardo Ao to n e l l i ,  nato i a  
questa città il 6  novembre i ^ S o .

Per il Como de. S, Matteo.
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Ί
• "Londre  a  5  GtnTi.*r·

—  S i  e o o ·  r i c e v e t e  a  K i a g t o a  f  i.fo!· .delle C ia m a i·  
c e  )  l e t t e r e  d e l  t .  d i c e m b r e  l e  q h a l j  dico*®? e r e  
e c o p p i a t a  m a  r i v o l u z i o n e  e  C a b ·  ,  c  c h e  *1 ^ t r a i #  
* o r a  * G iu d ic i  d i  quali*  ia o le  a ran o  i t i t i  a rres ta ti t  
i o c e r c e r a t i  e  r a i n a e c i a t i  d i  m o r te  . U p a i ^ i ^ c h e  a i ·  
« n e r e g g i a  h e  f a t t o  d u e  v i o l e n t i  p ro c la m i  n e ’ q a a l i  
• e n a u r e  l e  c o e d o t t a  d e i r  u d i e n z a  re a le  9 de l eeb iid e ,  
d e l  g o v e r n a t o r e  ,  e c .  , n e l  m o d o  d i a m e a in u t r a r e  i a  
t > Q * t i i i a  ,  e  d i c h i a r a  c h e  h a  d e c i to  d i n o n  p iù  obba* 
d i r a  e l l a  l a r o  a u t o r i t à  . L '  A rc iv e rc o v o  de l l ’ i to la  è  a l le  
t e s t e  d i  q u e s t e  i n s u r r e z i o n e ,  e d  ba fa t to  p e b b l ie a r  u n o  

« c i t t e  i a  c u i  m a n i f e s t a  i l  s u o  d isegno  . 
e —— L e  f r e g a t a  l a  D ia n a  h a  f a t to  vaia d a  P o r t inaen th  

f i a a * d i  b l o c c a r  Γ i m b o c a t u r n  della S e n n a .

.L ettera  d i Buenos A y re t del l 3  Ottobri 1810 .

I *’ a r r i v o  dell* A m m i r a g l i o  Inglese nel Rio della 
P i a t e  h a  r i s t a b i l i t o  il c o r s o  d e l la  re laz io n i  c o m m e rc ia l i  
d e l l ’ I n g h i l t e r r a  e o a  B u e n o s  A y re s  . Le p ro v m c io  d i  

p a c a t o  V i c e z r e g u o  ,  e  i  R e g n i  del Chili e  del F < ià  si 
s o n o  u n i t i  p e r  s o s t e n e r e  la  c a u s a  d e l l ’ lo d ip en d o n za  . 
9 ’ im p o s s ib i l e  d '  e s p r i m e r e  I' en tus iasm o cùo h a n n o  
p a l e s a t o  g l i  a b i t a n t i  10 q u e s t a  occasione .

1 M e m b r i  d e l  cabìldo  d i  Buenos Ayres ehe  a v e ·  
;veBO b r i g a t o  d i  n a s c o s to  c o n t r o  gl ’ in teressi de l paese 
■ o n o  s t a t i  a r r e s t a t i  d a  q u e i  m ed es im i cu i  a v ean o  car* 
• a t o  d i  s e d u r r ·  ,  e d  e s s e n d o  stati  c o n v in t i  d i  t r a d ì ·  
am en to  , s o a o  s t a t i  e s i l i a t i  t u t t i , ad  eccezione  dell ' a l·  
gumsil M a n c i l la  e  d e l  su o  S e g re ta r io  . Le c ica  , il Dottor 
A n c h o r e n a  , i l  D o t tu r  L e y b *  ed il p re te  Colim i tro ·  
-V an i i  f r a  g l i  e s i l i a t i  . C r e d ia m o  che  l' a rm a ta  d i  ρ α ·  
m fic s iio n e  t r o v i s i  o r a  a  Botosi . Settecento uom in i  eba  
• r a s o  a  T u p i s a  s o t to  g l i  o r d in i  di Socasa e  d i C o r·  
f r o d a  ,  a  f in e  d i  res is te re  a l l '  autorità  di Sans e def 
(V ecchio  N ie to  ,  s o n o  s t a t i  r a g g iu n t i  da lle  truppe  d i  
«fuetl* u l t im o  ,  e  c r e d e s i  c h e  1 capi d i questi  r ibe l l i  
s u b i r a n n o  l ' i i t e s s a  s o r te  d i  q u e l l i  d i  Cordoba. C bercas  h a  
r i c o n o s c i u t o l a  l e g i t t i m i t à  d e l l ’ au torità  d e l la  G i u n t a ,  
c d  b a  o f f e r to  5 m .  u o m i n i  p e r  sosteuerla  .

L ’ i m p o r t a n t e  e  v a s t a  p rov inc ia  d i Cochabam ba 
e  q u e l l a  d i  S a n t a  C r u z  d e l l a  Sierra ten tano  di p ropa­
g a r e  lo  s p i n t o  d ’ i n d i p e n d e n z a  nel P e rà  o cc iden ta le  ; 
•e n o n  v’ h a  p i ù  i n  t u t t a  q u e l l '  im m ensa  pen iso la  che
i l  so lo  p ic c io lo  d i s t r e t t o  d i  M jo te  Video che a b b ia  ab ·  
f e a n d o n a ta  la .causa  g e n e r a l e .  1 m arina) Spagouoli ban· 
n o  ta t to  i n  q u e s t a  p a r t e  u n a  m eschina resistenza a cui 
e e g r e t a m e n to  e r a n  s t a t i  im p e g n a t i  da l la  Corte del Bra- 
e i le  , 1 cu i  a g e n t i  , c o ro ’ è  probabile j non  r iusc irao  
m a g g i o r m e n t e  o e l le  lo ro  im prese  di quel che  abbiano  
f a t t o  ,  p e r  r i g u a r d o  a l ia  f irm a di M a rc e l .

—  L u n e d i  f a c e m m o  m e n z io n e  dalla rivo luzione di 
p u b e  a l l a  c u i  te s ta  t r o v a v a s i  1’ Arcivescovo di quell’

isola. D* allora io  poi abb iano  lenti io che 1,  Giunte
nom inata  dalla influenza di lui è itata insuilsta a che
eoi suo primo atto pubblico ba spiegato come segua 
questo cangiamento po lit ico .

Parto Prinmpt Caie i %4 fftvtm bn.

m L a  Giunta suprema di queit* isola c e n t td t r a a f t  
ehe durante l insurrezioni « tarbolenie leoppiate i a -  
terno ad a · · · , g li abitanti diqueH ' itola tono  r im a i-  
ti inviolabilmente fedeli .1 loro paote, a che, durante  
la gecrra continuata per ben 4  anni ia  Iipagna , le  
no»u* madre patria non aveedo potuto dirigere la  t u e  
■ • te rn a  attenzione verio le sue colonie lo n ta n e , co·4 
me faaea prima ,  11 governo di quett ' itola vanne as­
tanto da persona ohe i loro delitti e la  loro crudeltà 
e tirannia rendevano eoe  solo indegni di governare ,  
eia  anche di vivere*,

Gli abitanti di queit* itola , tapendo heniit im e
che 6 impassibile in teli c iniche circostante , ehe le
Saagua ii liberi da' loro m a l i , ai tano uniti in p iene
aiienblea , ed hanno deciso di non sottomettersi pi&
a  lungo ad  un’ autorità che lotte la  c ian i  abbonisco^ 
no egaalme»<«.

Jlssi hanno adunque , co ir  a ttento di tetra 1* a s ­
semblea , nominate un consiglio o sia eoa  giunta io* 
caricata dell’ amminiitrazieee della giutticia nell* itole 
di Cuba. Nomineta quella G iunta ,  venne decito eh*. 
c»sa debba adempire le fensioni del governatore,  dell* 
udienza reale e del abiULo in  Porte Principe , capitar 
le  di quetta isola.

La Giunta fa quindi tapere colla piatente e  tntti  
quelli e^a avessero r ic la m i , accuse o lagnante  da fa·· 
re > che possono liberamente presentarsi al p a l a n e  
reale dova saranno sentiti e giudicati a  tenor da lle  
leggi e secondo la giustizia cke verrà debitamente e t  
imparzialmente fatta ad ogni individuo ,  di q u a l tn q n e  
c ian e  0 nazione egli eia.

Per ordine della Giunta s u p r e m i ,
Fum ato  , FiJUfCiseo a M o rra jo u .

(  Star -  Uonittur. )  
Bai. diUA Rscgikza.

Le te le  elausole ita te  aggiunte al bill nel comiUld

sono le due seguenti : r™ nf.  «
» Inoltre è  determinato che il reggente ,

nel momento che derà il giuramento sopra accennate ,

ed . « o t i  e h .  i !<·«* P" " ' 0 .
» p r e ie a u r lo ,  f « * ,  «rm ert .  , r o . . o „ « i  .  
ed in t.l l i j ib ìle  I .  d i e h . . . . . l . n .  « u » t « t «  

”  uo .Uo » - “ ·» * · · *  ,0Β0 nC'  * * * "  ** C“ to

“ · ’ *a *"“ '°p«° · » » « « «  '»  P « * ° «  *J  11 i · 1
j ·  hiar.ndo * papi»· luabtli ·  le^er·  ° ·  “ Q*

«  ρ··ι- - ν  · * ·
tenuto «

«»·“· »*u> “ v*  «

J



dovrà eilere  fireato  da u n ·  persona autorizzata a l  
am m in is t ra re  questo S a c ra m e n to .  »

_■ E itn tto  di una lettera scritta ia  un alitante del 
Urntorio del Aiississtpi,  datata dal fo rte  Staddert il 28 
ottobre .

S i gn o re  ,
Abbiamo «apulo jerisere  che  il Gcner. Thom as a* 

a r a n t e  10 questo pun to  aopra Brooitters-Landing , che 
è  I’ ultimo forte cha aocor ra t ta  de preoderei nella  
Florida I p r in c ip a l i  ab i ta n t i  hanno  fatto  t rasporta re  
nel forte i  lo ro  effetti più preziosi : e questo fotte 
ve rrà  difeso dai c i t tad in i  al pari che dalle truppe re ­
golate  *, esao è  uno de* p iù  bei lavori militari , e tutto 
le  persone dell*1 a r te  V  accordano i n  dire che ai dcrerà 
m o lta  fa t ica  ad im p a d re n ira eu e . Il Generale non ha 
a r t ig l ie r ia  ; ignorati qu ind i qual sarà il auo p ia n o  d’ 
a ttacco  agli è individualm ente  valorosissimo e molto 
in trap ren d en te  , e com anda truppe capaci di eseguir 
tu ì to  . A m e pare  che evrà  luogo un fatto d’arm i s a n ­
guinosissimo al mom ento  cha egli f i  troverà  sulla f i ·  
viera della Mobile ;

' ;  Altra di Londra del 26.
BulUtUai della salate del Re.

W indsor a 5 gennaro.
3. M‘ trovasi ne l  medesimo stato d’ jeri.

-i * W indsor 2$  gennaro.
l e  tu ta  di S* M continua ad essere soddisfacente.

* * * 1 · ' ’C feil/·
C a m e r a  s i i  P a r i .  : u>

:■ . ?» i--5' Seduta d*t xS Gennajt.

~2ΐ ‘ ‘T i sena stati due pareri  sul bill di reggenza nel!·  
C s a e ra  dei Pari. Riguardo al prim a , i ministri à»*·

* s o  avuto eoa  m inorità  di 18 voti ; r iguarda  al secon· 
do , la  maggiorità coniro di essi è  stata di 9 voti.

t ‘ ‘ \  ^  pubblico vedrà eoa soddisfattone d» quanto
'  precede che i Pari hanno di «uovo pronunziato  alla 

maggiorità di 12 voti la lo ra  opinione e o a  equivoca 
contro la restrizioni e i e  usurpazioni sull’ aatorita rea* 
\ e  che contiene il iill stato lo*o a»» C uuoai.
Avanti l ' impresa audacemente formata oggidì contra 

j l  ramo esecutiva delle nastra Jegislaaioae , non  vi fa  
mai esempio d’ una simile maggiorità composta de i  
sem i più illustri in  quanto all ' anzian ità  ed alla 
confederazione delle Case ,  e possiamo assicurare cha 
la  nazione applaudirà a questa maggiorità con uo ris­
petto a  eoa sentimenti che partiranno  dal ..cuore* 
Questo voto va d’ accordo con quelli della nazione la 
qn^le manifesta in  tutte le parti del regno il deside­
rio p i i  ardente  di raccogliersi in torno all’ erede pre­
suntivo , e d’ ajutarlo nel difficile incarico di suppli­
re  alla m ao aaaza  della aatorita  reale » in  luogo di 
render più gravi le difficoltà d i questa in c a r i c o , m e­
diatile un tentativo preseotuoso per arrotare ed a rm a­
t e  una falange intiera contro la  sua amministrazione.
—  Abbiamo già osservato che sopra sai milioni ster­
mini s tati  tratti sol tesoro , in  cambiali di Lisbona , 
i s  rag io n a  di Soom . lira sterline a l  mese ,  avvi una 
p e rd ita  ,  tanto per la conversione ia  contanti ,  quanto 
p e r  a ltra  causa che fanno am m ontare  questa spesa « 
y  500,000 1 ir e . Secondo le lettere che riceviamo dal· 
M e d i te r ra n e a , le  perdite è  aa c o r  più grande per ser- 
v iaio  dell '  isola di Malia. Ci si assicura che sei scelli, 
• i  ed otto peneet in  boni sul tesoro vi si danno per un 
d o l ia te .  Noi non accertiam o che ii cam bia  sia Sempre 
eosl b a sso , m a  crediam o che 1’ adequato di aavigazi. 
é n e  di questa boni sia maggiore di sei scellini per qq 
d o l l a r o ,  o sia 33 pe r  10·  al di sotto del loro vaio. 
se nominato.

( Estratto dai fogli ingleai )
v i ; . ·  T U R C H I A

' Costantinopoli 6  Dicembre
L · 'paranze bea fondate della vicini conchiozio

• io a e  d’ u aa  paee  (re  l a  a n i t r a  C orte  e  la Russia 1« 
•c iano  già  travedere  q u a lc h e  m o v im e n to  nel conarner- 
a i a  di questa c a p i t a l e .  Q u a n to  però  alle  m isure  m i l i ­
t a r i ,  che d u ran te  l’n l t im e  c a m p a g n a  fu rono  in trap re se  
c o n  ta n to  im pegno t  o c a lo re ,  q u es te  no n  si sono p u n ­
to ra llen ta te  , ed an z i  c o n  d eg li  e n e rg ic i  f irm ani del 
G ran  Signora , fu in g iu n to  a  tu t t i  li P a c h à  d i fa r  
m arc ia re  i loro c o n t in g e n t i  eopra  d ive rs i  p u n i i  , cho 
vengono lo ro  d e te rm in a t i .  U n a  ta le  apposiz ione  di mi· 
sure ira lt iene  in tan to  assa iss im o  i n os tr i  p o li t ic i  , che 
pur vorrebbero in d a g a re  i m o tiv i  d i  un  si dispendio*© 
a r m a m e n to ,  in  iem po  , c h e  la  p ace  eolia Russia è 
quasi certa  , e che qujll* u l t im a  po tenza  i  t a n to  sin*
caram ente  eh im a ta  da s e n t im e n t i  d i  r i c o n c i l i a c io o e , 
che va già r i t i rando  d a l la  M o ld av ia  e dalla  V i | t c c h i i  
porzione dell’ a rm a ta  iv i s ta z io n a ta  p e r  d i r ig e r la  r a n e  
a l t r i  punti  dell’ Im pero  .

B. IARTHELFM Y (  alle Antille  > 1 fìov tm lre

Il germ e di r i  r ivo lta  h a  p u r  voluto m anifes ta rs i  
anche fra  uai , e  le co n seg aen ze  di t a l e  p r in c ip io  noe 
-sapremo garan tire  fino a  q u e l  p u n to  s ia n o  pel p rogre­
dire. Uo ordine em an a to  pel I tc e o z ie m en to  della guar­
d ia  di polizia, fatta d a l la  m i l iz ia  d i q ues ta  città , coll* 
'iogusoziooe ei Capitan i d i  q u es t i  co rp i  d i  d isa rm are  s 
loro subord inati  fece b a t te re  Γ  a l l a r m e  : t r e  compagni 
«i u u u o Ì o ,  a  m a rc ia ro n o  el p a lazzo  del Governo J 
dova arrestarono l’ ufficiale d i g iu s t iz ia  Bergstedt, cha 

A nello stessa tempo il m ag g io re  d e l la  m i l iz ia  d i  te rfaa  
U a  d is taccam ento  della m il iz ia  di colore  9 coado tto  
dal C apitano  I I  ber m c o n t iò  il G o v e rn a to re  dell’ isola» 
e Si r t c è  con lui a l  palazzo  d e l ia  c i t t à ,  dova i  cap i  
dell' a t truppam ento  persis te tte ro  n e l  ve la r  M an ten er·
1' arresto  del m ag B e rg s te d t . Egli  fu  pe r  p iè  giorni 
rigorosam ente  custodito in  t u e  c a sa  · q u a n d o  i  cap i 
della milizia gli s ign if icarono  ,  c h e  dovesse abbando­
nare  1* isola  . Dopo aver m e s te  de llo  g a a rd ic  a  ta ti·  
le batterie , fu conJo tto  la stessa a e ra  lo t to  forte  scorta a  
bordo d’u n a  fregata  A m e r ic a n a ,  ch e  faceva  v e la  par gli 
Stati Uniti  . Sua moglie le  t e n n e  d ie t r o  : il pastore 
F o rs tro n  ba ricevuto  o rd ina  4 · n o n  so r t ire  da l le  prò* 
p r ia  abitazione , e il Dottore F a h lb e rg  ,  m ed ico  dell', 
i to la  1 quello di abban d o n a r la  ·

Dalle Frontiere dilla S e r v i j , β  Gennaro· -

Un cen tina jo  d’ uom in i d e l  r e g g i a ,  de i  Cotiech i 
Russi Serviani e ra  stato sped ito  ne l  d is tre tto  di W a i-  
lowa p e r  sottometterne gli a b i ta n t i  r ibe l l i  a l le  o rd inano  
ze del Consiglio ,  m a al lo ro  p r im o  a p p a r i re  vi 
com parve tosto la t ra n q u i l l i tà ,  c q u in d i  le  d e t te  truppe 
to n o  già  r itrocedote a  B e lg rad o .

P R U S S I A

Veriino 16  Gennajo.
* - ‘ ··* , V . « Γ1

Per lo passato erano  gl* Inglesi  ch e  m a n d a r i n i  
loro pann i in  Russie. l a  oggi ch e  q aes to  Im pero  a 
chiuso al loro c o m m e rc io , vi ai m a n d a n o  molti pan· 
a i  della Slatta. Q uindi i nos tr i  f ra b b r ic a to r i  to n o  oc­
cupatissimi , e a lquan to  r ip a ra n o  col m ezzo  di queste 
spaceie  le  perdite sofferte n e l l ’ u l t im a  guerra .

S V E Z I A

Stocnholm  i  ■ Gennaro

Jeri vi è stato al caste llo  r icev im en to  a  g raa  
p ranzo . A 7  ore la Regina e  le LL. A A. RR. il P r in ­
cipe e le Principessa ered itari  , e la  Principessa Sofia 
Albertina sono andate  nella  stessa ca rrozza  al teatro ·
Il Principe Oscar non vi è and a to  , e tsendo  d a  qual* 
che giorno alquanto indisposto . Si è  c a n ta ta  u n ’ a r ia  
allusiva alla c ircostan te  .

La Principessa e re d i ta r ia ,  av en te  a l  suo fianco il 
Principe Oscar , ha  da ta  ud ienza  oggi a i  g ran d i  Fan* 
ionarj  dello Stato ed elle diverse A u to r i tà .«



f i  * 7  d i c e m b r e  e j *  f a t to  a  « . « i t e  delle retifi· 
C ic io n i  tc a l i v c  «He nostre f ro n t ie re  colla R im ia  .

(  G a t. dt Vra.nct )

D A N I M A R C A

Copenaghen \ η  gennaro 
S e c o n d o  l e  u l t i m e  n o t i s i ·  di C hris t iansand  in  

N o r v e g ia  , s c o p r e n s i  a n c o r a  di q a t n d o  io  q o aodo  ai- 
c u o i  v a s c e l l i  d i  g u e r r a  I n g le s i  , i qua li  , m a lg rado  il 
v ig o r  d e l la  s t a g io n e  ,  c o n t i n u a n o  ad  incroc ia re  lu n g a  
1« COltO .  (  M oniteur >

D alla  C A L L I Z I A  Rosila 6  Gennajo.

L a  n o s t r e  f r o t i e r a  n o n  è  m ai sta ta  p iù  t r a n q u i l ­
l a  ,  n è  m e n o  c u s to d i t a  d i  o g g ig io rn o ,  qualunque sia·  
H o  le  d i c e r i e  , c h e  t e o t a n s i  spargere  da taluno i n  
c o n t r a r i o .  A q u a n t o  p e r à  ai d ie ·  ,  S. Eccell.  il Sig. 
G e o .  C o n te  K a m e o i t j r  d e v e  nella v ic in a  p r im avera  
V a c a rs i  in  q u e s t a  P r o v i n c i a  o n d e  passarvi in  revista  I ·  
t r u p e  , c h e  a  quell*  e p o c a  p o t re b b e ro  esservi staziuoate,  
« Λ  u n  q u a r t i e r  m a s t r o  G e n e r a l e  p ro v en ien t·  da Bueha- 
• e s t  ,  d o v re b b e  a n t i c i p a t a m e n t e  recarsi fra noi , per  
d a r e  le  a n a lo g h e  d i s p o s i s io n i  i l i '  acq u a r t ie ram en to  di 
w n  d a to  n u m e r o  d i  t r u p p e  % c h e  verrebbero  a  fo rm are  
l f  n u o v a  n o sU c  g u e r o i g i o a i .

S A S S O N I A

D rttd a  i o  Gennaro 
L a  n o s t r a  D i e t a  è  o r a  i u  p iena  a tt iv ità  . Cli Stati 

• t  o c o u p a n o  d e i  m e z z i  d i t ro v a re  le necessarie  som m e 
s o v v e n i r ·  a l l ·  in d i s p e n s e b i l i  s p e s e ,  che esige la 

•■ nove  o r g a n i s z a z i o n e  dell* a rm a ta  ,  e ebe a scendono  
a d  u n  m i l io n e  ,  e 3 8 o m .  s c u d i . I g n o r a s i , fin q u i  a  
q [ua l  p a r t i t o  si a d a t t e r a n n o  g li  s ta ti  per co p r ir ·  d e l l ·  
• f r e s e  t a n to  c o n s id e r e v o l i  ;  m a  siccome , o d u o a  m a ­
rn ie r a  ,  o  d a l l ' , a l t r a  b i s o g n e rà  provedervi in un m odo 
p o s i t i v o  , cosi p r o b a b i l m e n t e  verrà a u m e n ta ta  1’ im po­
e t a  sul v i n o ,  su l l ’ a c q u a v i t e  ,  ·  sulla  b i r r a .

N u l la  p u ò  d i r s i  a n c o r a  sulle ulteriori operaz ion i  
p e l l a  D ie ta  ,  m a  è  p e r  a l t ro  assai verosim ile  , che non  
V i  s a r à  a l c u n  n o t a b i l e  c a m b ia m e n to  ne i  p r inc ipa li  r a ­
m i  d 'a m m i n i s t r a z i o n e  d e l  .governo .

G io v e d ì  sco rso  i l  P r i n e i p ·  Massimiliano , fratello  
d · !  R e ,  h a  d a t o  a l  c o r p o  d ip lo m a tico  ed ai forestie ri  
d i s t i n t i  c h e  q u i  si r i t r o v a n o  ,  il g ran  pranzo che s u o ­
l e  i m b a n d i r  lo ro  d u r a n t e  l r assem blea  degli  Stati. L a  
P r i n c i p e s s a  M a r i a  ,  su a  s e c o n d a  figlia t che da poco 
i n  q u a  c o m p a r e  i n  p u b b l i c o  , ne ha fatto gli onori  
•o l i*  a m a b i l e  m o d e s t i a  o n d e  va adorna . (  Moniteur. )

T , R  A N  S I  L  V A N I  A
P ane so }y a  3  Gennajo 

L e  r i v o l t a  c h e  e r a  sc o p p ia ta  nel distretto  di Vai· 
l o w a  f r a  i S e r v ia n i  è  i n t i e r a m e n t e  sedata .

—  L a  s e t t i m a n a  s c o r s a  i l  Generale  in  capo C zern i 
G i o r g i o  s i  è  p o r t a to  e o i  su o i  Segretari dalla  sua te r ra  
d i  T o p o la  a  B e lg ra d o  p e r  a f f a r i  im portan ti .

— 7  P iù  n o n  si p a r l a  d e l  r i to r n o  delle truppe Serv iane  
« 11·  l o r o  c a s e r n e  ; tu t to  è  a n c o ra  sotto le a rm i * 

U N G H E R I A
Sem elino 6  (éennajo 

T u t t e  le  l e t t e r e  c h e  s i  r icevono  da Buxarest e de  
J e s s y  p o r t a n o  c h e  le  m i s u r e  prese dai Russi in  Molda- 
v i e  e  n e l la  V a la c c h ia  a n n u n c ia n o  che la  Rutsia r i ­
g u a r d a  q u e s te  d u e  p r o n i n c i e  com e r iu n i te  a l l ’ Im p e ro  
d e f i n i t i v a m e n t e  .

—— L e  n o t i z i e  le  p iù  r e c e n t i  della  T u rc h ia  sono tutte 
p e r  l e  p a c e  e  le p r i n c i p a l i  c a se  di Costantinopoli Sa­
l o n i c c o  e  S m i r n e  s p e r a n o  c h e  le s trade d ire t te  pe r  
ft’ I m p e r o  d* A u s t r i a  s a r a n n o  inceasan tem ent·  ape r te  
φ  l i b e r e  c o m e  p r im a  d e l l a  g u e r ra  .

' D ic e s i  Che i l  G r a n  V is i r  abbia  lasc ia to  il suo 
O a n p o  d i  S e h u m la  co l la  m a g g io r  parte  delle sue truppe
0 i i a s i  r i t i r a t o  s o p ra  A n d r in o p o l i  m a con tinua  sempro
•  t r a t t a r e  l a  p e c e  e o i  G e n e r a l e  in  capo Conte d i Ka* 
f n e n s K i .

I M P E R O  D* A U S T R I A - .
Vienna 20 Gennaro. _>

Le lettere più recenti di Costantinopoli dicono^ 
che le trattative di pace cella Russia vengono prose­
guite col massimo calore , ·  ebe la  Sublime Porta 
sembra decisa a coacbiudere la pace anche a  costo d i  
qualche rilevante sagri6cie. Molte case di commercio 
di Costantiuapoli , Smirne , e Salomchi sono ta lm ente  
persuase della vicine concbiusiooe della pace colle 
Russia , che stanno già disponendo dell* speculaziooi, 
e delle spedizioni importanti per quell* Impero.

Noo si può positivamente assegnar* un giusto 
motivo al ribasso del nostro * cambio. Alcuni politici 
nelle loro visioni , quando il corso del cambio Rabbas­
sa , dicooo im m ed ia tam en te , che avremo quanto pri­
ma la gaerra colla Russia : se si prestasse fede a ta l i  
predizioni avremmo diggià avete da poco tempo eoa^ 
to volte la gaerra c la  pace.

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort 23 Gennaro

Laltrieri è di qulpsssato il generale Russo sig d£ 
Benzendorf. Egli si reca a Carlsrube e debbe accom ­
pagnare S A. le Priacipesia Amalia é> Badcn , a r i  
di lei ritorno a Pietrobergo.

I M p E R O  F R A N C E S E  

Cerfu 2^· Gtanajo

Le due fregate Francesi che haneo dato fondo ί α  
questo porto seno la Paolina e le Temide . Partite d a  
Tolene, il 12 dicembre, si sono fermate qualche gior· 
no e Portofarrajo . Il loro viaggio è  stato felice » u o a  
avendo sofferto nè avarie nè alcun sinistro incontro  » 
Cli equipaggi godon la miglior salute. Qaesto au m en ta  
di forze e Γ occupazione dell’ isola di F a n é  as t ica  
lan a  le nostre comunicazioni col C ontinen te·

Montlucon \η Gennajo·

Il i 3  corr. Anabe Albert,  abitante nella  com une  
d i  B i o s a i ,  n n . i t '  u o m o  , carico di famiglia ,  C pove­
ro fu costretto dal cattivo s u te  de* suoi affari f a  

vendere uoa porzione delle sue proprietà ; sua figlia 
Maddalena Albert ,  di carattere violenta , di sospetti  
costumi , e sgraziatamente abituata a d  ing iuriare  i  
suoi gen ito r i , fece a  suo padre vivi rimproveri su t a l  
vendita , e fini col chiedergli imperiosamente u n a  
parte della som m a, ebe aveva percepita . 11 padre  r i ­
cusò d’ accedere a tale dim anda ,  facendole conoscer·
lo stato de’ suoi affari ; ella ins is te tte ,  e  lo in g iu r iò  
gravemente . 11 padre ,  o l tragg ia to ,  e sdegnato dell* 
insolenza di sua figlia , le diede parecchi Colpi s a l i ·  
spalle , e le ordinò d’ andarsene a letto. Ella ubbidì, 
Un quarto d’ ora dopo , si e lsa  , prende una  scure ·  
s' avanza senza far rumore al focolare > intorno a  c a i  
stavano seduti suo padre ,  «ila madre % ed i  tuoi tre 
fratelli , e sorella .

u Ella scaglia uo colpo di scure  in i  capo di sua 
p a d re ,  g l i  apre il c r a n i o ,  e  malgrado le gride de l l ·  
famiglia  , raddoppia ancora i suoi colpi . Egli era 
morto fio dal primo ; uoa sole delle ferite (ereticò I ·  
vita  di quest* infelice . Sono esse coti profonde ebe à i*  
sogna che il mostro abbia uoe forza straordiocrie p e r  
ever potuto fare simili aperture . In  seguito p iom ba 
ella sopra sua madre ,  sen i '  essere impietosita d a l l ·  
sue preghiere , e dai suol gemiti , le scaglia 5  Colpi 
di «cire , e la stende ai suoi piedi . Le giovani di le i  
sorelle , 1' una d' anni u n d ic i ,  e V a ltra  di tre non  
sono io seguito risparmiate. Percuote la maggior co l l ·  
scure , ebe colpisce alla testa ,  ma noo può te rm in a r ·  
d ’ ucc ìder la , perchè questa sgraziata f i l l i » ·  ·» p r e e h
pita setto il letto ·

m T a n t i  delitti noo bastano e quest· tigre 5 e l i ·  
s trappa la sorella più giovane , che stava S ita c e le  e l  
corpo di SU· m ad re , la prende tre le «uè b racci· ,  «  
le f * t t '  viva in oo pozzo.

ii o  t n t ' l  — j . ta  f a m M i i  .  un  f a t e l i  <Ji | 5  *



4n » ì  r e i t à  vìvo per una  specie di miracolo ; egli h a  
"e to r i ·  di nascondersi dietro una c a ssa ,  ap re  la porta  
£ ell·  ca ia  , a fogge g r idando «occorso . M -ddèl*ne 

/  ert aggiunge a tan ta  sceleratezta  il retfiuamcnto
ip o c ris ia  ; c h i a m a  t u o  f r a t e l l o ,  1' i n d u c e  a r i  

*0[n*are ,  g ' ·  pr o me t t e  di n o n  f<*rli m a l e  ; e  c o l l a  v o c e  

più do lca  ,  ·  l a  p i ù  t r a n q u i l l a  ,  c e r e a  a d e c i d e r e  

q ua t to  r a g a z z o  a r i e n t r a r e  i n  c a s a  ; m a  c o llo  « p a v e n t ·  

v e l i ’ a n i m a ,  e g l i  i u g g e ,  e *i r i c o v e r a  p r e s t o  u o  c e r t o  

R ic h ar d  · D i e t r o  i l  imo r a c c o n t o  , p a r e c c h i  a b i t a n t i  

v o l a n o  i n  s o c c o r s o  di  q u e s t a  f a m i g l i a  j essi  t r o v a n o  

M a d d a le n a  A l b e r t  p a s s e g g i a n d o  a  g r a n  passi  p e r  l a  

c a s a  , e  l e n e n d o  i n  i n a n o  u u  l a r g o  co l te l l o  ,  c o n  c u i  

•émfara  m i n a c c i a r e  i l  priaao c h e  9' a v v i c i n e r à  j Γ os ­

c u r i t à  del la  n o t t e  ,  c d  i l  t er ror e  , c h e  ispi ra  uno Sp et ­

t a c o l o  c o i )  o r r i b i l e  a t te st ano  il  c o r a g g i o  de i  s o p r a v ­

v e n u t i  ; essi n o n  o s an o  a v a n z a r s i  ,  ed  arrest ar la  . l a  

l a r o  pr e se nz a  , M a d d a l e n a  A l b e r t ,  da l l a  tasca  di  s u*  

m a d r e  p re nde  1 a c h i a v e  d’ un a r m a d i o 5 lo a p r e  s’ ira* 

padronisce del  d a n a r o  eh# v i  s i  t ro va  , e sorte da c a ­

sa s en za  ch e  a l c u n o  d eg l i  spettatori  a b b ia  f  a r d i r e  

d'  arrestarla , o di  s eg ui rl a  . Pr e su me si  c h e  a b b i a  d i ­

re n i  1 suoi  passi  d a l l a  parte  d i  B r i o m ,  o  di  C l e r m o n r ,  

l a Gen da rme r ia  sta i n se g u e n d o l a  .
Se nt i amo  c h e  questa  scellerata sia stata arrestata 

» Briom dopa aver tatto re su toaza  alla  forza arm ata  
d e l l a  G e n d a r m e r i a ,

1 « ii, Roma oo Geanajo
11 Sig. cavaliere iNorveua-de Moatebrenton nom i­

na to  eoo decreto imperiale direttore della Polizia nei 
dipartimenti 41 Roma e dal T ra s im en o , è  giunto jer  
l ’ altro in  questa  c it tà .

Parigi 27  Gennaro

: '·'* Sir i ,
Noi abbiamo avato cognizione dalla bontà e t à  

!a quale la Μ. V. si è degnata aacoglier· gli omaggi 
a 1« protette di sommissione che recentemente sona 
t u t e  po tu te  a’ piedi del treno protettore della chiesa 
dal capitolo m ttro p o liu a o  di Farigi ,  ed abbiamo e sa ­
lo Insto g irc i eb ' essa riceverebbe con la stessa b e n e ­
volenza Γ esposizione franca e icincera de' prmcip j e 
dei eeatijaenti del capitolo metropolitano di Firenze. 
Woi abbiamo pensato di p iù  che nello attuali circos­
tanze era nostro dovere ferne una d ichiarazione an*
llU tIC *.

A len iti alla Francia , e per conseguenza membri 
della chiesa g a l l ic a n a , ci felicitiamo , o S ia i  , di 
partecipare de* lumi che hanno distinto ^qoel clero , 
carne ci gloriamo di leguira le leggi dell’ augusto P r in ­
cipe detticelo dalla Provvidenza e dal tua  genio a l  

governo dell’ la ipera  il più vasto e il p ,ù importante 
dell universo. non vogliamo nè abbiamo mai vo~ 
la to  separarci da quel nobile clero che ka sempre sa ­
pu to  riunire eon tanta dignità i diritti  del t r o n o , e i 
f r in c ip j  v e n e r a b i l i  della nostra santa religione.

N oi r ic o n o s c ia m o  che la g ia rudiz ione  vescovile 
• o n  può  glam m ei cessare ,  perchè essa in tutti i m o­
m e n t i  è sempre necessaria alla chiesa e ai fedeli , e 
«ha  all' istante della morte del primo pastore passa 
tutta  i n t e r c e d i  p ien o  diritto  ai capitoli metropolitani 
e  cattedrali ,  du ran te  la vacanza  della c a tu d r a  : che
•  ferma del disposto de’ c o n c i l ; , se i cepitoli nello 
tpacio  di soli otto g iorni neg ligen tano  di adempire 1' 
obbligo da lla  loro a®*ainiitrazione, questa giurisdizio­
n e  ai devolve tosto «a c iascheduna chiesa metropoli· 
t e a *  a l  più anziano veicevo su ff rag an e · ,  e in  oiascu- 
®a ca ttedra le  al m e tropo li tane ,  e in  di lui mancanza 
■1 più antico  vescovo della p rov inc ia  ecclesiatica : che 
questo i t e r o  deposito confidai· a i  capitoli dal diritto 
pubblico e dalle co itf t iw oa i  «tesse della chieia  , è al 
nienro da qualunque a t ta c c o ,  da qnaluqae im pedim en­
to  e da qualunque opposizione ,  e m eno ehe il cap i·  
ftoloaoa n e  i la  i ta to  spogliato pe r  cag ioni legittima 
e n  un giudizio legale competente.

xicoaosciam» che non vi è  nella chiesa al*

c u n  p e s t a r e ,  a lcun  m in i s t r o ,  i l  q u a le  c o n  mezzi eon* 
trarj  alle disposizioni d e ’ i t e r i  e m o n i  ab b ia  il d ir i t to  
di mettere ostacolo a ques ta  p re ro g a t iv a  de’ capitoli ; 
p rerogativa , il di cui e sere iz io  è p e r  e i l i  un  aacro  
dovere : che questi corp i ecc les ias t ic i  n e o  p o i io a o  e i e r -  
c itare  cap ito larm ente  la  g iu r isd iz io n e  episcopale , e  
che in tempo di tede  v a c a n te  to n o  costrett i  a  d i r ig e r ­
la sotto p en a  di reoder la  n u lla  : ohe  c o m u n ic a n d o le  
ad an  a n m in is t r a io re  p r in c ip a le  n e  r e n d o n o  1' e s e r c i ­
zio a l t re t ta n te  leg itt im o  q u a n to  lo sa reb b e  presse ntt 
T ito lare  cauoniCAruente in v es t i to  : ehe  nel con fe r ire  a i  
prelati  nom ina li  dal sov rano  tu t t i  i  poteri  c a p i to la r i  ,  
vale a dire tutta la g iu r isd iz io n e  ep iscopa le  , i c a p i ­
toli nou fanno  altra  cosa c h e  c o r r isp o n d e re  a l la  lo ro  
m is s io n e , obbedire alle rego le  c a n o n ic h e  e  ado tta re
io  alcune circostanze i m ezz i  i p iù  s icu r i  e i p iù  
dolci per conservare f  u n i tà  , I’ o rd in e  e la p aee  nella  
chiesa di Dio. In  conseguenza  ,  o S i t a  , r isa lendo  a i 
principi di diritto  pubblico  ,  i soli che  appar tengono  
a l l '  essenza della re l ig ione  , e  c h e  n e  possono p re v e ­
nire  la distruzione, noi c i  c o n fo rm ia m o  a i  m edesim i 9 
con offerire a  V.  Μ 1’ om ag g io  de lla  nos tra  r i s p e t t · -  
ba riconoscenza per la sce lta  dal d e g n o  e  v ir teesa  prow 
lato che si é com piac iu ta  n o m in a r e  a l la  te d e  d i F i  
reuze.

Siamo con tutto il rispetto.
Sirb ,

Di V. Μ. X. e  R»
U m iliss im i ,  d ivo tis t .  ,  o b b e d ie n t ix i  

se rv i  e su d d i t i  ,
y A r c id ia c o n o  A v i t A t o o  c o t e o t i  ,

arc iprete  A n t o n i ·  L on g ·  
ca n o n ic o  Ig n a z i o  P ac k  C a « 

■a z l i n Co;
Firenze 16 g e n n a jo  1811*

(  linai t tur. )

Altra di Parigi del 3 i  
Le LL. MM. s e u ·  a n d a te  a v a n t ’ je r i  1* a l t r a  * 

passeggiare al Bosco d i Boulogne ; to n o  r i e n t r a te  al 
Palazzo delle Thuilleries a  q u a t t ro  o re  ·

—  Un Inglese ch iam ato  M arg rav e  ,  p r ig io n ie ro  d i  
guerra a V e rd u n o , ai è a n n e g a to  n e l l a  l i o s a  i l  >4 
qaesto m ese .  (  Jour. de i’ Em p: )

Altra di Parigi dtl 2 Febbrai0

Fondi pubb. dtl I. — 80 f. 5θ e*
S. E. il Sig. A rc ivescovo  d i M atinee e  s S ignori 

Vescovi di T r tv e s  , d i  N antes  ,  c  del M a n ·  son  g iu n t i  
jn  questa Capitale .

P R O V I N C I I  I L L I R I C H E
Lubiana 27 Ctnnaro

S. E. il Maresciallo g o v e rn a to re  g e n e ra le  a b b a n ­
d o n i  Lubiana questa no tte  p e r  re e a rs i  a  T ries te  ava 
conta di passale il ca rn o v a le  .

N O T  I Z  |E  I N  T = E  R N E 
Genova g Ftbbrara 

Si dispone a partire  p e r  P a r ig i  la  D epu taz ione  
e le t t i  dal Coleggio E le ttorale  di ques to  D ip a r t im c n t ·  
per com plim entare  S. M.

Il Coleggio E lettorale  del C irc o n d a r io  d i  Novi ;  
ha slatto io  Candidati  al Corpo L eg is la t iv o  il S ignor 
Conta Marco Lom ellin i P re s id en te  del C oleggio  ,  e d  il 
Sig. F rane. Gazzana N egozian te  . S u p p l im tn ta r j  i  due 
Gindiei di pace , di Novi ,  e S e r ra v a l le  :

—  Tutto è disposto a l  T e a t ro  da  S. A gostino  , p a r  
dare in questa una m agnifica  ra p p re se n ta z io n e  dell’O -  
pera , e del ballo , che t a r i  a d  in t ie ro  profitto d e l la  
prim a ba ller ina  Sigoora T in t i  · Il T e a t ro  earè  i l lu m i­
n a to ,  p ioveranno dallo poesie  da tu t te  le p a r t i  , e  per  
quanto  si 4 inteso dei su p e rb i  r e g a l i ,  tono des tina ti  
ad  a rr icch ire  questa bella v ir tu o sa  .

—  Le feste di b t i lo  a v ra n  luogo nel re s ta n te  carno* 
vale  , non  solamente al T e a t ro  da  S. Agostino ,  ma 
ez iandio  a  quello del Fa lcone  .

Per il Como da S , Matteo.
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IL · V  E  L  O  C  E  della  aB.** Divisione Militare

i  N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A  
L ondra  28 Gennaro

ff^indior, χη  Gcnnajo:
L a  sa lute  di  S. M è  s t a z i o n a r i a  .

Estratto dì una lettera particolare.
L is bo na  , 10 Gennajo.

»  T u t t i  g l i  o f f i c i a l i  d e l l a  nostra armata ngu ar-  
d a  n o  u n a  b a t t a g l i a  c o m e  più prossima di quel che a n ­
c o r  n o n  sia s ta ta  dopo  la nostra  ritirata da Buzaco 
s o p r a  T o r r e s  v e d r a s  . L ’ a r m a t a  combinata  è for mida ­
b i l e  : q u e l l a  de l  n e m i c o  lo è d e l  pari , ed a q u a lu n­
q u e  s i a s i  ep o c a  c h e  d ia s i  la battagl ia  , 1* urto sarà 
t e r r i b i l e  .

** Massena ha  fa tto  g ià  da  qualche tempo i piè 
g r a n d i  a p p a r e c c h i  p e r  a t t a c c a r  le  linee laglesi  : egli 
b a  s t a b i l i t o  de i  pont i  , d e l l e  teste di ponti ed altre o- 
p e r e  d i  f o r t i f i c a z i o n e  . Noi  pu re  non siamo rimasti o·  
z i o s i  ,  e  le nostre l in ee  h i n n o  un  aspetto formidabile.

» J.t ì  è a r r i v a t o  1’ o r d i n e  ai convalesceoti  di 
r a g g i u n g e r  1’ a rm a ta .  «

F o n d i pubblici . —  T r e  per  100 consolidati  ; 65 . 
3/ 4 , omnium  5 —  4  4 

— · P a r e  , giusta le· c o f z i e  r ic e v u t e  da Brushire , che
i  F r a n c e s i  i m p i e g h i n o  o g n i  m e z z o  per impadronirti  di 
u n  s t a b i l i m e n t o  si tuato sai go l fo  d i  Persia, sotto pretesto 
d i  s t a b i l i r e  u o  c o m m e r c i o  coi  c a p i  degli Arabi  .

— - Q u a r a n t a  m i l a  dotti  I n d i a n i  sono andati , Γ anno 
s c o r s o  , sul la  r iv a  n o r d  o ve s t  del  N u d d y  , ove trovanti  
p a r e c c h i e  p a g o d i  d e d i c a t e  a l  D i o  Kandaro , sperando 
d i  v e d e r v i  m ol t i  m i r a c o l i  c h e  quest ’ idolo dovea fare, 
s e c o n d o  le  a n t i c h e  t r a d i z i o n i

----  L a  se gu en te  lettera e r a  inseri ta  nei Giornali  di
N u o v  a - Y o r z  de l  a 5 o t t o b r e  :

R . Sm ith , al Generale Armstrong 
S i g n o r e ,  s i c c o m e  le b-isi c h e  il Governo Francese 

I ta  g i u d i c a t o  a prop os i to  d i  s tabi l i r  per la r ivocazione 
de*  su o i  d ecr et i  ,  possono  su gge r i r g l i  il pretesto ulte 
x i o r e  d* es ig er e  la r es t i t u z io n e  del le proprietà Francesi  
c o n f i s c a t e  a  t e r m i n i  del la  l e g g e  di no* intireourse , « 
c o n d i z i o n e  eh '  eg l i  stesso rest ituirebbe le proprietà A 
T n e r i c a n e  sequestrate  a t e r m i n i  del decreto Francese 
d e l  m e s e  di  m a r z o  , siete a u t o r i z z i lo  , nel caso che 
q u e s t a  r es t i tuz ion e  non si possa altrimenti ottenere , 
d ’  a c c o n s e n t i r e  a questo  a cc om od am en to  , e di sottos­
c r i v e r e  a questo  r i g u a r d o  uo  t itolo convenzionale,  sotto - 
l a  r i s e r v a  del la  s a n z i o n e  del  Senato ; nond’oKOO a- 
v r e t e  cura  d' e v i t a r e  o g n i  soppressione che supponga 
p e r  pa rte  deg l i  Stali  U ni t i  una  confessione che la legge 
d» non intercourse , ch e  n o ·  era  retroattiva, ha nessuna 
e n a l o g i a  co l  d ec r et o  F r a n c e s e  , la cui ingiustizia con­

s i s t e  p r i n c i p a l m e n t e  n e l l a  su*  azione retroattiva. Con­

viene osservare che la terza sezione dell’ atto di m*g 
gio per la riscossa delle multe , a termini della legge 
di n o n  in te r c o u r s e  , aveva piuttosto in mira violazioni 
de* nostri pruprj cittadini,  che quelle de’ F r a n c e s i ,  

che non potevano essere d’ importanza tale , che vi  
fosse luogo ad inserire ana clausola a loro riguardo «

I vascelli delle città anseatiche eh’ erano stati de­
fecati al principio di questa settimana , ban ricevuto 
dall* officio del commercio la permissione di far vela 
con licenze ·

Sappiamo che il Governa degli Stati Uniti aspetta 
con molta impazienza la decisione del Gatarno sugli 
ordini del consiglio .

Una lettera di Nuova Yorz , del 18 d icembre ,  
informa che il Signor Gillatm ba raccomandato che 
tutte le merci di cai l’ America avea data commissiona 
in Inghilterra anteriormente al 2. novembre , e che 
arrivassero agli Stati Uniti dopa *1 *· febbiajo , non 
saran considerate come soggette alle attribuzioni dell* 
atto di non intercourse ; noi crediaeo che i negozianti 
abbiano domandata che lo stesso si praticasse per le 
mercanzie commesse avanti che si avesse cognizione 
del proclama del Presidente in data del 2 novembre £

—  Il National Intelligencer riassume in questo modo 
la situazioni degl» Stati-Uniti per riguardo all’Europa:

I. La Francia ba rivocato tutti gli editti coao- 
sciuti coi qu*li vioUva la neatr^lit* del nostro com­

mercio .
x  L' Inghilterra non ha  fatta a l cun a A v o c a z i o n e  

a si è l imitata a far promesse par zi a l i  di r i v o ca r e  i
suoi editti  della stessa naturi . i

3 . £ ’ opinione del Prendente esser nope che ΓΙα- 
ghilterra deroghi a ’ suoi blocchi illegittimi, avanti che 
si possa ammettere eh’ ella abbia rivocato gl i  ordini 
che violano la neutralità del nostro commercio .

4 .  A l t r o n d e  non si è  fatto alcun progresso nell* 
aggiustamento delle altre dilfareoze eh’ esistono f ra  

gli Stati Uniti e la Gran Bretagna .
—  Un Giornale valuta ad otto milioni i reclami de·' ;

gli Americani verso la Francia $ un altro li la ascent 

dere a z5 milioni .
—  Il Governo Francese ha  pubblicato il decreto di 

Berl ino;  Γ Inghilterra ba replicato co' suoi ordini del  
Consiglio . 11 decreto di Berlino chiuJeva ad una Na- 
zione c o m m e r c i a n t e  ogni specie d’ ingresso e d* uscita 
del suo c o m m e r c i o  ( od aleeno tal n ’ era lo scopo ) . 
Esso i n t e r r o m p e v a  tutte le comunicazioni fra 1 ven^di-, 
lori ed i c o m p r a t o r i  . In forza d’ una storta (politica ,  

la p u b b l i c a z i o n e  degli ordini del Coasiglio ha mandato 
ad effetto 1 pereti  della Franca  , i quali senza di  
questo non potevane essere che una vana minaccia . 
Di fàtto questi ordini hanno imposto ai compera tori 
delle nostre denata di nmaaetsi allo loro ea*.  Ecce

1



p r e · · ·  ■ poco il loro l inguaggio : Voi  avete cercate 
i» di 'chiederci i  mari ; e come potete voi «ver quest·  
„  pretensione , se non osate comparire sull’ Oceano ? 
„  Tet tav i ·  vi ejeteremo e mandar ad effetto le vostre 
tl minacce . Noi non avrem mai obbligazione di sorta 
»i sé  a voi nò ai neutrali pel nostre commercio . F a ·  
» ramo cessare tutte le relazioni commerciali  ; i neu- 
„  trali non commerceranno nè con noi nè con voi . 
Λ Voi farete a m*no del zeccare e del caffè , e noi 
u vedremo finalmente se non potremo sottomettervi 
ti privandovi dèi confetti . Non avrete nè noci mos- 
M cale nè chiodi di garofano . Vedrete qual sarà il 
ti vostro guadagno venendo a contesa con una nazio* 
li ne cesi potente . Non avrete nè pepe né senepe , 
» se non farete la pace . »

La Fraucia ris;-ende a tutto questo , e , secondo 
noi , con molta r ig ione , ne ’ teraoioi seguenti ; »i 
»i Voi potete senza dubbio privarci di zuccaro e di 
n c a f f è ;  finché i vostri ordini del Consiglio saraueo 
» in vigore,  non vi farà pepe nè garofani nelle no­
li stre pietanze . Ma ciò che importa a n o i ?  Voi pu-  
v  re non venderete le vostre stoffe di lana , nè quelle
ii di tela , di cotone ee. *, il vostro corcmereio sarà 
•i rovinato ; voi ci priverete della frutta , mentre che 
» noi vi toglieremo i vostri pranzi . Chi di noi due 
n ha il maggior vantaggio in questo affare ? 11 Tale è 
però la natura dei due sistemi , e tale il loro effetto. 
Ne’ tempi felici , la gazzetta di Londra serviva ad 
annunziare le nostre vittorie ; oggidì non è che no 
foglio d’ annunzio che pubblica i nostri fal l iatenti .

( Moniteur. )

Altraì di "Londra dii Zo.

■o Jeti i l  bill' della Reggenza è state letto per la 
terza velta alla Camera dei Comuni , ed il gran-sigillo 
potrà esservi apposto venerdì prossimo di mode che 
ì\ Principe potrà prestare il  giuramento prescritto dal 
bill , al consiglio privato di sabato, e procedere lu­
nedì all' apertura del Parlamento .

—  San arrivati jeti dei dispacci di lord Wellington, 
dateti del 5 e del 12,  seno anche giunte delle lettere 

id i  Lisbona del iJ .

Lisbona 8 Gennari. Coimbra è attualmente occu­
pata da Drouet . Il Colon. Trent ha trovato il oeraico 

troppe forte e si à  ritirate verso Oporto , sull’ altra 
Uva del Vouga . I rinforzi ricevuti da Messene mon · 
ano a 9000 nomini è ’ infanteria , con 3 o o  cavalli  t 

u n a  grande quantità di munizioni ,  ed nn piccol parco 
d' artiglieria .

Tutti  i  soldati clie trovevansi qnì han raggiunto 
1’ a n n a t a .  Tatto è  nel medesimo stato a Santarem ed
a. Carta io  . 11 Gen. Hitl è sempre m e l a i · .  Il Generale 
Campbell  è morto della febbre ,  cerne pure il Colo · -  
nello F inch , Gen. al servizio del Portogallo \ anche 
la  buona Marchesa d’ A n g e y a  è morta nel suo palaazo 
a  Bellene . Abbiamo avuto due o tre giorni di orribili  
pioggie  .

1 dispacci ricevuti per terra d i  Cadice annunciane 
che il nemico è riuscite a lanciare delle bo «b e  
da Màtagorda sulla piazza . 11 nemico ba staccato 
tin corpo i ’ innanzi  a Cadice ma si ignora per 
qual  destinazione.  La  guernigione di Cadice è ancora 

troppo debole per attaccare le truppe che sono restate 
davanti  1'  isola di  Leone . Qui  tutte diviene più rar·  
e più c a r o .

L  ibena t 3  Gennaro. Dicevasi  questa mattina che 
la d a jo z  era stata presa dai F ran ces i , ma nessun crede 
tale notizia . I Gen. Bàllasteros , Mendizabal e Madden 
tono stati obbligati ·  ritirarsi sopra Badajoz .  Soult e 
Mortier riuniti  marciano su quella piazza. Questa c i r ­
costanza ha cagionato qualche allarme a S. Libes ; e 
v i  è  stato affisso un invito agl i  abitaoti  di procurarsi 
» Baezti per porre in sieur·  i loro e ffe t t i .

N o ·  si vede qui alena soldato di t e n *  . I soldati 
a:  marina messi a terra dai  vascel l i  fanno il servizio 
della città . Tutti i Gallego* , come anche tutti i Por­
toghesi , sono costretti di servire . Massena ha g e l a t o  
tre ponti sulla Zezere , e secondo i migl ior i  a v v is i ,  
egli  ha ricevuto i 5 , o o o  uomini  di r inforzo.

Altra di Londra del 3 l  Gennajo.
Va Bada/oz . —  Questa mattina il Gen. Madder» 

è arrivate q il colla sua cava l ler ia  . Questa sera è at­
tese Bjlasteros col la fanteria.  Essi sono stati forzati di 
r i t i rarsi ,  perchè il Gen. M o r t ie r ,  la di cui armata ó 
stata portata a i8ra. uomini  , stante i r inforzi  venuti 
da Cfcdice , ha passato la Guadiana  , a Merida , e si 
avanza sulle due rive di quel fiume .

Da Lisbona i 3 Gennaro' La divisione di Mor* 
tier , forte di 17  a i 8 m .  uomini  si avanza sopra Ha. 
dajoz per cooperare con Missena eh'  ò sempre a San, 
tarerà  , con circa 6om  uom. corapreri i rinforzi che 
ha ricevuti. Uno spione , che ha abbandonato il cam. 
po , il i o  , ei dice che le operazioni  debbono comin­
ciare il mese prossimo, e che allora Massena avrà 80 
mila uomini , poiché attende dei  rinforzi  da Madrid. 
Le batterle Francesi battono il Ta go  ed impediscono 
di navigarvi  · Il Colonnello Wilson  he scritto a Lord 
Wellington eh’ era stato obbligato a ritirarsi ; non 
sembra contento delle sue truppe,  c iò  che ha un poco 
disgustato . Il Colonnel lo Frant  ha evacuato Coimbra 
davanti  il 9  corpo che 1’ occupa  attualmente .

Windsor  3 i Gennaro  
Lo stato di salute di S. M. è  soddifacente quante 

la scorsa settimana. ( Idem )

T U R C H I A

Co'U ntinopili 10 Dieemlrc 
Le voci di pace hanno acquistato maggiorconsisH 

enea dopo 1’ arrivo dt uu legato Russo 9 ( i l  Sig. Conte 
Italiassi ) a Bueharest. Ma 1 Ministri  della Porta assi­
curano che il Gran Signore non acconsentirà ad una 
pace dettata dai Rossi * Sembra che la ca mpagna  si ·  
terminata.  Il Sig. Duval  è qui giunto da Parigi  ìq 
qualità di Segretario interprete della legazione Frati, 
ce s o .  Credesi che egli sia incaricato d’ istruzioni  par· 
tieolari del suo governo ,  relative al la pace . Egli ha 
traversato le armate Russa e Turca  ,  ed afferma eh·  
la maggior parte dell’ armata russa ha ripassato il Dar 
pubio ad oggetto di entrar  ne’ quartieri  d ’ inverno in 
Valachia , e che non r imarrà  sulla r iva  destra del 
fiume che un corpo di i 5 m .  uomini  i quali  investo­
no ,  setto gli  ordini del Generale  Sa ss , la piazze di 
Vidino »

D el 12
Noi godiamo della massima tranquil lità dopo Ut 

resa di Rudsehuck . La Porta non ha pubblicato nella 
intorno agli  avvenimenti  militari  ; ma  si sa che i 
Russi si sono impadroniti  di latte le altre fortezze sul 
Danubio , da V/dino e Varna  in fuori , di cui non 
hanno per anco fatto P assedio . Coll» stessa segretez­
za la Porte continua le negoziazioni  di pace ; ma 1’. 
opinione p i i  generale è  che il Gran Signore si deter^ 
minerà a comperar la pace a prezzo della cessioae 
della Moldavia , della Valachia  ·  della Bessarabia « 
Pare che anche il Gran-Visi r  sia di questo sentimen­
to. Questo sagrifizio è intanto più necessario , inquanto 
& cosa urgente che il d i v a n ·  rivolga finalmente tutta 
la sua attenzione sui V e c a b i t i  i quali  diventano di 
giorno in giorno più pericolosi per l’ impero Ottomano 
e pel maomettismo . Egli  è  un obbligo pel Gransigno­
re , in qualità di califfo , di riprendere sui Vecabiti  
le città sante di Medina e del la Mecca  e di ristabi­
lire il pellegrinaggio , interamente interrotto già da 
più anni .

Del i 3
Le notizia di Bagdad sono assai  triste . La  Porte



s i  c r e d e v a  c h e  ) a v e n d o  puni to  io modo esem plare un 
b a s c i à  r ib e l l e  , g li  a l t r i  obbedirebbero , e tulio r ien­
t re reb be  nell* o r d i n e  . Ma p er lo co ntr ar i o ,  il nuovo 
b a s c i à  r ic usa  d i  r i m e t t e r e  tra le mani  di l la lei  Ef- 
i e n d i  i tesori  de l  suo  predecessore  decapi tato,  e nulla 
p u ò  far lo  a c c o n s e n t i r e  a  r ilasciarl i  } soi tani ·  egli ac 
co n s e n t e  di  p a g a r  l e  cont r ibuz ion i  arretrate dtl  suo 
pachali ch e  a m m o n t a n o  ad  n m .  borse .  Halet Effendi 
vo l le  p a r l a re  c o n  a u t o r i t à  ed in nome del s u l t a n o ,  
m a  tutta la c i t tà  ha  preso  le  ermi , e Γ i n v ia .« del 
C r a n s i g n o r e  si è  r i t i r a t o  , per quel che dicono , a 
Musul  . Aspe t ta s i  c o n  impazienza  la fiue di questo 
A f f a r e .

I M P E R O  F R A N C E S E  
B a jo n a  2 6  Gennaro

Ci si  a n n u n z i a  c h e  il Genera le  Claporède ha 
p i e n a m e n t e  sconfi t te  il G ene ra le  portoghese Silviera .

S . E. il d u c a  d'  I s tr ia  , comandante in capo 1' 
a m i l i  del  no r d  d e l la  Sp a g n a  , trovasi già da qualche 
g i o r n o  a l  c a s t e l l o  I m p e r i a l e  di M«rrac .

P a r ;g l 4  Febbraio
C o n  de cr et o  d e l  2 febbraro viene stabilita a Pia·  

« e n z a  u o a  C o m m i s s i o n e  centra le  sotto il nome di Ma 
g iu r a te  del  P ò .  I P re f e t t i  dei  dipartimenti  Francesi  cd 
I t a l i a n i  , n e l  t er r i t or io  d e ’ quali  ai effettueranno dei 
l a v o r i  ,  a v r a n n o  d ir i t to  d ’ intervenire alla sessione , la 
q u a l e  a a rà  c o m p o s t a  d i  u a  uditore del oostro Consiglio 
4 i S ta to  y P re s id e nt e  ,  e  di quattro Comemsar j  presi fra 
i  p r i n c i p a l i  propr i e t ar j  sulle rive del Pè , due della 
v iv a  F r a n c e s e  e  d u e  d el l a  riva Italiana .

D e c r i t s  I m t c r i a u x  

A u  p a l a i a  de s  Tui le r ie s  le 3 fevrier  1 8 1 1 .
W A P O L E O N  Empcreur dts Frangali , re.
S u r  le  rapp ort  da notre Ministre de la gaerre j
N o t r e  C o n s e i l - d ’ etat  entet.du .
N o u s  a v o n s  d e c r é t i  et  déerétons ee qui suit.
A rt .  i .  Sur les 1 2 0 , 0 0 0  conscrits de i 8 n ,  doni 

l’ a p p e l  est au to r i s é  pa r  le  Senatus-consulte da i 3 dé 
c e m b r e  1 8 1 0 ,  8 0 , 0 0 0  seront  mie en activité ; le reste 
f o r m e r à  la  ré serve .

2. L e  c o n t i n g e n t  a f f e c t i  à chaque dé pa rte m en t , 
pour  l’ a r m é e  de t e r r e ,  est  fixé par le tableau annexé

a u  pr ése ot  déc re t .
L e  c o n t i n g e n t  des  Cantoas maritimes , désignés 

p a r  l e  Sénatua  c o n s u l t e  du i o  décembre 1 8 1 0 ,  n’ est 
pa s  c o m p r i s  dan s  la répart it ion portée audu tableau.

3 . Il eera p r é l e v é  de ux  hommes par département 
p a r m i  c e u x  de la tai l le  la plus élevée et de la meilleure 
cost i tut ion.  Ha se ro n t  destinés aux deux régiraens de 

carabiniere»
U n  q u a tr e - v i n g t lé n a e  da contingent de chaque dé- 

p a r t e n e n t  sera ensui te  éga lement  choisi parmi lea bora· 
m e s  de  la  te l i l e  la  p lus  élevée et destmé aox  régi- 

jne ns  dee cu ira ss ie rs  .
D e u x q u a t r e  v i n g t i é m e s  du contingent de chaqne 

d é p a r t e m e n t  aeront  a f f e e té s  à nos régimens d’ artillerie 
e t  choìais p a rm i  les h o m m es  ayant  plus d’ un roétres 
η  d éc im ét r es  59  m i l l im é tr es  ( 5 pieds 5 poucea. )

D e u X  q u a t r e - v i n g t i e m e s  du contingent de chaque 
d é p a r t e m e n t  , co m pos és  d’ homraes sachant bien lire et 
é c r i r e  , et  m è m e  un p eu  chiffrer , seront affeeté* au 
r e c r u t e m e n t  des r é g i m e n t  des fusiliers de notre garde.

X, L e  r e c r u t e m e n t  des pontoniers se fera parrai 
l es  h o m m es  a e c o u t o m é s  à la navigation des riviere*

C e l u i  des o uv r ie rs  d ’ artillerie parrai les urtisene.
E t  c e l a i  des b i t a i l lo n e  da tram d’ art i l lene et du 

t r a i n  des  éq u ip a ge s  mi l i tai res  , parrai lea hommes ac 
eou tumés  à c o n d u i r e  des  voitures.

5 . T o u l e s  les opérat ions relatives à la levée ci· 
dessus prescr ites , seront  exécutées co nf orm éne at  aux 
dispoait ions de  not re  décret  du 26 aoùt 180S ( 8  fra- 

c t t d o r  a n  i 3 .  )

6 Les opéralions qui Joivent précédet la  c o n v a ·  
cation des conseils de recruteaent , seront termioéis
le 2o mars.

Les coaseile de recrutement s'assembleront le mème 
joor .

Le premier détachement de chaque déparieiaens 
sera mis en route le 10 avnl .

8.  N o u s  m iu i s t r e s  s o n i c h i r g é s ,  c h a c u n  en ce q u i  
le  c o n c e rn e  , d e  l’ e x é c u t io n  d u  p r i s e n t  d é c r e t ,  q u i  sera 
i n h é i é  u u  B u l le t in  d e s  L o i s  .

S ì g a d , N  A f o t B  0 s .

( Dilla ripartizione degli 80,000 coscritti, a piedi 
dello stesto decreto , rilevasi , che il éipartimeDto di  
di Genova darà 443 coscritti , quello degli Appennini 
l 4 4  e quello dt Mootenotte 3oz. V-

An palaie des Tuileries , le 3 février 1 8 1 U  
NapoLéoo , Empereur des F ranfais, ec.

Sur le rapport de notre ministre de la guerre » 
Notre Conséil d’ Etat enténda ,
Noas avons décrété et déerétons ce qui suit : 
Art. i.er II sera fait dans les départemens de 1* 

Arno ; de la Mediterraoée et de I’ Ombrone , ua ap-; 
pel de 2365 cooscr-ts tur la classe de 18 10 .

La classe de 1810 comprmd les jeunes gens nifi 
depuis le i .erjanvier jasqu’au 3 l décembre 1790.  in^ 
elusi vcment.

2· La répartitioo des 2365 conscrits de 1 8 1 0 ,  è  
foarnir par ces trois départemens , sera faite entre eux 
amsi qu’ il suit :

Amo* · . « · . . · 1 5 oo.
Méliterranée.................................................... 670.
Ombrone 3^5»

Total : 2365:
3 . Toutes les opé:atioos relatives à eette levée 

seront ex cutées conformement sux disposition des no^ 
tre d é c r e t  du 8  fructidor an i 3 -

4. Les opérations qui doivent préceder la convo4 
cation des conseils de recrutement seront termiacci Ια 

25 mars .
Les fonseils de recrutement a’ assembleront lo 

mime jour
Le premier dàtaeberaent de chaque département 

sera rois en route le 10 avnl au plas tard
5. Notre ministre de la guerre est chargé de l* 

exétutioo du préseot décret , qui sera inséré au Bai** 

letin des Lois. Q
Signd J NaPOLÌOW.

Aa pala is des Tuileries , le 3 fevrier 1 8 1 1; 
Nap#léon , Empertur des Fran£aisf tto.

Sur le rapport de notre Ministre de la gaerre; 
Notre Consoli d’ Etat eatendu ,
Nuus av -os décrété et déerétons ee qui saie:
Art. 1 «r 11 sera f a i t ,  dans les départemens de 

Rome , et du Trasiraèoe , un appel de mille cooscrit· 

de 1810·
La classe de 1810 coeprend les /ama gene o it  

da I er janv.er -u 3 i  dèe tabre 1790 iodus-renieof.
1. La r é p a r t i t i o o  des mille COBscrits de 1810,  de* 

mandés aux départemens de Roma et du Traiimène ,  
sera faite eatre eux , ainsi quM sait r

R o m e ....................... 678.
Trasimène . . . 5* 2.
i ■’ * ~ I , *· - r-

Total . . 1000.
3. Toutes lei opérations relatives à cette levée

leront exècuiées conformement aux dispositione de

tre décret du 8 fiuctidor aa »3. ete etc.
· · Sigftt j N a p o u o k .



Con altro decreto,  dello stesso giorno, sono c h i a ­
mat i  6 · ο  coscritti sulla classe del 1808 , nei diparti­
menti delle Bocche del Reno,  delle Boeche della Schei 
da . e nel circondario di Rreda , riunito ai diparti ­
mento dalle Dt-ux Nethes , 4 ° °  ^e’ <3ga*' saranuo d e s­
tinati all* armata di terra e 200 alla roartna.

Uu altro d.crrto del medesimo giorno chiama 
3ooo  coscritti sulla classe del 1808 net dipartimenti 
Zuydertée , Bocche della Mosa , lesel-Snperiore, Buccha 
dell’ Issel , Frisia , Ems Occidentale , de' quali , 2000 
per 1’ armata di terra , e i o e o  per la marina .

Estratto di decreti Imperiali .
Un decreto del 5 ottobre 1810  contiene le segu­

enti disposiricni:
1 . °  Sarà pagato quest* anno un pritm d’ un fran­

co per ogni chilo^ramroa di cotone raccolto nei di­
partimenti del Tebro e del Trasimeno .

2.q 11 nostre ministro dell’ interno leverò i pre­
ti») da pagarsi nel 1810  sui fondi di 5oom . franchi 
messi a sua disposizione con nostro decreto del 26 
luglio scorso,  e distinati a favorir l’ agricoltura della 
mstra buona città di Roma e de' suoi contorni .

3 °  Egli ci sottoporrà , per l ' e se rc iz i o  del 1 8 1 1 ,  
ed avanti il primo gennajo , un rapporto sull’ esten­
sione d?i premj presenti nicessarj p r incoraggiar la 
coltura del cotone durante il prossimo esercizio .

—  U o  d e c re to  dtl 17  O t t o b re  18 10  c o n t ie n e  q u a n t o  
segue *.

i . °  11 nostro ministra dell ’ interno si farà render 
conio del prodotto dei raccolti di cotone nei nostri 
dipartimenti del Golo e del Liamone . Egli farà pa­

gare alle persone che si saranno applicate a questa 
coltivazione un premio <i’ un franco per ogni chi lo­
grammi di cotone che avranno raccolto .

i °  La somma di questo premio sarà prtlevata 
sul fondo generale d' incoraggiamento per le manifat- 
ture ed arti .

3 .° C» sarà fatto nel gennajo del 1 8 1 l 'un rapporto 
su preto'o da accordarsi 1’ anno prossimo .

jf.c II aostio ministro dell’ interno prevvederà ia 
modo che i nostri dipartimenti del Golo e del Liamo­
ne sieno abbondantemente provvisti di grani ci «utone 
della migliore specie .

Del 5.
Fendi pubhliei del 4 C per 1 · · .  COBS. g.

Ohi uso il 4 Settembre 1810. 81 fr. y 5 c.
NAPOLEONE , Imperatore^e'  Francesi , ec.
Dietro il rapporto del noCTo Gran Giudice Mini·  

Stro della giustizia ,
.Considerando che dopo la pabblicazione del nos­

tro Codice di psocedura civile , si è intradotto nelle 
procedure relative alle seisits immobtliarie, dei nuovi 
abusi eh’ è necessario di reprimere eoa nuove disposi­
zioni ;

Ioteso il nostra Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo ciò che segue :
Art. I. In ceso di laisie immobiliarta , la dilazio­

ne fra I’ aggiudicazione preparatoria e 1’ aggiudica­
zione definitiva sarà almeno di due mesi .

II. Non sari  ricevuta alcuna dimanda di nullità 
selle procedure posteriori all’ aggiudicazione preparatoria.

I.® Se il postulante non dà cauzione sufficiente 
per il pagamento delle spese risultanti dall’ incidente.

2 °  S e  la detta dimanda non è proposta 4® giorni 
alrneao prima del giorno fissato per 1’ aggiudicazione 
definitiva.

III. Ingiungiamo ai nostri giudici di statuire sella 
detta dimanda . Z o  giorni al più tardi , prima deli’

aggiudicazione definitiva se >1 loro g iu d iz io  è per d i­
fetto, la p arte con d a n n a ta  non potrà attaccarlo  ehe in  
appello ,

a IV· Sarà statuito rull’appelhk entro quindic i  giorni
s al più tardi , a contare dalli» not if i cazione che no 
P suri stata fatta a termini dell* ar t ico lo  7 ? G d e l  nostro 
ϋ Codice di procedura civile ; se il decreto è fatto per
I d ifet to , la via de l l ’ opposizione è interdetta dalla parte 

R condannata .
V.  Il rostro grangtivlice , ministro della g iut izin,  

P è incaricato dell ’ esecuzione del presente decreto che
S sarà inserito nel Ballettino delle L egg i  .

Fi rmato , N A P O L E O N E  .
Altra di Parigi del *] Febbraro.

Fondi puhb. de! 5 . —  81  f. 5o c.
S. Μ Γ Imperatore ha r icevuto Domenica  3  fef>- 

braro , avanti  ia Meessa il Corpo Diplomat ico .
Dopo quest' udienza ha r icevuto  nna deputazione 

del dipartimento del Se m p i o o c .
Il dì 4 , S. M. I’ Imperatore , accompagnato  so l ­

tanto d<l Duca di Frioli , Gran Maresc.  del p a l a z z o ,  
si è recata alla Stamperia impe r ia le  senza esservi a s ­
pettato . S. M aveva diggià percorsa una gran parte 
di questo stabilimento allorché il Sig. Marcel lo  D<ret* 
tore ed il Sig. Anisson , Uditore al cons igl io  di Stato, 
Insptttore , sono accorsi . L' Imperatore  ha accordala  
una pensione al Sig. Maccagni  .

Di là S. M. si è recato agl i  arefeivj dell'  Impero; 
ha visitato la sala degli archivj  di R o m a ,  e si è t rat­
tenuta coi prelati Altieri  e Moreri . El la  si è fatto 

! presentare rotile parti^del processo dei Tt m pl a r j  e dì 
! quello di Galileo . S. M. ha letto parecchie  bal le di 

Gregorio V i i  , ed alcune memorie  inedite del Pontifi­
cato di Leone X.  EUa ha io seguito visitato gli  a r ­
chivj venuti d' Alemagna  , e  si è fatto presentare la 
Bolla d’ oro .

—  S. Μ. I’ Imperatore à rientrato alle Tul ier ies  a  5 
ore , ed ba preseduto il coDsiglio di commercio*

Firenze η Febbraro 
A b r i s t ·  d e l l a  P a r r i c i d a  .

Hit ratto di una Lettera diretta il 2 2. Gennajo λΙ Sigi 
Prefetto dell' AUier 5 dal Sottopnfetto di Gannat 
Sig , Ho l’ onore di parteciparvi  cfae la nominata  

Maddalena Albert , fu arrestata je r i/  21 . dal  co rr e n ­
te nella comune de Saint Jgngt, cantone  di E o e z a t , 
a tre leghe da Rioin . La folla era accorsa ds tutte 
le parti per vedere questo mostro.  Io non posso d i­
pingervi  il furore dei popolo . Se la g iaada rme ria  noa  
avesse protetta questa figlia parr ic ida  , io credo che 
sarebbe stata messa io pezzi . Si è durata molta, fa t ica  
a preservarla da colpi di bastone , e dal le  sassate con 
le quali  volevasi colpire : le ing iur ie  con le quali  è 
stata coperta l 'hanno accompagnata fino alla prigione.  » 

Napoli 5 Fibbraje 
Una nave Americana , g iunta ne '  passati  giorni  

da Tunisi , recò la notizia d’ una gran battagl ia se­
guita sotto Lisbona , colla vittoria di Massena , ma  
tale notizia ha bisogno di maggior  conferma .

N O T I Z i E  I N T E R N E  
Genova l 3 Febbraio 

E’ di partenza per Parigi  il Sig. Anto nio  De la 
Rue Membro d^lla Legioo d’ onere , c h ia m a t o  a far 
parte del Consiglio gen. di commercio  presso £  E. tl 
Ministro dell ’ Interno .

> “  Questa sera al Teatro da S- Agost ino  sarà per l i  
prima volta ( in qupst’ anno ) rappresentata Γ «para 
col titolo Ginevra di Scozia . Il Pubblico avrebbe des i ­
derato di vedere la LodeisKa , che era eteta quasi  
promessa,  ma certe gelosa c o n b i n i e z i o n e , e le solite 
convenienze ter tra 11 non Io hanno permesso .

Si valuta a lire quattromila il benefizio r icavata 
dalla prima Ballerina Signora Tin t i  nella sua 9«ratà| 
di benefizio.

Estraziene dì Geneva dell‘  1 1 Febbraro
i 3, —-  74.  »  —  2- —  55 ·



N u m .  1 4 . ■16 Febbraro 1 8 1 1 .

M O N I T O R E
O V V E R O S 1

I L  V  E  L  O C  E  della 2 8 . ®·  Divisione Militare,

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A  

C oitantinopoli a i  Dicembre

E ’ stato p r o i b i to  p er  o r d i n e  del Gran Signore ai 
v a s c e l l i  di  g u e r r a  ed a tut ti  g l i  altri bastimenti ebe 
s o n o  nell* a r s e n a l e  e nel  p o r t o  , di sparare il canno* 
n e  c o m e  si so le va  fare  pe r  sa lutare il serraglio o le 
b a t t e r i e  d i  T o f a n a  , a m o t i v o  della gravidanza molto 
i n o l t r a t a  di  u o ·  d e l l e  S u l t a n e  . Il capitano d’ una c o r ­
v e t t a  eh'  era  g ià  da q u a l c h e  tempo io croc iera nell* 
A r c i p e l a g o  , a v e n d o  t r a s c u r a to  di conformarsi  all’ordi­
n e  d e l  G r a n  S i g n o r e  , ne  è  s ta to  subito punito . Egli  
a v e v a  saluta lo  i l  s e rr a g l i o  c o n  a i  colpi di cannone . 
U n ·  f e l u c a  è  s tata  ·  lui sp ed i t a  , lo ha arrestato c o l  
c a p o  d' a r t i g l i e r ia  , e g l i  h a  condotti  ambedue all ’ a r ­
s e n a l e  e messi  in  c a r c e r e  : questi  due officiali aspetta·  
n o  l a  l o r o  s e n t e n z a  .

L e  no t i z ie  d ’ A n d r i a n o p o l i  dicono che si stanno 
p r e p a r a n d o  per  1' a r m a t a  i m m en si  magazzini  di viveri  
a d  E o o s  , p i c c o l a  e m à  de l la  Tu rc hi a  Europea , nella 
R o m a n i a  , v i c i n o  al go l f o  de l  medesimo nome , alte 
f o  i  del la M a r i tz a  .

O s m a n o  E f f e n d i  , c o m a n d a n t e  del corpo d’ armata 
d a v a n t i  a Nissa  ,  è  s la to  nominato alla carica di 
K i a u s c h - B a s c h l  . morto  a Costant inopol i  , e nello stesso 
t e m p o  è stato i n c a r i c a l o  d e l l a  missione particolare , 
p a s s a n d o  da F i t i pp n po l i  , di  tentare ogni mezzo per 
c o n c i l i a r e  i du e  ajanì , la cu i  scissura è già da gran 
t e n a p o  fun est a  a l la  Porta . L ’ uno è stato nominato al 
c a m p o  del  G r a n  V i s i r ,  l ’ a l t r o  a Costantinopoli,  e nes­
s u n o  de i  d ue  vuo l  c e d e r e  a l l ’ altro .

U N G H E R I A  
Semelino 3 (àennajo 

Il g r a n v i s i r e  va  e s t e n d e n d o  vieromaggiorroente il 
c a m p o  e h ’ e g l i  o c c u p a  v i c i n o  a Schum a , e ne a u ­
m e n t a  le  fo r t i f i ca z i o n i  · L a  sua ala destra , protetta 
d a  f o r m i d a b i l i  t r i n c e r a m e n t i  , si estende fino al Mar 
fsTe r o  , e  la a in istra  f ino a Ter no va  nella Bulgaria 
o c c i d e n t a l e  . L* a r m a t a  russa  forma un semicirculo 
d i n t o r n o  a i  T u r c h i  j ma  le sue forze principali  »ono 
a c q u a r t i e r a t e  fra Rud»chucK , Nicopoli  e Silistria . Uoa 
p a r t e  del la sua a l a  s in istra  brocca  Varna  dalla parte 
d i  terra  J m a  ques ta  p i a z z a  può  ricevere da Costaoti- 
n a  pol i  soccors i  d ' o g n t  s p e c i e  pe»- mare . Siccoma (‘ ala 
d e s t r a  dell ’ a m a t a  turca  non è lontana da Vatna  , vi  
s o n o  f requ en t i  s c a r a m u c c e  fra una parte e 1’ altra . I 
trenti  che  r e g n a n o  in  qu es ta  stagione hanno obbligato 
l a  f lo t ta  russa a r i t i rars i  ne i  porti della Crimea *, 
q u e l l a  dei  T u r c h i  è a n c o r a t a  divant i  a Costantioapolì .

L ’ a la  destra  dei  Russi , sotto gli ordini del ge 
i t e r a l e  di  Sass , t i en  d ’ o c c h i o  la fortezza di Vidino .  
L a  m a n c a n z a  di  fo ra g gi  ha  obbl igala UQ4 porzione 
d e l l a  loro c a v a l l e r i a  a portars i  in Va ldChia per isvar- 
u a r v i .  I T u r c h i  h a n n o  un corpo  di nssrva  cons idera­
b i l e  a Sofìa .

I Srrviani occupano il campo trincerata di Beli- 
g r a d . I Turchi teogono un grosso corpo d'armata 
taato dirimpetto a questo posto , quanto a Nissa .

L' anniversario della nascita dell’ Imperator della 
Russie è stato celebrato li 24 Dicembre , a Belgrado,  
ccn molta solennità) dal Seaato servia00 .

( Jour. de l'Em p. )  

I M P E R O  D'  A U S T R I A  
Vienna 3 Febbraro.

Assicurasi generalmente , che S. A. R Γ Arciduca 
Ferdinando, fratello primogenite di S. M· l ' imperatrice 
d' Austria , sarà eletto Primate d’ Ungheria, e che f  
Arciduca suo fratello , il quale ha il comando della 
Moravia e della Slesia , gli succederà nel magiorato .

II corso dei nostri cambj vacilla fra il 91 a , ed 
il 920.

I N G H I L T E R R A  
Londre 1 1 Febbrajo

Il Pubblico è diggià instruito dell' orribile mas ·  
sacro che ha avuto luogo a Qutlo ,  i l  2 agosto scorso^ 
ma jeri  abbiamo ricevuto dei giornali della Trinità 
che contengono dei dettagl; susseguenti, e che prò -  
vano che le scene sanguinarie non erano ancora ter* 
minate all’ epoca che ci furono trasmesse le prime 
notizie .

w Subito dopo la fine di questo nuovo S. Barthe- 
leroy , » dice il giornale della Trinità , »1 la nobiltà 
del paese fu impegoata a radunarsi nel palazzo del 
Governo , sotto il pretesto di ricever delle felicitazioni 
per non esser essa compresa nella cospirazione ; m a  
tosto che ella vi fu arrivata , tutti i Membri che la  
componevano furono fucilati dalle truppe che circon­
davano il palazco j queste truppe ebbero io seguito 
l ’ ordine di spargersi nella città e di passare a fil d i  
spada gli ucraini le donne ed i fanciulli ; c iè che fu 
puntualmente eseguito . Si calcola che y o o  persona 
furono massacrale in questa circostanza . Contansi fra 
questi ultimi il Marchese di Selvalegro uomo d’ una 
grand’ ab i l i tà ,  ed a cui Humboldt ba dovute tatti g li  
iudizj che ha raccolti sul ncitro paese .

» Sembra pure che questo sanguinoso progetta 
sia stato concertate col Vice Re di Santa Fe , al quale 
il Governo di Quito ha inviato sull’ istante un espresso, 
incaricato d’ informatio del risultato dell’ intrapresa ·  
Ma l'espresso essendo stato arrestato per ordine della 
Giunta di Santa Fè , il Governatore è stato imprigio­
nalo , giudicato legalmente , conviuto ed esecuuto .

» La notizia di questo orribile avvenimento è Stata 
trasmessa elle Carracche dal giovine marchese di Sel- 
valegre.  L ’ impressione che produsse sugli abitanti fu 
si generale che praota . Da tutte le parti della città 
e della provincia aliossi un grido di vendetta contro 
gli Europei . Molti di questi furono immediatamente 

imprigionati j ed ordinassi, nel primo movimento d’ 
iodigQaziooe,  1' espulsione di tutti gli altri.

( £>t, dal Wonifcur )



b a v i e r a

Augusta 18 Gennaro 
Sentiamo da Costantinopoli che la partenza del 

Gransignore per Γ armata è differita sino alla p r im a ­
vera ·, si dice che S A. assisterà all* aprimento della 
campagna , dove a quell ’ epoca non sia ancora co n­
chiusa Ja pace.  ( Cour. de V b'uropt. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Toione 2 7  Gennajo .

Oggi il corsaro Francese i Tre Monti Rossi cap.  
B. B. R o u g e m o n t  , armato ;n Livorno nel i b i o ·  da 
Ipolito Rougemont di Marsiglia , è entrato in questo 
Porto , con il Brig. Spagnuolo la Teresa Wi Gesù . con 
16 uomini d’ Equipaggio , che appresso il l 5 «lei sud­
detto mese , a quattro Leghe d’ Alicante proveniente 
dall’ Avana , con carico di 58  ̂ casse zucchero d A 
T a n a .  jo8  barili caffè.  16  zurroni indaco.  |3  cotone 
d’ Aroeriea. j 4 terzaroli pepe .  35 ton . camp egg io .  
4120 pezzi duri,  nella crociera suddetta il 3 o Novem­
bre ,  il nominato corsa le ,  ha introdotto in L i v o r n o ,  
il Brigantino Inglese il Mentore da Malta , per il bia- 
sile , carico di vioo ec. Nella crociera precedente il 
medesimo corsale aveva predato , i seguenti bastimen­
ti., cioè il ae  G i u g n o  , una Golet ta  Americana andan­
do a Cadice vuota , che diresse per qualche Porto 

d’ Italia e non essendo camparsa sarà stata probabil­

mente ripresa .
lt 29 Ghigno il Brig. Americano V Expectation di

6 canon di , e i 5  uomini d’ equipaggio,  a dando da 
F i l ad e l f i a  a Smirne,  con caf fè ,  zuccaro,  indaco,  rum, 
canelfa , tabacco , nackin , ed altri articoli d origine 
loglese , e Spagntrcla ; esso· bastimento s* è difeso fio 
al momento d#·!!* abbord aggio

11 primo Luglio , altro bastimento Americano la 
Jìopt di F ladeìfia, sorDta dall’ Isola della Maddalena con 
uo carico di vino per Nuove Y o r c k j  questi due basti 
trmentì faiono condotti a A'g-ri  e liberati dalla R g- 
genza , il 4 deV ratd-s»roo mese e sono st·«t» stimati 
dal Sig. Cancelliere di Francia come ris'llfa dal suo 
processo vetba'e pezzi dori 205ooo.

Il 10 Luglio un Pinco Spagnolo , andando da 
Cadice a Majorca , con 200 balle cotone , 160 c a n ­
ora cacca· s , ed altri articoli importanti , stato ripre­
so da un Vascello Inglese .

12. La nave Spagnola la Vergine della Pietà # 
da Terra «ο η a , a Majorca .

Il l 5 altro bastimento Spagnuolo , andando da 
Palme a Vmaras , vuoto ; da questi due bastimenti il 
corsale,  doppo avere levato 3 5 6 1 7 2  pezzi duri che 
avevano a bordo , come ancora qualche pietra prezio­
se , perle , ed altri oggetti j il corsale li rilasciò , e 
finalmente il mèdtsimo giorno di concerto con il cor­
sale Francese 1’ Ecurevil , presero il bastimento Spa­
gnuolo S. Antonio , andando da Cadice a Matarò , il 
suo carico consisteva io generi coloniali , e in 83?9 
pezzi duri , che furono ripartiti tra i due corsali , o 
dopo i tre Monti Rossi inseguito da due bastimenti 
da Guerra Inglesi da mezza notte (ino a giorno , en ­
trò come per miracolo in Barcellona , dopo avere 
sofferto per un’ ora la mitraglia nemica .

Parigi 6 tebbrajo 
Le ultime notizie officiali della Spagna hanno an­

nunziato che il generale Sebastiani si disponeva a mar­
ciare sopra Cartagena per attaccarla . Questa piazza , 
situata sul Mediterraneo , nel regno di Murcia , dis­
tante circa 12 leghe dalla citta di questo n o m e ,  è il 
più bello e più sicuro porto di tutta la Spagna*, la na­
tura gli ha dato la forma di uo cu ira . L’ isola di 
Escombrera ne chiude 1' mar sso e lo mette al sicuro 
dalla violenza de’ venti e de’ flutti. Ite e nude mon­
tagne sorgono a picco dalla riva del m a r e ,  all ’ est ed 
ali' ou-st j al nord una catena di basse e strette moo· 
lagne , su cui è fabbricata la città , nasconde la vis­
ta dell’ interno delle terre,  e separa Cartagena dalla

1 del i ziose pianura di Murcia o ve  gli  aranc i  , i l lrront,
i mandorli  , i meli  granat i  , gl* u livi  , gli «U è , 1 
cipressi e tutti gli  alberi frutti feri  che aman o i - l imi  
del nr.rd , sono si abbondant i  che  vi fo i m a n o  delueio*» 
e folti b o s c h e t t i  . Un castel lo che protegge la ci t i*  
dalla parte di terra , var ie  fort i f i cazioni  regolari  , tn« 
poco c o n s i d e r a b i l i  ,  ed a lc un i  forti costruiti  su sco-  
scese rupi dalla parte del mare  , ecco  quali  erano t 
mezzi  di dif«Sa di Cartagena a lc un i  anni  sono.

11 dipartimeuto mar i t t im o di Cartag*na  è  il pj& 
considerabile della Spagna dopo quel lo  di Cadice  j essa 
è  il primo porto militare del Mediterraneo  L ’a rsena!« 
è  un vasto quadrato al sud-ovest della cit ia ; a piè de’ 
monti in mezzo ad esso v'  ha un ba c i n o  in cui  fer· 
mansi  i vascelli  da guerra c iascuno davant i  alla pvrta 
del  magazzino che cont iene  tutto i l  necessario per ar­
marlo ed equipaggiar lo.  I l e gnami  da costruzione tono 
in alcuni s t a g n i  dietro el i ’ immensa  fila d t ’ magazzini .  
Una superba corderia , fu c in e  stabil i te sopra un gran 
piano , e generalmente tutte le cose necessarie alla 
prosperità di si considerabi le  porto si  r i t rovano  a Car­
tagena . <

La città è grande e regolar me nte  fabbricata ; le 
sue stade sono spaziose e ben profilate ; le case co*,  
trutte generalmente io modo comod o e assai piacevole.
Il numero degli ahitaoti  d· Cartagena  era stato va l u ­
tato nel 1 7 9 6  » 56 ®. ma d’ al lora in poi la febbre 
gial la vi ha infierito si c ru del m ent e  che  se ne dchbe 
esser diminuita di molto la popolazione .

Altra di Parigi del 8 Felhraroi '

Fondi pubblici del 7 .  C. per  ι · ο .  cene.  g.
Ghiuso il 4 Settembre ι 8 ι β .  S i  fr. 25 «.
Idem, del 22 marzo 1 8 1 1  7 8  jG
Azioni  della banca di F r a n c i a  1 2 ^ 0  —

S M I ha tenuto a due ore  do po m ez z o  g ioro·  
il consiglio de’ Ministri.

—  Il Sig. Maresciallo Davoust  Pr inc ipe  d ’ Eckmiihl  , 
è passato il 29 gennaro da Brusselles per recarsi  ad 
Amburgo .

—  Con un decreto del 2 febbraro i 8 t i  cont iene le 
disposizioni seguenti :

I Stampatori conservati  a P ar ig i  sono tenuti di 
comperare i torchj degli  s tampator i  Soppressi ; li pa ­
gheranno al prezzo dell* estimo che  ne sarà  fatto, oel 
termine di un anno e in quattro rate .

Ciascheduno degli Stampatori  conservat i  pagherà 
un sessantesimo del prezzo totale di  questo acquis to .

Immediatamente dopo la pubbl icazioue del pre­
sente decreto sarau apposti i s ig i l l i  sui caratteri  a p ­
partenenti agli  Stampatori soppressi  .

Essi potranno venderli  a loro p i ac imento ,  pnrchè 
questa vendita sia fatta a Stampatori  e gettatori  bre­
vettati .

Sarà pagata dagli Stampatori  cons er vat i  un» ie* 
dennità agli Stampatori soppressi .

Questa indennità è fissate sul piede  di  4000 fr. 
per Stampatore soppresso .

Nii sarà formata una som m a totale che  sarà r i­
partita fra gli Stampatori sopressi,  proporzionatamenti  
all importanza ed attività del loro stabil imento debi­
tamente constatilo .

A tale effetto , gli Stampatori  soppressi  saranno 
divisi  in parecchie classi.

Questa divisione sarà fatta e  1’ indenni tà saià 
fissata da una commissione .

Ciascheduno dei sessanta stampatori  conservati  pa­
gherà uo sessantesimo della somma totale fissata per l* 
indennità dovuta agli  stampatori  soppressi.

I creditori degli Stampatori  soppressi potranno far 
opposiz one alla casea d’ ammort izzaz iono per la co n­
servazione do’ loro diritti..

Là  Commissione sarà c o m p o s t a g l i '  Inspettore della



S t a m p e r i a  I m p e r i a l e  ,  c h e  la  p r e i e j r r b , d’ un uditore 
a  Consig l io  d i  S tato ,  di  due  inspettori della libreria e 
d i  due s tampator i  b r e v e t a t i  .

D el g .
Fondi pubblici del g  Vebbraro, C. per I e o  cesi.* 

del  a i  Set t em br e  1 8 1 0  81 f. 16
Idem de l  22  M a r z o  i 8 i i .  y8  7!»

A z i o n i  del la  B i e c a  di  F r a n c i a  g. i . l u g .  12 4 2  5o

R E G N O  D I  n a p o l i

T e f m o l i  g  G  o o a j o  . 11 3 di questo mese , a 4 
« r e  c i rc a  dopo  m e z z o g i o r n o  , diverbi grossi legni ita" 
l i c i  , c a r ic h i  di  m e r c a n z i e ,  inseguiti  da nu legno Joe 
m i c o  , si r i c o v e r a r o n o  sot to la protezione di questo 
c o m u n e .

V o l e n d o  s e g u i ta r e  il di appresso la loro strada 
p e r  A n c o n a  , ne  f u r o n o  distolti  dalla presenza di un 
a l t r o  leguo  In gl es e  , c h e  si  era ancorato nelle acque 
d e l l e  dell* A s i n a r a  .

L a  notte  essendosi  fa t ta  oscurissima , due lancie 
d i  questo  l e g n o  si a v v i c i n a r o n o  verso le 9 ore nel 
m a s s i m o  s i l en z i o  al  l u o g o  o v e  i legni italici  si trovavano 
s i t u at i  : l e l a n c e  f u r o n o  ecoperte e respinte .

A l  v e n i r  del  di 5 , e  precisamente al  dileguarsi 
d i  una  d e o s i ss im a  n e b b i a  , ch e  ingombrava 1’ atmos- 
f e r a  , si v i d e r o  c o m p a r i r e  da tramontana due grosse 
f r e g a t e  i n g le s i  ed un briK , che si o me ro  in ordine 
d i  b a t t a g l i a  , i n c o n t r o  le m u ra  di questo abi tato,  get·  
t a r o n o  in a c q u a  1 6  grosse l a n c e ,  e dalle 10  della 
m a t t i n a  f ino  a l le  5 dopo  mezzogiorno tirarono contro 
l e  nostre m u r a  p i ù  di 2 0  colpi di cannone .

I n ta n t o  che  questo  accadeva , tutte le guardie 
c ì v i c h e  di G u g l io ne s i  ,  d i  M<jbtegilsone , di S. Giaco­
m o  , di C a m p o r a a r i n o  ,  di  Purtocannone e di Lar ino 
s i  m e t te v a n o  in m a r c i a  a v e n d o  alla testa i loro co 
m a n d a n t i  , ed a c c o r r e v a n o  , o d  timor di uno s b a r e o , 
a l  per ico lo  d i  T e r m o l i  m in a cc ia ta  .

A l l e  ore  3  p o m e r i d i a n e  del giorno istesso , le 
f r e g a t e  , sospeso u n  m o m e n t o  il loro fuoco » inviarono 
u n a  l a n c i a  p a r l a m e n t a r i a  a l  comandante delle armi 
d i  T e r m o l i  , Q u e s t a  , g i u n t a  , intimò dentro il termi­
n e  di  1 0  m in u t i  , o la consegna  di tutte le barche 
i t a l i c h e  , o la d is t ru z i o n e  del  comune .

Questa  p i a z z a  n o a  a ve n do  per la sua piccolezza 
e  poco  m i l i t a r e  i m p o r t a n z a  nessun comandante di ar ­
m i  , ne fece  le v e c i  i l  S i g .  tenente della guardia 
c i v i c a  de Rens is  , c h e  , recatosi  al lido unitamente al 
s i n d a c o  del  c o m u n e  , e avvicinatosi  a tuo  di pistola 
a l l a  ba rc a  p a r l a m e n t a r i a  , rispose : » che il  comune 
»* sare bbe  p e n t o  a nz i  c h e  cedere le barche che si eran 
«  messe sotto la sua  p i o te z io n e  ; ma che gl ’ Inglesi  
5» a v e v a n o  un m e z z o  se non più sicuro , certamente 
»» p i ù  o n o re vo le  d* impadronirsene , quello cioè di 
»» sc en d er e  a  terra  , misurandos i  colle guardie civiche 
j> del  p a e s e  , p o i c h é  ne ss una  forza militare esisteva 
tt in qu e l  m o m e n l o  a  di tesa di esso »» .

U di t a  la risposta ,  la parlamentaria tornò alle 
d u e  f r eg at e  , c h e  , c o n t i n u a t o  il fuoco per a'tre due 
ore  , sa l p a ro n o  ne l  bu jo  de l la  notte,  nè si è più a v u ­

t o  n u o v a  di loro .
O g n u n o  p u ò  i m m a g i n a r s i  quai danni 8 ore di 

f u o c o  di  due g loss e  f r eg at e  , a una picciola distanza 
d a l  l id o  , possano  a v e r  prodotto 10 una piccola terra 
i n d i f e s a ;  ne ss uno  è  m o r t o ,  ma tutto è r o v i n a :  son 
quest i  è  vero  i m a l i  d e l l a  guerra , ma 000 soo questi 
ce r t a m e n t e  i trofei  di  un nemico generoso e prode.
I nostri  b r i g a o t i  f a n n o  altrettanto nelle nostre lortste 
sul passeggiero  in f e l i c e  ed inerme , con questa dif fe­
r e n z a  c h e  suno  assai  p i ù  coraggiosi  .

N o n  v i  sono  espress ioni  che bastino all* elogio 
dell* in t r ep i d ez za  de l le  guardie  civiche di TermoU , e 
d e l  c o r a g g i o  e d e l l a  prudenza  , con cui si son dipor­
tati  e i l  S ig  . B i a g i o  de Rensis , che le ha a n i m a t e  

e  co ndo tte  al  c i m e n t o  , e  tulle le altre autorità civili  

che  h a nno  in  que sta  oc ca s io ne  incoraggiato col  loro

aJ .>
esempio,  e secondato eon ì loro sforzi 1’ entusiasmo 
pressoché generale , mostrato nel pericolo e ne Ila di­
fesa da tutta la popolazione di questa Citlà beneme· 
rita .

R E G N O  D* I T A L I A  
Milano 10 Febbraro 

( II Clero del Regno d' Italia applaudendo alla 
dichiarazione del Capitolo Metropolitano di Parigi del
6 geo. p p . , ha esternato i medesimi sentimenti nei 
suoi indirizzi a S. A. 1. il Princ. Vice-Rej coninosi g i i  
fra i diversi Arcivescovi , quelli  d iUdine ,  Novara , 
Pavia , Bergamo , Ravenna , Vicenza , Faenza,  Trevi ­
so e Forll . Noi riportiamo per intero quest’ ultimo. )

Indirizzo de' Vescovo di Porli t dip artimcnto del Rii* 
bicone, a S . A. 1. il Principe Viceré ,

A l t e zz a  Impebiale ,

Un Imperatore che nella sua elevazione al Treno 
più graude e più formidabile della terra , grato all* 
Onnipotente spiega il nobile carattere di protettore 
delia Chiesa : un Principe che non solj ne’ va*ti do- 
minj * lui soggetti, ma anche nelle straniere prevince 
soggiogate dal suo valore , impone leggi per la libertà 
civile e del Culto a favor de’ Cattolici : un potentis­
simo Sovrano, cui la Chiesa universale e quella di  
Francia in particolare, son debitrici del ristabilimento 
della patria Religione, cai il Clero deve 1’ esercizio 
libero delle sue funzioni ,  e dal cai  tesoro ricoooscon
i Ministri del Santuario la propria sussistenza , ara 
troppo degno di ricever da tutte le Chiese dell* orbe, 
e l’omaggio sincero della loro riconoscenza e de* lumi 
oecessarj a giovare il suo Sovrano interessamento pec 
la provvista d’ idonei e zelanti pastori al le Sedi v a ­
canti: quesi’ articolo importante che provoca i bisogni 
ed i voti di t«nte vedove Chiese,  ed anima 1’ ardente 
suo zelo e le sue mire Sovrane*, quest’ articolo turbato 
dalle dolorose vicende del tempo meritava d’ occupare
10 spirito di tutti i Cleri della Cristianità ad oggetto 
di coadjuvare il religioso suo impegno per la tranquil­
lità della Chiesa e per il beoe de'  fed eli.

L’ insigne Capitolo Metropolitano di Parigi è stato
11 primo ad accorrere con un rispettoso indirizzo a  
questo tributo di ossequio verso S- M. 1’ Imperatore a  
Re , e il suo esempio infoade coraggio ad altri Cler i  
ancora d’ imitarlo nella dolce lusinga che la Sovrana 
clemenza Imperiale si degnerà onorare di un benigno 
accoglimento, come fece al Clero di P a r i g i , anche 
gli omaggi di quegli altri i quali ascrivono a gloria 
di essere suoi sudditi «

Trattasi di provvedere al bisogno di tante Chiese 
le quali hanno un positivo diritto d’ invocare dal la  
Sovrana clemenza un pastore che le governi : trattasi 
di provvederle in maniera che niun attentato straniero 
possa turbare la loro tranquillità .

11 Capitolo Metropolitano di Parigi ha sviluppato 
al Trooo Imperiale una serie di pnncipj incontrover­
tibili per il sicuro effetto di queste necessarie misere*, 
a con ingenua religiosità si è impegnato di sostenerli 
e di difenderli ; gli ha tratti da Codici de’ primi sa i  
coll della Chiesa , e gli ha esposti eoa tanta evidenza 
che dubitar non si possa che i medesimi furono sem­
pre la vera,  la pura, la perfetta dottrina della Chiesa 

Cattolica.
Gesù Cristo ha chiamato i Vescovi saccessori de­

gli Apostoli al Governo della sua Chiesa *, nè qualun­
que umana istituzione dal di fuori della Ecelesia>tica 
Gerarchla , può aver parte nel regime della Chiesa.

L’ ordinaria potestà de’ Vescovi deriva immedia­
tamente da Cristo i muu uomo è 10 faeoltà di « n ·  
pilaria o di restringerla . L ’ Episcopato , dice S. C i ­

priano , è uno, di cui ciascun Vescovo solidamente

tiene uaa pat te .
lo qualunque luogo «no si trova Vescovo o di 

Roma , o di Gubbio, o di Costantinopoli , o di  Reggio

0 di Alessandria, 0 di F in i  , h i  lo fttMto carattere $



goSe della medesima aurorìt i  : la Copta o la  M a t t i t i
delle rendite non lo rendono nè più sublime , nè in­
feriore agli altri *, tult eono del pari succensuri degli 
Apostoli : così lasciò scrino S, Girolamo .

Quando muore uo Vescovo non muore «eco la 
Giurisdizione Episcopale *, questa non perisce mei , es- 
eeodo necessaria in tutti gl'  istaoti alla Chiesa ed ai 
fedeli *, le Chiesa ed 1 fedeli tengono un diruto natu­
rale di avere chi li g o v e r n i . In tutte le età il Clero 
della Sede vacante ne anumev» la cura facendo cosi 
le veci del Vescovo : Dopo 1* abdicatone  di Stilano  
i l  Concilio Efesino scrisse al Clero d» Costantinopoli 
di prendere cura di quella Chiesa, ·  di diligentemente 
custodire lutto ciò che le apparteneva p«r renderne a 
Suo tempo ragione a quegli il qun'e per divino veferu 
verrà a senno di' pusiimi Imperaturi ordinato · Questa 
prerogativa del Clero de’ piimi tempi delia Chiesa è 
poi passata in pieno diritto ai C*pitoli Metropolitani 
©Cattedrali dopo la loro istituzione; a ournu d*’ Con 
Cilj e delle canoniche Costituzioni deve il Capitolo en 
tro otto giorni della vacatila demandare questa G u 
riedizione ad un individuo che la eserciti j se ne^l·* 
genia di adempire a qu.-st’ ol bligo , la Giurisdizione 
Episcopale è subito dev< iuta al più anziano de’ Vescovi 
suffragane! , dove la vacanza sia d una Chiesa Me 
iropolitana ; o se dessi è Cattedrale , passj al Metro­
politano, o in sua m-ncanza al Vescovo seniore d<lla 
Provincia · Questo ascro deposito confidato ai Capitoli 
dal diritto pubblico e dalle C -stituziom della Chiesa , 
è  al sicuro d’ ogni attentato , non può trovare oeta 
co lo .  Il Metropolitano , nella cui Provincia vacava la 
Chiesa sollecitava »’ elezione di un pastore per non 
dare luogo a delle dilazioni sempre nocive .

Per deerato del Niceno , muno si aveva per Ves 
«ovo , se non era ordinato dal proprio Metropolitano ,
o per suo decreta : Tatti I Concilj posteriori hanno 
rinnevato questo canone : i Papi medesimi h*nno r is­
pettato questa sanzione , lasciando in pacifico possesso 
ptr undici secoli questa lodevole disciplma , e soste­
nendola con vigore . Tosto che il nuovo Vescovo era 
o r d in a to  , v e n iv a  spedilo alla sua  Dieresi munita di 

lattare  Canoniche , in v is ta  di cui il Clero di quella 
Chiesa lo intronizzava .

Per beo mille anni non si è conosciuto nella 
Chiesa , nè l istituzione Canonica , ne il giuramento di 

fedeltà al Papa, vincoli fatali all ’ ordinaria Potestà 
Vescovile. N.ssuna Potestà nella Chiesi  e indipendente 
dai eanooi j io  conseguenza non ue esiste alcuna la 
qudle per vie contrarie alle Canoniche disposizioni ab­
bia diritto di roeth-re ostacolo a queste sagge misure 
atafcilite dalla venerabile antichità.

Intimamente convinto e diretto da queste mas­
sime le quhli furono sempre la regola sicura tenuta 
dai nostri padri , pieu ra.nte persuaso che andando 
dietro a questi prmcipj saoziouati d*ll'  autorità dei 
Conni)  e dall' uso inveterato di tanti secoli , principi 
dai  quali  unicamente può essere provenuta ogni scis 
fura ed ogni torcimento nella Chiesa , io mi sono 
trovato in obbligo di esternare con tutto rispetto a 
A  V. I. la mia franca e sincera ades one a queste 
regole Caooniche con tutta «olennità , dichiarando che 
Dè i o ,  né la Chiesa dalla Provvidenza t (fidatami da 
governare , sapremo giammai separerei dai generosi e 
leali  seatircenti di quel primo Clero di Francia , che 
ha saputo in ogni tempo eoo tanta dignità riunire i 
diritti dtl  Trono ed i doveri della Religione , e pre 
•e s t i m o  altamente di volere essere , vivere e morire 
nei  medesimi sentimenti.

E’ troppo grande e generoso 1' animo di S. M.
1’  Imperatore e Re , per non lusingarci di uo beni­
gno accoglimento a questa nostra dichiarazione che 

A. V. 1. nel rassegnarla al Trono del primo de' 
Monarchi saprà vestire coi soliti tratti del suo bell’ a* 
®imo, come anche io nome della mia Chiesa la sup­
plico umilmente.

V'gga  il nostro Re e Signore che anche il Clero 
I t a l i a n o ,  il quale ascrive a giuria di encrgl i  suddito,

sa em ulare  i so Don sa v in c e re  il divoto oslequio  del  
Clero F r a n e  se nell ’ offerire al la  Μ. S. I. e Κ. Γ o* 
maggio della sua viva r iconoscenza , dell '  invar iat  ile 
suo attaccamento e dell'  umil iss imo suo ossequio.

Umilisi ,  de v o i .  o b l . e d .  s e r v o  , 
Firmato , A n d r É A  B r a T T  1 , V e s t i v o  di F e r i i  

F o r l ì  ) 7  f e b b r a jo  1 8 1 1 .
Otnova  l 6  Febbraro 

Il Decreto di S. Μ 1 e R. co ncernente  le f a b ­
briche delle Chiese in Genova  r i c e v e  la sua esecuzioao.

11 Consiglio di Fabbr iceria  della Chiesa parroc­
chiale , ed insigne Basil ica di S. Siro in seguito dei 
nominati  So-golti  dell ’ Eni. Cardinale  A r c i v e s c o v o ,  c 
Sig. Prefetto , è  stato instal lato ; e i degni  Consigl ieri  
Sigg. Alberto Pavese , Luigi Morro , Giuseppe Chiesa , 
Antonio Marana , e Niccolo Saetoni  , pieni  di zelo , 
si d>nno tutta la premura di ass iemare , in S. Siro ,
1’ esercizio dal Cult ·  , e mantener lo nella sua dignità:  
ed ancora il Reverendo Parroco di S. S i r o ,  Francesco 
Schellcmbrid, a quest ’ oggetto per dovere del sno Mi­
nistero , ha scritto a tutti i RR- Sacerdòti  , che c o n ­
fessano nella sua Chiesa , la seguente lettera :

Molto Reverendo Signore

v Essendo mio preciso dovere mettere in esecu­
zione tutto ciò che riguarda il Parroco  nel Decrero 
dell ’ I m p i l a t o r e  , e R e , Nostro Sovrano,  concernente 
le Fabbricerie , e visto Γ art ico lo  3 o: sono colla pre­
sente ad invitarla di venire tutte le Donaeeiche io  
Cero , ed assistere , eon cotta , alla  gran Messa , ed 
ai Vespri .

» V  S. molto Reverenda frequenta la aaia Chiesa 
Parrocchiale , e con sommo zelo r iceve  la confessione 
Sacramentale de* miei  parrocchiani  } onde è ben eon». 
veuieoie , che Sollevandomi dal gravoso peso del Sa· 
crameato di penitenza , si corapiacia ancora unirsi 
npeco nella celebrazione de’ d iv i n i  Uffizj  il g iorno 
della Santa Domenica .

it Mi lusingo , che questo inv ito da V .  S. molto 
Reverenda voleotitri  sarà r icevuto per tutti confor­
marci  alla pratica , ed ai regolamenti  delle Chiese di 
Francia .

v Ora noi Ecclesiastici  , tutti sudditi  s iamo del 
G r a n d e  I m p i r a t o r e  N AP O LE O N E  , per  conseguenza , 
come Francesi , tutti prottssare dobbiamo la Dottrina 
della Chiesa Gal l icana ,  eh’ è la Dottrina di G. C. Ed
io Parroco se scorgessi un solo Sacerdote , che nella 
mia Chiesa Parrocchiale confessasse con una Dottrina 
contraria alle preposizioni della Chiesa Gal l i cana  , ora  
per allora , neppure un momento  permetterei  , che se­
dasse nei  Confessionarj della mia Chiesa affidatami .

»» Gradisca V. S. molto Reverenda  questa mia 
lettera d i n v i t o , e questi miei  sent iment i ,  e le sieno 
di norma , mentre con 1« maggior  ccnsideraz ione sono 

Di V.  S. Molto Reverenda

Dov, obblig.  Servo nel Signore 
F ranoesco  Sc h i l l e mb rid Parroco.

S. Siro 14 .  febbrajo 1 8 1 1 .

Le d-xhuit courant jour de landi  à  d ix  heurcs 
du matio dans la Place du m^rchè de S George il 
Sera procedé à la vente au plus offrant  et dernier 
encherisseur des roeubles , et effets consistente , en la. 
bles , chaises , ccroodes , t r e m ò ,  armoires , cuivrea ej  
autres objets . —  Le tout sera payé  a rgent c o m p t a n t .

AVVISO. —  E’ Stato posto ìq vendita Io stabile, 
situato nella salila del Monte , in Bisagno , eoo  terra 
vignativa e ol ivit iva , e con casa  a due piani  , fatta 
a bastimento.  Chi vorrà aspirare a questo acquis to ,  
potrà indirizzarsi a questa Stamper ia  . - ·. {

C o r s o  d i ’ C a m e j  . _  Genova 10 Febbraro. ' O 
Venetia 34 I|8 L io n e .  ^3  3/5  L
Roma 1 2 9  3(4 L  
Napoli i o 5 1/2 L
L iv o rn o . 12 4  —  L  
Amsterdam —  —
Parigi . .  92  1/2 D

Par il C omo da S. Matteo .

Marsiglia 92  1/8 L  
Vienna . —
Augusta 60 —  L

Milano.. 86' 6 l5 D
Amburgo 44  D



N u m . 1 5 .
2 0  Febbraro l 8 l f .

Ο N I T 0 R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28.“  Divisione Militare,

n o t i z i e  e s t e r e  

R s  S I a
Pietroburgo  1 6  gennaro 

L  a lb a  de l  p r im o  di dell* a n n o  è stala per noi 
t e r r i b i l e  . Il g r a n  t e a t r o  d i q u e s t a  città è stàio preda 
d e l l e  f ia m m e  n e l l a  n o t t e  d e l  1 8 1 0  al 1811 . Questo 
e d i f i z i o  n o n  p r e s e n t a  p iù  c h e  u o  ammasso di rov ine
•  d i  r o t t a m i  . A n c o r  s’ i g n o r a  la  causa di si funesto 
a c c i d e n t e  . Il d a n n o  c a g i o n a t o  d a  questo ioeead io  ai 
f a  a s c e n d e r e  a d  u n  m i l io n e  e  m ezzo di rubli . Diceai 
c h e  l e  m a g n i f ic h e  d e c o r a z io n i  ·  le superbe d ip io tn ra  
d e l  c e l e b r e  G o o z i g s  f i e n o  s ta te  abbruciate in gran  
p a r t e  : q u e s ta  p e r d i t a  è  i r r e p a r a b i l e  . F ortunatam ente  
n e s s u n o  è  p e r i to  o e l  t u m u l to  cag io n a to  da  questo di· 
s a s t r o  . (  Gaz·, de Prance )

I N G H I L T E R R A  
Londra  5 Febbrajo 

F on d i pubblici . —  Tr e  per cento consolidati t 
6 6  I/ 2 .  —  Omni una , 4 · >/2·

Windsor , 4 Pebbraro 
S .  M. è  pre ss o  a p o c o  ne l  medesimo stato di

j e r i  .
W in d so r  , 5 F-.bbrajo .

V i  è stato q u a l c h e  p i c c o l o  cambiamento , da 
j e r i  i n  poi , nel lo  stato di  s a l u te  di S. M

—  Il P r i n c i p e  d i  G a l le s  , a tteso Io stato di miglio» 
r a m e n t o  in  cu i  t rovas i  la salute  del R e ,  si è deciso 
a  n o n  fa r  c a m b i a m e n t i  ne l  ministero .

Oel 6 Febbraio 
S .  M .  c o n t i n u a  a  t r o v a r s i  in uno stato più 

s o d d i s f a c e n t e  .
— - L a  f lotta di  sir J. YorK è  stata costretta dai  

v e n t i  a  d a r  f o n d o  a T o r b a y  .
D e i  6 .

I n s t a l l a z i o n e  d e l  R e g g e n t e  .

I e r i  sono st-ite d i re t te  le t te r e  dì convocazione a 
t u t ù  t m e m b r i  del  c o n s i g l i o  pr iva lo  indistintamente 
p e r  i n v i t a r l i  a r e c a r s i  o g g i  a d ue  ore a Carlton-Huuse, 
p e r  ass is te re  al  g i u r a m e n t o  de l  Principe in qualità di 

r e g g e n t e  .

Of f i c io  del  C o rr i e r e  ,  a 3 ore e mezzo , 
F r a  1* una  e le due  ore  , i membri del consiglio 

p r i v a t o  si sono  reca t i  ,  a teuore  delle lettere di c o n ­
v o c a z i o n e  ch e  a v e v a n o  r i c e v u t e  , a Carlton H o u se . 
L a  l u n g a  e m ag n i f ic a  ser ie  degl i  appartamenti d’ a p ­
p a r a t o  era stata prepa rat a  p e r  questa cerimonia ·, il 
P r i n c i p e  r eg g en te  s e d e v a  Supra uaa sedia collocata 
s o t t o  u o  b a l d a c c h i n o  · T u t t i  i domestici  del Principe 
e r a n o  in g r a n  l iv re a  e g u e r n i v o n o  1 lati della prima 
s a l a  e  de ’ co rr i d oi  . S. A .  K. era  accompagnata dai 
P r i n c i p i  e da  tutti i  g r a n d i  officiali  della Casa

P^l l -MaU  ,  c o m e  pure le contrade e le case con­
t i g u e  t r a n o  p iene  d’ u na  fol la di spettatori .

V e r s o  le d ue  ore  , il Pr in c ipe  entiò nella sala 

d e l  c o ns ig l i #  : » m e m b r i  e r a n o  i n  piedi per ricevere

S. A R. Allorché il Principe si fa assiso , il presfw 
dente , dirigendosi ad es»o , gli duse 10 poche parole 
che 10 virtù d un atto del Parlamento che avea ricevuto 
la saoziooe reale, il consiglio privato era stato special- 
mente incaricato di ricevere e di registrare ne’ suoi 
processi verbali il giuramento di S. A. B. , prima eh" 
egli prendesse possesso della carica di reggente ; che 
il detto consiglio privato trovatasi allora aduoato pec 
ricevere questo giuramento. Allora il Priocipe,  inchi ­
natosi per far conoscere ch’ era pronto a d<re il già» 
ramento, s' avanzò verso l’ officio del consigl io,  « 
collocandosi fra il lord presidente ed il lord cancel­
liere , prestò il giuramenio seguente :

» Giuro e prometto solennemente che adempirò 
» fedelmente e lealmente le funzioni di reggente d e l  
11 R e g n o  anno della Gran Bretagna e dell’ Irlanda 9 
» conformemente all' atto del Parlamento sancito nell* 
1» anno ^ 5 °  del Regno di S. M il Re 6iorg*o III % 
»’ intitolato: Atte per provvedere a'Le euri ch'esige e  
i» persona reale di S h i , ed all’ esercizio dell' « B.'orìùi 
» reale dorane la malattia dì S. M , che eserciterò *  
» tenor delle leggi I’ automi, di cai mi veggo rives- 
i> tifo in virtù di quest' atto , e che in tutte le eose»
ii per quaoto si estenderanno i miei lami e il mia  
» patere , consalterò e difenderò la sicurezza , l’ o -
ii nore e la dignità di S. M , ed il ben essere del 
n popolo. Il ebe facendo , prego Dio che mi porga 
Il il suo appoggio. »1

S. A. R pronunziò questo giuramento nel a o d o  
più espressivo; tutti i membri del coasigtio erano in  
p iedi . Subito che il Principe ebbe prestato il giara·* 
mento , e fu per tal guisa installato in qualità di  
reggente , ritornò al suo posto ; e poco dqpo 1 m em ­
bri del consiglio si separarono *, i ministri però , per  
quanto ci vien detto , sono rimasti soli per tenere uà 
consiglio di gabinetto can S A. R.

Del 9.

Windsor 8 febbraro 
Lo stato di salute di S M pire che continui »  

migliorare gradatamente.
N o T U i i  di  Sp a g n a  e d i l  Po r t o g a l l o  .

Lisbona , 16 Gtnnajo 
Mortirr ha traversato la Guadiana a Menda c o ·  

forze molto rispettabili j ma s' igno a s’ eg'i diriga la 
sua marcia attraverso la provincia dell Alentejo , a  
se traverserà il T-go e penetrerà nel paese sulla r iv *  
destra di questo fiume. Ultimamente èqui  arri rato un 
gran numero di bastimenti d ugni specie· Noi n o ·  
abbiamo alcuna notizia dell· nostra armata .
I —  Le lettere d’ Oporto del 18 e del 23 ci danno lai 
speranza che le truppe Francesi, che sono entrate ·  
Lamego il j 3 gennaro, e che hanno forzato il Gis> 
Silvierra a ritirarsi, potranao essere disfatte 1 Colon­
nelli Miller e Wilson sono marciati contro di e l s a ,  % 

Silvierra ba passato il Douio per riunirsi ft lote.



—  Dopo che abbi emo scritto il surriferito p a ra g ra fo ,  
abbiani sentito che Silvierra ha a v u t o ,  il di 11  f uo 
altro impegoo col corpo di Claparede , e che ha e f ­
fettuata le fu® ritirata senza grande perdila . 11 m a g ­
giore loglese Cc o ks fy  è stato ucciso io quest’ affare .

—  11 24 gennajo , 6 o c o  uomini sodo partiti da L i ­
sbona per andare a rinforzare la guernigione d* 
Elvas . ( Courier, ftfort. )

—  1 Ministri hanno ricevuto jeri dei dispacci di C a ­

dice che arrivano fioo a 1 24 · ^  , a* ePoca ,es L °r!es » 
venivano  ad installarsi nelle mura di Cadice per m i ­
sura di precauzione . Tortosa è stata consegnala v i l ­
mente . Le notizie di Spagna non sono in verun modo 

favorevoli  .
L ’ infelice riuscita dell’ affare di Palamos , si 

può probabilmente attribuire che i nostri si saranno 
dati al ' ’ ubr iachezza  . 1 Francesi  gli hanno caricati  
quando meno «e Γ. aspettavano ; il Cap. Fané e 36 o 
loglesi sono stali falli  prigionieri .
_ Il dispaccio di Lerd Wellington faceva ascendere

ad 8ooo  uomini i rinforzi ricevuti da Massena , ma 
bisogna aggiungervi  uo secondo corpo di 6ooo  uomini. 
Ci vieoe assicurato , chè uoa lettera intercettata di 
un G e n . Francese ad uu-j»Urp, annunzi che Màssena 
i al mdit<nta di xàjMncia&t delle operazioni importanti. Vi 
è ni0Ibi inquietud-ne al nostro quartier-gpncrale . Per 
qualche motivo che noi i^prfriwmo , 4 vascelli di l i ­
nea? ed» abboni: altri· bastimenti da gaerra hanno ab 
baodonatoi ili I a g o  ed incrociano a l l ’ altura ,d«l Capo 

S. Vincenzo . . ·. . ...
Alcune lettere di Lisbona ci À-moo la disgustosa 

notizia della morta del Marchese delia Romana .
. . . . . . .  I. .; d Morning Chroiùcle ).

—  Le notizie di L is b o n a ,  relative ai movimenti 
de\ corpo del MaresCtaUo Mortier,  sano sempre confuse 
e contraditótte . Si dice che il convoglio partito da 
Siviglia si è dirotto verso il porto d’ A/mcrez sul Tago,  
e che Mortier,  dopò. aver, passata la Guadiana , a Me- 
rida , si è  portato sopra Valenza d’ ALcanlera  dove la 
di lai vanguardia è diggià arrivata. Dicesi che il Gen. 
Ballesteros ha continuato la. frontiera d' Andalusia ; 
che il i o  era ad A toc he ,  e doveva mainare  , 1’ i i .  
sopra S Alezcs:  a f  a »

Le lettere di Oporte del 22, dicono che , il 2 i 
gennaro , tutto era tranquillo a Coimbra , e che i 
Francesi aveveno abbandonata quella città ber a v v i ­
cinarsi al grosse della loro armata ( Alered. Mori. )

C U R T E M  B £ R G  
Statgard , i Febbraio.

1 fogli pubblici annunziano il seguente lagrime· 
vole fatto che t\ può riguardare come frutto della 
lettura dei romanzi .

Maria Elisabetta Pohl , dell ’ età di 19  a n n i , ben 
educata e d’ una figura interessante , rimasta priva 
dei suoi genitori , si ritira nel villaggio di Wusle- 
giersdorf,  io  c i  sa d’ una vedova sua zia che menava 
una vita assai agiata . Essa contrae amicizia con un 
giovaoe possessore di un fondo posto nelle vicinanze, 
e ben tosto atobedoe si giurano un reciproco amore 
eprouettonsi  di sposarsi;  ma etséndo che la fanciul­
la  era molto più ricca del giovane io beni di for­
tuna , il di lei tutore stimò dover suo il farle alcune 
rimostrante ed il parlarle di partiti assai più vantag­
giosi che la chiedevano iti matrimonio . Egli si com­
portò coù molta dolcezza e non allontanò punto il 
giovane Rosser . Questi , informato della cosa , non 
potendo reggere all'  idea di vedersi involare la sua 
amante , Compra del veleno e la persuade a morir 
ambedue nello stesso tempo . Il 21 Ottobre sì comu« 
aitarono ins ie me, il  24 dopo mezzodì si trassero 
s&otue refciprocaraente , ed alla sera si compartirono 
deli’ arsenico , accordandosi di prenderlo ognuno a

5 ore del mattino . Maria fu  di parola , ed n 5 ore 
trangugiò la funesta bevanda ; sentendo quindi  v i o ­
lente sincopi e vomito , scopil  tutto , e a in< zzcdl 
non esisteva più . Si trovò nel suo armadio una l e t ­
tera che il di lei amante aveva  scritta in « 0  nome, 
la quale era Un addio a* suoi parenti  ed amic i  e al* 
cuni inni da cantarsi alle di lei esequie ; a canto 
«Ha lettera v* era il romanzo Elicti o la donna come 
Jebb’ essere . Si Corse tosto dal g io va n e  che fu trovato 
allegro e in buona salute . Gi ' isla quanto raccontava  
egli stesso , s' era alzato a 5 ore , ed era andato in 
Cucina per prendervi  I ’ a r s e n i c o ;  ma suo fratello che 
Γ aveva seguitato in cuc ina , a v e v a  scosso e capovolto 
il cartoccio , in modo che egli  non aveva  potuto 
eseguire il suo progetto.  C iò  non ostar le  nella notte 
Susseguente e^li senti vomito , e si cerc ò  ben tosto di 
porgergli  soccorso , ma egli  vi si r icusò ostinatamene 
l e ,  nè volle mai, dire in che modo si fo»se procac­
ciato u n j  n u o v o  veleno . Egji  spirò il di dopo a 9  

ore , mantenendo sempre sul volto una c e t i  aria di 

gioja .

I M P E R O  D ’ A U S T  R I A
V.ìennm 3  F.ebbruTPr 

Si ss presentemente che dopo esattissime ricerche 
la commissione d’ amortizzazione de’ biglietti  di banca 
ha trovato che il numero ascende a i o 5o milioni. Es­
sa debbe quanto prima pubbl icare un prospetto de’suoi 
lavori . 1 biglietti di banca che rientrano nel tesoro 
vengono già pubblicamente bruciati  spila spianata ·

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 1 2 PebbYdjó

La Camere di commercio di Roma .
S i r e ,

Vostra Maestà ba spinta le g lor ia  delle sae armi 
Vincitrici  ai confini più remoti  dell '  Europa ; cinta la 
fronte di bellici  allori non ba dimenticata la felicità 
de' suoi sudditi animandone energ icamente  1' industrii· 

Non contenta V. M d' aver  innalzata la t ranc ia  
ad una grandezza ,  che non teme r iva l i  tra le Nazioei,  
vuole che egualmente senza riva li  occupi  il primo p»· 
sto per la superiorità del suo com me rc i o  .

L ’ orgoglio inglese , che eoo  occhio di disprezzo 
riguardava il resto dell ’ Europa , come tributaria ne* 
cessarla delle sue manifatture , faceva circolare con uu 
organizzato contrabando fra noi una quantità di prodotti, 
il pagamento dei quali assorbiva le nostre rie che z ze .

I manifatturieri disanimati  nelle loro industrie tre* 
vsrono finalmente nella mano della Μ. V. , che segnò 
il decreto de’ 29 ottobre,  un potente sostegno alla pro­
pria esistenza , ed animati  da un intraprendente co­
raggio sor:o già nelig p >4 energica attività per assicu­
rar al commercio Francese uo nuovo splendore .

Bandito il timore di una concorrenza straniera 
che vilipendeva I’ industria nazionale,  i noi-iri fabbri- 
calori dimostreranno coi fp.tii che la parte la pii) ilio* 

minata d Europa può ben sussistere senza 1' ajuto delle 
manifatture Ingleii .

Lo sciroppo delle nostre uve già supplisce eco­
nomicamente alla consuma ziene dei zuccheri.  Il guado 
all uso dell indaco . E se le circostanze guerriere be a ­
no impedito l ’ uso delle s o d e ,  è de i  cottòni Siranier» » 
le nostre sode dopo aver soddisfatto agl* interni bisogni 
si sono felicimente diffuse in tutta fa Francia . Le 
nostre campagne cominciano a biancheggiare dei cot- 
toni indigeni mediante 1' incoraggiamento s o v r a n o ,  la 
continuazione ed aumento del quale sarà uo sicuro 
pegno dei più rapidi progressi di una cosi interessante 
coltivaziofte ,

Penetrata dai sentimenti  della piò «incera ricono­
scenza , la Camers di  commercio di R o m a  , anche in 
n o n e  de* tuoi fabbricanti e coltivatori , porta a pied



d e l l *  Μ V .  i p » Λ v i v i  r in gr a z i a m e nt i  per il decreto 
d e i  2 9  ottobre , c h e  sarà l’ epoca  fortunata della rige- 
l , t rH]ti«ne dell  indu str ia  R o m a n a ,  l » quale protetta 
d a ^ l t  onn ipote nt i  a us pi c j  del l» Μ. V. , m n  lascerà 

m i nu ta lo  per  c o r r i s p o n d e r e  all ’ importatila d i s i  
• e g r . a ' a t o  benef ic io  .

Noi  s iamo co l  più p r o f o n d o  rispetto 
S i r e ,

D i V .  Μ I e R.

Gli  U n u l ’ tsinii  , Obbidientis*imi e 
D 1?vietissimi S*rvtur i  e Soggetti 

I l  B a r o n e  d i  T c V K X Ò X ,  P r e f t t o  e P r e s i de nt e .

I l  D uca  di B h a c i a n o  ,  Vice P residente■

I l  C o n t e  L a v a g g i · ^Sa v r .K i o  S c V l t f . i s  ec.  ec.

( Est; dal Moniteur  )

—  Un decr eto  di S. M. reso a'  palazzo delle Tuileries,
1’ I I febb rar o  1 8 1 1  , c o n t i e n e  le disposizioni seguenti:

Il n u m e r o  d eg l i  S tamp ato r i  della città d» Parigi 
Asseto dai  decret i  p r e c e d e n t i  a 60 , è portato ad 80.

In c o n s e g u e n z a  , sarà indirizzata una lista supplì- 
r nen tar ia  di 20  Stamp ato r i  . (  Idem )

—  S. E. il M io i s t r o  dell* interno ha dirette alle Ca ­
m e r e  d i  c o m m e r c i o  la s e g u e n t e  lettera ci rcolare :

S i g n o r i  ,
Mi do p r em u r a  di  a v v e r t i r v i  ( e nel tempo stesso

v i  e c c i t o  ad  i n f o r m a r n e  i l  commercio della vostra 
p i a z z a  )  c h e  S· M. si è d egn ata  d’ autorizzare , colla 
s u a  d e c i s i o n e  del  21 de l lo  scorso mese , Γ ammissio­
n e  , per  v i a  de l l ’ u ff ic io  di  Strasburgo, dei cotoni di 
L e v a n t e  s ino  al  1 .  l u g l io  pross imo;  2. che sono state 
d a t e  a l c u n e  p r o v v i d e n z e  f ra  il S g. Direttor generalo 
d e l l e  d o g a n e  ed  il m i o  minis tero per accelerar la ve  
r i f ì c a z i o n e  de* cotoni,  di  Napoli  . Queste provvidenze 
c o n s i s t o n o  ne l  p r e l e v a r  i  campioni  al momento dall 
i n g r e s s o  ,  ne l lo  spedigli  co l l e  forme ordinarie a Pari* 
g i  , r i t i r an do  dai  propr ie tà*)  un atto importante ob* 
b l i g o  di  p a g a r  le tasse e di  sab.tr la pena che risul­
tasse  d a l la  v e r i f i c a z i o n e  d e i  Commissari stabiliti presso 
i l  m i o  M inis tero  , qu a lo r a  le dichiarazioni fossero tro­
v a t e  false } e ne l  m en t r e  ch e  si procederà in (al guisa 
m questa p e r i z i a  assolutamente  necessaria , l e  balle 
p r o s e g u i r a n n o  il loro c a m m i n o  alla loro destinazione,  
e  non p r o v e r à *  a l c u n  r itardo  nel loro trasporto cha 
potrà  esser  e f f e t tua te  d a g l i  stessi condottieri .

( Jour. d» l'Ewp  )
—  N A P O L E O N E , e c  .

V o l e n d o  a c c r e s c e r e  gl '  incoreggiamenti  che sono 
stati  ac co rd a t i  co i  nostri  precedenti decreti alla colti­
v a z i o n e  del  co ton e  , del  guado e dello zuccaro , sia 
d ‘ uv a  , s ia di  b a r ba b ie to la  , in Francia ;

Sovra  rapporto  del  nostro ministro dell* interno ; 
A b b i a m o  d e c r e t a t o  e decretiamo quanto segue :
l . °  1 co ton i  del  Regno di Napoli pagheranno 

al loro ingresso  in F r a n c i a  un dazio addizionale di 
60  f r a n c h i  pe r  q u i n t a le  metrico , indipendentemente 
del  d e c i m ò  per  f r a n c o  ·

2.9  Si terrà un c o n t e  separato del prodotto di 
questo  d ir i t to  a d d i z i o n a l e  dalla direzione generale 
dal le  d o g a n e  .

3 . °  L a  s o m m a  del  dazio esatto per addizione al 
da z io  a t tua le  sui co ton i  del Regno di Napoli sarà ver· 
sata ne l  tesoro p u b b l i co  sotto il titolo di fondo specia­
le d* i n c o r a g g i a m e n t o  per  la coltivazione del cotone, 
del  gu=)do é  de l lo  z u c c a r o  .

4 0 O g n i  tre m es i  , nella prima settimana di 
c i a sc u n  t r imestre,  il roinis tto dell’ Interno ci renderà 
co nt o  del  prodot to  del  d a z i o ,  e ce ne proporrà Γ uso 
in  pr em j ,  in  ^spedizioni  di grani,  ed altri incoraggia·  
nienti  ,  sia per  l a  co l t i vaz ion e  del cotone , Sta per 
q u e l l a  de l g u a d o  e  d e l lo  zuccaro , «

R E G N O  D* I T A L I A
Milano 1 5 Febbraro 

Moniig. Stefano Bonsignori , Vescovo di Faenza 
ed Elemosiniere di fc. M , è stato nominato,  con De­
cretò del g corrente , Patriarca di Venezia in luogo 
del defunto Monsignor Gamboni .

Indirizzo del Capitolo metropolitano di Milano , Λ 
S. A. 1. il Principe Vice Re d’ Italia.

A i. t l z z a  l M p r . K i A i E ,
In mezzo alle acclamationi di tanti r e g g u a r d e V o -  

fissimi prelati e rispettabilissimi corpi ecclesiastici del.  
R> gno a qiul altro conviene , A. 1· , il far plauso al 
capitolo metropolitano di Parigi pei luminosi principi 
di canonico diritto espressi nel memorabile suo indi­
rizzo , più che a questo capitolo metropolitano depo­
sitario della perenne giurisdizione vescovile nella ve* 
dovanza dell’ insigne cbi'Sa M'Ianes-?

Degnisi per tanto V. A. I di associare i nostri 
leali sentimenti ed i nostri voti concordi alla sincera 
adesione geoeralmente pronunciata verso quei principi 
luminosi che ci sono stati e saranno irremovibilmente 
la norma sicura nell* esame pel bene della diocesi , ed 
in ossequio a quelle sovrane disposizioni per le quali  
più presto le sia donato un pastore . .. Λ

Questo dono invoca dalla divina Provvidenza , ed  
attende il clero tutto , ed il popolo dagli alti consigli  
di S. Μ. I. e R. , che riguarda con predilezione quest·  
sede del Regno d' Italia per lui sascitato , quest’ archi ·  
diocesi resa per lui più illustre , questo tempio stessa 
dove fu veduto richiamare sulla gloriosa sua testa 1* 
obbliata Corona di ferro , e che per la di lui mani* 
ficenza cresce ogni giorno io nuova maraviglia .

Resta , A. I. che di tanto ella onori queste schiette 
espressioni de’ principi e sentimenti nostri, che possa­
no col favore della medesima pervenire all ’ eccelso 
trono dell* augusto Monarca.  . \

Dalla sala c*pitelare della Mauopelilaaa di Milano* 
il >4 febbraro 181Ì*

D: V. A. I.
Pei capitolo Metropolitano ;

Gli umilissimi , ubbidientiss imi , i%4 
delusimi servitori ,

Firmati, G j k t j Xo O . p p i z z o m  , Arcip'tte ,
Federico Nu v j  , Canonico ordinario , canj 

eelUtre capitolare ,
( Cior. Italiano. )

Indirizzo del Vescovo di Padova a S. A . I. il P rin j

cipe Vueri d' Italia .
’ ' - ύ

A l t e z z a  I m p e r i a l e  ,

H i  letto Γ indirizzo presentato dà} Capitolo Me­
tropolitano di Pan gi  a S M. 1’ Imperatore e ile il &  
gennaio scorso, e ringrazio questo Capitolo di avermi 
cosi offerto uoa occasione di deporre nel seno di V .  
A.  I. , la dichiarazione sincera e leale de* miei prin­
cipi e de’ miei sentimenti .

Delle regole beo ponderate da' nostri padri ·  *H 
cure vennero stabilita a direzione ^e’ Vescovi , e ad  
i ndenni tà  inviolabi le  della potestà lor·  conferita da 
Gesù Cristo ; conservarono p*r più di mille anni cosi 
gl i  or i gmarj  loro diritti come l* ordine a la tranquil­
liti della Chiesa , senza che veruri osasse di attentare 
a quelle sante disposizioni de’ canoni , da' quali niua 
trovasi esistere nella Chiesa , che ne sia indipendente.

Dopo quel luogo e felice periodo, de* nuovi si­
stemi diedeio en ruvescio all1 a t t i c o ,  e si videro tutte  
manomesse le prerogative delle Ch'ese particolari « 
legata n?gli ordinari quella potestà che libera e ind i ­

pendente era stata attribuita dal s io  divino istitutore»
' «.··' - %> '<*" . 1 J ·.··!!



Quell# rovesciamento fatale ò derivato dal la v io ­
lazione degli anlichi canoni  . Si è  voluto con un 
nuovo diritto arbilrario derogare a quel  sacro diritto 
pubblico che garantiva amabi lmente  colle sue sanzioni  
le rispettive prerogative di ciascheduno Le scuole noo 
risuonarono più che di nuovi principi e di nuove dot­
trine ; e quantunque opposte a quella pura e perpetua 
della Chiesa , si fecero prevalete .

Niuno ebbe a risentire danno maggiore e a do­
lersi del nuovo sistema quanto i Vescovi  spogliati delle 
autorità loro ordinarie ed assoggettati ad una d ipen­
dente lesiva dtl la libertà loro attribuita da G. C . I 
nuovi  legami ridussero 1’  Episcopato ad un mero fan 
tasma e lo resero passivo esecutore d' una imponente 
dominazione .

Tutti i Vescovi , tutti i Cleri della Cristianità se 
ne dolsero ·, ma io vano . Deploravano io segreto lo 
spoglio fatto dei sacri loro diritti perché non era per­
messo d ì  il fare r ic la m o,  nè Γ esternare la speranze 
ò’ una troppo rimota redenzione delle ler prerogative.

Il voto però di vedere chiamata in vigore I’ an­
tica disciplina della Chiesa , benché fossa segreto , fu 
sempre in tutti ; ma per vederlo realizzato doveva 
Γ Eterna Previdenza collocare sul massimo J?’ Troni  
di Europa un Genio , il quale , c<.stituilosi Protettore 
della Chiesa , ne rimtltesse in vigore i diritti e ne 
ricuperasse le perdite ; ed era pure mestieri che la 
medesima Providenza infondesse coraggio al Clero per 
reclamare i suoi violati diritti .

Torto è riuscito per volere dell’ Altissimo Belle 
cui mani sta il cuore dei Re e il riordinamento delie 
vicende e delle cose tutte dell’ Universo .

Dio ha chiamato , come già fece con Ciro , Na ­
poleone per nome. L’ ba conciotto per una via di va* 
lore e di gloria al trionfo ; 1' ha elevato al Trono più 
illustre dulia terra gU ha dato il pieno potere di 
ampliarlo a dei confini non ancora conosciuti dall* 
occhio umano ; 1' ba investito del suo spirito per la 
gloria, per 1’ onore, per il vantaggio della sua Chiesa; 
ha irfiimmato di pura zelo la protezione in suo fa 
vore da lui dichiarata e comprovata dai f*ui .

Qui non hanno fine le d m n e  misericordie.  Dio 
medesimo desia uno spirito di rispettosa franchezza , 
di zelo , di lealtà nel primo Clero della Francia ; egli 
i  il Capitolo Metropolitano di Parigi che ascrive a 
suo dovere di umiliare all’ Imperatore e Re i veri  , i 
solidi , i santi pn nci f )  di diritto pubblico Ecclesia- 
etico ; gli sviluppa con evidenza e li rende sensibi l i . 
Qursto tratto ordinato d •llr Ounipotente in Cleto c o m ­
muove tutta Γ Orbe Cattolico ; i Vescovi , i Capitoli 
a  tale esempio prendono coraggio , lo imitano , ester­
nano anch essi le medesime massime e ascrivono a 
loro gloria il dovere di proclamarle .

Io , A I. ,  non voglio esser degli ultimi nel me­
rito di unirci ai prelati ed ai Capitoli dell* Impero e 
del Regno che hanno già esternato i loro sentimenti ; 
quindi porto col più umile ossequio a V. A. I. le sia·  
cere mie proteste . Le proclamo di proprio impulso 
con ogni solennità e dichiaro che io non saprò mai 
separarmene.

Possa questa mia dichiarazione franca e leale es ­
sere accolta con benignità dal massimo de’ Monarehi,
•  riguardata da S. M. e da V. A.  I come pegno s i ­
curo dal mio profondo ossequio e della i ll imitata mia 
divozione 1

Devot. obbed. ossequiosiss. serv itore,  
Firmato , F rancesco  , Vescovo  di Padova.  

P ad o v a ,  n  febbrejo 1 8 1 1 .

Civitavecchia 1 1 Febbraro
E’ qui giunto il brigentino Americano  La Lepre 

proveniente da Boston in 1 2  giorni , carico .di 23oo 
cantare baccalari , 100 botti Sdiamone , 60 ballo co ·  
ione e 5 tonnellate campe ggi o .

Pie il Como

Il carico dello Scooner qui giunto \ precedente- 
mente pure Am ericano  , coi ii istente in baccalnri  , 0 
stato venduto scudi I I  112 a 1 2 le l ibbre celilo.

Altra ili Parigi del i 4 ìc lh ra ro .
Fondi pubblici del 1 3 . C. per 100.  cons.  g. 

Chiuso il 4 Settembre 1 8 1 0 .  k l  fr. 00 C.
Idem del 22 marzo 1 8 1 1  —  —
Azioni  della banca di F ran cia  1 2 4 1  ^5

Un decreto Imperiale cont iene la r ipart iz ione dì  
66 6 7  coscritti del 181 1 , tra » ca nt o ni  clic formano 
i 3o drprfrtimecti marittimi .

Noi riporteremo soltanto i seguenti  4 dipart imenti  
con i rissp'.-tlivi cantoni che fornir Jebbono il co nt ingen­
te alla marina sulla classe del 1 8 1 1 .

A 'pi M arittim e. —  N i z z a ;  V i l l a f r e n c a ;  Monac»;; 
Mentons ; Venl imigl ia  ; Bordighera ; jS. Re* 
ino; T a g l i a .................................................I 1 5 .

Appennini . —  Rapallo ; Chiavar!  : L a v a g n a  ; Sestri 
di LevaDte ; Levanto  ; V c z z a u o  ; Lerici  ; 
Sarzana ; La S p e z i a .................................2 1 1 .

Genova. —-  Voltr i ;  Sestri  di P o n e n t e ;  Rivarolo ; 
Genova 1 , 2 ,  3 , 4 * 5 , 6 ;  S. Martia 
d’ Albaro ; Nervi ; Recco . . . . 3 10.

M ontiootte. —— Santo Stefano; Porto Maurizio;  One-  
glia ; Diano Marina ; Alassio;  Albenga  ; P ie­
tra ; Finale ; Noli , Quig l iano  ; Savooa ; Va- 
razze · . . .  . « · » » * 246.

—  Il Monitcur contiene un rapporto del Maggior  C a ­
iabianca , ajutante di campo di S. Ec.  il Maresciallo 
il Principe d’ Essling , sulla situazione doli '  armata di 
Portogallo a l l ' epoca  del 20 gennaro  1 8 1 1 .

L’ armata Francese in Portogallo , dopo  d* a v e r  
passato più Λ* un ro .se nella posizione di Sobral,  sotto
i trinceramenti Inglesi, ba dovuto rav v ic inars i  al paese 
d’ onde traeva lo sue sussistenze , e  ve nir  ad o cc u ­
pare , ad alcune leghe Indietro , una l inea , la cu i  
sinistra è appoggiata a Santarem , ove trovasi  il 2. 
corpo d’ armata , e la destra a Tremes  ed Al canhede,  
ove sono le truppe dell ’ 8 corpo . Gli  avamposti  sono 
padroni , sul Rio Major , dei ponti di Celorio , Calhe-  
ris ed Asseca . Ourem , Leyrla , Th o m ar  e Pombal  
sono occupati dal 6 e dal 9  corpo d’ armata , e dalla 
riserva di caval leria che spinge i suoi distaccamenti  
verso Coimbra ed il mare . Il quartier  generale dell ’ 
armata è a Torres Nova». La divisione Loison ó stata 
collocata sul Zetere , che si passa , a Panhete ed a 
Martmchel , sovra ponti di batiell i  , difesi da buone 
teste di ponte . . .

L ’ armata è in ottimo «tato . Essa nou ha sof­
ferto alcuna specie di privazione · Il soldato è stato 
finora abbondantemente provvisto di pane , di grano 
torco , di carne , e , quasi lutti i g iorni  di vino . . ·

L  armata ha pochi malati  ; il loro n u m e r o  a - 

scende a 1200. Erta non conta alcun disertore. Tul io  
ciò che gl Inglesi pubblicano a questo proposito , ò 
meramente faiso . . .

L armata Inglese ha i suoi avamposti  sul Rio 
Major : le sue truppe sono disposta per iscaglione sul 
terreno compreso tra il detto fiume e i t rinceramenti  
ehe difendono Lisbone . 11 loro quarticr  generale è a  
Cartaxo . Il aemico si è ti inceralo nelle sue posizioni 
ed ha fatto minare i ponti di comunicaz ione colla 
nosrra linea . . .  Le linee Inglesi davanti  Lisbona so­
no protette da fornai a cui il nemico ha aggiunte 
nuove op er e . Questi lavori e la natura del terreno 
rendono forte questa posizione . . .

Il Sig. Duca d’ Abrantes è stato colpito d’ una 
palla io una guancia , mentre eh* egli  esplorava gli  
avamposti nemic i .  Questa ferita è leggiera e nou reca 
alcuna inquietudine .

Estrazione di Torino dtl 16  Febbraro
33.  —  36 . —  5. —  6 1 .  —  3 o. 

d« S. Matteo .
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Ο N I T 0 R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della Divisione Militare,

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A
Pietroburgo \ η  gcnnoro 

11 p u b b ' i c o  si o c c u p a  m o l t o  della nuova tariffa 
d i  d o g a n e  . E s se n do  or  tutte le  importazioni agg rava ·  
t e  d i  f o r t i s s i m i  d a z j  ,  le  m e r c i  ebe siamo obbligati  a 
t r a r r e  da l l '  es tero so n o  m o n t a t e  a prezzi enormi . Ci  
a s p e t t i a m o  di  v e d e r e  s tabi l i te  molte raffinerie di zuc .  
c h e r o  . S i c c c o m e  la c a n n a  da  zucchero cresce sp ont · -  
n e a t n e o t e  nel  M a z e n d e r a u  ,  prov incia della Persia s o ­
v r a  i l :  M a r  C a s p i o ,  a l c u n i  speculatori hanno offerto 
d i  a ta bi l i r v is i  , pu rché  o t te ne r  ne potessero la permis- 
s i o n e  dal  g o v e r n o  P er s i an o .  Ma le relazioni attuali colla 
P e r s i a  r e n d o n o  d ub bio so  i l  successo di questo progetto.

( Jour. de I' Emp. )

S V E Z I A  
StocKholm  2S gennaro 

S. A.  il P r i n c i p e  O sc a r  , figlio del Principe Reale 
d i  S v e z i a ,  è  stato or n o m i n a t o  luogotenente co lonnel lo  
d e i  tre r e g g i m e n t i  d e l le  g u a r d i e  .

P O M E R A N I A  
Stratsunda I Febbrar9 

Jeri  fu r on o  qui  pu bbl icamente  abbruciate alcune 
m e r c i  di m a n i f a t t u r a  I n g l e s e  , provenienti dal legno 
1’ Em ilia  predato  dal  co rsa le  Francese il Fortunato Que­
s t e  m er c i  c o n s i s t e v a n o  in g g  gran balle di cotone filato 
d i  pr i ma qu a l i t à  , ed  i o  y  balle pacchetti contenenti  
5 z  p a c h e t t i m  di  coton e  fi lato , pure f inissimo,  e 218 

p e z z e ,  di 5 o  a u n e  c i a s c u n a  , di tele di cotone di v a ­
r i e  qu al i tà  . II lor o  v a l o r e  medio  è degli 8  ai 90001. 

f r a n c h i .
T R A N S I L  V A N I A  

FancsoW a  1 8  Gentiajo 
Per  o r d i n e  s p e c i a l e  del  Generale in capo Giorgio 

P e t r o w i t z ,  ed a p p r o v a t o  d a l  Consiglio Serviaoo a Bel ­
g r a d o  , tyt te  le  t r u pp e  sul le frontiere jono state c o n ­
g e d a t e  a m o t i v o  dell ’ i n v e r n o  è perchè anche le truppe 
t u r c h e  si  sono r i t i ra te  . N o n  si sono lasciati che i so l ­
d a t i  i n d i s p e n s a b i n  pe r  fo r m a r e  un cordone .

11 G e n e r a l e  in  c a p o  Conte  di Kamensici ha ordi­
n a t o  al l u o g ol en te  g e n e r a l e  caval iere di S<ss di levare 
i l  b loc co  di  V i d i n o  ; il e b e  fu eseguito . Il caval iere 
d i  Sass si è r i t i ra to  co l la  fanteria e col parco d‘ arti­
g l i e r i a  sopra P r e g o v a  . Cr ed es i  che viste politiche a b ­
b i a n o  g r a n  parta ne l  m o v i m e n t o  del corpo d’ armata 
de l  Ge ne ra l e  di  Sass ,  po ic hé  1 Serviaui hanno m a n i ­
fes tato  che  più no n e r a n o  in  grado di fare una nuova 
c a m p a g n a  , e che  n o n  dov ca s i  far conto su dt essi per 

â pross ima p r i m a v e r a .

S P A G N A  
P ern ii , l o  Gcrrnajo .

E stra tto  d* una lettera particolare 
11 1 8  c o r r e n t e  ,  i l  D u c a  d‘ A b r a u t e s  e b b e  1' or ­

d i n e  di r e c a r s i  c o n  u n a  p a r t e  del suo c ur p o  d‘ arm-. ta  

s o p r a  R i o - M a j o r  p e r  r i c o n o s c e r v i  i l  n e m i c o  i v j  s t a b i ­

lito . Ci siamo adunque posti io cammino,  ed il 19  
a mezzo giorno le nostre truppe areano di già oltre­
passato Rio Major . S. E. , che volea co’ proprj occhi  
vedere qual fosse il numero ed il genere di truppe 
che il nemico ci opponeva, si avanzò fin verso i ber* 
taglieri sopra uoa piccola eminenza che a lui li ce­
lava . Nell’ istesso momento S. E. si senti colpito da  
una palla partita dei bersaglieri nemici che le ha  
fratturata la mascella superiormente e ti è stabilita 
nelle carni fra il pomello della guancia ed il o aM  
medesimo . Non si è per anco fatta \* estrazione della 
palla , ma quest’ operazione , quantunque dolorosa ,  
non offre alcun pericolo . Giusta il parere de' chirur­
ghi S E. non sarà sfigurerà nè proverà alcuno degl i  
accidenti che uoa tal ferita poteva far temere .

P. S. Apro la mia lettera per dirvi che il D u c a  
d' Abraotes si è deciso all’ operazione ; fu fatta 1' e-  
strazione della palla , e S. E. ha cerumeote sofferto y 
ma si può essere tranquilli sulle eonsegueoze : il ch i ­
rurgo in capo e quelli dei reggini, che si Itovavano 
presenti ce ne danno la certezza . Il malato trovali  
ora seduto vicino al fuoco , e soffre pochissimo.

( Jour, de Parit )

Madrid, 17  Genna\o‘.
Le notizie che riceviamo dal campo avanti Cadic e  

a n n u n z i a n o  che si lavora con graode attività per la  
spedizione coacro Γ isola di Leone , la cui conquista 
deve produrre la ceduta di Cadice; questa spedizione 
non può essere effettuata che mediante uno sbarco ;  
al quale effetto si aduna uoa numerosa flottiglia a  
Puerto Reai al nord della penisola di Trecadero sul la  
baja di Cadice . L ' isola e la cit tà  di Leone col m a ­
gnifico stabilimento raarilt'mo di S. C<tilo sono situata 
d i r i m p e t t o  a Puerto Reai dall’ altra parte della b*ja ,  

e il fidine Pedro e molti larghi c a a a l i  le dividono dal  
Cont i nente  col qual e non ha nno  alcuna comunicazione. 
Q u i n d i  non v ’ è altro mezzo d’ impadronirsene che’ 
quello di sbarcare uu oumeruso corpo di truppe fra 
d i c a  e Ca n te ra  , tragitto ch e  si può eseguire da Puer­
to Reai  in una mezza ora Iatanto continua giorno a  
notte il c a n no na m eo to  delle batterie francesi presso 
Puerto-Real  , e del le . 'pagouole dall’ isola di Leone .  
Presso quest ’ isola si trovano ancora  molte navi nemi­
che che non possono a l lontanarsene Senza il pencolo 
d’ essere maltrattate dalle batterie f r a n c e s i .  I Francesi  
h i o n o  finora rispettata la città di Leo ne  che  potrebbe­
ro a loro arbitrio ridurre in un muc chi o  di rovine ·  
All’ opposto sempre più v i v o  è  il bombardamento che 
Si fa fopra Cad'ce  dalla penisola di T r o c a d e r o  Al la  
punta meridionale di queste penisol a nel forte di Mat-< 
la O r d a  e particolarmente nel'  fort ino Na po l eo ne  , a l -  
ΙγΓ volte foite Luigi , all* est di Mattagorda, sono stati 
col locat i  i mortai  di nuo va  i n ve nz io ne  costiUtti a  Si­

gila che producono il più terribile effetto,  e cheV i i

non solo betono vivamente la città , ma impediscano 

anche alle navi ioglcsi d’ avventurarsi nello sUetto del



gnare . Giungono frequentorneate a l  nostro c a m p ·  di-

Battoli spagnuoli ed ing le s i .
{  G a a . dì Bajona. —  Corr. mil. )

B O E M I A

Praga a 8 Gennaro

11 governo ha fallo annnuziare la vendita de’ beni 
delle pie fondazioni di Braodlin , Przeharzow , Tur* . 
e Sbierz , situati ne* circoli di Budweis e B i l sc ho w.  
La  vendita è stabilita pel a3 a 14 luglio prossime. La 
tnetà del prezzo d’ acquisto dovrà essere pagata subito 
dopo la ratificazione della vendita e prima dell’ im· 
■aissieoe in possesso . Gli. acquirenti pagheranno li 5 
per i o o  d’ interessi pel soprappiù che dovrà essere 
rimborsato nel termine di 2 a 5 anni . Non pagando 
gli  acquirenti  alle epoche determinate , lo Stato rien­
tra immediatamente in possesso de* beni . Il prezza d ’ 
acquisto può essere pagato o in biglietti di banca o
io  obblighi a! pari provegnenti dagl* imprestiti faui io 
Amsterdam dalle casa Coll e comp ; in Rotterdam da 
Ossi e figlio , Franc/oitsul  Meno dai fratelli Bethmann; 
in Lipsia d i  Frege ; in R%tiibona da Dittrpar \ iu 
Zurigo da Usieri » O t t ,  E*cher e comp. ; in Beroa d,a 
Hatler e comp. pnm? Z^rtted.ef ; in Genova da G P. ,j 
Durazzo ; in Firenze da Beqzi ; in Augusta da Obentcr 
e figlio . Si potranno anche dare in pagamento gl i  
obblighi provrgoenti d^ll’ imprestilo fatto d.qlle Prm 
cipesse di CuHandta , come acche gli  obblighi al 
latore della tamera delle finanze , negoziati al 4  l/2 
e 5 per i o o  e ne’ quali  è stippl.ato che verraooo r i c e ­
vuti io pagamento di beni demanial i  · ( Gaz de France. )

I M P E R O  D* A U S T R I A
t 1 f i  *S ί  ·ί» , « ·  J · ‘  »

Vienna 3 Filtrerò.

11 quartier «onerale del cavaliere dì Sais è  a Pra 
gowa : 1% più gran parte della sua cavalleria è galla 
riva destra del D d ou b io .

.  r  - :  - -  . i
—  Il oostro cambio miglior* da qualche tempo len ­

tamente , ma d* una maniera sensibile . Oggi è a 8oi>, 
e tutto fa sperare che aumenterò ancora . Molte per ·  
sane pensano che sarà ben presto a 6o o  che è il prez­
zo adottato dal Governo..

U N G H E R I A

Stmelino lZ  Gcnnajo

il Consiglio Serviano di Belgrado ed il General» 
in capo Giorgio Petrcwitz avevana invitato tutti i c o ­
mandanti di distretto e espi di  giustizia a recarsi ad 
un’ assemblea nazionale che si terrebbe il 6 gennaro 
( v. st. ] · Czerni Giorgio è- giunto il 5. ( 1 7  η. st. ).
Le altre persone erano già aravate  il 18. Le «edule 
sodo  già cominciate , e continuano tuttora.

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T

Francfort 23 Ftbbrajo

Uo officiale russo dà ì seguenti dettagli sull’ in- 
gresio dell ’ armata russa a RudschucJt :

» Noi  partiamo da Nicopoli per recarci a Rud-  
schuK . V  accogl imento fattoci dagli  abitanti ci  pene* 
trò della più v iva  emozione . Incontrammo il clero 
che ci era venuto incontro con gran cerimonia , pre­
ceduto da più di i o o  giovanettr riccamente ed elegan­
temente abbigliati  , ognun de’ quali  avea in mano una 
palma . e che cantavano in coro alcuni  inni sagri .  Il

i · 1 1 £ 'metropolitano che è un bel vecchio canuto y vestito 
de’ suoi abiti  pontificali , s’ avv ic inò  al comandante 
in capo Coste Kamensui , e dopo di averlo felicitato 
sulla di lui vittoria , gli  potè sai capo uaa corona d’ 
alloro . La gioja ch ·̂ si scorgeva dipinta su tutte le 
fisonomie de’ Bulgari, per vedersi finalmente dopo tanti 
anni  liberati dal giogo de* nemici  della fe d e ,  anima'  
va sempre più questa_scena interessante·

I N G H I L T E R R A
Londra η Febbraio

I venti contrarj sgraz iatamente hanno forzaN I» 
nostra flotta a rientrare nella staziona  di Teih.*y (*), 
ma sono stati assai favorevoli  per 1* ingresso doi b a ­
ttimenti provenienti dall’ estero. Il p ichebotto il P rin ­
cìpi di Galles ò arrivato martedì a Plymouth , prove-  
goeute da Lisbona \ ma siccome egli  ha fatto vela 
qualche giorno prima dell* Ann , di cui abbiamo già 
annauziato I’ a rr i vo ,  le notizie dell* armata non pos­
sono esser di uua data molto recente.  £ ’ pur arrivato 
}eri a Portsmouth lo sloop di guerra il Votverìno , pro- 
vegoente da L isbona,  ma non sappiam il giorno del l*  
sua partenza .

Le ultime lettere di Lisbona non Bnnunzian nulla 
di molto soddisfacente . Benché le troppe del Mare­
s ci a l l o  Mortier siensi falle vedere davanti  a BuJajnz ,
ii corpo principale della sua armata si ò portato , per 
quanto d icesi ,  verso )1 T a g o ,  che pusiprà,  come cre- 
desi ad Alcantara .

Agg'uogesi  che questo corpo è seguito da un t re­
no considerabile d’ artiglieria , e da c i ò  si giudica 
che 1’ assedio d’ Abrantes sia Io scopo diretto delle 
sue operazioni Dicesi che 1* occupazione d’ Abrantes 
assicurerebbe al nemico il passaggio del T ag°  « ed i 
Francesi verrebbero allora ad occupar Γ Alentejo eoa  
molto maggior facilità , di quel  che sias.i partendo da 
Badajoz -

La sommissione della fortezza 4’  Elvas domande­
rebbe forse maggior tempo di quel la d ’ Abra ntes .  Le  
preziose informazioni date da una spia , non eraoo 
che una semplice astuzia di Massena per  nascondere 
il suo vero disegno .

Nel fatto del 5o dicembre > Portoghesi  ti sono 
realmente dati alla fuga , lasciando in  dietro un solo 
reggimento di l inea per sostenere la rit irata . Sono 

20 anni  che dura la guerra nel la Penisola ; tutta­
via gli Spagouoli  ed i  Portoghesi sono quasi senza es­
perienza nell ’ arte militare , e  vol tano le spalle sa i  
bel principio d’ una battaglia . L ’ invas ione fatìa ia  
Francia dal Duca di BruoswicK vi  ha eccitato uno 
spinto militare che immediatamente ha messo i Re­
pubblicani iu grado di formar del ie armate che han 
successivamente combattuto le  armate combinate dij * -
Europa ,  sulle quali  hanno ottenuto luminosi  successi. 
Fortissimo è il contrasto degli effetti prodotti in F r a n ­
cia  e nella Spagna da un’ invasione »

Si» che considerar si possa 1’ inerzia degli  abt* 
tanti della Penisola come provegnente da una insen­
sibilità naturale prodotta da una lun gi  abitudine del 
Governo dispotico e dell’ ipocrisia j sia c b ’ ella sia 
innata nel loro cerattere , sarebbe difficile il mar.tenec 
più a lupgo la speranza che la Penisola possa essere 
liberata dagli sforzi de* suoi a b i t e n t i .

Lettere particolari di Lisbona e* accordan in dire 
che \p forze dell armala Inglese , sotto gli  ordini di 
lord Welliogtoo , tono portate ad uq ntimtro mol to 
più considerabile di quel che sieno in realtà , e si 
accerta che le malattie vi fanno grande strage ..

Uo corner? di Lisbona , arr iva lo  jeri  , er reca 
delle gazzette che vanno fino al 2| g e n n a i o .  Le po­
che notizie eh’ esse contengono noo suno dr natura 
soddisfacente . Stlvierra è stato rispinto con perdita 
Considerabile iu un attacco eh’ egli  ba fatto sul fluir 
di dicem. contro la retroguardia d«jl corpo di Drouet.

(*) Questa flotta porta tra cava ller ia  e artiglieri* 
un totale di 1 1 1 8  cavalli  , ed un toiale di 5$J0  u(>* 
mini di fanteria.  Inoltre sonvi a bordo d e l i a  fletta 
l i o o  reclute : il che fa uu rinforzo di circa 8fo.

) uomini per Γ annata di lord Wel lingsoo . Ma bisogna, 
dedurne gli uomini che si son dovuti sbarcar al rem- 
greeso della flotta a Torbay , i malati  e g)i uuiuir.» 
che hanno sofferto per le fatiche del mare ·

( Estr. dal JUonitdur )



la  m iliz ia  P or to g he se  n o n  h a  f i t t o  in questa occa­
sione il t uo  do v er e  : «Ila ha prego la fng< , lasciando 
sostenere tutto il peso dell* a z i o n e  ad uno dei regg i ­
menti d i  l in ea  , e ad u n a  p i c c o l a  dcvis. di caval ler ia.  
La sol® n o t i z i a  che  si a bbi a  di  Mortier  è che d o p o  di  

>ver p a s s a t o  la G u a d i a n a  a l  di  sopra di Badajoz, egli 
m a n o v r a v a  se gue ndo  la d i r e z i o n o  d e l l a  rivi» del nord 
di q u e s t o  f iume co n  un i m m e n s o  treno d' artiglieria . 
T u t te  le  r e l a z i o n i  r e l a t i v e  a questo  m o v i m e n t o  s o d o  

t a l m e n t e  i n c o m p l e te  , e d i fe t tos e  , sotto il materiale 
r a p p o r t o  del le date , e h ’ è  imposs ib i le  il formare al* 
r u n e  c o n g e t tu r a  io  q u a n t o  al  suo oggetto , ed alla 
d i r e z i o n e  che  questo  co rp o  pr en d er à  definitivamente .

A l t r e  not iz ie  p a rt i c o la r i  r ifer i scono  che le truppe 
a l l e a t e  eh ’ e r a n o  a C h a m u s c a  , B diporta e dirimpetto 
ad A b r a n t e s  d a l l ’ a l t r a  parte  del  T a g o ,  avevano fatto 
un m o v i m e n t o  r e t r o g r a d o  sopra  Salvatierra ·, ma che 
il 1 6  a v e v a n o  r ipreso  le loro  p r i me  posizioni.  Questa 
r i t i r a t a  o piut tosto  ques ta  con ee nt ra z io ne  delle truppe 
sul la  r i v a  s inistra  del  T a g o  si  f a c e v a  io ragione del 
p r o g e t t o  ch e  sup p o n ev a s i  a ve s se  Mortier di peoetrare 
n e l l ’ A l e n t e j o .  Dices i  o r a  c h e  quest* ultimo abbia cam·  
h i& to  1* o rd in e  de l la  sua m a r c i a  , e presa la direziona 
di  A l c a n t a r a .  N o n  r i m a r r e m m o  sorpresi rbe il progetto 
d e f i n i t i v o  d i  M ort ie r  fosse  q u e l l o  di assediare 000 già 
B a d a j o e ,  m a A b r a n t e s .

A b b i a m o  r ic e v u t o  ques ta  mattina i corrieri  di  
M a l t a  e  di  C a d i c e  . 1 g io r n a l i  di  quest* ultima città 
c o n f e r m a n o  sv e n t u r a t a m e n t e  la presa del Cap. Fané ,  
C o m a n d a n t e  il Cambriano , c o n  sette od otto officiali ,
« 4 0 0  m a r m a i  e  so ldat i  di  m a r i n a  . Essi avevano di­
s t r u t t o  un c o n v o g l i o  ne l la  bà ja  di Palamos , ed a v e ­
v a n o  i o  se gui to  es eg u i t o  u n o  sbarco ; ma essendone 
s t a t o  i n f o r m a t o  i l  n e m i c o  da due disertori , furono 
e s s i  a t t a c c a t i  , e  fu  i cr  tolta la  ritirata prima che po« 
t e s s e r o  r a g g i u n g e r e  i loro va s ce l l r  .

P ar e  giusta i ra p p o r t i  fa tt i  al Governo sopra que­
s t o  a f f a r e  , c h e  il K ent , il Cambriano ed alcuni  altri 
v a s c e l l i  a b b i a n o  s b a r c a t o  presso a 900 u mini a P a ­
l a m o s  , per  d is t r u g g e r e  o t to  grandi bastimenti mer­
c a n t i l i ,  protetti  da u n a  c o r v e t ta  e da due sciabecchi*
•  d e s t i n a l i  a v e t t o v a g l i a r  Barcel lona . La totalità dei 
v a s c e l l i  m e r c a n t i l i  f u  d strutte , ad eccezione di due 
eh* essi  ne m e n a r o n o  . Ma in luogo di rimbarcarsi  ,
» n o s tr i  m a r i n a i  si sparsero ηβΓΓ interno della città 

o v '  eb b er o  l 3 o  u o m i n i  uccis i  , 1 8 0  ia 3 oo  fe r i t i ,  ed 
a l t r e t t a n t i  p r i g i o n i e r i  . 11 Ca pi tan o  Fané fu fatto pri­

g i o n i e r e  .
(  Est. dal Monittur )

i m p e r o  f r a n c e s e

Rom a  3 o febbraio
U n  decreto  I m p e r i a l e  de l  24  geonero 1 8 1 1  c o n ­

t i e n e  qu ant o  segue  :
A r t .  I .  Le  dot i  a dd et te  a ciascuna estrazione della 

l o t t e r i a  di  Roma , s a r a n o o  conservate , e adottate al 
a ia te ina  del la L ot t er i a  I m p e r i a l e  dal momento della sua 
o r g a n i z z a t o n e  ne l  D i p a r t i m e n t o  di Roma 9 e del Tra­

s i m e n o  .. ~~
z .  L e  doti  r i m a n g o n o  fissate a  cento franchi  per 

c i a s c u n  nu m er o  s o r t i t o  .
3 . La  scelta d e l l e  r a g a z z e  ,· i nomi delle quali

s a r a n n o  posti  a c i a s c u n  dei  novanta n u m e r i ,  è confi*
d a t a  a i  c u r a l i  d e l le  p a r r o c c h i e  di questi due D ip a r t i ­

ci
p i e n t i  .

—— Saba to  scorso v i  fu  una  brillantissima festa di 
b a l l o  in m a s c h e r e  in  ca sa  d i  S. E. il Sig. Governatore 

G e n e r a l e  Conte  Miol l i s  .

N o t i z i e  d i  m a r o  ,  s C ommerciali  .

Bajona  *8  G in n . L a  Goletta Amaricaoa  il G io ì0 , 
è  qui  g iun ta  da Ba l t i m ore  car ica  di 1 i o  balle cotoae,  
c  tabacco  . 31 c a p i t a n e  d ic hia ra  di esser stato caccia­
to  da uoa Golet ta  In g lese  a l le  alture del Capo Copi- 
n a s ,  e  da un  B r ì ck  a l l e  vi ste di Cordovan . ^

Ncntct 4 F elb . La Coletta Americana Sali/, cap. 
Giov. Steverson da Murblehead 6 entrata al Croisec , 
alla coureg&a del Sig. Latauchere , e Troleaa de N’nn- 
tcs , il suo carico è di n 3  migliar* baccalar i ,  i S  
zutoni china .china «

tìslenda 28 Gennajo . Il T omas , Cap. Lauters pro­
veniente da Londra , carico di cuoja secche , zolfo , 
e indaco raccomandalo al Sig» L. Baes Dehai e Com* 
pagni .

La Diana , Cap. Petit proveniente da Londra c a ­
rica di pepa , curcuma , euojo io pelo, legno da tinta, 
indaco racrcmandato ai suddetti «

11 Rompicollo , Cap.{Ball>van proveniente da Lon­
dra carici di campecc io ,  p e p e ,  indaco,  cuccmiglia,  
potassa ec. raccomandato al Sig. Drlmotte

La Giustina , proveniente da L«n.>ra, Cap. Devo·  
carica di campeggio , cuoja in pelo , e potassa alla 
consegna del m«d.

Havrt Gennajo. Ecco il carice del BricK Prus­
siano là Gm'ia , Cap Konmg proveniente da Loodra 
con loo casse gomma,  1 25 balle pepe ,  c u o j a ,  d 
legno acajou per diversi .

Altro del 2 fibb. E<-co il carico della nave Pres­
sione I' Alusandrina , da Londra per i Sigg V. Hom- 
berg. 27 casse noce moscate, 19 casse indico , 2 S  
botte terra oriana , 100 botte potassa, e 4664 cuoja.

Dei trasporti considerabili di grano proveniente * 
dall'  Aliemsgoa passaao da Coira per renderli in  
Italia .

Bordeaux 29 Genh. La Jonge Clara d’ Embdem ,  
Capitano Steveus , procedente da Christiania , per i  
Sigg. Cheblet il Giovine e comp. eoo >592 ca nt a r ·  
metrici baccalari ,  5$ barili detti sa l a t i , z 5 bari l i  
salacccni .

11 Trawtllir , Cap. Rieh Pendegast da N-w-JorcK £ 
di dove è partito il 3o Dicembre scorso , il suo ca r ic a  
consiste in cotoni di Georgia , e dell* Lumana .

Nave Milt , di Baltimora cap. Joostion in 27 giorni* 
con 3 x o  balle cotoni ,  alla consegna del Sig. Russell ,  
e Mortoo.

Due altri Bastimenti Americani vengooa à’ o rr ii  
vare ; ancora non si cooosce il carico i

Altra dei 3 i Genn E' entrata io riviera una Nave  
Americana proveniente da Baltimora da dove è par­
tita il 3 l  Dicembre all' in drizzo del Sig Andrews \ 
essa è carica di 128 balle catone,  2000 cuoja secche, 
acajou , radiche medicinali ,  e campeggio r

Ditppe 2 Febb. Il corsale ia Vittoria , Cap P q a e J 
daire ba condotta in questo porto la Nive ,  log lese 
Mary Ann , cap. G. Wastes , da Euracao , per Londra  
il suo carico consiste in 1861  pezzi legno mearaga ,  
348 legno dell Indie , detto Lignum. vitac ,  192 legno 

di Saritu..
Svizzero 3 ·  Gennajo . Nell’ atto per il  quale 1« 

Corti di Baviera e Wittemberg , e Baden , permettono 
nuovamente il transito per i loro Stati delle derrata 
colonial i , e dei cotoni der Levante per la Svizzera 9 
dicesi che la Confederazione, avendo adottato il sistema 
del commercio Continentale, non vi è p'ù ostacoli 
purché le misure straordinarie sieno sospece 9 « e h ·  
le aoticbe relaziooi sieno ristabilite ·

Parigi l 3 Febbraio 

II Duca di Frias , Grande di Spagna ed  Amb«« 
sciatore di S. M. C. presso S. Μ. P Imp. è morto jeri 
in questa Capitale palazzo sul la piazza Yen-
dòme . ( Gaz. de France )

Altra dì Parigi del i 5 Febbraro.
Fendi pubblici del l 5 Febbraro. C. per IQOCOBS,; 

del 22 Settembre 1810 81 f. 65
Jdem del 22 Mario 1 8 1 1 .  7 9  1 i

Azioni della Banca di Francia g. i . Iug.  1543 7 5  

s· M ba tenuto jeri uo consiglio del geoio .

S. M. ha presedmo oggi il Consiglio di S tato .



—  Trovasi attualmente io questa Capitale uo gran 
numero di prelati , la cui  unione non può esecro a t ­
tribuita nè all’ eventualità nè ad affari  privati . Fra 
q u e s t i  prelati si sono notati il Cardinale Arcivescovo 
di Lione , gli Arcivescovi  di Toury , di Malines , d’ 
Aix j ed i Vescovi  di Metz , Treve»,  Nantes e  Rayeux-

( Jour. dt Paris )

R E G N O  D'  I T A L I A  
Milano 15 Febbraro 

Indirizzo del Vescovo dt Cremona a S. A . 1. il Pria· 
dpi Viceré d’ Itali« .

A l t e z z a  Imperiale e Reale ,
L ’ indirizzo umil iai ·  a S. M. i’ Imperatore e Re 

Nostro Signore d a l  Capitalo Metrupolitano di Parigi il 
g i o r n o  6  prossimo scorso gennajo , in cui , oltre I 

sentimenti di perfetta sommissione per Γ Augusto Mo­
narca , vi *i rammenta altresì un memorabile tratto 
storico dell'  antica fiorente Chiesa di Fraocia , mi 
c h i a m a  a d  applaudire e conformarmi alle analoghe 
dichiarazioni di quell’ illustre colpo Ecclesiastico per 
rutto ciò eh’ esse cootengon di subordinazione a l  Tro­
n o ,  di professione Cattolica e di virtuosa fermezza io 

sostenerla .
Aggiuogo il mio vivo desiderio, perché coll ’opera 

efScace di S. M. in appoggio di quella del Supremo 
Pastore venga sulla base d’ inconcusse massime sta· 
bil ita quella disciplina che si giudicasse cengrua all* 
indo'e de’ tempi , e fosse uniforme presso i due po 
poli che rilevano della medesima Sovranità,  onde vie 
più ritplcoda 1' inalterabile Uoiià della Chiesa , e oe 
ridondi maggior gloria al tuo divino pastore .

A questi dettami del sincero amnao mio ho la 
compiacenza di vedere aderente il mio Capi to lo,  f a ­
cendone irrefragabile prova il qui unito suo processo 
verbale .

Noo mi rimane ora , che d' implorare ì buoni 
uffici di V .  A.  1 pe\ caso in cui le piacesse di porre 
questo mio indirizzo a piedi di S. Μ. 1. e R , accora* 
pugnandolo colle espressioni proprie della perfettissima 
m a  fedeltà ed ubbidienza .

Ho 1’ alto onore di essere,
Di V.  A.  I R . ,

Umiliss· devotis, servitore , 
Firmato , O m o b o n o  , Vf*covo di Cremona. 
Cremona,  i 5 febbrejo 1 8 1 1 .

Indirizzo del Capitolo della Cattedrale di Forlì . a 
S, A. 1. i l  Principe Vtetri d’ Italia.

A l t e z z a  I m p e r i a l e  ,

Panà soverchio , a V A. I. che da noi si aggiun- 
gano altre parole , dappoiché il nostro zelautissimo 
Vescovo ba spiegati eoo si distinto dettaglio gli a r ­
gomenti dt ma adesione alla libertà di Ecclesiastica 
disciplina , delle quali si mostra geloso e severo s o ­
stenitore il Capitolo Metropolitan· di Parigi ,

Ma il nostro silenzio avrebbe potuto essere inter­
pretato io uo modo contrario ai nostri principj sem­
pre saldi ·  attaccati alla Cattolica unità , e al debito 
di devozione e di gratitudine che professiamo al mag­
giore de’ Mon archi .

Il perchè applaudendo ancor coi  opportunamente 
alle intenzioni di tanti e tanto dotti e più luminari 
della Chiesa oe ’ sentimenii che in questo iocontro si 
Sono fatti premura di palesare,  siara condotti del pari 
con esso loro a persuaderci che come godiamo colla 
Francia di uniformità di leggi c ivi l i  , sarebbe deside­
rabile che pur fossimo messi a parte de’ suoi privilegi 
•  diritti nella Ecclesiastica dieciplioa , erigendosene 
pet la pratica un piano costante sulle basi de’ canoni 
primitivi delia Chiesa .

Si degni Γ A. V. I, , di che umilmente la sup- 
Ρ ichi»mo , di presentare io omaggio della fedeltà o

del dovuto nostro rispetto queste d ichiaraz ioni  al Trn- 
no del suo Augustissimo Padre ê nostro Sovrano mu- 
oificentissimo .

Abbiamo Γ onore di essere colla più inclita v e ­
nerazione .

Di V .  A.  I. *
Umili ssimi  e devotissimi  servidori r 

Pel Capi to lo  Cattedrale di Farli ,  
Firm ato , A g e l l i  , Ca nooico  Segretario. 

Dalla Residenza Capitolare , y  febbrajo 181 1.

Parigi 1 7  Febbraio 
Fondi pubblici del 1 6  Febbraio. C. per 100 con s. 

del 23 Settembre 18 1 0  81 f. 60
Idem del 22 Marzo 1 8 1 1 ·  —  —

Azioni  della Banca di Francin g. i . l u g .  1 2 4 1  7 5
Londra 1 l Febbraro

Windsor , I O  F-.bbrajo .
S. M. si avanza vieppiù verso la guar igione .
Del n .  —  S. M sta tanto bene quanto oei gior< 

ni precedenti .
Lettera di Lisbona del I  febbraro . —  La nostra ar­

mata non ha cambiato io nulla la sua posizione · fi 
corpo della Romana si reca a  Badajoz  , poiché i Fran­
cesi ai sono rinforzati  oel le v i c i n a n z e  di quella piaz­
za , ·  l ’ assedio,  quando verrà in t r a p r e s o ,  noo sari  
di lunga durata .

La più gran parte dei negoziant i  hanno imballato 
i loro effetti i più preziosi,  per esser pronti  in caso dj  
qualche avvenimento.  ( Moniteur )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 2 3 Febbraro 

Si è ottenuto 10 quest’ anno , come nei prece· 
denti 1’ indulto quaresimale , come ai pu ò  raccogliere 
dalla Notificazione che ne ha data S. E m in e n z a  il Car­
dinale Arcivescovo

Restano eccettuati da questo indulto il Mercoledì 
delle Ceneri , i tre giorni de’ quattro tempi , la v i g i ­
lia della SS. Annunziata ed il Mercoledì , Giovedì , e 
Veaerdl Santo,  nei quali  giorni  noo solo la carne,  ma 
veogeno escluse le uova ed i latt icini  .

I grandi vantaggi , che  offrano I fornelli  alia 
Rumford han fatto risolvere il Sig. F .  M. Rossi , ve- 
triero sulla piazza della Posta vecchia , di applicare 
qnest’ utile scoperta a piccioli  fornelli  per uso dome­
stico . A tale effetto , ha f i t to  costrurre delle pentole 
di terra a ciò adattate, come pure dei picco l i  fornelli 
alla Rumford , i quali oltie il r isparmio dei 3>4 del 
carbone o legna , non producono fumo , non vanno 
soggetti a spegnersi ,  ancorché l’ acqua traboccasse,  e 
le sostanze che vi ti concino non posson a bbr uc iar s i .

Presso il vetriero , trovasi il modello di detti 
nuovi fornel l i , e pentole,  ed occorrendo s ’ offre egli  
stesso di farli eseguirò consimi li  nelle rispettive case 
dei signori amatori .

Venezia 
Roma 
Napoli 
Livorno . 
Amsterdam 
Parigi . .

C O R SO D E ’ C A M B I .
Genova 23 Febbraro 

34 Lione . ^3  l /"4
* 29 4 i5 
i o 5 1/2 

124  —

9 2 3/4

Marsiglia 52  3/5 
Vienna . —  
Augusta 60  —  
Milano.. #6 718 
Amburgo 44

D

\Lstrazione dì Genovadel 21 Febbraro 
i 5. —  11 .  —  3 . —  a i .  —  7 8 .

Per il C omo da S. Matteo .
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Ο N Γ T 0 R E
I L

O V V E R O

V  E  L  O C E  della 28.'“  Divisione Militare

N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A

Burgos ,  8 febbraro

V  I m p e r a to r e  ha  o rd i n a to  la formazione d’ an’ 
a r m a t a  sotto l a  d e n o m i n a z i o n e  di armata del Nord 
d e l l a  Sp a g na  .

L e  truppe che  la co m pon go! ) ·  sono:
1.  La  d iv i s i o n e  di  retroguardia sotto gii ordini 

d e l  C e n t r a l e  Rei l le ;
2.  L a  d i v i s i o n e  di  r i s er va  sotto gli ordini del 

G e n .  Ca f fa r e l l i  ;
3  1 co rp i  d e l l a  g u a r d i a  imperiale stazionati in

1 S p a g n a  sotto g li  o r d i n i  de l  generai  Dorsenne
4. L a  br igata  di  c a v a l le r i a  leggiere del generale 

' W a t i e r  , e la  le g i o ne  di  gendarmeria  a caval lo ,  cke 
s u n o  a Burgos ;

5 . L a  d iv i s i o n e  del  General  B c n n e t , stazionata 
i n  A s i u n a  ;

6  L a  pr ima  d i v i s i o n e  di rettoguardia sotto gli 
o r d i n i  del G e n e r a l  Seras  ;

7 .  T u t t e  le t ruppe  di  guernigione ed altre che 
t r o v a t i s i  nel  c i r c o n d a r i o  q u i  sotto determinato.

Il c i r c o n d a n o  d eU ’ arBr.ata del Nord della Spagna 
è  c o m po s to  d e l l e  seguenti  prov ince :

1 . L a  p r o v i n c i a  di  Navarra  , formante il 3 . °  go­
v e r n o  del la  Spag na  ;

2 L e  tre p r o v i n c e  d e l la  Bisca glia,  e la provincia 
d i  S. A n d r e a  , forma nt i  il 4  9 governo della Spagna ;

3 . L e  p r o v i n c e  di  Burgos t Aranda e Soria , fcr 
m a n t i  il 5 . °  g o v e r n o  del la  Spegna .

4 · L e  p r o v i n c e  di  Pa len c ia  , Val ladol id,  L e o n e ,  
B e n a v e n t o  , T o r o  e  Z a t no ra  ,  formanti il 6 °  governo 
d e l l a  Spe gna  ;

5 L a  p r o v i n c i a  d ’ Asturia ;
6 ·  L a  p r o v i n c i a  di  Sa lamanca  .
L ’ Im per ato re  ha n o m i n a t o  il Sig. Maresciallo 

X )uc a  d ’ Istria , c o l o n n e l l o  generale della guardia i m ­
p e r i a l e  , in  g e n e r a l e  in c a p o  dell* armata del Nord 
d e l l a  Spag na  ; ed il G e n e r a l e  di brigata Lecamus , in 
c a p o  di Stato roagg'OJe dì  quest 'armata .

11 q u a rt i e r  g e n e r a l e  del l ’ armata  è stabilito a 
B u r g o s  .

Inol tre  s a r a n n o  a t ta cc a t i  a l l ’ armata del Nord un 
i n t e n d e n t e  g en er a le  , re ferendar io  o consigliere di 
S t a to  , i n c a r i c a t o  d a l la  di rez ione superiore dell' am* 
r ni ni  s t raz io ae  \ un i ns pet tor e  alle riviste i n c a r i c a t o

i o  ca po  de l le  r iv iste  ; otto uditori nel consigl io di Slatoj 
u n  co m mi ss ar i o  o jd i n a t o r e  in capo ; un ricevitor ge­
n e r a l e  , ed un pa g a t o r  ge nera le .

L ’ a rr i vo  del Sig.  Maresc ia l lo  Bessìeres , Duca d' 
I s t r i a  Iia ffctto qui  la più gradevole  sensnzione . La sua 
c o nd o tt a  ante r ior e  in  questo  paese gli aveva procac­
c i a t o  Γ  amore  d i  tutti  i  cuo r i  .

S. E. La fatto pubblicare i! seguente 

P r o c l a m a

Agli ah:·.aliti delle provioce di Boscaglia , di Cai*> 
puscoa , d Alava , della Navarra , di Burgos , della 
Mootana , di Seria , d’ Aranda , di Valladolid , di 
Palencia , di Leone , d' Asturia , di Benavento , d i  
Toro , di Zamora e di Salamanca ^

Spagouali !

L Imperator Napoleone mi ha or affidato il co*  
mando in capo della sua armata del Nord della  
Spagna .

Piovo grande soddisfazione nel trevarmi in mezza 
a voi una seconda volta . Mi ricordo con piacere del*
1 entusiasmo e de' sentimenti che mi avete mostrato 
per 1 Imperatore e pel vostro Re Giuseppe , e della 
vostra premura nel provvedere ai bisogni della m ia  
armala .

Allora voi eravate pieni di cocfidenza e di som* 
missione pe’ miei ordini , e di fermezza contro i n e ·  
mici della pubblica tranquillità. Le comunicazioni fra 
le vostre province erao·  sicure e facili-, le vostra 
persone e le vostre proprietà eran·  rispettate j da pec 
tutto regnava Γ ordine e I' armonia .

Oggidì alcuni uomini traviati , vili strumenti dello 
odiose passioni de' nostri comuni nemici , infettano 
alcune porzioni delle vostre province , melfitano 1« 
vostre comunicazioni , rendono necessaria la presenza 
di un’ armata numerosa , ed esauriscona per voi tutta 
le risorse della prosperità pubblica .

Secondale le colonne che spedisco per distrugger^ 
l i ;  non soffrite più eh' essi impunemente s' accostino 
alle vostre città ed ai vostri villaggi ·, invigilate e 
fate conoscere i loro movimenti , i loro passi e quelli 
dei loro vili partigiani , e bea tosto saranno cessati 
tutti ì vostri mali .

Questi uomini traviati , involontarj zimbelli della 
atroce politica de’ nemici del Contineor·,  possono an* 
cor prevenir la sorte che gli attende ; io offro lor# i l  
perdono della loro condotta passata · 1 comandanti  
militari hanno da per tutto 1' ordiae di ricevere l a  
loro sommissione ; essi possono rientrare nelle loro 
abitazioni , sicuri d' essere protetti .

Ma se costoro rimangono sordi alla voce della' 
clemenza , saranno inseguiti senza posa e respinti per 
ogni dove.  Dalla distruzione di tutte le loro masnada 
dipende il vostro riposo , la dimmuzioao de’ sagrifizj 
che vi sono imposti e la vostra feliciti .

lo mi occuperò indefessamente di tutto quanto 
imperia alla vostra prosperità ; riceverò ed esaminerò 
da me stesso tntti i reclami che avrete a farmi . Uo­
mini scelti fra voi saranno incaricati di farmi co no '  
scere i vostri bisogni e tutte le  difficoltà della vostra 

situazione i «d io troverò i  mezzi di migliorarla.  Da



per tutt0 man,errò u* “ « v e r a  disciplina j nessuno # 
sia F/a0C(.se , s'* Spa5nuolo ,  non violerà impuoemcn 
to i doveri della sua canea  e quanto debbe all' imp e­
ratore ed all* a u g u r o  suo fratello il Re Giuseppe

11 Gran Napoltone vuM guarire tutti i vostri mal i ;  
la vostra condotta vi renda dega» della sua protezione, 
e contata sopra »1 *elo con cui adempirò alle sue 
benefiche intenzioni verso di voi ,

Fatto al quartier generale 4» Burgos,  il i . °  feb­

braio i 8 i i .
Firmato , I l  m a r e s c i a l l o  D c c a  D I s t b i a  , c o w n -  

dame in capo l'armata del Nord della 

Spagna,
( Jaur. de I’ Emp. ) 

T U R C H I A  

CoUantìnoptli 28 Dicembre 

Moraly Osmano Effendi è stato nominato in sos­
tituzione del fu K i a y a - b i y j  o sia mimstrp dell’ i n ­
terno , Am ed Effendi . A»peltasi da un momento all’ 
altro il suo ritorno da Fdippopoli  ov’ era stalo spedito 
per sedare alcune turboltnze .

Giusta le cltime notiz-.e d’ Egitto , i bey clie era­
no stu» costretti a ritirarsi nel deserto , sono rientrati 
nell’ obbedienza : incoraggial i  essi dalla condotta u- 
mana di ISlehroed - A ly Bascià verso i prigionieri,  han­
no già dichiaralo d* esser disposti a recarsi al Cairo 
dietro suo invito , ed a rimettersi alla sua generosità.:

R U S S I A

Pictroburof i 3 gennai0 
Si è celebrala in questa capitale la festa del 6 

genoaro ( v. st ) che ò una delle feste principali dilla 
chiesa gieca. Ventetto mila uomini comandati da S. A. 
il G r a n d u c a  Coitaolino sono stati passati a rassegoa 
da S. Μ. I. Dopo il servizio divino, la Corte si è por­

la/a col clero ad uo tempio di ghiaccio [*] stabilito 
sulla Neve , ov'  è stata data la benedizione alle b a n ­
diere .

I N G H I L T E R R A

Londrt i  1. Febbrajo

DotVning Street g Fibhrajo

I seguenti dispacci di lord Wellington sono stati 
ricevuti dal Conte di Liverpool :

Cartaio , J J  Gennajo 181 1.
Dopo che il nemico ha preso possesso del ponte 

di Menda , sulla Guadiana , 1 rapporti che ho ricevuti 
sono siati cosi differenti e cosi contraddittorj , che 
non mi è stato possibile di formarmi uoa opinione 
positiva sopra le sue forze ed i suoi progetti. Allorché 
il Generale Mendizabal si è ritirato dall* altra parte 
della Guadiana, ha messo un corpo di ben 3 . mila 
uomini in Olivenza , piazza debole . Un corpo Fran­
cese , che or mi fu detto esser di 4>n. uomini , ed or 
di 71η. con j 5e o  cavalli  , ha bloccato Olivenza.
*  Non vi è stato alcun cambiamento nelle posizioni 

occupate dall ’ armata nemica in faccia alla mia. Sup 
pongo che il Generale Claparede non abbia ricevuto

(,*) I Moscoviti usano d’ innalzar palagi e tenapj 
_ di ghiaccio , ed illuminarli . A quest’ uso alludono i 
. seguenti verii  del Roberti :

C*m' è fama tra noi , che talor s’ alzi
Al la  regale PctrobuV^o in faccia
Uo gelato palazzo trasparente
Co’ vivi massi e con le sode lastre
Di quel lor ghiaccio che Uschiando incrosta
L' aquilou moscovita , e indura e insassa.

N. d ii  Gior. Ual.

1’ ordine che gli dava il Generale Drouet d’ occupar 
la posizione di Guarda,  unirne di cui ho annunziai, ,  
a vostra Signori» , cui nuo ult imo d i - p a c c i o ,  eh* 1u 
aveva intercettato il d up l ic at u ,  il C e n t r i l e  CU[arod<j 
ha a ttaccato ,  il 3o culla sua vap^juardia li Gc-usiul». 
Si Ivierra al Poute d Albudu , vicinu u i r<iiuusu , g 
Γ ha obbligato a ritirarsi con gravo  perdita .

11 luogotenente Colonuello Signor Beau , del 24 
regg imento ,  à stalo ferito in questo tatto,  l i  Generale 
Claparede ha di nuovo attaccali* , il di 1 1 ( colla su* 
vanguardia , il Gen. S i l v i e n a  vicino a Villa di Ponte 
e lo ba forzato alla n l i i a t a  . H maggior  l r g | eStt Coo- 
ksey , del 24 rcSS» * si*io sg raz idUuttu le  ucciso . L’ 
Of ic ia l  Comaud. la prima brigala di mil i zia è stdto 

ferito .
C artaxo , 2G Geniti! jo 

Il nemico ha cont inuato il bl occo d’ Olivenza , 
ed ba preso la detta città il 22 od il 23 del corrente.  

Mi è stato affermato che un grosso Corpo neni.cu era 
passato sul ponte di Mcrida nella giornat a del q , ed 
erasi periato sulla l iv a  destra della Guadiana.  1 Fran­
cesi lian suMa riva sinistra di questo fiume un equi· 
paggio d’ assedio di g  p izz i  da 24 ed altri pezzi di 
questo ca l i l ro  con una cons iderabi le  quantità di m u ­
nizioni e di vetture ;  tuttavia . non è ancor certo eh* 
essi voglia no assediare Badajoz -

Ho il dolore d ’ essere forzato ad annunziare a 
V.  E. la morte del Marchese della Romane ; egli è 
perito d' una grave m ala t t i a ,  a Cartaxo,  il 23 scorso.
Le armate Spagnuule perdono in esso il più bell ’ or­
namento «

Allorché il Marchese ebbe  notizia de’ movimenti 
delle truppe Franeesi  io Estrtmudura , delle difficoltà 
eh’ eransi incontrate per soccorrere O l iv e nz a  , e della 
possibilità che il nemico assediasse Badajoz , ordinò 
alle truppe Spagnuole eh’ eraosi  a noi unite di m ar­
ciar  verso le frontiere; esse in fatti si misero in mar­
cia il 20 ; ma il Geo. Mandizabal  ordinò loro poscia 
di far alto .

Dopo 1’ ultima mia lettera a vostra Signoria , ho 
ricevuto circostanziati  rapporti intorno ai fatti succe­
duti nell ’ Alto Beira , fra il Generale Silvierra ed il 
nemico . Nel fatto di Poote d’ A ibada  ,  del 3 o dicem­
bre , fatto il più serio,  e nel quale egli  ha provato 
la maggior perdita , questo Gen. attaccò i Francesi e 
fu respinto .

Nell ’ ultimo fatto , quel lo dell ’ l i ,  i Francesi 
attaccarono il Gen. a Vil la di Ponte , e Io ferzarono 
a ritirarsi sopra Lamego . Egli  fu inseguito dalla di­
visione nemica , ed obbligato a sgombrar Làmego e 
tutti i paesi della riva sinistra del Douro che passò il 1 5.

Il nemico non ha fatto alene importante c a m b i a ­

mento nelle sue posizioni dirimpetto all'  armata che
io comando . Il 22 , egli  ha distaccato un corpo di 
aro. uomini nel Beira Inferiore , probabilmente per 
iscortare un convoglio fino alla frontiera .

I Francesi hanno attaccato il i g  i nostri picchetti 
postati oltre Rio M a j o r ,  e gli han respinti dall ’ altra 
banda della città con uo grosso corpo di eavalleria e 
di fanteria , ma si sono subita Jopo ritirati . Si assi­
cura che il Generale Juoot sia stato ferito in questa 
scaramuccia .

Firm ato , W e l l i n g t o n .

L ’ onorevole brigadier Generale Carlo Stewart i  
qui giunto , provegnente dal l ’ armata vicino a Lisbo- 
n i  ; senza dubbio egli è incaricato da lord W el l in g­
ton di dare sullo stato dell ’ armata e sulla sua situa­
zione reale alcuni ragguagli  coufidenziaii  che non sa­
rebbe stato cosa prudente il trasmettere per iscritto .

—  La flotta che ha a bordo due reggimenti  de'la 
Ltgion Tedesca cd alcuni rinforzi per diversi reggi-



m e n t i  Jell '  a r m a ta  (n P o r t o g a l l o , è tuttora ritenuta a 
P ortsmouth  dai v e e t i  ce n t r a r )  ; per 1» medesima causa  

1·  f lotta di Sir Gi u se p pe  Y o r a e  è ritenuta a Toibay
l o  stesso d icasi  del la  f lot te  di  P lymouth.  *,

A tra di Lnmdra del 1 2.
A l c u n i  d isp ac c i  di  lord Wellington , inseriti nella 

G a 7zelta di sab ba to  , contrad dic ono  la voce clic si era 
sp ar sa  sul la  fede del c a p i t a n o  di un bastimento ame­
r i c a n o  , g iunto  , per q u a n t o  dicevasi  , da S Ubes a F«l- 
roouth , c i c è  che  1‘ a i m a t a  alleata er i  ftata costretta ad 
a l  band ol i er e  la sua p o s i z i o n e  di Cariexo , dopo aver 
so l f er t e  co n s i d e r a b i l i  per di te  . Al 26 del mese scorso 
n o n  era  a n co r a  stato fat to a lcun  attacco considerabile 
sul la  nostra po s iz io ne  j m a  un incontro accaduto alcu­
n i  di pr ima fa pr esent i re  c l te  questo attacco non è 
m o l t o  lontano  . Un grosso drappello d’ esploratori c o ­
m a n d a t o  da Ju not  r i s p i ns e  , il 1 9 , 1  posti alleati dall ’ 
a l t r a  parte  de l la  c i t tà  di  Rio Major . 11 nemico si è 
to s to  r i t i ra to  , forse p e r  la circostanza della ferita r i ­
po rt a ta  in questa  o c c a s i o n e  da Junot . Dalla forza che 
c o m p o n e v a  questo  c o rp o  si può  supporre eh’ esso sareb­
b e  assai  p i ù  ino l t r ato  , se al capo che Io comandava 
n o n  s u c c e d e v a  1* a c c i d e n t e  suddetto .

Questo  è  il solo fa tto  di qualche importanza a cc a ­
d u t o  sul la r iv a  destra del  T a g o .  Quanto alla sponda 
s i n i s t r a  , c i  sp iac e  di  v e d e r e  che in questa parte 1’ 
i n i m i c o  ot t ie ne  successi  proporzionati  alla sua attivila.  
O l i v e n z a  è ca du ta  in suo potere il 22 od i l  23 dello 
s c o r s o  m e s e ,  ed una  g u e r o i g i o n e  di 3 a». Spagnuolì  si 
è  arresa.  Noi  no n a iam o iu  grado di giudicare s’ era 
a  propos ito 1' o c c u p a r e  O l i v e n z a  ·, ma per importante 
o h e  possa essere questa  p i a z z a  come posizione militare, 
n o n  v a l e v a  cer to  il  aagr i f i z io  di una porzione si coa-  
s i d e r a b i l e  dell '  a r m a ta  spagnuola  . S' ignorava se il 
n e m i c o  avesse  in  m ir a  di assediar Badajoz ; ma se tale 
e r a  i l  suo progetto  , pa re  ch e  non gli mancheranno i 
m e z z i  opportuni  per  una  tal  operazione , giacché egli 
m e n a  seco ùo grand* eq u ip a gg io  di artiglieria d’ asse­
d i o  ed un a  c o n s i d e r a b i l e  quant ità  di viveri  .

L ondra  1 4 Febbraro

Windsor , I 3 Febbrajo.

L a  sa lute di S. M. c o n t i n u a  a migliorare .

—  A b b i a m o  r i c e v u t e  d e l l e  gazzette di Lisbona del
3  fe b br ar o  . T u t t o  ara  a n c o r a  nel medesimo stato.

Lisbona  3 febbraro

L e  a r m a t e  sono  a n c o r a  nelle medesime posizioni 
e  no n h a n n o  fa t to  a l c u n  movimento . Non abbiamo 
c o s a  a l c u n a  di  n u o v o  d a  annunziare  .

—  D a  u n a  r e l a z i o n e  scr i t ta  a bordo de l ib er ice ne  7 
d a t a t a  da  Porto P r i n c i p e  , isola di Francia , il 6  d i ­
c e m b r e  1 8 1 0 ,  a b b i a m o  la notizia che 1’ Isola di 
F r a n c i a  ha c a p i t o l a t o  il 2 dello stesso mese·

L a  c a p i t o l a z i o n e  porta  in sostanza quanto segue:
G l i  o f f i c ia l i  e  so ldati  delle truppe di mare e di 

te rra  non s a r a n n o  t rattat i  come prigionieri di guerra .
Essi  t ra sp o r t er a n n o  i loro effetti e bagaglj  .
V e r r a n n o  essi t rasp ort at i  colle loro famiglie ία 

q u a l c h e  porto de l l ’ Im p e r o  Francese.
Tu tte  le pr opr ie tà  part ico lari  saranno rispettate .
Gl i  ab i ta nt i  c o n s e r v e r a n n o  il l ibero esercizio dalle 

t o r o  r e l i g i o n e ,  le lo ro  l e g g i  ed usi.

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna 6  Febbraro.
Non  si sa nu l l a  de ’ progressi della negoziazione 

f r a  la Rossia e la Porta  p a re  che quest’ ultima patenza 
p r oc ed a  c o l l a  su' i  l e n t e z z a  e colle sue solite precauzi­
o n i  . I sagrif izj  ch e  le ·> domandane sono per verità

considerabili ; la Moldavia , la Valachìa e la Bessarg*
, Lia Itono un buon t e i z o  dell ’ Impero o t t o m a n o  i l  

cambio de' corrieri  fra Vi enna  , Parigi  e C o s t a n t i n o p o ­
li è frequetissimo . ( Jeur, d e l' Emp. )

—  Uro dui nostri fogli annunzia che i Bussi ed t 
Persian' hanno continue scaramucce , ma questi pie·  
coli combattimenti non conchiudeno nulla . I Petsiaai  
ultimamtnte hanno sorpreso Uo piccolo f or t e  russo , 
nominato BeKti , nella provincia di SchuraKol ·, ^oo 
Bussi e due cannoni rimasero in potere dei vincitori.

S A S S O N I A

Dresda 28 Gennaro
1 a questi ultirhi giorni abbiamo veduto passar di 

qui parecchi corrieri , diretti parte da Vienna a Ber­
lino , e parte altrove «'

Altra del 6;

Il 7 Gennajo , verso 3 ore promerdiane , si è  
sentita nei contorni di Zeitz ed Altemborgo (  Sassonia 
ducale ) una scossa di terremoto accompagnata da un 
remore simile allo scrollo di una muraglia , fenomeno 
assai notabile in un paese sì poco montaoso .

S; M. ha avuto un attacco di gotta . Ciò ha fatto 
differire la festa da ballo della Certe che doveva darsi 
I' altrieri . £’ questa la prima volta in cui il nostro 
sovrano si trova affetto da questa malattia ·

GRANDUCATO DI VARSAVIA
4

Fio z i  l i  Gennajo

E' stato commesso , non ha guari , ne’ contorni 
di questa città , il più spaventevole delitto di cui ab­
biano mai parlato gli annali di Polonia. Madama Kos* 
chzicischewsKa viveva sella tetra di Poaabeliza di cui  
il fu suo marito le avea lasciato Γ usufrutto vitalizio, 
al par di qsello di tutti gli altri suoi b e a i . Essendo 
essa ancora giovane , sembrava decisa a rimaritarsi 
con un gentiluomo delle vicinanze , intanto che la d i  
lei figlia limitava i suoi voti ad esser moglie di un 
certo filtajuolo detto Galunsky . Non avendo però nè  
f  uoo nè Γ altro beni di fortuna , sollecitarono la  
vedova non solamente a rinunziare al suo matrimo­
nio , ma inoltre a facilitare il loro mediante la p ieaa  
cessione delia terra io cui abitava . Tutte le loro 
istaaze essendo tornate vane, la giovane figlia concepì 
Γ esecrabile idea di togliere la vita a chi gliel* a v e ·  
data . Oiò essa comunicare un tal progetto al  suo de* 
goo amante , ed ambedue si cooccrtareno sa i mezzi  
atti a mandarlo ad effetto. S’ immaginano di far uscic 
di casa tutti i servitori per varj pretesti, e quindi 
riesce lor facile di trovarne uno per chiamare in cu­
cina la Dama . Appena essa v’ ha posto piede f lo 
scellerato Galuns&y le si avventa dal luogo ove stivasi  
nascosto , e la ferisce con varie coltellate . Ad osta 
di ciò Γ infelice donna conserva ancora tanta forza e  
coraggio da poter fermare pei capegli il suo assassino, 
e forse l' avrebb’ ella messo fuor di stato di raddop^ 
piare i saoi colpi , se la di lei figlia , simile ad una 
furia infernale , non si fosse tosto precipitata su d i  
essa , armata di un ferro appuntato che le immerso 
nel cuore a varie riprese. Quando questo mostro vide 
la genitrice distesa a’ suoi piedi ( rifugge la peone 
nel descrivere tanto orrore ) , le sqaarciè la gola a  
colle sue stesse mani lo afferrò la lingua per farla 
uscire da questa apertura. Poscia ed essa e il suo ese­
crabile amante ferirono ancora il cadavere di cento 
colpi , e strascinatolo dietro ad una siepe del g iar ­
dino , si misero ivi a gridare che 1’ infelice loro v i t ­
tima era stata trucidata dii  l u p i . Accorsero i  conta­
dini , dì fu loro difficile di riconoscere che i\ corpo 

della loro padrona era trafitto da coltellate anzi j



ooi infami assnisioi non s’ erano nemmeno accorti  
eh' essa »veva ancora in mano una ciocca di capelli  
che avea strappali a GalunsKy . La figlia venne ben 
tosto arrestata e condotta a PlozK ove conte>sò il suo 
delitto fin da'  primo interrogatorio. Il di  l ei  complica 
era in sulle prime giunto a fuggirsene , ma è stato 
ripreso sul territorio Prussiano, a Neidenburgo, e Con­
segnato immediatamente alla giustizia polacca . Dopo 
quelche negativa ba egli  pure confessato tutto. Questo 
orribile avvenimento ha sparsa la costernazione in 
tutto il paese .  ( Jour. de Paris )

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi i g  Fcbbrajn
Un decreto del 6 febbrajo contiene le seguenti

deposizioni :
Qu»ndo i preprietarj o consegnatari di merci e 

derrate coloniali non pagheranno immedistamer.te le 
tasse d' ent.ata in contanti o in cambiali  di pieoa 
seddisfazione , i Ricevitori delle degane ammetteranno 
anche gli ebblìghi commerciali  a tre mesi di data \ 
ma per g u a t t i r n e  il pagamento alla sc ade nz a ,  una 
parte delle merci o derrate equivalente all* ammon­
tare delle suddette tasse rimarrà in deposito ne’ ma­
gazzini  della dogana . Le merci ritenute per garanzia 
delle tasse di dogaua pagheranno oltre a ciò la tassa 
dell* i per i oe del loro valore pel diritto di magaz­
zinaggio. Qaando gli obblighi consegnati al Ricevitore 
non venissero pagati alla loro scadenza si potrà im ­
mediatam ente procedere alla vendite delle mercanzie.

( Jour: de l'Emp. )

Parigi 20 Febbraio.
Fondi pubblici del 19 Febbraro. C. per i o o c o q s .  

del 1 1  Settembre ί δ ι ο  8 i  f. 60
Idem del 22 Marzo 1 8 1 1. 79  l o

A ziooi della Banca di Francia g. i . lug .  1241 25
/

S. M. ba tenuto ,  sabato scorso , ed oggi il co n · 
sigìio di Acque e Strade, ed oggi il consiglio dei Com­
me rc i o  e delle Manifatture.

II Maresciallo Duca di Danzica  è arrivato a Metz 
il 16  di questo mese .

Il coriale la Giunone ha preso , il 9 corrente, ed 
introdotto a S· Malò, l’ i  1 , il legoo Ì D g l e s e  a 3 alberi 
Γ Anna , di 4 °  t o n n e l l a t e  , diretto dalla Giamaica a 
Londra , e carico di derrate coloniali.

Si è ultimamente data a C o p e n a g h e n  una r a p ­
presentazione teatrale a profitto dei Danesi prigionieri 
•in Inghilterra . Essa ha fruttata 6om. franchi .

Notizie di mare i  c o m i  bici  ali .

Augusta 2, Febb. 11 Commissario Rtale di Baviera, 
nel Circolo dell ’ l ' i cr  , fece pubblicare , che la na v i ­
gaz ione sai fiumi dell’ lller , e del Danubio restavà 
esclusivamente alla Baviera , e che il dazio di depo­
sito , che era appartenuto alla città d' Ulma , quando 
faceva parte della Baviera , era soppresso . Tutti i 
sudditi , e commercianti  Bivari  potranno dunque io 
avvenire navigar liberamente sul Danubio co’ loro e f ­
fet t i ,  o mercanzie senz’ essere arrestati ad U lm a ,  che 
in oggi è città del Regno di Wurtemberg , e non pò· 
Iranno essere costretti a pagarvi  nessun dazio ; dicesi 
che quest’ importante oggetto sia stato regolato a Pa­
rigi fra la Francia e la Baviera .

—  L ’ ultima opera di Harl , sulla scienza dell’ eco­
nomia e delle finanze degli Stati , venne proibita in 
Austria, e le casse che contenevano gli esemplarijson 
state rispedite agli  stampatori di Salisburgo .

Berlino 26 Gemi, in questi giorni si comincerà la 
vendita delle mercanzie depositate alla dogana , i cui 
proprietar) non hanno pagato i diritti della tariffa.

Le* derrate coloniali non sono ad un prezzo ec·.

cessiv ·  in questa Capitale.  Il caf fè  migl iore non cosi*
6 grossi , ed il zucchero in pane , della migl iore qua­
lità 100 scudi al quinta le  .

Laykach  3 i Gemi. Già da qualche tempo abbiamo 
visto passare da questa città varj corrieri  Turchi ,  1 
q u a l i ,  invece di attraversare Γ Ungheria e 1’ A u s m a ,  
si sooo incamminati  sulla nuova strada aperta al c o m ­
mercio nella Bosnia e nella Croazia Il l irica . Anche 
Domenica scorsa n’ è qui arr iv a ta  uno il quale si è 
ben tosto rimesso in v i agg io  al la volta di Parigi .

Tri e, tt 5 Febb. Dal i 3 al  3 i gennajo scorso sono 
entrati' »n questo nostro porto 60 bastimenti  di varie 
grandezze , carichi di derr.ite e merci  di molte sorti , 
e provenienti  da Venezia , Roviguo , P i rano  » Duino , 
Perendo,  Tr aU, Sebenico , C a o r l e ,  l io la  , Monfa lcone,  
Bavenna , Lussino , Val  di  torre , Pago , Monopoli , 

Muggia e Fasana .
R E G N O  D* I T  Λ L  I A  

Milano 24 Febbraro
Quest’ oggi S. A.  I. l i  Principessa Vlccreg iaa  ha 

assistito alia M?ssa nella reale cappel la  per la prima 
volta dopo essersi ristabilita in salute.  Rientrata ne 
suo appartamento , e dopo le solite u d i c u z e  di S. A 
J. il principe V i c e r é ,  la Pr incipessa si è degù ala 
ricevere le Autorità e le persone presentate .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 27 Febbraro

Questa mattina sono finiti g l i  spettacoli e feste 
di b a l lo ,  che hanno rallegrato tutto il corso del n o ­
stro Ca rn o va le .  L ’ aff luenza grandissima di maschere 
e ballerini al Teatro ed a! Festor.e de’ Giustiniani,  hanno 
fatto vedere quanto la nostra città ama simili  diverti^ 
menti . A consolazione de’ nostri conci ttadini  annuo* 
clamo 1’ ultima festa che avrà luogo nella sera della 
prossima domenica , ed allora veramente si potrà dire 
che il Carnovale è congedato .

Giovedì sera vi sarà teatro e coll ’ Opera Ginevra  
dì Scozia  sajà cantato il Duetto famoso dei R iti d 'E feso , 

e la Scena interessantissima di Debora  e Sisara , a b e ­
nefizio del primo Tenore il Celebre Signor David  . Il 
teatro sarà i lluminato e distribuito il Ritratto di questa 
Cantore, inciso maestrevolmente da un nostro dilettante.

Sabbato prossimo avrà luogo la serata della prima 
Donna Signora Neri.

Nelle Chiese di S. Lorenzo delle Vigne,  di S. Siro, 
di S. Carlo ec. , hanno cominciato le fatiche loro qua­

resimali diversi Predicatori , de’ quali  si darà una pili 
ampia notizia dopo che si saranno uditi replicate volte 
dal pergamo . Alcuni  di questi hanno già ottenuto uri 
nome distinto in diverse città d ’ Italia , e sì spera,  che 
giustifioheranno la riputazione che g o d o n o  in questo 
dotto ministero .

Le jour 28 du courant fevrier a dix heur*s dia 
mal ia sur la place de Ponticello on proceder·  à la 
vente de plusieurs effets consistaos en miroir , esca- 
heaux , tables a jeu , et autres cbjets , le iout scr» 
pavé en argent comptant.

Pvrlgi Zi  feb b ra jo

Fondi pubb. del 20. —  81 f. 60 c.
—  Un Ssnatus consulto del 10 febbraro porta ohe 

i coscritti dei circondarj marittimi dei dipartimenti  
appartenenti alle classi del 1 8 1 1  e 1 81 2 concorreran­
no eoo quelli delle classi del  i 8 j 3 , 18 j 4 9 * S 1 5 , e 
1 8 1 6 ,  a formare i 4°>ooo Coscritti messi alla dispo- 
suioue  del Ministro della Marina dall ’ articolo 3 j? dell,, 
alto delle costituzioni del i 3 dicembre 1810 .  {Monit·')

Estr. di Torino del 26 febbraro. l \  54 82 5 i 40,

Per il C o m o  da S. Matteo ·
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O. M I T 0 R E
Ο V v  I R Ò

I L  V E L O C E  della a8.~ Divisione Militare,

. «

N O T I Z I E  E S T E R I  

I N G H I L T E R R A  
Londra  1 4 · Febbraio 

( Estratto dal  Courier  )
I l  ra p p o r to  d e l l ’ i n d i r i z z o  h a  dato motivo a di· 

b a t t i m e n t i  a lq u a n to  p iù  c a l d i  d i  qu-lli cagionati dal 
d i s c o r s o  del P r i n c i p e  re g g e n te  ; e  siam quasi ten ti t i  
d i  r i n g r a z i a r e  i m e m b r i  dell* opposizione pei laro dis­
c o r a i  ,  p a r  a n t i  Ing les i  c h e  fossero , a motivo della m a ­
n c i a t a  e  robusta  rispos ta  ■ cu i  h a n  dato motivo per parte 
d e l  m i n i s t e r o .  L’u n o  d i  essi n o n  vede nuli· d'onorevole 
p e r  l e  nostre  a r m a te  n e l la  n o s t r a  resistenze io Porto­
g a l l o  ;  un  a l t ro  n o n  isc o rg e  n u l l a  di luminoso nell’at- 
t i t u d i n e  del n o s tro  p a e se  c h e  d isp o n e  de'prodotti dell’uni­
v e r s o ;  uu  te rzo  p a r la  di p a c e  ·  si rammarica che non 
s i a  n e i  d a  n o i  fa t te  p ro p o s iz io n i  al nostro nemico per 
i n t a v o l a r e  u n a  n e g o z ia z io n e  . I l  peggiore di tutti gli 
i n g a n n i  c h e  im p ie g a r  si p o ta a  verso il popolo è qnelle 
d i  c e r c a r  d i p e r s u a d e rg l i  c h e  la  pace è praticabile e 
p o s s i b i l e  ne ll '  a t t u i l e  m o m e n to ;  possibile, vogliam dire, 
a  c o n d i z i o n i  c h e  c o n s id e r a r  si potessero per onorevoli 
m s i c u r e  . Ella in  fa t t i  s a r e b b e  possibile , dove abban­
d o n a r  vo lessim o la S p a g n a  ed  il Poriog»llo ; e ooi oon 
d u b i t i a m  p u n to  ch e  1' o p p o s iz io n e  Sarebbe disposta ad 
a b b a n d o n a r  q u e l le  r e g io n i  p e r  conseguire la p a c e .  
M a  l a  n o s tra  n a z io n e  4 e l la  disposta a s e g u i ­
t a r e  i n  tal gu isa  il suo  c a r a t t e r e ?  E comperando noi 
l a  p a c e  a p rezzo  del n o s t ro  d isonore  j potremmo con­

f i d a r e  di r in v e n i r e  i n  essa  l a  nostra sicurezza ? P«ù 
c o n s i d e r i a m o  q u e s to  o g g e t to  , a  più rimaniamo c o n ­
v i n t i  c h e  n o n  p u ò  fa rs i  la  p a c e  . Il Sig. Perceval ha 
d u n q u e  a v u to  b e n  r a g io n e  , a llorché prendendo d i­
r e t t a m e n t e  di f ro n te  la q u e s t io n e  , e sdegnando ogni 
s o t t e r f u g i o  , ogn i  r ig i ro  , o g n i  frase  vagì ed evasiva , 
I l a  d e t t o  che non potta far la pace avanti che la Franai·  
n o n  recedesse dalle sue pretensioni ; e quando aggiunse: 
s i  è rappresentato questo carne una dichiarazione di guerra 
p e r p e tu a  . Ciò può essere : ma si rifletta che questa guerra 
n o n  è opera nostra , m a bensì opera della Francia ; ptìichè 
j u a l  i  l oggetto dichiarato dalla Francia? Niente meno 

'c h e  i ’  intera rovina e la sovversioae dell' Inghilterra . Se 
J u n q u a  la guerra è interm inabile, si è che una guerra in ­
t e r m i n a b i l e  è necessaria alla nostra propria difesa, e che non 
c i  s i  la id a  altro me n o  d ’ esistere sa non che di tener ferm o  
c d i  resistere fino  agli estremi.

E ’ qu es to  i l  l in g u a g g io  d ’ u n  vero Inglese , d' un  
v e r o  m in i s t r o  I n g l e s e .  (  à!on )

(  Ecco  il r a p p o r to  d e l  S ig n o r  A.Bertie sulla presa 
d e ll*  I s o la  d i F r a n c i a  a c c e n n a t a  n a t i '  auucedeu te  foglia)

A  bordo dell* A f f r i c a o a  , n$i Pnrio Luigi , 
Isola di Francia , € dic^m̂ re ί δ ι ο

H o  1’ o n o r e  d '  a n n u n c i a r v i  , o S *oore , perchè 
s a  i n f o r m i a t e  1« la ro  S ig n o r ia  ( l a  p u * a  dell’ Isola di 
F r a n c i a  ·

Col diipaccio che vi ho diretto il i z  ott scorso» 
a eh’ è stato spedilo dall* I.ola di Borbone in Inghil­
terra dall 0Iter , ho avuto I’ ooore θ’ informarvi e h ·
»· era sul puoto di riprendere il bloce» deli’ Isaia dà 
Francia . la Conseguenza arrivai davanti a quiet isela 
il 19 ;  e dopo d* «>sermi assicuralo che tutti i basti·, 
menti nemici eraoa io questo porto , ·  che due eoi# 
tanto sembravano in istàto di far vela , lasciai il ea* 
pit. Rowley coll· Boadicea , il Sito c la Ntrtidt (  a h r ·  
volte la Vetere, presa dal Cap. RowWy ) p«r sorvegliar 
i movimenti del nemico ; e dopo ««era distaccato i l  
Ceylaa e Io ifauncfc per convogliare una d>visione d i  
truppe di terra dall* Isaia di Borbone all* Isola Rodri-  
guez , mi diressi sovra questo puato col Comandante 
in capo delle truppe , il Generale Abercroeaby , e h ·  
era a bordo dell’ Affncana . Il , lui raggiunto dal  
Contrammiraglio Drury con un· divisione della · α ·  
squadra composta dai R uoti, della Cbri»da i  dati· D a i

I ride, del Fetonti , del Bucefalo , delle ConulU e dell* 
Esperò ; e prendendo sotto i miai ordini il C o n t r a e ·  
miraglio colle sue forse navali ,  mi trovai io ictato d i  
rinforzare la sqiadra di blocco colla Ctniilia a coll* 
Esperò . Feci vela eoo tutti gli altri bastimenti peC 
Γ Isola Rodriguez, ove arrivai il 3 novembre, ed orm 
trovai la divisione di truppe spedita da Boabty  II
6, arrivò la divisione di Madras , scortata ddla Psioh* 
e dal Coratfaliis . L ’ 8, il Contrimm raglio Drury ,  si  
portò col Russel, col Fetonte e col Bnc.falo per and ar ·  
a riprendere la sua stazione nell’ ludia ; ed il »*« l ·  
divi·, di Borbooa arrivò sotto il coovoglio del Ctyian»

Le divisione del Bengala e del Capo di l a o o ·  
Speranza non essendo ancora giunta i l  10 ,  essendo 
molto innoltrata la stagione , ·  la staziooe in mezzo 
a banchi di sabbia non essendo per alcun moio si­
cura , mi determinai a levare 1* ancora eoo tutta l ·  
flotta la mattina del *1  , proponendomi d’ incrociar· 
con tutto il convoglio, a spennd# eh' esso potrebbe 

manovrare contro il vento in Bue a che reame r a g ·  
giaato dall’ una ·  dall’ altra delle divisiom . Fona# 
natamente , nella notte del z i  , si seppe che la divi* 
sione del Bengala , sotto la scorta dell’ Illustre, era i a  
vista. Il Generale Abercromby fu d' avviso al par d i  
me eh* era meglio che questa divisione oan gettasse 
1’ aocora , ma che dopo dr aver comunicato Con essa 
e dopo averle sooraioistrate tette le provvigioni d i  
coi potasse la medesima mancare , facessimo vaia d i  
concerto per 1’ Isola di Francia se Da a aspettar di es­
ser raggiunti dalle truppe che si aspettavano dal Capai
lo conseguente tutta la flotta si m>sa io mare * ·  
nella mattina del 29 si poilò sei punto di sbarco a h ·  
ai era stabilito d’ occupare nella Gran Baja , a  i l ·  
miglia in circa al verno del Porto Luigi : siccome er a  
stato convenuto da prima , Γ Affrica no aperte n e l l ·  
baja la strada agli altri bastimenti di guttra che fu ·

legqiuil tttlty il COQfÔ llQ \ Q tolta 1· flotta,



composta di 7 ·  vele in circa ] avea gettato Γ  ancora 
a 10 ore antimeridiane . L ’ a r m a ta ,  1' art igl ier ia ,  la 
provigione , le munizioni  , ì diversi distaccamenti  dì 
solcati di marma che servivano a bordo de’ bastimenti 
della squadra , che an grosso corpo di marinai sbar· 
c a t in o  lo stesso giorno senza la minima perdita , e 
senza il più piccolo accidente ; una divisione de’ ba­
ttimenti  armati bloccava frattanto strettamente il por­
te*, en'  altra era incaricata di proteggere il convoglio 
al sito destinato per gettar Γ ancora ; finalmente uoa 
terza divisione , sotto il mio immediato cernendo , fu 
destinata a portarsi ovunque esiger lo potess*ro le 
circostanze , a fine di conservar sempre una comuni­
cazione diretta cel i ’ armata , a misura eh’ ellu si a- 
vanzava ,  atteso che tanto per la sua sussistenza quanto  

per tutte le provviste di cui poteva abbisognare , l'ar­
mata Irovavasi in an’ assoluta dipendenza della m a n n a .

Il 2 di questo m e s e ,  il governatore generale Sig. 
De Caen propese una capitolazione , essendosi no­
minati  de’ commiss*rj d’ ambe le parti, la capitolazione, 
di cui ho 1' enore di trasmettere la qal  unita copia alle 
vostre signorie , fu segnata e ratificata al quarlier 
generale dell' armata inglese.

Ho Γ onere ec.
, . F irm a to ,  A. Bik t ie .

( Segue la Capitolazione . )
, ' ( Moniteur. )

f ) i.'rn V i r.| ·» · ·> V -  · ' ·
1 ·,  , . T U R C H I A

Costantinopoli I Gennajo

Il Cransigoore ha di recente permessa 1' esporta­
zione dp’ grani per isole Jonie . Varj legni carichi 
di grani sono in procinto di  partir di qui per uoa 
tale, destinazione .

»  11 Sig. Barone di Stnrmer, interaunzio d'Austria, 
ha avuto petecchie udienze del Divano .

—  II Granvisir è stato ammalato per qualche tempo; 
la sua salate era indebolita da una serie di continue

■J · ·■ 1; jJ, · ì · i >■ 1
fatiche guerresche ; ma attualmente sentiamo eh’ egli 
sta meglio:  egli sarebbe venuto a Costantinopoli se la 
sua presenza noo fosse indispensabile a) campa .

—  Quella parte del palazzo Imperiale che venne in­
cendiata all ’ epoca dell’  ultima rivoluzione , è ora to* 
talmente rifabbricate ; essa è stata mobiliala di nuovo, 
Cd il Caimacan bascià vi è stato istallato il 3o dicem­
bre con tutto il suo Ministero , per esercitarvi le sue 

fuD^° PÀ·
' $?&Ra. la massima attività nell ’ arsenale ed in 

tatti i nastri cantieri·  Credesi che le forze marittime 
destinate ad agire alla, primavera prossima nel Mar 
fiero  ,  verranno accresciute di un terzo .

—  £ ’ vietato il parlare di paee ne’ caffè , ai pas­
seggi ti  in tutti i luoghi pub bl ic i . Tetto vuol esser 
guerra ( Gaz. de France )

J  R A  N  S I L  V  A N I A

,J Hermanstadt, a 5 Gennaro 
::i e) .1 t

Pare che fra poco debba esser decisa la eorie della
Servi* . Parecchi corpi  russi sona in moto per reearsi
dalla parte della Valacchia . Si vuole che Giorgio
Petrcwitz abbia dichiarato c h ’ egli non aveva bisogno
di  truppe a Belgrado e che non era la ove si ritrovava
i l  n e m i c o , ma bensì a Nissa e sulle sponde della Dri-
Ba . S ’ aggiunge inoltre che i Russi hanno molti par·  I
t igiani  in  Servia i quali domandane che la provincia
«  metta sotta la protezione dell’ Imperator Alessandro. '

—  Nulla si sa di positivo intorno alle negoziazioni
pace fra i Russi ed i Turchi  . Totte le voci sono

contraddittorie , e le notizie d' oggi sono smentite da
quelle dell* indemani,

U N G H E R I A

Sanelino 2{  (iennajo

Le del iberazioni  dell ’ Assemblea Serviana a Bel­
grado prendono uu giro che renibra annunziare un 
cambiamento importante nello stato di quella piovm. 
eia . Czerni Giorgio si è el ionato gli spiriti , e d  uci 
partito numerosissimo vuole levar le il comando . Il 
Signor di RodofiniKin Consigl iere  di Staio d» Russia 
greco di nascila , il quale avea diretto i consiglj delU 
Servi» dal 1806 fino «! 1 8 0 3 ,  è partito da Krajowa, 
in Valacchia , con due r e g g i m e n t i  Bussi , incaricati di 
occupare Belgrado . Il Generale C?.crni Giorgio ha vo· 
luto far dirigere queste truppe snlla riva della Urina; 
ma i Bussi hanao risposto che la loro presenza ooa 
v’ era necessaria atteso la specie d armistizio che re- 
gna tra i TurcUi ed 1 Serviani . Del resto ,  benché 
molto vicini al teatro di questi a v v e n i m e n t i ,  noi ooa 
potiamo dare no fz i e  intieramente certe , atteso che 
nella Servia , non si conoscono i mezi i  di pubL!ica· 
zione officiale ed autentica che si usjno nei paesi cui· 

l izzati,

I M P E R O  Ό ’ A U S T R I A

Vienna 1 2 Febbraro.

Dicesi ora che la partenza di S. A. I. Γ Arciduci 
Carlo sia stabilita pei primi giorni  del mese di mar· 
zo. Aggiuntesi  che questo Principe sarà accompagnala 
da uno de’ suoi fratelli  .

Le notizie di Turchia ci fanno sapere che i Ve­
cabiti tengonsi continuamente in c a m p o ,  e che lungi 
dal ritirarsi nell ’ interno del l ’ Arabia  , meditan nuove 
conquiste.  La Porta sta raccogl iendo un* armata per 
combatterli , ma sarà ella pronta abbastanza in tempo 
per arrestare i loro progressi ? ( G az, de France )

La reggenza della Bassa Austria ha diretto a lutti
i vassalli dei feudi tanto secolari che ecclesiastici uoa 
circolare che ingiunge di r imettere nel termine disti 
settimane alle autorità competent i  un quadro esatta 
dei feudi doli’ Aita e della Bassa Aestr ia  , dei loro 
proprietarj e degli eredi viventi  di questi ultimi .

W U R T E M B E R G* 1

Stutgard , |4  Febbrajo.

La notte scorsa , fino a  dee  ore del mattino,
S. M. ha molto Sofferto a motivo d'una risipola e della 
gotta ad an piede; in seguito ha dormito. Questa ani ­
l ina lo stato della sua salute ò migl iore ? e la febbre
4 diminuita. ( Moniteur )

G E R M A N I A .

Veilhorgo , 5 Febbrajo.

Noi Federico Augusto , per la grazia di Dio duca 
sovrano di Nassau , ec e presidente del collegio dti 
Principi della Confederazione del Reno .

£ noi Federico Guglielmo , principe Sovrano ài 
Nassau ,

Convinti dell’ eccellenza del Codice civi le Napo* 
leone , abbiamo deciso , seguendo I' esempio di varj 
principi della Confederazione del Beno , di adettarlo 
a datar del 1.^ Gennajo 1 8 1 2  come legge principale 
in tutta Γ estensione del nos.ro ducato . Faremo cono­
scere in seguito con particolari decret i  le disposizioni 
credute necessarie sul modo di applicarlo,  disposizioni 
stipulate in seguito ad u sa  profonda discussione dei 
bisogni de'nostri Stati avuta coi  commissarj nominati 
a tal effetto da alcuni principi della Confederazione 
dal Reno.  Noi confidiamo io  lutti i nostri servidori 
dello Stato che cercheranno di acquistar un’ esatta 
cognizione d ello  spinto e del tenore del Codice Na^ 
poleone .



Dato  a Biber ich  il  |.® ed a Vei l lorgo  il 4 feb­
br a jo  1 8 1 1 .

F i r m a t i ,  F e d e r i c o  * d u c a  di Nassau.

F e d i r i c o  G u g l i e l m o  , principe di Nassau

I M P E R O ^  F R A N C E S E

Amburgo , g  Febkraj·

E Stala pu bb l i ca la  u oa  nuova edizione , in forma 
di  a l m a n a c c o  \ del  Viaggio intorno al Mondo , del Sig. 
Kruseu. 'tern , 1 0 v o lu m e . In esso si osserva princi­
p a lm en te  il q u a d r o  de’ costumi  degli abitanti d<*ll’ isala 
NuKabiw» ,  una  del le isole Marquesaz . E difficile il 
formars i  un idea del la  spaventevole barbarie in cui 
v i v o n o  quegl '  i s o l a n i  , dotati  d’ atironde di una bella 
Ss onoima , di un ’ e l e g a n te  statura , d’ un corpo robusto, 
e  che  anz i  sol io u n ’ a n a  effabile e gioviafe celaao il 
loro  perfido e s a n g u i n a r i o  carat tere.  Da uu lato la 
c i ve t te r ia  del le  d o n n e  r ich iama in parte Γ epoche della 
m a g g i o r  corru z io ne  del l ’ ant ica Roma ; il divorzio e 1’ 
adul ter io  sono di  moda ·, il Re , quando abbandona l i  
sua c a p a n n a  , v i  lasc ia  presso alla sua sposa un uffi­
c i a l e  detto 1’ attizzator del fuoco  , incaricato costituzio­
n a l m e n t e  di  en tra re  in  suo luogo per ogni rapporto . 
D a  un a lt ro la to  1' antropofagia  regna in quest’ isola 
Be l  più ba rb ar o  mod o : g l i  abitanti divorano con orri­
b i l e  g io ja  i loro stessi parenti  è figliuoli . Hanno essi 
u n a  ce r ta  sp ec i e  d ’ ordine di cui sono membri i Prin­
c i p i  e le pereone p i ù  distinte , e che nelle loro mis* 
ter iose  a d u n a n t e  m a n g i a n o  per cerimonia la carne 
u m a n a  . U n  cer to  Cabrit fu quello che somministrò al 
Sig.  K r use ns te rn  1’ occ as i one  d’ istruirsi di questi fatti. 
Ques to  uomo era  m e m b r o  della società n sia dell’ordine 
segreto  d ’ uno  de» P r in c i p i  ; un Inglese era membro di 
un ’ a l t ra  società . Q ue st e  due fazioni nemiche si 
u c c i d e v a n o  e m a n g i a v a n s i  reciprocamente . Quel che 
fa  m a g g io r  sorpresa si è il veder gli uomini e le donne, 
«asciti a p p e n a  da s imi l i  banchetti  da cannibali  , darsi 
ì d  b r a c c i o  al la d a n z a  e ad amori brutali . La costi­
tuz ion e  di ques ta  isola è  una limitatissima monarchia 
ehe  ha qu a lc h e  rapporto  col  sistema feudale del m e­
dio  ev o  . ( Jour. d* I' Em p. )

P arigi 2 2 ftbbrajo

Fondi pubblici del 21  Febbraro. C. p*r i t o  c o l l ,  
del 22  Settembre 1 8 1 0  81 f. 60

Idem  del  22 M a r z o  181 1. 7 9  —
A z i o n i  del la  B a n c a  di  Francia g, i . l u g .  1 2 4 1  *5

S. M. ha pr ese duto ,  martedì il Consiglio di Sialo. 
E l l a  ha t e n u t o ,  j e r i ,  i l  Consiglio de’ Ministri .

M o n s i g n o r  M. C a r l o  Isidoro di Mercy , Arcives­
c o v o  di  B ou rge s  , a n t i c o  Vescovo di ί υ ς ο ο  , officiale 
de l l a  L e g i o n e  d ’ o n o re  ,  è m o r t o ,  il 12  febbraro a 
Bonrges  n e l l ’ età d i  anni.

—  C o n  d e c r e t o  del  20 febbraro i l  Sig. Generale 
C o n t e  L a r i b o is s i e r e  , comandante dell’ artiglieria della 
g u a r d i a  i m p e r i a l e  , è  stato nominato primo iospettote 
g c a e r a l e  de l l ’ a r t i g l i e r ia  .

C o n  a l t r o  de cr et o  dello stesso giorno, il Sig. Gen. 
di  d iv is io ne  C o n t e  Sorbier  , è stato nominato Coman­
dante  de l l ’ a r t i g l i er ia  .

—  S· M. ha v o lu to  conoscere i progressi fatti dalle 
sc ie n z e  dal  1 7 8 9  in  poi, ed ha voluto che le venga­
n o  d es ig na te  q u e l le  persone che hanno contribuito 
M a g g i o r m e n t e  al loro  avanzamento . In questo pros­
pet to  de bb o no  essere  annoverati  anche gli stranieri .

\ L ’ Istituto è stato i nc ar ic ato  di Soddisfar le brame del 
S o v r a n o  , ed  il  Sig.  Cuvier  , in qualità di segretario 
pe rp et uo  del la  p r i m a  classe , ha compilalo il rapporto 
sul le  sc ie n z e  f i s iche  . Questo rapporto eh’ è stata pre­
sentato  a Sua Maestà in Consiglio di Staio il
6  fe bb ra j o  1 8 0 8  ,  è stampato* per ordine di

S. M. Il relatore esamina nella prima parte quanto ht  
rapporto alla chimica , e passa a rassegna le scopef t® 
f t̂te dal 1789 io poi dai dotti Francesi ed esteri - H 
loro numero è pressoché incalcolat Ile , e se i risulta- 
menti di qut-ste scoperte non si facessero sentire ogni 
di nelle scienze e nell’ arti , nell’ asrcoltura , nell 
industria ed ecanomia domestica , verrebbero riguer“  
date esse come favolose . Tale è 1' effetto dell* *n" 
fluenze del genio di un Gran Monarca ·, i suoi inco­
raggiamenti centuplicano le f< rZe dello spirita umano 
e 1’ innalzano a segno da poter involare alla natura
i suoi più reconditi segreti . ( Cenr i t  l'Europe )

-— Il Sig. duca di Vicenza , ambaiciadore ·  Pietro· 
borgo , essendo ammalato , e soffrendo già da J[ anni 
a motivo della rigidità del clima * ha ottenuto il suo 
richiamo dietro replicate domande . Il Sig. generala 
conte Lauristoo è stato nominato in di lui luogo ·

Parigi 2 3 Febbrajo.

Fondi pubblici del 22 C- per t a o . reni.  g.
Chiuso il 4 Settembre i 8 t e .  81 fr. 5o «.
Idem del 22 marzo 181 ί —  —
Aziooi della banca di Francia 12 S7  5o

S. M ha tenuto jeri il Consiglio del Genio , 4 
preseduto oggi il Consiglio di Stato.

Firenze 25 Febbraro

Il di 22. di questo mese I famosi briganti Bu- 
riga ·  Vespignaoi , che da lungo tempo desolavano 
le frontiere del Regno d’ Italia e del Dipartimento 
dell’ A r n o , sono stati arrivati uoitameote a tre dei  
loro complici, mediante 1’ attività della Giaodarmeria,  
dei Preposti delle dogane di Marradi, e degli abitanti 
della Comune di Tredozio . —  Nello stesso giorno a* 
vevano commesso an latrocinio presso l’ arciprete Ni­
diaci  ; ma gli abitanti avendone avuta notizia g\’ in­
seguirono , sostenuti vigorosamente dalla Gin oda/meri ·  
e dai Preposti. 1 briganti furono dunque circondati ·  
non potendo passare la montagna si trovaroa costretti 
a far fronte a’ soldati della Polizia del Borgo S. L o ·  
renzo , come pure a quella Giandarmeria , che for­
mavano unitamente no cordone; s* impegni  una zuf fa  
di facilate che durè per più di due ore , io seguiti» 
della quale luriga e Vespigoani rimasero soccombenti,  
come pure un terzo nominato Montanari , tatti tre fa -  
riti ed arrestati —  I due primi soao morti della l o r ·  
ferite. —  Montanari , Lotto e Franchini cono «tati 
arrestati e tradotti avanti il Giudice di Pace del Can« 
tone di Marradi. 11 Comandante della Giandartaeria 
di dello Cantone fa i più grandi elogi di essa truppa, 
e dei Preposti alle Dogane , e particolarmente del 
Giandarme Delpech Gli abitanti,  e soprattutto il Sig. 
Lorenzo Papiaoi han perfettamente secondata la Gian·  
darmena ·

R E G N O  D* I T A L I A
Jdd*n» 35 Febbraro ... .

Lettera di S. A. 1. il Principe Vice Ri all' AreivescoA 
1>0 d’ Urbino . -·■.■«

n Ho ricevuto , Sig. Arcivescovo d’ Urbin o, i l  
vostro indirizzo e la deliberaziooe del vostro capitala·
11 vostro indirizzo mi è stato piacevole.  Esso onora  
il vostro carattere come Vescovo e come suddito . Mi 
sono  dunque fatto un piacere di porlo sott’ occhio 

di i  M.
η Intorno alla deliberatione del vostro capi tolo^

io non la sottoporrò a S. M. , e ve la rimando .
0 II vostro capitolo era libero » intieramente l i ­

bera di noo esternare alcuna opinione . lo  materia d i  
coscieoza , noo hq mai richiesto nulla . Ma i\ vostre» 

capitolo avrebbe, fallo molto BMjjUa di  UC«te c h i  d i  
parlar « a l e .



»> J1 Capitolo d’ Urhine avrebb’ egli la pretensione 
dì essere più il luminalo e più savio che tutta la Chiesa
del Regeo ?

n Del resto io credo poter desumerà della sua 
deliberazione , eh' esso non ha nemmeno capito la 
quistiene che occupa in oggi  i buoni spiriti , e sopra 
la quale tutti ì prelati e tulli i Capitoli del Regno si 
sono già esternati con taota saviezza e lealtà .

>i Ecco il quesito sul qu a l ·  il vostro Capitolo po­
teva parlare o tacere a suo piacimento .

ii E’ egli  più proficuo alla Religione di ricorrere 
u alle discipline osservate dalla Chiesa Universale , 
v  durante undici secoli , per dare pastori alle Chiese
v vedove , che di lasciare senza Vescovi tutte le dio*
ii  cesi- ? u

n Mi pare che gli uomini veramente attaccati 
alla Religione noo possano essere in dubbia per risol 
vere un pari qiesito , e mi pare ancora che quegli  
il quale lo risolverebbe in un modo contrario , non 
darebbe gran prova nè della sua saviezza nè dil la Sua 
pietà nè del suo attaccamento allo Stato,  o special 
mente della sua fedeltà al Sovrano.

» Del resto il vostro Capitolo farà c iò che gli 
piacerà . Non h o ,  ve lo r id ic o ,  richiesto indirizzi  di 
nessuno ; ma non ricevo non quelli  che sone uniformi 
α’Γ interesse della Religione e dello Stato .

i» Su di c i ò ,  Sig. A r c i v é s c o v o ,  prego Iddio che
vi  abbia nella sua santa custodia .

Milano , il 23 feLbràjo 1 8 1 1 .  u

Altra di Milano del 27.

Jeri è qui giunta , di passaggio per Parigi , S. £. 
il Sig. Maresciallo Marmont , Duca di Ragusi.

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 1 1 Febbrajo

V  stato ultimamente osservato che il cratere dei 
Vesuvio , riguardato dalla parte di N. E. , mostra aver 
acquistato , d o p o  1’ ultima eruzione di queste estate , 
c irea altri trecento piedi di altezza , formata dalle 
materie eruttate dal seoo del volcano e rimaste atn- 
tnooticcbiate sul suo vertice

C I R C O L A R E

Roma 3 Novembre 181O1
Signore t

It Decreto Imperiale del 5 Agosto p. p. avendo 
istituito il Consiglio di l iquidamene del debito pub­
blico a Rema , ed un CotiS'glio d’ A m m n u t r a n o n e  
del medesimo per il di lui rimborso , noi abbiamo 
formato una società di agenzia , che s* incarica di 
ultimare, presso 1 dee Consigli , la liquidazione ed il 
r :mborso di tutti i crediti che sono di loro attribu- 
« ione ,  e di cui ci verrà confidata 1' esecuzione.

Noi abbiamo 1' onore di prevenirvene , e di o f ­
ferirvi  la nostra servitù , pregandovi di partecipare le 
nostre intenzioni a quelle persone , fra i vostri amici, 
e  co no sc en t i , thè si trovassero nel caso di promuo- 
vere dette liquidazioni presso questi consigli .

Nel caso in cui foste disposto ad onorarci della 
Vostra confidenza , vi compiacerete di accludere all* 
invio dei titoli originali dei crediti , di cui desiderate 
il liquida m en to , la vostra procura,  oltre tutti i docu­
menti  ebe crederete necessarj .

La provinone che noi abbiamo stabilito di di­
mandare è del tre per cento in effettivo sopra le som· 
n e  liquidate ,  e che sorpasseranno gli  scudi 2000 , e 
del cinque per cento al di sotto . Mediante questa , 
provvisione noi c ’ incarichiamo di tutte le spese di 
vicerea e di formazione di documenti  , eccettuandone 
per altro le copie col lazionate, e spedizioni d' atti 
tiotari«)i di cui vi  rimetteremo il c o n t e , allorché do·  
yranoo  «Mere prodotte .

Noi ci lusinghiam o che  tfcli provisioni vi sembra* 
ran n o  moderata . £ qualora i corrispondenti  , j a cu j 
non fossimo conosciuti del le  sicurezza , noi g|jc |B 
presenteremo a loro piacimento .

Dobbiamo in fiue prevenirv i  che il termine /usa­
to all’ insinuaeiene dei t itoli  di eredito spire il giorno 
i 5 del meso venturo . E quantunque sia probabile eli» 
questo termine possa essere prorogato in favore dei 
creditori clic , o per la lontananza , o per la difficoltà 
nelle ricerche dei loro titoli , fossero impossibilitati ad 
eseguirne 11 insinuazione , nondi meno  è molto a p r o ­
posito di non porsi in questo c a s o  .

La sottoicnzione della nostra casa di società è 
quell» con cui noi ci sottoscriviamo .

Il nostro domicilio è in via del  Corso , N. 90 , 

al primo piano .
Noi abbiamo l’ onore di essere 

Signore ,
Vostri  umil issimi servitori 

E i o v  c C omi».

N. R. Tutte le lettere e pl ichi  nou si riceveranno 
che franchi di p o s t*  ,

Si previene che il consigl io di l iquidamento ha 
prorogata la presentazione di tutti i titoli qualunque 
dei crediti al ». maggio 181  1.

N O T I Z I E  i n t e r n e

Genova 2 Marzo 
Un decreto Imperl ile datato dalle Tuillerie il 24 

gennaro p. p li a s ta l l ina  la dotazione della nostre 
Commissione centrale di saniiÀ in fr. i 8 y 5 che cor­
rispondono a luoghi l 5o o  posseduti già dalla Com­
missione sulla Banca di S. G i o r g i o .  Il Demanio del 
nostro dipartimouio pagherà annualmente  questa som­
ma.  Nel partecipare S. Ec. il Ministro delle finanze 
questa sovrana risoluzione fa giustamente rif lettere 
quanto gli utili stabilimenti  occupano le paterne cure 
di S. Μ I.

Uo altro decreto imp. del 1 5 febbraro contiene le 
dispefizioui seguenti :

11 Tutti  i Curali  e Soccorsali  dei dipartimenti  
degli Appennini , della Dora,  di Montenotte , del Fò,  
della Sesia e della Stura , ebe non godono di una 
rendita annuale di 5oo franchi r iceveranno , sui fondi 
del tesoro pubblico , un suppl imeato eguale alla d i f fe ­
renza . Il

Parigi 2^ Febbraio 
S. M. ha tenuto jeri uu c o n s i g l i o  dell 'Unìversità.

Londra 19 febbraro 
Si assicara «he l’ atto d’ Habtas corpus v a  ad essere 

cospeso in Irlanda .

Windsor 19 —  S. M. sì avanz a  favorevolmente 
verso la guarigione .

1 più recenti dettaglj che abbiamo ricevuto da 
Lisbone sono del 4 corrente . 1 Francesi  assediane 
Badajoz .  L ’ armata ò sempre in r iposo.  Nella  a bbi a­
mo d’ importante relativamente alle armate .

Fondi pubblici . —  Tre per cento consolidati
65 5/ 8 . —  Omnirttum

Venezia 
Roma 
N apoli 

Livorno  . 
Amsterdam 
Parigi . .

C O R S O  D E ’ C A M B I .
Genova 2.  Ma rzo
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IL · V  E  L  O C E della ao**1 Divisione Militare y

N O T I Z I E  E S T E R E  
S V E Z I A  

S to c K h o lm  i  Febbraro 
Ie r i  u na  d e p u t a z i o n e  i e l l a  nobiltà e dr^li abitanti  

d i s t i n t i  del la  S u d e r m a n i a  ha avuto un’ udieoza da S. A. 
R .  i l  P r i n c i p e  O s c a r  per  fel i c i tar lo  sulla sua nomina 
i n  q u a l i t à  di D u c a  di  q u e l la  provincia . 11 Sig. Dui- 
f s p a r r e  era a l l a  testa d e l la  deputazione .

— - E'  stato posto in  v e n d i t a  il dissegno di una nuova 
c i t t à  ch e  s i  v u o l  f a b b r i c a r e  v i c i n o  al nuovo canale  di 
€ o t t e m b u r g o .

S A S S O N I A
L ip sia  x Z  Febbrajo  

B en ch é  g l i  a f f a r i  d e l l a  Dieta si trattino nel mas ·  
• i m o  segreto  , n o n d i m e n o  qualche  cosa se n’ k «ubo* 
d o r a t o  d a l  pu bb l i co  . L a  nobi l tà  , per cagiuo  d ’ es em ­
p i o  , r icusa  ,  se co n d o  q u e l  che  dicono , di sopportare
i  c a r i c h i  p u b b l i c i  in  c o n c o r r e n z a  colle altre classi de’ 
c i t t a d i n i  , e pr et en d e  di  mantenere i suoi privi legi  · 
A s s i c u r a s i  ch e  u oa  g r a n  parte dei Deputati siasi d i ­
c h i a r a t a  i n  un senso  d iametra lmente  opposto a que­
s t e  p r e t e n s i o n i ;  il e b e  pr odu ce  discussioni assai vive,
« n e l l e  q u a l i  b o b  si usa a lc un  riguardo per 1' ordine 
e q u e s t r e  . I n v a n o  g l i  si è  finora mostrato che lo sp i ­
r i t o  del  s e c o l o  , 1* eq u i t a  ,  1’ esempio dato quasi gene­
r a l m e n t e  n e g l i  Stati  ,  e  soprattutto una indispensabile 
n e c e s s i t à  s e m b r a v a  es ig e r e  questo sagrifizio per parte 
&* u n a  c l a s s e  di  c i t t a d i n i  c h e  posseggono ancora tanti 
a l t r i  v a n t a g g i  , nu l la  si è  ottenuto , e gli  affari  pro­
c e d o n o  l e n t a m e n t e  .

— -  S. M sta m o l t o  m e g l i o  ,  e la sua indisposizione 
n o n  a v r à  c a t t i v e  c o n s e g u e n z e  . ( G az. de Franct )

D resda  i 8  Febbrajo 

II Re d i  S a s s o n i a  è  int ieramente  ristabilito. Mer­
c o l e d ì  scorso  si  è  r e c a t o  al  teatro · il di seguente ò 
«tato a l la  c a c c i a  .

P R U S S I A

B erlin o  g  Febbrar0 

A l c u n i  d e i  nostri  pol i t i ci  ammogl iano già il He 
c o n  u na  P r i n c i p e s s a  di Russia ·, ma pare che S. M. sia 
a n c o r  t ro pp o  d o l e n te  d e l la  sua perdita per dar luogo 
a d  a l t r i  s e n t i m e n t i .

G R A N  D U C A T O  D I  B E R G .
D u sse ld o r f Febbraro 

D i c e s i  c h e  si è r i ce vu to  a Boun la notizia che Γ 
I m p e r a t o r e  ha  r i s o lu t o  di  fare di quella città un dì 
cosi  f l o r i d a  u o a  p i a z z a  forte di primo ordine,  e che 
si sono a s s e g n a t i  g i à  i fondi  per 1’ esecuzione di que­
sto pr o g et t o  .

I M P E R O  D ’ A U S T R I A
V ienna  I 2 Febbraro.

L e  m u r a  a t t er r at e  vicino  al palazzo Imperiale 
h a n n o  da to  i m p u l s o  a  considerabil i  abbellimenti.  QueS- 
sta s p i a n a t a  f o r m a  u a  bel  passeggio ombreggiato j  da

varj viali. AH’ edifizio presso cui ssorgeva il bestione 
si aggiunse un ntiovo brace··  che comptirà la simetria 
di tatto l ’ edilizio . la generale la cità e sopralutto 
i sobborghi , la cui popolazione è triplice di qael la 
della città propriamente detta , guadagnerebbero d i  
molto se venis>ero intieramente demolite le fortifica* 
zioni interne , sia per la salubrità dell' aria , sia p e l  
terreno che diventa si prezioso a motivo della rantfc e  
carezza degli alloggi .

—  L’ ambasciatore di Francia darà questa sera ua*  
brillante festa da ballo per celebrare il giorno natali» 
zio del nostro Sovrano.

—  Si tratta qui di sopprimere tutta le tribù e cor­
porazioni e di lasciar a ciascheduno il libero esercizio 
della sua professione . \ consiglieri d*lla corte hanno 
fatto su di ciò alcune rimostranze al ς , verno , il quala 
non ha per anco fatto conoscere la sua detettmnazione.

—  L’affare della Strvia occupa sommamente gli spi­
riti . Si sa che Giorgio Fetrowitz e varj capi B i l i a r i  
e i membri drl Senato sono disposti a favor dell’ Α α ·  
stria, e vorrebbero mettersi sotto la protezione di que ·  
sta potenza*, ma altri preferirebbero !a protezione d e l l ·  
Russia .

—  I vìveri rincarano da qualche tempo in qua , e  
cominciamo ad accorgerci del soggiorno prolungato 
delle armate Russe in Valacchia ed in Moldavia . I  
paesi ereditar] ne traevano altre volte uaa g n n  quan­
tità di buoi che oggidì si consumano sul luogo , e 1« 
sola Ungheria non ce oe può semministrare a suffi­
cienza . [ G de France ]

—  Notizie qui giunte da buon canale affermano che 
non v’era ancora stato ravvicinamento fra i Turchi eJ
i Russi , e che anzi 1 tentai vi fattisi di bel nuovo per 
far coochiudete una sospensione d’ armi in forma per 
alcuni mesi fra le armate belligeranti non haano avuto 
il naeoomo buon esito , e che le vanguardie delle due 
armate cke trovansi assai vicine si osservano con gran 
diffidenza , sebbene nessu na di esse siasi simor» impe­
gnata in nessuna zuffa . Si crede che in generale i9 
appertura della nuo»a campagna in lulgaria avrà laogo

verso la fine di mjrzo ·
Dtl , 5 ,  _  Giusta una latterà di Semelino , i

Russ i hanno occupato Belgrado , e preio posseeo d e l la  

Servia.
Del i 5.

Le notizia cke ci pervengono dalle froatiere della 
Turchia,  c ’ informano che i Russi hanno decisamente 
preso possesso della Servia, in guisa che presentemente
1 Russi confinano da qaella banda colla Monarchie Au ­

striaca . C )
B A V I E R A

Angusta 18 Febbraro 
Gi à da qualche ttmpo si sta qui la v o ran d o  ina 

torco ad un supeibo vasellame d’ argun a ,  destinato ,  

per quaato dtccsi , ad «oa Coti? del ISord .



I N G H I L T E R R A
Londra l 5. Febbrajo ,

__jeri  sono arrivate importanti notizie da Dublino.
jl Governo di S. M. ha giudicato conveniente di r icor­
rere alle disposizioni dell 'atto conosciuto sotto il nome 
d' Atto di convenziane. Ecco alcuui  estratti de’ giornali  
di Dublino :

Dublino, l 3 Febbrajo l 8 i i .
La  le t tera,  di cui  aiegue la copia , è stata d i ­

retta jeri come circolare a tutti gli sceriffi e principali 
Magistrati dell’ Irlanda . Non si è ricorso a qu? st a  

provvidenza se non allorquando la necessità d’ adot­
tarla è stata evidente , ed i leali e fedeli Irlandesi 
1’ hanno implorata . La m o d e r a z i o n e  del  G o v e r n o  μΐι 
aveva  f i no r a  impedito di mettere in e s e c u z i o n e  il /ili 
di convenzione ; ma la v i o l e n t a  condotta de* Membri 
influenti del Comitato C i t t o l i t o ,  e le d e t e r m i n a z i o n i  

eh’ essi propooevansi , h a n n o  forzato il Guverao a far  

eseguire questo atto .

Dal Cavilla di Dublino, 12  Fd^rajo.
v Signore* essendo cosa certa che 1 Cattolici Ro- 

ma ci della Confea  di . . . . . .  debbono .e«s«re c o n ­
vocati o che si·-sono già raccolti  , pef nominare o 
dedignare certe persone pei loro Rappresentanti o De­
putati,  acciocché agiscano in loro Dosae quai* Membri 
à' un’ Assemblea i l l egale,  adunata in Dubl ino,  e che 
prende il titolo di Comitato Cattolico , siete inc.iricato, 
a tenore delle disposizioni d' un atto del 3 3 . °  anno 
del Regno di S.' M'. art. 29, di far arrestare e co ti 
taire in prigione ( fuorché non dieno valevole c a u ­
zione ) tutte le persone le quali nella vostra Ciuris·  
dizione si trovassero colpevoli  di dare o d’ aver dato, 
diTpubhlicare o d’ aver pubbllcato , di fare o d’ aver 
fatto dare o pubblicare avvito dell*' elezione e nomi­
n a ,  in qualunque siasi m aniera  , de’ Rappresentanti
o Deputati suddetti ; o di concorrere co* loro voti o 
colle loro o p ere , cerne pare d ’ a v e r  concorso all ’ e- 
lezione e nomina da’ loro R ippreseotanti o D ep utati .

»  Inoltre siete incaricato di comunicar quest’ or ­
bine , per quanto dipende da voi  , ai differenti Ma­
gistrati della Contea di . . .

»» Per ordine biella sua grazia,  il lord luogotenente.
W. V .  P ole.

• r I Μ P E R O  F R A N C E S E  
Nimet l 5 Feabrajo 

L ’ 8 . corrente .fra gli. avanzi  dell ’ anfiteatro si è 
ritrovata una medaglia d’ o r o . di Bomizia , moglie 
dell ’ Imperator Domiziano,  avente sul rovescio un pa ­
vone colle parole Concardia August. Questa medaglia è 
rarissima e molto bene conservata ; essa smentisce il 
parere di quelli  che pretendonr che Antonino Pio ab­
bia costruito 1’ anfiteatro di Nime» . Lo scavo di que­
sto edi fi zio,  che si va proseguendo con at t ivi tà,  som­
ministrerà certamente altri dati che confermeranno in 
un modo più preciso 1’ epoca della sua ctstruzione .

( Jour. d i  l’Emp. )

Parigi 2S febbrajo 
Fondi pubblici del l 5 Febbraro. C. per 1 c o  cons. 

del 23 Settembre 1 8 1 0  ,. 81 f. 20
Idem del 22  Marzo 1 8 1 1 .  78  7 5

Azioni  della Banca di Francia g. 1. lug. i a a 5 — - 
L ’ Imperatrice benché fne l '  9. mese della sua gra­

vidanza , ita jeri  ascoltata la  Messa nel la cappella del 
palazzo del le Tuileries.  Credesi che S. M. avvicinandosi  
•l? parto ; non uscirà più da’ enoi appartamenti  . Ella 
stUifoMimamentc ,  e non è mai stata un sol momento
incomodata .

G li  inglesi non trovano in S i c i l i a  a lcuna risorsa 
presso i l  governo per  la  d ifesa  d ell ’ isola . L a  loro ar^

mata vi soffre tutti i giorni  nuove  vicen.L* . I ministri  
li veggono di cattivissimo occJ.ip . Ac c i ot l iè  i viveri  
dell* armata possano entrare senza pagar  dazj , 6i è 
dovuto fare una stipulazione formale  . La Regina d«. 
testa tutto c iò che ò Inglese . 11 Ho non si occupa che 
della caccia . Il feudalismo regna nel  paese come nel 
secolo XI.  L ’ edbeatione è nelle mani  de’ frati. Le 
dame della prima sfera non sanno , per la più parte, 
n£ leggere né scrivere . Pochi nobil i  si mettono sotto 
le bandiere . Gli officiali sono mal p j g a t i  . L ’ armata 
Siciliana è un miscuglio d ’ avventurieri  greci,  sv iz2erl 
ec. st-nza disciplina e senza spirito mi li tare . 1 terreni 
souo esclusivamente posseduti d i l la  Gir one  , dai nobili  
e d<l clero . L ’ amministrazione d e l l a  g'ustizia è a b ­
bandonata alla pili  scandalosa venalità . Impiegasi a n ­
cora la tottura , a p i a c i m e n t o  dei giudici  . Finalmente 
il populo g e m e  nel la  più stupida schiavi tù . La citta* 
d i n a n s a  spira uua riioj'ma j  e s s a  contava  sugl Inglesi 
per effettuarla', ma es»eado addala fallita la sua appal­
ta t o n e  , cbi<*ma ora ad alt·» voce in Sicil ia i Francasi.

—  Un particolare di Verduno ha trovato il  mezzo 
di rimpiazzare il tè della China . Questo mezzo con·  
siato nel f j r  torrofare le fogi ie del carpino io nn v»&<j. 
nuovo messo nell ’ acqua bol lente , fino a d i e  abbiano" 
acquistato un certo grado di λοΙογ b r u n o ,  più .0 meri 1 
carico secondo il gusto ; iu segui to bisogna aromat iz­
zar queste foglie mettendole in uo recipiente insieme 
con una data dose d iride-fior :utina polverizzata,* dopo 
di che se ne fa uso al pari del vero tè .

—  Secondo Γ Almanacco Ecc'esìastico di Francia pel 
1 8 1 1 , il sacro Collegio è composto di 4°  Cardinali  
viventi ; cioè 5 Cardinali  Vescovi  ( c h e  sono le LL.  
Eminenze Giuseppe Dor i ·  Pamfili  , Dugnani  , Mattel , 
Mereri e Roverella ,) ; 27 Card ina l i  Sacerdoti  ( che 
sono le L L  Eminenze Trajet to , Maury  , Pignatel l i  , 
della Somaglia , Cara cc io l o ,  di  Bourbon , di Pietro ,  
Crivelli  , Firrao , Saluxzo , Luigi  Ruffo , Zondadar i  , 
Pacca , Brancadoro , Scotti , Luta  , Casoni.  , Spina y 
della Porta , Gabrielli  ; C a s e l l i ,  C o l lo re do ’, Ca m ba c é-  
rès , Fesch , Lespni g , Callefi , Oppizzoni  ) ed 8 C a r ­
dinali  Diaconi  ( che sono le LL.  E m i n e o z e  Abiouìo  
Doria ParoSli , Braschi Onesti  , Fabriz io  Ruifi , G00* 
zelvi  , Albani  , Castiglioni , ErsKiue e Lattier di Ba« 
yane . )

Il numero totale delle Diocesi  dell ’ Impero , cons·* 
presa quella di S io n,  dipartimento deh Sempione , e .  
quella di Bois le Due ascende a i l i  , c ioè  ; i 5 A r ­
civescovadi e φ  Vescovadi .

Contansi nel Clero di Francia  7  ^Cardinali , cioè 
le LL.  Eminenze Siffren M au r y ,  nominate  Arc ive sc ovo  
di P a r i g i ;  Spi na ,  Arcivescovo di Genova ; Casel l i ,  V e ­
scovo di Parma ; Cambacérès , Arc ivescovo  di Rouen;  
Fesch, Arcivescovo di  Lione; Zondadari  ,  Ar c i ves co vo  
di Siena ; e Lattier di Bayane .

( Jour. de l’ Em p. —«· e G a z. de F ra n a  )
Λ

—  Si sa che alcuni mesi sono un contadino scopri 
a caso alcune miniere d’ argento v ivo  a Kappel  presse 
a Clagenfurt ; ora queste miniere sono state ritrovate 
pià  ricche di quel che non si fosse creduto in su l l ·  
p r i m e ,  e si crede che potranno rendere 201. quinta l i  
1’ anno ; quelle di Transi lvania rendono 700 qaintBli» 
si  sta per tentar di ricavarne il doppio , a fine di so­
stituirle a quelle che Γ Austria ha perdute colia ces- 
sione d' Idria . ( Cour. de l'Europe  )

—  Si sono ricevuti alcnni esemplari  d’ una lettera, 
intitolata Zenobio a’ suoi amici a Venetia ed a Milano 
( Londra , 14  dicembre 1 8 1 0  ) .  L* autore di questo 
libello si vanta per un capo di partito che ha c o n s a ­
crata la sua vita per liberar Venez ia  «4 il Tirolo da!



P ' o ^ o  d*U* a te is m o  e r)e\ brig.indnggin, Egli parla d' un ! 
d e  o r  e t o  rh<* co lp is ce  1«» h i *  persona e le 6U<* proprietà,
»* p r o i b i s c e  h’ s u ^i umic/ d ’ impedirne  l* e f f n i o  , pe.  
ror.r-hò è r iso luto , d i e ’ e g l i  , di  soffrire per uoa causa 
c o s i  b e l l a  . Egl i  a l t r o n d e  li r ingrazi ti  de^li sforzi che 
f “» n n o  in suo fn vore  , e c i ta  impudentemente i primi 
P**rsonR2pi del R e g n o  d’ I t a l i a ,  di cui storpi* i nomi.  
F i f u l m f i i i * ·  i n v i t a  t cuoi  c<mpntriot i  a spezzar le loro 
r ate n -a  , ed a n n u n z i a  lr,ro c h e  in hpagn» , io Russi* ,
• n F r a n c i a  , lutto è  d isposto  per U caduta del G o ­
v e r n o  ea.

Q iirst'»  preteso  r a p o  di  part i to  , che vuol liberare 
u n  p a r t e  f l o r i d o  e t r a n q u i l l o  dal  gioco dell’ ateismo e 
d e l  hrìgnndng°io , è un a n t i c o  nobi le  Venez iano  il qua·  
l e  ,  n . a ’ g ra d o  1/» a-fn fo r tu na  e la sua nascita , era 
s t a tQ  fcaod' to  d a l  S e n a t o  di  Ve n ez ia  , a mot ivo  delle 
Sue  t p i n i e m  a n t i s o c i a l i  e a nt i re l i g io je  ; pare che q u e ­
s t e  o p i n i o n i  lo a b b i a n o  r id o t t o  ad una i’t a demenze. 
D o p o  d ’ a v e r  i m p i a g a t o  i suoi  sforzi e dissipato i suoi 
b e n i  p - r  «sparger  ne l  suo p ae se  le idee rivoluzionarie 
d e l  1 7 9 3  . d i v e n u t o  1' o g g e t t o  dello sprezzo univer 
S a l e  ,  &’ i m b a r c ò  so v ra  e n  bast imento Inglese , e faoe 
a  b o r d o  di  «sso s t r a v a g a n z e  sì gravi e perico lose ,  che 
i l  C a p i t a n o  si c r e d e t t e  in  o b b l i g o  di metterlo io una 
s c i a l u p p a  e d ’ a b b a n d o n a r l o  sulle coste di Barberia . 
E g l i  e r r ò  q u a l c h e  t e m p o  i n  A f f r i c a  , venne poscia in 
I n g h i l t e r r a  , d’ o n d e  fu s c a c c i a t o  , vi  ripassò di nuovo 
s o t t o  il m i n i s t e r o  del  Sig.  F< x  , eh’ egli aveva c o n o ­
s c i u t o  ne’ suo·  pr iasi  v i a g g i  ; m a  non trovando i.ell’ a cc o ·  
g l i e n z a  d i  qu es to  M i n i s t r o  nè  confidenza nè cons ide­
r a z i o n e ,  il d ispetto  lo r ic o n d u s s e  sul Continecte . Nel 
1 8 0 4  e g l i  er a  m a l a t o  a S les t* ig  , e pubblicava atte­
n e n t e  c h e  gl '  Ingles i  lo  a v e a n  avvelenato . In seguito 
a n d ò  v a g a n d o  a e l  N o r d  d e l la  Cetnaama , senza spe­
r a n z a  , s e n z a  « m ie i  , se n z a  patr ia  , e non potendo a- 
V e c e  a l t r o  a s i l o  c h e  a o o  sp ed a le  od una casa di pazai.

L a  l e t te r a  eh* e g l i  h a  recentemente scritta è il 
v a n e g g i a m e n t o  d* u n a  i m m a g i n a z i o n e  inferma , e non 
p u ò  so r pr en d er  Se n o n  q u e l l i  i quali igoorano ebe Ze-  
n o b i o  è  da  l u n g o  t e m p o  p r i v o  delle sue facoltà · ο ·  
r e  l i  9 e ,  per  cos ì  d i r e  , s t a c c a t o  dalla società .

(  Jaur. de l Emp. ) .

In d irizzo  del C a p ite le  Melrepolitavo di Geneva a 

S .  Μ . V I m p e r a t o r e  e  Rm .

S i r e ,

P r e c e d a t i  d p l l '  e s e m p i o  della Chiesa Metropolitana 
dp P a r i g i  , i m i t a t o  g i à  d a  q u el la  di F i reaze  , nei laro 
i n p i r i z z i  a V .  Μ .  1. e R , del  6  , e *8 Ge nna jo  p. p. 
a n i m a t i  d a l l a  b e n e v o l e n z a  co l la  quale Ella si è degnata 
eli  a c c o g l i e r l i , ,  e  s e b b e n e  noi  c i  troviamo nella circo- 

s t a n z a  d i.  q u e l l e  C h i e s e ,  a v e n d o  la nostra per capo il 
j p i i s s i m o  e z e l a n t i s s i m o  no str o  Cardinale Arcivescovo  , 
d i  c u i  v o g l i a  I d d i o  c o n s e r v a r e  i giorni osiamo deporre ai  
p j e d i  del  T r o n o  di  V  Μ I. e  R. 1’ omaggio d-l nostro 
r i s p e t t o  , d e l la  fe d e l tà  d e l l ’ attaccamento e dell’ amore 
e,  d e i  vot i  c h e  noi  no n c e s s i a m o  di porgere al Cielo 
pjer  tutto c i ò  c h e  p a è  interess are  la conservazione la 
f e l i c i t à  e  la g l o r i a  d e l la  V o s t r a  Sacra Persona ·

Riuni t i  e g a a l m e n t e  a l la  Francia  , e formando ano 
d e i  Capi to l i  de l la .  C h i e s a  G a l l i c a n a ,  noi ci repuiiaroo 
f e l i c i  o  Si r i , d i  a v e r  p a rt e  a l l ’ onore di queste Chiese,  
e  d i  o f f e r i r v i  q u e s to  i n d i r i z z o  , per manifestare d‘ ima 
m a n i e r a  l ea l e  ed  a u t e n t i c a  a V. Μ. I. e R. i prmcipj  
i d  i  se n t i m en t i  c h e  c i  g u i d a n o  e de’ quali  siamo riso­
l u t i  d i  d ara  i n  o g n i  c i r c o s t a n z a  le prove meno equi­

v o c h e  .
Noi  r i c o n o s c i a m o  c h e  la  Gierisdizione Episcopale,  

e s s e n d o  ne c e s s a r i a  ad  o g n i  momento  } «osi alla Chiesa

come ai fe ri e f t , non si estìngae giammai alla v a c a n ·  
za delle Sedi , che dal memento della vecanza,  la 
Giuriidizior.e p^ssa tutta intera e di pieDO dir·110 
bei Capitoli  cosi Metropolitani  , come Cattedrali , e che 
conforme tlle disposizioni  del Concilio di Trento ses* 
sione 24 , c a p o  1 6  , se i capitoli non nominano negli  
otto giorni , uo Vicario , ovvero un Amministratore ,  
il diritto di nominare è devoluta al Vescovo p ù an­
z i an o de ’ S ul f ra g an ei ,  se la Chiesa è M> tiopohiana a\ 
Metropolitano se la Chiesa è Cattedrale , e al Vescovo 
pid vicino se ella e libera : che i Capitoli ai quali  
questo sacro deposito del diruto pubblico ecclesiastico 
e delle cost i tuzioni  stesse della Chiesa è state confidato 
non possono e t e r n e  spogliati , eccetto che per cause 
legittime , e ptr via d’ ua giudizio in forma e com­
petente ; che 1 sacri canoni prescrivendo eh* questa 
prerogativa sia inerente ai Capitoli , noo si può tole­
rare che per mezzi contrarj al loro contenuto sia fa tte  
sorta aleuna di ostacolo , d’ impedimento , o di oppo­
sizione all’ esercizio di questa prerogativa , il cui l ibero 
esercizio è uno de* più sacri doveri che sia stato adem ­
pito dai nostri predecessori e da noi medesimi; che i C a-  
nonici non potendo esercitare tutti insieme questa giurie* 
dizione episcopale sono obbligati a delegarla, sotto p e ­
na di renderla oulla , e che delegandola oe rendono 
1’ esercizio assulutante leggittimo ; che conferendo a i  
Vescovi nominali dal Sovrano tutti i poteri cap ito la r i  
della Giurisd:zione Episcopale, eglino adottino il m e i z o  
più sicuro , e più semplice per conservare 1* unità ,  1* 
ordine e la p»ce nella Casa di Dio , e che nel mede­
simo tempo si conformano alle leggi caoeniche e ad em ­
piane alle aure benefiche della Chiesa , e concorrono 
al maggior bene dello Stato .

Questi principi 0 Sirs , sono come ì fondam enti 
della disciplina ecclesiastica, che ci serviranno eosian- 
temente di base nella  nostra ceodotta , e nelle nostro  
deliberazioni avvenire .

( òtguono le firme di tutti i Canonici. )
( Moniteur )

Altra di-Parigi del 2J Febbraio,
Tondi pubblici del 26 C per 100 CO OS. g.

Chiuso il 4 Settembre 181 e. $1 fr. 55 β.
Idem del 22 marzo 1811 —  —
Azioni del la banca di Francia 12x5 5o

Indimi0 del Priore e dei Cero della Chiesa Imperiali 
detta di S. Luigi de’ Francesi a Roma a S. Μ. V Im pb* 

r j t o & e  e R e  .

S i r e ,

Poiché vi siete reeentenente degnato d’accogliere e o a  
bontà Γ indirizzo del Capitolo Metropolitano delle 
prima Città deli’ Impera , osiamo lusingarci che ac« 
corderete lo stessa tavare al tributo d ' omaggio depo· 
sto ai piedi del Troao dei Preti beneficiati delfa Chiese 
di S. Luigi , eretta nella seconda città del medesima 
Im pero , dalle pie oblaz·· ni della F ran c ia .

L’ esempio illastre dato ai Ministri della Religione 
dal Clero di Parigi è un’ occasione che colgono c o n  
trasporlo per fer conoscere la loro franca e leale a d e ­
sione alla dottrina delle Chiesa Gallicana eh’ ^ loro 
divenata cemune e per la riunione dei d ipar t im en ti  
del Tevere e del Trasimeno all’ Impero F rance te  , e  
per la professione aperta eh’ es»i faonei d> questa dot­
trina tal quale rirrovasi nelle opera di Bi^suet ed 
pressa nelle quattro proposizioni del Clero proclamali* 
nel 1681 i * lla Scolta di Teologia di Perigr, d o t t r in e  
della Chiesa Universale realmente contenuta oe* scritti^ 
dai padri , sanzionata dei canoni dei Concilj .

B e n c h é  rimaste senza effetto e sospesa nel se» eser^ 
cizio , e contradetta durante parecchi secoli m  d iv e rs i  
Stati delle Cristianità , neUadimeno una volta r ic e v u te  
i n  F rancie  lotto Giovi», ella vi tbhc  (qk& d i  l e g | t



di Stato e sì mantenni  nella sua integrità contro  gli  
attaochi delle massime straniere che trovarono uu o s­
tacolo insormontabile nelle libertà della Chiesa Gallicana 
fondata sopra le saggie misure delle Costituzioni di 
Carltmagno ,  della prammatica sanzione di S. Luigi  , 
delle Assemblee del Clero , «lolle rimostranze dei Par­

lamenti  , e degli  editti Reali .
Convint i  inoltre della giustizia e della santità d’ 

una pratica *1 costante , lungi di vedervi uulla di r e ­
prensibile , e conformandoti  pel contrario agli atti di 
giurisdizione in materia dì d is e l l i n e  , ceoservati di 
consenso dei fedeli e coirapprovazioue dei Padri della 
Chiesa dagli l e p t r a l o n  Costantino , Costanzo , Gra­
ziano , Teodosio , Orario , Arcadlo e Marciano , se 
noi  compiangiamo 1’ Accecamento di quei ira noi i 
quali applicando al corpo mistico della Chiesa il d i ­
ritto pubblico , tentano di divulgar dei prmcipj d’ uno 
sialo eterogeneo tendente ad assoggettare lo scettro 
all’ anello pastorale,  noi detestiamo egualraeote P ar 
rogacza ignoraste degli altri che confondono le attri-  
ì u z i o d i  in ogni parte'diVirse delle due palenze,e si ostina" 
no a vtdf.ro dell' incompatibilità fra il Sacerdozio e 1’ 
Inspiro .

Assumendo il carattere di difensor della Chiesa e 
dì Censervatore dei canoni , voi avete , o S i re  , sven­
tate con eguel successo le trame e degli uomini su­
perstiziosi , e drgP empj , di modo che la Rrli^ione 
non potendo nè esser vilipesa, uè diveuir pregiudizie­
vole allo Stato , non abbia , mediante 1« vostre cure , 
culla più a temere dall ’ ambizioue di quelli,  ·  dalla 
calunnia di questi .

Noi vi rendiamo umilissimi ringraziamenti d' un 
heceAzio si segnalato e vi  supplichiamo di gradire in 
segno di riconoscenza la continuazione delle prove 
convincenti di rispetto e di fedeltà che coi vi diamo, 
offrendo all ’ Altissimo le nostre preghiere, ed i nostri 
tacriBcj per tatto ciò che interessare pud la conser­
vazione , e la gloria della vostra sacra persona , della 
Famiglia Imperiale e dell ’ impero , e nel tempo stesso 
per la felicità della vostra Augusta C o m p a g n a  da cui 
il Campidoglio aspetta con impazienza un Principe e- 
cauto delle virtù del di lui Ceni tor·  , e degno d’ ec* 
dieserà la memoria dei Tiri  e dei Trajani .

Tali  sono , o S i r e  , i sentimenti de* quali fum­
e o  , siamo e saremo sempre animati  , del tutto oppo­
sti a quelli  dell ·  folla degli  aomini turbolenti , che 
preferendo gli allettamenti delle forluoe mondane all’ 
integrità del Culto,  di cui voi siete divenuto il ristau- 
ratore fanno un argine continuamente fra noi ed io 
pregiudizio del popolo Cristian·  alla salutare influenza 
della Dottriaa Gal l i cana .

S i  a b  ,

Di V.  Μ I. e R.

L i  Obedientissimi e fedelissimi servitori e sudditi.
Il Priore ed i Cappellani Becefiaiati.

( Moniteur del ιη  )

R E G N O  D ’ I T A L I A
Milana 27 Febbraro 

Indirizzo del Capitolo della Cattedrale di Maritava a 
S .  A . 1. il Principe Viceré .

A l t e z z a  Im p e r i a l i  ,

Quanto il Capitolo Cattedrale di Mantova lì  co ·) ·  
piace di avere lascialo soltanto per uu rispettoso r i ­
guardo preceder ·  tanti ragguardevolissimi prelati ed i l ­
lustri Capitoli  del Regno celi* onore di «miliare all'
A . V. I. e X. i loro indirizzi che susseguiron la solenne 
dichiarazione dell’ inclito Capitolo Metropolitano di 
Parigi m data del 6  gennajo dell’ anno corrente ; si 
gloria altrettanto di non essere punto da quelli supe­
rato nella sincera e costante adesione alle regole di 
diritto canonie·  in essa contenute e consacrate dall' 
autorità del Concilio di Trento,  che formano un punto 

ecclesiastica disciplina generale atta cotanto a man· 
tener_indefeUibi le_ej )eren^ 1» giurisdizione Veicovile

morte del suo primo pastore ; a v v en im en t o  che sì fa  
si dolente questa Chiesa Mautovaua  già vedova da tre 

anni e tre mesi compiuti  .
L ’ ingenuo e l ibero co raggio  di quel la della por· 

«ione del Clero di Francia  nel proc lamare solenne·  
mente dinanzi  al Trono del  più Graude  Monarca le 
dottrme sostenete da’ suoi maggior i  e dalla celebre 
Università di Parigi  parta la nobile impronta di quella 
fermezza per cui innumere voi: prelati  della Chias* 
Gall icana in tutti 1 tempi si resero benemeriti  della 
Chiesa Univer.-ale col combattere  vittoriosamente gli  
errori dei suoi n-rnici , e col custodire gelosamente 1« 
Cattolica Comunione ; o n d j  ò che la stessa Chiesa Gal­
licana da Gregorio I X  »n una lettera al VesaoTo di 
Rcwns si meri è questo e l o g i o ;  Ch e  non è già essa e* 
» muletrice , ma sibbeue modello delle altre Del fe r ­
ii vere della fede Cristiana , e uella "saa devozione
v verso il centro dell* uuita . u

Quindi è che noi sottoscritti in neme del Capi­
tolo Mantovano siccome η · η  cesseremo giammai  di 
ammirare e commendare i pr :gi  del Clero Gallicono , 
cosi protestiamo che ci faremo un dovere di seguirne 
i prineipj e le massime conducent i  a crnservare iu- 
vincolata la Ecclesiastica G»rarchia  giusta la sua o r i ­
ginaria istituzione divina , e le adottate forme ca no ­
niche , e a perpetuar la concordia tra il sacerdozio ·
1’ Imparo si connessa col vero bene della Cattolica r e ­
ligione .

Osiamo sperare che questi  nostri sentimenti  pos­
sano essere benignamente acco lt i  dall* A.  V.  I. R. e 
riputati nou immeritevoli  di esser fatti palesi a S. M.
I’ Imperatore e Re nostro . Anim at i  da tale speranza 
la supplichiamo a degnarsi d' innoltrare questa nostra 
dichiarazione al Trono d e l l ’ Augusto Sovrano come un 
tributo della nostra devota e fedel  sommiss ione  e dei 
nastra leale attaccamento .

A b b i a n o  P onore di protestarci col  più profondo 
ossequio ·  colla pià alta venerazione  ·

Di V. A. 1. e R. ec.
P j  rigi 28 febbra jo  

Fondi pnbb. del 27. .. 81 3o —  Banca di Francia  Ι 0 2 ϋ .  

Landra l o  Febbraro
Il Duca d’ Albuquerque , Ambasc iatore  di Spagna 

presso S' M. , è morto dietro una corta m a  violenta 
malattia .

Fondi pubblici . —  T r e  pt r  cento consolidati  
65 3/ 4· —  Omnium , 5 · “ *· ( Moniteur )

Genova 6  Marzo
Domenica scorsa alla gran parata aa il ita re , sulla 

piazza dell’ Acqua ve rd e ,  il Sig, Cen er a io  Montchosy , 
per ordine sovrano,  ha decorato della Stella d’ onore 
il  Signor Ambrogio Boria , Colonnello della Gnardia 
d’ cuore a ca va l lo .  Il Signor Generale ba testificato 
al detto Signor Colonnello il gradimento  di S. Μ. I.  
per i servigj , lo zelo e il contegno della delta Gu a r ­
dia d’ onore che si ritrovava presente sulle armi  .

Il Pallone in seta del l ’ Aereonauta G i a r d  , come 
pnre i mezzi di direzione , resteranno esposti a g l i  
sguardi dei curiosi nella Chiesa di Santa Marta fino 
al 12 corrente j passato tal tempo,  I’ Aereonauta par­
tirà da Ginova per fare la sua 1 0 . ma ascensione in 
una città vicina , qualora la susenzione proposta noa 
sia compita per il g iorn·  >4,  essa fino a questo mom ent ·  
ammonta alla tenue somma di 400 lire .

Le jour de vendrtdi huit du courant mois da 
mare , et autres jours suecessifs , a huit heures du 
matin sur la Place de Campoaiorone  , commnue de  
Larvego , Centon de S. Qmlico  , arrondisscrmnt , c l  
Dàpartcment de Gcoes il sera precede à la vecte au 
plus offrant , et dernier encherisseur des effets , c o n ­
sistane en escabeaux,  tab les , c u i v r e ,  habi ts ,  et aulres 
objets , le tout sera payé en argcut comptaut.
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n o t i z i e  e s t e r e  

I N G H I L T E R R A
Londra  1 8 .  Febbraro 

Sabato  sono g iu n t i  a lc u n i  giornali da Filadelfia , 
s i n o  al  3 o  d ic e m b r e  , e  da Nuova YorK sino all ’ 8 
g e n n a r o  , u n i t a m e n t e  ad Al cune  lettere particolari dell ’ 
u l t i m a  di queste  c i t là  , le qu al i  giungono per quanto 
c r e d i a m o  } s ino  al  1 0  de l lo  stesso mese · Il Sig. Gal- 

l a t i n  , nel  suo rapp ort o  , è  d ’ avv iso che si edotti una 
p r o v v i d e n z a  q u a s i  s ; mi le  a quel la  che ha adottata la 
F r a n c i a  , d i m p i e g a r e  , c i o è  de ’dcganieri  armati.  Egli 
p r o p o n e  tt di  r i n v i g o r i r e  I' a tto  di non intercourse col 
8 i f u a r e  sul le f r o nt ie re  del  C a n a d a  un meggior numero 
d i  r i c e v i t o r i ,  co l  far l i  sostenere  nelle funzionidel loro 
i m p i e g o  d a l la  fo r z a  m i l i t a r e  . »

A ltra  del 20'
JVindsor 7 0 Fibhrajo

S. M trovas i  in u n o  stato mollo favorevole,  b e n ­
c h é  l a  sua  in d i s p o s i z io n e  non provi che poco cam bia­
m e n t o  da un g io r n o  a l l ’ a lt ro .

S ia m o  i n f o r m a t i  che l ’or d in e  stato dato , qualche 
t e m p o  fa  , per  r i t e n e r e  ne i  nostri porti tutti i basti­
m e n t i  sotto le b a n d i e r e  di  Amburgo  , Brema e Pap- 
p e m b u r g o  ,  ò stato r i v o c a t o  . Questa risoluzione è s ta­
t a  pr esa  ne l  c o n s i g l i o  p r i v a t o  di lunedì.  Si permette 

a i  b a s t i m e n t i  di  part irsi  Senz a  carico *, ma si ò no­
t i f i c a t o  a i  c a p i t a n i  c h e  tutti i bastimenti sotto queste 
b a n d i e r e  sar ebb er o  d ’ ora  i n K a n z i  riguardati come tali . 
C r e d e s i  pe rò  cb e  ve rrà  fatta una  eccezione in favore de’ 
b a s t i m e n t i  m u n i t i  di l i c e n z e .  Siccome si attribuisce alla 
d e t e n z i o n e  d e ’ ba st i m en t i  in quistione 1’ embargo stato 
m e s s o  r e c e n t e m e n t e  sopra quej l i  che trovavan&i nei porti 
f r a n c e s i  , si ha diri t to  ui aspet tar  quanto prima la ri-  
v o c a z i o n e  di  qu es t ’ u l t im a determinazione .

(  Gaz, de Fr»uce ) 

S V E Z I A  
StocKÌiolm. η Vebbra.ro ,

C o n  un re scr i t to  r e a ’-c d e l  21 ge nn ar o ,  diretto 
a l  c o l l e g g i o  d i  c o m m e r c i o  , il sig. Consigliere cavaliere 
C a r l o  H o u g b e r g  è  stato r iconosc iuto  in qualità di Con­
s o l e  g e n e r a l e  d i  S. Μ. Γ Im p e r a t o r  di Russia in l ivezia.

( Moniti ur )

U N G H E R I A  
PancsoW a  3 l Gennajo 

T u t te  le v o c i  d' un cambiamento  politico nella 
Servia sono  s m e n t i t e  .

L* A s se m b l ea  N a z i o n a l e  S e r v ;ana ha terminato le 
s u e  sedute il z 5 , dupo  c h e  tutti  i Comandanti  e G iu ­
d i c i  ebb ero  di  n u o v o  presi  to giuramento di fedeltà a 
G i o r g i o  P et ro w it z  .

L e  pr i n c i p a l i  p r o v v i d e n z e  decretate dall’ Assem­
b l e a  sono la rinstalla~-.ione di Mladcn  Mil lmowitch  coroe 
v i c e p r e s i d e n t e  del  S e na to  S e rv ia n o  , e la conchiasio»e 
d ’ u n  ap pa l to  d'  un u n n o  per  le dogaue e piazze di 

t r a n s i t o  .
E g l i  è vero  e h ’ cras i  fat ta  cirrnl^re la voce cbe 

a r r i v e r e b b e r o  del le  gt iernigiun* Rosse nella piazza di 

C c l ^ r a d o  «d iu tutte le al li c foltezze della Sirvta , e

si attribuiva questo avvenimento all’ avere il corpo 
Russo del Cenerale Sass consumiti intieramente i vi­
veri che ritrovavansi ne' contorni di Prahowa j ove 
era perfio chi indicava il 27 gennajo pel giorno dell* 
ingresso de Russi ia Belgrado; tuttavia siam già al 
3 i , e questi Russi non si tono ancora avanzati. Pare 
c “ e considerazioni di somma importanza abbiano ια- 
dotte i Gen. Russi a sospender 1’ esecazioae di quanta 
potevano aver io mente . ( Gaz. di Prtsborgo )

I M P E R O  D’ A U S T R I A
\

Vienna 16 Ftbbraro.

Il viaggio di S. A. 1’ arciduca Francesco , fratei-»
io maggiore di S Μ. 1 Imperatrice , intorno a cui si 
era taoto parlato , è oggidì conosciuto Qaesto Prin­
cipe si è recato in Ungheria .

—  L occupazione della Servia , per parte di un cor* 
po russo sotto gli ordini dal generale cavaliere di Sass, 
si è fatta senz alcuua resistenza dal canto de Servia— 
ni , benché fossero essi molto divisi d’ opimo e . 1 
Russi , come fu già annunziato , hanno preso possesse 
della fortezza di Belgrado , e vi faaooo e - s i a  una 
guernigione. Non ti conoscono gli ulteriori progetti de* 
Russi sulla Servia . Tuttavia non pare che il gsbioet-  
to di Pietroborgo abbia ioteoziooo di aggregare la 
detta provincia ah’ Impero russo , Si annuozia noo 
per tanto cbe gli ultimi avvenimenti hanno fissità l* 
attenzione dell’ Austria , e in fatti la ur te  di questa 
provincia che altre volte ha fatto parte della m ona r ·  
cima austriaca , da cui si i  separata dopo il funesto 
trattato coochiuso dall’ imperator Carlo V I , 1’ anno 
1709. non puè essere indifferente alla Corte di Vienna.
—  Nell’ intenzione di spandere per quanto è possi­

bile 1 buoni pnncipj presso gli ebrei della M marchia 
Austriaca , S. Μ- 1’ Imperatore aveva incaricato tempo 
fa il Sig. Hsrzoaberg , discepolo del celebre Moiie 
Mendelssohn , di comporre an libro instrnttivo e mo­
rale , destinato per gl’ Israeliti , e soprattutto per la 
gioventù ebrea : gli esempi ed i precetti dovevana 
essere appoggiati ai diversi passi de’ libli santi rico­
nosciuti per tali dagli ebrei . Ια conseguenza detio 
Sig Il-erzoroberg ha composto il libro intitolato Bene- 
Zion , ( Figli di Zion ) il qnJe , a parere della co m ­
missione degli stati , e del Savio Rabino dell ’ alta 
Moravia , ha adempiute perfettamente le vedute di S«
M lo consegujnza di tal rapporto Γ laaperatora ha 
ordinato , chi il libro sia stampato a spese dello Sta­
to , ed introdotto in tutte le scuole ebree : nello stesso 
tempo ha fatto rimettere all’ Autore mille fiorini di 
ricompensa , ed assicurargli altresì il 2 per 100. sul 
profitto della vendita dell’ opera.

—  11 grande affare de* beni Ecclesiastici finera non 
era stato discussa  nella sua totalità Si passò solamenta 
alla v e n di t a  di alcuni beni delle corporazioni E c c l e ­
siastiche per sovvenire ai bisogni del tesoro pubblico.  
Finora anzi non si è pur fatta la maggior parte d i  
queste veodite . Tutto il Clero aveva interesse che 
noo si estendesse maggiormente questa provvidenza , 

e che non si proseguisse la f i t te  del progetto di ua



n u o v e  s i s t e m a  d i  f in a n z e  c h e  1' u l t im o  M in is t r o  d i  
q u e s t o  d ip a r t im e n t o  ,  i l  S i g .  C o n t e  d i  O d o n e l l  ,  a v e v »  
c o m p i i » 0  p o c o  p r im a  d e l l a  s u a  m o r t e  .  M a  tu t te  q u e ­
s te  o p p o s i i i c n i  n o n  p o t e r o o o  c h e  s o s p e n d e r e  s o l t a n t o  
q u e s to  a f f a r e ,  e d  *  o r m a i  g iu n t a  l ’ e p o c a  i a  c u i  verrà 
d is c u s s o  i l  p r i n c i p i o  g e n e r a l e  d e l l a  v e n d i t a  d e ’ b e n i  
d e l le  f o n d a z io n i  e c c l e s i a s t i c h e  e  d e ’ c o n v e n t i  . S i  d ic e  
e o z i  c h e  q u e e to  p r i n c i p i o  s i a  g 'à  s t » t o  sanzionato ,  e 
c } , e  a i « l i ·  e r a  l i a l t a n d o  d e ’  n n z z i  d i  c s e t u z i o n e .

( Cour. de l'Europe )
_  S i  è  q u i  r i c e v u t a  l a  n e t  z i a  c h e  il nostro  M in i -  

D is t r o  a  C o s t a n t i n o p o l i  ,  Sig.  B a ro n e  di  S t u r m e r  , g i à  

d a  q u a l c h e  t e i r p o  è o c c u p a t i s s i m o  ed ha f re quen t i  c o n -  
f e r e r .z e  col  D i v a n o  . !  nostri  poli t ici  s u p p o n g o n o  d i e  

l e  sue n e g o z i a z io n i  s i en o  r e l at i v e  a l la  ser ie  futura d e l l a  
S e r v i a .  N o i  n o n  s a p p i a m o  se la loro Cipioione sia f oo-  

d a t a  .  A l c u n i  a l t r i  p r i t e n d c n o  ch e  q u  ste n e g o z i a z i o n i  

a b b i a n o  u n o  s c o p o  pirt esteso ,  e  ch e  s ia  r e l a t i v o  a l la  

p a c i f i c a z io n e  f ra  i a  Por ta  e la  Russia  . (  l d t m  )

V E S T F A L I A

BtunswicK , l 4 Febbrajo.

J a r  s e r a  i l  f u l m in e  e c d p p iò  s u i ! »  c im a  d e l C e m  

p a n i l e  d e l l a  c h ie s e  d i  S ,  P i e t r o  .  (  t '  g ià  la  q u a r t a  
v o l t a  i n  u n  q u i n q u e n n i o  c h e  s i  r in n o v a r  q u e s to  a c c i ·  
d e n t e  .  )  N e l le  p r im e  r i c e r c h e  n-^n s*  e r a  s c o p e r t a  

a c u n a  a p p a r e n z a  d i  f u o c o ’,  m *  e o a  a n d ò  g u a r i  c h e ) ’ 
in c e n d i o  s i  m a n i f e s t ò  j  e a d  8  o r e  i l  c a m p a n i l e  e r a  
tu t t o  i n  f ia m m e  |  i  11 t e t t o } *  d r  p io m b o  é  le  c a m p a n e  
s i  f u s e r o  b e n  to s to  > i n  g m s a  c h e  o c a  p io g g ia  d i m e ­
t a l lo  in f o c a t o  m i n a c c i a v a  e h ·  fo s s e  s ta to  s i a r d i t o  d a  
v o l e r  r e c a r e  q t fa f c h e  s o c c o r s o  .  A d  o n t a  d i  c iò  s i  è  
r i u s c i t o  a s a l v a r  l a  c h i e s a  e  le  c a s e  v i c i n e .  N e s s u n o  

rimasta o t f e s o .
( G a z. de F rance. )

G E R M A N I A .

F a iu d t , 20 F cbbrtja .

Cr rt entiunrra che i l  Re di  VWtemberga ha rrcu> 
perata le sua sa lcie ' . ( Cour. de ΐ  Europe , )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T

Francfort i Z  Ftbbrajo

$.  A .  R .  i l  G r a n d u c a ,  c o n  d e c r e t o  d e l l ’  8  f e b b r a r o  
ha in t r o d o t t o  n e * s u o i  S t a t i  l ’ im p o s t a  d e l  b o l lo  e d e l  
fe g i f t t r o .

I M P E R Ò  F R A N C E S E

Parigi 2 8  Febbraro

C o n  d e c r e t o  t e s o  a l  p a la z z o  d e l l e  T u i l e r i e s  ,  i l  
lZ  f e b b r a r o  1 8 1 1 ,  i l  S ig  S e d e i  V i c e  C o n s o le  a  Hel- 
l a v c e t  S lu y »  ,  è  s t a t o  n o m in a t o  C o n i l e  »  R ig a .

C o n  a l t r o  d e c r e t o  i m p e r .  d e l  lZ  è  p o r t a t o  a  7  i l  
n u m e r o  d e g l i  i n s f e U o x i  g e n e r a l i  d e l  s e r v i z io  d i  s a n i t à ,  
i s s a t o  e  6  d a i  d e c r e t o  d e l t  d ic e m b r e  i 8 o 3 .

~~ ^  S i g ,  B r o g m a n s ,  m e m b r o  d e l e x  c o n s ig l i o  d i  
s a n i t à  o la n d e s e  ^ è  n o m in a t o  d a l l  (s te s s o  d e c r e t o  in s p e t *  
tore g e n e r a le .

Messaggio di S . Μ. V Imperatore e Re
»1 Senato Conservatore .

S e n a t o r i

N o i  a b b ia m o  n o m in a t i  M e m b r i  d e l  S e n a t o  
U  C e n t e  A l e s s a n d r o  B o n a c c o r s i  

C o lo n n a  d* A v e l l a  
G iu s e p p e  S p a d a

I  n o s t r i  p o p o l i  d e ’ D i p a r t i m e n t i  d i  R o m a  e  d a l  
T r a s i m e n o  r i c o n o s c e r a n n o  i n  q u e s t e  n o m in e  l ' i n t e r e s s e  
• h e  a b b ia m o  p e r  lo r o  ,  e  1· n o s t r a  v o lo n t à  d ' i n v i g i ­
l a r e  i n  t u t t o e iò  c h e  p u ò  a s s ic u r a r e ^  l a  lo r o  f e l i c i t à .

D a t o  n e l  p a la e z o  d e l l e  T u i l e r i e s  i l  2 2 .
Febbrajo 1 8 1 1 .  ,-T Finn. NAPOLEONE.

Circolare di S. E . il Sig. Cardinal Mntiry 

n L ’ epoca si importante è »1 universalmente de* 
sidertta jn cuj ^  j» imperatrice (je' Francesi Re· I 

g»na d Itali ·  ,  darà al la Nazione il primo frutto di

un Maritaggio per sempre memorabi le  non potrà esser 
mollo lontana . Jo conseguenza  le preghière che noi 
non cessiamo di indirizzare el Cteio da alcuni m.-si 
per cosi grande interesse debbono raddoppiare e r i a ­
nimarsi con un nuovo fervore nel momento in cui 
aspettiamo cosi da vicino il favore dtl  Cielo , che è 
1’ oggetto di tutti i nostri desideri . I voti del Pupolo 
Francese sooo il volo delia Rel igione . ‘Ci affrettiamo 
dutique di uniformarci con amore e cou gioja alle pie 
intenzioni del Nostro Augusto imperatore , che si è 

degnato di farcele note .
A tal e f f e t t o  , t u l l e  le  P a r r o c c h i e  e  S u c c ur sa l i  

de l la  Ci t tà  di P ar i g i  si p r e p a r i n o  a J  o d e m p i r e  » n o ­

stri vot i  c o u  a l t re t t an to  di  c e l e r i t à  , c h e  di e s a t t e z z a ,  

e che  si e s e g u i s c a n o  n e l l o  stesso t e m p o  i o  tutte le n o ­

stre Ch ies e  degl '  ett i  rii p elò , n o i  a L b i a r n o  o r d i n a t o  

ed o r d i n i a m o  g u a n t o  a g u e  :
j .  Stillilo c h e  s a r e m o  111 (or m a  ti o f f i c i a i  in f*nt e c h e  

S. Μ. Γ 1 m μ R e g i n a  da ra  de i  s e g n i  di  ini  v i c i n o  p a r ­

to , la g r a n  c a m p i n e  d e l l a  h . s i l i . a  d i flu ire  Dame per 

un* ora i i , f i era  Γ a n o o n z i ·  rà , sen^a a l c u ù a  i n te r ru ­

z i o n e  , e smi nerà  p r lo stesso s p a z i o  di  t e m p o  la 

m a t t i n a  e la »era , tutti  1 g i o r n i  a d a e t t i  a l l e  p re g h i e r a  

de l l e  q t n r a n i o r e  .
2 Noi ci porteremo nell istante a principiare le 

dette preghiere nella Chiesa Metropolitana » e ordinia* 
mo che allo stesso segnale vengano fatte io tutte le 
Chiese parrocchiali e Succorsali della Città di Par igi .

3.  11 S a n t i s s i m o  S a c r a m e n t o  s a r à  esposto tutti  i 

g io r ni  dul ie  o r e  otto d e l la  m a t t i n a  f ino a l l e  ore  5· 

del la sera . Le p r e g h i e r e  c o m i n c e r a n n o  , e  t e r m i n e r  

t a n n o  c o n  la b e n e d i z i o n e  .

4 La stessa espos izione,  e preghiere si rinnove­
ranno fioo a che S. Μ. Γ Imperatrice siasi sgravata .

5 . Si canterà , per le preghiere di salute il res­
ponsorio Unus panis ec. col versetto e 1’ oraz. del S. Sa­
cramento ; il Salmo Misere re , eoo la preghiera , Do ·> 
mine, non secundum peccata, nostra  *, il Sai. 1 27.  con l 'ora­
zione Pro Imperatrice Pregnante ,  I' anti fona sub tuum 
prjEsidium, il versetto e Γ o iazione della Madontaa j la 
preghiera Domine salvum fa c  ,  ec. e Γ craz.one per P
Ifllt’ REATORE .

6. Quando il cannone e la gran campane  acnuc* 
zieranno il felice parto di S. M. rimpeirafrice1 c i  por­
terem o  immediatamente alla Chiesa per chiudere le 
Quara'Dtore , col Tantum ergo e la benedizfohe del Sai 
Sacramento , prima della quale sarà cantato 1? io à o  
Eucaristico Te Deum laudamus y con 1’ orazione 'P f ò ‘gr*·. 
tiarum act'one te.

Dato il febbrajo 181  f .

(  Jottr. dt fÈriip. )

—  Il Bullettino dell ’ Avevron annunzia che in ese·  
cuzione degli ordini di S. M. deesi fare una compera 
di 600 muli pel trasporto de^li effetti dell ’ armata di 
Catalogna . A quest’ Oggetto sarà formato un corpo 
particolare d’ equipàggi militari  .

Parigi 1 Rlarzo

Fondi pubblici del 28 Febbraro. C. per lecicons .  
del 22 Settembre 1 8 1 0  81 f. 3ò

Idem  del 2'2 Marzo 181  1. 78 y 5
Azioni della Banca di Francia g. i.> g, 122D —— J

S. M ha tenuto , lunedì , un consiglio di co m J 
mercio , martedì un consiglio d ’ amministrazione ,  C 

jer f  altro il consiglio de’ Ministri.

Ν β τ ι ζ ί Ε  d e l l ’ A r m a t a  o r  S p a g n a .

Armata di Catalogna.
Il comandante di Lurida essendo stalo prevcnuie 

che il nemico Iacea fare alcuni moviment i  ad uu p i c ­
colo corpo postato nelle gole di Momblanc , fe-ce par­
tire , il 2 gennaro da Lerida un distaccamento di 400 
uomini del 29. de’ cacciatori  a caval lo , c o n  ordine 
di occupare il vi l laggio d'Angle* la , e di m«:tur‘ 
in comunieazicuie col distaccamento di cavalleria ili



g u a r n i g i o n e  a Ta'rrega , sotto gli òrJ?ni dii  Cufò'cdeflo 
V i l U i e  II Gen er ate  Spagnuolo  Georget alla i t ì ^  di 
iJoo  caval li  e di i ì o o  fant i  , veune effettivaaienfe il
3 *d attaccar  T * r r e g a  al lo spuntar del giorno j la g u u -  
r j i g ic ne  rooniò subito a  c a v a l lo  e schiérósjt ιά ordine 
d» battagl ia f i n n  della ci ttà , che fiase di abbandonare 
p e r  att irare a lei  il n e m i c o  verso B^Upuig , e dare il 
te mp o si  d is taccamento  del  2g  de’ cacciatori d'arrivar 
a l le  spalle del n e m i c o  . Questa  manovra riuscì {/eret­
tam en te  . Il ne mi co  a v e a  tentato di mettere in rana 
i  nostri con delle c a r ic h e  che  erano riuscite inutili , 
e g l i  ce r ca va  di r io r di n ar s i  di nuovo , a.lorche 4 ° °  
r a c c i a t o r i  del  2 g  p m m b i r o n n  improvisamente su i suoi 
f ianhi  e alle sue spal le  , e 3 o o  nemici furooo ietti a 
p e z z i  sul ca m p o  . 11 Genera le  Georget , lento nella 
testa e rovesc ia to  da  un c a c c i a t o r e ,  è stato fallo pri­
g i o n i e r e  con  un cento  de* suoi ) il resto , Specialmente 
1’ in fanter ia  , ha preso disordionaroer.te la fuga verso 
M o m b l a n c  .

I C olo nn el l i  M < y m a t  e Villaie si sono dist inti ,  
Come pure i ca p i ta n i  F a in rc hon  e B»ulem,\gne , ed i 
•ot to luogotenent i  Busque , Verion e Dupout .

II c a c c i a t o r e  Da utz e  IVa stramazzato e preso solo 
i l  Gen era le  Geo rge !  .

A rm a ta  d ' Arragona .
Tortosa i l  Gennaro

11 G e n e r a l e  Sucl.et  fa riparare culla più grande 
at t iv i tà  le b r e c c e  di To rto sa  . Gl’ insorgenti avevano 
spe so  del le  so m m e i m m e n s e  per aumentare le fortifi­
c a z i o n i  di questa  p ia zza  . L a  testa di ponte , opera 
e c c e l l e n t e  , è  int er am en te  ristabilita e riarmata .

L ’ i m b oc ca t u r a  de ll ’ Ebro ed il porto «iella Rapi t i  
v e n g o n o  an ch e  posti in istate di difesa .

O don ne l l  ha abband ona to  la provincia , e si ά 
i m b a r c a t o  per  1’ In gh i l te rra  .

11 Ge ne ra l e  Mueniér  , nemintfto governatore di 
T o r t o s a  , fa  o c c u p a re  nel medesimo tempo Terne! , e 
M o r e l l a  , e t iene  in osservaz ione gli avanzi  dell '  a r ­

m a t a  di V a l e n z a  .
O gn i  g ior no  i paesani  insorti vengono a deporre 

l e  loro arm i  e g iu ra re  Sul l ’ Evangelio di non batterti 
p i ù  contro di  noi  .

Presa del fo r te  Balaguer .
Il Ge n er a l e  Such^t , volendo profittare del terrore 

c h e  a v e a  inspirato la presa di Tortoea , ha fatto mar· 
c i a r e  il Gene ra l e  H abe rt  ci l la sua divisione e 4 sb iz ­
z ì  , 1’ 8 Ge n na ro  a mezzanotte  , contro il Fotte Baia- 
g u e r . Malgrado  gli  ostacol i  della strada , il Forte sul 
f a r  del  g iorno  fu  invest i to  ed intimato ad arrendersi . 
I l  G o v e r n a t o r e  d o m a n d a v a  quattro giorni , ed offriva 
d ’ arrenders i  dopo,  se o c a  veniva soccorso’, a tale r i s ­
posta  la nostra a r t i g l i er ia  fece sulla piazza uu fuoeo 
v i v i s s i m o  d ’ob iz z i ,  m en tr e  che sei  compagnie scaccia 
v a n o  e  fo r za va n o  tutti  i posti esteriori a precipitarsi 
s e i  burroni  . L a  g u a r n i g i o n e  , sconcertata dal fuoco 
d e g l i  ob izz i  ,  a v e n d o  mostrato dell’ i o c e r t e z z r , il Ge­
n e r a l e  H ab e rt  , o rd i n ò  subito 1’ assalto ; le palizzate 
fu r o n o  ben presto r ov es c ia t e  , e , coll ’ h}· to di alcune 
s c a l e  , o a r r a m p i c a n d o s i  gl i  uni su gl· altri , i nostri 
so l dat i  a r r i v a r o n o  a l l a  c a n u o n u r e  e penetrarono nj l  
fo r te  .

A  ritinta del Nord
L a  presenza  d e l  D u c a  d' Istria ha d a to  una  nuo­

v a  att ivi tà  al le  m i s u r e  p r e s e  p e r  r i s ta bi l i re  f  ordi ne  

n e l l e  p r o v i n ce  , e p u r g a r l e  i n t e r a m e n t e  del  resto del le 

b a n d e  di  Guer i l las  , c h e  t o r m e n t a v a n o  gl i  i nfe l ic i  

ab i ta n t i  .
Nella notte del  28 al 29 Gennajo,  uni  banda di 

la d r i  imboscata  , verso  la strada di Vittoria , è stata 
sorpresa , ed i  pae san i  h a nn o  loro sl j fsi  arrestilo , e 
cons egn ato  d ie c i  di q u e s t 1 scellerati coi lòto capi ·

11 27 il posto di C a b e i o n  , comandato dal Capita­
n o  Daubentnn , è Stato attaccato da un attruppamento 
d i  tutte le b a nd e  sur t ' t s  dal le montagne delle Asturie 
e  radunate  a Pote* . U C . pi t ino si ù rinchiuso in uo» 
c a s a  , e si è d i f e s o ,  c o n  una rara intre pi jùà  fintan­
toché sia stato soccorso  · 1 briganti hanno lasciato j o o  
Ugolini  sul euoltr. L-. co lon ne  nubil i  avvertite , si sona

perite ÌGi:g'i:s)i r* tetti i purf!l , e tiott gli abbin-  
donè/arMo sé tioa <jùaàfd6‘ gii avranno irfteraraedte 
districti .

U r o ,  Offis ò siatir sorpresa Con 4* utòròf/ii che 
g'i resuvìtfaj a Villa N'aova , suite straefe d i  Spinosa .
Il capu»n>< D stoqa'dis ha circondato il villaggtò durante 
)a unite ; un »uf uomo noo si è »-Vi vaiò'.

Le spirito p i Ab l i co  di qot'ste province m i g l i o r a  di  

giorno in giorno . Gl i  insorgenti  r i ent t ano n e i  l u f o  

vi l laggi  ’ i curati  h-jorti  c j o J j t t o  essi m e d e s i m i  i  

giovani  dei loro v i l l a gg i  dal Comandati le  di Bd r go s  , 

domaodaodo che v e n g h m o  i mpiegat i  net l a v o r i  da i  

forte , per sottrarli  da l l e  per secuz ioni  dei  c a p i  d i  b r i ­
gar, ti .

Armata dii Centro.
Il €eo. Lahoussaye ha ricevuto 1’ ordine di attra­

versare il Tago , e di spiovere un corpo sulla Guà·  
diana per unirsi al 5 corpo , incaricato dell’ assedio 
di Badajoz * 11 Generale Lahoussaye ha fatta la sua 
unione a Miajada , il 24 geooaro , con uoa ricono,  
scenza del quinto corpo sortita da Merida. Egli non ha 
incontrato alcun corpo nemico in questo paese ; una 
treatiaa di briganti scacciati nelle montagne di Gu a-  
deloupa , si sono dispersi a tutta furia dopo a lcuni  
colpi di fucile .

Uoa divisione dell' armata del centro ha avuto 
ordine di marciare sopra Alcantara per comunicare 
coll’ armata del Portogallo .

Il brigaodaggio organizzata dalla Giunta di V a -  
lenza nelle province interne , ha ricevuto uno scacco 
violeoto dalla presa di Tortosa . L ’ armata Val enzan*  
diminuita più delia meta , non potendo più bastare 
per 1« difesa di quella città minacciata dall'  armata d’ 
Arragona ba chiamate in suo Soccorso tutte le bande 
di GueriHof che infestavano le province di Cnenea e
di Talcdo .

Armita del ftlezzo giorno.

Assedio di Cadice.
ft’ ?gli ultimi giorni di dicembre, sessanta scialuppa 

cannoniere n t m c h e  , prolette dalle batterie dell'istmo, 
si sono approssimate a mezza portata del Trecadcro ed 
hanno di ouovò tentato d ' locendiare la nostra flo tti·  
glia c#o un fuoco vivissimo d ' obizzi e di r*zzi alla 
congreve ; le nostre batterie haooo successivamente 
forcato il nemico a ritirarsi dopo avergli uccisa e  
ferita molta gente, danneggiati paracchj de' tuoi bas- 
timeati e colata a fondo uoa scialuppa cannoniera .  
Noi non abbiamo avuto che un otAciale del 54 ferito 
dalla caduta di un razzo .

Dal principio di geooaro il nemico prende tutti 
i legnami dei tetti dei magazzini della Caracca,  que st ·  
disposizione bizzarra non può esser dettata che dall* e ·  
stiema penuria di legname che ugna  a C a d i c e ,  o sug­
gerita dalla peifidia ing lese , che noo ha altro scopo 
che la distruzione d< quell'  importante arsenale .

Due de' nostri corsari si sono impadroniti nelle 
acque di Bota e di S. Lucar , di molti battelli carichi 
di viVeri per Cadice essi haoao anche presa la go« 
letta le Travdler carica di 5oo botti di Carne sa lata .

L' arsenale di SivigTia travaglia senza ioterruzioue 
a fondere degli o b i z z i  alla Viilantroy , destinati ad 
armare la biiova batteria che si costruisce a 5oo tesa
io ϋ vaoti di quella N^pole.otie ; la loro poetata attaalo 
è di a5oo tese .

La più grande tranquillità regna nel primo e 
quarto corpo ; le colonue mob ili non danno tempo 
agl’ insorgenti di formare degli  attruppamenti j Γor­
dine *» è stabilito da per tutto .

I lavari dell' assedio sono spinti con uoa grande 

attività .
Q uinio c o r p s  d ’  arm ata. .

II Duca di Dilmazia ha riunito il 5 .°  corpo d* 
firmati comi pure molli distaccamenti d' infanteria edL 
un a forte riserva di cavalleria verso L l e r e n a  \ il 3 
Gennaro , la vanguardia composta del x6 di Dragoni  
e d' uno squadrone del 4 di cacciatori S p a g n u o l i  ,  

incontrò a Ostgre la retroguardia nemica , la q u a l e ,  

alla nòliVu dii i m vi in eo b  del Marescta' lo, si rìpio-



gava ί α  tu tta  fretta il  nemico fu carica to  eoo i m p e ­

tuos i tà  e  sconf i t to c o l l a  p e r d i t a  d i  più di  5o u o m i n i  

e d '  a l t r e . tant i  c a v a l l i .  M e u d i z a b a l  , a l la  testa di  6 0 0 0  

u o m i n i  d'  i n f an te r i a  e d i  ζ 5· ο  cavalli  p or to ghe s i  e 
spagnuoli , p r e c i p i t ò  la sua r i t i r a t a  s o pr a  A l r a e n d r a  

Jejo t  M e n d a  mentre c h e  la divisione di  Ballesteros 
forte  p a r i m e n t e  di 5 a 6000 uomini cercava di g Ua -  

j e ^ n a r  C a l e r e  ; ma il Duca di  Trev;so avendo ricono­
s ci ut a  la m a r c i a  di qutst ’ ultimo , lo fece subito a t t a c ­

c a r e  dal la  b r i g a t e  Pepia ed il 2 d’ ussari ; dopo 2 
ore di combattimento , Bsllesteioe fu sbaragliato ed 
inseguito nella direzione di Fregenhal , dupc aver per- 
rdut o molta gante . Il 4 > tutte le nostre colonne fu* 
uno riunite a Fuente ceutos. 11 5 esse arrivarono aLos-  

sentos ed a Zafra ; la divisione Gazan In distaccata 
per inseguire il corpo di Billesteros , sulla sinistra , e 
nel medesimo tempo coprire la marcia del grande 
equipaggio d’ assedio , che del le  pioggie orribili  r i tu r- 
d a v a n o  da  alcuni giorui .

11 corpo nemico , composto unicamente delie 
guern ig ion i delle piazze forti della frontiera del 
Portogallo , si affrettò di riguadagoare i sujì  po­
sti . 11 7 , ·* Duca di Dalmazia portossi sopra Merida, 
da dove il Generale Eriche aveva scacciato la vigilia 
la cavalleria Spagnuola,  che ritiravass dalla riva dritta 
della Guadiane ; mentre che Mendizabal , ' col la  c a ­
valleria Portoghese , si affrettava di rientrare a Ba­
dajoz dalla riva sinistra .

11 Generale Eriche ebbe l’ ordine di purgare in­
teramente la riva dritta del fiume ; egli fece inoltrar 
la sua colonna fin sopra Albuquerque , ma al suo a v ­
vicinarsi tutto ripiegossi rapidamente sovra Badajoz ; 
una retroguardia fu colta e tagliata a colpi di sciabola 
alla Botoa . 11 Gen. Briche fece riconoscere la piazza 
fino presso il ponte della Guadiana , dopo aver fatte 
alcune centinaja di prigionieri e presi parecchi convo­
gli che rientravano in Badajoz. 11 Duca di Dalmazia 
avendo saputo nel medesimo tempo che il nemico v e ­
niva di gettare una guernigione di 4 a 5ooo  uomini 
i n  Olivenza , piazza forte , prese all’ istante le sue 
disposizioni per profittare del terrore sparso presso gli 
a llea li, e ,  senza aspettar /a sua artiglieria d' assedio, 
fece « a r c i e r e ,  Γ I I  , la divisione Girard su quella 
città j il i t ,  la triocea fu aperta ;  ed il 21 , coi soli 
mezzi  d’ artiglieria e del genio della vanguardia , il 
cammino coperto era terminato ,  davanti il bastione
u. 8. Una d.visione d* artiglieria d' assedio essendo 
arrivata fu posta in batteria durante la notte . 11 ne­
mico tentò di fare una diversione , il 20 , attaccando 
eoa  tutta la sua cavalleria il Generale Briche , 'postato 
in  osservazisne a Talavera-Ia Xeal , ma egli fu ris- 
pinto vigorosamente e ricondotto fino presso di Ba­
dajoz .

Il 22, al mattino , la batteria di breccia fu sco­
perta ; nel termine di due ore cominciava a fermarsi; 
qaando il Governatore avendo diggià esauriti i suoi 
deboli mezzi di difesa , domandò di capitolare ; gli 
f a  risposto cbe avendo ricusato il primo giorno le pro­
i b i z i o n i  che gli erano state fatte , egli non poteva 
p iù essere ricevuto che a discrezione; un istante dopo 
preseotossi innanzi  della porta col suo Stato maggiore 
e  si arrese con tutte le truppe sotto il sao comando , 
so numero di 45oo.

Si sono trovati sel la piazza 18  cannoni in buono 
stato e molti projetti; i 3 i  capi di faa ig l ia  , forzati 
dagli insorgenti a mettersi nelle loro file , sono stati 
posti io libertà e rimandati alle loro famiglie .

J prigionieri han subilo presa la strada di Francia.
Il Duca di Dalmazia , dopo la presa d’ Olivenza 

ha portate le sue truppe sopra Badajoz.

11 26 , tutti i posti nemici  sono stati rovesciati 
e 1’ investimento formato dietro alcune scaramuccie , 
nelle quali g l ’ insorgenti hanno perduio 4· cagnoni  , 
molte vetture cariche ed alcune centioaja di prigionieri.
L  assedio sarà spinto col più gran vigore da una 
parte dell a m a t a  , mentre che I* altra osserverà le 
pia7ze vicine , e che la divisione Gazan finirà di di- 
ftxuggero le bande di Billesteros e manterrà le cqiqu·

l i b a z i o n i  c o n  S i v i g l i a  . L a  g a e r n ì g i e r s  J i  E a d a j c z  è  

forte di 8 o e o  S p a g n u o l i  e  P o r t o g h e s i  . Q u e s t o  c o r p o  

assai c o n s i d e r a b i l e  è m o l t o  e s p o s t o .  L’ a r m a t a  I n g l e s e  

non p u ò  p i ù  s o c c o r r e r  B a d a j o z  uo.$ e s s e n d o  [Otata  v a ­

n i r e  in s o c co rs o  d’ A l m e i d a  e  d ’ O l i v e n z a  .

Corpo , Armata del Portogallo  .

I l  G e n e r a l e  C l a p a r é d e  h a  a t t a c c a t o  a d i v e r s i  ter»,  

pi il c o r po  n e m i c o  del  G e n e r a l e  S i l v e i r a  , ha  f u r i  

mo lt i  p r i g i o n i e r i  , h a  u c c i s a  o  f e r i t a  mo l t a  g e n t e  

e presa un a g r a n d e  q u a n t i t à  d ’ e r m i  e di  m u n i z i o n i  d* 

ogn i  s p e c i e  . L a  d i s p e r s i o n e  del  c o r p o  di  S i l v e i r a  ha  

fat to  u n a  g r a n d e  s e n s a z i o n e  nel  p a e s s  ; la  so la  vi sta  

d ’ un d i s t a c c a m e n t o  F r a n c e s e  b a s t ò  a d i s s i p a r e  q u e s t e  

b a n d e  di p a e s a n i  f a n a t i z z a t i  d a l l ’ I n g h i t e r r a .

il G e n e r a l e  C l a p j i n i J e  d o p o  a v e r  m a n o v r a t o  s o ­

pra la D o ur e  fino al 2 8 G e n n a j o  ,  s e n z a  i n c o n t r a r e  

a l c u n  c o r p o  n t o i i c o  , ha r u d o n h l o  t u t u  i v i v e r i  del  

p a e s e  ed ha r ipresa  la s t r a d a  di  C c l o r i c o  s e c o n d o  g l i  

o r d i n i  c h e  a v e v a  r i c e v u t i  .
—  Un  de cre to  i m p e r i a l e  de l  25 F e b b r a r o  porta  l 

o r g a n i z z a z i o n e  dei  p r i g i o n i e r i  di  g u e r r a  i u  3o  batta  

g i i o n i  , p e r  essere i m p i e g a l i  a i  l a v o r i  d e l l e  f or t i f i c az i o­

ni  e dei  p o ot i  ed a r g i n i  ·  · -
(  M oniteur )

Altra d ì P a rig i del 2 M arzo ,

Fondi pubblici del i  ■ C .  p e r  1 0 0 .  c o n s .  g.
C h i u s o  il 4 S e t t e m b r e  1 8 1 0 .  

Idem del  22  m a r z o  1 8 1  I 

A z i o n i  del la  b a n c a  di  F r a n c i a

8 1  20 c. 

7 8  7 5  

1 2 2 7  5o

11 Senato Conservatore ha n o m i n a t i ,  il 28 feh- 
h r a j o , il Signor Pagtoret, Membro della Commis­
sione Senatoriale della libertà individuale , 'Q rim 
piazzo del Senatore Conte L ao o ir  Laroche  ; ed il Sig'  
Conte Lebrun de Rocbemont Membro della Commis­
sione Senatoriale della libertà della stampa , in r im­
piazzo del Senatore Conte Chasset .

Altra di Parigi del 4 Marzo 
Fondi pull·. del 3 . ... 80 5o. —  Banca di Francia tcZ o *

S. M. ha tenuto lunedì scorso un consigl io del  
Genio ed oggi un consiglio di t ravag li  marittimi . Ella 
ha preseduio jeri il consiglio di Stato .

R E G N O  D ’ I T A L I A

Milano 5 Marzo

Questa notte alle ore due è di qui partito S. A  
R. il Princip e Vice Re per Parigi .  La di lui assenza 
non sarà di molta durata λ

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 9 Marzo

Sono già varj giorni che è arrivato in Genova i  
da Parigi , il Sig. Croze , nuovo Sotto prefetto per i l  
nostro ci rcondar le .  Giovine S i g no re ,  di molta attiviti* 
di ottime maniere e delle più preziose speranze.

—  Si eseguisce con esatta puntualità il decreto i m ­
periale che ha messo a disposizione delle Chiese Par­
rocchiali  le Confraternite e gli Oratorj soppressi

C O R SO D E ’ C A Μ B J.

I Q ( ΓGenova 9. Marzo 1 O

Venezia 34 3>4 Lione .  g 3 IfZ
Horna 1 3o 3|4  Marsiglia q Z l l 5
Napoli 1 0 6 3/4 Vienna . —
Livorno . 123 1I2 L  Augusta 6 0

Amsterdam —  —  Milano.. 8 7  l | 8

Parigi . . 93 i l *  Amburgo 44 *'4

Estrazione di Torino dtl 6 Marzo

3cj. —  34 . —  6 7 .  —  1 1 .  —  7.

Per il Ce s i ·  da S. Mattso .



N u  m . o r . ι 3 Marzo r 8 i i .

E
Ο v V  E R ο

I L  V E L O C E  della 28™ Divisione Militare,

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A

L o n d ra  i rj .  Febbraio 
Dices i  che  uo  C o m i t a t o  de’ negozianti che com­

m e r c i a n o  c o l l ’ A m e r i c a  , abbia domandato uDa conic- 
re t i za  al  Marchese di Wel les l ty  , per sapere positiva- 
n ie n te  se il Sig.  P i n K n f y  ha comunicato a sua signoria 
a lc u n e  del le not iz ie  che  diconsi recentemente arrivate 
d a l la  F r a n c i a  , e qual i  sono le intenzioni precise dei 
nostri  Ministr i  r e la t i v a m e n t e  al mantenimento degli 
o rd i n i  del  C o n s i g l i o  . La  nostra opinione particolare è 
c h e  noi  non po ss iamo  fare  alcuna dichiarazione posi ­
t iv a  a questo r ig u ar d o  , fico a che gli atti formali 
de l  Go ve rn o  F r a n c e s e  s ia u  coi/csciuti *, poiché abbiam 
g i à  fatto vedere  q u a n t o  poca confidenza meritino le 
sue, d ic hi a r az io n i  . Il Sig.  Champagny , in una lettera 
d e l  5 agosto scorso , diretta al Sig. Arr.stroug , dice : 
it Io  questo nu o vo  staio di cose sono autorizzato a 
·> d ic h ia r a r v i  che  i decreti  di Boriino e di Milano 
j* sono r i v o c a t i ,  e che  dal  i .  novembre cesseranno di 
it esser m ess i  io  es te u z i o n e .  u Chi avrebbe potuto im­
m a g i n a r e  -dopo questo che  si sarebbe aucor presentata 
q u a lc h e  difficoltà a. tale riguardo , e chi ncu avrebbe 
creduto  che  i nostri  ordini  del Consiglio dovessero ca­
d ere  da  se stessi ? Ma noi vediamo , Γ 8 dicembre 
scorso  , lo stesso Sig Champagny  dirigersi in questi 
te r m in i  al  suo p a dr o ue  .· » Sire , V. M persisterà a 
it m a n t e n e r e  ì suoi  decret i  fiochè 1’ Inghilterra maa- 
»* terrà i suoi ordini  del Consiglio . « Questa pa-

(*) Questo  però non è difficile a comprendersi .
I  decret i  di  Ber l ino  e di Milano sono rivocati per 1' 
A m e r i c a ,  pe r ch è  Γ A m e r ic a  provvede in modo da far 
r ispet tare la sua b a n J i e r a  , impedisce eh' essa non sia 
disnazionalizzala , e r icusa  di sottoporsi agli  ordini del 
1 8 0 6  e del  1 8 0 7 .  L e  altre Potenze neutrali che rico 
nosccesero  gl i  ord ini  de l  Consiglio Britannico del 180S 
e  1 8 0 7  , e ch e  non si opponessero perchè questi otti 
n o n  g r a v i t i n o  sul le  medesime,  sarebbero da quii  punto 
sogget te  a i  decret i  di Berlino e di Milano.  Questi de­
cret i  non  sono a d u n q u e  rivocati inquanto  a«i esse. Il 
Mini s tr o  de l le  re laz ioni  estere ha duuque potuto dire 
c h e  tt S. M. persìsterà a mantenera i suoi decreti finché 
»> 1’ Inghi l terra  SQaiitcrrà i suoi ordini del Consiglio,« 
E g l i  a v r e b b e  potuto dire , ma sarebbe stato mutile , 
p o i c h é  questa  d ic h ia r az i o n e  trovasi testualmente nel 
decreto  di  M i l a n o ,  ch e  1 decreti di Ber^iuo e di Mi­
l a n o  sa r a n n o  r iv o ca t i  per  le ftf^r'oaì che faranno ris­
pet tare  la loro b a n d i e r a  , e cljc ne manterranno la 

neutral i tà  .
I decret i  di B e r l i n o  e di Mil-ano non sono atti 

a ib i t r ur j  } d e r i v a n o  essi dilli» natura delle cose : ncu 
si può nè c a m b i a r l i ,  nè modificarli , nè  sospenderli.  
L i  ba nd ie ra  d’ o g n i  N izion* nt-utralc clia la fa ris 
pet t are  , è  cons idera ta  carne Naz*o»ale conia mutrals: 
essa uon è co lp i ta  da i  decreti di Berlino e di Milano. 
A l  contr ar io  ogn i  b a n d i rr a  , che una Nsz'.on* deboli 

e pu s i l lan ime lasc ia  ì d s u I i k c  e diΜιαϊΐο.ιαΙ'ΐ'.Λτε ) non

rola persiihrà indica evidentemente 1’ esistenza attuale 
di questa determinazione , ch' erasi da prima dichia-  
rato essere cessata. Quando i decreti Fraocesi saranno 
effettivamente rivocati , vale a dire , non già con d i -  
dilatazioni semplici , ma col fatto , non potrà p i i  e- 
sistere 1' ombra d' una discussione sulla cessazione de* 
nostri ordini del Consiglio . Ignoriamo qaal grado d i  
fiducia si possa avere nelle ultime notizie che dicesi 
sieoo arrivate dalla Francia al Sig. PmKuey ; ma la 
sola circestanza a cui siamo condannati , di prender 
tempo per verificare la loro va' idità,  equivale per noi 
alla sostituzione dell' atto di non intercourse a quello 
d’ interdizione . —  ( The Times ) Momteur )

Altra di Londra del 26 Febbraro

( The Times. )
Una valigia arrivata da Lisbona , reca delle gazJ 

zette e delle lettere sino all’ 11 corrente . Le lettere 
non vsreanno distribuite che questa mattina .

Il corpo dell' armata Spagauol» che era sotto gl’ 
ordini di Ballestreros , è , almeno noi lo temiamo f 
quasi iotiiraroeute distrutta o presa Gli ultimi di · -  
pacei di Lord NVellingtou ci avvisano che 5o o o  u o ­
mini di queste truppe erano siati fatti p<igiomeri i a  
Olivenza. in seguito pare che Ballestreros sia marciato 
sulla riva sinistra della Guadiana , col disegno di fac 
imbarcare 5oeo uomini ad Avamout per Cadice .  
Per coprire questo imbarco , avea presa una posizione 
a Csstiiegas , dov' è stato attaccato dalla d iv isione 
Gazan egli è stato battuto e scacciato sulla riva del la  
Guadiana , dopo aver provata una perdita considera­
bile ; dicesi che abbia lasciato la sua artiglieria e l e  
sua cavalleria a Paymoza , eh' è situata sulla r iva s u  
nistra di questo fiume : non potendo per conseguenza 
ritirarsi con lui , sono state prese . La sorte del corpo 
che è a Ayamoute , non sarà facilmente migliore; r in­
serrato tra i fiumi di Guadalquivir e della Guadiaoa , 
I' unica sua speranza di salvezza è riposta nell' ar­
rivo dei bastimenti che debbono prenderlo a bordo .

Altra 'Si Londra del χη Ftbbrar·
( Monung Crome le )

Il Giornale di Dublino del i£.  di questo mele 
contiene un articolo , datato da LimeriK il 16 ,  con­
cepita come segue :

,t Sentiamo che i reggimenti di linea eh’ erano  
destinati a i  imbarcarsi pel Portogallo, han ricevuta

può più , per ciò stesso , essere riconosciuta per 
neutrale, essa è divenuta Inglese. I decreti di Berl ina 
c di Milano saranno eternamente la legge fondamen­
tale della t r a n c i a ,  perchè derivano dalla natura della 
cose ; e tutte le volte che 1' Inghilterra ritornerà a i  
suoi atti di blocco sulla carta , i decreti di Berl iuo « 
di Milano riprenderanno di diritto tutta la loro forza- 
L' Inghilterra sarà cosi bloccata sulla caria . I nostri 
corsali bloccano più realmente il Tamigi  , di quel che 
le flotte Inglesi non blocchino tutte \q coste del l ·  
Francia c d^U' Italia.  ( Woitìteur )



UO coOU’ ordine e devono re*t»re nei loro quartieri  
risprtl·»* * ■ nu0''’ ordine. Dicesi egualmente che 
il M*gSlor Cenciaie Montesor,  che trovasi attualmente 
a Ftrmoy , debba riprendere fra puco il comando del 
distretto di Limerik e della guernigione . Le truppe 
han ricevuto il loro equipaggio di ca m p o ,  e si tono 
fatti tolti i preparativi  perchè possan entrare ni c a m ­
pagna se sarà necessario,  u
_. picesi  che il Governo del Reggente ebbia data

una risposta categorica alle domande del Ministro d e ­

gli  Stati Uniti .  Questa è tale , qual preveder la dovea  

chiunque era c e n v m t o  che la Gran Bretagna si rimar  

rebbe fedele a’ p n nc i pj  sui qual» posa la sua s upcuo-  

rita marittima e la sua grandezza . Ella dice foim.,1-  

mente che S. M Britannica non ricuuzierà at d u m o  

di visita , e non rivocherà i suoi ordiui dt l  Consiglio  

se non allorché » drcreli di Berlino e di Milano sa-  

raoDO Stati interamente e realmente abrogati  .
__ p- r e  ch e  «1 Siig. PiuKnty p:ù non aspett i  e he  la

sua udienz» di c o n g e d o ,  e che s’ apparecchi di rilor  

pare in America sopri la fregata 1’ È r a x  ; le cunfe  

r e o z e , a cui  al ludeva il discorso de» lord Cv>uiintssarj 

al f ariamrnto ( discorso del Reggente ) ,  sono termi 
i s t e  , ed » Ministri persistono nel mantenere gli o r ­

dini del C'  nsiglio N ì c u l e o o e  , al contrario , aemLra 

che a do l f  uo sistema d» conci l i azi one verso gli A me 

ricani . Jeri si è ricevuto a Londra uo decreto che  

otrmeUe nè’ porli di F ranci a ogni spezie di piodo-  

zicbi  degli Sta ti Uniti , salvo il tabacco .

v - T U R C H I A

Co tantinopoil i o  Gctinafo

D i bastimenti Inglesi che Asportavano segretamente 
fctàtoi eotiostdtt sequestrali; è qualche tempo e mal­

grado tatto le offerte che sorto state fatte alla Porta, a 
questo riguardo, non ti k ancora potuto ottener il loro 
ti'.*»c«o .

Scutary d ' Albania *] Gtr.r.ajo

Jeri il Pachà ha (atto pubblicare io questa città 
Γ ordine d’abbandonarla , a tutti gli abitanti di Pad- 
goriza cbe vi «i trovavano . Si dice cke questa strana 
ordinanza è stata emanata perchè si è manifestata a 
Podgonza ur.a mortalità che si attribuisce ad una ma­
lattia contagiosa di cui è essenziale di garantire la 
città di Scot^ry

I M P E R O  R U S S O .

Pietroburgo ) ® Febbraro

Uo Ruìso , nato schiavo , e chiamato Semen 
Badajtw , ha fatto sapere al governo che aveva sco ­
perto il mezzo di preparar 1’ acciajo fuso di uoa stra> 
ordinaria bontà. Lo sperimento che ne ha fatto 
nella fabbrica di f.lcuni strumenti chirurgici , sotto l* 
ispezione di parecchi eommissarj delle mioiere , ha 
perfettamente pasti f icata la verità della cosa . Il suo 
acciajo venoe impiegato in far mollette , puuzoni , 
molle , foritoj ed altri strumenti , ed il consiglio delle 
miniere ha ritrovato eh’ esso era buono quanto il mi­
glior acciajo d’ foghilte/ra . Questo acciajo ha già 
servito , tanto qui , quanto a Mosca , per far varj 
strumenti chirurgici  ed anche de ’ rasoj eccellenti . 
BadajeW , volendo che la sua scoperta possa esser 
titile alta Sua patria , ha offerto di parteciparla all’ 
Imperatore , e si è esibito a lavorare dovunque si 
vorrà ed a scoprire il suo segreto a quelle persone 
cbe 1 Imperatore autorizzerà a riceverlo .

Il ministro di polizia portò queste cose a notizia 
dtl l  Imperatore , e S. M. volendo dare a Badajew una 
prova  della sua soddisfazione per una il  impattante 
acoperta , ha ordinato che si paghino al padrone di 
Badajew , per prezzo del suo riscatto , 1800 rubli , 
tratti dal tesoro dell’ Imparo ; che Badajew riceva la 
medaglia  d oro col nastro di Valdimiro ; che gli ven­
gano  dati 5oo rubli ; e eh’ egli sia impiegato nelle 
m in ie r e  , coll ’ ass icu razion e della benevolenza di S. M . ,

e di una ricompensa [ r op oi z ìc aa ta  all utilità de* suoi 

lavori .
11 Signor consigl iere Mur now , a Pietroborgo , 

ad il Sig. Kettscker , a Mosca , ha nn o  ricevuto attes- 
lati delle pel l icolare benevole»*» dell Imperature ptr 
gli  strumenti che hanno f a L L r c * t i  con questo acciajo

(  Jour. de L Linp.  )

S V E Z I A  

Stccnho lm  l J- F ibì'faro  
Si p r e t t n d e  s a p e r e  c h e  l ’ * x. Re G u s t a v o  A de l fo  è  

p r o n t o  d i  p o r t a r s i  n e l l ’ A m e r i c a  S e t t e n t r i o n a l e .
—  La milizia c he  si è orga ii izza la a Pile de Goth · 

land , ascende a 4c o °  uo mi ni  che basteranno , per  

quanto diorsi , per d if ende r e quesi  isola , nel caso  

che g l ’ Inglesi la vr.lrsstso « u . - c c ar e  .

U N 'G II E R I A
S t melino 24 *+<nuajo

Il governo torco eoiil-uua a spiegare il massimo 
r i g o r e  verso 1 giannizzeri  clic si sono resi Colpevoli  
d’ in.mbard.naziene · (Vi-j!n di loro che avevano fst«o 
discorsi sediziosi turono ni-ssi a morte J altri i m pr ig i j .  
nali . Siccome hanno avuta la loro paga , e oou  si 
tratta piò di stabilire nel loro corpo uoa nuova d is ­
ciplina , p-re che le ultime turbolenze non provenisse­
ro da feltro se non se da una privata f a z i o n e ,  di cui 
peiù la vigilunza e i crnj ./za  del gov ern o  ha sempte 
inalidito a voto 1 piani . ( Idem. )

I M P E R O .  D ’ A U S T R I A
Vienna 1 6  Febbraro.

Le sedute dell ’ Assemblea Naz ionale  Serviana sono 
state , per quai.to dioesi , assai procellose , e i varj 
partiti in cui è diviso quel p«e?e vi  si sono altamente 
appalesati- In esse venne trattato della risoluzioo presa 
dal Generale in capo dell ’ armata Russa di fàre oc­
cupar la Servia da un corpo di truppe Russe .

Vi sono state serie turbolenze nella parte setten» 
(rionale della Romelia , le quali  hanno Sommamente 
intimorita la Polla , e cbe non sono ancora sedate . 
Pare che in giai» parte siano state c a g i o n e  dall ’ i n ­
subordinazione e dalle vessazioni  delie truppe Otto­
mane .
—  Uoa lettera di Costantinopoli  annunzia che la 

tranquillità è ora pienamente ristabilita in Egitto .
—  Le proposizioni state fatte alla Porta , riguardo 

! alla nuova strada commerciale di comunicaz ione , per
via della Bosnia coll ’ Italia e colla Francia  , vi sono 
state accolte col massimo piacere. Sentiamo che d* ora 
innanzi la comunicazione ufficiale fra Par igi  e Co­
stantinopoli avrà luogo per questa strada , e chs si 
danne le opportune provvidenze perchè i corrieri  e 
viaggiatori vi godano di tutta la possibile sicurezza . 

j Già varj corrieri dirut i  a Parigi  sono passati da Lay« 
bach .  ̂ Cour. de l'Europe )

AlCra di Vienna 20 Feblraja 
Verso la fine delio s<i;;rao mese , i Luterani di 

Olmutz , hanno ce ebrato p ;r  la prima volta , il di- 
Tino ulfizio in questa città . Siccome non vi hanno 
ancora una Chiesa, si sono radunali  a quest '  oggetto 
nella Sala del disegno della caserma del l ’ art igl ieria  .

~ *  In forza d una ordinanza del Miuistero della 
guerra , venti uomini per ogni squadrone saraono l i ­
cenziati  in tutu i reggimenti di caval leria sino alla 
fine del 181 4 .  H loro servigio sarà futlu da 20 uo­
mini di fanteria .

—  La Gazzetta della Corte dà oggi  le seguenti no­
tizie di Costantinopoli , iu data -del 1G genn«jo  .

» Confermasi che il quari irr  generale del Cran- 
visire rimane a Schumla . Molla è avvuiU 'o  di nu.-vo 
f ia  le due armate. Gli apparecchi terrestri e marittimi 
per la prossima campagna si proseguono senza inter­
ruzione . 11 Gransignore ha d»to ordine d' accrescere 
il numero de’ g prnalieri dell ’ «rienale , e di metter 
la flotta 10 prouio a far vela pel mese 4' aprile .

» Il 3o dicembre , v ’ è stata qui uon doppia fc„ 
sta. Una giovane e bella schiava di S. A. è stata in.



n i> ' n l a  a l  " r a d o  di  s r s t a  jcadunc , e cerne  t a l e ,  giusta 

U  Icgy i  del serragl io , vest ita d’ uni  pell 'ccia d’ ono­
re , che la dist ingue da tutte Γ altre durine dii seira- 
e l i o  , e l.t fa r ispettare co iue  sultana . L ’ altra lte>tn 
«-t'b.e per o g g t f o  il t ia s lo ca m en t o  del Ministero e della 
ca n c e l l e r i a  nei nuovi  fabbr icat i  del serraglio , che si 
è  ef fet tuata all* era che  il grande astrologo della Corte 
ha  d e l i ra l i  «intu esser la più favorevole. Il di se^ticrne, 
t u t u  i Ministri  esteri h a a a o  fatto visita al Ministro 
C a i m a c a n o  . u

—  Una lettera di C o s t a n t i n o p l i , d’ una d*ta pie, f e . 
c e n t -  , g iunta  ad una ca sa  di commercio di V»euua , 
f»  sospettare che la t ranqui l l i tà  pubblica rio» sia p*r 
a n c o r a  1 n t - r* mento r is tabi l i ta  in q ue l l a  Capitale . Il 
f e r m e n t o  f r a  i G i a n n iz z e r i  continua tuttora ; u l t i m a ­

m e n t e  s o n o  a v v e n u t e  pa re cc h ie  scene m o l to  tumultuo­
se  . L ’ o p i n i o n e  pubbl ica  a Costantinopoli accusa il 
M in is tr o  d' Inghi lterra e gli  attribuisce tanto il fomen­
t a r  queste turbolenze ,  q u a nt o  il mantenere, fra i g ian­
n i z z e r i , a gen t i  b e o  pagat i  pe r  fomentare il loro mal­
c o n t e n t o  facendo cr ed er  ai  fervidi  partigiani del mao­
m e t t i s m o  ch e  i Ministri  del la  Porta sono disposti a 
c o n c h i u d e r e  col la  Rus s i ·  una  pace dannosissima agl* 
i nteress i  de l l ’ Impero T u r c o  .

I Ministri  O t to ma ni  ag iscono  con fermezza , ed 
u sa n o  verso i g ia n n i z z e r i  u o  rigore che deve sorpren­
d er l i  . Reca per a lt ro g r a a  meraviglia come si lasci 
a Costant inopol i  questa turbolenta soldatesca in vece 
di  far la  part i re  pei  c a m p i  d i  Scbumla e d’ Adriano- 
pol i  ,  ove avr ebb ’ essa Γ occas ione  di distinguersi con. 
t r o  i n em ic i  della Porta q u a n d o  si ricominceranno le 
o s t i l i t à ,  c i ò  c h e ,  secondo le appa ren ze ,  non può tar· 
d a r e  ad a v v e n i r e  » C G az. dt France >

B A  Y  I E  R A
Augusta 2 2  Febbraro

G' à  d ’ a lcuni  a n n i  erasi  osservato che eranvi dei 
c a s t o r i  sulle sponde del  L e c h  , ed a qualche d*stanza 
d a  questa  c i t t à .  Bisogna  c h e  i l  numero di questi ani· 
r ìtalt  siasi g ra nde m ent e  accresc iuto  , poiché vedesi 
s u l l e  sponde del f iume u o a  g ra n  quantità d’ alberi stati 
t a g l i a t i  dai dent i  dei  castori  , e eh' essi hanno stra­
s c i n a t o  fino all ’ ac qu a  · (  Gaz- de France )

S V I Z Z E R A
Friborgo  I y  Febbrajo

S. E. il l an d a m an o  de l la  Svizzera ha comunicato 
a i  c a n t o n i  la seguente  le t tera , statagli recata , per 
p a r t e  del l ’ Imperatore Na po le on e  , dal colonnello Sury 
d i  Dussy , eh* egl i  a v e v a  i nc ar ica to  d’ una missione 
pressu S. Μ. I. e R.

A l Signor Gritnm  d i ìf^artenfes , landamano della 

S vizzera .

» S i g no r  l a n d a m a n o  , trovo  ne’ sentimenti che 
m i  espr imete  , ne l l ’ asc e nd er  che  fate alla prima m a ­
g is t ra t u r a  della S v i z z e r a ,  l e  medesime disposizioni e 
In stesso buono spir i to  o n d e  furono animati i vostri 
prede ces sor i  . La  C o n f e d e r a z i e n e  Svizzera otterrà pure 
s e m p r e  m ai  da  m e i m e d e s i m i  sentimenti di premura 
e  d ’ a m i c i z i a  · EH® ha ,  sot to le ammmistrazioui pre­
c e d e n t i  , co ns er vat o  la sua traequil l i tà ; desidero eh’ 
e l la  co nt i nui  a g od er ne  per effetto delle vostre solle­
c i t u d i n i .  Il m a n t e n i m e n t o  del la pace int ima  è un 
d ep o s i t o  che vi  è  af f idato , ed è il più graa bene che 
p o s s a  da vo i  aspettarsi  un  popolo i cui interessi mi

s a r a n n o  sempre c a r i  ·
» Su di  che  pr ego  D i o ,  Sig. landamano,  che vi 

t e n g a  nella sua santa  e  d e g n a  costodia .
fi D a l  p a l a z z o  d e l l e  T u i l e r i e s ,  «1 5 Febbrajo i 8 n . «

Firmato , NAPOLEONE .
(  Jour. de L'Ewp. )

Altra del 2 4 *
II 22 e il 23 , il G r a n  Consiglio ha tenuto dus

s e d u t e  s t r aordinar ie  a m ot iv o  d ’ un un nuovo progetto
d ’ origini/.*/.ione m i l i tare  ,  ch e  è stato rimesso ad uoa

____— ------- — j — i----- ------

* J*f· αι-uioa tuttu il corpo d* officiali ha fatto una, 
visiu al sig. capitano generale Niccolò Gady , C o l o n -  

Urlio della Confederazione , per pregarlo di ritirare 
l i  sua domanda di dimissione che ha diretta al p i c ­
colo consiglio.

Basilea 2J Febbraro 
Molti Ministrati dei Cantum di Berna, Z u r i g o ,  

Lucerna e Friborgo sono st*ti invitati da S. E il Lan- 
damano della Svizzera di portarsi a Solture per c o n ­
ferire sopra oggetti di alta importanza . Ignorasi quali 
sieno questi oggetti .

—  La lettera di S Μ. 1’ (operatore Napoleone a l  
Land&i/wno della Svizzera che porta 1’ assicurazione 
delle sue dispo-.izioni amichevoli , e della sua benevo· 
lenta ha prodotto ovunque la p'ù viva sensazione .

I M P E R O  F R A N C E S E

Bajona 18 Febbraio 
Gli inglesi pretendono di far la guerra in Porto­

gallo pi*r assicurar i’ indipendenza e la prosperità del 
paese . Il fatto seguente di cui garantiamo Γ autenti­
cità , proverà almeno 1’ attaccamento geoeroso che il 
commercio bntameo ha per le manifatture e per I' 
industria de’ suoi alleati ?

Nei giorni 5 e 4 ottobre dell' anno scorse , gl’ i n i  
glest , costretti ad abbandonar Coimbra , si ritiravano 
sopra Lisbona . Arrivati « tre leghe lungi d’ Alcobaca,  
un distaccamento si diptrte dalla strada maestra per 
recarsi in quella città , i cui infelici abitanti aveano 
allora obbedito all’ insensato decreto d-lla Reggenza ,  
che dichiarava colpevoli dt lesa maestà quelli che r i­
marrebbero nell· loro case . Lo stato maggiore dell* 
armata loglese e lord Wellington stesso arrivarono ivi ;  
dunque egli fu sotto gli occhi di questo generale , a 
si può credere per ordine suo che i «o dati coro ncia- 
rono le loro operazioni col mettere il fuoco »4 un» 
Stabilimento dt filatura di cotone , il più bello  e h ·  
esistesse in Portogallo ; esso era exstato immeo»? som· 
me,  e diciassette anni di cure e di fatiche; questo 
stabilimento apparteneva ad un negoziante portoghese, 
che aveva per compagno un fraocese. Quest’ultimo «rasi 
allontanato; l'altro tu testimonio dell’ incendio delle 
sua superba manifattura. I soldati seppero che diversi 
stromenn erano nascosti in un caovento ; essi corsero 
a spezzarli , e noo cedettero alle istanze che i religiosi 
fecero loro perchi non li abbruciassero, se non pel  
timore di appiccare il fuoco al convento. La città fu 
in seguito saccheggiata in mezzo a tutti gli ecessi im­
maginabili . Ecco in qual modo gli inglesi s’ adoprano 
pel bene dei lori a l leati , di. colora di cui vantane 
continuamente il zelo e la fedeltà ( Gaz. ic  Prence )  

Amburgo , 19 Febbrai*
Il Sig. Tarbe , ingegnere d’ acque e strade dell* 

Impero , e specialmente incaricato da S. M. 1' Impe­
ratore della direzione de' lavori relativi alle comuni­
cazioni per terra e per acqua dal Reno ad Amburgo 
ed al gran canale che detbe unire il Baltico all’ El ­
ba , passando per Lubecca, è giunto di recente in  
questa città a fine di informarsi delle località , e di  
procedere all’ esecuzione di si vasto piano . Tutto a n ­
nunzia che i lavori incominceranno entro il prossima 
marzo , e elio verranno proseguiti colla massima atti·* 
vuà ; «azt ci lusinghiamo che pel prossimo in verno  
saranno di già molto innoltrati . Per tal guita gli  abi ­
tanti del Nord non istaranno gran tempo senza r ise n ­
tire i benefit) della loro aggregazione all’ Impero 
Napoleone il Graode. ( Οαι. de Frana )

Roma 3 Marzo.
Con decreto del 19 febbraro S. Μ. I. e R. h *  

nominato per luoguteuonte del governatole generale  
S. E. il sig. generai coute Miollis ·

Parigi 5
Fondi pubblici del 4* C. per to o .  coni. g. 

Chiuso il 4 Settembre 81 5o
. . .  --------- Q ------------------------  —



Per deliberatione del concistoro israelitico del 
circondario d» P*r»g· » appen* si saprà che S. M. 1’ 
Imperatrice Regina darà segoi di vicino parto, verranno 
fatte delle preghiere ne’ tenipj israelitici , e le potte 
del tabernacolo r imarranno aperte duranti le preghiere 
che i i  faranno sino al ielice sgravamento di S. M. 1' 

Imperatrice .
—  Un certo Signor Bertini ba pubblicata la Siiirrna- 

to^rafia  , o sia 1’ arte di scrivere coi punti , e la Me 
Icgrafia o sia tmtodo di scrivere la musica parimente 
coi punti . Sirà questo un metodo assai più semplice 

e spedito . ( G az . de France. )
—  Lettere di Cotac t ioa po l i  perlano d’ ua rcvescio 

che i Bussi h?nno sofferto in Georgi* : tss»* dicono 
che i Russi , avendo attaccato il bascià d Archi\ka , 
sono stati respinti  ccn perdita considerabile J ma hi- 
sogna non fidarsi a simili notizie , come quelle che 
ci vengono da un nemico in punto di ricominciar ia 
c a m p a g n a  . ( Gaz. de trance  )

—  Il i r  f ebbraro,  è morto a N j n c y  Luigi  IJiaqucs 
Rebolle io de P-jlaf«.x , nativo di Madrid , in ostaggio 
al deposito di q y s t a  d l i à  . t ra  parente dei Duca di 
Gracada . I suoi fuuerali sono stari solenni.

Indirizzo del l'icario Generale e del Capitelo della Chiesa 
Cattedrali di Savona ù S. A . J. il J'rincipe G o ­

vernatore genera e al di là delle .4 pi.
A l t e z z a  I j i p i t i a l ?  ,

Fra riserbato ai sublimi destini del R/storntore j 
dilla Religione , al Fundatore d-l più grande degli . 
Impeij , al nostro saggio e glorioso Sovraoa , di iar 
fiorire sopra un·  base inamovibile la disciplina Eccle- 
*ia*tica , assicura d ìo elle sue provincie ed ai suoi 
Siati riuniti il va n egg io  di seguire i principi che 
baeoo guidato, cou ammirazione del Mondo Cattolico,
Ϋ illustre Chiesa di Francia .

1\ Capitolo di Savona che ne segue le decisioni , 
che gode de’ suoi privilegi e della sua liberta, apprezza 

troppo la §ua sorte p e r  Don esser penetrato della più 
alta stima per il giurioso Capireio della Augusta Me­
tropoli , il quale,  oel suo in dir izzo ,  fatto a S. M. I. 
e R , ha deto il lodevole esempio di confessare aper­
tamente la ina costante adesione ad uo* dottrina , che 
fissando i diritti della sovranità e dell ’ Episcopato , 
unisce e concilia i grandi interessi della Religione e 
del Trono .

C i c è ' a  dire che ciò che spetta a Dio dev* esser 
dato a Dio , ed a Cesare ciò eh’ è di Cesare .

Guidati dai doveri che ci legano all ’ Altare ed 
al T r e n o ,  noi piotestiamo pure che i nostri principj 
saranno sempre conformi allo massime deila Chiesa 
Galltcana , e che 1» sua pratica e la sua dottrina sa­
ranno la regola delle nostre opinioni , il fondamento 
della ro$tr« condotta , affinchè diretti dall’ uniformità 
delle leggi civili , si po sa sbandire nella professione 
della disciplina Ecchs iai t i ca  una discordanza che non 
Fuò essere tollererà , «e essa è contraria ai canoni , 
c h e  Γ h a n n o  proscritta nei primi secoli della Chiesa 
e che n o n  può  e*sere se non se pericolosa ancor che 
»on vi fosse opposizione.

Noi riconosciamo che la giurisdizione episcopale 
Don perisce giammai ,  ch’ ella è necessaria tutti i giorni 
e  tatti i momenti  »t fedeli , e che i diritti dei Capi* 
toli , e dei Metropolitani , che non si possono mettere 
in dubbio , danno la facoltà di provvedere allo Chiese 
vacanti  , senza alcun ritardo pregiudizievole .

Noi supplichiamo in conseguenza S. A .  1. il Prin­
cipe Governatore generale , di voler porre la presente 
nostra deliberazione a piedi del T r o n o ,  beo fottuoati 
*e S. Μ. I. e R. d^gne accoglierla come un attestato 
del nostro devere cd un omaggio del uostro profondo 
• le ccamento  , e dell ’ inalterabile nostra fedeltà .

(  Seguono i 5 firme di Soggetti form anti ii Capitolo  )
A  Savona nella Sala delle sedute del Capatolo , il 

j g  Febb. i 8 l  1.
Per copia conforme 11 P reretto di MoiUenotte

pagare i baliatici  dovuti d j  g e n i l o n  In £ngustia ^  
fortuna , t* per ritirar gli  c i l en i  impegnat i  al Monto 

di Pietà .
—  Gli atti di munificenza della medesima natura or 

dinati  al l ’ epoca dell annun cio  del ia grav idanza  t]j 
S. M. hanno avuto per ogget to un gran numero di ρυ. 
veri abitanti di Parigi · Due mi.a cento sessantadua 
hanno ricevuto soccorso per domici l io  . !>i sono s b o r ­
sati i baliatici  dovuti da 2702 padri  di famiglia j 
tono pacate le somme r icevute da 14 401 debitori del 
Morrte di P<tlà ; e gli effetti dati in pegno sono stati 
restituiti a quelli  che gli  a ve ano  depositari  .

—-  1 piccoli appartamenti  che mettono sul cortile 
! palazzo , e eh' erano precedenti  mente o c c u p a t i  dal 
L Gran Maresciallo, ·  sono >tati ag^iegat i  agl i  apparta,  

menti dell’ Imperatrice , e s a l a r i n o  occupati  dal neo·  
nj to e dalle portone addeltii al  suo serv izio.  L* actio 
venturo i fi;li  di Francia occuperanno 1’ eppa»rameuta 
che si sta preparando per tssi al padigl ione chiamato 
dianzi  padiglione di M>rsan , che porterò il nome di

S paligliene de l igli di hm ixia  .
__ p^re che ol momento si im pa zi en t i  m ent e  aspet­

tato da tutti i Francesi , e rhe deve  colmare i |oro 
voti più cari , la nasc tà d un Principe sera a n n u o  ' 
ziata da j o j  colpi di cannon e  , e la nascita d ’ una 
Prinoipessi da 2 1 colpi. Queste salve saranno ripetute 
dall’ artiglieria di tutte le piazae  di guerra di F r a n ­
cia e da quella di tutti ì porti  , de’ vascelli  neUe 
spiaggie , e di tutte le p azze estere occupate dalle,  
armate . ( Jour. de F a 'is )

A ’i r a  d i  P a r i g i  d e l  6  M a r z o ,

Fondi p illi, del 5 -· ... 81 5 o. — ■ Banca di Francia ι ο ζ ζ  
S. M. 1’ Imperatore è andato jeri  a Gros-fcoi 

presso il Principe di Neuchatel  . Il Pr incipe Schawert- 
zenberg , Ambasciatore d’ Austria ; il Duca  di Cene* 
gitano ; il Duca di Reg gio ;  il Duca  Carlo  di Piacenze; 
il Vice  Ammiragl io di W i a t e r  ; ed it Gen.  Dunonceau 
hanno avuto I’ onore di cacc i are  con S M.

A l  suo ritorno 1’ Im p e r a t o r e  ha tenuto il 38^  

G o n s i g l i o  di C o m m e r c i o .

S. M. ha p r e se d ut o  o g g i  il C o n s i g l i o  di Stato.

—  S. Μ. Γ Jmperat f ick non nscDta più in vettura . 
Ella ha profittato del bel tempo che ha fatto oggi , 
per passeggiat e sul terrazzo n e l  g i a r d i n o  delle T u il a -  

ries della parte del f iu m e.  Ir» sua salute è perfetta f  
ella è fel icemente al termine del la sua gravidanza.

Torino G Marzo 
S. A. I. il Principe Governatore  Generale dei d i ­

partimenti al di là delle A l p i  , è partito f  altro jeri 
beta per Parigi  .

Avviso Letterario,
Alla Stamperia Frugoni  sono giunti  vzr j  es em ­

plari del celebre libro di Klein intitolato Interpres c li­
nicus , sive de morborum indole tc . Questa òpera ristam­
pata varie v<.lte in Italia , ed in Francia  per opera 
de’ più insigni medici  pratici  era divenuta rarissima , 
quindi il Prolcssore Ambri  ne ha procurata una r u o v a  
edizione,  la quale è intitol  .|a ' agli  al l ievi  di medic ina 
dell ’ Università di Parma , e che^poò servire a tutti 
coloro · quali  professare Vogliono le erti  salutari . Il 
voi iti 8 p gr. Itgato poli tomcnte in Liochc costa lir. 4- 
di Genova .

E strazion i d i Ger.òva deli' I I M arzo  
38 —  69.  —  11  —  8 —  68.

Pcrigi η marzo —  Fondi del 6 , 81 5o —  LI. 7 9  5o.
il Sig. Lxbouchère , negoziarne d’ Amitcrdam ha 

ottennio un passaporto della polizia per recarsi a L o n ­
dra per affari di suo com me rc io  . Da c iò  si è sparsa 
voce che v’ tra co delle proposizioni  di pace celi  In» 
ghilterra . Nai siamo autorizzati  a sment irà tali v o c i .
Non esiste alcun abbo ccamento  fra i d u e  G o v e r n i  ,  o 
noo ve ne può essere , f lu tanto  c h e  sussisterà Γ ern* 
ministrazione attuale inglese,  1 di cui p r i n c i p i ,  g u e r i a  

perpetui , sono conosciuti  da  tutta Γ  E u r o p a  . I ; v e g ­

gio del Sig.  Labouchère è r e l a t i v o  a i  s u o i  a f f a r i  p e r -  

.........i· hì-lu_ riiii*! d n n i r g e  in f lu ire i n u u l i a  tui e
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N a m . 16 Marzo ι 8 ΐ ί .

Ο N I T 0 R E
O V V E R O

I L  V  E  L  O C  E  della 28/™ Divisione Militare,

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A  
Londra  28.  Febbraro 

Jeri m a t t i n a  a b b i a m o  ricevuto i giornali e le let­
t e r e  di C a d i c e  f ioo  al »3 corrente . Dopo la morte 
d e l  Marchese  del la  R o m a n a  9 ir Gen. Castaoos è stato 
n o m i n a t o  al  c e n a n d o  d e l l ’ armata .  Noi non abbiamo per 
fc u o n  a u g u r i o  questa  sc e l ta  . La sortita di Cadice pef  
a t t a c c a r e  1* a r m a t a  a ss ed ie n te  non ba avoto luogo*, c 
l a  g u e r n i g i o n e  c o n t i n u a  a  tenersi  in ano stato cam·  
p i e  to d' i n a z i o n e  .

—  Sono a r r i v a t e  d u e  v a l i g i e  d’ A n h o l t , e reeano la 
n o t i z i a  d' un c a m b i a m e n t o  ne l  ministero di Russia f 
c a m b iam e n to  fa v o r e v o l e  a l l ’ Inghilterra·

A ltra  del 4  M ano

Da l  Ca ste l lo  d i  Windsor 4 marzo.
L a  sa l ute  di  S M cont inua  a migliorare .

——  Il nostro G o v e r n o  è n e l l ’ intenzione di spedire , 
n e l l a  prossima p r i m a v e r a  , nel  Baltico , una delle flotte 
l e  p i ò  co os id e ra bi l i  c h e  v i  sieoo state mai vedute .

— ·  V e n i a m  di sa pe r e  c h e  il Governo logie·» ba conve­
n u t o  di  c a m b i a r e  L or d  C o n t e  Berveley contro il Gen. 
X . e f e b v r e  che  fu fatto pr ig i oni er e  in un incontro di 
p o s t i  a v a n z a t i  di c a v a l l e r i a  presso Sahogun, al eomin- 
c i  a m en to  del la  r i t i ra ta  del  Generale Moore . La can- 
v e n z i o n e  di  questo  c a m b i o  non attende che la ratifica 
d e l  G o v e rn o  F r a n c e s e  . Il Gen,  Conte Lefebvre è at 
t u a l m e n t e  a  C h e l t e n h a m  o v ’ è  stato e continua ad es­
s e r  trattato co n  u n ’ a t t e n z i o n e  ed un' ospitalità molto 

l i b e r a l e . L a  Contessa  L ef eb v r e  è venuta di reeento 
a  r a g g i u n g e r l o  d a l l a  F r a n c i a  .

Nu o v a  Yorcz a 5 gennaro. 
A b b i a m o  da bu o n c a n a l e ,  dice il NorJfo’K Htraliy 

c h e  il Sig  BrocKbolst  L i v i o g t o n e  deve imbarcarsi sul 
l i r i c «  degl i  Stati  U o i t i  i l  Nautilus, pur passare in Fran­
c i a  , in qual i tà  d i  M in i s t r o  straordinario presso il Go­
v e r n o  F r a n c e t e  .

Cam era d e ' P a r i  . —  Seduta del 12 febbraro.

L o r d  C a n c e l l i e r e  ha  letto il discorso d' apertura 
afel  P r i n c i p e  R e g g e n t e  , concepi to  in questi termini : 

A lilordi e S ig n o r i,  
tt In  esec uz i one  de l la  commissione che è stata 

Ie t t a  d a v a n t i  a  v o i  , S. A R il Principe Reggente ci 
h a  ordi nat o  di  e s p r i m e r v i  nella maniera la più po 
a t t i v a  , q u a n t o  deplora  no n solo in comune con 
tut t i  i f ede l i  suddi ti  di S. M , ma ancora eoo una 
é f l i s e i o n e  personale  e f i l iale  la grande calamità natio-  
u a l e  che ha o b bl ig a to  d’  imporre a S. A. R. il dovere 
d i  eserc itare  i n  n o m e  di  S·  Μ. 1’ autorità reale di questo 

R e g n o  .
D i c h i a r a n d o v i  q u a n t o  1’ A. S. R. è convinta della 

g r a n d e z z a  del lo dif f i coltà c h e  accompagnano» le fun­

z i o n i  importat i t i  ch e  le ì o b o  affidate , S. A. R· ci h®

ordinato di assicurarvi che essa si riporte eoo la pi di 
intera fiducia alta saviezza ed allo zelo del Parla­
rne dio , ed all’ attaccamelo di un popolo fedele e J  
affezionato per sostenerla nell' esecuzione dei suo pe* 
noto impegno ; e S. A. R. fari per parte sua tutti g l i  
sforzi per dirigeee I’ autorità di cui è investita , verso
lo scopo della prosperità, e della s icareda  degir Stati 
di S. M

11 Noi siano incaricati di annunziare che S A R. 
prova uoa gran soddisfazione di trovarsi 10 grado di  
dichiararvi , che la passata campagna ha dal* della 
nuove occasioni alle forse di terra e di mare di S. 
di segnalare il loro valore e la loro abitua . «

» La conquista delle Isote dt Boerfcon·* e di A n -  
boyne ba dimiouito ancora più il numero delle co lor  
me del nemico (1).

(1) La superiorità della marina Inglese metteva 
necessariamente a sua disposizione tutte le piccole Co* 
Ionie della Francia . La Mart nicca , la Co»d*'upe t  
Γ itola della riuoiooe  ,  Γ itola di Francie , dorema  n e  
appartenere alle squadre che erano padrone dei mare.  
Le loro guernigioni non potevano essere al piA che d i  
2000 uomini. P ύ numerosa 000 avrebbero potuto 
ss'sistere. Era evidente che 2000 ui mi oi ,  a mille le­
ghe dalla patria , non avrebbero resistito t allorché 
fossero stati 1' oggetto dagli attacchi successivi d i  
12000. uomini.

Ma Γ occupazione di queste Colonia fatta dagtS 
Inglesi è ella un male per la Franeia nelle attuai* 
circostanze ? Queste Colonie soffrivano dal loro stata 
di blocco. I vincoli del sentimento che uniscono | 
Cotoni aila Metropoli si restringeranno, a la toro fteressa 
si esalterà sotto il dominio di un nem«co che non fa 
che umiliare chi cade sotto il suo potere Gli abitanti 
del Canadà , separati da cento anni dall» Francia t  
sono ancora altrettanto Francesi qaanto gli abitanti 
delle sponde det Loira .

Nelle attuali circostante ta Afartìnicea , la Con* 
dalup» , Γ Isola della Riuoiooe , Γ Itola di Frauoi« 
noo rendevano .niente alla Metropoli, a le costavano 
più di 20 milioni 1’ snoo. Con ao milioni ai possono 
costruire l e  vascelli per anno;  possiamo dunque a -  
vere in cinque o Se i , anni , che può durare anco ro  
la presente guerra , di aha formare 5o- vascelli  d i  

linea .
11 caffi , Io zucchero , il cotone ebe producono 

queste Colonie , sona a cosi a vii pretto a Londra ,  
che il valor commerciale non cuopre le spese del t ra-4 
Sporto di queste derrate in Europa . Kgli è dubbiosi ·* 
l im o  che queste isole forniscano alla spesa dell'  A a m  
rouiistrazioDe e delle truppa ehe il Governo Inglese 
sarà obbligato a mantenervi . Sarà necessario che  v i  
tenga delle guarnigioni. Sparpagliando le sue forse 
militari , 1’ Inghilterra diventa VulocuMlc  (opra « a  
maggior numero di puuti .



a
n L ' attacco contro la Sici l i ·  , che era stato an ·  

ouatiato al mondo con uoa  prcsontuosa anticipazione 
di successo ( ϊ ) ,  è stato respinto ( 3) dagl» sforzi e dal 
valore delle forza di terra e d> mase di S. M.

n Le sagge disposizioni fatte dagli ufficiali cbe 
Comandano in quella stazione , sono state utilmente 
Secondate dallo zelo e dall'  ardore che gli abiuriti  
della Sicilia hanno dimostrato durante qursia lotta , e 
dalla cjoperazione delle forze navali  che S. M. S ic i ­
l iana ha impiegate a tale oggetto .

» Nel Portogallo ed a Cadice , la cui difesa for­
mò il principale oggetto degli sforzi di S. M nel cor-

Le  Colonie oceupite dagl’ inglesi ritorneranno alla 
Metropoli , o alla p*ce , o allorqmndo Γ Impero avrà 
120 vascelli d’ alto bordo e 200 fregete e bastimenti 
leg-ieri.  Quest'  epoca , che è provata , calcolata, non 
ò molto lontana da noi.

La possibilità d ’ avere questa gran forza navale 
è il resultato dilla situazione in cui si trova, 1’ Im­
pero . Tutti i legnami dell' Istria,  dell' Italia , della 
Francia , dell' Alemanna arrivano per mezco de’ fiumi 
de' quali possediamo le imboccature . L' Adriatico, lo 
Zoyde xe;,  la S c a d d i ,  le rade di Brest e di Tolone,  il 
cabotaggio delle inamente coste dell’ impero , servono 
a formare i nostri marinari ,  c i  somministrano il rr.ez. 
zo di armare tutti i battimenti che possiamo costruire, 

f ( Moniteur ) .
(a) Questa frase esce da una penna piti avvezza 

alle asserzioni azzardate de’ libelli che «Ha stesura 
d* discorsi officiali di uo Governo .

Per occupare la Sicilia sarebbe bisognato distac­
care dal Continente 3 o  mila uomini e non si è giu­
dicato ché convenisse di farlo nel 1810.  io conee- 
guerza verun alt·» ha annunziato che si fosse in quell’ 
epoca ) nel-’  intenzione di conquistare la Sicilia .

Il Re di Napoli ha riuniti a Reggio , malgrado 
gli sfarti d eg l' logica i , 600 bastim enti di flottiglia  , 
tatti montati da de marinari Napoletani : ha tenuto a 
bada 12000. Inglesi ; ha forzata I’ Inghilterra a ri- 
chiamare le forze cbe minacciavano Corfù . Discen­
dendo tutti io Sicilia , ha dato lutti i giorni delle 
battaglie di flottiglia iu cui è stato costantemente vit­
torioso . 1 tuoi sudditi hanno fatto vedere agl '  Inglesi 
con qual ardore combattevano contro di essi. La con·  
quuta della Sicilia si farà quando si vorrà ; e non è 
picrplo successo quello di obbligare gl’ Inglesi a te­
nere 12000. uomini coi! lontani dall'Inghilterra e dall ’ 
Iclanda : De risulta il triplice vantaggio della disper­
sione delle forze militari degl ’ Inglesi , di naa opera­
zione ruinosa per le loro ftaanze , e di una influenza 
morale utilissima sullo spirito de' S ic i l iani . Lo spet­
tacolo di una soldatesca eretica, grossolana e tempre 
ubbriaca, e di quello sguerdo Brittamco cosi insultante 
per tutta le Nazioni,  ba irritato tutto le classi di per­
sone nella Sicilia . ( Idem )

(3)  Respingere ! Il redattore del discorso ci inse­
gnerà come si puè respingere un’ impresa, che non è 
i ta la  tentata . ( Idem )

(4) Il popolo Inglese è meglio instruito del suo 
overno . Tatti  sanno a Londra ohe i Siciliani sono

•tati  ben lontani dal dimostrare dello zelo e dell ’ a r ­
dore , e che essi odiano gl ’ Inglesi : la steasa Corte 
Con nasconde la sua avversione per » medesimi ; ma 

■ sognava parlare della coopcrazione delle forze uavali  
di S. M. Siciliana per far credere che il Re di Napoli 
Don ha ottenute i suoi successi di flottiglia , se noo 
perchè  le  forze degl’ Inglesi non si componevano so­
lamente d Inglesi , ma ancora di Sicil iani  , che coo­
peravano  seco loro. Questa affettazione di menzionare 
le  orze navali  della Sicilia , non p u ò  avere altro 
m o t i v o .  ( j f em y

Se della passata campagna ( 5 ) , * disegni  del nemico 
sono stati sventati (6} fino al presente (7 )  . L abilita

^5) E'  già un anno che  il G o v e r n o  I n g l e s e  non 
pretendeva nientemeno che di ca cc ia re  i Francesi  da 
Madrid , e rigettarli al di là d e ’ Pirenei  : ora è il 
Portogallo e C a d c e  la cui difeua costituisce il pr in c i ­
pale oggetto de’ suoi sforzi · Noi ci I n s t a l l i a m o  c|Je 
in occasione del discorso che sarà fatto nel 1 8 1 2 .  
S. M. sarà egualmente riuscita nel pr incipale  oggetto 
de ’ suoi sforzi  , imperciochè non sarà pili allora la 
difesa del Portogallo e di Codice  il pr incipale  oggetto 
degli sforzi di S. M. ma la d i f e s a  di  G i b i l t e r r a .  (Idem)

( 6 )  Voi  dite  c h s  1 d i s e g u i  de l  nemico  s o n o  stat  ̂
s ve nt at i  nel Por togal lo  . Se a c c a d e s s e  che un n e m i c o  

a v e s s e  fat to u n o  s b a r co  d a v a n t i  E d i m b u r g o  } c h a  si 

fosse i m p a d r o n i t a  dal la  S c o z i a  , d^l N o r t u i i i b e r l a o d  e c.  

e g l i  ave ss e  re s pi nt o  per q u i n d i c i  g i o r n i  la vo s tr a  a r ­

m a t a  co n la sp»da all.e s p a l l e . ,  c h e  b a t t e n d o  p ru d en  - 

t e m e n t e  in r i t i r at a  , la f i a c c o l a  d a  u o a  m a n o  ed il 

f erro  d a l l ’ a l tra  , voi  a v v i l e  d e v a s t a l i  i vo st r i  campi , 
di lutt i  · vo st r i  b est i ami  ,  le  g r a n g i . e  , 1 p ar c h i  , i  

vostri castel l i  ; c h e  arrivali  s u  d e l l e  a l t u r e  d a v a o t i  a 
L o n d r a  , a p p o g g i a t i  al  m a r e  ed al  T a m i g i  , postati su 
del le  s p i a g g i a t e  i u a b b o r d s b i l  i , coperti  d i  m i l l e  5oO 
pezzi di grosso  c a l i b r o ,  da 3 6 . 24 · e 18.  tirati dalle 
vostre  n a v i  e da vostri  a r s e n a l i  , ed avendo i vastri 
fianchi talmente a ss icu ra t i  che fosòe impossibile di ci r-  
condirvi  e di tagliarvi d a l  m i r e  r v o i  allora vi v a n ­
tereste senza dubb>o di aver  d i f e s a  1' Inghilterra . Ma 
gli xbitenti de l l e  C o n t e e  d i  Esst-x , di Middlesex ec.
vi direbbero c h e  B r u c i a r e ,  saccheggiare  un paese non 
è difenderlo ; che L o n d r a  non è la frontiera per un’ 
armata che viene dalla Scoz ia , che prendere una po­
sizione 9 80 leghe dalla front iera  , lasciando il n e ­
mico padrone de’ tre quarti  del paese , Don è nè una 
misura di difesa , nè una prova di potenza . Egli  è  
appunto cosi che avete difeso il Portogallo Voi  avete 
abbandonata A l m e i d a  , città Rodrigo , O l i v e n z a  , Ba ·  
dajoz e C a m p o  Mayor , e lasciati  prendere più di l£> 
mila uomini dell’ armata de’ vostri  a l leati  : voi a v e t ·  
abbandonato il paese fra il Μιηκο il Duuvro e Moo-  
dragone , fra B-yra ed il T a g o  : voi■ a v e t e  br u ca to  ,  
devastato ; ed è in tal caso che v o i . o s a t e  dire che i l  
principale oggetto degli sforzi di S. M. , la difesa dal 
Portogallo , è a d e m p i u t o ,  e che i disegni  del nemico  
sono stati  sventati . Piaccia a  Dio o h e  Wellington'  d i ­
fenda cosi uo giorno l 'Inghi lterra ! (.Idem)1

(7) * ino a d'ora. Questa parola è degna  d* oeser- 
vazioue.  Cosi voi vi vaniate d’ avere abbandonati  i tre 
quarti  del Portogallo ; di aver  saccheggiato  il paese , 
di cui vi dicevate i protettori e che r iguardavate come 
il vostro,  e voi non siete sicuri di  conservarlo . V o i  
dite fino ad ora ;  questa è una confessione che 1’ e v i ­
denza dei fatti strappa al iVIioistero Inglese.  In quanto 
a noi vi diremo chiaramente,  che questo fino a d’ ora 
va molto lontano: che se il giorno in cu i  la vestra ar* 
mata s' imbarcherà, deve esser un giorno  di  fest»,ciò non 
è che per il popolo loglese;  che i vantaggi  della lotta 
saranno altrettanto più grandi per noi , in quautoche
vi metterete una maggiore importanza . E’ necessario 
che essa sia forte per esser decisiva , e  che sia lunga 
per produrre tutti i suoi r isu l ta t i .  U o ’ a r m i l a  di 60 
mila loglesi accampata sulle alture di L isbona  , for­
zata a tirar da Londra fino alla pagl ia di cui ha bi-  
segno ; Γ Inghilterra obbligata a mantenere  costante­
mente all’ imboccatura del T a g o  600 trasporli , e 20 
mila marinari ; che deve nutrire non solo 80 mila 
saldati o mar inari ,  ma ancora 4 ° o m  persone maschi 
e femmine refugiat! a Lisbona , e c o n c e n t r a t i  Ih u n  

solo punto: che deve finalmente provvidero  a tutte 
queste spese con ua cambio che perde 3 3  per c e n t o ,
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c o m u m n ?  , 1 ·  p r u d e n z a  e l a  p«rsev:rinza  d«l 
lu ' g i i  r a  ente gem*r le L o r i  W e l l i n g ' o n ,  e la d-eciplina 
come p u r e  la br a vu ra  d e g l i  o f f i c i a l i  e soldati sotto i 
suo* o r d i n i  , si sona  sp ie gat i  cr nio enl t in ea te  in lutio 
il c e r s o  de l ia  c a m p a g n a .  Gl i  e f f e t t i  c h e  queste gran li 
qu al i tà  h a n n o  prodott i  , iospir* nt}o  della fiducia e dell ’ 
e n e r g i a  al lo t ruppe  degl i  a l l ea l i  di S. M. , si sono f e ­
l i c e m e n t e  f i l l i  V i g e r e  per  la  l oro  buona condotta ia 
g e n e r a l e  , e partjpaVerrr^cnte per la pirte brillante che 
b a u o o  a v u t a  ne l l ’ a f fa r e  di B a s i c o ,  in cui «I ne · 
j b ì c o  « s t i l o  r i s p into  (8)  . S. A .  R. ci ordina ancor»

cec o  c i ò  che  digià può esservi  di  più vantaggioso p«r 
la F r a n c i a  ne lla  lotta pr es e nt e  . Questo è il compi­
m e n t o  d e l  si stema c o m m e n t a l e  , che diminuisce da 
una  p a r t a  le vostre en tra le  r id u re n d o  il Vostro co m ­
m e r c i o  t e che da u a ’ a l t ra  aurei nta le vostri  spese ) 
o b b l i g a n d o v i  a te ner e  de l le  a r m a t e  io Sicil ia ed io 
L is b o n a .  Questo  è  c i ò  ch e  si può  chiamare in termiai  
v o l g a r i  f a r v i  b r u c i a r  U  c a n d e l a  dal le  due parti. Frat­
t an to  Γ a rm a ta  F r a n c e s e ,  se c a n d o  la sua legge f o n ­
d a m e n t a l e  , v i v e  del  p a es e  sul eguale fa la guerra , e 
n o n  c i  co sta  ch e  il soldo c h e  la  Francia sarebbe ob­
b l i g a t a  d i  p a g a r e  per tut to  .

F i n a l m e n t e  se M ass eo a  a v e n d o  ricevuto i suoi 
r i n f o r z i  e  la  sua a r t i g l i er ia  d ’ ass edio ,  onde o m e i a r e  
co n t r o  d i  voi  , dopo  a v e r e  e s t i n te  le vostre batterie :
o se v o i  stessi fa t igat i  da qu es ta  ruinosa lotta , m a r ­
c ia te  c o n t r o  di lui , ch e  cosa  accederà  ! Se voi siete 
v i t t o r i o s i  , no o  a v r e t e  a lc u n  re sul t i l o  , imperciocché 
• v r e t e  e p p e n a  fat te due m a r c e /  c h e  incontrerete della 
n u o v e  a r m a t e  . V i n t i  ,  v o i  s ie te  perduti . Sessantaraila 
u o m i n i  per  1’ - Inghi lterra , eq u i v a l g o n o  a 5oom.  per 
la F r a n c i a  . I due paesi  sono oe} rapporto di uuo a 
tre p e r  la loro po po laz io ne  : essi sano ancora nello 
stesso ra pp or to  in qu el i to  a ll '  immensi tà  delle contrade 
o v e  s i e t e  ob bl igat i  ad a v e r e  d e l le  truppe j il che sta·  
L i l i s c e  la  propor z io ne  di uno  a n o ve  .

N o i  ig n o r i a m o  qu a l i  soi o  le disposizioni del Ga·  
b i n e t t o  del le  T u i l e r i e s  : m a  noi  desideriamo con tutto 
i l  n o s t r o  c u o r e  c h e  il P r i n c i p e  d’ Essling ( Massem ) 
m a n o v r i  in v e c e  di a t t a c c a r v i  , e Vi trattenga cosi 
a l c u n i  a n n i . Il risulrato sa r eb be  ,  un centinajo di m i ­
l i o n i  a g g i u n t i  el vostro debi to  , e  per noi la certezza 
d i  u n a  so m miss ione  piò assoluta della penisola. A l lor­
c h é  si  trutta di una si g r a n d e  estensione di Continente 
c o s a  s o n o  a lc u n i  a o n i  ? T u t te  le Nazioni che sono 
• t a t e  sot tomesse  , si sono d i fese  per parecchi anni . 
V o i  so l i  avete  presentato  qu esto  esempio inaudito nell* 
i s t o r i a  di  una  N a z io ne  v i n ta  in una sola battaglia , e 
t a l m e n t e  sottomessa ai  N o r m a n n i  vostri v in c i tor i ,  che 
l e  v o s tr e  le gg i  ed i vostri  co st u m i  vi sono stati rapiti  
d a  u n a  sola vi t tor ia  . (  Idem )

( 8 )  L ’ a f f a r e  di Busaco  ,  i o  qualunque maniera 
Sta s e g u i t o  , e q u a lu n q u e  sia 1'  esattezza delle relazioni 
p u b b l i c a t e  da u o a  parte  e d a l l ’ a l t r a ,  ha egli  colpito
l o  s c o p o  del  Ge n er a l  F r a n c e s e ,  o  quello del Generale 
i n g l e s e  ?  —  L ’ ogg et to  del  G e o e r a l e  inglese ( c o m e  lo 
e s p o n e  egli  stesso , io qu  sti t er m ia i  , nel suo dispac­
c i o  del  Z o  se ttembre : tt A b b e n c h è  io terna di non poter 

r icsc. ;re  nel f iue propostomi passando il Mondego , ed 
o c c u p a a d o  la S ierra  di Busaco  , non mi dispiace di 
a v e r l o  fatto . « ) era  di d i f e n d e r e  la posizione d· Mon 
d e g o  , la cui  d ir it ta  si a p p o g g i a v a  a questo fiume ed 
v i l e  m o n t a g n e  in a cc es s i b i l i  d e l la  sponda diritta dello 
Z ? * c r e  , che si getta  oel  T a g o  , a 5o leghe di colà , 
c  la  c u i  Sinistra si es te n d ev a  su delle montagne , che 
« avevano  i c o u t r a f f o r n  app^g^ial» sul Douro . Coo que­
s t e  po s i z i o n e  ce n tra lo  il G e n e r a l e  inglese noo olieoe* 
T a  la  g lor ia  di d i f en d er e  il Portagailo ,  poiché aveva 
d i fc g ià  ab ba ndonate  3 o legh e  di pa?se al ne m i c o .  Per 
d i f e n d e r à  il  Por tog a l lo  sarebbe  stalo necessario che

Ai Ji. vi cTie esia fi a f i j u : i a  che  voi la metterete in 
g ra d o  u i contui  m e  a d«re  i soccorsi  piò  eff icaci  alla 
b r a v ,  m z i o ne  di l la  P e r s o l a  ,  per  a j ut ar l a  a soste- 
uere ia lou« che essa mos t r a  Γ i n t enz ione  di continuar

avesse fatto levar e I’ assedio da A lme ida  , o a l m e n o  
occupa re  le belle pos i z ioni  di  G u a r d a .  F r a t t an to  a v e n ­
do creduto c oa v en i e o t e  di  p r ende re  la posizione d i  
B'JSico egl. c o p r i v i  i t r e  qu a r t i  del  Portogal lo , pro­
t eggeva le belle val late d e l  T a ^ o  e di Mondego,  e t e ­
n ev a  tut ta I a r m a ta  F r a n e  esc l on t ana  da  4o leghe 
d»!la c a p i t a l e  , e gu a r da va  le sue co mu n ic az io n i  eoa 
Op oi fo  e eoo tut te le provu*ce ul di là d-.l Douro,  di 

. cu i  res tava padrone . L’ a rm a la  F r a n ce s e  del Portogallo 
r i m a n e v a  s eparat a  d i  p i ù  di 8o  leghe da l l ’ a r m a t a  del 
metzo giorno  , e noo cuaservava per sussistere che 
uo paese  che We l l i ng ton  a v - v a  devas t a to  eoa medila·  
zioue , met t endovi  tut to il tempo necessario perchè la 
devas t az ione  foise completa : essa si trovava cosi r i ­
dotta a far veni r e  dal la Spagna i tuoi coovoi , peC 
del le  s t rade impra t ic ab i l i  , e oel momento della sta* 
gione delle pi >gg«e , ette sarebbe stata separata d a l l ·  
Spagna ed obblgita di ritornare saprà Almeida L’ ar­
mata Inglese occupando la ponetene di Busaco , i l  
Portogallo quasi latero le procurava le sussistenze , ·  
non somministrava meote all’ armata Francese . Se i l  
Generale loglese si fossa dunque mantenuto per soli  
l 5 giorni nella posizione di Busaeo , avrebbe potuta 
vantarsi di aver guadagnata la campagna e difeso i l  
Portogallo si sarebbe per vero dire potuto rimprove- 
rargli il devasto di 3o leghe di paese ; ma questa 
rimprovero aon sarebbe rimasto senza risposta , sa 
egli avesse forzala 1’ armata Francese ad evacuar ·  
quel paese stesso , e provato col fatto che tali deva·* 
stameuu avevano contribuito ai successi della c a m pa i  
gna . Tutte queste Combin>ziooi e considerazioni n o ·  
sono afugg te al Geaerile Inglese; egli volerà difen­
dere la sua posinone ; ci siamo battati a B a n ca , f i  
risultato della battaglia è suto  il passaggio del Mon« 
dego , 1’ evacuazione di Coimbra ed una ritirata % 
marce forzate sopra Lisbona Nella sua precipitazioo·,  
Welliagton non ha potuto devastare eba lo spazio d i  
uoa lega alla dri t ta ed alla sioistra della sui marcia» 
e l’ armata Fraoeeie arrivando quasi nallo stesso tempm 
ebe lui alla vista de suoi vascelli , ba travate d a l l ·

' i aimeose p ro vv i s i o n i  uelle belle vallate delTago. Il Gen.' 
Francese ha fatto tuttocò che ha voluto fare: il Geo. Ια H 
glese noo ha meote fatto di più che voleva fare; la giocr 
nata di Busaco ha rasi mutili i danai che ha eserci­
tati e che i Portoghesi gli rimprovereranoe per sem­
pre, Allorquando varrao far sapere a’ loro figli c · · ·  
gl' Inglesi difendono uo paese , mostreranno loro 1 ·  
rovine de’ loro vi l laggi, de’ loro castelli, e loro città.

Che parecchie brigate, trasportate da quella briln 
laote impetuosità delle truppe Francesi , abbiano vo­
luto superare delle alture ioaccessibili ,  che vi sieaa 
pervenute , e che non abbiano trovato sulla crest ·  
delle mootagne il terreno succiente per ispiegarsi ,  
ciò è possibile ; ma C ' ò  noo dà il dritto al nemico d i  
attribuirsi la vittoria . Tulio ha provato io questa 
giornata che la consistenza ed il morale dell* armata 
Francese lo vincevano talmente sulla consistenza d  
il mirale dell’ armata Ioglesa , che questa noo ha po­
tuto oè sapulo difendere una posizione da cui  d ip«n·  

deva la salvezza del Portogallo.
Gl’ loglesi sono dunque stati battuti a lu ia co ; 

che sia il Geo. gli uffiziali o i soldati . poco importi: 
un’ armila è la riunione di tutto c i ò .  Il Generale 
Francese ,ba falto quanlo voleva : il Cen Inglese non 
hi niente difeso, e noo ha eseguito veruno da’ t a o l  
progetti . La giornata di Busaco (li  ha fitti tatti a n ­

dare ·  vuoto . C Mera )



eoo I* ferme perseveranza ; e S. A. è persuasa ) 
che » più car ‘ in te re ni  delle Gran Bretagna sono v in­
colati all ’ «sito di questo combattimento,  da cui dipende  

intieramente 1’ indipendenza e la liburia delle nazioni 
Portoghese e Spagnucla . (9)

(9) Sarebbe curioso di rileggere ì messaggi spe­
diti aC Parlamento da 20 anni a questa porte. Quando 
si è potuta difendere la spedizione del Duca d' YorcK 
nella Belgica,  si è detto, che era per la indip?ndenza 
e la libertà della Belgica che si battevano. Q ua n d o il 
Duca d' Yorch fece uno sbarco nell’ Olanda , si bat­
tevano puie per la libertà e indipendenza dell’ O ’ anda,  
così importante per Γ Inghilterra . Si tiene d'ioque 
sempre lo stesso linguaggio, senza fare ora attenzione 
più di quel che siasi fatto nelle altre circostanze , che 
»00 serve per giustificare una grand* impresa di m o ­
strare i vantaggi della guerra ottenendo la vittoria , 
ma le vicende che vi sono per essere vincitore. R a g i o ­

nando in simil guisa , earebbe mo'to più semplice di 
sbarcare ad l l i v r e  e di marciare sopra Parig': poicl.è 

assolutamele , cella supposizione della vittoria nes­
suno contesterebbe i vantaggi e la gloria .

E' egli probabile che 1' Inghilterra possa lottare 
centro la Francia ? Ecco la questione tutta intiera . 
Essa non lo ba potuto a'iorchè delle considerabili ar­
mate Spagnuole occupavano Saragozza , Sani’ Ander ? 
Blbao e Burgos . La bella armala di Moore fu allora 
obbligata ed una vergognosa fuga , in cui perse molti 
uomini , de’ cava l l i ,  una parte de’ suoi equipaggi ed 
inclusive il suo tesoro . Essa con lo ha potuto nel 
tempo della quinta coalizione . Wellington si avanzò 
fino a Talavera : ottenne alcuni vantaggi ,  ma quasi 
subito fu -obbligato ad abbandonare i suoi spedali , i 
malati e fuggire nel Portogallo .

La  presenza di Moore non aveva potuto impedir 
la difesa di BlaKe a Spinosa , dell' armata di Strema· 

d a r m a Burgos , di C a s t an o s  a Tudela , e la presa di 
Saragozza e di Madrid . Wellington vittorioso a Tala­
vera , non potè impedire il passaggio della Sierra Mo­
rena , l’ occupazione di Yaen , di Siviglia,  di Granata, 
il blocco di Cadice , e la presa del campo di S.Rocco. 
Wellington non ha difeso il Portogallo : egli ha lasciato 
prendere le p ia n e  forti , ha abbandonato il paese, sì 
è ritirato su delle alture inaccessibili , pronto a r i ­
montare su’ suoi vascelli ul primo vento favorevole : 
tali sono i resultati della pretesa vittoria di Bucato . 
Se una vittoria fa perdere agl’ inglesi 80 legh·  dì 
paese , su quali avvenimenti  contano dunque essi per 
cacciare i Francesi dalla penisola ? E se è ammesso , 
come ogni uomo sentito non può dubitarne , e coma 
gli  steisi giornali iogìcsi lo hanno dichiarato dopo la 
spedizione Ji Moore , cioè , che è loro impossibile di 
difendere la penisola , c poiché vanno incontro a delle 
v icende senza speranza di successo? V a b e n e ,  si dirà: 
m a  g l ’ inglesi prolungano la lotta , ·  impediscono il 
paese  di organizzarsi  : ma ciò è forse qualche cosa ! 
fio  a  vi sarà nomo sensibile , di cuore umano , che 

possa trattenere la sua indignazione vedendo una na­
zione cosi immorale per eccitare tutti i disordini nel 
aeno di uo popolo di i^.  milioni di nom ini ,  senza 
altro oggetto d ie  di ritardare di alcuni momenti l’an­
damento di una sociale organizzazione.  Ma il risultato 
di  questa condotta dell’ Inghilterra sarà io questa cir 
costanza , come in tante altre , di consolidare la po­
tenza della Francia . In fatti , se io occasione della 
ritirata di Moare,  il Ministero Inglese avesse ascoltato 
i  Consigli di tutti i suoi G e n . , riconosciuta 1’ impos­
sibilità di sottrarre le Spagna all’ influenza della Fran­
c i a , esso avrebbe rinunziato alla guerra di Spagna.
**» guerra di Spagna sarebbe fioila , tulle le province 
riunite nella loro integrala cd eoerg ie ,  avendo provato

» Noi s*8o;o e g u a ’ rr.enle incaricat i  di ìu f?rnjani  
ebe esistono in questo momento  delle discussioni ire 
il nostro paese e gl» Stati Uniti  d 'A m er ica ,  e che la pili 
sincera brama di S. A .  R è di trovarsi a portata di 
terminarle all’ amichevole  , m  una maniera che pas-» 
sa conciliarsi con Γ ono re  della Corona di S. M. i d r  
i t t i  marittimi , e g l ’ mteress» del Regno U n n o .  » 

Signori della Comera de'Crmani 
v N*i siamo incar icat i  d: fa. vi nolo , che S. A. R. 

il Pr ncipe Reggente ha ordinato  di porvi sotl’ occhio
lo stato della speie de l l ’ a n n o  corrente , e S. A.  R. 
prova una grau eodisfaziooe informandovi  che sebbene 
le difficoltà , che il co m me rc i o  di questo regno ha do­
vuto traversare , abbiano in qualche maniera attaccati 
una parte delle rendite di S. M particolarmente nell' 
Irlanda ( 1 0 ) ,  frattanto le r en d i le  della Gran Buiagn*

alcune perdite bilanciato da dei successi , formereb­
bero una N37.icue fel ice e potente suito il Governo di 
un Principe alleato alla F a m i g l i a  di F r a n c i a ,  e I’ in­
tegrità e riidipendenza d e l la  Spagna ne sarebbero 
tanto più rimaste assicurate. La Francia e la Spago» 
essendo governata da de» Membri  della stessa fami­
glia , farebbe ciòslato il r istabi l imento delle relazio­
n i ,  che esistevano dopo Fi l ippo  V.  Il c0!0 vantaggio 
che ne arebbe ricavato la Fran cia  era quello dell ·  
sicurezza che la Spagna  non avrebbe presa parte 
contro d i ' l e i  in una guerra c i v i l e .  La Spagna r ig e ­
nerata Con le Costituzioni di Bsjona , e ricevendo ua 
nuovo vigore , diveniva più indipendente di quel che
10 fosse stata da cento anni  , ed il voto espresso col 
messaggio del Trono era adempiuto . L' Inghilterra 
sebbene avesse acquistata la cer tezza  che non potevi 
difendere la Spagna , ha dato senza dubbio dell1 oc* 
cupazione a Z o o  mila Francesi  ; ma la Spagna con­
quistata palmo a palmo diventa interamenta  sottopo­
sta : ed è 1’ Inghilterra stessa , che impegnandosi  in 
una lotta in cui 1’ esperienza ha provato che tutta le 
probabilità le erano contro , ha compromessa 1’ indi- 
pendenza e 1’ integrità «itila Spegna . La conquista 
della Spagna produrrà degl i  effetti ben diversi da quelli 
di un semplice cangiamento di Dinastie , che avrebbe 
fatte rivolgere a profitto della Naz ione  e le riforaie e 
le idee liberali introdctle da un Governo fermo e vi­
goroso . La posterità , per la quale alcuni anni  non 
lono che un momento ,  non att ribuirà i grandi resul­
tati che concorrono cosi eminentemente  a vantaggio 
della Francia , che alla polit ica imprevidente de l l ' In-  
ghilterra.

( i o  ) Questo passo è r imarcabile.  L* amia pas­
salo voi dicevate che gli  ordini  del Consiglio avevano
11 successo che s p e ra v a t e ;  che il vostro commercio si 
era arricchito con quello del i ’ Am er ic a  e de’ neutr i . 
Ora voi cantate la pa l inodia . voi  cenfcssate che il 
vosiro commercio ba s o i f i r t o  d eg l ' i n ca g l i ,  c h e l e  vos­
tre rendite sono attaccate , e frattanto il sistema con­
tinentale non è iu attività che da tre m e s i .  Cosa sarà 
danque fra tre anni?  I conti  delle f inanze della Fran­
cia provano che gli ef.'elti sono stati tatto al contra­
rio per lei : Non è già che in Francia non si abbia 
da compiangete un certo numero di particolari  dis* 
g r a z i e } ma ciò uno ha influito niente sulle rendite 
dello Stato.  Sono seguiti de’ fal l imenti  , imperciocché 
l ’ avidità del guadagno t ravi«ndo gli  speculatori , essi 
si erano fotti gli scontatari del vostro credi to ;  * c a ­
nali pe quali attiravate la sostanza di tutto il conti -  
nenie dell’ Europa , 1 colpi c h e  vi sono stati dati heirno 
dovuto tutti ostruirli; ed è per causa e ragione dell* 

Inghilterra che è stata creata questa circolazione di 
caria : ma il momento dulia enee p?ssa , e de'nuovi  
canali si aprono pai vero comm-jrcio coattncr.l  ; l e .  — ·



n e ' l  a n n o  scorso , b e n c h é  no n vi  sia stita alpina d u o . 

v a lassa , sono stale p iù  Considerabi li  che non lo fu 
f o n o  in q u a lu n q u e  a lt ro etirio precedente.  S. A. R si 
r i p o r t a  al vostro z - lo  ed al la vostra liberalità per 
so ste ne re  la ΙοΙΙί  d i f f i c i le  , ne l la  quale è necessaria·'  
« e n t e  i m pe gn a ta  .

M ilo rd i e S ig n o ri 
ìi Noi a b b i a m o  o r d i a e  da  S. A. R. di dichiararvi,  

c h e  il ii v i v o  de s ider io  de l  suo cuore è di poter ri. 
m e t t e r e  a S. M. il g o v e r n o  di questo Regno , senza 
c h e  abbia sol ferta a l t e r a z i o n e  e che S. A. R ind.rizza 
le  su e  pregli iore all  O n n i p o t e n t e  perché gli piaccia 
n e l l a  sua miser ic ord ia  , a c c e l e r a r e  il termine di una 
c a l a m i t à  , sì profond i m e n t e  deplorata dall* intera n a ­
z i o n e  , e cosi pai tic o larroente  aff l i tt iva per la stessa 
A .  S.  R. (  T he T im es  —  M oniteur.  )

I M P E R O  R U S S O .
Pietroburgo i o  Febbraro.

Il  Gran  D u ca  Co st a n t i o o  è partito questa mattina 
p e r  a nd are  a passare a lc un i  g iorni  a Tw er  presso sua 
s o r e l l a  la G r a n  Duchessa  Cat ter ina  .

G R A N  D U C A T O  DI VA R SAV IA
Varsavia i 3 Febbraro

I Co m mi ss ar i  d* Au st r ia  ,  di  Sassoni· e di Russia, 
c h e  er a n o  stati  i n c a r i c a t i  per  fissare le frontiere ris· 
pet t i  ve  di queste  tre P o t e n ze  , hanno terminato il loro' 
l a y o r o  . Così  tutto c i ò  che  ooncerae  questo oggetto fra 
! ·_ Rus s ia  ed il D u ca t o  è definitrvaraente regolato. 

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  

Vienna 2 4 Febbraro*
L e  feste pu bb l i ch e  c b e  avrebbero  dovuto aver luogo 

u l t i m a m e n t e  a l la  Corte  p e r  Γ  anniversario della na­
s c i t a  dell '  Impe ra tor e  sono state differite sino al mo- 
m e n t o  che si saprà  il  f e l i ce  parto di S. M. 1’ Impera­
t r i c e  di  F r a n c i a  . V i  sa r a n n o  allora i l luminazion ge­
nerale,  spettacoli  g r a t u i t i ,  g r a n  gala alla Corte ec.

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi l  o  Marzo 

Fondi pubblici del 9  C .  per 100. Cons.  g. 
del 22  Settembre  1 8 1 0 .  S i  5o

Id em  del 22  m a r z o  ] 8 i i  7 9  5o
A z i o n i  del la b a n c a  di  F r a n c i a  S i 35  —

11 g o v e r n a  in g lese  non potrà mai  aver credito quando 
i l  su o  c o m m e r c i o  lo perde.  O g n i  fallimento particolare 
c a d e  d ir e t t a m e n te  sopra  di lui .  11 governo Francese , 
al c o n t r a r i o ,  ha un cr ed i to  indipendente da quello de’ 
b a n c h i e r i  e d al le  ca se  di comme rc io  : 3 oo. milioni di 
r e n d i t e  c h e  r ie n t r a n o  i n  d a n a r i  contanti  sono la prò* 
p r i a  rendi ta  dell* Im p er o  , rappresentano la ricchezza 
del  suo suolo , e sono più che  sufficienti pe’  suoi 
s e r v i g i  *, m en tr ec h è  1 7 0 0 .  a 1800.  milioni necessari a’ 
s e r v i g i  dell '  In ghi l terra  , non possono realizzarsi che 
c o n  1' i n t e r m e d i a r i o  di  una  car ta monetata, non soste­
n e n d o s i  eg l i  stesso c h e  c o n  questa immensa circola* 
z i o n c  , la q u a l e  per  A m s t e r d a m  ed Amburgo abbrac" 
e i a v a  tutto il C o n t i n en te  d e l l ' E u r o p a ’, mentrechè 1700 
a 1 8 0 0 .  m i l i o ni  no o  sono il resultato delle nc chezte  
dal suolo ·  del le  r en d i te  del paese,  ma dell' industria 
e  d ' u n a  m a c c h i n a  di cr ed i to  che cessa di poter servirò 
a ’  b isog ni  a ' q u a l i  dee sodiefare  , se non si estende su 
tu t t o  il C o n t i n e n t e .  T r e  mesi  di scossa hanno di già 
f a t t o  im p a l l id i re  la c i t tà  di  Londre,  e non vi  è alcubo 
s p e c u la t o r e  ing le se  c h e  possa a sangue freddo sosteuere 
l a  pr ospet t iva  di  d ie c i  a n u i  di uu tal sistema. Il canie 
b i o  f r a nc es e ,  da qu a t tr o  a n n i ,  guadigna costantemente; 
e  su tutte le p i a z z e  de l  mo n do ,  del 3 . fino a f  IO per

* m
c e n t o .  Q u e l l o  d e l l ’ I u g h t l t c rr a  perde sempre, ma sopr*te 
tut to  da tre mesi da 3 o a 40  per cento. Nirnte può 
r a p p r e s e n t a r e  p iò p er fe t t a m en te  la situazione resprttij  
v a  de'  due  paesi. Per le finanze,  coro* per la politica 
la  F r a n c i a  d e e  tut to  a c a t t i v i  calcoli  dell’ odio che 
travia del c o n t i n u o  il  minis tero  inglese. ( Momttur )

 ̂ Indirizzo de1 Vescovo /  Aìlenga a S. A . J. i l  P n n ì  
cipe Governatore gemrale al di là delle Alpi.

A L T tz m  I m p e r i a l e  ,

Tostochè 1’ epoca fortunata della nostra riunione 
all Imptro Francese fu seguitata dalla sommissione 
della mia Chiesa d’ Albenga al regime delle diocesi 
Francasi ; credetti mio dovere conformarmi ai principi  
ed alla dottrina della Chiesa Callicana , la quale per 
li coraggio mostrato nel combattere gli errori , ne l  
difendere la verità , nel purgare la Religione , ba m e­
ritato fin dai primi secoli il titolo glorioso di figlia 
primogenita della Chiesa . Questo dovere di già si caro,  
mi divenne più urgente , allorché per decreto del l 5  
febbraro 1 8 1 0 ,  S. Μ. I. e R dichiarò legge generale 
dell ’ Impero 1' editto di Luigi X l T  del 1682 , concer­
nente la dichiarazione del Clero di Francia , e mi 
ordinò di feria inscrivere sui registri del mio segreti 
tarlato e del mio seminario.

Fu allora che col mezzo del Seminario la dottrinai 
Gallicana cominciò a propagarsi nella mia diocesi, ed 
a dissipar le nubi che una difettosa o imperfetta in* 
Struzione evea sparse sovra queste proposizioni.

La verità non ha bisogno che comparire per bafw 
tere e per vincere .

Si riconobbe allora 1' anzianità di questa dottrina,1 
che rimonta a molti secoli avanti la celebre assemblea 
del 1682;  si vide che la Scrittura s a c r a ,  la tradi­
zione , i concili , Γ istoria, sono le basi della dimo- 
mostraz»ooe teologica di questi teoremi . Si confessò 
che nulla d' esagerato era stato dichiarato dall ’ e lo­
quentissimo Mgr. Cardinale Maury nel suo panegirico 
di S. Agostino neh’ assemblea del 1775  . quando disse 
che il grande S. Agostino e l’ immortale Bos>oet dandosi  
la mano nella più memorabile delle assemblee del la 
Chiesa di Francia , posero 1 limiti fra la potestà della 
chiavi  e la potestà della spada , e dettarono insie*· 
me t più solidi trattati di pace .

- Colgo dunque con trasporto q u e s t a  occasione per  
naoifestare solennemente la mia adesione ai principi  
ed alle massime S vi l u pp at e  dal rispettabilissimo Capitola 
M et r o p o l i t a n o  di Parigi , nel l '  indirzzo  c b e  b a  a v u ta  
1' onore di presentare il primo al trooo di S II , d a  
ove egli è sortito maravigliato delle c o g u m o a i  
profonde,  vaste, esatte, e h ' EMa ha manifestate sulla 
materie ecclesiastiche n e l l a  lunga udienza di cui h a  
onorato quest i  fortunati canonici .

S i ,  la Giurisdizione episcopale non perisce giam-* 
mai , è 1' anima immortale della Chiesa e dei fedeli 5 
il ritardarne le operazioni , o impedirle è  un turbare 
la Chiesa , è uu tradire i suoi figlj .

La Tradizione c ’ insegna , in una maniera cha 
non ammette dispute , che il governo della diocisi a 
l’ autorità episcopale passano per devoluzione nella sede 
vacante al Capitelo che rapprerenta il Clero della Chiesa* 
Tra i documenti i più decisivi della Chiesa,  abbiamo 
la lettera del Clero di Roma all’ occasione della morta 
d e l j P a p a  Fabiano inserita nel l ’ epistole di S. Cipriano, 
nel la  quale appare e v i d e nt e m en t e  che il Clero di Roma 
e quel lo  di Cartagine , alla morte de' loro pastori f s 
in ca r i ca ro no  lutieramente dal Governo e di tutta l e  

cura di quel le Chiese.
Sono egualmente conosciuti i poteri ed i diritti  

confidai» dall’ aoucbità, e dai concilj e dalla pratica ai 
Metropolitani , sull' elezione e sulla consecrazloue dei 

Vescovi .
L' istoria ci marca fedelmente 1’ epoche e l a  

cause dei cambiamenti accaduti io questo ramo di 
disciplina , e come furono autorizzati e praticali.

Bisogna confessare che nell '  uno e nell’ altro si­
stema vi sono stati degli abusi · Uomini miserabili c h e  
ooi siamo ! Debolezza ed errore sooo la nostra divisa.  
La Fede sola ella è invariabile corno i l  SUO diviDQ 
Autore e la sua Chiesa  infa ll ibile  »

5



Noi s a n n o  tem pra  debitori »1 cisterna attuale del 
prodigioso ristabilimento della Religione Cattolica in 
Francia , capo d’ opera  e h ·  farà epoca negli «ana li  
della Chiesa « nei fasti di NAPOLEONE , e che deve 
finalmente p e r f e z io n a r t i ,  dando a tulio 1’ Impero una 
generale e pacifica uniform ila  , affinchè noi d ic iam o 
le slesse cose , che siamo negli stessi sentimenti ,e che 
seguitiamo tutti la m edesim a dottrina .

11 Capitolo della mia Cattedrale si è fatto un 
dovere d'aderire ai miei sentimenti , e di pioclamure 
solennemente i principi e la dottrina del Capitolo Me·  

tropolitano di P an gi .  La memoria rispettosa che egli 
conserva per Mgr. Fieschi Gtrbert, nostro predecessore, 
che intervenne al Concil io di Costanza ed alle se*s.
4 e 5 , la sua riconoscenza al Concilio di Basilea , 
( riconosciuto ecumenico da Eugenio IV. , quando 
conferirò le sessioni suddette ) , che lo decoiò delle 
insegne canonical i ,  gli hanno sempre inspirata una 
inclinazione alla dottrina Gallicana .

Tali  sono i sentimenti c h e  riuniti agli  omaggi 
d i  rispetto , di fedel tà,  di attaccamento,  ho l 'onore 
di deporre a piedi d e l  trono di S. Μ I. e R. , non 
C e s s a n d o  giammai d’ indirizzare d e ’ voti al Cielo perla 
sua ecnssrvazione,  per la sua prosperila per la sua 
gloria .

Degnt»evi  , Monsignore Principe governatore, d ’ 
accoglierli  fevorevt lmente e di portarli, se vi aggrada, 
a cognizione di S Μ. I. e R.

Sono ccl  più profondo rispetto 
Monsignore

Vostro Umil 0 Ubbid Q e Dev.*> servitore, 
A n g e l o  V i n c e n z o , Vescovo d‘ Attenga.

Al tenga  22 Febbrajo l $ l i .

—  Domenica scorsa , 3 marzo , S. Μ. 1’ Imperatore
•  Re, circondato dai Principi, dai Ministri, da’ grandi 
afficiali della sua C asa ,  ha ricevuto prima della Messa 
nel palazzo delle Tuileries nella Sala del Trooo le 
Deputazioni dei Collegi Elettorali del Dipartimenti del 
F in is 'err , Jcgli A lti P:r*nei r  del R*no e Morsile.,»

1 Presidenti di queste Deputazioni hanno presen­
tato all’ Imperatore degl’ indirizzi a i  quali S. M. ha 
risposto e o a ·  segue :

'Risposta di S. M. «Ila Deputaiione del Collegi0 Eelet- 
forale del Dipar limento dà Finis tire .

it Aggradisco i vostri sentim enti  * La vera ea- 
m gione delie disgrazie che ha  sofferto ia m arina prò- 
h  viene dalla perdita d e g l i , nomini preziosi che la 
•f F rancia  ha fatto nelle guerre civili  che hanno la·  
v  cerato soprattutto la Bretagna ed il Poitou . Subito 
i> che p o trò ,  andrò a Brest. Ma la possanza de* m iei
11 popoli è ta le ,  che in quattro  ann i avrò  piò di 100 
et v a tv l l i  d’ alto bordo e duecento fregate 1 mari b u i  

01 dell’ Adriatico ,  al par di quelli del Baltico , ven- 
tt gono già a gareggiare co’ miei Bretoni e co’ miei 
ti  P rovcnsali  in zelo a coraggio per contribuirà alla
11 liberazione de ' m ar i  , che non solo mporta al mio
0  Im pera  ; ma beo anche a tutte le altre Nazioni dai 
•i M ondo  . tt

Risposta di S. M. alla Deputatone del Collegio Elei· 
torole del Dipartimento degli Alti Pirenei,

11 Ho veduto con interessa il vostso dipartimene 
n Aggradisco i sentimenti ebe mi esprimete. In  pochi 
«  ann i  «ai grandi strade a ttraverseranno i P irenei ,  a 
v  sa ranno  favorevoli a l l·  vostre industria . «

Risposta di S . M. alla Deputazione del Collegio E U t· 
forale del Dipartimento del Reno e della Mosella.

11 Vi r ingrazio  de’ sen tim enti  che mi esprim ete .
v  Sono soddisfatto dello spirito che an im a gli abitanti 
*> del vostro d par t im en to  u

R E G N O  D J  N A P O L I  
Napoli η Marzo 

parlati della formazione di un campo a Castro- 
f i l a r i  ia Calabria ,  dove credesi che possa panarsi  
S. M. il R * .

S P A G N A  
Valladulid 1 6  Febbtajo 

In Call ista gl ’ Inglesi  fanno c o r r e r e  la vo ce  di  
un prossimo sbarco di uo corpo Inglese, c he si r a c c o ­
glie nei porti dell ’ Inghilterra.  Q je s t e  voci non h a o n a  
altro oggetto, che di r ianimare  il coraggio  degli Sp*« 
guuoli e Portoghesi a vv i l i t i  d i l l e  continue d i s f a t t e ,  
essendo naturale che tutte le truppe c h e  f  Inghi l terra 
può disporre pel Continente , noti possono sbarcare ια 
nitro luogo che a Lisbona,  ove lord Wel lingson h a  un 
estremo bis«guo di rinforzi  . Del  resto q u al u nq ue  cl » * 
versione tentar si potesse nel nord della Spagn*,  υοα 
earebbe di alcuo utile per lord W t l l  ngt<;n , mentre 
la formidabile ancata  del Duca  d’ Istria basta da se 
sola pe r  m a n d a r  a vuoto q u a l u n q u e  t e nt a t i v o .

R E G N O D 1 T  A L  I A  
Milano 9  Marzo 

Pervenuta a Ve ot/ ia  1·* sc t i z ia  officiale della no· 
mina del nuovo Patriarca fat.’a c!a 5. Μ. 1. e il. nell* 
persona di Mousignor Stefano tfo<»S’ t>nori , V esc ovo e’ i 
Faenza ed elemsoimere del Re , il Sig. Podestà c ravj 
di quella città h a nn o  in t o m e  del l a  p o p ol a z i on e ester­
nati con un indirizzo a S A·  I. il Principe Vie*
» tentimensi di esultanza e di r iconoscenza verso I’ 
augusto nostro Sovrano per  a v e r e  provveduta quell* 
vedova illustre chiesa di un dotto e zelante pastore ; 
supplicando la preiodata A.  S. I· a volere umiliare al  
trono o’ i S. M. i più sinceri  omaggi  di rispetto e g l i  
atti più vivi  di grazie,  Quest ’ indirizzo  ha incontrato 
il  pieno aggradimento del· Pr inc ipe  Vice  Re rhe fu 
manifestato al podestà e savj  da S. E. il  Sig. Ministro 
dell ’ interno.

Comunicata pure off i cialmenta la nomina  al ca·  
pitolo patriarcale , Monsignor Bartolatti  , arcidiacono 
di quel capitolo e vicario capi to lare in sede vacanto ,  
radunati all ’ istante i suoi colle Sh i , con autentica di· 
chiarazione rimise allo stesso cap t lo i poteri coi 
quali  io suo nome aveva fino a qu^st’ epoca arniaini·  
stata quella diocesi dopo la morte del l ’ ultimo patriar·  
ca , pregando il capitolo ad accettare questa libera e 
spontanea rinunzia Quindi  il capi tolo nella stessa se· 
duta , a voti unanimi , si determinò,  di conferire al  
nuovo eletto gli stessi poteri , pregandolo ad assu­
mere al più presto l’ ammiois trazione spirituale di q u e l ­
la diocesi . Portato quest’ atto capitolare a cognizione 
di S. A.  I. la prelcdata A .  S. I. ha fatto manifestare 
la sua snddisfaziooe al v i c a n o  capi to lare ed al capitolo.

La curia patriarcale ha in quest’ occasione ordì ·  
nato il suono per tre giorni di tutte le campane delle 
Chitfse parrocchiali  e soccorsal i  ; ed il canto solenne 
dell’ Inno Aoibrogiano .

La citta, attende con im pa z ie nz a  l ’ arrivo del 
nominato Patriarca . ( G It. )

Un chevai k vendre , sellé et bridé,  calabré d o* 
rigine , agé de sept ans , etant  au faita des chemvins 
dificile» , tré* adioit dans l ts  montagne*,  pasians bien 
les r i v i e re ,  et robuste pour la fa tigue.  Sadresser à, 
M. Burraux chef  de batail lon au 52 r<5giment de l i -  
gne , logé au pavillon St Léonard a Gfiiies.

Le jour de luridi prochain dixhuit  du courent 
tnars on procederà à la venie de de· x  vach«e Sur I ·  
Place des Fontaines Amoureuses de cctte ville de G6- 
O · ·  k dlX heures environ du mat in.

C O R SO D E ’ C A M B J .  .atàì J  
Genova 1 6. M aria
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Ο N I T O R E
Ο V  V  E R ο

I L  V  E  L  O C E  dtlla 28“® Divisione Militare y

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A  

Costantinopoli i 5 Gennajo
S i c c o m e  g i r a v a n o  qui  false voci sulle negozia­

z i o n i  di p a c e  co l la  Russia , il Governo ha proibito , 
sotto le pen e  p i ù  se v e r e  , di  parlar di quest’ oggetto.
11 Cr an sig no re  ha fa t to  nel lo  stesso tempo pubblicare 
u n  inv i to  a tutti i Muosulraaui  , col quale gli esorta 

a  recars i  al l ’ a r m a ta  , e a difendere la loro patria ; 
e g l i  d ic h ia r a  che  al  p r i o c i p i o  della primavera si porrà 
e g l i  stesso a l la  testa de l le  sue truppe , e marcerà con­
t r o  il n e m i c o  .

Tu t t i  i mar i na)  del le  isole dell’ Arcipelago hanno 
r i c e v u t o  ordine  di portarsi  all* arsenale di Costantino· 
p o l i  per  aspe t tarv i  l a  loro destinazione ulteriore .

Tut to  è t ranq ui l lo  in  questa capitale \ regaa fra 
ϊ  G i a n n i z z e r i  la m as s i m a  subordinazione, e vico m a n ­
t e n u t a  la più se ver a  p o l i z ia  io tutta l’ estensione della 
M o n a r c h i a  . Questi  d ue  vantaggi  sono Γ effetto della 
c o n d o t t a  fe r m a  ed e n e r g i c a  del Gransignore , il quale 
«onera  a  questo r ig uar do  un gran numero de’ suoi 
pr ed ec es so r i  , e c o n  c i ò  si acquista 1’ altrui rispetto .

Si è c e l eb r a ta  co n  gran pompa la solennità del 
C ourlan Bayram , e si è pure sparato il cannone , se­
c o n d o  1' uso , be n ch é  nessuno si aspettasse questo , a 
m o t i v o  de l la  g r a v i d a n z a  inoltrata delle Sultane . Sol* 
t a n t o  i l  ca t t i v o  tempo ha  impedito al Gransignore di 
c o m p a r i r e  p u b b l i c a m e n t e  a questa festa .

La  Ca pi ta le  e  1” armata sono abbondantemente 
pr ov ved u te  di  g r a n i  .

R eg n a  la  t ranq ui l l i t à  tanto in Egitto pome a Bag­
dad  ; Meh em et -Ba sc ià  , or  che ha ristahiliijo 1’ ordine 
ne l  suo g o v e r n o ,  m a r c e r à  con parecchi pascià d’ Asia 
contro i V e c a b i t i  ,  n è  si dubita che U^pemico  non 
v e n g a  qua nto  p r im a  scacc iato  dalle città ·,

I M P E R O  D ’ A  ϋ  S T  O  A  
Vienna 28 Febbraro. » J

I l  famoso  Dottore Scheneider , che nell’ ultima 
gue rra  si mise  a lla  testa degl '  insorgenti del Vorarl- 
b e r g ,  e che  poscia è state amnistiato dal Re di Biviera, 
si  è or r i t i ra to  in questa  capitale . ( J. de l'Emp. )

Corso de" Camhj del 27 Febbraro.

ti ) 8 3 1 aduso.
8 ) 3  a due mesi.

Par ig i  , l i re  T o rn e s i  a o 5 1)4 * c i uta data.
—  Il G e n e r a l e  Stipsitz è in viaggio per assumere il 

co m an d o  de l la  T r a n s i l v a m a  .
—  Il Ministro  del le  finanze ha spediti varj corrieri 

ne l le  pr o v i u c e  co n  d ispacc i  segreti .
—  Si d ice  c h e  i T u r c h i  abbiano riportata una gran 

v i t tor ia  in G eo r g i a  sui R.issi . Cour. de l'Europc )
—  S. Μ. Γ I m p er a tr i ce  si trova alquanto indisposta 

a m o t i v o  d e l l ’ essersi  mol to stancata domenica scoria 
alla f«*sta da ba l lo d at a  dall» damigelle del convente 
dcUa V is i t a z i o n e  j si spera ciò non di m«n<> che qua­
tta i n d is po s i z io n e  no n avtà  alcuna conseguenza ·

A u g u s t a  1 0 0  f io r in i  correnti

—  L’ avviso con cui la commissione del rimborsa  
dei biglietti di b a b e a  annunzia il risultamento delle 
sue ricerche sulla ma s s a  di questa earta monetata 9 
termina come segue : « Avendo la Commissione , per 
» ordine espresso di S. M , giurato di non emettere 
» più alcun biglietto di banca , senza che il va le r e  
» di questo biglietto non venga nel tempo stesso 
» ritirato dalla massa in circolazione, il publico debb*
» esser sicuro che questa massa non crescerà più ,  e  
» che andrà diminuendo a misura che diverranno dis- 
n ponibili le somme destinate al rimborso . Storso i l  
d primo semestre , la commissione pubblicherà u a  
» conto semestrale se questa diminuzione . u

I M P E R O  R U S S O  
Pietroburgo 1 3 Ftbbraro,

Il Principe Alessio K u i a k o , ministro dell’ interno 
e fratello del nostro ambascudore a Parigi , ha d o ·  
mandata ed ottenuta la tua dimissione . E^li viene

I rimpiazzato nel ministero dal Sig KjaadtwUw senatore. 
Si stanno costruendo nel nostro porta du nuove 

fregate di 44 cannoni ciascheduna . [  Idem. ]  
I N G H I L T E R R A  

Londra 4- Marzo 
Dicesi che il Cancelliere dello Scacchiere si prò·'  

ponga d’ anticipare 3 . milioni , presi sui biglietti  
dello scacchiere , per soccorrer le nostie case di com­
mercio , ma si teme che questa somma noo sia staffi· 
cieote , atteso che si citano più case che hanno un*  
gran quantità di capitali morti’, e ■ ciascheduna delle 
quali abbisognerebbero 3· in 400®· l ‘ re sterline pec 
mettersi in istato di continuare il loro comm«rcio.

—  Con dolore veniam informati che la febbre gia l le 
ha fatto consideràbili stragi a bordo dei bastimenti  
stazionati alle Isole sotto Vento .

—  L’ affare de’ Cattolici d’ Irlanda comincia a far 
romore a Loudra . Si è stampata la corrispondenza di  
lord Frech e del Sig. Pole , e si presenterà al Par la­
mento una nuova petizione tendente a far levare le  
restrizioni e interdizioni politiche che colpiscono gl*, 
individui di questa comunione . ( Jour. de Paris )

Altra del 'J.
Fondi pubblici. —  Tre per cento consolidati 

65 3/ 8. —  Minimum , 5·
—  fi’ entrato a Pdlmoutb un bastimento mercantile 

che ha lasciato Lisbona il 26 ftbbtaro , e non ha recata 
alcuna notizia importante . Alla sua partenza rimar-  
cavansi dei movimenti nell' armata francese j ma non 
si sa se per dar battaglia o per passar il Tago .

Phmouth 4 Mdr'-o · Annunziamo con piacere che  
il bricK l'Elìsa ha recata la notitia che Γ romiraglio 
Yorite è arrivato a Lisbona con η vascelli di l inea «d 
un c onvogl io  di circa 600Ò uomini di truppe.

Dell' 8 —  Il Ke è sempre nel medesimo stalo.
Il Gen. Miller , il più antico officiale inglese al 

servizio del Portogallo , è piarlo , ed è stato sepolto 

il 9 febbraro .



W U R T E M B E R G
Ulma I · Marzo

Parecchie lettere di Vienna  annunziano che gli 
Ambacciadori di Francia e di Russia residenti in quella 
città hanno ricevuto de* dispacci , in seguito ai quali  
hanno avuto delle conferenze col Conte di Mettermeli,  
Ministro degli affari esteri . Nulla si sa di certo sull ’ 
oggetto di queste comunicazioni  * ( Cour. de l ’Europa ) 

Stutgard , 4 Marzo
Il  Re è comparso jeri allo spettacolo , per la pr i ­

ma volta dopo la sua convalescenza , e vi è stalo a c ­
colto dagli appi «usi del pubblieo. Benché egli non sia 
interamente ristabilito della podagra , tuttavia è stato 
qualche tempo io piedi nel suo palco. Credesi che la 
guarigione di S. M. verrà celebrata con una festa di 
ballo alla Corte , domani giorno di S. Federico .

( Moniteur ) 
I M P E R O  F R A N C E S E  

Amburgo , I Marzo
Già da piò giorni sono passiti d' Amburgo molti 

officiali di marina di S. M. il Re di Dammare»,  scor­
tando varj distaccamenti di marinai di Danimarca , 
del Jutland , -della No rvegia ,  dello Schleswig. e dell' 
rfiol»tein .

11 Sig. Liars di Fabricius , Capitano di vascello di
S. M. ‘ Danese ,  è egualmente passata da questa c i t tà ,  
recandosi ad Anversa .

Tutti  rendono giustizia «Ma eccellente formazióne 
di qo<!*ti distaccamenti , che hanno mostrato molta 
contentarla ael  trovarsi incaricali  dal loto Sovrano a 
concorrere coi soldati dell* lurperator Napoleone élla 
difesa della libertà dei marf .

Le p»rfidta degl’ Inglesi verso il Sovrano della 
"Nvtione Danese , l* incendio di Copenaghen,  fattosi 
tei  seno della pace , ed il  rapimento non meno per­
fido dei vascèlli , ιοηο scolpiti nella memoria di questi 
marinai d* ogni grado. Essi corrisponderanno col loro 
coraggio , ogni qualvolta se ne presenterà loro Γ o p ­
portunità , a tutto quanto si aspetta da essi il leale 
Sovrano delia Danimarca;  essi onoreranno la bandiera 
Danese . ( Joùr. de l'Emp. j

Parigi i 2 Marzo .
Fondi pulitici del l i .  C. per 100. cons. g.J

del 22 Settembre i 8 i  o. 8 j  5 o
Idem del 2 2 marzo 18 11  7 9  4»
Azioni della banca di Francia 1236 25

S. AI ha tenuto oggi il 3 9 °  c o n i g l i o  di commer­
cio e delle manifatture «

D e c r e t i  I si p e r i  a l i

Impieghi nelle Amminitrazioni Civili ai qua'l possono 
tssert chiamati i militari ammessi al ritiro , o rformati in 
seguito d' infermità o di ferite .

Dal “palazzo delle Tuilertet  li 8 Marzo i 8 i t

hAPO LEO Tic, , per la graz’a di Dio ec. ec.

Volendo  assicurare nuove ricompense ai militari 
ammessi al ritiro o riformati per causa d’ infermità
o di ferite ; considerando che vi sono nelle Am mmi ·  
strazioni civi l i  diverti  impieghi che essi sono luscet· 
libili d’ occupare e a quali  è della nostra giustizia il 
farli concorrere secondo che lo esigerà il bene del 
Servizio ;

Sul rapporto del nostro Ministro della guerra 'y 
Sentito il nostro Coosiglio di  Stato;

Abbiamo decretato e decretiamo ciò che logue :· 
Art,  i .  Gl’ impieghi qui sotto designati saranno 

accordati ai militari di terra e di mare che godono
il Soldo di r i t i ro,  o a quelli i quali  senza aver otte­
nuto quest·  soldo saranno stali riformati ia seguito d ’ 
infermità , d’ accidenti  , o di ferite provenienti da 
ua servizio di guerra , ed allorché nell’ uno o nell’

altro cuso avranno soddisfatto alle condizioni  ceces ·  
saria per conseguire quest ’ impieghi  .

2. Saranno affette agl i  Ufficiali  superiori e sussi­
diariamente agli  Ufficiali  d' ogni  grado nella propor­
zione determinata dall ’ art .  η , le piazze  d’ i s p e t t o r i  
g en e r a l i ,  di reggitori e capi  dei depositi  della r a z z e , 
di ricevitori  geutral i  dei  dipart imenti  , di ricevitori  
di circondario e delle città , di direttori  delle poste 
«li x.a classe , d’ iaspettori  delle foreste ; dei depositi  
generali  della Regia de’ t a b a c c h i .

3 · Saranno attedi agl i  UI’Goiali particolari  d’ ogni  
grado egualmente nella ptoporeiune determinata nell* 
articolo η , i posti d'  inspedor i  part ico lari ,  di reggi ­
tori ed agenti contabili  dei  depositi  de l le  r a z z e ,  dei 
direttori , ricevitori , guarda m aga zz in i  , e preposti 
ai depositi di mendicità , di percettori  comunal i  , di 
tenenti e sotto tenenti delle dogane , di direttori 
delle poste di 2. e 3 . classe , i btirò della Lotteria , 
i posti di sotto-ispettori e guardie general i  delle foreste, 
i depositi particolari dei tabacchi  , gli  spacci  di t a ­
bacco del prodotto di i 5 o q  Ir. e al dUsopra ,  i posti di 
Comimssarj delle polveri e salnitri  , di gU3rda-magaz·  
zini dell* Amministrazione della guerra .

4· Saranno affetti ai sotto ufficiali  e soldati che 
sanno leggere e scrivere i posti di capi  nei lavorato; 
dei depositi di noend cità , di gua rdie  campestri , o 
de’ boschi , di preposti delle dogane  , di fatron delle 
poste, di guardie particolari  a piedi ed  a caval lo delle 
foreste,  di t imbraton,  i m b a l l a t o r i ,  e garzoni  di hurò 
al Registro,  gli spacci della Regia  dei tabacchi  d’ ua 
prodotto al dissodo di »5o o  fr.,  d* impiegati  all* Oc- 
irsi delle citta e Comuni , d’ Officiali  di pace nella 
città di Parigi , « di garzoni  del  tìurò nel le diversa 
Am ministrazioni «

5 . Saranno pure affetti  a i  soldati  i lletterati  gl* 
impieghi di preposti alle dogane  , e  que l l i  dei depo­
siti di mendicità che possono loro co nvenire  .

6  Saranno affetti eg ualm ente  alle moglj  ed agli 
orfani dei militari morti in att ività di servizio , i a  
concorrenza coi  militari qui  sotto designati  , cioè :

Alle vedove ed agli  orfani  degl i  officiali  supe­
riori : i depositi generali  de’ tabacchi  , i t u r ò  della 
lotteria .

Al le vedove ed orfani degli  Off icial i  d ’ogni grado 
i depositi particolari di tabacco  , e gli  smerci  d ’ u a  
prodotto maggiore di i 5 o o  fr.

Al le  vedove ed orfani de* sotto officiali  e  soldati* 
gli  smerci del tabacco minori  di  i 5 o o  fr.

η. I posti accordati ai  mi l i tar i  nella Regia dei 
tabacchi non potranno eccedere p e r  ora la metà di 
quei che verranno determinati  dal quadro d’ orga niz­
zazione . Sarà lo stesso dei posti di ricevi tori  e per­
cettori delle contribuzioni , di quel l i  che  dipendono 
dall ’ Amministrazione delle foreste ,  di tenenti  e sotto 
tenenti delle dogane . 1 mi li tari  non concorreranno 
che per un terzo negl* impieghi  dipendenti  dal l ’ A m ­
ministrazione delle posto e della d iv is ione generale 
dei  v i v e r i .

8. Gli impieghi delle dogane,  detl*amroiufsfraz/ona 
delle foreste , e quelli delle guardie campestri  non 
potranno esser dati che a mi l i tar i  ancora in istato di  
menar una vita attiva .

9.  1 militari  in ritiro o r i for m at i  per  causa d* 
infermità o di ferite , le vedove ed orfani dei mi l i ­
tari nominati a degli  impieghi,  dovranno dare le cau­
zioni che esigono i rispettivi impieghi  ,  e riempiere 
in oltre le condizioni e formalità volute per esercitarli·

10. Il soldo di ritiro continuerà ad essere a ccu m u ­
lato cogli  appuntamenti e prodotti affetti  agli  impieghi  
di cui i militari  saranno capaci  ,

11 ·  Le dimando che i mili tari  delle nostre a r ­
mate di terra e di mare faranno per ottenere detti;



i m p ie g h i  , io r o s f i i r m i i i  del  presente decreto , saran­
n o  ai tn»otr» m in is t r i  delb guerra e della ma- 
r i o a ,  ì quali  dopo  a v e r e  t sa mi nate, le rinutterann? colle 
l oro  note  ai  m inis tr i  ed a l l e  ammiuutrazioni  rispetti'  
v e  . Q  i e i U  op«r */.inne per gl ' impiegati  della regia de’ 
t a b a c c h i  dovrà  ass tr  ult int . ita ρ<·.1 1 5 apri le .

l 2. Per 1* avv er i  re,  n inno  putrà esser ammesso ed 
• I c u n i m p i e g o  In nes una  amministrazione civi le , se 
n o n  couta  c i n q u e  a n n i  di serv izio,  se non gode 
d*-l «uo r it i ro  o r i f o r m e  pei  motivi indicati nell ’art. i .  
P e r ò  | qua n i o  n'»n si presentasse un numero sufficiente 
di  m-l l a r i ,  o q m n J o  quel l i  che si presentassero non 
r ie m p i s s e r o  le c o n d i z i o n i  richieste potranno esser no­
m i n a t i  » c o m i  p>r li» passata , aj»'* impieghi che sono 
l o r o  r i s e r v a l i  · (  M oniteur  )

Ct XQVÀNTÀ PRP.if J  p r rp o s t i  in occasione del parlo dì 
S · Μ . I‘ l& pct u trìce d i F ra n cia  e Regina d' Italia .

P r o g r a m m a

Questi  c i n q u a n t a  pr em j  verranno aggiudicati  e 
r im es s i  e g l i  autori  d e l l e  c inquanta  ìnigliori poesie , 
f r a n c e s i  ,  l a t in e  , i l a l i a n e  e tedesche , che si saraneo 
f a t t e  i o  oooaatona  del parto di S. Μ. Γ Imperatrice e 
R e g i n a  . T r e n U c i n q u e  pre mj  saranno aggiudicati  alle 
p o e s i e  f r ances i  > c i n q u e  a lia poesie latine , cinque alle 
p o e s i e  i ta l i an e  » e c i n q u e  al le  poesie tedesche Inoltre 
V e r r à  a g g i u d i c a t o  uu g r a n  premio  alla poesia che sarà 
g i u d i c a t a  la m i g l i o r e  de l le  quattro che avranno otte 
n u t o  il p r i m o  p r e m io  ne lle  differenti liogue . Ciasche­
d u n a  poesia sarà  di 5 o ve rs i  per lo meno e di 20(7
•  l p i ù  « GII a u l e t i  h a n n o  la liberta di scegliere il g e ­
n e r o  c h e  l oro  a g g r a d a  , sta poema , capitolo , egloga, 
o d o  , a l l eg o r i a  f ca n t a ta  r ec .  Essi avranno c u r a ,  se 
V o g l i o n o  essere i m m e n s i  al concorso , di far pervenire
l o  lor o  o p e r e  entr o  20 g i o r n i  al più t*rdi dopo quello 
de l l*  a v v e n i m e n t o  ch e  d eb b o n o  celebrare . Le poesie 
g i à  p u bb l i ca la  sa r a n n o  nondimeno ammesse al concor­
s o  « I v inci tor i  s e r e n i l o  p r o c l a m i t i ,  e i premj verranno 
a g g i u d i c a t i  un o i m ?  dopo il  parto di S. M. Il giorao 
s t a b i l i t o  sarà a n n u n z i a t o  per  mezzo de1 giornali. Tutte
l o  poesie  i n v ia t e  a l  c o n c o r s o  saranno sottomesse all’ 
e s a m e  ed a l la  cc n su r a  di  se tte professori e letterati 
c h e  non a v r a n n o  co n co r so  > e che classificheranno le 
d e t t e  poesie se co n d o  il loro merito . I loro nomi ver· 
r a n n o  a nn un zi a t i  p r m a  de l la  distribuzioae .

I premj  pr< posti  seno  : per le poesìe franasi r 
p r i m o  premio  : O p e r e  di Cornel io  , edizione del 1764* 
1 3  v o l u m i  in  8 . Q ; —— 2 .p , Teatro di Volta ire , carta 
v e l i n a  « ί α  vol umi  ; —  3 P Opere di Racine , coi 
c o m m e n t a r }  d i  L i h a r p e ,  7  vo lumi  in 8 .°  : —  4 °  O- 
p e r e  d i  Mol ière % e d i z i o n e  del  1788 , coi coromfentarj 
d i  Bret  , 6  v o l u m i  in 8 0 ; —  5 Opere di Regnard ;
—  6 .  O pere  di L- i fonta ine  ; —  7. Capi d’ opera di 
V o l t a i r e  5 —  8. O per e  di Pii s J —  9 Telemaco", —*
i o .  IdiliJ e Ro m an zi ’ ei Berquin ; —  l i .  Opere di 
M a d a m a  des  H uu: i ; r t s  J —  12.  Opere di Colaudeau ;
—  l 3 . P o e m a  della n a v ig a z i o n e  ; —  14 Opere di 
G r e s s e t  , — ·  i 5 . O pere  sce l te  di Dentouches; —  16.  
O p e r e  d i  B o u f f l e i s ;  —  \ j .  Opere di G· B. Rousseau.
—  1 8  11 F tgl iuo l  Prodigo·,  —  19· La Euriade, e Poemi 
d i  Vo l ta i re  ; —  20.  O per e  scelte di La Chaussée ; — 
2 1 .  O p e re  scelte di Piron ; — 22 Lettere ad Em i l i a ;  
a 3 . F a v o le  di L a f o n t a i n e ;  —  24 · Favole di Niveraoi*;—  
a 5 . F a vo le  di B u l l y  ; — * 26.  Opere di Gilbert ; —  
» 7 .  Ope re  di  B i r u m  ; —  28.  Favole di Didot , Ero e 
L e a n d r o  5 —  ac). O p e r e  di Dutresry ; —-  3O. Opere 
d i  Boi leau ; —  S t .  O p rs di S. Lambert;  — * 32. I 
G i a r d i n i  e l* U o m o  de’ Ca m p i  ; —  33 La casa de’ 
C a m p i  ; — ·  34  I* M f ‘ 10 tl«: 1 la Donne;  —  35 . Poesie 
d i  M a r c i  , ·  di Malherbes .

Per le pocs « !atme , pr im o premio: L ' Eneide colla 
t r a d u z i o n e  di D. lsl l . j  ; e le Bucoliche e le Georgiche }

6 volumi in 8.° ; —  2. Opere d*Orazio,  traJolte da 
Dam , 4 volumi ; —  3. Op?re complete di Racine ;

4· Lezioni di letteratura , di Noci ; —  ' 5 . V ir g i l io  
e Orazio .

Per le poesie italiane , primo premio : Opere d i  
Bacine , coi Crmimentarj di Gtoffroy ; —  2. Opero 
completi di Cróbilloo ; —  3 Capi d’ Opera di P. e T -  
CorneiHe ; —  4 Gerusalemme liberata , in italiano ;
—  5 Idem. , traduzione del Principe Lebrun .

Per le poesìe tedesche , primo premio: Opere co m ­
plete di Moliere; —  2. Opere di Regnard; —  3 . Poema 
della Navigazione ; —  4. Gli Amori Epici e la Ga s­
tronomia ; —  5 II Messia di Klopstoek , e la Prima­
vera di un Proscritto .

Tutte quest’ opere , di edizioni ricercate , s o d o  

leganlissimamente legate in marocchina , dorate sul 
taglio , le principali sono ornate di figure , e  per l a  
maggior parte ia certa velina.

Gli autori che brameraneo concorrere sono invi·* 
tati a dirigere le loro poesie , coi lori  nomi , q u a l i ­
tà e dimora , franche di porto , α MM. JJ Lucet t t  
EcKard , hommes dis lettres , rue Beauregard , num. G , & 
Paris. Ne verrà loro accusata la ricevuta f notando i l  
primo e l' ultimo dei loro versi.

Tutte le Poesie spedite al caocorto , eccetto però 
quelle che fossero di an merito troppo minore per  es­
ser pubblicate , saranno stampate a raccolte in un vo­
lume in 8 0 eoo bellissimi caratteri ec. Questo vo lume 
conterrà inoltre la stona di tutto quanto si farà i n  
occasione del parto di S. M. Questa collezione sark 
pubblicata lo stesso giorno io cui saranno distribuiti à  
premj <

Le persone che brameranno ricever questa col la* 
2ione franca di porto,  e subitamente, sono invitate a

4 spedire al suddetto indirizzi  la somma di 5 franchi per 
la loro soscrizione. ( Jour. de Paris )

Il Vescovo di Sirzana , il Vescovo ed il Capitolo  
Metropolitano di Piacenza hanno spedito a S. Μ I. e  
R degl’ indirizzi conten nti la loro adeson? ai pria·* 
cipj proclamiti dal Clero Metropolitano di Parigi .

—  La città di Parigi ha fatto a S M l‘ Imperatrice
il presente di uaa culla d* argento indorato , r i c c a ·  
mente cesellata . Questo capo d' opera deli’ arte ò  
stato eseguito dai signori Odiot e Thoonre,  dietro à 
disegni del Sig. Prudhoor

—  L'officio del’e long tudìni, informato dai g iornal i  
de’ disastri cagionati sulle nostre coste dalla marea de l  
24 Febbrajo, che fa favorita da un forte vento m e*  
ridionale, crede di dover rinnovare il seguente avviso 9 
stampato già da due anni nella Connaiisattce ies tems 9 
e ristampato nell’ annuario del i 8 t i .  Questo avviso è  
tanto più importante , quanto che la marea del z S  
marzo debb’ essere presso a paco della medesima forza 
di quella del 14 febbrajo, e i venti1 potrebbono rea* 
derla parimente disastrosa .

» Le più forti maree del i 8 f f  saranno quelle 
» del 24 f e b b r a j o , del 25 marzo , del 3 settembre e
11 del 3 ottobre. Queste quatto maree,  e soprattutto 
» le due prime, sono abbastanza considerabili pec  
» podurre delle iooondaztoni , se saranno favorite da i  
n venti ; è dunque importantisimo pe' dipartimenti  
1» marittimi di esserne informati anticipatamente , onde
11 prevenire i danni ebe possono accompagnar queste 

» fenomeno . »
( V. la Connaisance des Ttms dell* anno 

9 , p. 2i 3 e seguenti . )
__ Il giorno 10 S. Μ. Γ Imperatore ciroondato d a i

Principi , dai Ministri, dai Grandi officiali della t u a  
Casa , ha ricevuto prima della Messa al palazzo d e l l e  
Tuileries nella sala del Trono le deputazioni dei  
Collegi elettorali dei dipartimenti di Genova,  di Ma», 
ren^o , di Tarno e Garona , e della Vandea.

1 presidenti di queste deputazioni hanno p rese a ·



t i fo  All* Imperati le  d e g l ’ in d ir iz z i  a i  q u a li  S. M. h a  

risposto come s e g ue  :
Alla Deputazione di Genova .

>» 1 miei popoli di Genova conoscon·  la predile ■ 
zione che ho avuta per essi fin dal primo momento 
che c o b o  comparso alla testa delle mie armate io Ita­
lia . Essi possono pure vantarsi con ragione d’ essermi 
stati costantemente fedele ed il loro attaccamento non 
ha fatto che acquistare un nuovo ardore tutte le volte 
che la fortuna delle mie a'roi è sembrata incerta, Essi 
somministrano oggidì un gran numero di marinai alle 
mie squadre: ed allorché i miei aramiceglj ni! hanno reso 
conto dello celo e del buono spinto onde sono anni- 
m al i ,  »1 mio cuore ne è m t o  vivamente co mosso . » 

» Non sono lontani ì momenti che vi porrò in 
grado di sorpassar la gloria che hanno acquistata i 
vostri padri sopra tutte* le coste del Mediterraneo. » 

Alla Deputazione di Marengo.
» Vi r i n g r a z i o  di quanto mi dite. I grandi lavori 

che già da i o  anni faccio fare ad Aless iodna,  rendono 
questa citlà una delle più forti dell Europa . lo conto 
ful/a fedeltà e snl valore de’ miei popoli di Marengo » 

.4l‘a Deputazione di Tnr°o*e Carotina·
» Aggradisco i vostri sentimenti , e ce  conosco 

la sincerila . All ’ epoca del mio ultimo viaggio , sono 
sti lo soddisfatto di tutto quanto ho veduto nelle vos­
tre belle contrade , e specialmente nella mia buona 
città di Montalbenc. Contale sempre sulla mia affezione.

' A lla  D < p u ta z io n :  d e 'la  V u n d ea

n Tatto quanto mi d te nel vostio indirizzo, l’ho 
provato all’ epoca del mio ultimo viaggio nel vostro 
peese . Lo spettacolo che mi hanno offerto le vostro 
città ed i vostri villaggi dieci anni dopo la guerra , 
mi è sembrato orribile . lo ho fatto la guerra in tre 
far ti  del Mondo . Credo d’ aver dei diritti alla rico- 
toscenza dei popoli che ho vinti j poiché , sei meai 
dopo termi nata la guerra,  più non ne rimaneva t rac­

cia Bicone sul loro territorio . Sodo n a to  commosso  
da’ scotimenti che mi hanno manifestati i miei po­
poli della Vande». Es«i hanno ragione di contare »ulj· 
amore eh’ io porto ad essi . Fate sparir prontamente 
queste ttacce delle nostre domestiche sciagure ; ho 
«nesso quest’ a n n o , a disposizione del mio Ministro 
dell ’ Interno, nuovi mezzi per ajutarvi. Alterchi rial* 
2ate ona rovina , allorché ristaurate una delle vostre 
caie , pensate che fate la cosa che mi è più gradita 
ó questo un mezzo sicuro di piacermi La prima volta 
^che ritornerete qui , ditemi che tutte le vostre città e 

utii i vostri villaggi sono intieramente rifabbricati , 
che i miei popoli della Tandea sono alloggiati come 

fl compatta la fertilità del loro suolo.  « ( Mon. )
" —  Nel 18 10  , ad onta della concorrenza delie fab·  
lì  riche de’ dipartimenti del Nord , ove I’ industria ha 
fatto si rapidi progressi , le manifatture del diparti - 
mento dell’ Aude hanno offerto il seguente prospetto: 

A Carcasscnna , Cenoe , Limoux , Chalabre , Bi- 
ze , contansi  124 fabbriche le quali hanno impiegato 
da 14  sino a 5 gm. cperaj secondo le stagioni ; vi si 
eono fabbricate 3 3 . 2 2 6 pezze  di paono di varie q u a ­
lità ; e furono necessarj 1 0 , 6 4 2 , 1 5 4  di capital i .  
Questi  paoni  sono stati mandali  in Ispagna , in Ita­
l i a ,  in l sv izz er a , in L e v a n t e ,  ed alcuni furono con­
sumali in paese e nell ’ interno della Francia .

( Gaz. de Fsvuce )

Altre, di Parigi del l 4 Mano

Fondi pubblici del i 3 .  —  C. per 10 O consOlid.
Del 22 Settembre l 8 z o .  81 fr· 5o C.
Idem , del 2 2 M a:io  1 8 , 1 .  79  fr. 3 o c.

A zioni della Banca di Francia  123* fr· £»0 c.

Jer l’ altro S M. 1’ Imperatore ha preseduto il con 
•iglio di Stato . Jeri ha tenuto il Consiglio de’ Ministri.

R o ma  5 Marzo.
1 lavori del Fero si seguitano colla maggior atti* 

n i l A  f n . m . l m t r l P  Λ*1 m u m m i a  f h e  S . E .  i l  S i a .

ministro dell* interno si é degnato  accordare  nuovi  
fondi a tale oggetto.

Il Tempio della Concordia  è af fat to sgombrato 
delle caso e delle terre che lo l e n i v a n o  come sepolto . 
Le sua colonne,  adesso i s o l a t e ,  pajono asiai  p u be l l i  
e eleganti . Una nuova strada conduco  al  Campidogl io,  
lanciando a mano destra le co lon ne  della C o n co r d i a .  
Una linea d’ allori darà un’ ombra  favorevole dalla 
parte del mezzo giorno e copr irà le poche felici  case  
che stanno da questa parte . In questo momento si 
scava il terrrrio che co pr iva  il basamento del tempio 
della CoocorJia , e si va preparando tutto per la gra nd ’ 
operazione dello igombrameoto  delie co lonne di Giove 
T o n a n t e .

Uoa chiavica destinata a portar via le acque del 
Foro è già terminata , e si va r iempiendone  l ' immensa 
fossa . Il tempio di Antonino  e Faustina ò int ieramente 
scavato e fa il p ù  be l l ’ effetto · Al  Colosseo i lavori  
sono molto avanzati  . Già in tuito il contorno de 'U 
parte della strade di Napoli  sono scoperti  gl i  scal ini  
che circondano il monumento .  Un muro si Va facendo 
per sostenete 1»? t>-rre dall* parte esteriore , e gli  a r c h i ,  

o^gi chiusi dumuri  , verranno aperti  e lasceranno ve­
dere tutto I’ interno di questa immensa  mole.  Fatta 
questo lavoro i b e  esteriormente renderà il Colosseo alla 
«ua ant ic i  forra* , se ne scaverà Γ interna' parte , per 
sscoprire 1’ antica arena e tutte le parti  inferiori  adesso 
sepolte . S’ è destinato di formare all ’ intorno un» 
piazza ellittica circondata d’ alberi  i quali  senza i m ­
pedire la vista del monumento daranno a i  passegger i  
uo’ ombra molto piacevole . Quasi  tutto il masso di 
lerra che si trovava fra i tempj di Vesta e della F o r ­
tuna Viri le è g 'à tolto , e in pochi g iorni  questa parte 
interessante degli scavi sarà int ieramente  terminata » 
Niente più bello che questi  due m mument i  resi co«l 
v ic in i  alla loro antica forma ! Si è profittalo della 
stagione per piantare molti  alberi  . Una  doppia linea 
d’ alberi è già piantata nel la v ia  San Gregorio  , alla 
via Appta e poi a quella di S. Teodoro  . L a  strada è 
stata Separata : cosi si potrà gi rar a l l ’ ombra tutto all ’ 
intorno del monte Palatino t rammezzo i più belli ruderi 
dell’ antichità e i più piacevol i  punti  di vi sta .  Al 
Foro sono stati piantati degli  alberi  esotici p e r  c o m i n ­
ciare il giardiuo pubblico , che viene destinato t d  
occupare questo mirabile sito .

Cosi si va compiendo l ’ o p e r a  cominciata , e ne l  
tempo istesso che gli artisti si ral legrano del ristauro 
di tanti belli monumeuti  , ceotina ja  di famigl ie trova* 
no in questi lavori la loro sussistenza e avvezzandosi  
a travagliare non temono più la m i s e r i a .  Cosi sa un 
governo illuraiuato far servire le sue beneficenze al 
bene dell’ umanità e al vantaggio  delle arti  .

{ Giona'e del Campidoglio , )
S V I Z Z E R A  

Zurigo  3 . Marzo
Il nostro Borgomastro Sig. Reinhard trovasi attuai· 

mente a Soleura insieme co ’ Signori  di Wattenvvyl , 
di Berna , Hoer , di Glaoer  , Multar Fridberg , di San 
Gallo , Merino , di Basilea , e parecchi  altri M<mbn 
de’ Governi de’ varj Cantoni  per deliberare col L a i i -  
damano della Svizzera sulla situazione del Cantone del 
Ticino  . Il Sig. Alberti  , Deputato di quel Cantone , é 
pur giunto qui con alcune istruzioni.  Dicesi  che S. E.
il Ministro di Francia in Isvizzera abbia r icevuto a l ·  
cune comunicazioni da Parigi  sa questo affare ,  « che 
debba recarsi a Soleura . ( Gaz de France ) 

C E G N O  D I  1 T A G L 1 A  
Milano , 16  Mar:»

1 S. A. I il Vice Re é arrivato a Parigi la sera
del 9; e S. A. I. il Principe Borghese v'è giunto il 1 z.

Abbiam ricevuto i fogli di Corfù sino al 12 feb- 
br i jo  : cul la riferiscono essi d* importante . Iu q u e l l ’ 
mola godesi della più perfetta tranqui l lxa .

Estrazione di Torino del 16  Marzo
___________ 6a.  —  77 .  —  88. —  81 .  —  82.



N u m . 2 4 , 23 Marzo 1 8 1 Γ .

R E
Ο V  V  E R o

I L  V E L O C E  della 28/"* Divisione Militare,
1

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A  

L on d ra  8.  Marzo

l i  c o m i t a i o  n o m i n a l o  dalla Camera dei Co. 
m u n ì  p e r  fa r  u n  e s a m e  su l lo  stato del credito com.  
b e r c i a l e ,  sar à  p r e s o  in  considerazione lunedì dal!* 
C a m e r a .  D i c e s i  c h e  la  s o m m a  de* soccorsi da acoor-  
d a r s i  ad  un  c e r t o  n u m e r o  d i  negozianti  è di 6 milioni 
s t e r i i n i  in  b i g l i e t t i  d e l lo  sc ac ch ie re  .

— 1 O g g i  sarà  p r e s e n t a t o  a l  Parlamento uu messaggio 
d e l  P r i n c i p e  r e g g e n t e  p e r  domandargl i  ùn a amento d’ 
u n  m i l i o n e  pe r  le  sp es e  d e l l e  truppe Portoghesi al no­
s t r o  so ldo  .

S P A G N A

M adrid  1 6  Febbraro

I GuerìUas son o  i n s e g u i t i  e d i spe r s i  da tutte le 
p a r t ì .  U l t i m a m e n t e  il  G e n .  H a v e n s t e i n  ne  ha  raggiunto 
«>. J u cc i so  u n  b u o n  n u m e r o  a d  Alcazar ed a Carr,po-de 

C r i p t a n a  .
II Sig.  M at te o  F a v i e r s  ,  già ordinatore in c a p o  

d e l l ’ a r m a t a  di G e r m a n i a  , è  s t a to  n o m i n a t o  d a l l '  I m ­
p e r a t o r e  , I n t e n d e n t e  g e n e r a l e  del l ’ arenata d* osserva­
z i o n e  del m e z z o d ì  , e d  è  g i u n t o  al suo  pos to  .

A l  c a m p o  di  C a d i c e  n o n  è s e g u i t a  a l c u n a  n o v i t à  
e  s i  c o n t i n u a n o  a t ra sp o r t a r e  i l e g n i  de l l a  f l o t t i g l i a  
f r a n c e s e  d a l l a  s p o n d a  o c c i d e n t a l e  a l l ’ o r i e n t a l e  d e l l a  
p e n i s o l a  d e l  T r o c a d e r o  . S i  p r e s u m e  c h e  pos sa  p r e s to  
t e n t a r s i  u n a  s p e d i z i o n e  c o n t r o  Γ isola  di  L e o n e  : frat ­
t a n t o  c o n t i n u a  i l  c a n n o n a m e l o  del l e  b a t t e r i e  de l  T r o .  
c a d c r o  co ntr o  la c i t tà  d i  C a d i c e  , a c u i  vivamente 

r i s p o n d o n o  le b a t te r i e  e  l e  n . i v i  A n g l o - I s p a n e  . R i n ­
n o v a s i  pure  , d i  t e m p o  i n  t e m p o  , il b o m b a r d a ­
m e n t o  c o n t r o  la de t ta  c i t t à  , e  si c o n t i n u a  a l a v o r a r e  
<r.on tut ta 1* a t t i v i tà  i n t o r n o  a i  t r i n c e r a m e n t i  f r an ce s i .
11 G e n e r a l  G a r b i  c o m a n d a  i l  c o r p o  del  g e n i o  , ed  ha 
s o t t o  i suoi  o r d i n i  m ol t i  in g e g n e r i  f r an ce s i  e sp ag n u o l i .  
P a r e c c h i  di  q u es t i  u l t i m i  so n o  i m p i e g a t i  p re s so  Γ a r ­
m a t a  F r a n c e s e  e s e r v o n o  c o n  ze l o  e  d i s t i n z i o n e  . E ’ 
f a l s o  c h e  s i en o  state d i s t a c c a t e  da l l e  t r u p p e  d a l  co rp o  
d ’ a s s e d i o ,  i l  q u a l e  in  v e c e  ha r i c e v u t o  m o l t i  r i n fo r z i  
e d  a t t u a l m e n t e  è c o m p o s t o  d i  4 c o m p i a l e  d iv i s i o n i  d ’ 
i n f a n t e r i a  . 1 g r a n a t i e r i  ed  i v o l t eg g i a to r i  di  t u t t i  i 
r e g g i m e n t i  son o  stati  u n i t i  in b a t t a g l i o n i  e v o n ^ o n o  
a d o p e r a t i  n e l l e  p i ù  d i f f i c i l i  i m p r e s e .  Mo l t i  r e g g i m e n t i  
d i  d r a g o n i ,  un  r e g g i m e n t o  d ’ usseri *d uà a l t r o  di  
c a c c i a t o r i  a p p a r t e n g o n o  pu r  e s s i  a q u e s t o  c a r p o  d a r ­
m a t a  ; m a  l a  c a v a l l e r i a  è  s t a t a  r i p a r t i t a  ne l  p*e*8 a 

e m o t i v o  d e l l e  su s s i s t e n z e  .

A ltra  d i M adrid del i g

Uri d i s t a c c a m e n t o  d e l la  gu?rnisi»no di Segovia ,
i l  g i o r n o  y  c o r r e n t e  , r i c e v e t t i  1’ cnl ine , d-d Signor 
G e o .  T i l l i  di  m a r c i a r e  a Madrona  , ed a Budes , per 
d i s c a c c i a r e  una  b a n d a  di  br ig^nl i  cha vi si era ite* 
h i l i t a  ; c i ò  fu es eg u i t o  c o n  succ ess o ,  si soao presi 20 

M om  ni . e 55  c a v a l l i  .

Il medesimo distaccamento ha dispersa , il giorno
12, un altra banda,  e si è impadrooito di molti  
uomini e cavalli .

Il Sig. Comaodante d’ Alcala ha purgato le vi^ 
cinanze di questa città da una truppa di banditi che
vi esercitavano ogni giorno il loro brigandaggio .

( Gaz. de France )

T U R C H I A

Scutarl d '  Albania , 3o Gennaio

La voce eh’ erasi qui divulgata che regnava  a  
Podgoriza una malattia pestilenziale, noo aveva aleuta 
fondamento. Ecco ciò che ha dato motivo a questa 
falsa notizia :

Il Bascià di Scutari avendo voluto, qualche tem­
po fa , cambiare il Comandante di Podgortia , quagl i  
ebe era stato nominato ha incontrato della r< s i tunza  
per parte del suo predecessore che fu d ’ u o p o  sc ac ­
ciare colla forza d e l l e  a r m i  . P a r e c c h i  p a r t i g i a n i  d i  

quest’ ultimo non credendosi più sicuri nel loro paese,  
sono emigrati colle loro famigl ie, e sono venuti a ri­
pararsi a Scutari . V  aumento progressivo del loro 
numero, in momenti di turbolenza, divenne finalmente 
sospetto al Bascià di Scutari , il quale ha fatto ordì· 
nare a tutti i fuorosciti di rientrar n e l le  lo r o  abi ta­
zioni : Costoro si sono recati in folla dal Bascià , e  
gettandosi a’ suoi piedi , han protestila la loro som­
missione , ed hanno asserito di soffrir tutto pintosto 
che di ritornare a Podgoriza , ove regnava la peste .  
Essi indicavano le vessazioni e le vendette del nuovo  
Comandante sotto questa espressione figurata, la qualo 
divulgatasi nella città , e interpretata letteralmente ,  
ha dato motivo alla vociferazione che si è sparsa 
iatorno .

Del resto le inquietudini che avevano dettata a l  
giovane Bascià di Scutari la provvidenza di cui parla* 
vamo , sono state giustificate e spiegate dalle rurbo^ 
lenze intestine pur ora scoppiate.

Già da due giorni i rarj partiti fanno qui a l l a  
fucilate. Il Biscia ha fatto circondare impeosatamenta 
ed assediare il quartiere della città ore abita la f a m i ·  
glia del suo avversario Abdul-Agà Der vieby Quest'  ul­
timo ha preso posizione in parecchie case forti del 
suo vicinato, e vi si difende vigorosamente contro le 
geliti del Bascià, le quali si sono pure recate in altro 
case del quartiere . Parecchi co*pi di cannone t i r i t i  
dagli assediati hanno mostrato che questi ribelli hanno 
trovato modo di provvedersi di qualche pezzo d’ a r t i ­
glieria . Il Bascià non ha per anche osato di far m a r -  
cure la s·*3 contro di essi , temendo di non poterla 
difendere da uo qualche strattagemma de' suoi a vv er ­
sar) , o da un qualche tradimento .

L’ accanimento col quale si combatte sembra pre-* 
sagire che questa mischia non finirà se noo colla pec-r 

diti  e piena distruzione d’ uno dei due partiti .



Del 3 . F< I l  rajo

Dopo  la n a i e  de l  27 al 28 del  mese s co r so  f ino 
a quest» m a t t i n a  , è  s e m p r e  c o n t i n u a t o  i l  f uo co  de i  
fuci l i  , ^ c o m b a t t u t o  g io r n o  e no t t e  s e n z a  a l c u n a  
i n t e r ru z i o ne  co l l '  a c c a n i m e n t o  p ro p r io  del l e  g u e r r e  c i ­
vil i  . Seg re t i  i n t r i g h i  h a n n o  t e n u t a  i n d e c i s a  la  so r t e  
fin ve rso  l a  m e l a  del la  n e t t e  scorsa  , q u a n d o  Γ a r t i -  
g ' i r r i a  del  Basc ià  ,  e v a r j  p r o v v e d i m e n t i  b e o  p r e s i  
h a n n o  p r e v a l u l o  al  va lo r e  de l l a  d i s p e r a z i o n e  . Il p a ­
l a zz o  D e r v i c h y  è s t a t o  f i n a lm e n te  a b b a t t u t o  e a b b a n ­
d o n a t o  a l l e  t i - m m e  . Allo s p u n t a r  del  g i o r n o ,  la v i t  
l o r i a  eras i  i n t e r a m e n t e  d i c h i a r a t a  p e r  il Bascià  F ; n o r a  
c o n  si sa p r e c i s e m e n e  ch e  cosa  sia a v v e n u t a  di  Ab-  
d u l - A ^ à  O t r v i c b y  e d e ’ suoi  f ra t i  Hi , c o m e  pu re  del  
e o g in o  «M BiScià  D je l a l a dvn  B ey .  Cos toro sono  s c o m ­
pa rs i  . I lo i o sa t el l i t i  si io  no  d i spers i  ; e i loro p a r t i ­
g i an i  sor.o f oggi t i  o si sono  na scos t i  . Al p r e s en t e  si 

s t a n c o  s a cc h e g g i an d o  ed  a b b r u c i a n d o  le c a s e  d e ’ loro 
p ù  p ros s imi  p a r e r t i  e  de '  lo ro  f au to r i  p i ù  z z i n o t i  · 
Benché si fosse de t t o  a l l a  m a t t i n a  c he  il m a g g i o r e  ed
il c adet t o  de '  f r a t e l l i  D e r v i c h y  fossero s t a l i  uccìs i  , 
evv i  m a gg io r  a p p a r e n z a  cha  si s i a no  na scos t i  i n  S c a ·  
t a r i  presso qUalcfce p a r t i g i a n o  s eg re to  e  aff idato.  P a r e  
che la t r a n q u i l l i t à  sia o r m a i  r i s t a b i l i t a  . { Monlteur )

U N G H E R I A

Ofen PfUraro 
Le IL.  AA. II. 1' Arciduca Paletino , e I’ A r c i ­

duca Luigi sono ariivnti qui avanl ’ jeri da Vienna  , 
cól Conte Lebpoldo di Nadikdy .

Si ticèVoho d» tutte le paftì le più disgustose 
notine su i danni cagionati di  11' innondazioni del 
Danubio.

U \  P U  ó  D’ A U S T R I A

Vienna 2 Marza.
Le truppe Russe entrate il 10 feb b n ro  in Bel- 

grado erano com pone d' una divisione di granatieri e 
di una di fucilieri con  ̂ pezzi d’ artig'ieria . Queste 
truppe vennero ricevute al rimbombo dei cannoni ed 
■I suono di tutte le campane , e trattate a lauto ben- 
cheito . Sono entrari contemporaneamente in Belgrado
i deputati Serviaoi MelcBKo i StoÌK , Pietro Dablisatz,  
1’ antico Vescovo di Belgrado , il letterato grecò Tho- 
»ide Obradowitich , ed U segretario del Comandante 
Mtkf lKo. Ass curasi che presto i Russi prenderanno 
possesso eneo della cittadella e che ai η del corrente 
arrivefanoo presso Belgrado altri 20 mila Russi . La 
nostra Corte ha prese delle disposizioni per circoscri­
vere le comunicazioni colla Servia , ed ha proibita l* 
estrazione dei viveri per quel paese .

”7  Assicur*s' c«c il corriere del gabinetto Austriaco 
Laforet, ultimamente partito per Parigi, rechi in nome 
de nostri Sovrani all' Imperatrice de’ Francesi , uo 
prezioso regalo io occasione del di lei parto.

P r u s s i a

Berlino 27 Febbrar»

Il Conte di S. Marsan , ambasciatore di Francia 
presso 1« nostra Corte , era incaricato nel suo ritorno 
d’ assicurare il Re di tutta I' amicizia dell’ Imperatore 
Napoleone t e nello stesso tempo gli ha preseotata una 
lettera che confermava queste amichevoli  disposizioni. 
Questa notizia è stata gratissima ad ogni classe di 
persone e ci promette un avvenire pacifico e fel ice.

l· (  Jour. de l'Emp. )
T -  Giusta le ultime notizie dell ’ Alta Slesia,  i mezzi 
olei posti in opera dai commissari del governo , sono 

giunti a calmare le turbolenze ateadute nei  circoli di 
Leobschutz e Ratibor . Gli abitanti traviati da alcuni 
malavvisati  , sono pressoché tutti ritornati al loro do­
vere verso 1 loro sigoori territoriali . Si spera che le 
«tesso spirito di conciliazione riuscirà pure fra poco a

ridonare 1® tranquillità al c i rcolo  di P*cs che l’ a v e v ·
ruonientnoeamcnte perduta . ( Idem )

V e s t f a l i a

Cassel 6 Marze?
P r o c l a m a .

A b i t a n t i  d e l  t e r r i t o r i o  V e s l i a l i c o  ,  a g g r e g a t i  all* 

I m p e r o  F r a n c e s e  ! »
A v e n d o m i  le c i r c o s t a n z e  p o l i t i c h e  d e t e r m i n a t o  a  

c e d e r v i  a S. M. I’ l m p ; r a t o r  du'  F r a n c e s i  , vi  s c i o l g o  

dui g i u r a m e n t o  di  f e d e l t à  c h e  m i  a v e v a t e  p r e s t a t o .

Se q u a l c h e  vo l ta  t v o s t r i  c u i : r i  h a n n o  s ap u t o  a p ­

p r e z z a r e  i c o s t a n t i  s f o r z i  c h e  h o  f a t t i  p e r  la v o s t r a  

f e l i c i t a  , b r a m o  d i  r a c c o g l i e r n e  l a  p i ù  d o l c e  r i c o m ­

p e n s a  v e d e n d o v i  p o r t a r e  a S. Μ.  1’ I m p e r a t o r e  ed a l l a  

F r a n c i a  i l  m e d e s i m o  a m o r e  , la  m e d e s i m a  d - v e z i o n e  

e  f ede l t à  di  c u i  m i  a v e t e  d a t e  si  f r e q u e n t i  p r o v e  , e  

p a r t i c o l a r m e n t e  n e l l e  c r i t i c h e  c i r c o s t a n z e  d e g l i  a n n i  

scors i  .
I m i e i  più a r de n t i  vot i  S o n o  e s a r a n n o  s e m p r e  

q u e l l i  di v e d e r v i  godere , s o t t o  il v o s t r o  n u o v o  S o ­

vra no,  d’ u n a  f e l i c i t à  così  p e r f e t t a , qual  la m e n t a  it 
vostro prode e leale carat tere  *

C a s s e l ,  5 m a r z o  1 8 1  1 .
F irm ato  , G i r o l a m o  NAP'otEeNr.

( JoUfi de L’Emp. )

S V I Z Z E R A

Basilea l  Marzo

La nostra città è  immersa  ne! duolo per la mor­
te improvvisa dell ’ antico Landai t iano  Merian , questo 
degno magistrato , più che  set tuagenar io  , che godeva 
della più robusta vecchiezza , ed era caro e tutti gli 
Svizzeri , è stato colpito da u n ’ apoplessia mortale.

I M P E R O  F R A N C E S E

BajonA 28 Febbràio

II commercio è avvert i to  che  tutte le merci di 
Francia  che si spediscono dal l5 Impero per la Spagna,  
debbono essere accompagnate  d’ un cert i f icato del Con­
sole di Spagna a Baione ; in caso  contrar io  noo po­
tranno essere spedittì da Iran pe r  la loro  destinazione.

( J o u t.  de l'Em pj )

Jmburgo , 3  Mar'zo

Eransi sparse due notizie  che  nocev aoo  eg u al ­
mente al commercio nelle sue introduzioni  dì derrate 
provegneoti  dall'  Holstein : P una era! che i Deputati 
d ’ Amburgo a Parigi otterrebbero u a a  diminuzione di 
dazj ; 1’ altra che le derrate , a v e n d o  pagata  1’ impo­
sta ad Amburgo , non ne erano  per c i ò  esenti nel 
Ducato di Berg .

Il Consiglio Speciale  he consultato sul primo 
punto*, ed ha fatto delle r imostranze  sul se condo.

La risposta eh’ egli  ha avuta si è che le tariffe 
d’ ottobre , come puff quel le  di dazj  in natura , sa­
rebbero conservate ed esatte senza a lcuna  specie di 
modificazione .

Sul seconda punto S. M. 1’ Imperatore e Re si è 
degnato pronunziare che tutte le derrate in viaggio  , 
accompagnate dalla quietanza dei dazj ,  rilasciata dalU 
direzione d’ A m bu rg o ,  sarebbero ammesse nel  Ducato 
di Berg senza pagar nuovi diritti  .

—  Nessun bastimento potrà na v ig a re  sotto 1' ant ica 
bandiera d’ Oldemborgo , nò sotto quella di Kninp-  
ausen e Pappemborgo ; i bast iment i  navigunti  sotto 
questa baodiera non saran ammessi  nei porti Francesi.

( JOlir. de l ’E m p  )

Amsterdam  i o  M arzo

Alcuni ' speculatori hanno stabil i to e stabiliscono 
ogni giorno , nei nostri d ipartimenti  , d e l l e  fabbriche 
di  stroppo e di zucearo di barbahie ioU . Uu< gran



q i ' a n l i i à  dì  stroppo e dì  zucc aro  fabbricato a Gronin- 
8® è Rià s ia la  messa in  commercio  ■

Un r ispet tabi le s tabi l imento  oe è stato formato 
*»ell» Gueldra  . Si è co m p e r a t a  Un* immense quantità  

«1· terreni  per c o l t i v a r l i  a barbabietole *  supplire ai 
b i s o g n i  di questo  s t a b i l i m e n t o  ·

Il Sig. L y a d e n  di  H e m n i e r , che si occupa già 
da »ran tempo de ’ m e z z i  di  naturalizzar questo ramo 
di  industria ne l le  nostre  c o a t r a d e , continua con buon 
succe sso  le sue o p e r a z i o n i .  U oa  gran quantità di zuc- 
C i r o  è stata fa bb r i ca ta  da  e s s o ,  e si sta procedendo 

a l l a  raf f inaz ione  ; eg l i  ha pure comperato molto ter­
r e n o  per co ns ac ra r lo  a l l a  colt ivaz ione de’ le barbabietole.

(  Moniteur )

Parigi i  B Marzo .

Fondi pubblici del i 5 . G. per 100. cons. g.
del 22 Se t te m br e  1 8 1 0 .  8 i  5o'

Jden  del 22  m a r z o  1 8 1 1  79
A z i o n i  del la b a n c a  di  F r a n c i a  1236 —

—  Un d e c re to  Im p e r ia le  prescrive delle misure per 
i l  m i g l i o r a m e n t o  d e l le  raz& s delle bestie lanifere, ed 
o r d i n a  la fo r m a z i o n e  di 6 o  depositi di montoni m t- 
rinos  , V i  s a r a n n o ,  p e r  la  S o r v e g l i a l a  , e 1’ ispezione 
d e i  deposi ti  , pe r  fa re  le  cotnprà ed esercitar la poli­
z i a ,  quattro Ispettori  g e n e r a l i  e un Ispettore particolare 
p e r  c i asc h ed u n c i r c o n d a r i o  ,  di cui il Ministro dell9 
i n t e r n o  regolerà  Γ este n sio n e  .

—  Il Ϊ .  m a r z o  vers o  le ^ ore pomeridiane , sì è' 
i n c e n d i a t o  il t ea tr o  di  Monaco , costruito in legno , 
d e l  S ignor  T e m m u l l e r  , s i tuato  davanti alla porta dell* 
I s e r .  Ques to  teatro  esa stato eretto già da 18 m e s i .  
F o r t u n a t a m e n t e  la rappresentazione  non era ancor co ­
m i n c i a t a  , e gli  spettator i  , che erano in piceol  nu­
m e r o  , h a n n o  av u to  tempo d i  fug gi re .  Nessuno è pe- 
r i t o  . ( Moniteur )

Indirizzo del dignitarj t  canonici della Chiesa metropo­
litana di Jorino ai S t Μ. 1 . e R.

S i r e ,

11 capi to lo  m e t r o p o l i t a n o  di Torino,  intimamente 
persua so  ch e  1’ u ni fo r m i t à  di  sentimenti e la professione 
d e l l a  stessa dot trina  h a n n o  sempre formata contro i 
D e m i c i  del la  r e l i g i o n e  di  N. S. G. C. una delle più 
l u m i n o s e  p r o v e  d e l l a  sua  divinità ed il più sicuro ba­
l u a r d o  de l l ’ uni tà  ca t to l ic a  ,· sebbene non trovisi per 
bu o na  sorte ne l le  stesse ci rcostanze de’ capitoli metro­

p o l i t a n i  di  Parigi: e  F i r e n z e  , essendo che la di lui 
sede  a rc iv e sc o v i l e  è  co pe r ta  dal degno prelato che già 
d a  6  a n n i  ne a m m i n i s t r a  la diocesi con tanto zelo e 
c o n  tanta s a g g e z z a  ,  i n d o t t o  ciò tfon ostante da cause 
m a g g i o r i  e a fine di  p re ve ni re  ogni  dubbio che insor­
g e r  potesse , ha creduto  d i  dover manifestare a V  M. 
I .  e R. , in fa c c i a  a l l a  Cattolica Chiesa' ,  i sentimenti 
« la dot tr ina  che  h a  costantemente professate/

Pie ni  del  p iù g r a n  rispetto per la Venerabile 
C h i es a  G a l l i c a n a  a  c u i  è  stato associato; chieda in cui 
i  So vra ni  P on te f ic i  h a n n o  riconosciuto i più zelanti 
d i fe ns or i  del la l or o  p r i m a z i a  ; chiesa proclamata da 
essi  co m e la  parte  p i ù  luminosa dalla chiesa cattolica, 
ch i es a  c h e  in ogn i  tempo illustrò" la religione con pro­
fo nd i  scri tti ,  cor· subl im i  epalogie,  con infinite fatiche e 
g r a n d i  esempi ; ch iesa f inalmente da l l a  cui dottrina il 
c ler o  p iemontese  non er a  dissenziente neppur all’ epo­
ca  degl i  ant ichi  suoi Re, il capitolo metropolitano si fa uo 

d ove re  di professare ;
j .  Che  la g iu r i sd iz i o n e  vescovile nella Chiesa c a t ­

tol ica  non può m ai  cessare ;
i .  C h e al m o m e n t o  d e l l e  morte del Vescovo in 

ogn i  diocesi  , la g iur isd iz ione  necessaria alla sua am· 
ni ini f^raz ione passa tutta intiera e di pieno diritto,  
g iunti  una  costaute  e generale  disciplina,  ai capitoli

metropolitani o c at tedr al i  durante la m an za  dell» 
sede;

3. Che giusta quanto è stato stabilito dai  conc i l i  
e sirigolaruoei-te dell’ ecamenico di Trento , questi  
corpi ecclesiastici ùon possono esercitare capitolarmente 
la loro giurisdizione; ma sono tenuti , entro gli  otto 
giorni susseguenti alla morte del Vescovo t itolare,  d i  
delegarla per mezzo della deputazione di un v icar io  
sotto pena della devoluzione in ogni chiesa metropoli*! 
tana al Vescovo s u f f r a g a l o  più anziano , ed in ogni  
Cattedrale al metropolitano , ed in sua mancanza a l  
Vescovo più anziano della provicia ecclesiastica .

4· Che 1 Capitoli , delegando quest* Giurisdizione 
ad un Amministrator principale , ne rendono 1’ eseM 
ciZio tanto legittimo quanto lo sarebbe in mano daf 
titolare ;

5. Che questa Giurisdizione spettante ai Capitoli  
per diritto Ecclesiastico non può essere contrastata uà  
altrimenti lesa nel suo esercizio , a mena che non nei 
siano spogliati per cause gravi e legittime dall’ Auto*  
r là competente , e che non si potrebbe intaccar que« 
sto diritto lenza adottar mvssime contrarie al le dispo^ 
sizioni de’ sacri canoni ;

6 Fioalmeete che i Capitoli j in elcune circe·* 
stanze conferendo a’ prelati nominati dal Sovrano # 
poteri Capitolari, cioè la Giurisdizione necessaria a l  
governo della Diocesi, senza scostarsi dai doveri loro 
prescritti dai sacri canoni , e senza contr vvenire  
quindi alla spirita delle regole canoniche , adottano 
prudentemente e gius.a il voto della Chiesa i mezz i  
più sicuri e più atti i  conservar 1’ unità Cattot ic ·  9 
1’ ordine e la pace ;

Il Capitolo Metropolitano di Tor i no , approfittando 
di qaesta fortunata occasione ptr rinnovare » V.  Μ I ·  
i sentimenti det suo rispetto ed attaccarne ntu e dell A 
sua obbedienza , dichiara di riconoscere che , profes­
sando questi princìpi non fa che professare i principi  
del gius pubblico dell* Chiesa la cui cootervaziooe spet ­
tante alla essenza- della Religione, può >ola coll’ *juto 
dell’ Onnipotente Eterno Iddio , padre del nostro d i v i ·  
no S. G. C , , formare la felicità' de' vostri sudditi e  
la gloria del vostro Impero.

Siamo col più profondo rispetto)
Si re ,

Di V. Μ. I. e R.
Gli umilissimi, devotissimi, obbedientiesima 

servidori e fedelissimi sudditi.
(  Seguano le firme )

Roma i 3 Marzo.

S. Μ. I. e R. con suo decreto de' 4 febb. deeors·  
ha ordinalo che il Consiglio di l iquidazione liquidasse 
i diversi vacabili costituiti dall’ antico' Governo Pon­
tificio . 1 vacabili di Dataria e Cameral i , ad ecce* 
sione del Collegio de’ Protoootari Apostolici , saranno 
rimborsati io azioni sul demanio , in ragione de ll ·  
metà del capitale,  che ba formato Γ ultimo prezzo d i  
compra degli offici , o azioni senza che le spase d i  
ammissione siano comprese. Quelli del Collegio dea 
Protonotari Apostolici , saranno rimborsati come sopre 
in ragione di i o  volte la rendita conosciuta . 1 v a c a ­
bili capitolini , a qualunque titolo concessi, le r e g a l i ·  
che oe dipendono, e quelle possedate isolatamente ,  
saranno pur anco rimborsate sul piede di  diaci  vo l t ·  
la rendità . ( G. del Camp. )

Firenze l 8  Marze

Dopo penosa malattia sofferta con cristiana rai · ·  
segnatone , cessò di vivere la sera del i 5 marzo  i l  
Sig. Tommaso Puccini Direttore di questa Imper iale  
Galleria di Firenze, e Ciamberlano onorario di  S. A .  I.  
la Gran Duchessa di Toscana in età di anni  6 i  non 
compiti - Sono tanto noti ai Nazionali e agl i  esteri i  

suoi talenti e le suo virtù , che i l  solo annunzio della



di luì morte è più alto di un nostro partìcolarlzzato 
elogio a destar altrui il vivo  dispiacere di cosi grave 
perdita ·

R E G N O  D I  I T A L I A
Milano , 19  Marzo 

Verso le ore η della mattina del giorno 20 feb- 
fcraro p. p si scoperse uh incendio nella casa di A n ­
gelo Zancolò , nel piccolo e pov< ro comune di Os­
pitale ·, distretto di Cadore , dipartimento della Piave.  
Accorsero in folla gli abitanti del luogo e de’ vicini  
comuni per arrestare e spegnere il fuoco che facevasi 
terr ib i le ;  animati dall ’ esempio e dalla voce di quel 
sindaco Sig. Gei e di quel parroco Sig. De Lorenzo, 
i pr.mi pervenuti  allo spaventoso spettacelo. Dce»i al 
loro ze lo ,  secondato da quei paesani , se tutto il vii  
l i g g io  non fu preda delle fiamme . Furono non ostan­
te abbruciate i 4  case con 11 stal le,  e i 5 fantgl ie 
composte in tutto di 80 individui w.no rimaste senza 
jnezii  di sussistenza , avendo tutto perduto , vestiti , 
mobili  , generi e bestiami . Hanno però esse ritrovato 
pietà e ricovero presso le altre famiglie di 0>pitale e 
dei prossimi paesi . Fortunatamente nessuna persona è 
prrita , nè fu menomamente turbalo il buon ordine . 
Quel Sig Prefetto ha diretta una circolare ai parrochi 
del d'partimento per invitarne per loro mtzzo gli 
abitanti a mandare soccorsi a chi fa colpito dal sud 
detto infortunio.  Cowo'sa S A .  I. il Principe Viceré> 
a l l ’ annunzio del nj°desimo , ha incaricato il Ministro 

deli* interno di far dispensare ona somma di danaro 
ai suddetti iofelici . Il Ministro dell’ interno ha incoi ­
ne  fatto attesterò la superiore soddisfazione al sindaco 
ed al parro co .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 2Z Mano

1 nostri voli fono coopi ti  · La Provvidenza che 
veglia sugli alti destini del nostro Impero , come ha 
seirpre vegliato su quelli dell' EROE che lo regge , 
ha votalo cbe il Trono avesse nn immediate Successore, 
chc 1' Augusto N A P O L E O N E  dovesse rivivere in un suo 
figlio . Questo avvenimento che riempie di gioja la 
nostra città , e lutto 1’ Impero ci è stato annunzialo , 
jeri mattina , dal fragor del cannone e dal suono a 
festa di tutte le campane . S. M. 1’ I m p e r a t r i c e  R e c i n a  

«i è sgravata il giorno 20 alle ore 9 di c i t r i n a  . Già 
sentiamo cbe dovunque ha penetrate queita lieta no­
tizia la quale , veloce come il lampo , è giunta in 
tutti i dipartimenti , ha fatto brillar di gioja le pec­
ione tutte , che viveano da qualche giorni nella pili 
grarde impezieoza Un’ i l luminazione spontanea , ha 
potu'o far vedere quanto noi rivalizzismo d’ amore e 
d ossequio celle città pi ù affezionate dell’ impero alla 
nuova Dinastia . Fra tutte le altre illuminazioni bril­
lava singolarmente quella dell’ Accademia Genovese 
( antica Università ) ove lo sfoggio dei lumi e il ben 
concepito disegno davano un risalto magnifico alla 
iscrizion e che vi si leggeva :

Magnae Oeam S o ld i

Academia Genuensis .

E noi replichiamo con Virgilio , e co’ Prefessari dell’ 
accademia , e co’ numerosi Scolari che la frequentano

Cara Deum Soboles , magnum Jovis incrementum .

Non era la sola facciata di quecto icsigne palazzo che 
fosse illuminata , ma Γ interno cortile , le ampie sca­
linate cd il giardino contigno presentavano un bellis­
simo colpo d’ occhio a coloro che entro vi penetrava­
no» ed il popolo non si saziava di goderne , compia­
cendosi di veder con quanto entusiasmo le scienze e 
'e belle lettere applaudivano ad un giorno si felice . 
Si sono egaaimente distinti per I’ i lluminazione il De­
posito dell’ artiglieria , cd i p,*l *zri  del Signor Generale 
Mootchoisy t c dcj Secatoti Cambiate e Carbonara ec.

In aspettazione d' altre grandiose feste che a v r a n n o  

luogo in questa c i t tà ,  la ftJair le ha fa l lo  il seg. d e c re t o .

Il Maire de'la citici di G erov.i

In attenzione che S Μ. I. e R. faccia  conoscere 
i suoi ordini su l la  qualità e distribuzione delle feste o 
pubblici  divertimenti destinati  a ce lebrare  il felice « v .  
venimento della nascita dell '  Et . fde al Trono  Imperiai?,  
R e d i  R o m a  .

Considerando eh’ egli è giusto cominciare  con a l ­
cuni atti d' allegrezza e di piacere per dare uu primo 
sfogo ai sentimenti d’ amore d«»gli abitanti  della c u t i  
di Genova in verso del loro Augusto  Sovrano , β la 
sua Dinastia j  D a c r e t a

D o r n e o i c a  p r o s s i m a ,  2 4  c o r r e n t e ,  a l l e  o r e  η d e l  

m a t t i n o  v i  s ara  a l l a  L o g g i a  di B * n c h i  u n a  d i s t r i b u ­

z i o n e  d i  v i v e r i  a f a v o r e  d e l l a  p e r s o n e  d e l l a  c l a s s e  i n ­

di g e n t e  .
La sera del medesimo g iorno vi sarà un bai!» 

popolare sulla Pidzza del l ’ A cq ua ver de  , ed entrata 
gratuita al  Teatro pr incipale  da S Agostino.

11 Sig. Peiraoo , Commissario di Polizia nel quar­
tiere della Maddalena , sarà in car icato  di sorvegliare 
la distribuzìons dei viveri  .

il Sig. Tratolongo , Commissario di polizia nel  
quartiere di P r è  sorveg lerà  il ballo sulla piazza deli* 
A c q u a v e r d e ,  ed il Sig, So l ignac  Commissario di p o ­
lizia , Inspcltore al Teatro da feanl’ Agostino , sorve-  
glierà lo spet taco lo .

Il Signor Generale C o m an da nt e  d* armi è pre­
gato di voler mettere al la disposizione dei Sigg Com- 
missarj di polizia So vr aindicati  una fo rza  armata suf­
ficiente a mantenere l’ordine e la  t r a n q ei l l u à  pubblica. 

Fatto al palazzo della città il 22 marzo  1 8 1 1
Per il M a i r e  assente 

L u c a  S o l a r i  , A g g iu n to  

Visto ed approv. dal Prefetto del  Dipart.  in congeda.
V.  S e r r a ,

I l  Signor M a i r e  della Città di Genova  Conte dell’ 
Impero previene i suoi Am minis trat i  , che il R e g i s t r o  

per le offerte volontarie a sol l ievo degli  indigenti  
continua a essere aperto alla Mairia .

I l  M a i r e  non dubita , che coloro i quali  no n  
sono ancora concorsi a questa benefica soscrizione si  
affretteranno a supplirvi per effet to della gioja u n i ­
versale cagionata dalla fau. ta  not iz ia  del felice parlo 
della Nostra A u g u s t a  I m p e r a t r i c e  .

Alexandrie 21 Mars 
Le Général commandant  la 2 7 . m e div ision mi- 

litaire , à M. le General Darnaud , commandant  la 1. 
division.

T u r in  , le 20 mars 1 8 1 1 .  
Aussitòt  la présente rrqiue , ordounez que les 

foudres de Mars , par t o t  de leurs eoups, nnooncert  
à l’ Italia que le Roi de Rome est nò ce matin à 9 
beurei . Signé , D u v j l .

Parigi 1 7  marzo —  Fondi del 16,  8 1  5O —  Jd. 7 9  5 
S. M. ha tenuto jei i  il 5 .Q consiglio dell ’ U n i ­

versità Imperiale.

—  Il Moniteur d e l  1 7  , riporta 1’ etto d: demarca­
zione delle Frontiere di S. M. il Re di Svezia e l’ im ­
peratore di tutte le  Russie co uchiuso  a Tornea  , sino 
dagli 8 9 bre 1810.  , e ratificato il 5 x  bre successivo.

C o r s o  db’ Cambi  . —  Genova  23 M arzo.

Venezia 34 L i j 5 L ion e . q 3 3/’4
... Μ Γ\
Roma l 3o  1 , 8

Napoli i c 5 l /z
Livorno . 1 z 3 x Iz 
Amsterdam —  —

Parigi , .  9 3  2)5

Marsiglia  c 3 I >3 
Vienna .

Augusta 6 0  
M ilano.. 8 7  

Amburgo 44 1 P

Per il Co*o da *>. Waiifo ·



N u m . a  5. 2 7  Marzo 1 8 i r .

M O N I T O R E
Ο V  v  £  K 0

I L  V  E  L  O C  E  della 28™ Divisione Militare,

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra  g.  M ano  
Il  G o v e r n o  h a  p r e so  l a  r i s o l u z i o n e ,  l a b i a t o  s c o r ­

so  ,  s e c o n d o  i d « s i d c r j  e  l e  r imostranze d’ u o gran 

a n n e r o  di  n e g o z i a n t i  , d'  a c c o r d a r e  g e ne ra lment e  l i ­

c e n z e  p e r  1’ « s p o r t a z ' o o e  , s e n z a  a l c u n a  restrizione 
q u a l u n q u e ,  e c c e t t o  c h e  non n e  sarà a cc o r d a t a  v e ru n e  

a i  b a s t i m e n t i  c h e  a p p a r t e n g o n o  ai porti di A m b o r g o  y 
d i  B r e m a  e  di  F r a n c i a *  n è  a  quel l i  che ne di pe nd on o 

T u t t a v à  n o n  è p r o i b i t o  a g l i  altri  bast imenti  di recarsi  
l a  q u e s t i  p o rt i .  O g n u n e  p u ò  ricordarsi  c h e  altre volte 
l e  l i c e n z e  i n g i u n g e v a n o  a i  b ast ime nt i  , c he  ne f a c e ·  
v a n o  uso ,  d i  r i c o n d u r r e  d el  g r a n o ; pr e sc a te me n te  
n o n  esi ste  p i i  q u e s t a  c l a u s o l a  .

— ■ Il  G o v e r n o  h a  i n t e n z i o n e  di c o m p e ra r  per  1* a v ­
v e n i r e  ì  c o r s a l i  F r a n c e s i  pr e si  , ed in istato d i  ser> 
V i r o  . T u t t i  q t e a t i  c o r s a l i  s o n o  attrezzati  a guisa di  
ìe u g r e  ,  e  si t e n g o n o  t a l m e n t e  v i c m o  al ve nt o ,  che 
s f u g g o n o  f a c i l m e n t e  a l l a  v i g i l a n z a  de’ nostri i n c r o c i a ­
t o r i  ì  «t c h e  ha  d e t e r m i n a t o  i l  nostro Gov er no ad aver  

d e *  b a s t i m e n t i  d i  q u e s t o  g e n e r e  per proteggere il  n o ·  
s t r o  c o m m e r c i o  e  l a  n o s t r a  n a v i g a z i o n e  nella Manica.

(  M orn ing Advtruser e Moniteur )

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna 6  Marzo.
I  n e g o z i a n t i  G r e c i  e d E b r e i ,  al l ’ avv ic ina rs i  del la 

p r i m a v e r a  , s t u d i a u s i  d i  f a r  c i r c o l a r  voci  d* og ni  g e ­
n e r e  s u l l a  r i n n o v a z i o n e  d e l l a  guerra o sul la c onchtu-  
« i o n e  d el l a  p a c e  f r a  la  R u s s i a  e la P o r t a , secondo che 
t i a n n o  b i s o g n o  c h e  si  p r e s t i  fede all ’ u a a  od all '  a l t ra  

d i  q u e s t e  v o c i  p e r  l o  s p a C G i o  delle loro m e r c i ,  e spe· 

c i a l m e n t e  del  l o r o  c o t o n e  . ( Jour. de Parit )
—  I Russi  s o n o  o g g i d ì  i n  possesso non pure di B el ­

g r a d o  ,  m a  h a n n o  a l t r e s ì  m e s s o  gu erni gi one in tutte 
l e  p i a z z e  f o r t i  d e l l a  S e r v i a .  Il  Geo.  Czerni  Gi or gi o ha 
p e r d u t o  il  s u a  c o m a n d o  ; il  c h e  rende molto m a l c o n ­
t e n t a  1' a r m a t a  S e r v i a n a  a v v e z z a  a c ombatt ere  ed ·  

v in c e re  s o t t ·  gli o r d i n i  di l ui  . (  Gas.  dt Frane< )

B A V I E R A .

M onaco, η  Gennaio

Il f o g l i o  o f f i c i a le  del  6  corrente contiene quanto 
s e g u e  :

N o i  M a s s i m i l i s n o  Giuseppe  , ec. ec.
F a c c i a m o  sapere a tutte le nostre Autoriti  A m ­

m i n i s t r a t i v e  che  s i a m o  c o n v e n u t i  con S. A. R. il Gran 
X>uca di V i r ts bo rg o  ch e  la reciproca libertà di passag­
g i o ,  Stabil i ta fr a  questo Re g no  ed il Granducato colla 
Mostra o rd in an za  del i 3 m;i rzo 1807,  si estenderà ora 
a i  paesi  e  territorj  nuo vamente  acquietati dalle due 
p a r t i  in no modo i n t i er am en te  conforme alla detta or­
d i n a n e  del  l 3  m a r z o  1 8 0 7 ;  di moda elio i casi di 
es por taz ion e  de* ben i  che tianno già avuto luogo dopo 
i  nu ovi  acquist i  ,  d eb b a n o  ess^r giudicali  a norma dì 
q u e s t a  o rd in an za  .

g r a n d u c a t o  d i  f r a n c f o r t

Aicoffcmborpo, 1 o Mano 
La nascita del Principe figlio di S. A. I il VfJ 

ee-R* d’ Italia è stata notificata a S. A. R. il nostro 
Graoduca da una lettera di S. Μ Γ Imperatore e Re,  
rimessa oggi da S. E. il Conte à '  H douville , in ona 
solenne udienza e col solito cerirn m a l e .

—  Ci si scrire d* Cassel che si lavora intorno *<I 
una nueva ripartizione del territorio del Regno di V* ·  
stfalia , divenata necessari* in conseguenza del Sana­
lo consulto di Fraocia , 10 virtù del quale alcune prò·  
vieee s ttentnonali del detto Regoo sono «tate aggre­
gate all’ Impero Fraacese . Y» saran altr.-sì parecchi 
altri mutamenti che sooo una conseguenza necessaria 
di questa medesima eggregaziooe (eoa,-. de i'tmmpt )  

S P A G N A

Madrid, t Ma·zo 
Il corpo domandato da V .-lateo si à tutto intero 

arreso con ^rmi e bagagli «l Generale L »ge . Gover­
natore di Mao^anares Gii oifijieii e sold‘ (> h*o pre­
stato giuramento di fedeltà a 5. M C eJ b<*uo» im­
ploralo Γ onore d' ent<are al suo servii  o .

Il Ciilon L«fiite coiitmu* ad ios<*gu re le bt nJ e  
che ancor trovavaasi a Puento del l ’ A t o b s p o  Q i 1« 
di Camillo e d' Alessaud 0 s-uo siete intieramente 
disperse .

Già da gran tempo non erasi passato e MaJnd 
un carnevole cosi lieto come quest’ anno. Un numere 
prodigioso di maschere e d’ mgenose caricature è com­
parto nelle ftrade d' Alcala e del Prado. La pebblies 
gioja noa è stata intorbidata da verao disordine. S M· 
che si è degnata di farsi vedere al Prado , he contri» 
tribuno colia sua presenza all' allegrezza generale 9 
ed ha ricevuto gli attestati del vivo interesse che in-, 
spirava la sua Augusta presenza ( G ai de Frana )  

Vakaielid 26. Febbrajo 
Molti officiali di stalo maggiore del Duca d'Istri* 

ed una parte de' suoi equipaggi trovenst sella nostra 
città , ove credesi che verrà quanto prima traslocato 
il suo quartier generale. L' officiai Geo. che il Duca 
aveva spedito a Madrid,  oo à ritornato. Dicasi cha 

i il Generale Rejr si recherà a Saragozza per assumervi 
il comando in capo dell’ Arragona,  mentre che il C e -  
serale Suchet dirigerà in persona la spedizione con* 
tro il Regno di Valenza . La divis. Seras ha dissipata 
tutti gl* insorgenti della prcviBcia di Leene . L' att i ·  
v ti  del Generale Bonnet mantiene la tranquillità im 
Anur ia ;  egli fa perlustrare il paese dalle sue truppa 
leggieri . L’ armata del Duca d’ Istria è abbastanza 
formidabile per rispingere ogni diversione che il ne­
mico far potesse nel nord della Spagna .

Senti imo da Madrid che le truppe Tedesche cha  
facevano parte dell’ armata del centro sono partite pec 
Γ Estremadura; si sono esse dirette sopra l a d a jo z  D a  
un' altra banda molte truppe Polacche hanno presa le 
strada dell’ Andalusi·  ove raggiungeranno il 5 corpo 
d' armsla comandato dal Generale Sebast iani .

( Jena rf* l'Emp. )
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S.  Μ I* I m p e r a t r i c e  ha c o m i n c i a t o  a p r o v a r  j e r i  

s e r a  i d o ' o r i  d e l  p a r t o ;  s i  s o n o  r a l l e n t a t i  n e l l a  n o t t e  

e  t o n o  q u a s i  c e s s a t i  v e r s o  i l  g i o r n o .  S. M. t r o v i s i  d' 

altronde n e l  m i g l i o r e  s t a t o  .

Il  20 m r z o  a lle ore 6  della mattina.
Firmato , CoRVISAKT , primo med.c».

A  NT DUBOIS e B iURDlCR .

.— . D o m e n i c a  1 7 , s M. 1’ Imperatore e Re , ha ri.  

c e v u t o  p r ima della Messa ,  al pal azzo delle Tuilleries, 
nella sai» del  T r o n o  una d e pu ta zi one  d<-Ile città ili 

A n ; b o r g o ,  d i  L u b e c c a  e di Brema , e quelle  dei Co|-  

j g g j  e l e t t o r a l i  d e i  D i p a r t i m e n t i  del  T a r o  , del V ar o , 

d i  V a i o l o s e  e di Y o n o e  .

N o t i z i e  d e l l ’ a r m a t a  di Spagna 

Armata del mezzo giorno.
La  p i ù  g r a n d e  t r a n q u i l l i l a  r e g n a  n e l l '  i n t e r e o  

«Ielle p r o v i n c i e  d i  G r a n a t a  e  d i  M a l a g a  ; il Gene ra l e ,  
S e b a s l ' a n i  h a  s t a b i l i t o  a G r a n a t a  u n  a r s e n a l e  ed  u n a  
f o n d e r i a  , d o v e  si è p r e p a r a t o  t u t t p  c i ò  e h ’ e ra  n e c e s ­
s a r i o  p e r  Γ  a s s e d i o  d i  C a r t a g e n a  ;  egl» c o n t a  di  m e t ­
t e r s i  ,  fra p o c o ,  i n  c a m p a g n a  p e r  q u e s t a  s p e d i z io n e . .  

L e  c o l o n n e  m o b i l i  h a n n o  o t t e n u t o  i pi ύ g r a n d i  
s u c c e s t i  n » U e  p r o v i n c i e  di  C o r d o v a  e di  J a e n  , il M a g ­
g i o r e  d ’ H * u b e r s a r t ,  d e l  i y  de* d r a g o n i ,  ha  d i s t r u t t a  
u n a  b a n d a  c h e  eg l i  h a  s o r p r e s a  a O m a c h u l l o s

11 Gen.  Godinot avendo saputo che 2 , o 3 ooo  
f o nd i t i  , ava oxi  informi  dell* armata di tenta-
V i n o  d i  concentrarsi  verso le sorgenti del Guadalqui­
v i r  , nell# piccola  città di S e g u r ·  , ha fatto marciare 
t ir a n e  troppe contro questo  ce v i le  di br/gandaggio ; 
la città è  stata circondata e  presa d ’ assalto ;  i espi  
di battagl ione Poteil  e Chartener  del 55 , ed il Capi- 
tano LufrsBowii  . Comandante uo distaccamento del 
r e g g i m e n t o  d» Varsavia , si  sono particolarmente d i ­
stinti in quest ’ affare che ha tolta ogoi speranza agli 
i n s o r g e n t i  di Sfurcia .

Il Capi tano Normand , Comandante una colonna 
mobile  nella Sierra Morena , ha sorpresa alla Conqui­
d a  una banda celebre che fug gi va  dalla Mancia , ì 
«•pi  ed 80 uomini  sono stati uccisi ; 29 altri sona 
stati presi con nn centinajo di cavatli  .

Cadice.
11 Duca di Belluno ( Victor )  fa continuare col ·  

la piò grande attività gl’ immensi  lavori dell ’ assedio 
di  Cadice  Si costruiscono giornalmente delle nuove 
im barcaz ioni  al Trocadero ; la batteria Napoleone lan·  
«ia ogo i  giorno delie bombe col  più gran successo ; 
Della c i t t ì  d oo v ’ ba luogo che esse non possono ar­
r iva re  . 11 m alcoatento  del popolo diviene «stremo ; 
i  direttori dell ’ insurrezione sono al termine delle loro 
risorse ; il denaro non arr iva più dall’ America ; essi 
hanno ordinato delle visite domi c i l ia ne  ed il trasporto 
afta zecca  di tutta 1’ argenteria delle chiese e de’ par­
t icolar i :  durante questo tempo le provincia Vicine sono 
tranquil le .

Astedìo di Badajoz.
L '  assedio di questa fortezza ha attirata tutta 1' 

attenzione del nemico.  Tutti  1 corpi  Spagnuoli eh* erano 
t inniti  all'  armata inglese a L isbona  , Villa franca ed 
Abrantes , sono stati posti sotto g l i  ordini de la Ca- 
tetra,  successore de la Romana « spediti  a marce for* 

*ate in soccorso di Badajoz.

Il 3 febbraro; la guernigìone fece una s a r t u  
colla mira di distruggere le opere che noi stabiliamo 
contro la piazza sulla riva sinistra della Guad ari.» . 
Un battaglione del 88.® coi volteggiatori del z8 d’ 
infanteria leggiera bastarono per r ispinger la . Il Co* 
lonnello del 4 reggimento di dragoni  profittò bravamente 
del m o m e n t o  per caricare il ne mico ,  che fu ricondotto 
a colpi di sciabola fino sugli spalti della piazza ; il 
Geo. Girard si è distinto per le sue buone disposizioni*

Nella notte del 4 al 5 , il Duca di Da'mazia ba 
fatto cominciare il bombardamento che non ha ce s­
sato di produrre uu grande eftetto .

Da e k u n i  giorni ,  il tempo era orribi le;  la c a ­
valleria, incarnata di formare il blocCo di Badajoz 
sul la  r i v a  d r i ' t a  d e l l a  G u a d i a n a  , non a v e a  potuto an· 
cora stabilirsi , e noti erasi postato sulla linea che 
il 2 d ’ ussari  per o s s e r v a r e  1 potiti .

Il 5 , ad un’ era. dt notte , la colonna de la Ca- 
rem» presentassi , arrivando dal Poilogallu,  rinforzata 
dalla cavalleria Spasjr.uola e Portoghese d’ Elvas , « 
da l o o o  uomini della guarnigione di Campo Mavor , 
in tutto 10,000 uomini .  H 2 d’ ussari ricevette i m ­
perturbabile, quattro cariche success ive,  e ripiegossi 
lentamente dietro il ponte della Geborra. Il movimento 
del nemico era scoperto, gli ordini furono dati all ’ 
istante al Generale Latour-Maubourg di marciare al di 
lui incontra con tutta U caval leria dell '  armata e di 
manovrare in maniera di farlo entrare nelle piazza .

La mattina del 6 ,  1000  cavalli,  vennero nuova­
mente in cerca del 2 reggimento d’ ussari dietro la  
Geborra , mentre clic 1’ infanteria entrava nella piazza. 
A mezzo giorno , il Generale Latour · Maubcurg fu 
in faccia del nemico; egli prese la fuga e fu ricondotto 
colla sciabola ne’ reni fioo al ponte ; dove essendosi 
messo ih disordine , fu sconfitto dal >4 di dragoni : 
questa brillante carica è costata al bereico più di 3oo  
uomini uccisi o annegati ed uo centinéjo di prigio·  
meri . Noi non abbiamo perduto che un uomo uccieo, 
un officiale e quattro uomini feriti. La, sera' ,  l a  pò· 
sizione davanti S. Christoval  decisa sulla riva dritta 
del fiume .

Il 7  , alle ore i l  del m att ino ,  ia giiernigionc 
n e m ic a ,  forte di circa i 2 3o e o  u om i n i ,  tentò una 
sortita generale nella speranza di far levare 1 ' assedio. 
Otto mila uomini d’ infanteria e 600 cavalli si diree·  
sera vivamente contro i nostri attacchi di destra c o ­
perti da due ridotti dirimpetto il forte Picar ina , una  
seconda colonna si presentò alla sinistra della terza 
paralella,  diretta contro il forte Pardalefas ; f inalmen­
te uu corpo di 600  cavalli  , sostenuto dal resto del l ’ 
infanteria , ebuccò sull’ estremità della nostra sinistra 
lungo la Guadiana.  L’ azione s' impegnò con v i g o r e ,  
lutti gli sforzi del nemico dirigeyansi sulle due strada 
della dritta che èrano peranco imperfette. Una colon­
na sotto gli ordini del Generale Gazan , capo del la  
Stato maggiore generale dell* armata , si presentò a  
tempo. Essa era composta del 34 reggimento di l inea,  
d un battaglione del 4 °  di un battaglione del 1 0 0
0 d' uo battaglione del 28.^ d’ infanteria leggiera . I l  
nemico non potè sostenere I’ urto di questi bravi. Eg li  
fu sbaragliato ; » capi tentarono inutilmente di r i con­
durlo al combattimento , egli fu completamente disfatto 
a incalzato colla bajonetta nei fianchi fino sulla spia­
nata. Un’ ora avanti la notte Γ azione era cessata ,  
ed 1 nostri lavori ripresi con più attività .

La perdita del nemico è stata considerabile; egli 
ha lasciato più di Zoo  morti ed un centinajo di 
prigionieri ,  ed ba avuto piti di 1200 feriti.  Uo co* 
lonnello è stato trovato tra 1 morti ; il brigadiere Don 
Espaoa e molti altri Ciipi suno gravemente fe l l i  · La 
nastra perdita consiste io 5o uomini uccisi e 1 5o fé-



I ιί , !» n ^ g g i o r  p r ie legg ie rme nte .  II 5 corpo ha 
s -n 'er t :to  la sua ar.-t:ca r iputazione io questo brillanta 
a i t a r e  . La c a V » 11 r r i a del  Gen.  Lataur-Mombcurg , 1' 
a r t ig l i er ia  cd il ge ni o  m e n t a n o  i più grandi elogj .

r ò s t e r n a z i o n e  è D e l l *  cillà ; · viveri cornixi- 

c i a n o  d i a g l i  e J  e s s e r v i  r a r i ·  Γ arrivo de ia Carerr-i  

d e v e  s o l l e c i t a r e  la r e s a  d e l l a  p i a z z a  per Γ e s a ur i me nt o  

d e i  scorsi m a g a z z i n i  c h e  n o n  si era av ut a  la p r e c a u ­

z i o n e  di  c o m p l e t a r e  . G li  assediati  ha n  gtà abb ruc i at o  

i n  p u r a  p e r d i t a  8 o  m i l a  l i b b r e  di p o l v e r e  senza a v e r  

p o t u t o  r i t a r d a r e  u n  i s t a n t e  i l a vo r i  del l ’ assedi o .

Il Genera le  G a z a n  era riuscito nell» sua caccia 
c o n t r o  il corpo  di Bal lestcros . !! 25 gennajo lo ha 
sorpreso a Vi l la  N ova  di C&stillegos , Bde*teros aveva 
im peg na ta  la sua a r t i g l ie r ia  e la sua cavalleria per la 
s t rada  di P u y m o go  , di modo che fu colto alla spro· 
v i s t a  , e subi to a l t a cc a to  c o n  impetuosità . La sua po­
s iz ion e  fu presa a l la  baionet ta e le sue truppe t a l ­
m e n t e  mal trattate che  pochiss ime riuscirono a porsi ia 
s a l v o  dietro la G u a d i a n a  j il resto è stato ucciso,  pre­
s o ,  o disperso sena  a r m i  e  bagagl j ,  non volendo più 
a e rv l fe  .

Il Du ca  di D a l m a z ia  aspettavasi un* azione m a g ­
g i o r e  dal  15 al 20 f e b b r a j o .  Egli sperava prendere il 
f o r t e  d i  Pard aler as  , dist ruggere Γ armata de la Ca ·  
v e r r à  e co n  c i ò  a v a n z a r e  1' assedio di Badajoz .

Sentesi  da Madrid  cb e  è  riuscito ciò che annun­
z i a v a  il D u c a  di D ^ lm e z ià  .

Il i g  febbra jo  passò la Guadane  , sorprese allo 
Sp u n ta r  del g ior no  il c a m p o  de la Carerra , le prese
■ suoi magazzeni  , i suoi  bagaglj  , la sua artiglieria 
co ns is t en te  in Z o  c a n n o n i  montati. Di 10.000 uomini 
c h e  avea  Carerra  , s o o o  sono stati uccisi,  5ooo  presi, 
i l  r ima nen te  disperso . T r e  Gen Spagnuoli sooo stati 
u c c i s i  , due fatti  p r ig io ni er i  . Il resto del corpo de la 
R o m a n a  ba  a vu ta  la stessa sorte. Si aspettavano a Ma 
d r i d  i pr ig ionier i  .

La  c o r o n a  di  Pa rd al er as  , a 5o tese dalla piazza 
d i  Badaioz , era stata p r e s a ,  e si alloggiava sui spalti 
T u t t o  fa cev a  spera ie  ch e  nei  primi giorui di marzo 
l a  piazza sarebbe forzata a capi to lare,  o sarebbe presa 
d* a s s a l t o .  Gl '  Ingles i  , secondo il loro costume , sono 
spetat tor i  d e l la  d is t ruz ione  dei loro a l l e a t i .

Armata del Nord.
Il  D u c a  d’ Istria ha portato il suo quartier ge­

n e r a l e  a Val lad ol i d  . La premura con cui  è stato ri* 
c e v u t o  , l e  d im o st r az io n i  degli alitanti  manifestano 
bast ant em ent e  lo spir ito attuale di queste contrade.  Il 
r i su l ta to  df questa lot ta  sarà di far maggiormente co­
n o s c e r e  quanto  sia nec ess ar i o  ai popoli della Spagna 
d i  co ns ervare  1’  a m i c ì z i a  della F ra n ci a , ed accrescerà 
Γ  odio cont ro  Γ In gh i l te rr a  .

W e l le s l e y  a fo r z a  d’ oro  e d’ intrighi ha riunito
•  Ca d i c e  un a  sessantina  di  uomini senza luogo, senza 
p a n e ,  senza m i s s i o n e , sotto il pomposo titolo di Cor­
t e s  di S p a g n a :  i pr inc ip i  demagogici  , e di un vero 
g i a c o b i n i s m o  che  quest i  forsennati hanno professato 
d o p o  l̂a lo r o  u n i o n e  , hanno  eccitato Γ indigoazione 
d e i  ye r i  Spagnuoli  . 1 loro occhi sono aperti; veggono 
i  precip izi  ne'  qua l i  gl* isolani cercano di gettare la 
l o r o  patria.  L ’ amm ini s tr az i one  Inglese non ha giam­
ma i  fat to nul la  di p iù  a c c o n c i o  per riunire ogni buon 
Sp ag nu olo  al la  causa  del la Francia .

Gl* insensat i  h a n n o  vo la '» innalzare una Repub­
b l i c a  Spagnuola  , h a n n o  incominciato a stabilire la 
l ibertà i n d f t u i t a  de l le  s t a m p a ;  hanno messo io campo 
da'  pr inc ip i  , che potrebbero appena tollerarsi nelle 
p i ù  turbolent i  t a v e r n e  di  Lon dra .

G l i  a v a n a i  di a l c u n e  bande infestavano ancora 

le  f r o n t i e r e  delle A s t u r i e  J *1 Generale Dumonceau g l i  

h a  i n s e g u i t i .  La banda pr i nc i p a l e  è stata raggiunta

presso le torcenti dell '  Eb r o , p o e t i  ha nn o pc tut o fa** 
gire , il re«to è stato distrutto .

L i  Biscajt , la N a v a r r a  , la Provincia di P a l e n ­
cia , qor 11 a di Vel ladol id , ed in g ene ra l e  t u t t o  il c i r ­
condano dell ’ armat a del N rd c o m i n c i a l o  a godere 
la calma.  O^ni gi orno 1’ o rd ine  r inasce in  q u e s t i  pa e ­
si , degli  uditori s en o st at i  spedi t i  per r eg o l a r e  Γ  a a i -  
mims trazioae  , e d is t r ugge re  g l i  abasi  , m e z z i  sicuri  
per consolidare la t r anqu i l l i t à  e conci l iars i  l* a t t a c ­
c a m e n t o  d -gl i ab i t an t i  .

Un corpo di G a l i z i an i  si è pre senta to ,  i\  12. 
febbrajo per f r a s t o rn a r e  i l avor i  d’ u n  p o n t e  ch e  i l  
Genera l e  Seras fa ge t t a r e  sov ra  Γ O rb ig o  p re s so  d'  A -  

stor^a.  Due coropagoi e d’ i n f a n t e r i a  eoo u u  s q u a d r o n e  
si po rt arono r a p i d am en t e  ad  i nc on t r a r e  il n e m i c o  , 
forte di βοo Uomini  , egli  fu ben tosto messo  i o  f u g a  
colla perd t a  di una  5 o . rla d'  u om i n i  ucc is i  o pr*-si .

Don Giuliano, Capo di1 Gu -nl las ,  era riuscito a 
penetrare nelle mootagde di Salaraaaca per prendervi  
dei viveri ; il Colonnello Fouion lo ha inseguito , ed 
in divrs i  piccoli affari gli ha uccisi 6o  uomini , co - 
strigendolo a ripassar il Douro; nella sua fusa è stato 
raggiunto a Ledesma da una colonna compo-ta di Z o o  
uomini del battaglione di Neufchatel, e d· Go dragoni  
e cacciatori. Don Giuliano ha perduto 5o uomini  a

I due ufficiali uccisi , to  prigionieri , e molti c a va l l i  . 
Le colonne hanno ordine d’ inseguirlo fino a la sua 
intera distruzione t

Armat* d' Arragona.
V  Inglese Doyle aveva organizzate alcune bande 

di briganti sulle montagne dell' Alta Catalogna per 
sollevare I’ Alto Arragjoese . Il Genera e Suebat h a  
ordinato fil Colonnello Plique di marciar contre Γ a t ­
truppamento, il quale ,  malgrado l 'oro  pr o4 gato d a ·  
gli isolani,  non avea p luto est«niert« u t p* e s e .  I l
3 gennajo , si riconobbe il nemico forte di S »o uo*  
m ni comandati da Solano,  che tentava d< trincerare 
la cresta di uoa m^ntagoa inaccessibile ρ ' ^ , ο  d*Aree 
mila Nogueray avenda iaaaazi a lai ua p a n i· t s ita to .

L’ attacco fu tosto ordinato , tutto c ó c he t ro-  
vavasi alla difesa del ponte , fu circondato ed ucciso; 
il resto prese la fuga, abbandonando armi e bagaglj  ,
5o uomini sono stati fatti prigi »n«*ri , fra i quali  Z 
officiali ; si sono raccolti più di 3oo fucili Quest* 
operazione ba assicurato il ritorno d< 6oo  g iovani  c b e  
i briganti arrelavano per forza ; ess hanno giurato d i  
non più servire centro la Francia .

Il Generale Paris,  alla testa di 4 battaglioni «  
25o cavalli, l?a ricevuto ordine alla fine di ge ona re  
di portarsi sulle montagne di Molina , per d is t rugger ·  
i magazzini e manifatture d’ armi organizzate d ig l ’  
insorgenti. Quest* operazione è perfettamente riuscita· 

Il 3o geonaro , il Gen. Paris ha incontrato pres­
so Molina la cavalleria dei briganti in numero di 5o o ·
1 corazzieri si sono precipitati s^pra questi miserabili^ 
più di i o o  sono stati ucp f i , ed uaa trentina fatti 
prigionieri . I fuggi t ivi  sono aodati a riamrsi  a ll e  
truppe di Villa campa,  uscite da Valenia per preodtC 
de’ yiveri e delle contribuzioni.

Il Generale li trovò stabiliti sopra tre sommità'  
quasi inaccessibili, che coprono la piccola città d i  
Cbeca . U 3 1 il Generele attaccò impetuosamente quew 
sto posizioni e prese <|i viva forza la città. Il nemico  
vedendosi circondato , non potè prolungare la difeta;  
fu egli caricato su ti t̂ti i punti ed obbligato a’ fuggire,  
lasciando molti morti ed un eentinajo di pr i g i o n i er i · ’ 

11 η febbraro , alle ore 8 della sera , il Ce n ar ·  
Habert ha spinta una riconoscenza sopra Cambril  p 
piccola città , a 3 leghe da T*rragona. Le gua rnig ione  
« stata sorpresa e distrutta ; So  prigionieri, fra  i q u a l i
6 officiali, ao cavalli di dragoni , più di  a o o  f a c i l i



« J uoa grande quantità di car iche sano rimaste in  
u o tu o  potere . Questo a ffare  ba gettato il terrore nella 
ci i ià di Tetragona  , ove  la diserzione continua ad ec.  
sere considerabile .

Arma ta di Catalogna,
V a  corpo d’ insorgenti  è disceso dalle montagne 

dell ’ Alta Ca ta logna  per attaccare il 14  febbraro il 
posto di Banolas  dove t rov«vasi  il Gener. Clemtnt . 11 
u n n i c o  , forte di c i rca 1 0 0 0  uomini , fu ricevuto si 
v igor osa me nte  , che dopo u o ’ ora  di combattimento , 
prese  1 ·  fuga lasc iaode uo cent inaio di morti sul c a m ­
p o :  ò stato inseguito fino al di là di S. Pan .

L ’ o r d i n e  si ristabi l isce nell* Alta Catalogna . Le  

i m p o s i z i o n i  si p a g a n o  : a t t ua lme n te  si può v i a g g u r e  

c o n  s i c u r e z z a  con pi cco l i ss ima s co r c a .  Le guardie c o ·  

c i una l i  a rr e s t e r ò  loro stessi i bri gant i  per consegnarli  

a  Ha giustizia . ( M oniteur del 20-  ) - «
In d ir izzo  del Vescovo d i Sarzana  a S. A. 1. il P r ìn · 

c 'ps governatore dei d p a 't .m e n t i  al di là delle Alpi ,
A l t e z z a  h i p u r i a l e  ,

Incoraggiato da V. A oso presentarvi i miei 
ρ ί ύ  sinceri  sentimenti  sull’ indirizzo  del venerabile Ca ·  
pi jolo di Parigi  a S. Μ. I. e R La dottrina in esso 
« o t t en u ta  è quel la che è fondata sulle verità cattoliche 
è stata messa in pratica nella chiesa cattolica ed inse* 
gn a ta  in ogn i  tempo. 1 canoni  che emanano da que- 
sta dottrina sono assolutamente simili  a quelli  esposti 
dal le  quattro proposizioni dette del clero di Francia , 
p ; r c b è  furono già insegnate co n  solidità e precisione 
da '  ρΐύ illustri vescovi  della Francia  . Ora queste prò- 
posizioni  ve nnero  mai  sempre da me rguardate come 
verità cattol iche , tali  qual» vennero promulgate nell ’ 
assemblea del i 6 8 z  , sviltupate dal Gran BjSsuet,  e 
tal i  quali  tnsegnansi  anche oggidì  , per mio ordine , 
Belle scuole del se mi nan o della mia diocesi.

Qua nto  agg iunge  il dotto capitolo di Parigi nel 
suo ammichevole  indirizzo sulla giurisdiziooe vescovile 
devoluta ai  capitoli alla vacanza di un vescovado , è 
per fe l lamente conform e agl’ insegnamenti  e decreti e 
d e ’ cooc il j  general i  , e segnatamente di quello di » 
Trento  . Do quindi pubblicamente la mia pieoa ade- { 
■ione agl i  stessi principj e a questa stessa dottrina 
en uncia ta  nel suddetto indirizzo , e mi conformo pie* 
riamente per questo riguardo ai sentimenti del reli· 
g ioio  capitolo della eh esa metropolitana di Parigi, e h ·  
f u  mai sempre esemplare , si per le purezza di catto* 
l ica  fede che pel costante attaccamento ai grandi prin­
cipi' d. l la disciplina ecclesiastica ,

Degnisi  V. A.  I. d’ aggradire i sentimenti che ho 
or or protestato come quelli  di cui  sono penetrato io ! 
stessa e di farne pervenire 1' espressione sino al trono ;■ 
di  S. M. 1. e R.

Ho 1’ onore Ji essere col più profondo rispetto; 
L ’umilis. ,  devot. ed obbedieotssimo Servitore ,

J.  C P a l l a  v i c i n i  ,  Vescovo di «forzane. 
N O T I Z I E  P O S T E R I O R I .

A ltra  d i Parigi del 21 Marzo«
Tondi p u lì, del 20■ ... 81 5o. —  Banca di Fr. 1 1 35.

Sino d ’ jeri Γ altra fra le 8  a 9  ore della sera ,
S.  M. 1’ Imperatrice a v e ·  sentiti  i primi dolori d’ un 
prossimo parto ; continuarono questi  , per interva ll i ,
• ino  alle 6  della seguente m at t i na }  quindi si ral len­
tarono , ma alle ore 8 ripresero più vivamente e ter* 
m in a ro no  col  parto alle 9  ore e 20 minuti.

L '  IMPERATORE ha dedicato tutte le sue cure ad 
assistere 1' Imperatr ice Regina , e ne è rimasto estro- 
osamente commosso ; sapendo però quanto il popolo 
Francese sospirava questo momento , ha dato ordine 
p«r la salva d’ artiglieria e per la spedizione di molti 
corrieri . Egli  stesso ha voluto scrivere ai Principi ·  
principesse parenti dell* Imperatore e Imperatrice

Tutti  la notte e h ·  ha preceduto il parto, le Chiese 
di Parigi  erano piene d’ una folla immensa di popolo 
ch e  innalzava  dei caldi voti al Ciela per la felicità 
de lle  L L ,  MM, e quando l i  fecero sentire le salve wo-

I errarono una g ‘ °ì* c*ie f*00* ’  c c rr i r a per l< 
' sirade , affacciarsi alle finestre , montare e discendete 

non potendo dalla gioja it«re un momento in npoio 
L ’ Augusto Infante a p p e n a  l iuto fu p r e s e n t i l o  al l  

Imperatore e quindi a S A. S. il P r i u c p e  A r c i  Cari 
celliere dell’ Impero che avea  assistito al parto  .

11 Signor Conte  P . eg u au d de  S.t Jean d A n g e l y  t 

ha esteso il processo v e r b a l e  d e l l a  n a s c i t a  e I’ atte* 

civile , che è i tato f i rmat o , come t e s t i m o n i  , da S A. i .  

Mgr. il G r a n d u ca  41 W u r i z b o u r g  e S, A .  1. il P ri nc ipe  

Eugenio , Vice re d I t a l ia  .

Dupo queste  formulil i» ,  S. Μ. I’ I mp er at or e  si è  

r e c a l o  nel  s al on e  del l '  I m p e r a t r i c e ,  ha posta !a t u a  

firma sui registri  , i q u a l  1 s o n o  st*i i  f i rmat i  anche da

• S.  A 1. M a d am a  M^dre , da S. M. la R e g i n a  di Sp ag n , ?

da S. M. la R e g i u *  O r t e n s i a  , d a  S A I .  Mattana^ le*

' P r in c ip es sa  P a o l in a  , da S. A  1- Mgr .  il  Pr i nc i pe  B o r ­

ghese , e da S. A.  1. Μ,.Γ il P r i n c i p e  V . c e  re d ’It** j*.

Nel medesimo istante il He di Roma t preceduto 

dagli  officiali del suo s e r v i z i o ,  t  slato portato da M a  

la Contessa di Montesquiou , g o v e r n a n t e  dei fi,\ j 

Francia , nel suo appartamento . ^

L ' Imperatore ha iu seguito ricevuto I0 f a ,-c ;ja.  
zioni dei Principi , Principi  gran digni tarj ,  dei Mini­
stri , dei grandi officiali della corona e dell’ Impero .

S. M, ha inviato sull ’ istante il primo p<jggi0 8l 
Senato ed il secondo al Corpo Municipale , per infor­
marli della nascita del Re di Rorua .

De r pagi sono stati  anche i nv ia t i  al Senato £  
Italia , ed ai Corpi Municipali  di Milano e di Roma 
per portar le  questa  notizia .

Alla sera il Re di Roma ha ricevuto l ’ acqua bat­
tesimale nella Ceppella del palazzo dil le Tuilleries da 
S. Era. il Cardinale elemosiniere ...

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 24 Marzo 
Dispacci telegrafici di Parigi del 2 2 marza 

v L’ IMPERATRICE, ed il PRINCIPE stannobene.
» Il PRINCIPE ha avuto questa notte qualche 

» doglia ordinaria nella sna età. »
» Questa mattina sta bene . »

Dispacci telegrafici di Parigi in data del marzo 

Bollettino della sera del 22.
» I dolori che il RE di ROMA avea sofferti, sono 

h  intieramente scomparsi , ed EGLI ha passato tutta la 
»> giornata in perfetta ca lma . »

» -tét) st-ito di S. Μ. 1 IMPERATRICE continua ad 
» essere soddisfacente . »

Bullettino della mattina del 2Z·
» S. M 1’ IMPERATRICE ed il PRINCIPE trovassi  

« nel migliore stato possibile . »>
Dispacci telegrafici di Parigi del 2$. marzo l 8 l l .  

w S. Μ. Γ IMPERATRICE ed il PRINCIPE slanno bene 
Genova 2J. Marzo ·

L’ altrieri fu cantato un solenne Te Daini in tutte 
le Chiese Parrocchiali per ringraziar Γ Altissimo della 
nascita del Principe Imperiale Re di Roma; nella Me­
tropolitana di S Loreozo con S. Em il Cardinale A r ­
civescovo v* iotesvennero tutte le Autorità C stiiaite ·  

Estradi Torino del 26 Marzo 64 4 * 4^ 56 5o.

Dtnandt tn separation dee biens forraeé à la re-  
quéte de la D une Jeannette fii le à feu Cwj.'tao Ger- 
vasoni,  et femme au Sieur Jule Bologna, propriétaire 
sans profession , domicilieé avec  le dit iou  mari à  
Gim-s,  et y dcraeurante Rue Giustiniani contro le diC 
Sieur Jule Bologna son mari  aussi proprié:aire ea  
vertu d’ordonnance du vingt troie mars du mille huitcenC 
onze de M. Antjjla President du Tribunal  de psemiére 
Iostance de Géoei ei d'acte d'ajournemenl du vingt 
sept mars du rnillehuit c»nt onze du Sieur Birbone Huis- 
sierdument enregistrè Maitre Dominique Mercante A vouó 
ali Tribunal de première Iostance s-ant à Gónes 7  
domiciliè Rue Pnonc et jr domeurant *.st charme d’oc- 
cuper pour la deiuandercsse«



N u m . 2.6. 3o Marzo i S i  r,

M O N I T O R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della 28.ma Divisione Militare,

N O T I Z I  E E S T E R E  

I N G H I L T E R R A  

Londra  1 3 . Marzo

C o m u n i c h i a m o  e o a  d is p i ac er e  ai nostri lettori la 
n o t i z i a  dei torbidi  a l l a r m a n t i  e degli  eccessi gravissimi 
c h e  h a n n o  avuto luogo  ne l le  v ic in anz e  di Nottingam. Le 
le t te r e  d ’ jeri  venu te  da qu el la  città recano che gli ope­
r a i  i n  numero  di  m i l l e  si radunarono sulla piazza del 
m e r c a t o  , da dove  si r ec a ro n o  io  massa ad Arnold a 5 
m i g l i a  di N ot t in gam  , o v e  il loro numero si accrebbe 
b e n  presto a due  o tre m i la .  L a  loro truppa essendosi 
cos ì  accre sc iuta  , m an i fe s ta r o n o  la determinazione di 
a d o t t a r e  de l le  misure v io lent i  ,  ed alcuni di loro pe ­
n e t r a r o n o  nel le case  e distrussero i tela) di molte ma* 
B t f a t t u r e  . Credesi  che  il m o t i v o  di queste violenze 
d e b b a  essere att ribui to  a l la  miseria che la mancanza 
d e l  t r a v a g l i o  gli ha immersi  unitamente alle loro fa 
B r i g l i e  . N o i  non a b b i a m o  fino ad ora alcun dettaglio 
p > ù  part i co lar e  a questo  r iguardo  , e ci  l imitiamo 
a  d e s i d e r a r e  che si f a c c i a  seoti r  quanto prima a que­
s t i  u o m i n i  ac cecat i  che  d is trug gend o cosi le proprietà 
d e g l i  altri non solo D o n  sol leveranno la loro miseria 
aita no n f a r an no  al c o n t r a r i o  ebe accrescerla sensi 
V i l m e n t e  .

—  L a  ca p i to l az i o n e  di B t d a j o z  f eh' era stata an- 
s u n z i a t a  jeri ,  dietro lettere particolari  di Lisbona , i  
a l a t a  c o n t r a s t i t i  da no t i z ie  posteriori arrivate colla 
c o r v r t t a  le Sea-Fow er , e h ’ è sortita dal Tago il 3 
c o r r e n t e  . La disfatta dell* armata  Spagnuola cornea 
d a t a  da M en d iz a bt l  e Ca re rr a  , è intieramente confer* 
« n a i a  ; el la fu ta lmente  sor presa  dal nemico , che , 
q u e s t i  ben ché  avesse a passare due fiumi per giungere 
a l  c a m p o  Spagnuolo , no n  pervenne  la minima notizia 
d e l  suo arr ivo  . Gl i  O i f i c ia l t  Spagnuoli  furono i primi 
a  p r e n d e r e  la fuga , e  m al g ra d o  tutto ciò che peti  
f a r e  il G en er a le  M add en , g l i  fu impossibile d* impe­
d i r e  a i  soldat i  di se guire  il l o r ·  esempio.  1 Francesi 
C o n t r o  il  loro costume , ai t o n o  astenuti di trarre uu 
v a n t a g g i o  co m p le to  del la loro vittoria , risparmiando
i  f u g g i t i v i  e conte nta ndo s i  di  domandargli di gettar 
▼ia le  loro a rm i  . Questa  ci rcostanza , unita a q ue l la  

d e l l a  m a r c i a  imp rov vi sa  dei  F r a n c e s i ,  he fatto sospet* 
t a r e  qu a lch e  t rad imen to  , e  molti  O f t ì c a l i  Sp ag n uo l i  

s o n o  stati  in co ns eg u en za  arrestati . l a d a j o z  esstudo 
m a l e  a pp r o v vi g i o n a t a  , no n  può  lungamente resistere f 
c  sa r à  in fa l l i b i lm en te  o bb l i ga ta  di arrendersi , se le 
u r r n a t e  com bi nat e  Don fa nn o  sulla riva sinistra del lago  
q u a l c h e  intrapresa  per eoccorerla  .

—  Fra  le multe lettere particolari  che sono arrivate 
c o l l a  Sca Flowcr , a b b i a m o  scelta la seguente :

Elvai i l  febbraro 
v Sono nella dolorosa necessità d' informarvi che 

ì  nostri  al leati  gli  S p a g ou o l i  sono stali eompletamaote 
d i s f i t t i  , e la loro arm ata  dispersa . Le truppe che 
c o m a n d o  , sono ridotte a c i r c a  aooo  uomini di c a v a l ­
l e r i a  c in fan ter ia  , e aspe l tauo  attaalmsate gh ordini

del Comandante io capo. Temo però che Badajoz possa 
cadere quanto prima , e se ciò accade, Marno obbJig*t. di 
salvarci . Ho spedita la più gran parte de* miei ba-  
gaglj a Lisbona, e noo fco conservalo per m* se a *a  
ciò che possono portare i miei cavalli . Ba daj oz  una 
volta presi, nulla può piò imp-dir la cavalleria F r , a *  

cese di penetrare nella provincia d’ Aleot- j ·  M i is-  
piace dover annunziare che f  onzonte è m ito i» ure 
da quella parte. Il Generale V rzue è Sti lo fatto 
prigioniere; si dice che Sooo u m a i  si sieoo salvali  
in Badajoz. Credo che vi potaooo ess-.ra ia q ις I* 
piazza circa gooo uomini;  ma noo h ioo o  qu »i m i l a  
a mangiare . I Francesi avrebbero pnuto tastar U tutti a 
peni nell’ ultimi attacco,  ma h uno lontrata dell* 
umanità *, essi gridavano ai fuggitwi : ΛΓ « tenete , d e ·  
ponete le vostre armi t no» vi fa-enw ac un m ie  11 G i à .  
MiddiQ ha f i t o  tutto c>ò che è dipeso da lu> ; m i  le 
truppe haono positivamente ricusato d» far fronte a l  
nemico . Un Colonnello del 5 regg!tn 6 quattro *ltri  
officiali sono «tali arrestali a l E  wis. U Col on. B ì i w q ,  
della brigata Portoghese , è ferito mortalmente ,

Del 17 .  Fibbrajo 
Si i  dttto alcuni giorni ta .it ch i eri intenzione  

del Governo di spedire uaa flutti considerabile nel  
Baltico , ci si ennunra che questa flotti s a n  <ii 25 
vascelli di linea e che sarà contini  il» da S.r J n e *  
Saumarez . Noi crediamo che fra poco st m tt<-ra al la  
vela.  E’ troppo importante Bello s t ’ to critico attuai ·  
dell’ Europa , che noi abbiamo delle forze rispettabili 
in quii  paraggi .

—  Il Burò del Commercio hi  f a t t o  jeri la corouoi-  
cazione seguente a· negozianti della Compagnia Russa 3 

» Saranno accordate delle licenze per importare 
delle mercanzie dii  B Itico alle seguenti co ndi z io ni :

» II n o m e  del Capitano q u e l l o  del bastimento e  
suo t o n n e l l a g g i o  Siranao inseriti n.-lla l i c e n z i  come 
pure  il porto ed 11 C a r i c o  . Se questo p o r t i  è a l l ’ est 
d.-ll Oder , i bastimenti p o t r a n n o  far «eli seozacon- 
v o g l i o  ed i p u nt i  del rendez-vous sono gli stessi dell* 
anno s c o rs o  . »

Quelli che otterranno le licenze saranno obbligati  
di dare una sicurtà pel ritorno dei bastuaeoti . io un  
porlo Inglese, poiché I’ anno tcono molti bastimenti 
hanno profittato delle nostre licenze per portar dei 

prodotti del Nord al nemico .
( De l’A'fred e Monìteur ) 

T U R C H I A  
Co tantinopoli 16  Gennaj0 

Il Cap. Baicià è parino in questi ultimi giorni  
dal porto di Costaotinopoli per una segretissima spe­
dizione . La divisione eh’ esso comanda è composta 
di 2 fregate , 1  corvetta ed un brick . Credesi da a l ­
cuni che essa rechisi sulle co»te d’ Asia par far r i ­
tornare al suo dovere Caliungi Oglou, ayan di Ghieaa- 
Iìk , eh* ha ricusato di mandare il suo contingente d i  
truppe al campo del Granvisire . Ducesi che il B i s c ik  
sarà assecondato in questa spedinone d i l l ’ cx-Coraau-

/



*ern o  MceorJa toro d b ·  sola Vote· il g lo r i ·  ; io  una
r a t ·  « l a  m o r t a l i t à  e  U  m i s e r i a  c h e  Colpi s cono  t u t t i  

s f o r t u n a t i  f u g g i t i v i  ,  n e l l a  p r o v i n c i a  d e l l ’ A l e o -  
teio,  s o r p a s s a n o  t u t t o  c i ò  c h e  io  p o t r e i  d i r v i  j ess i  as­
s o l u t a m e n t e  m u o j o n o  d i  f a m e  ,  e  p e r i s c o n o  g i o r o a l -  
i n t c t e  ·  d o z z i n e  . L a  m o r t e  è  c e r t a m e n t e  u n  b e n e  p e r  
ersi . N o n  è  i n  m u o  m o d o  s o r p r e n d e n t e  c h e  N a p o ­
l e o n e  d e s i d e r i  p o s s e d e r e  q u e s t o  pa e s e  ; è  q u es t o  u n o  

p  ù d e l i z i o s i  e  d e i  p i ù  f e r t i l i  ;  e  , n e l l e  m a n i  d i  

q u a l u n q u e  a l t r o  p o p o l o ,  f u o r i  che  i  P o r t o g h e s i ,  il  suo  
p o s s e d  m e n t o  n o n  p o t r e b b e  c h e  e c c i t a r e  1’ i n v i d i a  .

L a  t o t a l i t à  d e l l e  d i v i s i o n i  de l l e  t r u p p e  S p a g n u o l e ,  
eh* e r a n o  s t a z i o n a t e  n e l l e  v i c i n a n z e  di  L i s b o n a  , è  
s t a t a  »ped>ta «-ulla r i v a  m e r i d i o n a l e  del  ' l ’ago } es s a  è 
u r . a  r a z z a  i n t e m e  s a c c h e g g i a n o  gli  a b i t a n t i  c  c o m ­
m e t t o n o  i p i ù  g r a n d i  e c c e s s i .

U s tc n a  , Ji * * * Febbrajo —  » L ' i n a z i o n e  è  
a n c o r a  a l l ’ o r d i n e  d e l  g i o r n o  p e r  c i ò  c h e  r i g u a r d a  1« 
o p e r a z i o n i  m i l i t a r i  } le d u e  a r m a t e  so no  a n c o r a  n e l l e  

l o r o  a n t i c h e  p o s i z i o n i  ,  e  si  o s s e r v o n o  v i c e n d e v o l m e n t e  
s e n z a  t e n t a r e  d i  r e m r e  a l l e  m a n i  , Q u a n d o  i r i n f o r z i  
a s p e t t a t i  d a l l ’ I n g h i l t e r r a  s a r a n n o  a r r i v a t i  , v i  Sa r à  
c e r t a m e n t e  q u a l c h e  a f f a r e  ; q u e s t a  a l m e n o  è Γ o p i m o  
n e  c h e  i P o r t o g h e s i  s p a r g o n o  c o m e  u n  f a t t o  c e r t o  c h e  
L o r d  W e l l i n g t o n  a t t a c c h e r à  i F r a n c e s i  , q u a n d o  q u e s t e  
f o r z e  l o  a v r a n n o  r a g g i u n t o  Se  c i ò  a v r à  l uogo  , a c c a ­
d r à  s o t t o  a u s p i c j  m o l t o  s f a v o r e v o l i  ; p o i c h é  l e  p o s i z i o ­
n i  d e i  F r a n c e s i  s o n o  s i c u r a m e n t e  d* u n a  fo r z a  s o r p r e a ·  
d e n t e  .

n Ho avuta u lt imamente  1’ occasione di percor­
rere  il paese , per trovare dei quartieri  per le truppe 
ve nu t e  da Portsmouth.  I più bei vi l laggi  sono assolu­
tamente  abbandonat i  , ed i superbi castelli dei Nobili  
tono disabitati  e deserti . Ciascuno può stabilirsi 
senza essere inquietato in questa o io quell'  altra caca 
di  c a m pa g na  , ornata in questo momento di berctaux 
d i  melaranci  car ichi  di frutti  . »

—  Le nule B i b a m a  hanno sofferto nel) ·  scorso no 
r e m ò te  vi olentissime b u f e r e ;  2 o o  bastimenti si sono 
perduti  ; parecchie persone sono perite , ed i coloni 
ha nn o  sofferto incalcolabi l i  danni  .

—  Una lettera di Portogallo fa ascender a i6m .  uo­
m i n i  il numero delle truppe comandate da Soult , a 
par la  della vergognosa sorpresa degli Spagouoli  sotto 
le  mura di Badajoz ; ««sa a fferma cbe le truppe che 
gli hanno attaccati  , non erano che due colonae di 
ca va i  cria , e mille uomini  di fanteria .

—  Stante il poco danne che si ha a temer per parto 
del nemico  nei mar i  oriental i  , si è fatta una die 
posizione in virtù della qu a le  la più gran parte dei 
vascel li  destinati  per la China  passeranno d’ ora i n ­
na nz i  direttamente per lo stretto della Sonda , senza 
a n c o r a r s i ,  come hanno fatto s in ora ,  all'isola del Prin­
c i p e  di Gal les .

Estratto d ’ una lettera di Lisbona in data del i  Marzo.
I viver i  divengon ogni giorno più scarsi in que­

sta c i t t ì  ■ Benché gli  Ame ric ani  ci rechino una gran 
quan!>(à di /arma , è impossibile il provvedere il mer· 
c a l o ;  po ic h é ,  secondo la s i tuaz ione delle armate , bi­
sogna tirar tatto dalle parte di mare. Il consumo delle 
arm ate  e della popolazione di Lisbona è im m en so . 
Parecchie  famiglie che sembrano appartenere ad una 
classe r i spet tabi le ,  e che sodo qui  venute dall' interno 
d el paese , vanno mendicando per le contrade 11 for­
m a g g io  ed il butirro sono carissimi . 1 buoi che ven­
g o n o  da V i g o ,  da Oporto e da l l ’ Alentejo , si ucc i ­
do n o  tuli* istante . Anche  queste risorse noo possono 
durar luogo  tempo;  e dal momento  che mancheranno,
1‘ arm ata  sarà costrette a man giar  carne s a l a t a ,  (*)

A tra di Londra del 2 1 .  marzo
Si «oppone che Γ Im peratrice di Francia siati sgra-

(*) Ecco ciò  che gl’ Inglesi chiamano a difender 
il P o rto g a llo , ! (  Monittur )

♦ala; potefiè Jeri le la t ter ie  dell<> c<M franccs i■*·· 
no fatte delle salve d’ allegrezza e-i alla seia ^.·;0 
Stesso giorno tutta 1·  città di Boulcgo» iu illuminai* 
e furono lanciati dei razzi  · D·*' numero de* cd,u .)i 
cannone si deduce che 1’ Imperatrice abbia dato .Ila 

luce un figlio ·

T U R C H I A

Costantinopoli 2 Febbrajo

Iotanto che la Porta continua col la massima at­
tività i suoi preparamenti  di guerra per una nuova 
campagna contro i Russi , e che spiega tutte le sue 
risorse militari , non perde però di vista i Wehabiti. 
11 Governatore d’ Egitto , Mehmeda Bascià, egualmente 
distinto pel suo valore  , quanto pel suo attaccamento 
al Sultano , ha ricevuto Γ  ordine di marciare contro 
di essi , Parecchi Bascià delle province situate lungo 
il Tigri e 1’ Eufrate debbono unirsi a lui colle loro 
truppe per agir di concerto contro questi accaniti ne­
mici della religione e dell ’ Impero ; ma è difficilissi­
mo il raggiungerli , essendo essi montati sopra camelli 
e potendo quindi ritirarsi con molta celerità nell ’ in ­
terno dell’ Arabia , attraversando i deserti della parte 
settentrionale di quel pae se .  Mehmed Bascià ha risol­
to di marciar sulla Mecca e Medina dalla parte di  
Suez e lungo il lido del Mar Rosso . Questo Bascià 
è molto amato in Egitto ; egli  ha battuto alla fine 
dell’ anno scorso i bey r ib e l l i ;  e questi s o d o  stati o b ­
bligati ad arrendersi a discrezione , ed implorar la 
clemenza del vincitore il quale noo ba loro fatto gra­
zia se non a condizione di marciar  seco lui in Arabia

( Jour. de l ’Emp. )
T‘ 1 · '

Scutari I© Febbrajo

Dopo la vittoria riportata il 3 corrente da M iJ 
Btay Bascià sopra la famiglia D e r v i c b y , e la disper­
sione dei suoi partigiani , regna qui una perfetta Cai* 
ma. Uoa generale amnistia accordata a tutti i sediziosi 
ad eccezione di 6  de’ loro capi , di cut  non si è an* 
cora potuto scoprire il ritiro ,  ha  fatto rientrare talli 
nel dovere .

Nel tempo in cui Mustay Bascià circondava eJ 
attaccava i suoi nemici nell ’ interno di Scutari egli 
aveva pure comandata una spedizione contro i Monte­
negrini i quali si erano impadroniti di un cantone da  
esso dipendente , situalo presso alla loro frontiera . L ’ 
affare fu serio ; e consegui perfettamente Io scopo cui  
egli tendeva . Jeri gli sono state recate 2 2 teste di  
quei barbari , sanguinoso trofeo di tale vittoria ; e gli 
sono pure stati condotti alcuni prigionieri .

Varie cjttà e p »p Iazioni de'contorni che si erap 
Sottratto al di lui dominio , intimorite da questi sue-  
cossi , si sono già date premura di mandargli i loro 
atti di sommissione , e tutto acnuozta il ritorno del  
buon ordine e della tranq lillità in questi contorni.

P R U S S I A

Berlino 1 2 Mario

Con somma sorpresa si è letto nel nurn, dell* 
Gazzetta di Berlino sotto il titolo Federazione Tedesca * 
Società Segreta , 1* annuntio d’ uo’ associazione, il cu* 
scopo e U cui origine sono intieramente ignote, e ehe 
non può meritare nè confidenza né benevoleoz» al 
compilatore . Siccome quest» notizia è stata inserita 
in un faglio semiofficiale , e sembrerebbe quindi a c ­
quistare una sanzione l e g a l e ,  ha eccitato il malcon­
tento dell ’autorità suprema, e in conseguenza il c e n ­
sore che ha lasciato passare 1’ articolo è destituito, il 
compilatore sospeso per un cerio tempo , e la spedi­
zione severamente repressa .

Quelli che sanno che lo scopo , che propor deesi 
la Federazione tedesca , dipeAde dai lodevoli sforzi de' 
buoni ci ttadini ,  e che non vien conseguito coll ’ a g i r e  

in segreto, ma per n i n o  d'^una regolare condotte, QyQ



hnn'-.o Ιίΐς-'^η' Je lU  forma equivoca d’ una Confedera* 
v.';*ue per a·: ni pi r e  d o v e r i  cari  e sacri ai veri amici
d e l  l o t o  paese .

S V E Z I A
S t o c K h o l m  5  M a r z o  

A s s i c u r a s i  c h e  il G o v e r n o  russo ritiri le sue truppe  

d i l l a  t i o l a n d i a ,  Ma  , d a t o  pure c fje qdesta notizia  

fosse  ve r a , ha forse t ut t ’ al tro motivo che quello che  
l e  si vuol  a t t r i b u i r e  .

D a n i m a r c a

C o p e n a g h e n  | j M n rzo  

Sono entrati  nel  porto  di Riga , durante 1’ anno 
scorso  , oo  bast im ent i  spt-Uan.i  al commercio danese,  
« ne sono uscit i  a lt ret tant i  .

V e s t f a l i a

Cassel j g  M a r io  

S. E. il Sig.  Barone di Scali , n e m i n a t o  per r i ­
s ied er e  presso la Corte d i  W e s t f a l i a  , i n  q u a l i t à  di 
M i n i s t r o  p l e n ip o t en z ia r io  d’ A u s t r i a  , è  arrivato a Cas- 
sel  . Egl i  era stato preceduto dal Sig Barone de Biader 
segr et ar i o  della L e g a z i o n e  .

I M P E R O  D ’ A U S T R I A
, Vienna i 5 Marzo.

T u tt i  i maestri  di posta haono ordine da Vienna  
s i n o  a l le  f ront iere del la  Baviera  di tener giorno e notte 
q u a t t r o  c a v a l l i  sellati  e pront ' ,  affinchè il corriere ebe 
r e c h e r à  la not iz ia  del  parto di S. Μ. Γ Imperatrice di 
F r a n c i a  no o  sof f ra  il m i n i m o  ritardo .

«*—  Par l as i  d’ un  p ros s im o viaggio dell’ Imperatore ·  
B u d a  .

—  A b b i a m o  r i c e v u t o  per mezzo degli ultimi corrieri  
d i  Ter a es w ar  e Sc-naeliuo , più circostanziate not 'z ie 
su l la  s i tuaz ione  de l le  ar m a te  m Turchia II gran quar- 
t ie r  g e n e r a le  Russo t ro vav as i  aoCura a Bucharest ; il 
G e n e r a l e  in capo  Ka.menski  vi avea continuato smora 
i l  suo soggiorno ; ma d sponevasi  a fare uo giro sulla 
r i v a  destra del D a n u b i o  per visitare i differenti corpi 
d e l l a  sua a r m a t a  ,  e pr en d er  de' coocerti  relativi all* 
ap er tu r a  de l la  c a m p a g n a  Uoa parte del suo quartier 
g e n e r a l e  è  stata t raslocata  a RudschuK , che ora 6 il 
c e n t r o  di tutte le o pe r az io n i  sulla destra del Danubio.  
L '  armata  Russa è t ranquil la  ne'  suoi acquartiera·  
m e n t i  , ed aspetta g li  ordini  relativi alle nuove posi* 
2 i o n i  che dee pr en d er e  . L a  maggior parte della sua 
c a v a l l e r i a  è  ac qu art ie rat a  in VJac hi a .  S' impiega tutta 
1' att ivi tà per r ip ara re  le fortificazioni di RudschuK , 

d i  Si l i stria e de l le  altre piazze  forti , onde farle ris· 
p et tar e  o v e  sia d ’ uopo . I Turchi  si stanno tranquilli  
d a l l a  parte di Nissa : la loro comunicazioee eoo Vi* 
d in o  è i n t i e r a m e n te  l ibera  dopo che il Generale Sais 
h a  levato  il b locco  di  questa fortezza . Non si sono 
r ic ev u t e  not iz ie  de l la  g ra nd e  armata Turca:  tutto però 
a n n u n z i a  eh ’ e l la  si r im a r rà  ancora sulla difensiva , 
d u r a n t e  la pross ima c a m p a g n a  .

—  La  g a e r n i g i o n e  Russa , che trovasi nella città di 
B e l g ra d o  , non è stata a n c o r  r inforzate , e la citta­
de l la  è tuttora o cc u pa ta  da  truppe Serviaoe . Czeroi 
G i o r g i o  , per  qua nto  pare  , si è intieramente r icoaci* 
l i a t o  coi  Russi . Il parti to opposto ai Russi consiglia 
g l i  ab i tant i  della Se rv ia  a rpppac fi tarsi coi Turchi , 
m e d i a n t e  v a n ta gg io s e  condizioni  . Alcuni vorrebbero 
p u r e  che  si  facessero de’ passi presso il Gabinetto di 
V i e n n a  per ecc i t ar l o  a domandar  1’ indipendenza della 
S e r v i a .  Ma non è  probabi le  che f  Austria voglia mis 
ch ia rs i  di questi  a v v e n i m e n t i  . 11 numero delle truppe 
B u s s e ,  che  t rovans i  attualmente a Belgrado,  può a* 
sc en d er e  a forse 1 2 0 0  u o m i n i .  ( Gai. de Prance )

U N G H E R I A  
P r c s h u r g o  8 M a r z a  

Il  i 5 del  m e s e  scorso  Γ a l l a  n o b i l t à  ha d a t e  a 
Pes i  u n  m a g n i f i c o  car a-e l io  c u i  si d e g o a r o n o  d'assi- 
• i e r e  S. 4 I. 1’ A r c i d u c a  Palatino e  Γ Arciduca Luigi.
I 1 4  c a v a l ie r i  c h e  f i g u r a v a n o  in q u e s t o  s p e t t a c o l o

erano divi*! in due Rande,' green® differenti divìse 
tutte del pari magnifii h e , d’ ussari, d 'u lan i ,  di co*ac- 
chi , di Turchi , d’ antichi Ungheresi e di  cavalieri  
tedeschi. Tolte le evoluzioni venuer» «seguite con pari 
destrezza e precisione e furono di grand'saima soddi­
sfazione si delle LL AA. Il che di tutti gli astvntt · 

*— Nello scorso mese vi è Mita al gran V a r ad m o  
Una corsa di cavalli  m cui il Sig, barone di Ver laa 
vinse il suo antagonista Sig Giorgio di Szlavy , sopra- 
varzandolo di ben 80 pa»si · egli ricevette p*r roano 
delle dame astanti a questo spettacolo una ghirlanda , 
e fu ricondotto in trionfo nella città »1 s«on delle 
trombe e delle acclamazioni de* numerosi spettatori 
fra i quali distinguevasi la nobiltà de’ contorni ed il 
corpo degli ciucial i  di corazzieri del Principe di Lo· 
rena.

Stmitino IO Mario
Tutto annunzia che si et* p-r aprir la campagna'  

Gli eserciti d l̂le potenze belligeraoti s< ao in mo­
vimento , ed osservansi presso V  dino i prossimi ap·  
parecchi d' un assedio Muchtar B .scià, e B Mi Basrià» 
figli ambedue d' Aly B<«sc à di Jaoina , nono arr ivat i  
il primo ne’ contorni di Sarlm c» n  un corpo d i
1 lai.  uomini, coll’ intenzOoe di proteggere Nissa; ed i i  
secondo con un corpo inen considerabile ne* contorni  
di Sofia La marcia di B>hli B*scià sembra essere st^ta 
determinata d-l movimento impreveduto d’ un corpo d 
8m. Russi sul T.mocc

I M P E R O  F R A N C E S E
Strasburgo 21 Mario

Abbiamo ricevuto la in»ta n t zia di una terr ib i le ,  
esplosione accaduta negli ultimi gorni  scorsi all' a r ­
senale di Magooz* , per cui é saltato in ari* quell* 
ed-fizio . Molti cannoni ch« vi si trovavano sotto p e ­
riti. Non si hanno accora ragguagli positivi «.ulta c a u ­
sa di questa sciagura . \1 magazzino di polvere che  
trovasi ne’ contorni deW’ arsenale non ha punta sofferto. 
Aspettiamo ulteriori nottz e .

—  I favori del Cali I Napoleone, che dee far corno·  
nicare il Reno col Rodaoo e quindi il Mediterraneo, 
col mare del Nord , si avanzano rapidamente e saran­
no forse terminati più predo di quello che si sperasse» 
Si continua già il canale da Plobshenn sino ad AltKirch,  
donde passar drbbe per Ruptechtsan , per unirs all* 
III. Un netajo di questa città ba aneanziato eh'  e n-  
caricato di pagar 1 compensi dovuti ai pr«>prn*t<rj de* 
terreni pe’ quali passerà il canale ( Jour de l  Εβιρ. )

Patigi 16  Mario

Tondi pubblici del 25 . C. per IOO. Cont. g .
del 22 marzo 18 11  7 8  80

Idem del 2 2 Settembre 1 8 1 1. *76 3o
Azioni della banca di Francia 123 i 25

1
Domenica , dopo la Messa ,  i Membri del Consti 

glio generale di commercio e delle manifatture han­
no avuto 1' onore d’ essere presentati ·  S. M. dal M i ­

nistro dell* interno .
—  Il Cardinale Carlo Ersxme , scozzate , a aio a Ro-J 

ma il l 3  febbraro 17 S 5  , è morto il 19 corrente nel 
suo palazzo , contrada di GrtneHe , sobborgo S. Germane.

__ Il Cardinale Antonio Vincenti Moren . Vescnvp
di Sabina , nato a Rieti il 30 gennajo 173 8  , è m or­
to la notte del 21 al 22 corrente nel suo p a la n o  „ 
contrada dell’ U01 versiti ,  sobborgo S .  Gtrmaia ..

—  La Signora Blaoobard , che era partita nel 4119 
pallone un’ ora dopo la nascita del Re di Roma , per 
•spargere questa felice notizia nei luoghi eh’ ella sorJ 
volerebbe, è diiceia a S. Thiebault, vicino s  L u g n y ,  
ove le è mancato il vento , e donde è ritornate a P a ­
rigi . II pallooe, essendosi riallato al mona *nto ch a  
ne usci l’aerea viaggiatrice, aodò a cadere in  un borgo  
lontano più di 6  legh e. Gli abitanti noo trovand o  10 
questo pallone che «leun· v t i l i  e provvigioni , credet*



tero  cbe 1' iotrep'·1·  aeraonaul» f«s«e petita ; ma aì 
t n j w e n t o  c h e  s p e d i v a s i  ·  P a n g i  la n o t i z i a  d e l l a  «ua 
m o r t e  , I* Ì ! S ·  Blanchard v i  è  g i u n t a  e l l a  m e d e s i m a  ,  

t  b a  d i i S ' P * 10 ° 8 U' i n q u i e t u d i n e  .
__ Il *4 , ad un’ era pomeridiana , vi è stata una

j i v i s t a  d ·  c u i  o u b  si  è  m * i  v e d u t a  n è  le p i ù  n u m e r o s a  

C è  l a  p i ù  b r i l l a n t e  . 11 d e s i d e r i o  d i  v e d e r  Γ £ r o e  , a  

c u i  s o n o  d i r e t t i  t u t t i  i  n o s t r i  v o t i  c d  o g n i  n o s t r a  s p e ­

r a n z a  ,  a v e v a  a t t i r a t o  u n a  i r a m e n z à  f o l l a  d i  s p e t t a t o r i  . 

A l l o r c h é  S.  M.  è  c o m p a r s a  ,  Γ a r i a  e c t h r g g i ò  d e l l e  p i ù  

v i v e  a c e U r o a z i o n i  . S M.  h a  c o m a n d a t o  d i v e r s e  m a n o ­

vre  , e d  h a  f a t t o  d i f i l a r e  d a v a n t i  a se  , a l  suono de* 
L e l l i c i  s t r u m e n t i  ,  i  p i o d i  eh* e l l a  h a  t a n t e  v o l t e  g u i -  

. d a t i  a l l a  v i t t o r i a  . ,

—  Uo  decreto del 24 corrente stabilisce tre scuole 
prst iche di marma nelle rade di Anversa,  B est e To 
Ione sotto il titolo di Scuola di seconda classe di ma· 
r ina  · Queste scuole saranno stabilite sopra bastimenti 
fluttuatili } esse saranno destinate a formare degli Ot- 
fic 1 e li di m an na  , di maestri  di diverse professioni e 

di capitani  ed officiali del commercio  . Gli allievi di 
gueste scuole saranno nominati  dal Ministro della ma 
r ina  . I loro Genitori  forniranno loro un corredo va· 
lutato 240 f r a c c h i ,  e pagheranno una pensione a n ­
nuale  di franchi 4 ° °  P - r esser ricevuti in queste 
scuole è necessario »v<-r i 5 anni ,  saper leggere e seri 
vere una delle l ingue Francese , l t . l iana  , Tedesca , 
c  F iamt nga  ; essere istruiti dulie quattio prime regale 
d ’ ari tmetica , e non aver  a lcun difetto corporale.

L ’ istruzione degl i  a l l iev i  a bordo del bastimento 
di scuola sarà di 3 anni,  spirati i quali,  ciascheduno 
di essi , se ne avrà c o n v e v o l n e n t e  profittato, sarà i m ­
barcato sopra i nosrri bastimenti  di guerra , in qua­
lità dì maestro e sotto maestro , nella professione in 
cu i  sarà stata dir-.tta la laro educaz ione  .

I l  p r i m o  a n n o  d e l  l o r o  i m b a r c o ,  il s o l d o  d e i  s o t t o  

t n & e s l r i  « a i a  d i  f r a n c h i  ι η  a\ m e s e ,  e d  a u m e n t e r à  se  

c o n d o  i l  l o r o  a v a n z a m e n t o  B e i  d i v e r s i  g r a d i ' s o p r a  i l  

v a s c e l l o .

Potranno comandare  i bastimenti  di primo cabo·  

lago ' 0 » lutti 61* a l l i ev i  pervenuti  al grado di maestro 
in qualunque professione .

Soao cosa lmente  suscettibili  di pervenir ai gradi ‘ 
di asp’ raoti  ed Officiali  nella m ar m a Imperiale quelli 
cb e  si saranno distinti per la loro istruzione ·  talenti.

Altra di Parigi del 2J Marzo*
Fondi pubblici del 26  —  C. per I o ·  constUd.

Del 22 Ma zo 18 10 .  78 fr. 5o c.
Idem , 22 Settembre l 8 l l ·  —  fr- —  0. 

Azioni della Banca di Francia l l Z o  fr. —  C.
L« felice notiz>a della nascita del Re di Roma 

è prontamente pervenuta in tutte le cntà  dei diparti·  j 
menti  dell ’ Impero , ed è stata ovunque ricevuta in 
m e z z o  agli  applausi d eg l i  abitanti . Tutte le lettere che
• i r i cevono  si accordano a descriverne 1 sentimenti di 
gioja pubblica , che ha eccitati  questo faustissimo av­
venimento.

Altra di Parici del 28 Marzo 

Fondi p u lì, del 27  ... 7 8  55 . —  Banca di Fr. 11 So.
S.  M. ha tenuto lunedi scorso un Consiglio di 

Commercio e di manifatture , e jeri  un Consiglio di 

Mm>stri .
—  Si ha da Br,ul>gne che le prave dei r a z z i  a l la  

Congreve sono perfettamente riuscite . La poitata di 
questi razzi  è stata di 1980 tese, «ite aeo  di più di 

quelli  degli  Inglesi.
Roma z 3 M ano .

Con decreto di S. Μ 1. e H , del 23 febbraro 
passato , il Sig Duca  Sforza Cesarmi  è stato nomina­
to Governatore del palazzo imperiale di Roma .

Con altro decreto di S. M dello stesso giorno, il 
Sig· Sterni o’ è stato nominato architetto .

Altra del ì $ .
Io questa mattina 11 cannone del Forte S An·  

f o l o  e o a  10 1 .  colpi ha annunziata la faustissima n a ­

scita 3i un Principe. L e  campane delle Chiei* hacne 
salutat· immediatamente il R* di Rema. Una piova 
più grande di amore non poteva d a r c i  5. Μ. I. e n, 
facendo portare  all’ Augusto tiglio il t i tolo di Nostro 

Re - —  Io questa m a l i m a  6 stato cantato solenne Te· 
Piurn nella l ra p ei i < l  C h i e s a  di  S. L e i g i  . { G. R. y 

R li ti N O D i  N A P O L I  
Capita 1 7  M ano.

Il Sig. Caraffa , scudiere di S. M., ed uno de'suoi 
officiali  d’ urdmaozi  , è passalo per questa città ve- 
nendo da Parigi , latore di dispacci di M.J’Jujpera. 
tore per S. M. il Re delle Due Sicil ie.

Napoli 2 1 Marzo 
S. M. partita jtri  mattina di buon’ ora per Ca*r 

pua , n’ è slata di ritorno jeri sera.

R E G N O  D I  I T A L I A  
Milano / 29 Marzo 

Jeri , alle tre pomeridiane , Si g.  conte di Béarn,  
ciambellano di S Μ. 1 e R· , g iuoto nella mattina da 
Parigi , ha rec&ta a S. A. I la Principessa Viceregini» 
la notizia ocfic.aU del felice parto di S. M 1’ Impera­
trice e Regma e della nascita del Re di Roma , avendo 
avuto I’ onore di rimettere ali’ A S 1. una lettera di  
S. Μ Γ I m p e r a t o r e  e Re II Sig. conte ciambellano ò 
stato introdotto nel gabinetto di S. A.  I. da S £. la 
dama d’ onore.

—  Jeri S. E il Sig. Duca di Lodi , cancelliere guar­
dasigilli della Corona , ha dato un lauto pranzo iti 
attestato di giubilo pel fausto avvenimento della nascita 
d *t Re di Roma , al quale sono stati inv it i t i  i grandi 
ufficiali della Corona , 1 Ministri ed altri distinti per·) 
sonaggi.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 3 AF ri li 

Domenica , 3 i scaduto , dal Signor Generale di  
Divisione Montcboisjr Comandante la 28 Di v is io n e ,  l i  
fece cantare un solenne Te Deum nella Chiesa ParroC* 
chiale di S Siro coll* intervento dello Stato Maggiora^ 
dell Officia 1 ità, della guarnigione , e guardia d* onoro  
di cavalleria ed infanteria , all' occasione della Na« 
scita del Re d i  R®ma ■ In questa sacra funzione nu« 
scita del maggior gradimento,  il D ecorso in Francese 
analogo all'oggetto si disse dal Sig Abb. N'ccolò Delle 
Piane , Professore e B>bliotecario della città , che t ro­
vasi sotto il torchio Successivamente ebbe luego u a  
lauto pranzo in casa del prtdtUo Sig General ·  c o l l ’ 
invito dello S*ato Maggiore e Capi de’Corpi militari es.  
lu qu-sto pranzo tra i replicati evviva per le LL. MW.
1’ Imperatore , Γ Imperatrice e il Neonato Re di Ro­
ma , fu distribuito il seguente sonetto, già dato io luco 
fino dal 22 scaduto come si accennò nella Gazzetta dà 
Genova de’ 23 dal p r e s t e  Professore :

Alla Maestà di N A P O L E O N E  il  G R A N D E  Lu p e -

I RJTORE e R e nella nascita dell’ lm pe'ìa e Principe su9 

Primogenito, seguita a’ 20  marzo alle ore 9  dt mattina L* 
anno 1 8 1 1 .

S O N E T T O .
Nò , non è tutto tuo d’ A u g u s t a  il core ,

Soffri l’ ard ir ,  NAPOLEONE I N V I T T O ,
Un nuovo obbjetto ora L e addita Amore ,

Che amar TE solo ora sarla delitto .
Quel di , che sparsa del più bel candore 

TI diè la man , così nel ciel fu scritto ;
Cosi s’ adempie il gran dover d’ onore }
E si serba a Natura il suo diritto .

E Tu ’ l vedesti ellor , che a dar 1’ intera
Calma all’ Austria e a ritor 1’ Orbe al periglio 
Fu del Nodo imroortal Fama foriera .

Μ* T'  ama A u g u s t a  : al tremolar del ciglio 
Crescer TU miri in L ei la fiamma al tera,

Sebben divisa nell' amor del F i g l i o  .

Ettr. di Genova del 1 A p rile.-—  1 8  8 7  52 7 7  * 6 .

Per il COMO da S. Mattto.


